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Num: 260 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accetiano per meno, di 
tre mesì; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese è si 
pagano (anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 

ll prezzo per Firenze. a domicilio. e perle pre- 
vincie del regno, un trim. L. 4, Perl’ estero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate în pro- 
porzione: 

Chi non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, sì riliene come 
associato. g 


LA BANDIERA", 


TORNA. SUI SUOI PRONOSTICI 


I frutti vengono dopo i fiori. Vedemmo 
giorni fa come il Governo. dei Consortieri 
avesse, ben coltivato in Toscana i Campî 
della intelligenza, della, morale e della in- 
dustria, devastati» dalla grandine della «t- 
rannia. | Vedemmo come le promesse ‘di 
certi signori, sotto la garanzia del Bon-' 
compagni, riuscissero una specie di 
farsa e, di scrocco. La. Bandiera. cita di 
preferenza il Guercio, perchè. presso . le 
malve moderate ei passa per il Bruto, per‘ 
il Pericle, per .l’ Aristide e per il Cam- 
millo ‘della moderazione. In lui fermezza, 
cioè, cocciutaggine; in lui prudenza, cioè, 
bile stillata lentamente al lambicco del ro- 
vello antigranducale; in lui giustizia, cioè 
abbozzamento. a, transigere per, non insu- 
diciare .l’insegna. dell’osteria. comune; in 
lui generosità, cioè usura sottile a farsi 
ripagare, colle spese di; trattamento i re- 
gali dello stipendio. Nel Guercio ‘ha «il suo 
uovo ‘e la'sua matrice la scienza di go- 
verno; tanto è vero, che ora che vede a 
mal partito l'aborto dell'unità, gestato a 
contraggenio della. gran Balia parigina, v'è 
chi lo. dice pentito .e.che si, voglia. ricon- 
ciliare con essa. 1E sarà»bene; perchè, al 
meno sia scongiurato il suffragio +delì Dé 
profundis che il Monde di Parigi dice | vi- 
cino. per-]' anima della nostra povera unità. 
Il nome del Guercio suona oramai così alto 
nelle Camere oscure della diplomazia, che 
se .vegli. sposa, la politica vdierna di. Napo- 
leone, ‘e’ risica di salvarci la seconda volta 
dagli eccidi che cominciano à importunarci 
coi loro fantasmi. Quest’Austria prepotente 
che. brontola. minacciosamente intorno il 
nostro. Quadrilatero; ..e che. si può.dire. es- 
sersi: messa senz’ indugio sul. pieno. .piede 
di guetra, vuol ‘essere un’ trescone serio. 


E se la Francia stufa di conquiste per | 


| 


fi 


pr Hay I 
è in via dei Bardi Num. 80 avlerfano,.! 


H Giornale | taraN 


Si ‘pubblica tutti i giorni, tratiné quelli #d0668.! 


sivi alle ‘Feste' d'intere precetto; alle pela: ore del? 


mattino, al prezzo di unif ì 42 


cinque Centesimi 


con lo scente ai rivenditori del. 28 per cente. 


conto altrui e smaniosa di libertà per, conto! 


proprio, si ostina a rimaner.. i, SUO, gue” 
seio; caso mai Lamarmora rompesse, guerra, 


il trescone “Gdl esser piùfiserio: ‘e piùilutigo 


che mai, e forse (che Dio non'voglia) tia. 


mutarsi. pel festino nuziale” dî Pulcinella.” 


È 
: Noi pri l’ ardore dei veneti che 


anelano.i yaudi: del nostro; banchetto! Ba- 
rone, barone « che giova nelle fata dar. di 
cozzo? » Dovevi sapere ‘che’ a fare vil'Ro- 


domonte e | Orlando Furioso è ci*vogliono! 


i lombi cinti d' acciaio, ma di fabbrica ca- 
salinga. E' ci. vuole.il-coraggio, non la sven- 


tatezza, non la testardaggine asinina; la, 


prudenza oculata ‘e’ longanime; la. forza 
delle buone leggi è dell’ amore ‘dei citta- 
dini, non il regime che meni a ritroso 
delle tradizioni, dei bisogni, degl’ interessi 
ed anche dei, pregiudizi, che non si sbar- 
bano:a un tratto; come. gramigna dai sol- 
chi. Anche-le fabbriche politiche. bisogna 
condurle a regola d’arte, e saperle adat- 
tare alle usanze e alle comodità degl in- 
quilini! Gli architetti malvoni pensarono 
ai..tegoli.e agli embrici, e. dimenticarono 
il cemento alla-base...Ora.. tira. brezzone 
dalle plaghe sempre infeste ‘all’ Italia, e gli 
embrici e i tegoli son portati per aria co- 
me pagliuzze. Con una legge si chiudono 
i Seminari e i Conventi, (e voi ne fate 
anche; di meno) ma nessuno ancora inse- 
gnò «che con un’altra legge si aprano le 
porte ‘dei cuori. 

E se quel buon maestro ci’ fosse, per= 
derebbe il fiato a parlare con voi, che 
non. conoscete. altra dottrina che quella di 
sfondar le tasche,.nè sapete altro Catechi- 
smo che quello di farvi prendere in uggia 
a tutti. Non già, intendete bene; per la 
politica di far grande e unita la nazione, 
ma pei, sistemi presi, buoni soltanto ‘a 
farla povera, divisa e incatenata alla po- 
litica di. fuori. Barone, e baroni; ve lo disse 


anche il Ministro Berti;.senza.religione non | 


V 10tiS Giornale fuorindi! Firenze 


MS 


DECORATA. DI°N:* 17 SEQUESTRI ev 10 QUERELE n apt it 


AVVERTENZE, 


Le domande per le associazioni alert essere 
‘dirette ail’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

*‘f manoscritti! nom si. ‘restituisconioni VLLbvao 

[Si Lien, parola d'ogni libro: povtOA, franco, alla, 
Direziò! e. 

‘CN'NUMERO ARREDRATO 10 CENTESIMI, 


casta,5. centes 


Avvisi edi inteorzioni 20 son loeiiii per eta 
Soci 40 rid) ‘corpò deligiornale!; 


iti 80V.H1017? 


SÌ i,fa, pulla di grande. ‘prima, di” loi der 
il. ;aMea lasciato, ‘stritto nche, Niccolò" 
Paoli a cui a respohsi accostaté Hi dol 


chi, pv ,500. eresciuti troppo è a suono | con-! 
tinno, de vostri capricci che scambiate sì 
spesso per petizioni di popoli. Però non: 
udite più i precetti, di duel Vostro patri" 
arca che, vi ammonì, che C: i è religione. 
sì presuppone ogni bene, A ve manca st 
presuppone ogni male. Non” ° dd ite più il suo 
ricordo che è impossibile che, chi .6omanda 
sia riverito da chi, dispregia Idi io. E non 
vi scusate. con dire che voi Volete sepa- 
rarla. dallo Stato, che volete purgarla € € 
ringiovanirla; prima perchè questa non è 
cosa da voi e. avete le mani troppo lercie, 
le. coscienze, troppo. callose e gl’ intelletti 
talpini per poterlo fare, poi perchè le vo- 
stre purghe s è visto che non tendono ad 
altro che ad ammazzare il malato. Dopo 
Macchiavelli salì in bigoncia il Guicciar- 
dini, altro profeta della vostra ‘Mecca, e 
anche. lui lasciò detto: non .combattete 
mai con. la. religione nè con le cose che 
pare che dipendano immediate da Dio, per- 
chè questo. -obbietto ha troppa forza nella 
mente degli uomini. Vo sapete che tanto il 
Macchiavelli che il Guicciardini non vivea- 
no nel medio evo, e che non eran. ghi* 
gne da spaunirsi nè delle congiure nè delle 
guerre. E noi della. Bandiera non siamo 
nè baciapile, nè santocchi da rivolere nè 
i tedeschi, nè il sant'ufficio, nè da preten- 
dere che nella Biblioteca dei Deputati e 
dei Senatori ci sia la Filotea, il Bellarmino 
e la Manna dell'Anima. Ma capperi! nean- 
che il Cavalier Marino, e molto meno poi 
la manna purgativa di certi sistemi che 
logorano ed esulcerano per troppo flusso 
gl intestini dei popoli. 

Nell edifizio politico sbagliaste proprio 
tutte le misure, e foste, come a dire, l’ in- 
gegnere Falconieri delle nostre fabbriche. 
Vi parve dapprima di tener bene in mano 


perdi ici 
la squadra e l'archipenzolo, e ratio di 
ben disporre i gradini perchè il popolo, se- 
dotto alle promesse, entrasse col piè di- 
ritto nel’ santuario della libertà. E vellete 
cervellaggine vostra! a questo badarono 
gli stessi pagani, e questo obliaste voi ri- 
formatori di cristiani che contano or. ora 
19 secoli! Erraste nei conti, come sba- 
gliaste in principio nel tracciare le fonda- 
menta della vostra gran fabbrica, che nello 
scavarle fu dimenticato il sale; e le mo- 


nete, invece di buttar nelle fosse della 


circonvallazione, . depositaste in. saccoccia. 
Però il popolo piuttestochè condurre ‘di 
passo regolato e sicuro di propria forza, 
mandate avanti a' pacchine, a sergozzoni 
e pedate; e ora: traballa come. persona 
ubriaca e- mal reggentesi in gambe, E voi 
a palliare i granchi e i marroni vostri 
lo inuzzolite colla guerra, colla conquîsta 
di ‘Roma, collo sperpero dei frati è dei‘ 
Seminari, cogli. «accordi, della Francia | e’ 


della Prussia, mentre la Franoia è sta 6 stafà” 
ferma, e la Prussia non si ‘ staccherà ‘dal-’ 


l’Austria, altro che a ‘guadagno sicuro. 
E mettete in campo il gen. Prim e il ge- 
neral Garibaldi a rincorare i popoli che 
hanno paura di voi che altro non regala- 
ste tranne dei chiodi e La sula cavalieri 
all'Italia. 19 

La Bandiera parlò sodo e in lingua 
piana che vo’ mandavi la barca contro la 
corrente; ma voi contenti dei Tritoni la- 
scivi che vi trescavano intorno, quasi in 
tuon di trionfo, ai lamenti della Bandiera 
deste nome di reazione e di provocazione 
all'odio. Vi disse che la febbre dell’ accen- 
trare era agonia delle. provincie annesse; 
che la vostra amministrazione era un la- 
berinto, un bosco e una selva aspra ‘e 
selvaggia; la istruzione non educativa, 
troppo tirata a compasso ministeriale, 
tutta diffusa in programmi, incivile per 
troppa voglia d’ esser civile cioè cincischia- 
ta fra la buccia del razionalismo e il mi- 
dollo dell’ ateismo, la vostra politica tortuo- 
sa, fiacca, schiava, antinazionale; quasi tutta 
l'opera vostra, in una parola, abborracciatura 
forzata d’una sapienza che non seppe 
che . distruggere, imbastardire, torturare, 
angariare, imbestiare. La Bandiera perchè 
diè |’ allarme del tutto mio, fa presa per 
la civetta del malaugurio, e cercato di darla 
in pasto ai corvi, perchè volle salvare il 
popolo dagli avvolti e dagli sparvieri. 

Ora, a rimettere in brio la platea, s'ap- 
parecchia la farsa lugubre della guerra, e 
voglia fortuna che riusciate a ringazzullire 
gli spettatori che sonnecchiano. 


da 


colli va DEI pit 
| Sedute 


\ del 28 Aprile. i oa 
è È | Pros È P 


iaenza MARI, 


Mari, presidente apre la tornata al tocco 


e mezro, edi anduncia la morte; del commen- 
datore Giuseppe Torelli, avvenuta alle ore 11 
di sera del 25; in Torino:resta perciò vacante 
il Coliegio elettorale di Corleto. 

Massari, fa un breve ‘elogio. del defunto 
Torelli. 

Venturelli e Molfino, dichiarano che se avan- 
tieri fossero, stati presenti, avrebbero votato i 
tre mesi di bilancio provvisorio; rispondendo 


{Sì all’ appello nominale. 
| Massari, parla. contro le. pessime condi- 
‘zioni acustiche della sala in cui siede la Ca- 


mera. i 
Presidente, risponde che sesi commettono 
peccati cogli sbagli, se ne fa penitenza, ret- 
\tificando gli errori nommessi. (Risa). 
‘ Calvino, Svolge la' sua proposta per far co- 
noscerte il aome dei deputati che votano le sin- 


golelleggio- 


Egli dice: Io propongo. che in ogni, vota- 
zione si prescriva che i deputati si rechino 
a votare quando son chiamati per nome, non 
prima nè dopo: così si potrà conoscere il no- 
me degli assenti e dei votanti. Questo ser- 
virà anche ‘a rialzare il‘ decoro della. Ca- 
mera. 

Si vede le votazioni, che più di 200: depu- 


| tati, son. sempre assenti; questo produce pes- 


sima opinione del nostro zelo. Ma questi as- 
senti non sono sempre gli stessi: ora nessuno 
può pretendere che noi tutti stiamo qui. con- 
tinuamente. 

Coloro adunque che ‘si assentano qualche 
volta.a per lo, più son presenti, han diritto di 
far conoscere la loro diligenza; invece coloro 
che son sempre assenti devono essere cono- 
sciuti! Ecco lo scopo della mia proposta. 

Macchi. To non sono dei. meno ‘frequenti 
alla Camera: ma la proposta del mio: amico 
Calvino non. raggiunge 10 scopo, è iuconve- 
niente ed. impossible, Supponete un deputato 
che ista assente un mese, giunge all’ ultimo 
giorno in cui si votano 5 leggi. 

Eccovi che egli ha votato un maggiore nu- 
mero di leggi che non colui, il quale fu ‘assi- 
duo per un mese e mancò’ solo. al giorno in 
cui si votano le 5 leggi. 

Non conviene inoltre ricorrere a questa 
coereizione per costringere i deputati ad es- 
sere assidui! È contrario alla nostra dignità 
Finalmente è impossibile the alla fine d’una 
discussione i deputati non si affollino alla tri- 
buna per votare, ma stiano ad aspettare di 
essere chiamati! È un movimento irresistibile 
che ci porta all’urna a votare presto per uscir 
prestissimo. 

Calvino replica e la sua proposta vien man- 
data alla Giunta incaricata d’un niovo/rego- 
lamento interno per la Camera: 

Si approva senza discussione, l’ elezione del 
conte Martini, proclamato per la quarta volta 
deputato di Crema. Si annunciano interpel- 
lanze sul ritardo della strada ferrata da Vo- 
ghera a Pavia ed oltre. Avranno luogo lu- 
nedì. 

Si riferiscono alcune petizioni, che non dan 
luogo -a discussione. i 

La tornata è chiusa alle 5 


LA SITUAZIONE _ 
i, 1 iii DI 


Re Leggiamo. nel + Va SR nl 

Sembra certo che il ministero. in riguardo 
alle presenti circostanze. sia per essere rifor- 
mato. 

Il‘generale La Marmora riterrà la presi- 
denza onoraria e il ministero degli esteri. 
Ricasoli avrà il portafoglio dell’interno. Si 
citano i nomi di Crispi, di Cordova, di Cugia, 
di Pescetto per gli altri ministeri! Di ciò però 
non abbiamo ancora una decisa conferma, 

— Ci viene assicurato ‘che furono dira- . 
mati ordini dal ministero della guerra, per 
mettere sul piede di guerra 80 batterie. 


— Rompendosi le ostilità,’si vuole come 
deciso che ilre prenderà il comando dell’ eser- 
cito, dandone l’ annunzio con apposito mani- 
festo al popolo. italiano. .Il-.principe Eugenio. 
sarà incaricato della reggenza dello Stato. Il 
generale Lamarmora assumerebbei 1’ ufficio di 
capo dello stato maggiore ‘generale. Cialdini 
comanderebbe il primo corpo d’armata; Du- 
rando il secondo. Il principe Umberto farà la 
campagna come comandante la prima. divi- 
sione del primo corpo, e il principe Amedeo 
della prima brigata dello stesso. ' 

iga ( Diritto). 

— I giornali francesi oggi arrivati par- 
lano quasi tutti. dello straordinario ribasso: 
subìto. dalla rendita Italiana in questi giorni, 
e lo attribuiscono, oltre che alle gravi circo- 
stanze politiche, alla notizia recata dal tele- 
grafo a Parigi della deliberazione adottata 
dalla Commissione. finanziaria della Camera 
di sottoporre: il consolidato alla ritenuta ‘del@ 
1,8 per cento. 


=! Sembra stabilito che in caso di guerra: 
il, Governo intenda fare assegnamento sul 
concorso del General Garibaldi e dei volontari. 
Così la Nazione. 


— Sappiamo che questa mattina il gene- 
rale d’armata Cialdini ebbe un abboccamento 
col Re a ore 7 e 1]2. Vi intervennero i ge- 
nerali-La' Marmora, Pettinengo, Menabrea e 
Petitti. (Nazione del:28) 


— Ci scrivono: da' Verona, 25 aprile: 

Con odierno telegramma’ ministeriale: di 
Vienna venne. ordinata, a. questa Direzione 
delle. ferrovie l’imziediata sospensione del 
trasporto merci provenienti dall'Italia, e la 
sospensione pel primo maggio di tutte le 
corse dei passeggieri. — Questà importantis- 
sima disposizioné accenna all'imminente in- 
vio di grandi masse di truppe e di materiali 
da guerra, e. conferma sempre più. 1° opinione 
qui invalsa che sia in animo dell’ Austria di 
attaccare per la prima. i 

(Nazione. ) 

— Ci scrivono dal Veneto: 

Le citazioni del richiamo ai soldati in ‘con- 
gedo si fanno nelle nostre campagne dai cur- 
sori accompagnati dai Gendarmi, e, i. giovani 
sono senz’ altro e senza dilazione, tolti. alle 
loro case e scortati come prigioni ai depositi. 

Varì ufficiali superiori austriaci opinav0 
che tutti questi armamenti abbiano per 0g- 
getto di tenersi sopra unaforte difesa in-Italia, 
mentre si combatterà nel Nord colla Prussia. 
Intanto i provvedimenti. militari si prendono 
in vastissime proporzioni: a Legnago si la- 
vora dì e notte: furono requisiti a forza vil- 


lani, e'comperati pure ‘a ‘forza 500 muli. A 

Trieste, a Udine, a Venezia, arrivano i soldati 

di cui era stato già annunciato l’arrivo. 
(Nazione.) 


— La Nazione scrive : 

L’ esercito ‘austriaco nel. Veneto è portato 
a 200,000 uomini. 

Quasi tutti i reggimenti croati 0 confi- 
nari sono diretti di preferenza sul Veneto. 

Gli ufficiali austriaci credono che la guerra 
debba cominciare fra. pochi giorni con un'at- 
tacco contro l’ Italia. 

Si prendono le ultime disposizioni per l’ en- 
trata in campagna. 


— Nel Pungolo di. Milano troviamo: 

Il comando: militare »del:. circondario» di 
Cremona ha pubblicato il decreto pel’ quale 
sono dichiarate di assoluta urgenza le opere 
da erigersi nella piazza di Cremona, secondo 
i piani già approvati. — La direzione locale 
del genio militare è autorizzata ad occupare 
i terreni sui quali devonsi erigere tali opere 
previa la formazione dello stato di cousi- 
stenza, per la formazione del quale i-posses- 
sori saranno invitati a portare. il loro contrad- 
dittorio alla predetta direzione del genio. 


— L’ Opinione ha dal Veneto, quanto segue: 

Ieri cominciarono gli arrivi a Udine delle 
nuove truppe; vi continueranno quotidiani 
finchè l’esercito: sia posto sul'piede: di. guerra 
e aumentato a cifra che vuolsi superiore ai 
160,000 (centosessantamila ) combattenti. 

Un telegramma del 26 corrente ordina 
agli ufficiali di rimandare le loro donne e fa- 
miglie e di tenersi liberi da ogni impedi- 
mento. ; i 

Si requisiscono muli e cavalli, i primi per 
servizio delle truppe in montagna, i ‘setondi 
pei trasporti delle casse e bagagli dell’ ùffi- 
cialità e delle cancellerie militari. 

A. Rovigo il 26 corrente arrivarono 180 
pontonieri, e vi.si.requisiscono. chiese secon- 
darie, scuderie, palazzi e case per alloggiarvi 
ufficiali e soldati. Si attende in quella provin- 
cia molta truppa. Per. dimani si avvisò l’ar- 
rivo d’un battaglione di fanteria e di uno 
squadrone di ussari; altro squadrone è man- 
dato a rafforzare la a ON militare ui; Badia 
sull’ Adige. 


— Leggesi nel Giornale della Marina : 

Ci si assicura che in qualunque eventua- 
lità noi avremo in, linea 12 bastimenti coraz- 
zati, quasi tutti di grossa portata e .grandis- 
sima velocità, oltre 15 fregate e corvette di 
1° ordine, una sufficiente quantità di avvisi ‘e 
legni. minori, ed una, flotta da trasporto che 
insieme ai grossi piroscofi mercantili, è ca- 
pacs di trasportare oltre 60 mila uomini alla 
volta:. Non sono comprese nella detta. forza 


tutte le navi che abbiamo in Oceano e-la ri-, 


serva che è negli arsenali. 


— Abbiamo da Venezia : 

Si è dato principio ad un ponte che con- 
giungerà i nostri giardini col lido per poter 
far accorrere ivi la truppa ove ‘sè ne presenti 
il bisogno: Dicesi che dimani ‘arriverà per via 
di terra l'avanguardia di'15, reggimenti che 
sono destinati per 074 nelle nostre provincie. 
Si aggiunge che in diversì paesi lungo il Po 
verrà mandata dell’ artiglieria per difendere 
{o proteggere) il passaggio. 


— Nella: notte del-29<al 30" enelle prime | 


ore del mattino di ieri, sono partite da Fi- 


‘renze delle truppe, ignoriamo per sem. idesti- 


nazione. 


| — Abbiamo da Mantova 28: 

Dopo le più diligenti riparazioni ad ogni 
opera di fortificazione, dopo il collocamento 
di nuovi cannoni ed il cambiamento di molti 
altri giudicati non buoni, si completavano ieri! 
le'misure di difesa allagando tutti i fossati ed 
un buon tratto di terreno intorno alla città. 
Assolutamente come in.tempo di guerra. 


— Oggi soltanto 27 vennero sospese in 
Austria le corse delle merci sì a grande che 
a piccola velocità, per cui i mostri convogli 
merci non arrivano che sino a Desenzano. 


— Il Comando militare del Circondario di 
Firenze ha emanato il seguente. Manifesto per 
la, chiamata. sotto le armi dei militari in con- 
gedo. illimitato del quale, diamo per ora il se- 
guente brano: 

Il; Ministero. della. Guerra, avendo determi. 
nato il richiamo straordinario sotto le armi 
dei militari che trovansi in congedo illimi- 
tato esclusi per.ora quelli della 2° categoria 
delle.classi 1842-e 1843, ha trasmesso al .Co- 
mandante Militare di questo circondario le se- 
guenti prescrizioni per 1’ attuazione della-chia= 
mata stessa, che si rendono di pubblica ragione 
col, presente manifesto, , 

Nel quinto, giorno .succesivo.alla data del 
presente (è dz: data 30. aprile 1866) dovranno 
presentarsi al capo-luogo del’ rispettivo cir 
condario i militari appartanenti alle classi 1841 
e 1842 del treno d’armata stati inviati in 
congedo illimitato, per anticipazione, quelli di 
tutti i corpi dell’esercito’ appartenenti, alla 
classe 1840 tanto di 1.° che di 2.* categoria, 
gli uomini di 2.° categoria della classe 1841 
e tutti gli altri delle classi posteriori a quella 
del 1840 che trovansi per anticipazione in con+ 
gedo illimitato. 

Nel settimo -giorno dalla data stessa --do- 
vranno costituirsi tutti i militari delle clas- 
si 1839; 1838! e 1837 colle! quali élassi‘!sono 
pure chiamati i Toscani della classe 1841 ed 
i Napoletani della leva del 1861. 

Finalmente nel nono giorno dalla data del 
presente manifesto. dovranno . presentarsi. gli 
uomini delle classi 1836-1835-1834, colle qnali 
vanno compresi i Napoletani marciati per le 
leve del,1860, 1859, 1858 ed i Parmesi e Mo- 
denssi. requisiti. per. le leve del 1859 e 1858 
oltre i, Modenesi.chiamati con decreto Ditta- 
torials del 22 settembre 1859. 


— Per ordine del ministero della. guerra 
sono ‘stati incorporati nei reggimeeti i co- 
Scritti di 2*.categotia, che attualmente fannole 
esercitazioni militari presso î eorpi di truppa. 

Quelli che sono in-Firenze hanno indossato 
già l’ abito di fatica. 


— Alla Sentinella Bresciana scrivono dal 
Veneto: 

Venne dato espresso ordine alla direzione 
delle ferrovie di terminare, ‘entrò il. corrente 
mese, il brano di ferrovia che da Padova mette 
a Rovigo. Doveva essere aperto al pubblico 
in giugno; ora invece si lavora giorno e notte 
perchè quella via possa essere resa tutta car- 
reggiabile perl’ epoca prescritta. .Sintende 
però. che non. servirà che per uso militare. 

L’ Austria si è da qualche giorno rifiutata 
di spedire oltre Peschiera le merci, non vo- 
lendo tenere all’estero gran numero di va- 
goni. 

Si aspettano molte truppe; sii perchè si 


vuole rinforzare le guarnigioni, sia per. sup-. 
plire ai vuoti, lasciati dalle compagnie di:de- 
posito, che raggiunsero: i loro reggimenti. 


— Un giornale di Vienna dice che il si- 
guor Bismark ha offerto al gabinetto di Fi- 
renze, perchè attacchi l’ Austria, 400' milioni 
dî. prestito da restituirsi alla Prussia dopo 
l'acquisto. della Venezia. Ma la proposta fu ac- 
compagnata da tali condizioni da. renderla 
sola accettabile nel caso di estrema neces- 
sità. 


— Sarebbe giunto l’ordine allo ammira- 
gliato di Napoli; che appena giunga in quelle 
acque la pirofregata corazzata Ancona sia su- 
bito armata, e raggiunga la squadra di evo- 
luzione nell’ Adriatico: 


— Il generale Pallavicino non sarebbe de- 
stinato a'rimanere in Napoli ma avrebbe il co- 
mando: di una brigata che’ si porrebbe sotto 
gli ‘ordini! del principe Umberto. Di 


«Il Pungolo ci dice, che 1° emigrazione 
delle provincie venete è accresciuta, assai.. 


— Abbiamo dal giornale la Fin22z0 una 
prova evidente di questi‘ ordini. Viileggiamo: 
ev Iogovernobd*tanta fretta di ingrossare 
l’esercito; ‘che fin di notte muovi giunti sotto 
le bandiere vengono esercitati nel maneggio 
delle ‘armi in Napoli. » 


— Sarebbe tutto preparato per'la formaà- 
zione dei depositi di cavalleria, e sarebbe or- 
dinata la formazione dei depositi. di fanteria. 


—'Gli ordini di affrettare 1)’ istruzione della 
seconda categoria del 1844 “e Le sin 
simi. 


—Un ordine del generale Di Pettinengo' 
sospende da oggi in poi le licenze a tutti gli 
impiegatidel suo ministero e richiama pron- 
tamente quelli che trovansi in permesso. 


—Un telegramma-da Vienna-alla- Gazzetta . 
delle Poste annunzia che i 14 reggimenti di 
fanteria confinati (furono aumentati di due 
battaglioni, e i reggimenti di cavalleria di 
uno squadrone. 


= Crediamo di poter confermare la noti- 
zia che nei diversì Consigli déi Ministri ‘te- 
nutisi questi due ùltimi‘giorni ‘si ‘è trattata 
la'quistione del concorsò dei-volontari nel caso ‘ 
che venga ‘a scoppiare la guerra: 
i (Corr. It.) 


— I dispacci d’oggi non attenuano punto 
anzi riforzano la portata della intimazione 
della Gazzetta del Nord. Infatti, mentre un 
telegramma.accenna alla dichiarazione della 
Gazzetta di Vienna, che giustifica i suoi ar- 
manmenti in/Italia, un altro telegramma contie- 
ne la risposta i in qualche modo anticipata della 
Gazzetta' del Nord; che considera:come affatto 
insufficenti le spiegazioni del Gabinetto vien- . 
nese, e persiste nel dichiarare che la Prussia 
non può disarmare. 


— Notizie alla Perseveranza da Riva di 
Trento danno che da alcuni giorni il militare 
spiega una straordinaria-operosità: si lavora 
a rassettare la Réòcca, e si pone in stato di 
guerra la flottiglia del lago, La guarnigione 
composta prima di due sole compagnie di li- 


nea, è stata ingrossata. In pari tempo nella 


Valle ‘di ‘Ledro; la-quale. pel Caffaro mette 


‘ ‘nella’ Réeca d* Anfoyrè (entrato. un corpo di 


cacciatori;..e altri molti si vanno scaglionando 
nelle gole più interne, La ferrovia di Trento 


è continuamente ‘occupata nel trasporto di ma- .| |dite:considerevoli scommettendo sulla, rendita: { l'Austria era pronta ja disarmare, completa- 


teriali da: guerra che: si mandanoa Verona}; 


Le previsioni della fine del mese minacciano: 


e tutte? le.città dell Trentino i hanno.ricevùto; ‘anche d’ essere ,molto spaventevoli alla, Borsa. 


rinforzi di guarnigione. 
a ; | 
— Secondo notizie del litorale adriatico» 


(scrive l’(Opizione) iù Dalmazia si'opera. una 
leva marittima degli uominivtra ‘i 18.edi;400 
anni Regna grande:grande agitazionetin:quei! 
paesi. /Parlasi di. sospensione «della. naviga- 
zione: dei vapori del Lloyd! nell'Adriatico. 


N 


Notizie Politiche. 


— Leggiamo nella Pie/74 Infernale di Nd 
poli: ] i 

C’è un. paese.in, questo mondaccio e. del 
quale al momento non ricordo il,nome,, dove, 
quando muore il re, il prefetto di, palazzo è, 
tenuto ad andare alla finestra tre volte al 


giorno, è fino alla proclamazione del’succes- | . 
| sore, gridare: Popolo, il're sta bene. Così è 


avvenuto deli Consorzio nazionale, il quale tut- 
tochè:compostomelcataletto da un pezzo, tratto 
tratto. vien ifuoti sud giornale! per dire:ch’ e’ va 
come la migliore delle cose nel, migliore ia 
mondi. 

Eh via, buffoni, smettetet.ynon yedete,che 
non ci si ride nemmanco più? 


— Sembra. chie non ‘soltanto ‘gli specula- 
tori ‘di ‘professione alla Borsa'ed' il' mondo fi- 
nauziero; sieno stati.colpiti dal ribasso,che ha 
oppresso tutt? i, valori; Si citano diversi mem- 
bri dell’ alta aristocrazia che hanno subito per 


| | Regna da ogni, parte grandissima diffidenza. 


| cui (Ind. di Napoli. 

_ în Commissione incaricata di formu+ 
lare: un progetto, di riduzione | deli. numeros 
‘de»Comandi militari ‘circondariali spinge ala- 
crements; il suo ‘lavoro; pel quale-saranno in-; 
caricate: le. stazioni: de’. RR. Carabinieri. di 
adempiere le funzioni di Comandi militari. 

—Sono.giunte ;a.Firenze deputazioni delle 
principali Borse d’ Italia .per supplicare l’on. 
Ministro .delle;finanze di voler studiare. i mezzi 
per rimediare ai disastri che, si temono dallo 


stato attuale di cose. 
Nòi apprezzando la SI dei motivi Che' 


| hanno consigliato questo passo, però dobbiamo 


dire ‘che non sappiamo Quali ‘misure possa” 
prendere il Governo, essendo evidente che la 
caùSsa prima dello squilibrio fibanziario' è tutta 
dovuta al ‘Corso degli avvenimenti. 

—'La Gaszettà di Vienna andunzia che 
Imperatore conferì la' croce di commienda- 


torè (‘dell'Ordine di Franceséo Giuseppe: al 
contadino. Komissaroff il ;quale salvò. lo .Czar. 


usttcrcito@o = tree: 
DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 


Bruxelles, 29. — Un''télegramma da Bér- 
lino ‘all’/ndépendante Belge ‘annunzia che la 
Prussiacha ‘mandato ieri alla Sassonial'inti:/ 
mazione» di. disarmare. 

Parigi,.29 (notte). — Questa.sera la rendita 
francese si contrattava a. 65. 60.e l'italiana 
a 47 30. 

LaPresse anmunzia che ieri il principe dî 
Metterinich® dichiard'a Does de Lhuys voi 


li 


{mente, nel, aleaga se il governo francese as- 
‘sicurava ‘che 1 talia | non] avrebbe attaccata. 
Viebila, ‘29. °—' La "Devatte ‘afinunzia ché 
\il Credito/mobiliare, il Credito fondiario, e le 
(Case Rotschild, Sina e Vodianer aprirono al 
igoverno un Credito di 9 milioni e mezzo di 
fiorini verso un*ipoteca sulla’ salinardi  Wie- 
\leczka. 
| L° Ost deutsche post dice. che il gabinetto 
‘austriaco spedì il 27 a Berlino due dispacci. 
Col primo dichiara che 1’ Austria è pronta 
\a@rititare’ le'Vsuetruppe' dalla Boemia, se il 
| gabinetto di, Berlino, acconsente. di mon .con+ 
siderare come armamenti. diretti. contro la 
Prussia gli armamenti che 1’ Austria è ob- 
bligata a fare in Italia. 
Col secondo dispaccio, il gàbinetto'di Vienna 
insiste sull’urgenza di definire la questione 
dei ducati. Esso ‘si dichiara pronto #d ‘assi- 
\ curare. alla Prussia quei: vantaggi che le ‘ac- 
cordò, avanti;e. nel trattato di; Gastein,, Se. la 
Prussia. non. risponde favorevolmente, l’ Au- 
\ stria vuole portare la questione VR alla 
Dieta. 
Berlino, 30. — Il barone di Werther avreb- 
be ‘annunziato telegraficamente che 1° Austria 
ricusa di. procedere. al.disarmo, generale. do- 
mandato dal dispaccio prussiano del 217. 
Parigi,..30..—-.Ieri sera più tardi la ren- 
dita francese 3. 010 negoziavasi 65 35, e l’ita- 
Tiano 5 010 a 4625. (181) 
Bruxelles, 30. “TL /ndépendancie Belge 
contiene una, corrispondeuza da Parigi nella 


duale si afferma che l’ Imperatore Napoleone 
a indirizzata una lettera autografa ‘all’ Impe- 
ratore d'Austria garantendo; a nome dell’Ita- 
lia;oche: questa; on aggredirà.l’ Austria. 

Altre. informazioni. attinte a buona fonte 
confermano che tal garanzia, se non venne 
data ‘ per lettera, fu ieri trasmessa ufficial- 
mente a Vienna. 


Giusto FaLcowi Responsabile. 


Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
è Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio, Medico di Firenze. È da moltis- 
simo..tempo ;che.esperimentasi la sicura 
efficacia ‘di questo: Siroppo si; nelle, Tossi 
Convulse chie ‘in quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magpelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (4) 


CARBONE DI LECCIO 


n L::8 40 ogni 100 Kil. 
(PESO GARANTITO) 
Si vende in Via della, Chiesa (già S 
turno) N.° 17, presso, Santo SERA a _ ni 
RENZE. 


Avviso 


Vendesi. una, Vetrina molto grande con 
sporto :da aprirsi, con, cristalli, grandi e. for- 
nita! d’armatura’ di sostegno di:palchetti.di 
cristallo. “2 ‘Dirigersi da’ Andrea' Betti. fa 
legname in Terma N° 8. 


PASTA DI JICHENE par 


‘Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di N4- 
tale‘ e Teopoldo Signorini' situato in via ‘dei 
Neri presso ‘le Loggie del ‘Grauo, havvi' dn 
Déposito‘ di questo medicamento, ‘di cuî ‘il 
Pubblico Ha ‘giù esperimentata ed'‘'apprezzata 
l'utilità nelle! diverse ‘malattie di petto; come 
tosse sì reumatica ‘che nervosa, raueedini; ‘ca- 
tarro; polmonare; bronchitide ecc, 

Di detta PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito ancora. nelle altre; FARMA GIE SIGNO: 
RINI «invia. Porta Rossa; e: Borgogaissanti,.., 

Vendesi; al, prezzo; di, 15 centesimi d’.oncia 
,e a scatole di centesimi ;80 ciascuna. « (10) 


| SPECIFICO NATALI 


Effitacissimo per» far» tornare; crescere 
e Conservare i capelli, è fugare il°male di 
capo, trovasi vendibile alla "Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. i 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 


(Pubblicazione della. Bandier4 del Popolo) - 
Trovasi » Fendibile a, questa Direzione, e] 
prezzo di Centesimi 15. (6) 


«POMATA 


SECONDO LA, RICETTA.DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Gonserva vla lucentezza, ed <il colore 
riaturalé dei ‘capelli; e’ priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. fi 

Con, poco uso di ‘questa Pomata ; ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 ib Vasetto. - (7) 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola, Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


FirENZE) 1866. —.Tip., hai è 
!Viadei Bardi N.,, 50,, diretta, da, @.. Natali. 


(N 


GlISA IT819 


DECORATA, DI No 48 SEGUEST è 10 quentiti CRIMINAL" 11 sinezona si 


ALSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano. per, meno di. 
tre mesi; ‘dettano 'dal'1’e 'dal'‘16 di ogni mese e si‘ 


pagano anticipatamente, Alla jscadenza Jdell abbuo - |} | 


namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 
confermato» 

Il prezzo per Firenze di domicilio e per le pre: 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero lau- 


mento; della:dassa postale. Semestri/ e) annate) in ;pro- igoic. (al prezzo di 


| dinque Cebtestint 1: «|| 


porzione. 


Chi “non'orespinge i primi cinque numeri | del pie 


giornale che; gli, vengono inviati, si ritiene come: 
associato. 


DICIOTTESIMO SEQUESTRO | x 

Teri imattina;) È * stato ».sequestrato” il 
N.? 360: della: Bandiera»sotto | l' imputazione 
di offese calcrispetto.) dovuto» alle vlegigi eper! 
aver cercato di screllitàre it'ofGroverno! elldi! 
eccitare odiove: disprezzoicbatro ‘il'mede- 
simo;: neatio preveduti dagliv art 124 della 
Legge sullar Stampare 127del Codice Po 
nale: TOSCANO. 

Per oggi, illsemplice annunzio;:Il resto, 
quanto prima. 


Pace o Guerra? 


« Dietro amoinic'è Mabisso: ne Lola 
detto il, General-Lamarmora e; bisogna pie- 
gare il.capo davanti al[Presidente; del Cons 
siglio, dei | Ministrii. 

Se <il tornare indietro è;nimpossibile 
senza; i} cader nel» precipizio, iliprogredire 
nella, wiayche siamo! condannati» a calcare» 
da sett'anni a questa parte, non è;ralbno» 
che ;subissarei nella, voraginesdei debiti ed 
infamarci, icolla Bancarotta, 

Non: più dunque; } la; pace armata che 
ci. depaupera, e cisruina;; ma: la, GUERRA; -laz 
guerra pronta, immediata, ternibile, conda 
Francia o: senza Ja Francia, icona Prus- 
sia o senza la Prussia, perchè si esca da 
queste ambagi, da queste ansie, da que- 
sti timori,tida! queste incertezze; purchè in 
un modo o in un altro, si giunga una volta 
all’ assetto' definitivo d’Italia. 

Ma chi ci darà i quattrini per far la 
guerra, mentre la rendita italiana si nego- 
zia al 46 e 25, lo che è quanto dire che 
siamo ‘alla ‘vigilia! del fallimento? 

4 Moderati, che sono molto ben adde- 
strati nelle cose guerresche (vale a dire nel 
far la guerra alle .nostre tasche) vanno gri- 
«dando che nei..casi, estremi, si . ricorrerà 


I 
| 


gii  ustzio 
oné da via dei Bardi RAR 6, A pra 


gal 3TIOV 


ia STI Gior a 
9% { | 

Sì pubblica tutti i giorni quelli i suoger- 

sivi\alle Féste d’ intero Re Ne ss del 


Quo bg I_38 iL ed 
con 'lo-scanto ai rivenditori del 2%' per cento. 


3 LORO RETI VT ESPEVIATEREAI 


n 1285 


=) DINI 


‘ad, estremi rimedi, è .che);non:\saràì \imu= | (siglio di guerra 6 di, essere sSeKVito nelle 


‘tile.ed «inefficace. un, averla al - Pa 
della mazione.snoiino) (sicmmolni 

Noi non mettiam pià sl dubbio que- 
sto patriottismo, ma. abbiam paunache man-: 
chino assolutamente: imezzi, er:ché senza 
mezzi, snon\ giovino.\a nulla: de | Sinni 


9101 
Us id 91] 


intenzioni, poso 

Ed; ;una: volta spinti. alla ‘guerra; sua 
quali \alleanze»potremoscontare;. quanti ne-« 
mici,\ayremo da.\\combattere; quante. po-« 
tenze. rimarranno. neutre,..sopra quali uo- 
mini; potremo: confidare? 

“trFinom ad oggi,. tutto' è.mistero. Si af- 
frettano igli armamenti; si; chiamano, sotto 
le, anmi lle riserve; si sta preparati ad uni 
attacco; sis:profondono gli «ultimi, imilioni, 
ma; i. rappresentanti; del popolo.seno!estrar 
nei ad ogni fatto e i soli. ;Ministri-,hanno 
nelle, mani inodi «ed. il \ nesso «della gran 
questigne. 

Il Ministero Lamarmora ha, tutto ope- 
rato con:!mistero re ron segretezza. ll'Pre-, 
sidente dei; Ministri, novello Dittatore; «ha 
detto: «» Lo istato son! d0. 

Ciò non ostante, non vale.dissimularlo, 
allavigilia di; iunargran lotta, piuttostorche 
un;.generale. entusiasmo, si ;verifica una 
manifesta: apprensione; un eupo sgomento: 

Non: si diffida «del valore. italiano: si 
esaminano; con »tema,;le, condizioni finan; 
ziarie»e/.lo ;stato» miserrimoi. in..cui.i, Mo 
derati. hanno, condotto. la Nazione. 

Il. Conte. Cavowr. di Torino si. dllarma 
pel \disastroso ribasso dei nostri, fondi alla 
Borsadi Parigi, ed esclama che ila; poca 
antiveggenza degli uomini,;.che; si .sono,.lar 
sciati venire addosso, una. .guerra, grossa 
con; finanze a;sì: mal, partito, ., è cosa da 
dare il;.caponel.muro: d'un imprestito s0- 
pra piazze estere non si può parlare nem 
meno, perchè Roschild «ci aspetta alvwarco 
pertimporcelo v'al::30 0 al:35 940; sedvun 
Ministerovche si sottomettesse caotali -con= 
dizioni meriterebbe di passare sotto! con- 


YZIISN dÌ 


AVVERTENZE. 


nLé domande; le as zioni dovrann 
(dirette all’ Ufizio Ser iStera” atrancata men vaglia 
\postalito fraficoBolile.! bus 
| Le letterexnon a tanca non. saranno ricevute. 
| 1 manostritti non' Îs 5 
ì__eSi fim parola di ogni-libte, “iaviato Hfranco. alla 
{Diregione. 


VIEN NUMERO AHRETRATO 40° CENTESTUI, 


(1 Giotbate fuori! di Fitenze?tostas& pigro : 
| Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea. pella 
‘rv pag. Î | cent. 10'nel'è corpo del’ néfe. 19! 3 


————_—_—_————————tr—_———_—r__; ® è 79 2 dA I DOSSO LA è IPC] 


‘ott? 


\ventiquatt' ore. 

Il Diritto, che. fin, ora, non, voleva la 
guerra . perchè diffidaya degli uomini, che, 
stanno al. potere, oggi; cambia, registro, ma, 
nell’intuonare esso pure l'inno, marziale, 
| domanda..con trepidanza;«.se il-Governo 
ha saputo creare quelle occasioni, cheserano 
necessarie? per fare la guerra, orse ha ser- 
vitorti, occasione» per interessi vimom nostri 
rimanendo tutto un:mistero impenetrabile 
enon’ essendosi fino adisora»data una ga- 
rahnzia virrecusabile. 

« (Guai a tnoi — ‘esso conclude — se 
ripetessimo ‘la indecorosa e ridicola: com- 
media rappresentata dall’ Austria e la Prus- 
sia di ‘sapere qualevsia.stato'primo ad' ar- 
mare, se. sia prima esistita] imcudine 0 
il‘‘martelio.Questa'' commedia’ ditte il’ co- 
etatcicentibaia di milioni, sarebbe' la’ di- 
scordia ‘all’‘intettio;’ il discredito all'estero,’ 
D' impbssibilità di! piùfare la guerra, la 
motte ‘d’Italia. ‘» 

E noi travediamo da calate serie Mie, 
flessioni ub avveramento dei nostri ‘dubii jo 
ed una &raù Verità. sr 

Un ‘altro giornale dî Torino divide le 


niolte lapprensioni éd''escè fuori con que- 


ste ‘significanti parole: 

« Quello sche vie ha di: certo si «è che 
da questa “omai troppo prolungata altalena 
di\guerra e' noniguérra,; ne vanno di mezzo 
gli interessi della nazione, e che: quindi è 
assolutàmente: necessariauna »prontà solu- 
zione della ‘quistione, qualunque essa siasi, 
che col ‘protrarla più lungamente fimirà col 
condurcivallbabisso» 

Da Genova poi; serivono;al, citato: Conte 
Cavour notizie del pari sconfortanti; 


@ Lo stato ‘dellà@ nostra» Borsa! e: del 
nostro. commercio. fa: spavento + avwili= 


mento di. valori, casse: vuote; portafogli. ri- 
gurgitanti. di carta, sospensione, di; sconto 
alla Banca. nazionale. come agli altri istituti 
di,oredito;; allarme generale €» minaccia 
di. dissesti. terribili. 


PI da Le 


vazione della nostra. 

« Nessuno ricotda una crisi” più “spa- 
ventevole della presente. E siamo alla yi- 
gilia d'una guerra grossa. 


* saotifici. per fi Nr e ci 
pl, momenIO, ia 
in Mld (a scosso. 

pièzzo 


« Se la situazione non migliora, non 


so dove si anderà a uscire. di 
«Qui a torto od a ‘ragione se ne attribuisce 


gran parte la colpa alla Camera.che logorò 
5 mesi in guerricciole contro il Ministero e 
trascurò ‘di ‘provvedere ai finanziari biso- 
gni, dello. Stato, (per..cui il nostro ‘eredito 
prese un vero tracollo, ed ora ‘essa com- 
piè l’opera, patriottica, con Î' insana propo- 
sta della-ritenuta-sugli interessi della ren- 
dita dello Stato; proposta riguardata fune- 
stissita, ingiustissima e feconda di triste ‘ 


conseguenze. di 
‘’ « A’ Parigi i ritentori della nostra ren- 


dita’ qualificano tale propostà con ‘una frase 
che' non ‘voglio qui ripetere ma ‘che è qui” 
trovata giusta. ; 

@ Come andrà ‘a’ fiinire' questo ‘stato 
di cose’ Dio ‘solo ‘lo sa. 

«Quanto alla politica, le varie lettere 
che giungono dalla provvisoria e: dall’ estero, 
riferiscono che la situazione si va. dise- 
gnando, e che; esistono. sicuramente. dei 
piani prestabiliti tra la Senna (?) l'Arno e la 
Sprea. Assicurasi che sono cominciati con- 
centramenti di forze va. Grenoble. (dicesi 
due divisioni) e nel mezzodì della Francia, » 

La Gazzetta del: Consorzio constata il 


terrore dei finanzieri colle seguenti, parole: 
«, Sono, giunte. a. Firenze; \deputazioni 


delle. principali Borse d’ Italia. per. suppli- 
care l'onorevole Ministro delle. Finanze di 
voler studiare i mezzi per rimediare ai 
disastri finanziari che si temono.dallo stato 


attuale di cose. 
Ma a questo riguardo il Corriere 


Hlino fa la seguente osservazione: 

sl 4 Noi apprezzando la gravità dei mo- 
tivi che hanno consigliato. questo. passo; 
però dobbiamo dire che non sappiamo quali 
misure possa prendere il governo, essendo 
evidente che la causa; prima dello  squili- 
brio finanziario è tutta dovuta al. corso de- 
gli avvenimenti. » 

» Qoi veramente -si potrebbe far \0s- 
servare che il corso degli avvenimenti non 
portò nel 59 nessuno di questi squilibrii, 
ma questo ci porterebbe a. troppo lunghe 
digressioni, e per ora’ è di tutt'altro che 
importa ‘parlare. 

», Come va,mai che igli uomini di fi- 
nanza che nel Congresso Bancario si pro 
ponevano di; offrire al‘Governo un prestito 
alla pari di 250 milioni: (già. s'intende, 
colla famosa condizione del pareggio!) non 
solo han rinunciato a? quel ‘patriottico pro- 
posito, ma vanno a chiedere? aiuto e imi- 
sericordia essi stessi? » 


La Gazzet el Consorzio. ito-ha Di ; cosa significano i dispaeci 
molta ragione. ptre si. 043 7 A; ano - LA intromissione della 
concordia e l'unione di tutti is di ‘Austria? Chi. è che ha 
serédito,. di ‘$ ‘$ ri @ di te rantire, ome del- 
importa Ed anche la 134 Melita ggredità l'Austria? 


condizione ci Mlreggia e fi finali 
pitanati dal signor Conte Bastogi, è bene 
lasciarli nella penna! 

“In mezzo a tanti armamenti e a tanto 
fragor di pifferi; di tube, di trombe, di 
tromboni è' di gran-casse, noi però non 
vorremmo aver letto il dispaccio pubbli- 
cato dall'Agenzia Stefani in data Parigi 29 
(nottéè) contenente le seguenti parole: « La 
» Presse annunzia che ieri il Principe di 
» Metternich' dichiarò a Drouyn ide Louis 


‘» che l'Austria era pronta a disarmare 


» completamente nel Veneto se i/- Governo 
» francese assicurava che l’Italia non l'a- 
»-Inrebbe ‘attaccata. » E l'altro in data di 
Bruxelles: 30. ‘« L'Indépendence Belge (sem- 
pre bene informata) contiene. una corri-. 
»-spondenza da Parigi nella ‘quale ‘si af- 
» ferma che ‘l'Imperatore Napoleone ‘ha 
»' indirizzata una lettera autografa all'Im- 
»° peratore d'Austria, ‘garantendo; a nome 
» dell’Italia, che questa non aggredirà l'Au- 
stria, ‘che altre informazioni attinte a 


“ 


» ranzia, se non. venne data per lettera, 
» fu ieri trasmessa ‘ufficialmente a Vienna.» 

Questi dispacci sono gravissimi; poichè 
se il loro ‘contenuto: è vero, fanno cono- 
scere che dopo tante spese e tanti ‘sacri- 
fizi, gl Italiani sono rimasti con un pugno 
di ‘mosche, raggirati e derisi ‘dai loro go- 
vernanti, pecoresche vittime della. più ri- 
dicola mistificazione. 

E come se ciò fosse ancor poco, ver- 
rebbero a implicare che l' Italia è.‘tributa- 
ria; anzi, schiava della Francia, una volta 
che ‘l'Imperatore dei francesi ‘soltanto dà 
garanzia in nome nostro, e getta con una 
sua parola sulla bilancia i destini: della 
nostra: nazione. 

No! tutto questo non può esser vero, 
perchè in tal caso dopo' Magenta, dopo 
Palestro ‘e ‘ dopo. Solferino, l’Italia: non 
avrebbe fatto altro che cambiar. basto e 
livrea. Una:voce autorevole si alzerà certo 
a protestare, che la Francia può dare un 
consiglio, non un’ ordine; che quando il 
Gabinetto di Firenze vuol la Guerra, quello 
di Parigi non può costringerlo ‘a rimetter 
la spada nel fodero, a ‘indietreggiare vil- 
mente sul terreno ‘ea farsi. garantire la 
Pace. Dove sarebbe il regno forte, ‘il’ re- 
gno ‘potente, quando le sorti di ‘ventidue 
milioni ‘d’Italiani si ‘dovessero statuire a 


Parigi??? 
Avevamo scritto queste parole; quando 


ci viene tra mano il (Diritto del. 1°, mag- 
gio ‘che ‘contiene un ‘ottimo articolo; sopra 
questo? argomento. 


« Carte in tavola, signori — dice il 


buona fonte: confermano \come tal ‘ga- . 


NI Dov' è pt A 


del. ‘mostro governo, a Pa- 
irigi 0 a Firenze? È il sig. Drouin de Lhuys, 
o il ‘generale Lamarmora che dirige la no- 
stra politica? ; 

» L'Opinione, tanto impaziefite di me- 
nare le mani in questi ùltimi giorni, che 
intende mai dire coi ‘« buoni uffici ‘che 
interporrà la diplomazia, colle proposte:che 
questa farà e che la cortesia vieta di re- 
spingere? » ‘Che significa ‘la ‘ sospensione 
della modificazione ministeriale;-che si era 
fatta sperare al paese € che' sarebbe tanto 
necessaria in questo. momento? Forse qual- 
che contrordine è arrivato da chi è più 
padrone di. noi in casa; mostra?) 

» Che sono poi le facoltà indispensa- 
bili in tempo di guerra e che |’ Opinione 
domanda: alla: Camera? E come' mai venite 
a domandare le ‘facoltà’ indispeusabili in 
tempo di. guerra; mentre. ci ragionate di 
trattative diplomatiche? o 

» Noi diffidammo.ed a ragione di voi. 
Noi non: potevamo! credere che voi vole- 
ste sinceramente la guerra; non potevamo' 
credere che vi foste di un tràtto. conver- 
titi di agnelli in leoni. Quali fatti ci po- 
tevano far. credere a un tale miracolo? 
Chiedemmo garanzie, ce le negaste. Tut- 
tavia continuaste a gridar guerra con mille 
bocche, spendeste .milioni,.come se real- 
mente voleste la guerra, ed ora che vi 
siete condotti al punto che non si può più 
indietreggiare senza cader nell'abisso, esi- 
tereste per avventura? Vi sareste per av- 
ventura ‘spaventati del vostro coraggio? » 

La Bandiera non vuole oggi ‘dilungarsi 
più oltre sopra questo argomento; nè tam- 
poco proferire .più severe parole, finchè 
non siano: giustificate dai successivi avve- 
nimenti. 

In questi giorni supremi, in sita ter- 
ribili istanti di vitae di morte, tra la sfi- 
ducia ‘e il ‘sospetto, tra .l’incertezza è la 
speranza, noi non possiamo emettere fuor- 
chè un grido: 

DIO PROTEGGA L'ITALIA!!! 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Seduta del 29 Aprile 
Presidenza MARI. 


Mari, presidente, apre, la tornata al tocco 
e mezzo, 

Sono lette in compendio e dichiarate di 
urgenza varie petizioni. 

È letta la '‘lettera ‘dell’ onor. Airenti, che 
di le’ sue ‘dimissioni da ‘deputato. Sono at 
cettate. 


Si aspetta che giungano i ministri ed ap- 
pena entra il signor Jacini, il 

Presidente dice che è all’ ordine del giorno 
la discussione per approvare una spesa di 130 
mila lire per un novello«tronco della strada 
nazionale sannitica fra Carino e Calenda. 

Volpe, come deputato di Campobono, nella 
qual provincia è la strada sannitica, approva 
la legge e parla in favore. 

È approvata. 

Segue la discussione della legge che ap- 
prova la spesa di due milioni per mag- 
giori spese nei fortilizii a Cremona ed al- 
trove. 

Presidente. Fa leggere un ordine del giorno 
col quale il deputato Giorgini invita il Go- 
verno a prendere tutte le misure opportune 
e necessarie per- la guerra all’ Austria. 

Corte Chiedo che il Governo prenda tutte 
le misure. non solo per una iguerra-difensiva, 
ma anche per assalire 1’ Austria! (Bene!) Ap- 
proverò. questa. spesa per le fortificazioni di 
Cremona; benchè/io credo che non convenga 
qui dire: meglio tardi che mai! So che altri 
credevano doversi fortificare Cremona, in 
modo diverso; era meglio ancora presentare 
prima la. domanda per le fortificazioni! Ma 
io l’ approverò oggi, come l'avrei approvata 
ieri. £ 

Di Pettinengo. Accetto le parole dell’ onor. 
Corte, . se. egli volle rendere la. Camera be- 
nevola, a tutti sacrifici che le chiederà il Go- 
verno del Re; ma non le accetto se egli volle 
farmi ùn appunto di negligenza imperocchè 
io ho presentato alla Camera la domanda 
del credito per fortificare Cremona lo stesso 
giorno in cui il-comitato»di difesa generale 
dichiarava necessarie quelle fortificazioni. So 
bene che alcuni voleano un passaggio nel Po 
più in suo più in giù; ma il comitato di 
difesa fu unanime nell’approvare le fortifi- 
cazioni, come sono proposte per Cremona, e 
questo dico affinchè sia conosciuto da tutti i 
militari che dovranno difendere quelle forti- 
ficazioni e tutte le altre. 

Bizio. Fa. una. sola dichiarazione. Io ap- 
provo le fortificazioni di Cremona perchè sono 
una provocazione all’ Austria! Io votando que- 
sta spesa intendo di provocare l’ Austria! Sarò 
poco abile, poco . politico, poco diplomatico ; 
ma dico la verità. Il governo non ‘provoca, 
ma io si, voglio provocare 1’ Anstria! 

Jacini. Io voterò queste fortificazioni, come 
un atto politico. 

Presidente. Consulta la Camera che ap- 
prova la spesa di due milioni. 

Scialoja, min. L’ atteggiamento d’ una po- 
tenza vicina, i preparativi bellicosi che fa, 
costringono il Governo del Re a ricorrere ai 
mezzi di difesa, laonde i risparmi calcolati 
sul bilancio non souo più possibili, ed anzi il 
Governo del Re dovrà fare grandi spese e 
straordinarie per difendere la patria, Le con- 
dizioni attuali del credito sono difficili e. di- 
vennero  difficilissime in tutta 1)’ Europa per 
le minaccie di i guerra prossima. Il ministro 
delle finanze adunque, dietro decisione dell’ in- 
tero Gabinetto, vi propone di approvare que- 
Sto ‘articolo unico di legge: 

« Il Governo del:Re/è autorizzato a ri- 
correre con decreti reali a tutti i mezzi stra- 
ordinari per. ‘avere il denaro occorrente alla 
difesa del paese in tempo di guerra.» 

Presidente Pone ai voti l’ ordine del giorno 
del. deputato Giorgini. riferito qui; avanti e 
viene approvato ad unanimità con applausi. 


Lamarmora e tutti gli altri ministri giun- 
gono al loro posto. 

La Camera sospude la tornata pubblica 
per radunarsi negli offici ad esaminare l’ art. 
di legge proposto dal ministro Scialoja. 

Sozo le tre. La tornata sarà ripresa alle 
ore 8 di sera. 


Notizie Politiche. 


=:1 forti: di Rovigo e Boana soho gior- 
nalmente provvisti di .munizoni straordinarie, 
elavorasi alacremente per legarli con la nuova 
ferrovia. 

Nella riva opposta del Po; e precisamente 
in faccia a Pontelagoscuro .sono già arrivati 
i forieri incaricati di: preparare i quartieri 
alla.truppa, che va senglionandosi sulla linea 
del Po. 


— La Sentinella Bresciana ed altri gior- 
nali hanno dal Veneto. notizie recenti che 
riassumiamo come segue : 


Il 27 arrivarono a Trieste 3000 croati che 


dovevano essere imbarcati il 28. 
Oggi, 1.° Maggio dovevano essere sospese 
tutte le partenze del Lloyd austriaco.. 


Nelle provincie tedesche sono state agglo- | 


merate grandi quantità di vagoni ed oltre 40 
locomotive per il trasporto delle truppe. 

A. Mantova è ordinato di tagliare le piante 
alla distanza di tre chilometri dalla fortezza. 
Le perizie de’ danni sono state fatte somma- 
riamente e furono invitati i possidenti a pre- 
sentare i loro reclami. 

Le circolari agli ufficii di polizia dei confini 
si succedono, e sono ingiunte le più scrupolose 
osservazioni su quelli-che entrano e viene data 
illimitata facoltà di perquisire, arrestare e ri- 
mandare chiunque fosse sospetto d’ intenzioni 
ostili al governo. 

A Verona è rientrata in fanzione la Com- 
missione straordinaria per l’ esame delle lettere 
ed istruzioni in proposito furono date ai sin- 
goli uffici delle città. 

Il movimento delle truppe è maggiore che 
nel 1859. Udine, Treviso, Mestre, Padova sono 
gremite di truppe. 

Si attendono di passaggio per Mestre 100 
mila uomini. 

Le marcie verso il Po hanno cominciato 
dal 25 e la nuova strada ferrata li trasporta 
fino al Po. Vuolsi che quivi s’ abbiano a con- 
centrare 80 mila uomini. 

I soldati veneti dal 1855 al 1865 sono in- 
viati nella Slesia e in Ungheria. 

Nel piccolo villaggio di Tremosine, sulla 
riva sinistra del Lago di Garda sono accam- 
pati 4000 Austriaci. ’ 

A Monselice vi sono circa, 16,000 uomini. 


— Leggiamo nell’ Alpi: 

Da persona intima del Garibaldi ho inteso 
affermare che egli non è disposto ad accet- 
tare condizioni di sorta che menomassero la 
sua libertà d’ azione! e che intende far casa 
nuova per non togliere all’ esercito nessuno 


de’ suoi antichi commilitoni che gli sono ag- |! 


gregati. 

Dieci batterie sono partite ieri da Modena 
per Borgoforte, dove gli austriaci  minaccio- 
samente ingrossano. 

« Sgòmento e scompiglio regna'nel mondo 
bancario. Parecchi banchieri di Torino e di 


altre città, vanno e vengono dal iftiistero della” 
finanze alla banca e viceversa, 

« Dicesi che ‘si raccogliérà un'corpò di 
truppe sotto Capua, e che il “generalé | ‘Prim 
qui giunto da parecchi giorbi sivrà Î1'comando 
delle guertiglie di volontari ché Si formeranno 
per tenere a segno il brigantaggio, ‘di “cui si 
teme una recrudesenza quando 1’ esereito fosse 
impegnato seriamente contro gli austriaci. 

« Ormaiisembra fuori dubbio una; ;impor- 
tante modificazione nel ministero. Se .moniche al- 
cuni dicono che si ritireranno soltanto Lai Mar- 
mora ed Angioletti cui sottentrerebbero Ri-, 
casoli.e Cugia; altri pretende; e secondo. me; 
con maggior fondamento, che degli;jattuali; 
ministri non rimarranno se non Pettinengo e 
Jacini. » pa 


— Nella Gazzetta di Milano si legge: 

Le Borse d’ ltalia chiedono misure di tutela 
al ministero. $ É 

Il pericolo però non deve essere fupitt, 
Sono assicurato che il governo trova danari, 
e che è stabilito con Rothschild un prestito 
di 100 milioni. 


— Troviamo nelle; Alpi be nel consiglio 
di, ministri e di altri, generali prevalse di fare 
appello ai volontari, contro il parere di. La 
Marmora edi, Angioletti. 


—='Il vascello inglese European sesppid a 
Aspinwal. Tutto l'equipaggio e parecchi abi- 
tanti rimasero morti. 

Assicurasi che Valparaiso non sFardera ad 
essere bombardata. à 


— Si legge nella Gazzetta delle Romagne 
in data di Bologna: . 

Ieri è giunto al Comando militare di que- 
sta Piazza la partecipazione degli ordini re- 
lativi alla chiamata sotto le armi delle classi 
ìn congedo illimitato. 

L’ esercito è stato posto sul piede di guerra. 

Alle truppe di cavalleria sono state distri- 
buite le tende da campo e.si. è fatta una ri- 
gorosa rassegna di tutte le armi. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Cuneo: 

Annunciano ton vera soddisfazione ‘che il 
Ministro degli Interni nominava testà a sot- 
to segretario presso la prefettura di Cuneo un 
tale, che da quattro anti è morto,| Ci assicu- 
rano che senza, quel, piccolo. incidente della 
sua morte, il defunto avrebbe volentierissimo 
accettata l’offertagli carica. 

Oh povera Amministrazione.!!! 


— A Como perdura il malcontento în quella 
parte della popolazione che abita entro la zona 


daziaria per l’ allargamento della linea. 


ll malcontento trascende talvolta anche.in 
atto di pronunziata opposizione alle. guardie, 
nell’ esercizio legittimo. delle loro funzioni; — 
e però la Giunta municipale fu costretta indì- 
rizzare alla cittadinanza un manifesto, nel 
quale inculca il rispetto alle leggi, e. ram- 
menta le gravi conseguenze che’ possono de- 
rivare da chi sconsigliatamente reagisce con- 
tro le guardie daziarie nell’ esercizio delle loro 
funzioni. 


— Scrivono al Dovere di Genova: 

In Sardegna rivivono i timori di cessione 
e questa volta non ‘sono i soli ‘rompicolli che 
lo dicono; ma wvomini anche gravi e moderati. 
Oltre l'abbandono di ogni/cura di quell’ isola, 
e I° anarchia che vi è; specialmente nella .pro- 
vincia di Sassari, retta,da quell’ infingardo e 
inettissimo prefetto Belli, devono esservi al- 


ritieni _—— —...’{({[t'_zo iaia 
ao n è ” Di A " , e dii nre de in 


Il supporre che il Governo voglia farsene {i . È questo un altro fatto da aggiungersi a 
‘amministratore, è tale assurdità da non am- | quelli già sì numerosi che provano, quanto 
(mettersi nemmanco per ipotesi. (il pervigio .delle prigioni è male amministrato 
i , Ora gettate sui «mercati d’ Italia” per Circa. le RR sorvegliato. nelle nostre” provincie. 
due miliardi. di beni e poi seprete dirmi quel || For hi i “ (Indipendente) 
(che ne ‘ricaverete. ni = va 

‘Molte altre nazioni ne fecero. la prova, e | DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
inon ebbero certo a lodarsene; al ‘contrario. | Berlino, 30. SE psi ‘dispdccio austriaco ri- 

H vilissimo prezzo a cui scenderebbero que- | messo ieri” al governo prussiano contiene al- 
sti beni, sia perchè venduti dal Governo sia |icune riserve relative agli” armamenti contro 
perchè in «Italia Mancherebbako li ceotmpratori | l'Italia e discute la soluzione defivitiva della 
necessariamente mancando il numerario, sia questione deiducati. 


‘tri, indizii occulti e di patti stipulati nel mi- 
stero. IZ Movimento, il Diritto, è altri gior- 
nali riproducono, articoli dei diarii Sardi, che 
descrivono. la ‘manifestazione clamorosa fatta ; 
all’ Iiglia.e alla Sardegna italiana in occasione | 
che Menotti, lita capitò nel teatro diurno, 
di Cagliari.; un; a, ou ARCO 

—_ etitrrond! da SACRA 2 » pani Ca-?|, 
vout d' 

Il ministero della guetra: ha disponto che 
a Ciaschedun reggimento di fanteria siemo as- | 
segnate straortdinariamente IXeceniomila lire 


per''equipaggiamerti guerresthi. Esserido «ot infine perchè si caderebbe pur necessariamente | L'Austria propone di riunire i ducati sotto 
tanta ‘i reggimenti, si fa appunto la) sonima»| !R balia dei compratori stranieri; non PO la sovranità di un ‘duca offrendo tutts' quelle 
tonda di VENTIQUATTRO MILIONI: a. meno! di dare: l’ultimo tracollo ai fondi ita- | concessioni che sono indicate dalla situazione 
d Mifera liani, ed il Governo! non ne:ritrarrebben-forse»| geografica dei ducati, dai sagrifici fatti dalla 
— ln Grecia, dove si credeva ristabilito | ‘1a metà od il terzo del valore. Prussia e dagii interessi della Germania. Que- 
l’ordine, ricomincia l'agitazione. In parecchi |. rrattantole finanze dello Stato resterebbero | ste concessioni sono sviluppate in un mex:o- 
luoghi, vi furono tùmultibe scene dil sangue. | aggravate: di circa 100 milioni arnuisdi più | rendum annesso alla nota. 
Il partito avanzato rieccita 1’ éntusiasmo ag che si.dovrebbero» pagare. in pensioni ecc. ai Confermasi ‘che un dispaccio prussiano 
l’unità ellenica. 4 preti, friiti è compagnia; ed:i beni incamerati chiese: spiegazioni ‘alla Sassonia de”suoi ‘ar- 


mamenti.?Credesi chela Sassonia cnegherà gli 
| armamenti e invocherà l’intervento della Dieta 

‘Confini Veneti, 30.0 — A'‘comineîare da 
domani ‘arriveranno: giornalmente dalla Ger 
maniasotto convogli di. militari, 


‘svanirebbero fra le mani del Governo, .senza 
aver prodotto altro vantaggio che: 
 Deprezzamento dei fondi ‘pubblici; 
‘ Deprezzamento delle proprietà; 


Le Leggiamo ‘nel C. Cavur:' 
| Si annette grande ‘importanza all’ incame- 
ramento dei beni ecclesiastici, alla distruzione 
della mano-morta e se ne ripromette un utile 


per le finanzé dello Stato. «ue. | | E per conseguenza impoverimento maggio- | .. Londra, 30,.— Il Times. assicura .che il 
Ora’ Questa, ‘s660nd0 noî, è Un’ ainena illu- re del paese. » Ù i ministero non sarà per dimettersi, ‘Gladstone 

Sfonei!® ©1944 Ù) 1RI | O dunque??? ali | preseuterà, lunedì il progetto, di una, nuova 
Ammettiamo che la ‘mazio-morta ecclesia! i E ta ind circoscrizione dei collegi elettorali. 

stica, possa ascendere, ad NA miliardo ermezzo || , — !! brigante Angelo Palombato e due | Napoli, 30. — Questa sera fu fatta una 


altri condannati, uno ad 11 anni, l’altro a | dimostrazione éntusiastica alle grida viva la 
guerra, VItalia, Vittorio Emanuele, Esercito 
| Garibaldi. Lé' finestre sonò imbandierate:! 

Roma, 30. —«L'.ambasciatore: di Spagna 


o.due miliardi... ; 
Una volta ‘che il governo se l'è appropriata. | 15 anni di carcere, sono CM dalle carceri 


non ha,.che l’ alternativa di disfarsene al più | di Lanciano. 


presto possibile, onde in sua mano non peg- Tì custode della prigione era quello stesso ‘he. presentato al Papa le sue credenziali. 
giori anzi che migliorare, aggiungendo inutil- || che ha lasciato altre volte fuggire altri con- , | da 
mente nuovi ‘carichi allo Stato: {\ dannati dalla prigione d’ Aquila. Grusto FALCONI Responsabile. 


‘ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse © -..| PASTA DI LICHENE COMPOSTA ACQU A DI SEIDLITZ 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi stre #9 "Tian L’acqua di Seidlitz' è stata ‘usita come 
So mbro del R. Blando! purgativo:nelle Anoressie, nei.leggieri 

e Alessandro; Magnelli, me f imbarazzi Gastrici, nelle :Dispepsie. 0 difficili 
Collegio: Medico .di Firenze. È da moltis-, || Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- digestioni,, e in tutti, quei casi nei quali con- 


simo «tempo» che ‘esperimentasi la sicura. | sale e Zeopoldo Signorini situato in via dei | viene correggere la secrezione viziata del Fe- 


efficucia di questo ‘Siroppo»si nelle Tossi: | Neri presso le Loggie del ‘Grano, havvi un || gat0- 


i Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
Convulse ‘ché in quelle 'Catarrali. Depos:to di questo medicaménto, di cui il | soa. yolta, 0: più,se.il caso:lasrichiedai pro- 


tieclaitaa | t, 5 .. || Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata | curando nel primo caso di.ritappare bene la 
Vendesi. alla Farmacia Magnelli N° si l l’utilità nelle diverse malattie di petto, come | Bottiglia, per. evitare per quanto, si può ia 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.1, 40 tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- dispersione det Gaz. Der ‘conservarta ‘lungo 
la Bottiglia. ) (1) tarro, polmonare, bronchitide ecc. ap atri pergola pa vic gg 
Di detta PASTA PETTORALE trovasène il DESZZOORI questa Bottiglia L..it, 0. 80 si 
Deposito" ancora nelle altre FARMACIE SIGNO-' riprende .il vuoto per, Cent. 30 purchè mu- 


RINI in via Porta Rossa 6 Borgogatssatiti. nito del presente Cartello. 


0 ARBONE DI LECCIO + Vendesi al prezzo di 15 centesimi di Lr ni P OM ATA 


‘e a scatole di centesimi 80 ciascuna. 


a‘L:°8' 40%ogni 100 Kil. SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
(PESO GARANTITO) i G. M. PAOLI 
Si.vende in Via della Chiesa (già Sa- Conserva Ja lucentezza, ed il: colore 


turno) 'N:°17; presso Santo Spirito — Fi SPECIFICO NAT A Î naturale dei capelli, e ‘priva affatto» di ‘es- 
po i senze od'altro, «che possarcagionarne la ca> 


pesta? i i (15) duta;‘corrobora: -il Balbo: dei imedesimi;. e 
FI facilitandone: la ‘vegetazione impedisce: che 
Avviso Giss ') cadano, e che imbianchino. 
Efficacissimo per far tornare, crescere Con poco uso -di questa. Pomata:ven+ 
Vendesi una. Vetrina molto, grande con | e conservare i capelli, e ‘fugare il male di | gono: affatto dissipate le forfori..— Prezzo 
cent: 50..e 70il Vasetto, (7) 


sporto da aprirsi,.con.cristalli grandi e for-. | capo, trovasi vendibile alla Merceria di i gaia teo POOR 4A 
nita' d'armaturadi'sostegno'dipalchetti di, | Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo. Pohl Messalo smi s%; dsirentg v 
cristallo. — Dirigersi da ‘Andrea Betti fa- | di L. 4 50 ogni bottiglia,., = 
legname in Terma N.°'8. Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) | xria'dei Bardi N50; ditettatida (61 Natali. 


. 
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Num: 362 


DI 


* DECORATA DI N° 48 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal'16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 5 : 

Il prezzo per Fitenze a domicilio e per le pre- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero l° au- 
‘mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. , 


Chi ‘non respinge i primi cinque numeri del | 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associa l0. 


st 
qui RI UNEZIO 
è in viadei Bardi Num. 50%a terreno. 


al Giornale NR 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


{AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per leltera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancale non saranne. ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d'ogni libro ‘inviato franco alla 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del | Direzione. . ». . 
3A } ld ‘ l 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi. 


| con lo sconto ai rivenditori del 23. per cente. 


LUI, 


° UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
H Giorfiale fuori ‘di. Firenze costa 8 centesizai. 
Avvisi, ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. è cent. 40 nel corpe del giornale. 


LA GUERRA 


E LA SITUAZIONE 


_=— 


Molte persone, con bandiere, percorre- 
vano la sera del A Maggio le principali 
vie di Firenze, acclamando al Re, a Ga- 
ribaldi, alla guerra, e dalla Reggia, trasfe- 
rivansi a fare evviva al Ministro di Prussia. 

Noi raccontiamo il fatto, ma non osiam 
dire se l'entusiasmo dei dimostranti fosse 
prematuro. Infatti troviamo sempre un 


GIS. MS “ 


« Abbiamo ‘da: una parte il governo 
che \agogna con lena istancata i pieni: po- 


-terije dall’ altra la Camerai cheoglieli ri- 


fiuta. costantemente. Sopra: ‘questi due 
estremi. sta. un’ idea superiore, la. patria, 
la, quale giunge a unirli in dati istanti, ma 
non crediamo che possa correre un le- 
game ;interno, la fiducia. D'altronde il mi- 
; Distero, non, sa \acquistarsela: facilissimo a 
chiedere, si. mostra pigro 0. peggio nel- 
l'operare. Non basta che per l'ipotesi di 
guerra, dimandi denari id uomini... 

sit, La Camera; appena înterrogata,,gridò 


mistero inesplicabile alla politica dal Pre- |,la guerra ‘e votò: il denaro,::ma il mini- 


sidente del Consiglio dei Ministri; e nel 
l’altalena di guerra e di pace, non. sap- 
piamo ancora se si preparano grandi fatti 
se si giocano ridicoli commedie e se lo 
strenuo General Lamarmora sta per far 
raccolta di allori 0 di ‘ulivi. 

La Camera, frattanto, concedendo ai Mi- 
nistri facoltà straordinarie onde provve- 
dere finanziariamente alla difesa dello stato, 
ha votato la guerra, ma non ha emesso 
alcun voto di fiducia o di sfiducia poli- 
tica. 

Un fatto positivo si è, che il Ministero 
non ha ‘tardato un istante a profittare dei 
‘pieni poteri concessigli, giacchè prende a 
mutuo dalla Banca Nazionale 250 milioni 
di lire, Noi prevedevamo da varii giorni 
questo fatto ed avevamo laucertezza che 
una simile operazione sarebbe stata il pre- 
ludio del dramma e il primo motivo della 
sinfonia. P 

Il Ministero ha bramato le facoltà. stra- 
ordinarie, e le ha. ottenute. Ma.qual uso 
farà delle medesime? 

La Bandiera, sequestrata le tante volte 
dal Fisco sotto l’ addebito di' screditare il 
Governo e di spargere odio e disprezzo 
contro il medesimo, non vuole nè può dire 
quanto, crederebbe opportuno, .ma si li- 
mita a.citare questo eloquente brano d’ar- 
ticolo del Diritto: 


stero. sta ancora. lucubrando se la. guerra 
deve muoversi. e se i. volontari. devono 
chiamarsi, în qual numero e per quali im- 
prese! i 

» L'Italia le paga troppo, care queste 
insipienze,, e questi immedicati rancori. 
Ha creduto, la misera, alle parole di que- 
gli uomini, che fin dal 1860, governando 
la cosa pubblica, lasciavano credere tutti 
i loro sforzi a questo mirasseso di prepa- 
rare per un prossimo avvenire la grande 
guerra nazionale, ed oggi, l’Italia, sconta 
il fio della sua cieca fede, e s' accorge che 
nulla, od assai poco è preparato, e che 

_dove non domina l'incertezza, domina la 
confusione. 

» Nulla evvi di fermo, salvochè il fiero 
aspetto del paese pronto ad ogni ventura, 
ad ogni sacrificio, per superare la lotta. 

» Il nostro avviso, di fronte a tali er- 
rori, a tali ostinazioni del governo, è chiaro 
e logico. Il governo finora non merita fi- 
ducia, e se è debito «d'ogni onesto citta- 
dino brandire le armi, quando sia scop- 
piata lora della guerra, è anche debito 
d’ogni patriotta opporsi ad un ministero 
che subordina la guerra ad eventualità sco- 
nosciute, e non vuol decidersi a muoverla 
con tutte le forze nazionali. 

» Badisi però che non si tratta di un 
esperimento scolastico. Attendere che il'go- 


©verno muti politica «per aiutarlo, è onestà 
‘ politica inmoi, ma per la patria può es- 
‘sere rovina. Chi «ci assicura infatti che lo - 


aspettare ‘non’ Isia «un male irrimediabile? 
che il ministero con‘ Questa ‘sua. politica 


‘rovini, tion *solo il presente, ma anca l'av- 


venire? . ROLE 

5 La Situazione è ‘assai grave. «Tanto 
pùò aver l'aspetto di carità di patria evi- 
tare una crisi, come il provocarla. Spetta 
al solo ministero troncare questi dubbi. » 

Citato’ articolo del Diritto il cui. senso 
è pur troppo' tale da far nascere giusta 
tema e sgomento, riporteremo le seguenti 
fiere parole ‘del Genova (1 Maggio) contro 
gli uomini che stanno ‘al potere. 

a Al primo colpo di cannone. |’ Italia 
oggi deve raccogliersi ed aspettare ‘ansiosa 
l’esito. della lotta, imperciocchè non fuvvi 
giammai guerra nazionale che:si.intrapren- 
desse sotto ‘l'incubo di tanti dubbii ‘edi 
tanta incertezza ‘siccome s'inaugurerebbe 
la presente. 

» Ma donde siffatti dubbii? donde co- 
tanta incertezza? Dalla slealtà, ‘è un triste 
vero, ma innegabile, degli uomini che si 
sono succeduti ‘al Ministero. E gli uomini 
che oggi sieduno a capo della. pubblica 
cosa, sono i fratelli ‘di quelli stessi che 
hanno ‘compiuto. Novara, che hanno so- 
scritto ‘il‘trattato ‘delli. 24 marzo 1860, 
sono i successori ‘edi Cirenei» di coloro 
che stipularono quello delli 15. settembre 
1864. L'Italia, se oggi discende in campo, 
vi discende per'il conseguimento della sua 
unità, per conquistare intiera la sua ‘indi- 
pendenza. Essa. ha provincie da‘ liberare, 
ma non ha’ un palmo nè da cedere, nè 
da mercanteggiare; ricordiamolo! Se. non 
esistessero tali dubbii, in questo istante 
supremo l'Italia non andrebbe brancolando 
tra l'entusiasmo ‘ed il timore. 

» Raccogliamoci adunque; ‘o italiani, 
ed aspettiamo gli eventi. La situazione non 
è ancora chiara del tutto. Si chieda un mi- 


zione, » ; 
DRS ‘siamo La pina 
dobbiamo, nelle cose delicate; parlare colla 


bocca degli altri onde sfuggire alle ma- 
gnanime ire del Fisco, ci si permetta ri- 
portare un frammento di articolo del Con- 
ciliatore, sulla politica francese in Italia, a 
proposito di un'entrefilét dell’ officioso Con- 
stitutionnel. 

« Il governo dell'Imperatore non ha DUE 
* politiche, ‘serive quel: giornale officioso. pa- 


rigino: perchè il, governo dell’ imperatore 
anche unica 


ha una ‘sola. politica, che, è 
edi sua’ esclusiva volontà id Europa. 
_».E poichè-questa politica, che al tem- 


po stesso è prismatica nella sua unità, 
(sicchè è qualche-cosa più; di, due) non 


«contenta: alcuno» eds ha finito, col. ‘disgustar. 
tutti, così »pare;oche le dichiarazioni. del 
Costitutionel giungano in-poco:buon punto 
e 'forse.i.. troppo tardi, debiti] 

‘ noGhe.il governo francese; dea) la 
PACE è naturale. 

i» Lasprima parola: di Napoleone II sa- 
lendo al; trono; non fu l'empire e’ est la 
paix? 

». Ebbene, da. quel: momento |’ Europa 
ha.... perduto la'sua!pace; e: questo ;è STO- 
RIA, e con la storia non; si. scherza nè:siì 
può mentire. 

» Pace... !!! Ma.il Governo. francese 
che nei limiti: del suo: diritto ‘e della isua 
dignità vuol: conservare, all' Europa il be- 
nefizio della pace (come si; esprime, il. Co- 
stitutionnel) deve-îessere: (oramai, convinto 
che nel. 1866"non:è:più possibile masche- 
rarsi; nòn' è più possibile con quattro frasi 
da giornali celare:vil: vero,.non-è più: pos- 
sibile cancellare dalla storia di; Europa sei 
anni. di continue sventure, di sangue, di 
miserie, di terrore,.che han. trovato: vita 
ed alimento nella, politica unica del. governo 
dell Imperatore dei; francesi. }.. 

» Las pace. si 1! 

» Che cosa; significa :la? pace nel, seno 
politico di. Napoleone’ III}; se. non preten- 
‘dere, chele fgrandif Potenze: non .si c0a- 
lizzino per dargli i una grossa, guerra? 

».E che intanto..d’ Europa; si .stritoli 
sotto»il: pesante macigno. della (rivoluzione 
e dell'anarchia;..che traggono! origine; da 
questa ‘assurda. politica di pace? 

»iQuésta ‘specie di: pace; ha resa. im- 
possibile» per ‘sei anni }a, guerra; ed.in 
questa Sta vil: gran. compito. delle. Tuille- 
ries: 

». Ma ogni. cosa ba. il suo termine, e 
la Francia .si, trova maturalmente. trasci- 
nata ;ad, una, guerra, che. al., Costitutionne! 
francamente. ripugna; quantunque nel, di- 
ritto, e-nella dignità’del. governo imperiale 
comincia a comprendersi una necessità di 


‘spaventoso deprezzamento della 


‘nè Parlamento, ma li 


l'ansia deve, 
male VERA. { 
arlianioci chiaro 
AREE alla Frané 

| » Lo che dice, che non sa d ut 
locale; ma prenderà proporzioni molto 
estese. hi F 


v L’Italia-si trova in-una-di» quelle-|-= 


grandi fasi. politiche, da cui dipende il 
suo avvenire, non c illudiamo. 

» Se l'Italia sente la forza di battersi 
da se sola contro l’Austria, lo faccia, e 
con coraggio: la stessa sua disfatta (pren- 
diamo il caso sinistro) sarebbe una vittoria 
d’ indipendenza, e noi «Potremmo nel no- 
stro interesse i scendere a patti di 
onore e di libertà italiana col nemico. 


» Che se rl: finto francese dovesse co- 


‘starci altri e: più nefasti sacrifiicii.... de- 


cliniamolo con dignità. La Francia. noncha! 
il diritto di imporsi all’ Italia con un. pro-, 


atettorato.che»cixtiene»:suoi schiavi. »1i 


‘Frattanto in Francia, da' quella Fradicia! 


"che vuol essere l’ arbitra ‘della’ nostra vita 


e della‘ nostra morte, quasi‘tuttii giornali 


sono pieni di fimprocci ‘contro’ l'Italia Il |-- 


Diritto, (1° Maggio) ha una corrispondenza. 
da Parigi dove'si dice « che-il nostro rè-. 
gno è la bestia nera della Francia, dove, 
sì grida che. l'Italia ha solo qualche giortio 
da vivere, ‘che ella sarà punita di aggiun- 
gere ai tanti suoi delitti (sic) Ja: temerità 
di attaccar P Austria nella' Venezia.» 

: Il Forcade nella Semaine Financière de- 
plora la sorte dei possessori di' valori ita- 
liani, e tien noi responsabili dei danni ca-. 
gionati a tanti capitalisti stranieri collo 
nostra | 
rendita. Esso non risparmia  nè' Govertio 
biasima' ‘anzi; per- 
chè si debbono (dice lui, Fiscone!) alla 
loro inerzia e incapacità le dolorose strette 


‘| in cuùi l'Italia si trova. Come sé ciò non 
bastasse, ci accusa d’ingratitudine' e ma- 


lafede, di connivenza (1?) col Bismark, e di 


“ pensare alla guerra invece di cercare « ta 


pace profonda, di disarmare parte del- 
l’esercito, e attivare imposte produttive; 
per bilanciare le finanze e‘ pareggiare le 
spese colle rendite. » 

Lo scrittore francese avrebbe, ragione 
di parlar di pace profonda se dietro a noi 
non stasse l abisso. (lo ha detto Lamar- 
mora) e se non fosse suprema necessità 
di cercare subito un rimedio eroico per 
non, morir presto di consunzione. Oramai 
non si indietreggia: o bene o male, o farsa 
lo) ‘tragedia, o al di dentro o al di fuori, il 
Vulcano sta per gettar fuori le fiamme e 
i torrenti di lava. 

Se. noi non confidiamo, nei Goyernanti, 
confidiamo, però nel senno e, nel naHdot: 
tismo del popolo. 


TAO ESTA iaia 


TO) CAMERA DEI DEPUTATI 


co ‘Seduta del-80-aprile=(sera) 

v* Presidenza Mai. 
La Camera i raccoglie nell’ aula delle di- 
seussioni. alle lore 8;13{4Ap:nomnliri 

La sala rigurgita ‘di spettatori.’ 

È ia discussione di pragptto del..ministro 
iScialoja. 

Ecco il testo dell’ articolo modificato : 

«A tutto il mese di luglio 1866 è fatta 
‘facoltà ‘al Governo ‘del'Re di otdindre'le spese 
necessarie alla. difesa dello Stato e di prov- 
vedere con mezzi straordinari al bisogno del 
Tesoro, rimanendo, fermo dl etto delle im- 


poste, quali furto” ‘el satan tate al Parla- 


mento. » 
Presidéute,dessuno domandando la parola, 
mette ai voti 1 articolo. 
La Camera lo approva all’ unanimità. 
L'esito della. votazione a scrutinio segreto 
è il seguente: 
Presenti e votanti 254. 
Voti favorevoli | 553 | 
Voti contrari pe 
La‘ Camera approva. (Applausi. generali) 
Domani. seduta pubblica all'ora solita. 
L'ordine del giorno è il seguente: 
Rinnovazione degli uffici. 
Affrancazione dal servizio ‘militare, e rias- 
soldamento con premio. 


91 tal 


> Spesa straordinaria per gli ospedali mili- 
tari. 


Interpellanza, del dep. Cadolini sul ritardo 


mella costruzione della ferrovia da Voghera a 


Pavia, e da Pavia a Brescia. 


SENATO DEL REGNO 


Alle!.10‘del1° Maggò si radunò. il Senato 
esubito. approvò; senza nessuna discussione 
ed nnanime. i: poteri .straordinarii commessi 
al, governo coll’articolo di legga, ‘approvato 
ieri dai AAputati. 


ID Fav 
CAMERA DEI DEPUTATI 
i Seduta del. 1° Maggio. 
Mari; presidente apre la tornata al tocco 
e mezzo e si legge il protocollo della tornata 
antecedente. 
| Liborto Romano fa ua tango distorso sulle 


(ragioni della. sua SESTRI iÎma' vien i gi 
omatoval silenzio: 


Presidente annuncia che si, rasta il no- 
me dituttii deputati per la rinnovazione de- 
gli ufficii al primo del mese : questa estrazione 
dura un paio d’ore.: 

Macchi. chiede al ministro della guerra 
sè riproporrà la legge pér sottoporre i che- 
rici alla leva, legge giù: approvata (dalla Ca- 


mera ;e,;che! per un. voto solo non. venne adot- 


tata dal Senato. 
Di Pettinengo min. No! ha voglio sotto” 
porre i cherici alla leva e fui contrario al 


* ministro Della Rovere: quando propose la legg® 


iper sottopotteli, In'tuttà le nazioni, gli alunni 
‘del sacerdozio sono‘esenti.dalla deva militare. 

Devono adunque esserne esenti ancheigli alunni 
del sacerdozio cattolico in Italia. Nella 1egg® 


per abolire i conventi fn inserito un'articolo 
per sottoporre i cherici alla leva! Ma quando 
verrà in discussione, io lo combatterò,. ‘anche | 
contro il parere degli altri ministri miei col- 
leghi. 

Macchi replica che chiederà che i chorigi 
siano sottoposti alla; leva quando venga di- 
scussa l’abolizione dei Conventi. . 

Si approva la leggo per )° affrancazione 
dal. servizio militare: la qual legge prescrive 
che ‘tutti ‘i giovani che. vorranno. \esentarsi 
dalla leva; ‘dovranno pagare'una somma di 
denaro che ogni anno verrà fissata dal Go- 
verno ed andrà a beneficio dei militari che si 
ingaggeranno. di nuovo. 

Seguono le interpellanze sul ritardo nella 
costruzione delle strade ferrate in Lombar- 
dia ed altrove. 

Jacini, mivistro; dice che farà il possibile 
pe» compire queste strade ferrate. 

Presidente annuncia ‘che domani la Ca- 
mera non si radunerà in tornata pubblica. e 
dopo domapvi si.radunerà in Comitato segreto 
per trattare \argomenti gravissimi che non 
si vogliono dire al pubblico. 

La tornata è sciolta. 


CRONACA INTERNA 


«" Leggiamo nel Firenze : » 

Continui lamenti ci. pervengono dagli in- 
felici abitatori di quei gabbioni che si chia- 
mano case di legno e ferro. A sentire le de- 
serizioni. che. fanno dei patimenti che soffre 
un galautuomo costretto ad abitar quei ri- 
cettacoli, le bolgie infernali sarebbero al con- 
fronto un Eldoraldo, un paradiso, un Eden di 
deiizie. 

E dire non siamo a nulla! ! quando saremo 
alla, stagione del caldo ci riparleremo. 


*, Il' Consiglio! comunale di Firenze nella 
sua adunanza del 25, dopo lunga discussione 
aderì alla istanza dei signori Creswel è Tu- 
fuel onde una nuova compagnia inglese fosse 
abilitata ad. assumere tutti gli obblighi del 
signor Creswel per l’intrapresa del. viale 
Poggi. : ‘ 


4 La, Gazzetta «del Popolo;ci dà la se- 
guente notizia chie riportiamo nella'sua inte- 
grità e senza commenti: 

« È a nostra notizia che qualche tempo 
fa il. ministero:..dello finanze aveva. ceduto 
alla Direzione delle. gallerie la pregevole col 
lezione degli arazzi ‘che si ‘ttovavano depo- 
sitati nel guardaroba della, Direzione compar- 
timentale del’ Deîndniò. Noi non potemmo che 

« applaudire. a' questa | disposizione; molto più 
quando fummo informati: che, la miglior parte 
di detti arazzi sarebbe stata esposta al pub- 
blico in qualche istituto, di belle arti di que- 
sta città. 

«Ma con nostro dolore dotbo; dire che fino 
ad ora la disposizione del ministero delle .fi- 
nanze è rimasta lettera morta, non sappiamo 
per qual motivo;.ed anzi con nostra meravi- 
glia. abbiamo, veduto,, che. quei. poveri arazzi 
vennero nei giorni, decorsi,; tolti dal luogo ove 
erano depositati, caricati. in un carro come. 
fagotti di panni, sudici e. trasportati con nes- 
suna-cura in un magazzino del.Demanio,.nei 
chiostri déi’ convento di USA Novella, fra 
le ciarpe vecchie dove probabilmente ‘diver- 


ranno preda dalle tarme, dei topi e forse aticò 
dei ratti. 

«Se al signor diréttore Cantamessa pre- 
meva molto di aver libero il locale, che ser- 
viva. di. guardaroba, per farsene un comodo 
quartiere di abitazione, avrebbe almeno dovu- 
to pensare di collocare in luogo più degno, 
oggetti di arte tanto importanti pei quali.il 
paese ha specialmente ammirazione, e soprat- 
tutto aver cura che il trasporto ne fosse fatto 
con la maggior diligenza per non dover poi 
deplorare dei guasti ai quali sarebbe impos- 
sibile di riparare. < 

« Finalmente domanderemo,. perchè non 
si fa la cousegna degli arazzi alla Direzione 
delle. gallerie cui ora appartengono ? » 


| SMARRIMENTO DI LETTERA 
“CON. VALORI 


Riportiamo il seguente ‘Avviso a stampa 
pervenutoci da Volterra insieme ad 'informa- 
zioni, che recano come lo smarrimento! della 
lettera di cui si parla, fu commesso da'ùn fun- 
zionario pubblico e ‘appartenente ad un'ramo 
di servizio trascuratissimo. 

In seguito a ciò vorremmo sapere se la 
sola lettera col foglio di mille lire ‘fu smar- 
rita nella gita da Volterra alle Saline o se 
venne perduta l’intera Bolgetta. 

Infatti, trattandosi di una. lettera  sol- 


zio sia solito a consegnarle sciolte ‘ed a mano 
al cosi detto Postino!!! 

Il lettore faccia i commenti, che. non gli 
manca certo materia! 

Ecco PAvviso. 


«Si rende pubblicamente noto che in un 
pacco smacrito delle Saline a Volterra la sera 
di Giovedì 19 corrente, contenevasi una let- 
tera per consegnaral Sig. Giuseppe Bolognesi 
proveniente da Parigi, spedita dal Sig. Luigi 
Becucci. Non conoscendo il Bolognesi la somma 
che conteneva, telegrafò al suddetto Becucci 
e ne ebbe in risposta un Telegramma dato 
in Parigi il 24 Aprile 1866 a ore 10 e 33 
antim., nel quale dichiaravasi contener la let- 
tera un foglio di Fr. 1000, marginale K 46 
904 foglio 397, linea 4. ; 

Avverte perciò chiunque sia l’ attuale pos- 
sessore di detto foglio che (avendo già reso 
inteso il Tribunale di questo smarrimento) è 
tenuto a depositarlo al Tribunale, molto più 
che essendo reso palese anco alle Banche ed 
ai Commercianti per mezzo del Giornale, non 
sarebbe da questi ricevuto e potrebbero in- 
contrare qualche dispiacere. 

Volterra 24 Aprile 1866. ' 
GIUSEPPE BOLOGNESI. 


se a rare e 


CORRISPONDENZA LIVORNESE 


_— 


Livorno 28 Aprile 1866. 
Sembra che dopo la famosa fusione, noi 


Toscani non siamo più ritenuti capaci a 
‘‘hulla ‘di buono, e che per ragione di Progresso, 
‘nella difficile’ arte»di filare, ordire,e tessere 
la grande tela Penelopèa della nostra unità, .con 


tante e si varie, macchine a vapore, i Fusi 
sono. ormai divenuti arnesi del tutto inutili. 
Di quanto esponiamo diedero chiara e bella 


tanto, bisognerebbe credere che quel. R. Uffi- ‘ 


prova i‘nostti Padri Coscritti nell'adunanza 
Consigliaré da ‘essi tenuta la ‘sera ‘del di 16 
Aprile corrente; nella quale trattare doveasi 
la scelta fra 42 Concorrenti del più idoneo a 
cui affidareleingerenze inerenti.al nuovo posto 
di Direttore Capo di Polizia Municipale, non si 
sà, nè mai si seppe con quanta necessità ed uti- 
lità constituito, con loro deliberazione resa, pub- 
blica per mezzo di Avviso del dì 26 Febbraio 
passato. j 
; I.concorrenti a quel posto dimostrare nio. 
vevano di essere Cittadini Italiani, giustificare 
di aver ricope>to uffizi nell’ Ordine Giudiciario 
o di Polizia, o di avere appartenuto come 
Uffiziali all’ Esercito o sì vero esibire titoli 
dai quali fosse in altro modo dimostrata la 
loro idoneità all’ ufficio. 

Non. .mancarono fra i richiedenti coloro, 
che avevano onoartamente ricoperto ed anco 
che ricoprivano gradi nell’ Ordine Giudiciario 
e di Polizia, e che servito avevano .come, uf- 
fiziali nell’ esercito, e fra questi soltanto a 
‘mente della classificazione fatta con la. Deli- 
berazione Comunale, avrebbe dovuto ‘scegliersi 
il muovo Direttore; ma invece si volle eleg- 
gere fra coloro chiamati sussidiariamente e 
scelte sole 9 fra le 42 istanze avanzate, si 
conferì il posto ad un bolognese vicesegretario 
presso il Municipio di Ancona, le di cui domande 
meritarono a preferenza di ogni altro di essere 
presentate al Consiglio, corredate di ampollosi. 
elogi per parte dell’ egregio nostro Sindaco, ‘a 
ciò spinto forse perchè essendo, come è voce, 
il postulante decorato dei due soliti Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, fosse onore e lustro al Corpo 
della bassa forza Municipale, ed aprisse ad esso 
il varco per essere del bel numero uno, mentre 
male si addirebbe un Direttore col ciondolo, ed 
un Sindaco senza. 

I Consiglieri sopraffatti dalla inarrivabile 
facondia sindacale, fecero a mo?’di pecore che 
sempre vanno dietro alla prima, come ben disse 
Dante, e ad occhi chiusi votarono. a.favore del 
Bolognese, senza neppure ponderare per poco i 
requisiti degli altri concorrenti; senza neppure 
riflettere “che sé fra quelli vi fosse stato chi 
avesse rivestito î principali requisiti voluti 
dalla loro Deliberazione, e fosse T. ivornese, a 
lui, e non, ad altri, come esigeva giustizia, il po- 
sto doveva. essere conferito. Così operando non 
«avrebbero certamente leso il principio della 
‘eittadibanza italiana, perciocchè lo stipendio al 
posto assegnato debbasi pagare dai contribu- 
enti Livornesi, e non già da tutti i regnicoli. 
Inoltr4 il nuovo impiegato; essendò del paese, 
avrebbe meglio, potuto» xdisimpegnare il suo uf- 
, ficio, attesa la pratica locale, e_la conoscenza, 
' come sùol dirsi, dei sudi polli. Ma che giova 
spendere più piibore9 È 

Sie voluere priotes, e così si opera hel bel 
paese mali 
Che Appennin parte, e il mar circonda: e l’Alpe 
Ove oggi altro non ‘son che gatti e talpe. 


Notizie Politiche. 


—Il generale Lamarmora ba diretto una 
seconda nota ai nostri rappresentanti presso 


lle Corti estere, pet dichiarare che le misure 


militari deliberate. dal {Governo del. Re .sono 


state) determinate  dalla/ necessità. di. prendere 
le-ptecauzioni: necessarie per non, essere sor- 


presi da un’ aggressione dell’ Austria. 


— L’ammiraglio Persano che era in To- 
rino, è pure stato chiamato in Firenze. 


— Il nuovo dok di Torino è destinato a rice- 
vere le truppe. 

— ‘Sappiamo che tra le autorità ammini- 
strative e militari di Torino e il Ministero a 
Firenze avvi ‘un incessante. scambio di di- 
spacci. 

Il Governo chiamava ieri a Firenze, in 
tutta fretta, con dispaccio telegrafico, uno dei 
supremi capi militari residenti ancora a. To- 
rino. 


— La notizia che il generale Bixio fosse 
partito per Caprera fu riconosciuta infondata. 
Ora taluno dice che sia partito a quella 
volta il generale Medici. Noi non sappiamo se 
questa notizia valga più della prima. 
(Diritto) 

— Si parla vagamente dell’ intervento della 
Russia e dell'Inghilterra. nella vertenza tra 
l’ Italia e 1’ Austria. 

— In seguito ad urgenti comunicazioni del 
Ministero dell’ interno, il Consiglio di revisione 
della Guardia Nazionale di Milano procede ai 
lavori della mobilizzazione, in modo che que- 
sta, occorrendo, possa essere effettuata entro 
i primi di maggio. 

— Nel casino dei Nobili di Praga si ten- 
nero questi giorni delle conferenze, dalle quali 
risulta che in caso d’una guerra, il governo 
può attendersi un grande appoggio dalla no- 
biltà boema. 

—. Alla Direzione dell’ Arsenale di Marina 


di Napoli è pervenuto ordine di tenere pronti 
gli operai, anche durante la notte, a que’ la- 


vori che potrebbero occorrere improvvisamente i 
acciò nulla manchi per far prendere: quanto 
prima il largo al rimanente della flotta. 


— Si afferma essere stata nominata una 
Commissione per organizzare i quadri dei vo- 
lontari. A far parte di codesta Commissione 
sarebbero stati chiamati vari Deputati, fra i 


quali si nota l'onorevole Cairoli. 
(Nazione). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 1. — Rendita francese 3 0/0 65 45. 

Il Moniteur; annunzia che il Consiglio ;jdei 
Ministri si è riunito oggi sotto la presidenza 
dell’ Imperatore. 

Il Constitutionnel dice che se scoppiasse la 
gnerra, la Francia non ne avrebbe alcuna re- 
sponsabilità. Ella rimaue perfettamente neu- 


trale per conservare tutta intiera la sua li-. 


bertà di azione. 

Berlino 1. — Il dispaccio austriaco relativo 
all’ assestamento della questione dei Ducati è 
considerato come il risultato di un piano di 
campagna concertato tra l’ Austria e gli Stati 
medii. Se la Dieta proclamasse il duca Fede- 
rico, la Prussia considererebbe probabilmente 
un. tal voto come un atto di ostilità, 


Londra, 1. — Il bilancio sarà presentato 
giovedì alla Camera dei Comuni. 

Alessandria d’ Egitto, 30. — Il vicerè è 
partito per. Costantinopoli. 

Palermo, 1. — Ieri ebbe luogo una gran- 
dissima dimostrazione popolare in occasione 
dell’imbarco del 9.° battaglione bersaglieri. 
Immensa quantità di popolo lo accompagnò a 
nordo con continui evviva a V. E., all’Eser- 
cito, a Garibaldi. 


Vienna, l. — La Gazzetta di Vienna so- 
stiene che le asserzioni contenute nella nota 
del generale Lamarmora riposano sopra una 
completa ‘alterazione dei fatti. Ne fanno te- 
stimonianza le ‘asserzioni dei giornali italiani 
le quali sono sufficienti per dimostrare ]’ esi- 
stenza degli armamenti d’ Italia. L’ Austria 
ha un vivo desiderio di mantenere la pace (??) 
ed è ben lontana dall'idea di voler attaccar 
l’ Italia. L’ Austria oppone una perfetta calma 
e sangue freddo alle dichiarazioni del Governo 
italiano, ai discorsi delle Camere italiane, e 
alle agitazioni che si fabno in'ogni genere 
nella penisola. È soltanto in- seguito dei for- 
midabili (?) armamenti dell’ Italià, che 1’ Au- 
stria fu obbligata di pensare a misure pura- 
mente difensive. L’ articolo termina col di- 
chiarare ingiuste le accuse che vengono fatte 
all’ Austria, la quale non pensa che solo a di- 
fendersi. 


N—E NE? Carote!!!! 


Parigi, 1. 
CHIUSURA: DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi :3.010.....\\.. .0+.+.65.57 
Id. id. 4 ][2 0710 id ner 40 
Consolidati ne i 95 75 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont. gr 44 5 
id. id. (Id. fine mese). 44 20 
id. id. (fine prossimo) . — — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 560 


Id. id. id. * italiano — 
Id Tasse id. spagnuolo . — 
Ia. della. str. ferr.. Vittorio Emanuele. 85 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. . -. 347 
Id. id. austriache 352 
Id. id. romane. .. 50 
Obbligaz. id. dali 159 


della ferrovià di Savona —. . 


Giusto FaLcoNI Responsabile. 


RITO III, DL 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
- Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4,40 
la Bottiglia. (4) 


ACQUA MINERALE PURGATIVA. 


della Fortuna 
PRESSO LE TERME DI MONTECATINI 
_ IN VAL DI NIEVOLE (Provincia Toscana). 


Constatata fino dall'anno 1853 fra le 
più proficue dal R. Collegio Medico Fio- 
rentino, e governativamente approvata ‘per 
la pubblica vendita, dietro l’ analisi chimica 
del Chiarissimo Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, e corredata da considerevol. numero 
di certificati, dedotti dalla pratica espe- 
rienza dei più reputati esercenti |’ arte Sa- 
lutare. — Il Deposito generale, non che la 
vendita al minuto è in Firenze alle Far- 
macie Forini, che una posta in Piazza della 
Signoria, l'altra al Canto alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendosi all’ Agente Raffaello Pacini ai Bagni 
di Montecatini in Val di Nievole, e trovasi 
presso tutti i primari Farmacisti del Regno 
d'Italia. (14) 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di duesto medicamento, di cui il 
Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Di detta PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito ancora nelle altre FARMACIE SIGNO- 
RINI in via Porta Rossa e Borgognissanti. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


SPECIFICO NATALI 


_— 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, ‘trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


ACQUA. DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle ;Azoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie (o) difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali con- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza ‘bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per. evitare per quanto si può îa 
dispersione de! Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in laogo fresco. 

Prezzo di questa Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il. vuoto: per. Cent. 30 purchè mu- 
nito del presente Cartello. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il’ Balbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, è che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 


Laboratorio Chimico-Farmacestico di N 
Bambi, Mercato Nuovo in Saccia al Cinghiale. 


—— Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, dire ta da G. Natali. 


uuprr 


Anno LI 


SUPPLIMENTO AL NUM. 362 


DELLA BANDIERA DEL POPOLO 


Dopo le dimostrazioni delle scorse sere, anche questa mattina il popolo in fer- 
ento si è adunato sulla Piazza della Signoria. È ) 
hi Esso vuole e ha diritto di sapere, qual linea di' condotta il Governo intende se- 


guire, e se è vero che nella suprema lotta che sta per combattersi, il Ministero 


.sdegna fare appello all’eroismo dei volontari e a quel fulmine di guerra che è il 


le Garibaldi. i ; 3 
ar è nei suoi diritti: i Ministri vollero pieni poteri, e si concessero: do- 
mandarono sacrifizii enormi e li ottennero. Ora questo popolo, che dopo avere of- 
ferio quanto possiede, offre per l’ Italia il sangue e la vita, aborre dai misteri e 
dai sotterfugi e chiede guerra non diplomatica, ma definitiva e nazionale. 

Si assicura che il voto unanime degli italiani è stato portato al Parlamento. 
Pensino i rappresentanti della nazione, che vi sono provincie da redimere, non 
pezzi di terreno da sbocconcellare. Si ricordino che più del braccio interessato 
della Francia, l'Italia ha bisogno dell’ entusiasmo nobile, patriottico di tutti i suoi 
figli, i quali nulla chiedono, a nulla aspirano fuorchè a combattere per la patria e 
a non lasciare che altra potenza prenda sul campo di guerra il loro posto. 

Essi temono una nuova sosta sulla via del trionfo e guardano sospettosi Nizza 
e Savoja. Il Governo faccia senno, e pensi che è giunta l'ora di gettar via le am- 
bagi e le servilità e di stringere in un solo vincolo esercito e nazione. to 

Guerra si vuole e guerra si abbia, ma senza protettor: più o meno magnamma, 
ma senza alleati più o meno avidi, di prede e di conquiste. , : ia 

Gli uomini della consorteria che costarono all'Italia tante lacrime, tanti avvili- 
menti, tanta miseria e tanti sacrifizii, è d' uopo che cessino di compromettere più 
oltre le nostre sorti, col dividere gli animi, col privar la patria di tante braccia 
nel momento del supremo pericoto, collo spengere l' entusiasmo mediante la sfidu- 
cia ed il dubbio, col trascinarci insomma’ incontro ad una catastrofe. 

I momenti sono supremi. In nome della patria, sì faccia il fascio romano di 
tutte le forze della nazione, perchè, per servir sempre o vinti o vincitori, non si 
vuole e non si ha d’uopo di ricorrere all'intervento straniero. ; 

Il Governo ascolti il grido generoso del popolo. 

IDDIO PROTEGGA L'ITALIA! 


Firenze 3 Maggio 1866. — Tir. FrorENTINA. 


Giusto FALGONI Responsabile. 


PREZZO CENTESIMI TRE 


se vincono una soka | del muovi Chiainati sottole ‘(armi che; dice 


UvvrUuIsali UL, 


Firenze, Venerdì 4 MHazgio 186G, 


battaglia, vi possono regalare delle dure 
‘catene, e ripigliarvi. quello che le fave vi 
dettero? Non.è..anzi obbligo di ciascuno, 
nè troppo: gonfiar: di «speranze di ‘chi sta 
per misurarsi col 800 Nemico, nè attenuare 
per crudelmente pietosi rispetti i mezzi 
ch'egli ba di recarci offensione? 

-La Bandiera desidera quauto..voi che 


I Opinione, ci vengono col tripudio, eva cia- 
scuno' dei volontari delle bande che la 
Gazzetta del Popolo manderebbe ad attac- 
car l’Austria tanto. in Germania, che ne- 
gli altri suoi possessi. E generali. .e..soldati 
e volontari, ‘potrebbero ‘esserne contenti. 
Anzi questi ‘ultimi, ottenendole, potrebbero 
esser levati dal pericolo di darsi la morte 


- Rum. 363 


TA NANDINNA Nov Pa IO 


AVVERTENTE 


le per le associazioni dovranno esser& 
izio per letlera affrancata! con vaglia 
sobolli. 


bon affrancate non saranno ricevute: — 


“ti non si restituiscono. 
cola d’ ogni libro inviato franco alla 


{RO ARRETRATO 10, CENTESIMI. 


e fuori di Firenze costa 5 .centesizai, 
iuserzioni 20 centesimi per linea nella 
M. 40 nel corpo del giornale. 


[niiolicenaernionei 


è di non aver più bisogno per 
a tarda e mendace carità d’ un 
)noscente. In questo .senso par- 
namente alla Camera i deputati 
errari. E se questo voto della 
i par magro, lo estende. volen- 
mila segnati della Croce di S. 
Lazzaro, che, come. disse il 
3; sommano, per una strana 
. al numero dei sordo-muti e 

3. Regno. 
‘e voi quante corone ebbe Lu- 
Jentato? n’ ebbe 14 di quercia 
viche per ayer salvato dalla 
ttadini, tre Murali, d’oro, per 
tre volte il primo a moptar 
nemiche;..una di gramigna, 
ssidionale, per. avere liberato 
all'assedio l’esercito romano. 
ite ebbe 183. collane, e 160 
oro. (il ministro di Finanze si 
uolina in bocca) 18 aste:e 25 
a cavalli. Onori tutti meritati 
gran fortezza d'animo. e. vi- 
90 testificati. specialmente da 
e.e da Valerio Massimo, Po- 
era trovare esempio più splen- 
dorre al Governo, salvo poi a 
promessa» per. rispetto alle 
* la, Gazzetta del popolo po- 
nare; occasione. più larga da 
uti premi, che proporre di 
vostre, bande ‘nel Trentino e 
Alpi Rezie, Carniche e Giulie 
“i mel Littorale, a. Trieste, nel 
ell'Istria? E mandarle senza 
temer punto d’ attaccar l*Austria nei paesi 
che fanno parte della Confederazione ger- 
manica? .Il disegno è ardimentoso e na- 
zionalissimo, ma l'esito propizio da aspet- 
tarsi solamente, se si trattasse, di far guerra 
ai morti. Forse che in tutte quelle regioni 
non hanno, i nostri nemici, e flotte e baio- 
nette e ripari formidabili di fortezze? Forse 
che l'esercito austriaco non. è agguerrito, 


ni 


— L'ammiraglio Persano che era in To- 
rino, è pure stato chiamato in Firenze. 

— Il nuovo dok di Torino è destinatas.rica 
vere le truppe. - 

“— Sappiamo che tra le auto! 
strative e militari di Torino e i' 
Firenze avvi un. incessante. sca 


spacci. 
Il Governo chiamava ieri a 


tutta fretta, con dispaccio telegi 
supremi capi militari residenti 
rino. 


— La notizia che il general: 
partito per Caprera fu riconosci: 
Ora taluno dice che sia par 
volta il generale Medici. Noi noi 
questa notizia valga più della p 


— Si parla vagamente dell’ in 
Russia e dell'Inghilterra. nella 
Y Italia e 1 Austria. 

— In seguito ad urgenti comi 
Ministero dell’ interno, il Consigli - 
della Guardia Nazionale di Mila: 
lavori della mobilizzazione, in 1 
sta, occorrendo, possa essere effi 
i primi di maggio. 

— Nel casino dei Nobili di F 
nero questi giorni delle conferen? 
risulta che in caso d’una guerr: 
può attendersi un grande appog 
biltà boema. i 

—. Alla Direzione dell’ Arsed 
di Napoli è pervenuto ordine di 
gli operai, anche durante la nc 


[ rrecameenereza crt: meme enon IE 
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Siroppo da to 

Preparato dai Chimici Far 

e Alessandro Magnelli, mem 

Collegio Medico di Firenze. . 

simo tempo che esperimenèù 

efficacia di questo Siroppo £ 

" Convulse che in quelle Catar 

Vendesi alla Farmacia M 

Via de'Guicciardini Firenze. Pi 
la Bottiglia. 


ACQUA MINERALE PUR 


della Fortui 
PRESSO LE TERME DI NM 
\ IN VAL DI NIEVOLE (Provine 


Constatata fino dall’ anno: 

più proficue dal R. Collegic 
rentino, e governativamente 
la pubblica vendita, dietro l’ a 
del Chiarissimo Prof. Antonio 
zetti, e corredata da conside» 
di certificati, dedotti dalla pratica espe- 
rienza dei più reputati esercenti |’ arte Sa- 
lutare. — Il Deposito generale, non che la 
vendita al minuto è in Firenze alle Far- 
macie Forini, che una posta in Piazza della 
Signoria, l'altra al Canto alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendosi all’ Agente Raffaello Pacini ai Bagni 
di Montecatini in Val di Nievole, e trovasi 
presso tutti i primari Farmacisti del Regno 
d'Italia. (14) 


vori che potrebbero occorrere improvvisamente | 
acciò nulla manchi per far prendere: quanto 
prima il largo cal rimanente della flotta. 


ANX IZUILL LVMUU i1Vin n 4npon 


—_ 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


Vienna, 1. — La Gazzetta di Vienna so- 


stiene che le asserzioni contenute nella nota 
del generale Lamarmora riposano sopra una 
A anmnleta alterazione Ani. fatti. Ne fanno. te- 
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duta, corrobora il’ Balbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, è che imbianchino. 

Con poco ùso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 

— Firenze 1866. — Tip, Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Naza. 


ASEOCIAZIONI 


Le Associazioni hon! si accettano per mero di 
tre mesi; datano dat.1 e dal 16 di ogni mese. e, si | 


pagano anlicipalamente, Alla scadenza sdell abbuo- 


avamento chi non respinge il giornale s° intende ri- ; 


confermato, 

Il prezzo per Firenze a domicilio, e per le 
vincie del regno, un trim, L. 4. Per 1° ésterò 
mento della ‘tassa poguatggionies tri ed 
porzione. 

Chi non respinge i ‘primi cinque” numeri 
giornale che gli vengono Ri c 
associa to. (al: Mag 


Fiat pr fitta? i 
«Si PARLA DEL PROGRAMMA DE 
CHE L'ITALIA DEV "ESSERE! LIpÌRA® Da sue! 
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Ora che,si avvicinano le: supreme, bat- 
‘taglie» che; secondorle promesse delbIH. Na 
poleoné, debbono + rl’Itàlia libera ‘dle 
Alpi ‘all'Adriatico, ‘19° BandieX ‘noò sarà 


certo quella che agiti la face della discore 


dia, e che nel letto di rose dove, si. cul- 
lano i sognatori ella: sparga i. prunise la 
polvere di micio così buona-a far venire 
le volatiche per il pizzicore. 
fu sempre quella’ che, con buona pace 
» del. Fisco, propugnò. le ragioni e. i diritti 
del popolo; e se la infedeltà, la tracotanza 
e la‘ bwaggine di chi lo condusse finora le 
cavò dalla lingua amare'parolé e riote di 
biasimo, non è a lei che vuolsi attribuire 
il solito cartello di reazionaria ma a’ falsi 
profeti.e a’ falsi galantuomini che. risveglia- 
rono la sua: bile. Il suo zelo fu santo, come 
ora la Opinione! dice ‘esser santa, ‘giusta e 
popolare la causa per la quale il Governo 
del Re entra nel campo di guerra. Ma se 
la Bandiera si facesse un pochino a con- 
siderare, i. pericoli i quali ci. possono. :s0- 
praggiungere «in. una'guerra disuguale; e 
se colle sue leali ‘osservazioni’ riuscisse 
ma' mai a raffreddare i soverchi entu- 
siasmi, vorreste voi dargliene disciplina? 
Non è élla.opera di patria carità aprir 
gli occhi dei: ciechi. e. condurli. amorevol- 
mente: per mano? Non è ufficio di buon 
cittadino misurar: com prudenza: le forze 
«degli avversari che, se vincono una sola 
battaglia, vi. possono regalare delle dure 
‘catene, e ripigliarvi. quello che le fave vi 
dettero? Non.è.anzi obbligo di ciascuno, 
nè. troppo: gonfiar ‘di speranze di (chi sta 
per misurarsi col $h0 nemico, nè attenuare 
per crudelmente pietosi rispetti i mezzi 
ch'egli ha di recarci offensione? 
-La Bandiera desidera. quanto..voi che 


(lt: 


La Bandiera” 


I 


1 NAPOLEONE: HW | 


sivi alte Festa d’ intere 


I fi 
ribaldi,, tuttochè MI 


pil Bixio non gli face 


Firenze, Venerdì 4 Monella. 


ni A coi | 
IBi pubblica tatti i î giorni, trarne quelli succed 
aceto, alle primo ore del 


t. “TE; 


OY 9 
e che, a. media, 


e gli voltò le spalle 
disposizione della Pa- 
rede che il gen. ( Ga- 
lleresco e generosis- 
à per farlo, se prima 
garanzia d' andare 
a Roma. Garibaldi, 
quantanque- sempre zoppo perla stinca- 
tura d' Aspromonte, può essere che rilasci 
quietanza a Pallavicino. e a. messero Ur- 
bano della -palla che; lo; fermò sulla via 
del. Campidoglio, ma non crediamo che 
“voglia avventurasi ‘alla “seconda di cam- 
bio; se mon è certo di fare l'ultima tappa 
al Vaticano. Ora, con buona pace dei cre- 
denzoni, chi può dare a Garibaldi un as- 
sicurazione siffatta?; Nè il governo d’ Italia 
nè Napoleone, III -il quale, plaudente .il 
Corpo Legislativo, ‘parlante la' Convenzione 
Settembrina e volente la nazione di Fran 
cia, stabili le due sovranità distinte e di- 
chiarò indispensabile al S. Padre il potere 


zione del gen. Pl ) 
ponga la sua. spada 
tria, Ma la Bandiera! 


simo, d’ animo, non 


ora a Venezia epp 


tewporale. Le saranno fisime e sofistiche, 
rie della Bandiera, ma le ci paiono vw - 


in ‘lingua ‘così "chiara e ‘lontana dai 
bugli, quale ‘mon fu mai adoperata dallo 
stesso Napoleone a riguardo della unità 
d’Jtalia. 

La Bandiera farebbe voti che ‘ad. ogni 
nostro soldato ‘e migari ad ogni ‘ nostro 
generale, compreso ‘il Bixio, toccassero 
nella guerra contro i tedeschi tante corone 
quante ne toccarono a Lucio Sicimo Dentato. 

Anzi ella vedrebbe cogli occhi rossi di 
gioia: che tante se. ne. meritasse ciascuno 
dei muovi chiamati sotto-le ‘armi che; dice 
l' Opinione, ci vengono col tripudio, ea cia- 
scuno' dei volontari delle bande che la 
Gazzetta del Popolo manderebbe ad attac- 
car l’ Austria tanto. in Germania, che ne- 
gli altri suoi possessi. E generali.;e. soldati 
e volontari, potrebbero esserne contenti. 
Anzi questi ultimi, ottenendole, potrebbero 
esser levati dal pericolo di darsi la morte 


Num. 3683 


AVVEMTENTE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ UMizio per lettera: allraneata/con vaglia 
postali o francobolli. 


Le lettere bon affraicate non saranno ricevute: — 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Si tien parola d’ogni' libro inviato franco alla 
Direzione. 
[a UN NUMERO ARRETRATO 10. CENTESIMI. 
«ll Giornale fuori di Firenze costa 5 .centesizai, 
‘Avvisi ed'iuserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV, pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


per fame, e di non aver più bisogno per 
vivere; della tarda e mendace carità d’ un 
governo sconoscente. In questo senso par- 
larono ultimamente alla Camera i deputati 
Carini e Ferrari. E se questo voto della 
Bandiera vi. par. magro, lo estende. volen- 
tieri ai 17 mila segnati della Croce di S. 
Maurizio e. Lazzaro, . che, come. disse il 
dep. Ferrari, sommano, per una strana 
coincidenza, al numero dei sordo—muti € 
dei ciechi del. Regno. 

Or sapete voi quante corone ebbe Lu- 
cio Sicimo Dentato? n’ ebbe 14 di quercia 
chiamate. civiche per aver salvato dalla 
morte 14 cittadini, tre Murali, d’oro, per 
essere. stato tre volte il primo a montar 
sulle mura. nemiche;..una di gramigna, 
chiamata Assidionale, per. avere liberato 
una volta dall’ assedio l'esercito romano. 
Oltre a. queste ebbe 183. collane, e 160 
maniglie d'oro, (il ministro di Finanze si 
sentirà l’acquolina in bocca) 18 aste e 25 
fornimenti da cavalli. Onori, tutti meritati 
per la sua gran fortezza d'animo. e. vi- 


gore di corpo testificati. specialmente da 
- | Marco Varone ‘e da Valerio Massimo.. Po- 


teva la Bandiera trovare esempio più splen- 
dido da proporre al Governo, salvo poi a 
mantenerla promessa» per. rispetto alle 
economie? E la, Gazzetta del popolo po- 
teva_ immaginare, occasione più larga da 
spendere. tanti premi, che proporre di 
mandarci le nostre, bande ‘nel Trentino e 
quindi nelle Alpi Rezie, Carniche e Giulie 
di fare sbarchi mel Littorale, a. Trieste, nel 
Goriziano; nell' Istria? E mandarle senza 
temer punto d’ attaccar l’Austria. nei paesi 
che fanno parte della Confederazione ger- 
manica? Il disegno è ardimentoso e na- 
zionalissimo, ma l'esito propizio da aspet- 
tarsi solamente, se si. trattasse, di far guerra 
ai morti. Forse che in tutte quelle regioni 
non hanno, i nostri nemici, e flotte e baio- 
nette e ripari formidabili di fortezze? Forse 
che l’esercito austriaco non. è agguerrito, 


disciplipato, munito 0. mirabilmenia di mate- 


riali guerreschi? Forse che (ei Blessi 
stati germanici E Austria | pon ba aderenze, 
legami. e interessi che parteggiano { r la 
sua politica? Forse chele. Diete istesse 
non. son ‘contrarie. alle ‘mire dell’ impero 
germanico del Bismark? E se anche il vento 
spirasse propiziò in poppa alle \ ambizioni 
italo—prussiane, c'è egli da contare che 
tutte le altre potenze, sempre gelose del- 
l’ altrui ingrandimento, se ne stieno colle 
braccia al sen conserte? C'è egli da dor- 
mire. col capo. fra’ due guanciali che la 
Francia sguaini di muovo per noi la sua 
spada potente e che ci sia lì pronta un 
altra Lombardia da darci'in baratto con al- 
tre provincie italiane? A dire come qual- 
che entusiasta ha detto che ‘dipende da 


noi, sol che vogliamo, piantare la bandiera* 


tricolore sugli .spaldi di Venezia e di Ve- 
rona, si fa presto. 
Ma se fosse ‘così facile; nè il Lamar- 


mora avrebbe indugiato tanto, giacchè la 
sua' politica ‘è quella d’ acquistare ‘e non 
di perdere, nè il voto dellà nazione sa- 
rebbe stato così ritardato; nè i moti del 
Friuli sarebbero finiti/'1’ anno decorso, collo 
sdrucciolare nelle prigioni tedesche, sotto 
laccompagnatura di secondini, a quel che 
asserirono, italiani. Il Diritto, per esempio, 
stride come un’ aquila che l’ Opinione ac- 
cenni a una segreta mano dalla diploma- 
zia che possa per avventura sospendere la 
guerra. Non basta; respinge l’aiuto di 
Francia, -ed unico suo voto che stia alla 
neutralità. Di che, l’ astuto Diario che co- 
nosce troppo la pieghevolezza degli steli 
malvacei, dubita forte e non’ senza fon- 
damento. Infatti, esaminando le sue con- 
siderazioni intorno a due articoli del Con- 
stitutionnel sugli armamenti dell’ Austria e 
dell’Italia, bisogna accettare le conclusioni 
che la' Francia è tutt'altro Che neutrale. 


Che ‘serve ‘celarlé? Se non erriàmo, il Di |. aprendo ‘a tal fine un conto “corrente col Te- 
ritto non vede chiaro in quest affare di 
neutralità della Francia; e forse dubita che. 
non ‘abbondi troppo in simpatia per la. 


fattura prossima della nostra’ unità. Che 
significa questo ‘affàccendarsi ‘della demo- 
crazia, e non voler muover foglia se non 
entra il nome di Garibaldi e de’ volontarî? 
Non disse chiaro il Diritto che non si fida 
dei moderati? Che avuta la grazia dell'ap- 
provazione dell’ esercizio provvisorio non 
si sarebbero peritati a gabbare lo santo? 
Carte in'tàvola; signori, vi ripetiamo an- 
che ‘noi col giornale democratico. Che c'en- 
tra'la Francia, tra noi è l'Austria? DoV'è 
la sede del nostro Governo, a Parigi 0 a 
Firenze? È il signor Drovin de Lhuy$, è 
il Generale La Marmora” che dirige la ‘no- 
stra ‘politità? Sapetè ‘voi che’ indietreg- 
giare da ùha guerra, sarebbe, anche que- 
sto’ vel ‘ridantiamo ‘601° Diritto)! ‘uha ‘com- 
media indecoròsa, la rovina delle ‘nostre fix 


frau 


9 ema dt - 


all’ estero, la ‘morte della nostra. Lao 
della nostra indipendenza? Non ved si 
anche la Gazzetta del Popolo. vil 
conto che abbiamo tutte le ion 
in favo: e? Tutte le potenze interessa 


sostenerci, quasi che | Italia sia 1ELAO |! 


d'Europa, intornoali quale, come ad’astro 


maggiore, si debbano aggirare le, minori 


costellazioni ? L’ |Qpinione , noverando le 
forze dell’ Austria, disse sù per giù, che 
non siamo in grado di misurarci con lei. 
Ora vien fuori cogli uffici . della diploma- 
zia, che la buona creanza vieta di respin- 
gere. , 

Che.chiappatelli son usi, dopé 
tanto urlato di guerra? Cauti ‘si, ma 


paurosi. E se la | pe parlò: d ‘alo ni | f " 
‘pericoli che abbi | 


e vuole anche lei che ormai, non ostante 
la sconfitta delle e si tentino le su- 
preme battaglie dell’ unità per purgare la 
patria dai ladri, dai bari, dai nemici che 
non hanno patria, CE lla lebbra tedesca 
che tenne fin qui sospesa la profezia di 
Napoleone III., di far, cioè, libera ?° Italia 
dalle Alpi all’ Adriatico. Amen. 


{1 
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Un supplemento alla Gazzetta ufpiciate 
contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II- 
Per Grazii di Dio e per. volontà della nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù della facoltà conceduta al Governo 
del Re colla legge del-1° maggio 1866, nu- 
mero 2872; 

Centito il'Consiglio dei ‘ministri; 

Sulla proposizione’ del ministro ‘delle fi- 
nanze; 

Abbiamo : ordinato. .ed .ordiniamo assi 
segue: i 
Art. 1. La Banca Nazionale (nel Regno 
d’ Italia) darà a mutuo/al Tesoro dello Stato 
la somma di duecento cinquanta milioni di lire, 


Pmedesimo,, 
r. questo mutuo il Tesoro, ao i 
alla Banca l’ interesse in ragione dell'uno. e 
mezzo per, cento pagabile a semestri matu- 
rati. d dh 

Art. 2. Dal giorno 2 maggio, e° “sino a 
nuova . disposizione, ‘la Banca. nazionale -sud- 
detta è sciolta ‘dall’ obbligo' del pagamento 
in danaro contante {ed a. vista, de) suoi, bi- 
glietti. 

Art.,8. I biglietti delia Banca saranno 
dati e ricevuti come/danaro contante per il 
loro valore nominale, nei pagamenti effettua- 


bili diello Stato tanto ‘tra’? Erarib pubblico è 


i privati, società e Corpi. morali d'ogni né- 
tuta per qualsiasi titolo, e anche in. conto 0 
saldo di tributi o prestiti, quanto tra privati 
o Società e, Corpi morali d’ogni natura tra 
loro vicendevolmente, non ostante qualunque 
contraria ‘di isposizione ‘di legge ‘ò patto con- 


venzionale. { 
Axt. 4. Il Banco ili Napoli,, ail Banco, di, Si- 


cilia, la, Banca nazionale Toscana, ela Banca 
iiucana di'credito per 1° industria e pel com- 
mercio d’ Italia continueranno rispettivamente 


| Istituti su 
loro biglietti sui | proprii con 


anfrrio irene pci nora mita n vieni 


nanze, la discordia all interno, ilo ito È ad omettere fedi di credito, polizze, e biglietti 
second ì ET 


oi lo ta 
emettono, 


dita danaro o 

ti di CE lo di sno 

Vi ‘albedo e rze Ra delta A 
reti fis degli Istituti indicati 


nell’ articolo 4 deve avere in confronto della 
Bros PRAAn0 e) RARA "he ini 
Zate." Cnn seat 

La “quantità: ;ais ‘massa L dballica ohi 
lizzata.sarà fatta constare mediante. “processo; 
verbale di verificazione da Commissioni com- 
poste dal presidente ‘della Camera di, com- 
mercio del luogo, dal rappresentante locale 


; del ya) dal direttore della sede v succur- 


sino ia misura ‘delta somma ‘im- 
biliz ata Ta-Banca ‘nazionale’ (nel regno di 
Italia) ‘dovrà sulla dimanda di ciascuno degli 


nzionati rispettival ente fornite 
cevuta;mu- 


nita del visto dell” agente loGale del Tesor 0. 
Questi biglietti terranno luogo della massa 

! metallica immobilizzata e non potranno ser- 

vire di fondo per nuove emissioni. 

UA rt:'.'Le fedi di ‘credito. e ‘lé ‘pòlizze dei 


paia 


Barichil ‘di Napoli e di. Sicilia. saranno date e 
ricevute come danaro; ute per il loro va 
lore nominale pei pa gamenti effettuabili nelle 
provincie napoletane e siciliane . nrispettiva- 
mente, tanto tra l’ Erario pubblico e i privati, 
Società e Corpi morali per qualsiasi titolo ed 
anche'in conto o'saldo di tributi'0 prestiti, 
quanto tra privati. 6 Società e Corpi morali 
vicendevolmente. tra .loro, non ostante qua- 
lunque contraria disposizione di legge o patto 
convenzionale. 

Art. 8. La somma dal valore dei biglietti 


in circolazione della Banca nazionale (nel Re- 
gno .d’ Italia) (non potrà eccedere quella: fis- 
sata dai suoi Statuti. 

Non entrerà nel calcolo della somma sud- 
detta il valore dei biglietti del mutuo al Te- 
soro di cui all’ articolo 1 del presente Decreto 
nè quella dei biglietti ‘che darà agli altri Isti- 
tuti di credito) secondo.’ art. (6. precedente. 

Art. 9. La Banca. nazionale e gli altri Isti- 
tuti indicati nell’ art. 4 non potranno variare 
il saggio dello sconto senza l autorizzazione 
del Ministro delle finanze... 

"Art. 10. Il ministro delle fin'anze potrà: de- 
positando ‘presso gli (Istituti di credito'di cui 
all’att.\4 biglietti della: Banca nazionale pa- 
gati al Tesoro pel mutuo di. cui alltarticolo 1, 
farsi rilasciare rispettivamente da ciascuno di 
essi Istituti egual. valore, in titoli loro pro- 
prii. 

Art. 117 Il'Govérno del Re ha la facoltà 
di vigilare sopra l’'amministrazione degli Isti- 
tuti !di! credito: di ‘cui si«parla nel) presente 
decreto, di riscontrare, le loro operazioni, eidi 
opporsi. alla, ‘esecuzione delle. ,deliberazioni e 
dei provvedimenti contrari ai loro Statuti, 
alle leggi ed agli interessi dello Stato. 

‘ Att. 12. Con altri decteti Reali sarà or- 
dinata la vigilanza ed '‘il'riscontro di cui si 
pàrla (all’'articolo: precedente} e :prov veduto. 4 
quant'altro occorre.per, la ascasiono Hi) prer 
sente decreto. sorsi 
 Ordiniamo' ‘che il presende ‘decreto, ‘munito 
del sigillo. dello Stato, sia. ‘inse rto” “nella” rac- 
colta ufficiale’ delle leggi. è ‘dei ‘decreti del 
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Regno ‘d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo. osservare. 
Dato\a Firenze; addì, 1 maggio 1866. 
VITTORIO EMANUELE 


CRONACA INTERNA 


«+ La sera di Mercoledì ebbe luogo una 
nuova dimostrazione ‘imponentissima. Il po- 
polo .con bandiere, torcie e fanfara borghese 
si portò. sotto la reggia gridando: Viva Ze 
Guerra, Viva il Re, Viva Garibaldi. Un indivi- 
duo salì sulla galitta.della sentinella che arma 
alla porta maggiore, e. arringò per proporre 
due commissioni onde chiedere al Re e al 
Parlamento il richiamo di Garibaldi, 1’ arma- 
mento dei volontarii ec. ec. Una commissione 
fu scelta subito, ei per quanto ci dicono, entrò 
nel Palazzo. Dai Pitti, la folla si portò sotto 
Palazzo Vecchio, sempre colle solite ovazioni 
a Garibaldi, e senza che avvenisse nessun di- 
sordine. 


*, Il Prefetto e il Sindaco hanno pubbli- 


cato un Proclama agli abitanti della città. 


per esortarli a non far più veruna dimostrà- 
zione. In' caso di disobbedienza, il Prefetto ha 
reso noto diaver dato le disposizioni opportune 
perché sia impedito, ed anche disciolto ogni ille- 
gale assembramento. 


Notizie Politiche. 


— Gli ufficiali dell’ esercito ch’ erano in 
aspettativa per riduzione di corpo e che ven- 
nero richiamati in servizio con avviso di 
raggiungere i-loro corpi rispettivi fra venti 
giorni, sono stati avvertiti di partire imme- 
diatamente, d’ ordine del ministro della guer- 
ra, in data del*30 Aprile, 


—. Il comando  d’ un corpo d’armata au- 
striaco in. Italia sarà! affidato al principe di 
Liechtenstein; generale di cavalleria. 


— A Rovigo serve il lavoro per regalare 
con strade. coperte quei forti e ‘per farvi la 
spianata. Continuo è pure il lavoro per atti- 
vare la nuoya ferrovia da Moselice a Rovigo. 
A Vicenza una commissione è incaricata di 
Stabilire 1° alloggio*per ‘un comando superiore 
di corpo, composto di cinque generali e del- 
l’ Arciduca Ernesto. 

Si armano. le coste.e.i forti. di Trieste e 
di Nola: in Pola si concentra la marina mi- 
litare, al Lloyd fa dato/ordine di mettere i 
suoi piroscafi a. disposizione del. governo. 


— La 7romba Cattolica ba da Vienna il 
Seguente dispaccio, telegrafico: 

Un corpo di 40mila russi comandati dal 
generale Ponder-Palen ha avuto. l’ ordine di 
avvicinarsi alla frontiera austriaca dalla parte 
del confine ungarico, 

È stato firmato stamattina un memorandum 
dell’ Austria ‘alle potenze riguardo agli affari 
d’Italia. : 

Domani gran sati di ministri .6.di 
generali, presieduto dall’ Imperatore. 

Il Granduca: di; Toscana con dispaccio pres- 
sante è stato richiamato a Vienna. 


— Un giornale del Belgio afferma che il! 


principe Gortschakoff. recatosi. incognito a 
Vienna il giorno 14, abbia avuto coll’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe un colloquio di due 
ore. Inoltre un foglio svizzero assicura che un 
corpo di sessantamila russi s’ accosta alla fron- 


| tiera austriaca, pronto ad unirsi alle truppe 


Y 


imperiali ove se ne presenti il bisogno. 


— Il ministro dell interno indirizzava ieri 


| una circolare agli istituti pii del regno (orfa- 


IAT n __ n ii li _—_—i 


notrofi, conservatorj ec.) per invitarli ad al- 
lestire delle fila nell’ eventualità della guerra. 


— Il concentramento delle truppe nei varj 
punti del regno deve essere compiuto entro 
il 5 maggio. 


— Benedek presentemente è a Verona. Af- 
fretta gli armamenti su vasta scala. I forti 
di Borgoforte sono tutti allestiti. L'armata 
austriaca sarà sul pieno assetto di guerra il 15 
corrente. 


— I 14 reggimenti di croati sono stati 
aumentati di due battaglioni, ed' i reggimenti 
di cavalleria di uno squadrone. 


— Le-ville, poste nel primo raggio delle 
fortificazioni di Bologna, devono ‘essere 980% 
brate il giorno 6. 


Livorno 2, ore 226 39. — Supposto arrivo 
Garibaldi, gran dimostrazione. Città ‘gremita 
di popolo. Grida entusiastiche Viva la guerra, 
il re, Garibaldi. Spettacolo imponente, niun 
disordine. Dicesi Garibaldi arrivi domani. 


— Leggiamo nel Diritto: 

Corre voce che il ministero esiti assai as- 
sai per decidersi per la chiamata dei volon- 
tari e che nel tempo istesso altre opinioni di 
uomini'molto influenti si manifestino ognor 
più decise per attuarla. 

La diffidenza nell’armamento popolare e 
la fiducia in esso come e quanto reclama il 


«compimento del programma nazionale sono 


forse abbastanza bene designate e rappresen- 
tate dagli uomini delle due opinioni ‘contra- 
rie. Ma certamente in tanta dubbiezza di con- 
siglio e di prevalenza havvi una terza opi- 
nioue da consultare che quando si manifesti 
potrebbe determinare un’ irresistibile corrente. 

Si è detto, e creduto da taluno, che dove- 
vasì creare una Commissione. centrale in Fi- 
renze per formare i quadri dei corpi di volon- 
taripe poi si è smentito, e sopratutto si è ne- 
gato che codesta Commissione fosse già scelta 
ed all’ opera: e che ciò non sia crediamo per- 
fettamente vero. 

La Commissione non fu ancora prescelta 
e quindi, non funziona: fors’ anche il progetto 
di comporla può essersi mutato o abbandonato 
dal ministero; ma. certamente se ne è parlato 
come di cosa che noi stessi crediamo fosse vera 
e verissima. 

Ci si ritornerà? È indubitabile che quello 
sia il mezzo migliore per far presto e bene 
l’organizzazione dei corpi volontari; ed è in- 
dubitabile altresì che il darvi la vita finora 
dipende» unicamente dal conflitto e dalla pre- 
valenza di una delle opinioni che abbiamo in- 
dicato. 


— Il Ministero della Marina ha determi- 
nato il richiamo straordinario sotto le armi dei 
militari appartenenti al Corpo Fanteria Real 
Marina, che ora si trovano în congedo illimi* 
tato, qualunque sia la loro classe di leva. 


—_ Scrivono da Venezia, 30 aprile alla Na- 
zione: ; % 


Vi mando iu'tutta fretta brevi notizie. A. 
cominciare dal 2 del prossimo maggio il pas- 
saggio delle tene) sarà di 10 mila uomini al 
giorno. 

I bagni di Rima; che FAM la Riva de- 
gli Schiavoni, devono restar chiusi e fu ordi- 
nata la demolizione del padiglione del caffè 
Divadòni sulla stessa Riva. 

Si farà un ponte di barche dalla punta dei 
Giardini fino al Lido, valendosi dell’ opera dei 
Pontonieri. î i 

Ufficiali ‘del genio vanno e vengono affac- 
cendandosi. intorno alle fortezze per riattarle 


‘ed armarle con una operosità indicibile; dal- 


l’arsenale si apparecchiano razzi. incendiarii 
ed altri argomenti di simile fatta. 


— Col primo di maggio tutte le truppe 
del Regno hanno avuto ordine di porsi in mar- 
cia per concentrarsi su vari punti, che ragioni 
di convenienza, di cui i lettori sapranno farsi 
ragione, ci consigliano a non ‘indicare. 


— Sappiamo che fra le disposizioni cui prov- 
vede. il nostro. Municipio nelle contingenze di 
prossimì avvenimenti si annovera quella degli 
alloggiamenti militari e già si è. provveduto 
perchè sieno in pronto i locali necessari a dar 
ricetto agli ufficiali e soldati che possano es- 
sere! di, passaggio. per Firenze. 

i (Nazione). 


— 11 29 aprile scorso fa aperta al ‘pubblico 
la sezione di strada ferrata da Foligno ad An- 
cona. In tal guiîa resta compiuta. la linea da, 
Roma «ll Adriatico, che viene percorsa dai 
treni in poco più che tredici ore. 


-- Leggiamo nel Sole di Milano: 
"ba Società delle-Ferrovie dell’Alta Italia 
rende noto che con oggi, 1 maggio, le Corse 


| pesseggieri della linea Milano-Peschiera re- 
‘ stano limitate sino a Desenzano, e non si di- 


stribuiscono viglietti per le stazioni delle li- 
nee venete-tirolesi e meridionali austriache. 


— Mentre quasi officialmente Napoleone an- 
nunzia, che sarà neutrale nel conflitto della 
Austria colla Prussia e l’Italia, ci si scrive 
da Ciamberì, che, in cheto modo, si prepara- 
rono in Savoia alloggiamenti per un corpo di 
esercito che parrebbe dovere ascendere a 80 
mila vomiui e si radunano i viveri occorrenti. 
«All ertà, patrioti italiani! Se il Sire valica 


‘i confini naturali y una ‘seconda volta, non 


se ne andrà di nuovo. Intanto, con quest’ eser- 
cito alle spalle, pronto ad agire — secondo- 
chè la' neutralità in parole ne mostrerà la con- 
venienza — da noi si provvede solo alle di- 
fese dall’ Adda al Mincio, ma non dall’Alpi 
alla Sesia, come sarebbe prudenza ». 
Unità it. 

— Scrivono ‘da Parigi, alle A/oè: 

La Francia s'impegna a liberare la Vene- 
zia, ove Vittorio Emanuele sia disposto a ce- 
dere all imperatore Napoleone il Piemonte sino 
alla’ Sesia, 0 quanto meno V isola di Sardegna. 
Ho ‘avuto'un bel protestare contro | assurdità 
di simile Calunnia ((1!!), ma i francesi sono 
così fatti, che essi non sold sperano un nuovo 
ingrandimento territoriale, ma sti rica di 
averci diritto! él 


—, Palla Pietra infernale di Napoli. 
Lo “spaventoso ribasso della Rendita ha peg- 

giorato la situazione degli. speculatori. 
ja Parecchi; di loro, e dei più forti, dicesi, ab- 

biano dichiarato. di non poter liquidare. 
‘Negate mò, se ve ne dà l animo, che il Re- 


» 


È pi J 


guo d’Italia non sia il paese della Cuccagna 
il migliore dei regni possibili! 

Il nostro popolo, glustamente orgoglioso 
della sua bellissima e ricchissima patria, ‘di- 
ceva.una volta, nel suo enfatico. linguaggio 
meridionale «« Vedi Napoli, e pò mori » oggi, 
mercè la.legge del progresso, bisogna aggiun- 
gervi due parole. E sono?...... di fame! 


miri iii 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 2 — Rendita francese. 3. 0/0 64095. 

Berlino, 2. — La Corrispondenza Zeidler 
dice che il dispaccio prussiano in risposta alla 
nota austriaca del 26 sarà rimesso al governo 
di Vienna oggi. La Prussia dichiara che di 
fronte alle mutate circostanze non può ade- 
rire alle proposte dell’ Austria. 

Una circolare della Prussia del 27 stabili- 
sce come condizione essenziale della riforma 
da lei proposta che venga fissata la data del- 
’ apertura del Parlamento tedesco prima che 
sieno aperti i negoziati fra i vari. governi 
ibtorno detta riforma. I governi che fossero 
per ricusare una tale coudizionve mostrerebbero 
di voler rifiutare qualsiasi negoziato serio di 
una riforma effettiva. 

Dresda, 2. — Il Giornale di Dresda an- 
nunzia che la risposta della Sassonia al' di- 
spaccio prussiano, che contiene 1’ intimazione 
del disarmo, sarà rimesso oggi stesso. a Ber- 
lino. 

Berlino, 2. — La Gazzettà della Germania 
del Nord contiene un articolo ufficioso, in cui 
dichiara che.ove la risposta della Sassonia 
non fosse soddisfacente, la Prussia non ha la- 


sciato ignorare che adotterebbe provvedimenti 


decisivi. 
Il: Consiglio dei mivistri si. raduna ‘oggi 


| per deliberare intorno le ulteriori misure da 


adottarsi. d : 

i La. Gazzetta Spener dice che la Sassonia 
ha presentato la sua risposta. La Sassonia 
giustifica i suoi armamenti dicendo che essa 


| ha fatto dei preparativi per il solo scopo di 
| poter eseguire le decisioni della Dieta. 


Torino, 2. Un supplemento del giornale 
Za Bandiera dello Studente pubblica un pa- 
triottico proglama del Comitato promotore 
che'apre una sottoscrizione per l'arruolamento 
di una legione universitaria. 

lutti i chiamati sotto le armi percorrono 
la città cantando canzoni, patriottiche. Entu- 
siasmo generale. 

Napoli, 2. Fu, fatta una splendida dimo- 
strazione in occasione della partenza di due 
battaglioni di bersaglieri. Dopo una refezione 
offerta loro, furono accompagnati con entu- 
siastiche accalmazioni della ufficialità della 
guardia nazionale e con musiche. Folla im- 
mensa: 

ll decreto del corso dei 
Banca fece rialzare la Borsa. 
. Livorno, 2. — Questa sera ebbe luogo una 
dimostrazione popolare con evviva a/ Re, ala 
gnerra, all Esercito e a Garibaldi. 

Torino, 3. — Oltre gli studenti arruolati 
nella legione universitaria, ieri fuvono in- 
scritti volontari 800 operai: 

Parigi, 3. — Rend. franc. 3' 00 — 64 90 

Londra, 3. — Si teme un rialzo rello 
sconto. 


biglietti. della 


Vienna; 3. —.I cambi. sono! considerevol- 
mente riucarati. Vennero: formati deposità di 
truppe nélla Boemia, |nella. Moravia. e ‘nella 
Slesia austriaca! Un ordine: imperiale del 30 
aprile richiama tutti i soldati congedati fino 
al decimo anno di servizio, compresi i distretti 
della frontiera prussiana... 

Troppau, 2. — Soho attesi due reggimenti 
e un battaglione di cacciatori. I collegi e la 
scuola professiovale vennero chiusi per poter 
dare ricovero alle ‘truppe. 

Nuova-York 21. — Il ‘vapore Virginia è 
qui arrivato. Ebbe 38 ‘morti di cholèra, che 
scoppiò a bordo del medesimo quando trova- 
vasi alla latitudine del vapore 7ng/an4. 

Le autorità federali hanno sequestrato uno 
Schooner carico: di armi. 


Parigi, 2. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 0J0. \ .°. 64 60 
Id. id. 4 112 070! id” 95 — 
| Consolidati inglesi; si iti ul 0 186112 
Consolid. it. 5 010 (Chsius. in cont.):. 42 50 
id. id. (Id. fine mese). 42 60 
id. id. (fine prossimo). —_ — 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare, francese 560 
Id. id. id. italiano cs 
Id dd. id. spagnuole .. — 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuela. 85 
Id. delle str..ferr. lomb. venete... 347 
Id. id. austriache 325 
Id. id. ‘romane’. 70 
Obbligaz. id. TARE 159 
- . della ferrovia di Savona —_ 


Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da. moltis- 
simo. tempo. che. esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in, quelle Catarrali. 
Vendesi alla. Farmacia Magnelli N° 4 
Via de/Guicciardini Firenze. Prezzo L..1, 40 
la Bottiglia. RE, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
della Fortuna 


PRESSO LE TERME DI MONTECATINI | 


IN VAL DI NIEVO E (Provincia Toscana). 


Constatata fino dall'anno 4853 fra le 
più proficue dal. R. Collegio Medico Fio- 
nentino; e. governativamente approvata per 
la pubblica vendita, dietro l'analisi chimica 
del. Chiarissimo Prof. Antonio Targioni, Toz- 
zetli;, e corredata da considerevol numero 
di, certificati, dedotti dalla pratica espe- 
rienza. dei più reputatì esercenti l’arte Sa- 
lutare. — Il Deposito generale, non che la 
vendita al minuto è in Firenze alle. Far- 
macie Forini, che una posta in Piazza della 
Signoria, l'altra al Caato alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendosi all’ Agente Raffaello Pacini ai Bagni 
di Montecatini in Val di Nievole, e trovasi 
presso tutti i primari Farmacisti del Regno 
d’Italia. (14) 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Sighorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 
Pubblico ha già esperimentata ed appreztata 
l’utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Di detta PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito ancora nelle altre FARMACIE SIGNO- 
(RINI in via Porta Rossa e Borgognissanti. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


SPECIFICO NATALI 


— 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo. trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 

| di L. 1 50 ogni bottiglia. 


| Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


| ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando' purgativo nelle’ Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie 0 difficili 
digestioni, e in tutti quei.casi nei quali cop- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. y 

Potrà prendersene.mezza bottiglia.in una 
sola volta, o più se il caso lo, richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione. del Gaz: Per ‘conservarlà lungo 
tempo. sarà utile. tene».le Bottiglie giacenti 
e,in luogo fresco. 

Prezzo di questa Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30 purchè mu- 
nito del presente! Cartello. _QE 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 
Conserva ‘la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 
Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (1) 


Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Buinbi, Mencato Nuovo in'faccia al Cinghiale. 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
(Via dei Bardi Ny 50, ‘diretta da G. Natali. 


ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni non:si ‘accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
aamento chi non respinge il giornale s’ intende. ri- 
confermato. 

Il prezzo iper Firenze:a domicilio @ perle pro- 
vincie del regno, un trim. L..4. Per l’ estero | au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
‘porzione. 

Chi non respinge i primi cingue numeri del 
giornale. che gli. veagono inviati, si rilieme come 
«associa l0. 


19.° SEQUESTRO 
DELLA BANDIERA DEL ROROLO 


n 


Ieri mattina, il Fisco ci ha fatto il so- 
lito servizio, |sequestrandoci il N°. 363 
i putazione di scredito al 


Governo, colle. te solite erbuccie. 
Cosa. ci sia hi sequestrabile nel detto 
numero, questo ‘quello che non arriviamo 


a capire! Oramai" innegabile che la Ban- 
‘diera ‘viené perseguitata con una guerra 
arbitraria e' anticostituzionale, per dato e 
fatto del Fisco. 

Noi svolgiamo i moltissimi giornali del 
regno d'Italia non illuminati coll’ olio del 
‘Peruzzi, e troviamo in tutti certi articoli, 
che se fossero scritti pel nostro giornale, 
ci sottoporrebbero ogni giorno alle visite 
dei Delegati della Questura. Ma dunque 
in questo felicissimo regno si adoprano 
due pesi e due misure? La legge non è 
più UnA per tutti? 

Non per annuire a quanto altrove si è 
scritto, ma per offrire una prova patente 
di simili contradizioni, vogliamò oggi ri- 
portare nelle nostre colonne un articolo ‘che 
troviamo nel N. 15 del giornale La Pietra 
Infernale di. Napoli, munito ' perfino della 
firma del signor G. Gervasi direttore del 
giornale medesimo, e non passato sotto le 
Forche Caudine del Fisco. I lettori ci ‘sof- 
fermino l’attenzione e poi ci dicano se la 
Bandiera ha mai detto-altrettanto nei suoi 
ultimi articoli sottoposti a sequestro! 

A scanso divogni equivoco, noi, malin- 
tenzionati, protestiamo di nuovo che non 
intendiamo nemmeno di confermare quanto 
dice il signor Gervasi, perchè qui, si ‘nuota 
in un. mare di delizie;.L’.unico motivo che 
ci ha consigliato ‘alla riproduzione; si; è 
quello di fare um semplice paralello per 
ottener ‘giustizia, ‘ per far“ ‘conoscere che 
Quanto è permesso a ‘Napoli non deve es- 


ser delitto a Firenze, e che dovrebbe ado- - 


con.lo. lo sconio ai rivenditori del 23 per cento. 


(n Urizio 1 3 eMsIdo 


è in via dei Bardi Nom. ad tetrenidy 007, 
3 Le sirnoo > SURE fini, pe”: lettera affrancata: con “vaglia 


Pemza ((82t bll «i i gi i 1) 
n Siormate: syons i 


(Sì pubblica, tutti ii giorni, tranne quelli sarces- 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alle primp.0n pig del 
mattino, al prezzo di 


450 Uli 


cinque Centesimi: | 


ONM91 


prarsi per tutti una sola FICA pa una 
sola’ misura. f 


‘vogliamo sperare che pottefnio ih 
seguito sottrarci ai fuori del Fisc 
renze; col riportare quello ch eg | 
liberi’ andranno pubblicando, senta Wolestie 
e’ sequestri, nelle ‘altre parti’ ‘d'Italia. Ove 
le [cose procedesserò altrimenti, in'tal caso 
l'arbitrio e la' persecuzione ‘passerebbero 
ogni limite; ‘in’ tal'caso, ‘ALMENO ‘PER PÙ- 
DoRE, dovrebbe renderci giustizia il Mi- 
nistero, e non respingerebbe una nostra 
petizione il Parlamento. 

Ma senz’ altre parole, passiamo a ri- 
portare integralmente l’ articolo. 


SI STAVA MEGLIO 
QUANDO SI STAVA PEGGIO 


Principalissima fra tutte le quistioni... 
Non state .a dar. retta. alle scimmie; che, 
camuffate. da pedagoghi, vengono a. dirvi 
di eroi, di eroismi, di gloria, d’immorta- 
lità e. castronerie simili — le son. buffo- 
nate; costoro escono dalla tavola rotonda, 
hanno lo.stomaco . colmo. e, se ben guar- 
date nelle loro tasche, vi vedrete luccicare 
a bizeffe de be' napoleoni d’ oro. La storia 
dell’uomo non si, deve studiarla nelle pa- 
gine di Plutarco, ma su i letti degli ospe- 
dali, sulle catene dei bagni, sulle pareti 
delle case.... Principalissima dunque; dicevo, 
fra tutte le quistioni è la. risoluzione di 
quel tremeado problema che sì dice Vivere. 
Catone non fu che un grande imbecille. 

E più imbecille di lui sono coloro che 
lo anpoverano fra gli uomini grandi. Git- 
tarsi giù dal.ponte.della Sanità è volgare, 
nè io conosco venditore di pesce fritto che 
non possa, un giorno, fare come Catone. 

Il difficile non .sta nell’ affrettare di un 
giorno o di un anno ciò che non può non 
avvenire; il difficile sta nel sopportare la 
vita tale quale Dio, ce la _manda,.e di fare 
in maniera, da renderla il meno crudele 


AVVERTENZE © MU 
Le Uomande)| per le ‘issadiazioni‘dotradno essere 


Lan senerb * por "tran mon: saranno; ricèvute. 
1 manoscritti non, si restituiscono. 
Si tien parola d'ogni libro inviato’ frafco alla 
«Direzione... 
UN NUMERO. ARRETRATO 10 ‘CENTESIMI. 
Îl Giornale fuòfi dî ‘Firenze costa 8 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per'linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corps del giornale. , 


Pix. de) 


che | si può a colorò dui ‘nòi stessi T abbia- 
“MO dia. 150) cefiateib fi 5 atei pia 
Tutto ciò che avverà poi; ‘quando’ ‘per 
noi ‘il sole’ 6a fedofiderà più RO TO 
NOM. .9I fo : 9 
Ch 


ì 


‘questa 


Bella ‘d’ erbe tatbigiie | e "tini ell 
O) 


è affare che se |’ hanno a ‘iraltare id bec- 
chini prima, se gli scavatori di, carbon fos- 
sile più tardi. I morti son morti, e rim- 
pianti 0 no, bene o male che, vivi, .ab- 


bian fatto, è tutt uno. 
Lo scheletro di Bruto è quello di Spe- 


ciale sono gli ‘stessi, e — credete ame — 
la gloria che aleggia sulla memoria del- 
l'uno, e la infamia che pesa sulla tomba 
dell'altro, non fanno muoverli più che 
l’auretta mattutina faccia muovere la catena 
delle Alpi. ; 

Il far palese-come amata fosti, 

Come onorata, di qual sangue parte 

A qual’altrò congiunta,’a te‘che giova? 
Riman di te sol poca ‘polve e questo 
Rimarrà. del superbo. A: quella guisa Sri 
Che perir dee.quei.che 1.l1or.carmi ottenne; 
Gli stessi vati hanno a perir. Di 

(E questa .è grazia di Dio. Avanti). 

Noi dunque — noi popolo, noi che ve- 
niamo al mondo colla condanna. di, man- 
giare il nostro. pane mediante il sudore 
della nostra fronte — noi dobbiamo vivere 
e, senza nuocere agli altri, il meno dispe- 
ratamente che ;si può. 

Le rivoluzioni non hanno altro scopo; 
e se ne avessero uno diverso, non avreb- 
bero ragione di essere. — Il sangue che 
esse han fatto. scorrere le soffocherebbe 
peggio di come il sangue di Danton, stol- 
tamente versato, soffocò Robespierre. 

La nostra rivoluzione dunque — e vor- 
rei che queste, parole arrivassero fino ai 
nostri reggitori,, e , non all' orecchio come 
suoni, ma al cuore come punte di pugnale — 
la nostra” rivoluzione dunque non ebbe al- 
tro scopo se non che quello di migliorare, 
possibilmente, le. nostre sorti, togliendoci 
dal collo un giogo pesantissimo, e disporre 


che ill primo: si ‘avea 


aveva a pagare un occhio, ye permesso « 
meno di dire che non valeva la ‘pena ‘di 


fare-così scompiutamente-sbudellare il pros- 


sino. MEVITAI 


soE che. le. nostre..sorti.non,.siano .gran 


cosa “ migliorate, fot si “suderanno mica 
edelle:camicie; m'immagino, per dimostrarlo. 
.Adesso..abbiamo, lo. Statuto. 
Si, e Dio ce lo guardi! ma chi è, fra 


quelli che l'hanno a far rispettare, che lo| 


rispetti? dò 
-In'allora; tanto valeva il non averlo. 
Dico di più, anzi; quando una cosa non 


serve «che ad \imbrogliarvi, il meglio che | 
si possa fare è il disfarla. (Qui il sor Ger- | 


sugsi, bestemmia). 


Chi studierebbe,la geografia se questa | 
descrivesse paesi che non esistono, e mi | 


mettesse in caso di avviarmi per alla volta 


della Concincina quando io non volessi che | 


tecarmi in Francia? st 


Per esempio, he” tempi in cui si Stava 
peggio, io, sapendo che l’inviolabile segreto 
delle lettere era d’ordinario ‘violato, mi 
astenevo di scrivere. ciò che non volevo 
far leggere — e però .conservavo la mia 
pace. 

Oggi. che lo Statuto mi conforta dicen- 
domi,. che le lettere non saranno aperte, 
io scrivo come se parlassi all'orecchio del 
mio corrispondente. 

E quel che ne avviene, ne informi 
Bertani, 

Ne' tempi .in, cui, si. stava. peggio, .io 
sapevo benissimo come non.mi fosse. per- 
messo di ‘trovare ridicolo» un ‘regolamento 
ministeriale the'restringesse il libero ‘in- 
segnamento, e in conseguenza — quando 
mi ‘addavo di non poter fare il’ medico, 
— mi acconciavo' a fare lo ‘speziale. 

| Oggi che lo Statuto ‘mi’ autorizza ‘a 
trovar bestiali ‘e quindi biasimevoli gli atti 
di un ministro, îo li ‘biasimo, è senza 
uscire dalla legalità, ‘i0 grido, io' strepito, 
io stampo e non penso ché si possa per 
questo andare alla Vicaria. To intanto ci 
vado. 

ii (Questo pare’ scritto apposta pei di- 
ciannove sequestri della Bandierd. ) 

Ché più?” 

Il domicilio è invidlabile: Sta bene; io 
caccio dunque nella'îmia casa un’ arsenale 
‘che spero di poter vendere, quando che 
sia, all'imperatore del celeste impero. 

Viene uno straccio di delegato, mi pi- 
glia quel che vuol pigliarmi, mi ammanetta 
come un Cristo, e mi mena in carcere. 

Quando si stava peggio, io che non 
volevo andar ‘cArterato; “sapevo “bene di 


fer 
Poi rido sis 
coi i dicsio | essere i EER DE nil i 


però nessuno, vedendo che ‘molti erano | 


‘chiamatie Iootii gli “eletti: ‘aveva di Che/|!‘ 


rodersi il cuore,-perchè. non era..nè dei 
chiamati, nè deglivelettix "ma oggi che tutti 
vediamo. come nella ren Table ;d’ hote che 
è. fatta l Italia, non»c' è posto che per po- 
chi, il cuore scoppia, — siamo uomini che 
parliamo» ad uomini, non Apolli che ‘ora- 
coleggino' -a'Semidei — Je Viscere ci si 
rinsanguinano 0 pi giorno” un poco, e fini- 
remo col'erepar di rabbia. 

E poi, quando ‘si stava peggio, a una | 
famiglia di 5 o 6 persone le quali Tossero 7 
state. laboriose, oneste, sobrie,. econome, | 
con 24 ducati al mese, si viveva, e. ce 
n'era davanzo. 
ica Mi si. dica, un. po' se Vaiano | 
48: la casa che, prima,, si, poteva pagare | 
sei "egoati al mese, òggi, si paga due terzi | 


di, più, dieciotto — Oggi, (gli oggetti di | 


prima necessità — sia per l’opera iniqua 
del, governo, sia- per. quella. balorda. del 
Municipio,  sia,, finalmente, per legge delle 


cose; costano il triplo, 


La carne che, quando s si stava peggio 
mangiavano tutti, oggi che si sta meglio, 
la mangiano pochi, . 

Un tdcco di manzo muffito e una bot- 
tiglia di vino guasto, oggi, 
famiglia, pet molte /famiglie;” anzi, sono 
ciò che, in altri tempi, eranovun;: fagiano 
ripieno e una bottiglia di Tokay. 

Che venite a contarci di Sami dun- 
que? 

Lo Statuto è una bella e' ils cosa, 


ma il primo de’ suoi articoli dovrebbe'com- | 
minare i lavori forzati a'vita‘a qualunque 
ne faccia — per Sè o per gli ‘altri, non 


‘importa — un oggetto di mistificazione. 

‘Il ‘popolo non guarda a'tid' che avverrà | 
e' che sarà di lui ‘oltre la tomba; è badà 
a caderci il'‘meno presto che ‘può. 

Non vive di gloria, ma di pane; ‘i suoi 
sguardi non ‘sono rivolti al Patiteon, ma al 
forno. 

Voi che pure andate Gianciando sacri 
fizii‘— perchè non'li fate? Voi ministri, 
voi senatori, voi volgo di ‘altolocati, che 
avete ciascuno due carrozze, perchè non 
ne barattate una, perchè non ‘le barattate 
tutte due, e vi acconciate anco ‘voi ad an- 
dare a piedi come i birboni? 

Vi resterànno sempre le' scarpe. 

E ‘a noi anco le scarpe avete portato via. 

Si, si, 0 signori; io ‘non esagero; per 
far le spese al vostro caro Statuto; a man- 
tenerlo, noi stiamo senza scarpe. 

(Altra bestemmia del sig. Gervasi. Lo 


Statuto è sacrosanto; e quando fosse rispet- | 


per qualche | 


vostra Artt è il vostro | organetto. 

‘‘$pidorati Dulcamari, collo Statuto, ap- 
peso a-un'asta, voi andate attorno col ber- 
retto in mano; perchèvi credenzoni ci git- 
tino. dentro..il. doro isoldo —+e-senzal nè 
manco asciugare la moneta del sangue e 
del ‘sudore’ ‘che* vi ‘sono ‘rappresi, velo 
cacciate in.tasca.e tirate innanzi. 

Ma venite qui, per Dio, dove,i padroni 
di casa ci portano via le sedie e le: "met 
tono all'asta; quì,..dove le madri barattano 
le_camicie, ancora calde del calore ‘dél 
loro corpo, per comprare a'loro figli un 
» altro giorno,» PA \iicr, Da lay minuto 
di esistenza! © AG 

‘Venite: dui noia Iatebitci di 6b* a 
vedere quali e quante lagrime di umilia- 
zioni e di ancoscia versa un, capo . di fa- 
miglia, pel brusco rifiuto chel gli sì è fatto. 
d'un, pezzo, da due repghiati 

Venite qui, ‘per e Dio, Qu ove una gio- 
vinetta piange per pos, poter. comprare 
una bibita che rinfreschi le labbra della 
madre arse dalla febbre.” 

Venite, venite qui vecchi crapuloni, 
qui dove echeggia spaventoso e sinistro il 
gemito della fame,.... Veniteci pur franca- 
mente, la fame non è contagiosa.... Voi ci 
troverete, oggetti di studi importantissimi. 

La Società è qui, qui dove si. piange, 
qui dove si agonizza.... eppur si vive! 

Voi Ja cerchereste invano nellle vo- 
stre biblioteche, la società, credete a me. 
Voi la cerchereste. invano ne’ vostri “gabi- 
netti. La società e là, dove manca il ne- 
cessario, non dove si gavazza nel super- 
fluo. 

Fino a quando, posali i ‘piédi sopra 
soffici tappeti, sdraiati su cuscini di, velluto, 
e giocherellando co’ ricchi ciondoli del vo- 
stro . oritolo, ve ne, state chiusi 1 ne’ vostri 
appartamenti, Voi non . saprete, «mai niente 
e. mai, in conseguenzà, darete ragione a 
chi grida: Si stava | meglio quando si stavo 
peggio. biagi of 
G. GERVASI. 


I 


CRONACA INTERNA 


«"» Una circolare del ministro dell’ interno 


| ai prefetti dice che il Governo par provvedere 


alla ‘difesa ‘della ‘patria ha dovuto ‘sccingersi 
ad apprestamenti militari che rendono neces 
sario il richiamo dalle provincié (di buon® 
parte .delle truppe di presidio. Se da un canto 
può sembrare diminuita la somma dei mezzi 
in potere della pùbblica ‘autorità. per tutelare 
la sicurezza interna, dall’ altro sottentrano ® 


eCi ivieno.(ooRanipata una lettera d’iun’ uo> 
mo'di Stato!che vive. .a Firenze,.ie vi leggiar 
mo  le'seguenti linee :‘‘« Siamo assaliti. Rapi- 
dissimo' trasporto di truppe ‘dal nord«al Po 
Non si toccherà la. Lombardia: marcia pei 
ducati, A Modeaa si sgombra il collegio mi- 
litare. » Da questa lettera sembra che 1’ Au- 
stria voglia chiedere colle armi )’ osservanza 
del trattato di Zurigo, ed impedire vr inter- 
vento francese in Italia. Avendo essa ceduto 
la Lombardia all’ imperatore Napoleone III, 
titolo MIFAANE ‘non così il resto. 

; sai (Unità Italiana). 

— ‘stivono ‘da Firenze, 29, ‘al Genova: 

Con un ministero come 1’ attuale la guerra 
s’ incomincierebbe sotto auspici, malaugurati. 
Le yoci di cessione di territorio qui circolano 
sordamente; e si teme tanto il silenzio che 
ora mantiene Napoleone, come si temerebbe 
qualsiasi aperta ingerenza per parte sua nei 
nostri ‘affari. 


Deliberava ‘infatti. ‘il Municipio ‘di Arezzo 
1’ offerta di un milione di-lire a quella Società 
che congiungerà questa Città ad altra dello 
Adriatico con una Yia Ferrate, l° apertura di 
una nuova Strada dalla Stazione alla Via.Ca- | 
vour da affidarsl ad impresario, .cui sia «dato 
l’onere di costruire sui lati della Strada; me- 
desima, dove ora non è, che coltivazione agra- 
ria, case ed altri speciali edifizii, e segnata- 
mente uno stabilimento balneario, ed un Tea- | 
tro diurno, e di attenersi in tali costruzioni 
a disegni chela Comunale Magistratura abbia 
approvati; — La conduzione di altre ‘copiose 
acque nella Città le'quali ‘sì grandemente | 
conferir ‘possono ‘all’ igiene ‘all’industria, al 
decoro; — la costruzione di nuove Caserme, 
perchè questa Città per la sua popolazione si 
offre sede si acconcia alla Milizia, specialmente 
nei nuovi:rapporti che determinano coi vapori 
‘ecoi telegrafi le nuove ‘condizioni politiche; 
il Campo di Marteil quale sarà fatto ‘in lùogo 
opportunissimo ed abbastanza esteso, siccome è 
stato ‘per autorevole giudizio dichiarato con- 
‘tro i ‘varii dubbi promossi; e sarà ‘ancora pia- 
cevole passeggio poichè 1’ esercitazioni delle 
armi:non sì fanno, nè in tutti i giorni nè in 
‘tutte ‘l’ore, e talora anche mercato succursale 
per le ‘particolari attinenze, che avti qualche 
campo con ombrose piante ‘sui ‘lati per ‘la 
stagione estiva. ha 

Tutti questi. lavori, che ‘lo annùnziato, 
debbo dire per la verità come già sarebbero 
non’ solo’ eseguiti, ma forse omai ‘stati com- 
piuti, ‘se il Sindaco antecessore sig. Giuseppe 
Carleschi fosse stato ‘seguito dai Consiglieri 
Municipali nell'amore al proprio Paese. Ma 
nelle proposizioni che ei faceva per i lavori 
medesimi trovava la più viva opposizione 
guidata da egoismo, e'dai\più bassi senti- 
menti di personali simpatie; ed antipatie. Tale | 
opposizione questo nuovo Sindaco con certi 
modi indiretti, se non con dirette ragioni (per- 
chè tuttora sono nel nostro Municipio certe 
testacce, chè .tagioni' non intendoro, 0 non 
vogliono intendere nella loro caparbietà) con 
certi giuochi direi quasi, sa talvolta condurre 
la cosa in guisa che sia soddisfatto a ciò che 
può! desiderare il Cittadino; che ami il proprio 
Paese; giacchè ‘è forza: convenirne;.il ‘nuovo | 
Sindaco è spesso'animato:sda buonisentimenti e 
d’ordinario nei suoi atti procura di' mante- 
nersi 1’ opinione; ‘che nella Città nostra Egli | 
gode. di uomo di buon cuore. 


sopperire al'‘bìsogno’ di questa ‘tutela, quelli 
altri 6lementi ‘d’ ordine e di forza offesti dalle 
leggi în'vigore e dai ‘sentimenti che animano | 
le autorità locali, la guardia nazionale ed 
ogui cittadino amante della patria. La circo- 
lare contiene le istruzioni Wi prefetti in caso 
che dovessero richiedere uno straordinario ser- 
vizio dalla milizia. nazionale della provincia. 


yy L'onorevole Civiuini, ‘ritiratosi’ dalla 
direzione del Diritto, pubblicherà quanto pri- | 
ma un ‘nuovo «Giornale che. avrà ; per titolo | 
II Nuovo Diritto. 


#. Nella ‘seta ‘del primo andante, alcuni 
ladri si ricordarono che era il giorno delle 
sgomberature,. e e pensarono di rendere servizio 
ad-un taleiche.aveva lasciata incustodita la 
sua casa in via Ghibellina. Essi entrarono con 
chiave .falsa ‘in questa casa, e da una cassetta 
sgombrarono alcuni biglietti di Banca e di 
debito pubblico .per il valore ‘complessivo di 


8, Di lire. 


+ Un ‘prestigiatore involò, ferire sotto 
ig secchi del: proprietario, in una bottega po- 
sta' in Piazza del Duomo, un bel taglio di ve- 
stito di seta da donna. 


— Leggesi nel Conciliatore: 
« Il Prefetto Vigliani si condusse pria che 


partisse in ‘Procida ‘a visitare quel bagno, » 
certo nou 'dovè restar molto soddisfatto dell 
stato di esso, imperocchè ritrovò oltre i 12 
detenuti, accalcati ed oziosi, ed ‘ebbe. pure. a 
notare altri. inconverienti non poche volte ac- 
cennati in questo giornale. Ignoriamo se ab- 
bia. pur visitato.i.condannati che si trovano 
su due vecchi legni da guerra nelle acque di 
Nisida, i quali, per quanto si dice, son tenuti 
in modo da meritare tutta l'attenzione go- 
vernativa, perchè ‘se la giustizia vuole il suo 
compito, non debbe»incarirsi per altro su in- 
felici ‘uomini, ‘è quali devono emendarsi e 
non abbrutirsi. 

« Ci duole intanto ricordare che pel de- 
Corso /anho la somma stanziata sul bilancio 
dello’ stato pel mantenimento dei detenuti non 
sia stata sufficente, di modo che vi è stato 
d’uopo di un credito suppletorio di qualche 
milione, oltre .ai 20 igià stabiliti,=e. queste ci- 
fre sono indipendenti da quelle stanziate nel 
bilancio del Ministero della Marina per il man- 
tenimento dei condannati nei bagni, e ci duole 
altresì il dover notare che pel 1° trimestre 
dell’anno che corre il numero dei detenuti sia 
siffattamente aumentato, da far sperimentare 
il bisogno di un supplemento di dotazione 
molto più forte dell’anno decorso. 

« I delitti adunque aumentano, la situràzza 
pubblica è turbata, le prigioni si ‘tiempiono di 
di detenuti, i tribunali non giungono a smal- 
tire i processi, il rigore non giùuge a conte- 
nere, e quali.sono, le causerdi stanta pertur- 
bazione?. Noi tacciamo. perchè non vogliamo es- 
ser tenuti sempre per maldicenuti, ma il Go- 
verno dovrebbe meditarvi seriamente e risa- 
lire' alle vere cagioni di uno stato di cose, che 
certamente non è il più lusinghiero. 


» Nelle vicinanze di Firenze, di tempo in 
tempo. i malandrini fanno le loro scappate. 

‘ Quattro di questi birbaccioni armati come 
‘Saraceni, $ sotpresero un contadino in un bosco 
presso il Ponteassieve e gli diedero una let- 
teta perchè la recapitasse ad un parroco vi- 
Cino. 

In questa lettera si chiedevano con mi- 
naccie lire 40. Il parroco gliene mandò 20, e 
i malandrini. si. ritirarono. La polizia vigili 
alla estirpazione di questo brigantaggio in 
sedicesimo; che ove non fosse prontamente 
represso, potrebbe prendere proporzioni . più 
allarmanti e sopratutto vigili sopra i, ion To- 
scani che non danno discarico del come vi- 
vono. 

«"+ L'altra sera, circa le ore dodici, partì 
da Firenze, diretto per Lodi, il Reggimento 
Granatieri di Sardegna. 


», Il Municipio di Figline nell’ adunanza 
del 2 Maggio, con nove voti favorevoli e tre 
contrari; “ha aderito; ai considerandi del Muni- 
cipio! di' Reggello, perchè in caso di soppres- 
sione delle corporazioni religiose, venga con- 
servato ili Monastero di Vallombrosa. 

(li Il Prefetto di Firenze con ùn'suo pro- 
clama in data del 3;rende noto che chiunque 
procedesse ad»arruolamenti di ‘volontari; ‘04 
accolte dUoitini (s10.)! sarebbe tosto denud-' 
ziato all» Autorità, . iwdiziaria ed arrestato per 
V applicazione — del e pene comminate «dalla 


Legge iena eco. “geo. eee. 
SPP VITAN 


Rotizie Politiche. 


— Dal coùfine veneto, 30 aprile. 

Lungo tuttì i confini sino oltre al Caffaro 
e sino nelle cascine collocate sulle cime delle 
montagne vennero preparati alloggi militari. 


— Il corrispondente parigino del Daily 7e- 
legraph, dice : 

Quando si stanno di fronte in costante 1 an- 
tagonismo governi insolenti come quello di 
Prussia, o orgogliosi come quello d’ Austria, 
o travagliati come quello d’Italia, la guerra 
può -prorompere ad ogni momento. Ma più 
probabile è che essa scoppi in un dazo m0- 
mento ; e questo momento deve essere dato da 
Napoleone. 


CORRISPONDENZA ARETINA 


— È. stata emanata una nota, la quale de- 
termina e specifica il comando. delle piazze- 
forti, che ricevano l’ ordine di metter le loro 
opere in stato di difesa, o siano dichiarate in 
stato di assedio. 


‘Arezzo 30 Aprile 1866. 

Siamo lieti che il Mnnicipio Aretino colle 
Deliberazioni . di. quest’ ultimi. tempi, le quali 
saranno ‘per supportare a questa Città i bene- 
fizii più grandi, abbia finalmente fatto preva- 
lere il«principio che una buona Amministra-, 
Zione ‘non dee temere le grandi spese, quando 
da queste sia per ridondare al Paese il mi- 
glioramento. delle sue condizioni fisiche, mo- 
rali,..ed:‘economiche, ;e sia finalmente riuscito 
a vincere la. opposizione di alcuni che non 
sapevano, o‘non'volevano capacitarsi di quel 
Principio. 


— Leggiamo nella ‘Gaesetta del Popolo di 
Torino: é 
Ieri ‘in parecchie delle nostre Chiese i co- 


scritti di varj reggimenti che trovansiin T- 
rino prestarono il. loro giuramento: 

Una parte delle truppe di guarnigione in 
Torino ‘partì per. prendere: stanza nei paesi 
circonvicini; ‘e lasciare i locali disponibili per 
i puovi chiamati sotto le armi. 


— Leggiamo in un giornale di Torino; 
in data d’oggi: 


Insieme al manifesto per Îî chiamata delle 
classi pervenne al: municipio di Genova ‘1’ or- 
dine idil!provvedere ‘agli allo@gi' militari e alla | 
mobilizzazione della; guardia nazionalestia 


—- Sono state prese tuttele disposizioni pet- | 


cliò il caso di una guerra coll’ Austria, 10 Spe- 


dale Militare divisionario di Parma possa ‘es- . 


sere trasportato in luogo più sicuro da un’in- 
vasione del nemico. a 


— Si lavora nelle stazioni di Bologna .e i 
Piacenza per allestire locali e itettoje per. uso | 


militare, e le ville che ‘circondano la città di 
Bologna debbono essere sgombrate pel di 6. 


— Dice l’ Opinione che nel Veneto arriva 
in questi giorni molta cavalleria, e che il qua- 
dtilatero è diventato un gran campo mili- 
tare. 


— Lettere del Veneto annunziano che. il 
feld-maresciallo Benedek si trova a ‘Verona e 
affretta gli armamenti su larga scala. 

A. Borgoforte sono stati allestiti tutti i for- 
tilizi. L'armata austriaca sarà in pieno as- 
setto di guerra wi 15 del mese corrente. 


— Come da per tutto, anche a Lecce la ri- 
scossione dell'imposta sulla ricchezza mobilé 
procede con grande lentezza. — Prova ne sia 
che della somma di lire '71,936, fino al giornò 
16 corrente non ne sono state pagate clie 25 
mila. 


— Da Peschiera, l: 

Anche l’unica corsa che si. era lasciata 
sussistere tra Peschiera;e Desenzano venne, 
a cominciar da oggi soppressa, sicchè i viag- 


giatori dovettero continuare il loro cammino 
in. vetture ordinarie. tasto 


—. Da Verona, l: 


Pare che l’ Austria tema un Sbarco sulle | 


coste della’ Dalmazia. 

‘Si dice che gli approcci dei forti che cir- 
condano Peschiera siano in gran parte minati. 
certo è che' si lavora attorno tutta la' notte. 


Poi 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Napoli, 3. — Domani partirà il principe 
Umberto. 

«Si .costituiscono comitati per tutelare 1’ or- 
dine ‘pubblico contro le mene, borboniche \cle- 
ricali in caso di guerra. ., 

Parigi, 3. — Corpo Legislativo. — Discus- 
sione. sul. contingente. Discorso di. Rouher. 
Egli cominciò col.dire che il governo non po- 
trebbe ‘oggi accettare una discussione sugli 
affari della Germania senza esporsi a molti e 
gravi inconvenienti; ma in presenza delle 
preoccupazioni dell’ opinione pubblica deve far 
conoscere la tendenza politica che vuole.seguire. 

Constata gli sforzi del Governo francese per 
mantenere la pace, soggiungendo che essi, fu- 
rono fattientro tali limiti da lasciare alla Fran- 
cia la sua piena libertà d’ azione. Nelle que- 
stioni che non riguardano. l’ onore; la dignità 
e gl’ interess@ della Francia, era. dovere del 
Governo di mantenere le, regole di una ‘leale 
neutralità. 

Il governo non vuole approfittare della sua 
libertà d’ azione che all'unico scopo. di pro- 
teggere contro ogni attacco la sicurezza. e la 
libertà. della. Francia. 


Doveri. particolari, soggiunge Rohuer, ci 
erano ;però imposti circa l’ Italia; L’.Italia può 


{ credersi .chiamata d’ intervenire, attivamente 


nel conflitto autstro-prussiano.1 .;;:}gg ,; 

Ogni nazione è giudice dei suoi interessi e 
noi non pretendiggo di esercitare alcuna tu- 
tela sull’ Italia la quale è libera di prendere 
quelle deliberazioni che crede più’ opportune, 
essendone essa sola responsabile: + vv 

Ma l’interesse che noi abbiamo: per essa 
ci obbliga di spiegarci categoricamente. La 
Italia sa che nvi, come disapproviamo alta- 
mente ogni attacco del)’ Austria contro di'essa, 
così siamo pure formalmente‘decisi di lasciare 
a suo carico i rischi e i pericoli di una ag- 
gressione contro.l’ Austria. we ; 

Le dichiarazioni del governo francese si 
riassumono quindi in ‘questi termini: politica 
pacifica, neutralità leale, intiera libertà d'azio- 
ne. (Applausi). n) 

Parigi, 3. 
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della ferrovia di Savona... . . — 


Giusto. FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. È da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


della Fortuna 


PRESSO LE TERME DI MONTECATINI 
IN VAL DI NIEVO:E (Provincia Toscana). 

Constatata fino. dall'anno 1853, fra le 
più proficue..dal. R.. Collegio. Medico .Fio- 
renlino, e governativamente approvata per 
la pubblica vendita, dietro l' analisi chimica 
del Chiarissimo Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, e corredata da considerevol numero 
di certificati, dedotti dalla pratica espe- 
rienza dei più reputati esercenti ‘1’ arte Sa- 
lutare.\.— Il Deposito generale; non che la 
vendita al minuto è in Firenze alle. Far- 
macie Forini, che una posta in Piazza della 
Signoria; l'altra al Canto ‘alle Rondini. 

Si spedisce pure» dalla sorgente, diri- 
gendosi all' Agente Raffaello Pacini ai Bagni 
di Montecatini-in Valdi Nievole, e trovasi 
presso tutti i primari Farmacisti del Regno 
d' Italia. (44) 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Ne- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito. di questo. medicamento, .di cui vil 
Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Di detta PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito ancora nelle altre FARMACIE SIGNO- 
RINI in via Porta Rossa e Borgognissanti. 

‘Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’oùcia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. - ”(10) 


SPECIFICO NATALI 


_ 


Efficacissimo per far.tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capò, trovasi vendibile alla Mercena di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta (2) 


PRESE 
CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi. il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fawciulli; ma an- 
cora nei più adulti facendone: uso nelle. propor- 
zioni descritte dall’istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto. — San 

L’uso che da mollo ‘temp si fà di queste ‘pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove. non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotto ed e ‘perciò ‘ché meritata- 
mente se ne è reso quasi comune! l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora, per le 
cure preventive. Bc 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istra- 
zione. 3) \ 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolle in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ad essere ‘oltrembdo' dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo; nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente ‘addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui. volendone far, uso, si scioglierà 
per la prima la polvera contenuia dalla Carlina ce- 
rulea nell'acqua che si vorrà, e dopo averla: agitato 
due o tre' volte, si mescolerà WPaltra della Carta 
bianca procurando di beverla nel. momento della 
effervescenza. 


Prezzo L. 1. il pacchetto. ) 
Laboratorio Chimico Parmaceutico di ‘Ni Bambi 
Mercato Nuovo in fuctia al cinghiale! = Pirenze: 


Li ci Lilia uil sissi ee SS 
Finanze 1866. —. Tip. Fiorentina . 
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GUERRE E : AIVOLUZIONE 


limbo) 


‘|'usgir, di nuovo. doi, £ Bio: Li ‘pre re lpdalo, 
‘signor Prefetto. il qua e, Jornò, i io ca «Gli 
sii i ini inte denunt le. all Avrà È Giu- 
Mentre, la guerra, si presenta. fiera; ed des ccessiva,g cerazion 
inevitabile, mentee | la nazione, è chiamata; ue. Si > permessi ) fare ACCOLTE rl 
agli estremi | Saorifizi, per. “combattere, le ul-..|| ali, accolte, jnel ‘linguaggio della, 
time battaglie, noi.n non, sappiamo qual cat-' Hog biiora, vogliono , di ire ATIPIANnA di, 
tivo genio animi i nostri Ministri, e.. per. volontarii. deg i di 
qual fatalità intendano spengere, anzichè A qu sta. ‘punto di natia: la questione. 
suscitare, l'entusiasmo generale. nel, campò della ‘pubblicità : quello che 
La questione dei volontarii, è la que-. avrà. discusso o che, $ arà per discutere la 
stione all'ordine del giorno, poichè il Go- Camera nelle sue to ale pubbliche. e se- 
verno mostrasi restio a valersi del loro bracs grete, questo poi è ul arcano di, cui fino. 
cio e di quello dell’eroico General .Gari- | a questo. punto non.osiam, sollevare. il velo. ; 
baldi... ve Pg Se il Ministero Lamarmora, coll’organo 
Non giova dissimularlo, questa. guerra | dei. Prefetti, ha ‘trovato modo di impedire 
vuolesser terribile, e per combattèrecon suc- | le dimostrazioni in favor di Garibaldi e i 
cesso fa d'uopo raccogliere tutte le forze della | più o meno palesi e clandestini arruola- 
nazione. Guaj se si allontana il consorzio del | menti, nonha però potuto ancora chiudere la 
popolo coll’ esercito e quello. dell’ esercito,.| bocca all'opinione pubblica, nè tampoco, 
col popolo! Guai se si dimentica. quanto | far. tacere l'onesto giornalismo che lo scon- 
questi volontarii, oggi. dal Ministero La- | giura a non privarsi in, questi supremi | 
marmora così disconosciuti, hanno operato, | momenti; del forte appoggio dei volontari, 
per la patria, e di quanta, gloria seppero | a_non.,macchiarsi. di così solenne ingrati- 
ricoprire. il nome italiano! ‘12. | tudine,, a mon; commettere un errore gra- 
Fino ad oggi, ‘nulla accenna che la gran | Vissimo, che può. portar. seco;]a. rovina. del 
questione sia risoluta. Le popolari dimo- paese i‘ 
strazioni a nulia valsero, fuorchè a far dire L' Unità Italiana, raccomandando la 
al Prefetto che tutto era disposto perchè | pronta. organizzazione dei volontari, così 
sì impedissero o si sciogliessero, quando ‘si esprime: 
simili illegali assembramenti di popolo si ». “Non è solamente. questione .rivolu- 
fossero rinnuovati. Anzi il signor Prefetto | zionaria, è ;anche, anzi principalmente, 
è tanto ‘esclusivo, che nel ricordato ‘suo | questione tecnica; è presentimento dei tni- 
Proclama; artmette;ab.SOLO.Goyerno ;del | racoli che potrebbe fare un corpo di vo- 
Re .il diritto di fare e. di disfare, dimen- { lontarii ben armati e ben comandati; è ti- 
ticandosi la .superfluità. del, Parlamento. more che ne venga,.. al paragone, messa 
Oltre l' eloquente perorazione Prefetto- | in ombra la superiorità degli eserciti per- 
riale; anche; il signor Siadaco Digny —. uno | manenti. Chi; di: fatti, può dubitare, che 
dei famosi, Sette :benemeriti nostri quere-:| esercito e volontari non gareggerebbero 
latori — si,è. volto;‘al. patriottismo. del | di ardore, di devozione; di coraggio, di 
Popolo; per invitarlo: a non occuparsi di | slancio, di fronte al. nemico? Miracoli. .di 
volontarii e. di, politica, £, a. lasciar con- | emulazione dimostrerebbero, seùza nulla, 
durre.le: cose .da chi,.ne sa: più di lui. togliere alla gloria e al patriottismodell’eser- 
La febbre. dei Proclami, el’ avversione | cito regolare, che, per difendere la patria, 
alle dimostrazionie ‘ai dimostranti, fece. pure on è necessario essere divelti cinque, sei 
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sila rima da l'i den TT 
Talia, ‘come, rio ono Si 58 821 dp È se 
e, e Vincere grandi ì suag glie! sind ile 


pet add d91/0g° ta "Pen si 19g 
ucazione ella” caserma a 


| La Gazzetta" del ‘Popo bio i di’ For oro” 
svolge. a pete ‘essa ‘il ‘ema, dei "Ra 
proferisce ‘queste ‘assennale parole: Lal 

3° s'è detto €, si. dicè ‘aricora ‘che vi, 
siste «state e vi siano tuttora‘ esitazioni in 
una' parte del ministero ad invitare Gari- 
baldi, e ad: accettare il concorso dei suoì 
volontari per là prossima guerra. 

@ Queste ‘esitazioni ci paiono, impossi- 
bili, perchè non possiamo ‘credere che ci 
sia alcuno in Italia che ignori che a Gari- 
baldi. si “può ‘applicare la ‘frase biblica il 
suo nome è legione, è che egli con ùn pu-. 
gno di volontari condotti a suo modo, tenta 
ed opera imprese miracolose. 

«Non. possiamo ‘credere che vi sia, ale 
cupo in. Italia che abbia, già dimenticato. 
che. nel: 1859 Garibaldi con poche migliaia 
di volontari tenne occupati dei. reggimenti. 
austriaci in diversioni che furono utilissime 
all'' armata italo—franca. 

« Non. possiamo credere che. si, possa 
dimenticare, ciò che ha saputo fare Gari- 
baldi nel.1860 in Sicilia, e nelle provincie , 
napoletane, prima con mille .e poi con al- 
cune migliaia di volontari. 

« Garibaldi è uomo eccezionale; la sua 
azione non può e non deve essere calco- 
lata con le .regole degli eserciti regolari; 
ciò, sarebbe una povera pedanteria. 

«Garibaldi ha per sè la virtù straor- 
dinaria,, che è. una vera potenza, quella 
cioè. d'inspirare, una fiducia illimitata in 
lui, un entusiasmo direi temerario nei suoi 
volontari; che condotti da lui non credono 
più all'impossibilità d'alcuna impresa, e 
si credono anzi invincibili. 

« Si voglia o mon. si voglia, al nome 
di Garibaldi , accorrono la migliaia di gio- 
vanotti .a sopportare . disagi, privazioni e 
fatiche, i. quali starebbero a casa loro, piut- 
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del sussidio di tutti gli siemtani di for 


materiale e morale che può daré/la!nia+. 


Rue e A 


zione? ... 
"CD: genio del, Copte, di “Cavour, che 
nel 1859 hai così. bene ‘calcolato. quanto 


19080 è 


valesse. Garibaldi,” e ‘ne -habi tratto.» tanto 


profitto, discendi.. prestor— ‘ùn' solo mo-' | 
mento — nei' ‘consigli’ dei' nostri’ ministri, 
e comunica loro un poco della tua-chias? 
° roVéggenza! essi ‘nie’ hannò' gràn 'bisògtio! 

«Questi benédetli.ministri ientennanti 
non pensano essi; the qualora (spero non 
avverta) tentassero di impedire t'arruola- 
mento, dei volontari, che vogliono Garibaldi, 
e non, altri, per . loro capitano, creerebbero, 
a sè ed al paese, delle tremende difficoltà, 
per le quali sì ‘potrebbe compromettere il 
buon gi della ‘prossima guerra?” i 

fon sentono, non vedono, essi che 

la sola notizia dell’ arrivo di Garibaldi fa. 
accorrere ai porti, e agli scali ‘delle ferro-' 
vie intiere “Popolazioni che lo vogliono fe- 
steggiare, perchè sperano molto in lui, nel 
suo nome, e nella sua fortuna? 

« Non vedono essi che questo entu- 
siasmo vuole uno sfogo, e che sé non gli 
si concede quello che domanda, ne cer- 
cherà un altro? 

« Che è molto. meglio averlo coopera- 
tore legale, autorizzato, concorde con il go- 
verno, che operatore isolato, divisore di 
forze, dove è tanta la necessità. della con- 


cordia? » 
Il giornale Genova, che si stampa nella 


città di questo stesso nome, dice di più. 

Attento, Fiscone, all'articolo del'Genova 
che non'venne incriminato, e porta rispetto 
al nuovo collaboratore che ci hai ‘costretto 
ad adottare — LE FORBICI. — 

« Oggi l'ufficio che vorrebbe accollarsi 
la diplomazia, non uscirebbe effetto di sorta. 
N decreto del prestito forzoso dei 250 mi- 
lioni lo dice chiaramente. Il governo anche 
volendo retrocedere non potrebbé; con que- 
sto decreto si è chiuso ogni via di ritirata: 
Avanti adunque, avanti! 

» Poniamo pure che la questione po- 
litica si potesse ora sciogliere colla media- 
«zione della diplomazia, ba egli il governo, 
orà che ha ritirato per sè tutto il nume- 
rario, tanto di forza a sciogliere la que- 
stione finanziaria? 

» Lo sfidiamo a farlo. Avanti dunque, 
avanti! 

» Ieri, noi potevamo ancora manife- 
stare una nostra opinione, e dire di non 
credere alla guerra; ma oggi chiediamo al 
governo: Come vorrebbe egli torci dal la- 
berinto in cui ba posto noi e sè stesso? 


la. forza della spa sesistenza, E tutta la 
| forza d'Italia è riposta,.nella rivoluzione, 
{ che rimorchia il governo. I tradimenti di 
| Novara, le infamie. di. »Aspromonte, non 
| possono più rinnovarsi:-L’ Italia -con. tutte 
| lesue»forzèvive, deve'discendere in'campo'* 
‘e combattere la guerra della disperazione.” 
Da questa*via l'eoverho ib allon- 
| tanarsi" 199 lab ifoliboovi: ik otisoo8. ci .m00 

» Avanti, Sirena enni 

» Negli uomini del governo dopo il 1859 
‘l'Italia non ‘ebbe ‘fiducia ‘giammai: ‘ed ora 
‘non par certo incominciare ad averla; Sa 


Miane 


sa- 
rebbe, StolteZza il supporre. che Latiarinora 
‘volesse dare la’ libertà all'Italia, e che 
l'Italia di ‘sua Mia iristata” indipendenza! 
‘dovesse andare al Lamaribord' debitrice. || 
Non vi ha) crediamo’ noi) ‘n solo italiano 
che in questo punto siasi illuso ‘per un' 
istante. La guerra è inevitabile perchè il 
governo l'ha voluta; "e mostra di volerla, 

e quivi lo voleva condurre la rivoluzione 
e quivi l'ha condotto. Il governo vedeva 
l’abisso che tutti avevamo alle spalle, non 
vedeva l'abisso che egli aveva di fronte 
ed ai fianchi. Avanti, dunque, avanti!” 

» Il governo ora deve rompere gl’ in- 
dugi, deve ‘armarsi, e i milioni che deve” 
spendere non devono essere sprecati; ma 
il governo isolato nulla potrebbe fare fuor- 
chè accelerare la sua rovina. A fianco del. 
governo deve essere la rivoluzione; e la. 
rivoluzione s' incarna in Garibaldi. 

» Appena questo glorioso vessillo ‘mio 
verà da Caprera, e sventolerà''sùl’conti- 
nente italiano, tutta Italia è in ‘fiamme; e’ 
l apparizione' di' questo 'Vessillò della‘rivo- 
luzione sarà per l’ Austria il colpo mici- 
diale. Si tolga adunque' Garibaldi ‘di Ca- 
prera, e l'Italia sarà salva: Guerra e Ri- 
voluzione! » 

Questo si chiama parlar chiaro; Fisco 
dolcissimo! Non ti coprir pudibondamente 
colla toga la faccia, qui siamo ‘al ‘nesso’ 
della questione. 

Chi vuol'la guerra, ‘ha bisogno del- 
l'aiuto della rivoluzione. 

Chi ha paura delle forze rivoluzionarie, 
circoscrive e mette in dubbio l'esito della 
Guerrà. 

Dunque.... bombe alla Lamarmora! 

Per salvar l'Italia ci vogliono tutte due 
insieme Guerra e Rivoluzione. 

Le ultime notizie porterebbero che 
l'eroe di Genova sia venuto a mezze mi- 


i sure rapporto all’'armamento dei volontari, 


“|-.se. Queste inotizie sono esatte, il Minieteni 


per salvare capra e cavoli (non si allude 


| {alle loro Eccellenze).anzichè la gosa darebbe 


‘il, NOME: farebbe .insomma, BR 
\ma non ‘compitebbe’ un ATTO. i 
- E «sono. sacrosante: le. parole del Mini- 
stero! RETISENRTO 

uo Mar ‘quel otte. il paese : vuote” ro) sem- 
pre ‘i Diritto che ragiona) quello che .esi- 
(gono. "le. ‘urgétize,, del, momento, non, son 
‘nomi e promesse ma. FATTI. 


una sagrato foci di 
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volontari ai Mr emettere Garibaldi 
‘alla riserva. 

pe 'Govéfao” 8 in "diritto! di ‘Steglier 
ir ora "della chiamata, fa fino dal momento 
| presente deve” decretàre da formazione dei 
quadri, ‘apprestare ‘gli armatnetiti, preparar 
‘gli alloggi e i quartieri, fare insomma tutti 
quelli ‘ apparecchi e prendere quelle pre- 
videnze che possono rendere più pronta 
l organizzazione, più rapida la mobilizza- 
zione, più efficace il concorso dei batta- 
glioni suddetti. i 

Attenti, o Ministri, alla grave respon- 
sabilità che colle vostre ambagi vi addos- 
sate sulle spalle. 

Il popolo, ansioso, attende una sollecita 
risoluzione. Alla Marcia Reale esso vuole 
alternato l'Inno di Garibaldi. I signori di 
Palazzo Vecchio, volens aut nolens, bisogna 
‘che si uniscano al coro, o tenori o bassi 0 
soprani che siano ed incomibcino a cantare 
il ritornello: 

Va' fuori ‘d’Ilalia, va fuori o 'stfazier. 

"Fisco, t' è andato a genio l articolo? 

* Digeriscilo in pace, e buon prò ti 
faccia. 

Tanti saluti a casa e a rivederci sul 
Po e sul Mincio... i 


IRAOMEREA 


AVVISO AL, PUBBLICO LIVORNESE 

Appena avutosi sentore della probabi- 
lità della guerra; si è ‘costituita in Livorno 
una camorra ‘a' danno del vero giornalismo 
e dei rivenditori ‘di’ giornali. 

‘Questa camorra è costituita per lo più 
di stampatori e sedicenti librai. Eglino, ap- 
pena arrivati i giornali di Firenze, tolgono 
da questi le ‘notizie ‘più solleticanti la cu- 
riosità o l'interesse del' pubblico, le ripro- 
duconò in un''bollettino e quindi le fanno 
vendere da una turba di mascalzoni per 
recentissime, per dispacci ricevuti ora, per 


proclami’ di Garibaldi leè:/.éc. Il buon cit- 
tadino;' stimolato: dalla curiosità, compra il 


bollettino e ' vi vrilegge ‘ciò: che poco’ fà | 


ha letto nella azione, ‘nella Bandiera del 
Popolo 6 nel Diritto. Vedendo che l' Au- 
torità di quì non provvede perchè il pub- 
blico non sia ingannato, così alziamo. noi 
la voce per fare avwertiti i nostri concit- 
tadini a lasciare simili fogli ‘agli stampa- 
tori livornesi, prevenendoli che quando ci 
saranno notizie di qualche rilievo, ci ver- 
ranno spedite da Firenze, ove è la sede 
dél Governo, e. da ‘cui si diparte ogni mo- 
vimento. Speriamo .che; questo avviso. ba- 
sti, perchè" il pubblico non venga truffato 

così impudentemente. 
Alcuni Cittadini Livornesi. 


Parlamento Nazionale. | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


‘Seduta del 4 maggio 
‘' Presidenza MARI. 


Mari, presidente, apre la tornata al tocco 
e mezzo, e l'ordine del giorno reca la discus- 
sione della legge sui provvedimenti finan- 
ziari. 

Pepoli chiede che sia rimandata a lunedì. 
Abbiamo avuto poco tempo, egli dice, per istu- 
diare la lunga. relazione della Giunta finan- 
ziaria e nemmeno abbiamo potuto studiare il 
nuovo testo delle leggi finanziarie: il ritardo 
di pochi giorni nella discussione; non.potrebbe 
non essere utilissimo. i 

Presidente consulta la Camera, che rimanda 
a lunedì la discussione sui provvedimenti fi- 
nauziarii. 

Chiùbesi ministro: Ho l'onore di presentare 
allà Camera ‘un' testo di legge per ottenere 
poterti straordinarii, affine di mantenere la 
sicurezza pubblica all’interno dello Stato, e 
chiedo, che sia discussa d'urgenza. 

Ecco il: progetto di. Legge. 

Facoltà straordinaria al Governo di prov- 
vedere ‘alla difesa ed alla sicurezza interna 
dello Stato. ; 

Signori, se.i bisogni della pubblica finan- 
za, che la necessità della difesa ‘del paese ha 
tesi eccezionali, persuasero testè il’ Parla- 
mento, ad accordare straordinari mezzi al 
Governo del Re per, provvedervi, quella ra- 
gione stessa muove ora il Governo a doman- 
darvi altre straordinarie fatdltà per provvedere 
alla Sicurezza interna dello Stato. 

La ‘commozione che in ogni parte del Re- 
go si è destata al primo sentore di una 
Possibilità di guerra, richiama sulla securità 
interna del paese straordinaria sollecitudine, 
ora tanto. più che viene da molte provincie 
allontanato. buon. nerbo di truppe. 

Il bisogno di mantenere raccolte ad uno 
Scopo le forze e.la irremovibile determina- 
zione. del: Governo di serbare contro ogni atto 
inconsuito inalterata la propria autorità; esi- 
gono di evitare ediimpedire ogni occasione 
& moti incomposti, cui potrebbe dar luogo lo 
Stesso sacro entusiasmo per la patria; qualora 
1 uemici d’ Italia cercassero di trarne profitto 
fuorviandolo dai suoi legittimi fini. 


Quindi, mentre vogliamo sia reso omaggio 


alla incolumità delle nostre istituzioni, dichia- 
rando ‘che’ ‘solo si vuol’ munito il Governo di 
facoltà straordinarie per la difesa e sicurezza 
dello Stato, vi proponiamo con fiducia il se- 
guente disegno di legge che abbiamo 1’ onore 
di raccomandare al vostro suffragio. 
Articolo Unico 

Fino a tutto luglio del corrente anno, sono 
‘accordate’ straordinarie facoltà al Governo del 
Re' per provvedére' con decreti reali alla dil' 
fesa: ed'alla sicurezza pubblica dello Stato. 

Presidente. Credo d’ interpretrare il desi- 
derio della. Camera, invitandola» a tadunarsi 


subito negli uffici a discutere'questo' testo di 


legge. e: s044 


Lazaro ed altri s° oppongono, € finalmente: 


il presidente dichiara che la Camera si radu- 
nerà negli ufficii domani per esaflinare i pieni 
poteri chiesti dal Governo, i quali saranno 
discussi in pubblica tornata lunedì. 

Avitabile interpella il ministro delle finanze 
sul corso dei biglietti di Banca. 

A Napoli, egli dice, i fondi pubblici si pa- 
gano a 58, perchè con carta, a Parigi solo 43 
perchè con danaro! Il corso forzato dei .bi- 
glietti di Banca fa perdere gia il 10 per cento 
a Milano a Torino ed altrove! Cambiando un 


Marengo con carta si guadagna il 10 per cento 


che è la perdita pel corso forzato. In Italia 
manca la moneta circolante per colpa del Go- 
verno e pel monopolio della Banca il Governo 
aveva bisogno di 250 milioni e perciò conce- 
dea alla Banca l'esenzione dal pagare a vista 
i suoi biglietti. Era meglio emettere.250 mi- 
lioni di buoni, guarentiti dal banco di Na- 
poli e dalla Banca nazionale! Il Governo in 
questo caso avrebbe avuto i 250 milioni sen- 
za il corso forzato e senza legarsi alla Banca, 


che gli inaporrà più dure condizioni, quando’ 
nascerà il bisogno di altri 250 milioni d’ im-‘ 


prestito. 

Se avessimo creduto che il Ministero dava 
corso forzato ai biglietti di banco, non avremmo 
concesso i pieni poteri finanziarii (Rumori 


immensi!) 
Presidente avverte P oratore a non impu- 


guare le leggi già approvate e prega î de- 
putati a non interromperlo. 

Avitabile continua a gridare. che tuttii 
‘ministri italiani vollero ammazzare il banco 
di Napoli e.il ministro Scialoja riuscì vera- 
mente ad ammazzarlo, e distruggerlo! 


Minghetti e Sella, ex-ministri, respingono; 


le accuse di Avitabile. 

Scialoja, ministro, riconoscè che il corso 
forzato è un male; ma inevitabile. I danni 
non saranno gravi per il Banco -di Napoli; 
crede che ‘non danneggerà la Banca To- 
scana. 

Scoti. Credo che il ministro 8’ inganni, 
quando dice (che la Banca l'oscana non sof- 
friràè danni nel'corso!forzato dei biglietti della 
Banca Nazionale! Ora la Banca*Toscana, se 
dura il corso forzato dei. biglietti, sarà co- 


stretta a sospendere i suoi pagamenti: ((Com-. 


mozione). La Banca Nazionale non ha‘Pob-' 
bligo di cambiare i suoi biglietti; la Banca 
Toscana è sempre obbligata a cambiarlìi; che 
avverrà egli? Tutti correranno alla Banca 
Toscana a cambiare i loro biglietti e se voi 
non date il corso forzato anche ai biglietti 
della Banca Toscana, questa sarà rovinata! Il 
corso forzato esteso anche ai biglietti della 
Banca cana non può produrre nessun in- 
conveniente. (Prova il suo assunto). 

Scialoja min. Pare che la Banca Toscana 


sia stata dimenticata’ nel deèreto ‘del’ corso 
forzato dei biglietti; ma non fuvvi dimenti-- 


‘canza; e ‘poicliè. son provocato dirò che'la 
Banca Toscana deve mettersi all’ ordine colla 


legge. i iii è 

Scotti. La Banca Toscanà fu costretta ad 
emettere un numero di biglietti maggiore di 
quello permesso dalla legge per agevolare 


igli sconti! L’ eccedenza fu poca cosa! 


Scialoja mini La Banca Toscana, oltre il 
milione e-609 mila lire: che imprestò al go- 
verno  provvissorio nel 1860 imprestò anche 
5 milioni di franchi al Goverrio caduto del. 


‘Granduca’: per questi 5 milioni, ora il go- 


verno Italiano paga l'interesse del 4 per cento; 
ma' poichè oggi ho denari all'uno e mezzo 
domani restituirò i 5 milioni alla Banca To- 


\scana, ed’ essa, ritirando gli eccessi biglietti 


sarà!paragonata ‘agli’ altri instituti di credito. 

Romano G. vuole che il governo ‘confischi 
le argenterie di tutti gli Italiani; ma:non deve 
confiscare i' denari del'solo Baneò di Napoli; 
come ha fatto ‘itidirettamente col corso forzato 
dei biglietti di Banca. 

Dopo molti tumulti e grida e confusione, 
le interpellanze dell’ onorevole Avitabile fini- 
romio in'nulla. 

La'tornata è chiusa alle 9. 


I PADRI DI FAMIGLIA 
IN SEQUESTRO 


—_ 


Erano le ore undici e tre quarti... presso 
a poco l’ora fatale, non delle streghe, ma dei 
sequestri! 

Quand’ecco, un Delegato, (con Guardie ed 
accoliti!) appare ieri mattina come uno spet- 


-tro. sulla porta di stamperia. 


Lo eredemmo un sequestratore della Ba%- 
diera e il terrore ci fece rizzare... i peli, peg- 
gio degli istrici! 

Ma il Delegato suddetto non veniva ‘icon 


mire ostili alla mostra direzione. Grazie o ma- 


gnanimo Fisco! Si trattava, è vero, ‘di un se- 
questro, ma questa volta la vittima era un 
innocuo foglietto che si stampa nella nostra 
stamperia per altrui conto: il giornaletto dei 
Padri di Famiglia. 

Sequestrati i P@dri,, non possono più! an- 
dare alla} guerra altro che i figli! 

Il predetto signor Delegato non potè assi- 
curare con. ceralacca e spago nemmeno un 
brincello di carta, perchè il tipografo aveva 
già consegnîto lè copie al'dèstinatario. 

Il' giotto 4 fammo noi in'ballo: il giorno 
5 ballarono.i Padri... ZModie mihi cras tibi: 
speriamo che un altro giorno balli il Fisco! 


Notizie Politiche. 


ORGANIZZAZIONE DELL’ ESERCITO 


È compiuta l’organizzazione e la distribu- 
zione delle nostre forze di terra e di mare 
ed oggi, 5, il movimento dei corpi alla fron- 
tiera non lascia nulla a desiderare. 

S. M. il Re assumerà il supremo comando 
delle ‘forze di terra e di mare. 

Il principe Umberto; giunto a Firenze, as- 
sumerà il'comando di una divisione. 

Il ‘principe Amedeo, promosso a maggior 


generale, assume: il. comando della brigata 
granatieri di, Lombardia. E, 

Il. generale, (Alfonso Linate sarà il 
capo dello stato maggior generale, ed avrà 
a’ suoi ordini immediati, in qualità di sotto 
capo il luogotenente. generale Petitti.... 

L’ esercito diviso in quattro grandi corpi 
d’armata sarà comandatn e distribuito come 


segue: 


dii 
oti 


Quartier generale 
Sl corpo. Lodi... gen, d’armata-Durando 


II: a» Cremona » ; Cucchiari 
III. ». Piacenza » | Della: Rocca 
IV. » Bologna » Cialdini. 


Questi quattro corpi constano di 16: divi- 
sioni attive comandate dai luogotenenti gene- 
rali Bixio, Brignone, Cadorna, Casanova, Ce- 
rale; Chiabrera, Cosenz, Cugia; Govone, Medici, 
Mezzacapo, Nunziante duca di Mignano, Pia- 
nelli, Principe Umberto, .Ricotti, Sirtori, 

Una divisione di cavalleria di riserva sarà 
comandata dal generale Maurizio De Sonnaz. 

Il comando supremo della flotta sarà as- 
sunto dall’ Ammiraglio Persano, ches avrà a 
capo dello. stato maggior generale il contram- 
miraglio D’ Amico. 

Essa consterà di due divisioni navali .co- 
mandata l’una dal contrammiraglio Albini e 
l’ altra dal contrammiraglio Vacca. 


— Leggiamo nel Diritto: 


La questione dei volontari non è ancora 
risoluta. 

Sembra intenzione del ministero di formare 
i quadri per 20 battaglioni, e di affidarne la 
formazione ad una Commissione mista, scelta 


onori, doveri all’ esercito regolare, di cui sa- 


‘e di CU 


da. essò in parte da ufficiali dell’ nnt rego- 
lare e in. parte da.ex ufficiali garibaldini, ta 


iv Fra.le. altre; ‘condizioni conosciamo . le, se-. 


‘guenti: sfila eintat 
Garibaldi. comandante supremo. 
Ferma d' un'anno. 

‘Esclusione di tutti coloro cheavessero viucoli 

‘coll’ esercito. 
Assimilati gli. ufficiali nelle compefenze, 


ranno, osservate. le. leggi penali e’ discipli-. 
narie. 

Riserbasi al. governo pure. la facoltà di 
sciogliere a tempo. opportuno il corpo e tolto 
quindi agli ufficiali ogui diritto alla conserva- 


izione del. grado acquistato. 
Tali sono le disposizioni del governo: ci si as- 


sicura però che il ministero non abbia ancora 
determinato il tempo della formazione dei qua- 


dri, nè predisposti i mezzi d’organizzazione. 
‘e molto meno decisa l'epoca della chiamata 


dei volontari. i 
{Diritto} 


— Scrivono da Genova al Conte Cavour: 

I barili contenenti dei marenghi che si 
sbarcarono nel porto, (Veziîzano da Marsiglia) 
vi parlai nell’ ultima corrispondenza, 
contenevano a un di presso 40 milioni. 

Sabato notte, poi, arrivò in darsena altra 
spedizione di barili di marenghi. 


— L'ammiraglio Persano ‘destinato a ‘co- 
mandare la flotta. assiste ‘a tutti. i consigli 
militari.ed ebbe recentemente un lungo ab- 
boccamento col Re. 


LI 


= 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


Fi ‘ Berlino, 4/00 Una cireolarb' lana» Hai! 


‘dichiara ched: negoziati intorno.al disarmo:fal- 
‘lirono, per gli: armamenti dell” Austria nel. Ve-. 
‘neto, i, quali ebbero. «Per conseguenza, neces. 


‘saria di promuovere gli artihamapili dell’ Itelia. 
La circolare fa'ricadere sull’ Austria la te- 


sponsabilità. degli avvenimenti - aa 
succedere. i. n ) ri 
Francoforte, di - La Di feta si riunirà Stra 
‘ordinariamente domani sulla” proposta della 
Sassonia, la quale; in ‘seguito’ ale note ‘scam 
biate colla Prussia © ‘Pec | Vv ibtereentoidela 
Dieta. y 11 “af vtibe \a ns 
Trieste, 5. — Le fregata, Novara, Die itro- 
vavasi nell’ arsénals di Pola, si &incéndiata ieri 
a mezzodì. Supponesi che pocinata sîa' stato: 
appiccato. "07 { Lo) 
' Parigi, 1% pis 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 00. . 0°. . 64 60 
Id. id. 4 ]72 070 tdi i. . 94 — 
Consolidati inglesi +. 863[£ 
Consolid. sì 2 poro (Chius. in cont.) 7 si 35 
id.) (Id. Ve meses. 0042 4 
id. reo (fine prossimo). . -— — 
) WALORI DIVERSI 15. i 

Azioni del Cred. mobiliare francese 005 
Id. id. rid. «italiano —_ 
i Id id.1.. “ida:»).spagnuolo . 300 
Id, delle str. ferr. Titono, Emanuele. 80 
Id. delle str. ferr. Jom. ‘venete . ca 333 
Id. id. austriache .. mast 01 
Id. id. romane... . 52 
Obbligaz. id. igloo 152 


par 


della ferrovia di Savona... o. . 


Giusto FArlconm Responsabile »! 


ANNUNZI DELLA BANDIERA — 


Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti. Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo ‘che esperimentasi la sicura 
‘ efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 


Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (1) 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


della Fortuna 
PRESSO LE TERME DI MONTECATINI 
IN VAL DI NIEVOrE (Provincia Toscana). 


Constatata fino dall'anno 4853 fra le 
più proficue dal. R. Collegio Medico Fio- 
trentino, e governativamente approvata per 
la pubblica vendita, dietro |’ analisi chimica 
del Chiarissimo Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, e corredata da considerevol numero 
di certificati, dedotti dalla pratica espe- 
rienza dei più reputati esercenti |’ arte Sa- 
lutare. — Il Deposito generale, non che la 
vendita al minuto è in Firenze alle Far- 
macie Forini, che.una posta in Piazza della 
Signoria, l’altra al Caoto alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendosi all’ Agente Raffaello Pacini ai Bagni 
di Montecatini in Val di, Nievole, e trovasi 


presso tutti i primari Farmacisti del Regno ' 


d’ Italia. (18) 


| 


NELLE FARMACIE 


E LABORATORIO CHIMICO 
Di Leopoldo c Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi n se 
guenti: articoli: 


L' INIEZIONE VEGETALE 


guarisce Con prontezza e senza inconvenienti 
le gonorreevenerea e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che :inveterate. 
Prezzo L. 1.40 la ‘bottiglia con istruzione. 
(LE PILLOLE, CATARTICHE 
del (Pi. Rimbotti 
da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate uti- 
lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 
pisia, indigestione; Calcoli biliari, Vermini, 
Flatulenze;, Stigithezza -di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le piccoie. 
LE PASTICCHE PETTOBALI 
Del Dottor Chiostri 


ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
neryosa, e. qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo cent. 85 la scatola con istruzione, 6 


a ipo cent. 20 1’ oncia. (9). 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 

‘ PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera dell@Popolo) 
Trovasi vendibile a questa Direzione, al 


(8) 


* prezzo di Centesimi 15. 


ACQUA: DI SEIDLITZ 


L? acqua. di Seidlitz. è ;stata usata come 
Blando purgativo nelle Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in totti quei casi nei quali con- 
viene correggere'la seèrezione? sretnta, del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza, bottiglia i in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per ‘evitate per quanto . si pud ia 
dispersione del «Guz.. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 sì 
riprende il vuoto per ‘Centi 30. 


POMATA» 


SECONDO LA RICETTA DEL 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il' colore 
naturale dei capelli, e ‘priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi; © 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino? ‘ 

Con poco uso di questa ‘Pomata' ven 
gono affatto dissipate le forfori, — ‘Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Cninvico-Fafmaceuticò di N. 
Bambi, Mercato Nuovo infaccia al Cinghiale. 
i elificiu ausari (li Diotasoino a Dell h eee 

"——— Franza: 1866. — Tip. ip. Fiorentina. 
Via dei Bardi N. 50, diretta da. &. de 


HNNLY 


e moi 


mira ni { 
ASSOCIAZIONI o 
Le Associazioni ‘non si ‘accettano per meno di 
re mesi; datano dal.4 e dal 16 di ogni mese ensi 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell abbuo - 
amento: chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato, 

ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regne, un trim. (L4: (Per l'éstero! dau> 
mento della tassa, postale. Semestri e panta in pro- 
porzione. 19ì 

Chi. non respinge i primi cioque numeri | (del 
«giornale ‘che’ gli vengono ‘iuviati, si ritiene come 
associato); 


a di SOCI MOROSI 


ri 


4° 


«ati ED, AL FISCONE 


N° 


) OTTITOZ 

Preghiamo quei signori Soci che: non 
sono)in,/pari'.collì Amministrazione? a’ met: 
tersi in regola'al più presto; ‘poichè, come 
ben nota il: foglio ‘napoletano La Pietra In- 
fernale: (N45) "gli ASSOCIATO" MoROSI' sono 
per un giornale CHE VIVE*DELLA' PROPRIA 
Vita ‘quello che è-il tarlo per la lana, il 
sorciò pel cacio; i MincneTTI ei SELLA 
perle casse: dello Stato. 

Soci. morosi, giù quattrini) se’ non vo- 
lete passare. per tanti tarli; per tanti Sorci; 
per tanti Sella ‘e ‘per tanti. Minghetti. 

Fiscone, i'vparagoni non ‘son nostri. Ga- 
.lantuommni:»(senza ‘spurgo) ‘non ‘cì siam 
visti! 


I, PIENI POTERI 


» .Il decreto del corso forzoso dei biglietti, 
— , scrive. l' Unità: Italiana, Fiscone! 
ha sbalordito ‘gli stessi Onorevoli, che pur 
«dovevano aspettarselo, come ‘prima e Jo- 
gica conseguenza ‘delle facoltà straordina- 
rie, da essi con tanta precipitazione e in- 
consideratezza conferite al Governo. 

» Gli Onorevoli rabbrividiscono dell’opera 
loro e; forse, se fossero sempre in tempo, 
ritrarrebbero «il: passo dal :lubrico! sentiero 
delle arcadiche unamimità. ‘‘Marcoramai cè 
troppo ‘tardi! Th “Virtù deî ‘pieni’ poteri 
finanziari, ScialojJa fa alto e ‘basso a 
suo, piacere; i banchieri, gli aggiotatori, i 
dorsali, gli preparano un monumento... 
e. bazza a.chi, tocca!» 

Bisogna convenire che: ‘messer Scialoja 
ha canzonato' proprio a dovere» gli Ono- 
revoli dell'unanimità! E ‘bene sta; ‘perchè 
coll’abdicareai ‘loro poteri. sè Jo sono me- 
rileto. 


Lasciamo. parlare su questo proposito. 


L° UFIZIO 


è ia via dei Bardi Num. 50 al terzo. 


) 
_ 


LUI Giornale adagia 


Si ‘pubblica tutti i giotni, trabne quelli uccks 
| siviralie Feste d’intéro precetto, alle primelorendel 


| mattino, al prezzo di 


Cinque Centesimi 


con io;lsconte ai rivenditori; del 25:per cento. 


(per misure di prudenza) |° Unità Ita-. 
liana sopra citata, N.° 421: 

« Se al governo occorrevano per l’im- 
minenza d’una guerra — non ancor certa 
— provvedimenti straordinarii di finanza, 


| perchè cosa erano gli Onorevoli ,mandati 


dagli elettori in Palazzo Vecchio ? Forse 
per. baloccarsi con interpellanze ed ordini 
del giorno? Perchè, invece di votare a oc- 
chi chiusi. e . dare. autorità al governo di 
fare a piacer suo, nom. gli hanno essi detto: 
Proponete e noi discuteremo? A che serve 
una Camera di deputati, se, quando il paese 
è .in. pericolo: essa non. sa. .far. di. meglio 
che ecclissarsi? Come non. hanno ‘inteso, 
gli, Onorevoli, di, sinistra, specialmente, che 
tutta : l'autorità della Camera sta nella »di- 
scussione,.nella, pubblicità, e non nei, Co- 
mitati .segneti? Se. Scialoja, coi. poteri. ster- 
minati che ha nelle. mani; manda in;.ro- 
vina.la. mazione, come potranno. essi pur- 
garsi dalla, responsabilità? L’ autorità. arbi- 
traria è, sempre, pericolosa, tanto, più in 
mani, come quelle di Scialoja. (Zizzole!!) 
;», d banchieri che avevano fiutato. da 
lungo; tempo. il. corso forzoso, quelli .spe- 
cialmente, che per essere in. migliori; rap- 
porti colla. Banca, avevano .avuto. modo .di 
rimpinzarsi. gli scrigni di numerario nella 
settimana scorsa, aggi fanno»prova di. loro 
patriotica..discrezione. e si contentano. d'un 
ggio del .2 1,2 per. cento sul cambio dei 
bigliettil,.Chi, mi sa, dire, dove, si arreste- 
ranno, ;fra,, qualche, mese?. » 
Mai pieni poteri concessi al Ministero 
nel campo della finanza, non sono altro che 
un principio delle facoltà illimifate che esso 
domanda per provvedere in;caso di guerra 
con, mezzi, straordinari alla pubblica, sicu: 
rezza. del regno: 
+ L' appetito viene mangiando! 
Al punto in cui stanno le, cose, tutto 
ci spiuge a. credere che anche i nuovi in- 
vocali. poteri, gli..saranno accordati, ed in 
tal.guisa verrà messa la sbarra sulla boeca 


ee Firenze, Luniedì:? anale 1866. 


AVVERTENZE!” ì 


associazioni } poasmob essere 
dirette x Uzi éltèrà” ‘affrancata! con 
postali aa francobo) 
lett 


LAMEII 

è I in saranno ricevute. 
È, "imamoneziati non. si. restituiscono, 

Si tien parola d’ ogni libro invialo franco alla 

Direzione. . 

ON NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
ll Giornale fuori di Firenze gosta 5 centesimi. 
Avvisi ed'inserzioni 20 centesimi pet linea’ nella 

IV. pag. e cent.,40 nel corpo, del giotaalt | 


f 


Te degna perle LAO 


degli Onorevoli, e tirato prima o dopo il 
catenaccio, al Parlamento. 

Il Diritto N 222, Fiscone!) gd sul 
tutti i tuoni che almeno il, Conte Cavour, 
buon' anima, dava il «vero nome alle cose 
e se mandava a ‘casa L deputati, non pero, 
sava, prima a sereditarii. i 

« È infatti — soggiunge il pate 
screditare un Parlamento quando lo, si co- 
stringe a rappresentare sopra un inutile 
scena..una inutile. parte, quando gli si la- 
scia il nome e la responsabilità, e gli si 
tolgono le funzioni e la. forza. » 

Per qual fine, per quali vedute, il Mi- 
nistero vuol carpire alla Camera la facoltà 
di cooperare col potere esecutivo alla com- 
pilazione, ed. al miglioramento di quelle 
leggi che debbono contribuire alla salnte 
della nazione che le affidò la tutela dei 
suoi. dritti. e. dei suoi interessi? perchè in- 
tende .inceppare. l’uso. sapiente di cella 
libertà. della quale. i rappresentanti della 
nazione. sono i soli custodi? Perchè, «bban- 
donandosi alle. sole, sue. aspirazioni vtele 
esporsi alle ;accuse, ai sospetti, al sinda- 
cato della. piazza che si sostituisce.a quello 
del, Parlamento, : e. non sempre. nel. modo 
il, più. ragionevole? 

La soluzione di questi problemi è fa- 
cila trovarsi, e. la. Bandiera, sempre, per 
prudenza, ne lascia»la. cura al Diritto. 

» I Ministri temono, sospettano il Parla- 
mento: . essi non hanno fede che in sè, 
(oh! ok! ), nella loro alta intelligenza, nella 
loro infallibile. autorità, e come il Lamar- 
mora giuoca, da un mese le sorti d’ Italia, 
chiuso in. se-stesso; senza nemmeno; con- 
sultarsi. con è suoi più intimi o co' suoi col- 
leghi, così tulto il ministero si vuol iso- 
lare dal Parlamento, dalla minoranza che 
può illuminarlo, dalla maggioranza che può 
rinforzarlo,..e. parafrasando il 1848 grida: 
« il ministero. farà da sè. » 

« E avessero almeno l'animo da tanto; 
o bastasse loro almeno il cuore» di serrare 


ETA MTA II MANCIA pn PRE ALNA PET srt 


giù espresse ad pe voce e colla mano gara 


AVO nto che' aveva in ta-- 
pie fi big 0, È bh che ce- 
p queste stesse 
on ‘allorchè le 
‘Ricasoli, il dispensa- 
Vir Ari Da- 
| tecilgaranizie più sicure della vostra parola. » 
Ma nè garanzia di atti, nè garanzia di pa- 
role, nulla fu, chiasto. Diedero, tutti, voto 
i di fiducia e tesori, senza, condizioni, ad 
un ministero, ‘da essi costantemente di- 
chiarato inetto e sospetto. E, in nome della 
Nazione, gli dissero: «vi lasciamo E° 
droni delle sorti ‘del paese. » 

« E non vi pare di vedere il. fiore 
della commedia’ che, «tagliando, a (caso dal 
| suo ricettario una ricetta, la getta sub - 
letto--dell’infermo, e “se —neva dicendo 
« Dio va la mandi buona?. , È 

Noi non RETRIVI, non AUSTRICANTI, ma 
ITALIANI, noi ‘Che 6@ni giorno $creditiamo il 
Governo e spargiamo ‘odio e disprezzo con- 
tro il. medesimo, siamo fra iprimi a! in- 
vocare. che,non'.ci i venganiotolte: ‘levi fran 
chigie costituzionali, e a chiedere: perla sal 
vezza d’Italia, che-le-sue sortì non ‘restino! 
solo nelle: mani .dei Ministri, ma/vengano 
anche. affidate a quelle del Parlamento. 

Senatori, Deputati, esercito, volontarii, 
cittadini di ogni ceto;/e : di. \ogni\ ordine, 
tutti hanno dritto di prestare la loro opera 
per la. salute. della. patria; tutti. quanti 
hanno i loro sacri doveri da: compiere: 

Vitupero. a chi respinge senza ragione 
i_patriotti, i. generosi, i.volenti! 

Vitupero a chi:;si ritira dal supremo 
cimento ! 


pali, e di rinviare 


“i 


E quando ni estro da dr 

poteri dovessero .camcedersi) non gi devenga | 
almeno, a questo estremo senza CERTE CON-, 
DIZIONI. ; 
A qual fine. far tod «Misure ecce- 
zionali e cessazione di Garanzie costituzio- 
nali, di fronte ad. un:popolo tranquillo, a 
cui, per. desistere da. ogni. assemblea, da 
ogni dimostrazione, è bastato \un: proclama 
del Prefetto? Il popolo vuol la ‘guerra: 'con- 
ducete ‘esercito e volontàri Sui ‘dampi di 
battaglia, e poi non temete pure; che se’ 
dovrete. adottare eccezionali-misure; non 
ci saranno bisogno nè di leggi Pica nè di 
Stati d’Assedio, ed avrete in' ogni caso tutto 
il tempo di presentarle alla sanzione del 
Parlamento. 

‘In tal guisa, o Ministri, Voi otterrete 
| lo stesso scopo, perchè senza mettere in 
dubbio il ‘patriottismo degli Onorevoli, li 
avrete ausiliari nel mantenimento. dell’or- 
dine, e vi sgraverete di un pesante far- 
dello. 

Quando poi le ‘nostre esortazioni ‘e 
quelle dei veri patriotti  suonassero ‘al 
deserto, a proposito ‘di quelle certe condi- 
zioni a cui sopra abbiamo fatto allusione 
chiederemmo anzi tutto ai Ministri ‘una so- 
lenne dichiarazione. 

E qui prendiamo di nuovo in' mano 
le forbici e mettiamo ‘sotto ‘gli occhi "dei 
lettori e del Fisco un brano d’artitolo del- 
l Unità Italiana, che ‘biasima quanto i Mi- 
nistri ‘hanno già ottenuto, ‘e può forse 
aprir gli occhi sopra ‘quello che ‘ora’ chie- 
dono e stanno forse per ottenere. 

a Una cosa. ci hayfatto stupire, éd è 
che una ' numerosa opposizione, che si 
chiama liberale, e che ha fattò ‘una in- 
cessante guerra di diffidenza ‘a tatti i mi” 
nisteri, ‘accusandoli ‘di servilisino verso 
lo ‘straniero, d’inettitudine, d’ improbità, e 
rinfacciandò loro successivamente ‘Villa’ 
franca, Nizza, Sarnico, Aspromonte, la Con- 
venzione del settembre e LA DILAPIDAZIONE 
DEL PUBBLICO DANARO, E DICHIARANDOLI CA- 
PACI DI EGUALI COLPE PER 'L’AVVENIRE — 
ci fa meraviglia che questa’ opposizione 
non ‘abbia, almeno, subordinato la sua ap- 
provazione dei pieni poteri ad alcune con- 
dizioni. 


sì e il no rata tenzonafio, ‘ 
il barcollamento, il crepuscolo. || ik 

_«, Chiedono piena, balìa perle prov- 
visioni di sicurezza pubblica? . Ma in code-. 
sta domanda c'è dentro. tutto: sia la legge 
Pica, sia: LA SOSPENSIONE DELLÀ; LIBERTÀ. PER- 
SONALE E DOMICILIARE, SIA:LÒ STATO D° ASSE- 
pio. Non vogliamo dire’ se queste misure 
potranno, o no, essere necessarie; noi, cre- 
diamo ‘nol siano) e nol ‘saranno di certo 
in Italia. Comunque, ove lo siano, rivolge- 
tevi al Parlamento e proponetegliele man 
mano che l’ urgenza si presenta. La -Ca- 
mera dei comuni sospese or non è molto 
l habeas corpus in Irlanda: ‘il Parlamento 
può far tutto e deve provvedere tutto. 
Nella distretta suprema non verrà meno 
alla necessità del paese, egli che è del 
paese la parte più illuminata e devota! Il 
Parlamento discuterà, brevemente, se vuolsi 
ogni misura che gli verrà proposta, e l’ap- 
proverà se le circostanze l’ imporranno. 

» Qualora le disapprovasse, sarà il se- 
gno più certo che esse non erano neces- 
sarie, e il paese plaudirà. Se un Parla- 
mento come l'italiano nel cuor d'una guerra 
decisiva rifiutasse leggi eccezionali al go- 
verno, cui non rifiutò mai nulla in tempo 
di pace, avremo la riprova che a quel 90- 
verno non bisognava più lasciare l’ arbitrio 
della cosa pubblica nell'ora più difficile e 
solenne a cui un popolo possa andare ‘in- 
contro, 

» Che il ministero. presenti delle pro- 
poste di legge, giacchè ne ha. il tempo; 
saranno discusse e votate .d’ urgenza; se 
non vuol seguire questo consiglio chiegea 
risolutamente i pieni’ poteri. 

» Il Parlamento saprà quel ‘che vuole 
e dove mira, e potrà disquisire se gli con- 
venga abdicare nelle ‘mani del gabinetto 
La Marmora il mandato che la nazione gli 
ha confidato. ‘» 

Questi sono fatti incontrovertibili, que- 
ste sono sode ragioni. Prima di concedere 
ai Ministri nuovi poteri, pensino i Depu- 
tati alla missione sacrosanta di cui ‘sono 
insigniti, ricordino che una simile abdica- 
zione (senza far torto agli alti intelletti ed 
al famoso patriottismo dei Ministri) toglie 
all'Italia i consigli, i lumi, l'autorità, la 
salvaguardia, la garanzia degli omini in » Nessun deputato ‘si è levato per 
cui ripose ogni sua ‘fiducia e che delegò : chiedere quelle ‘elementari garanzie, già 
a’suoi patrocinatori, a suoi custodi, a suoi | enumerate dall’ onorevole Bertani, appena 
rappresentanti. quattro giorni prima. Nessuno ha detto 

In uno slancio di generoso entusiasmo, | « Voi, generale Lamarmora, respingeste 
i Deputati votarono una volta all’ unani- { sdegnosamente ogni sospetto di nuove alie- 
mità senza discussione i pieni poteri fi- | nazioni di terre italiane : di queste ripulse 
nanziari al Mitistero. Badino che un altro | verbali ne abbiamo abbastanza: le ùditamo 


CRONACA INTERNA 


* Il governo preoccupato delle ‘critiche 
circostanze in cui versa! il commercio, la, di- 
cesi;; anticipato. alla Banca nazionale. /12mi- 
lioni di lire. onde. venire.in soccorso al com: 
mercio nella liquidazione di questo mese. Così 
la (RI di Firenze. ; 

+ Nella notte dal 3 al 4, alcupì galan- 
saidonimi di nuovo modello, vollero provare ad 
und smacchiatore che ha bottéga ‘in via dei 
Panzani, come lessi erano più'bravi ‘di lGi nel 
ripulire. Infatti entrarono. nella..sua bottega 
e la.ripulirono! di sei soprabiti e. due, scialli. 
La polizia, che è più brava dei predetti ga- 
lantuomini, bisognerebbe ripulisse della loro 
dig le strade di Firenze. dich 

», Nella notte dal 2 al 3, altri galantuo- 
mini entrarobo in'ina stanza terrena di ui 
colono presso il Pontassieve'e portaron via al 
medesimo ‘40. metri di tela. 

*, Leggiamo nel: Firenze: del:6 Maggio: 
Ieri la Bandiera. del Popolo, subì per. ordine 
dell'autorità giudiziaria, il suo diciannovesimo 
‘sequestro, per violazione all'art. 127 del co- 
| dice penale TOSCANO, Questo Lazzaro che ere- 
‘devamo morto e che fu resuscitato dal tau- 


SLEEP RIZZA 


maturgo Fisco, minaccia di'essere lo stermi- 
natore della libertà di stampa, se i tribunali 
non lo dichiareranno morto in otdine all'art. 
91 della legge sulla stampa. 


*. Per un guasto avvenuto in una mac- 
china, il treno che doveva arrivare da Bolo- 
gna a ore 12 55 ritardò ieri 1’ altro l’arrivo di 
due ore. Meno male che arrivò!! Sempre alle 
solite!!! i 


24 DL’ altra sera col treno delle 9 e 30, 


arrivò in Firenze, proveniente da Bologna, 
S. A. Mustafà Pascià. 


«lu Dicono che 1’ erario italiano sia. bene 
provveduto per la guerra. Da tutte. le tesore- 
rie del regno s’ è fatto spedire alla tesoreria 
generale di, Firenze tutto. il contante che ave- 
vano in cassa. In questo modo s'è ammuc- 
chiatà una massa di danaro, specialmente in 
argento, che dicono sommare a parecchie de- 
cine di miliovi. A questo fondo però è ‘proi- 
bito di porre mano, finchè l’esercito ‘non sia 
posto sul piede di guerra. Speriamol! 


Notizie telitiche. 


— Le fortificazioni di Alessandria devono 
essere messe in stato di difesa nello spazio di 
otto giorni. Sarà subito dato mano al posta- 
mento dei cannoni sugli spalti. 


— Dicono che a Garibaldi sarà commessa 
l’ impresa di operare uno sbarco nella Dalma- 
zia o nell’ liliria per tentare una sollevazione 
nell’ Ungheria. 


— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Mi- 
lano: « Il corso forzoso non sarà l’ultimo dei 
mezzi straordinari, ai quali il/ ministero in- 
tende porre mano, se incalzanti bisogni della 
patria lo esigessero. Si studia alacremente an- 
che il progetto d’ un prestito forzoso diviso in 
rate per renderlo accessibife a tutte le borse. 
Misericordia! stîîm freschi! 


— Leggiamo nel C. Cavour: 

Ma chi mai ha diritto di dettare certe con- 
dizioni; ota chi 'cigarantisce che Napoleone'III 
aiutandoci puré ad aver la Venezia, non ne 
riportasse una vittoria per sè che superasse 
quella: di, Solferino? Egli ha in Francia un 
partito cattolicò che gli dà seriàmente a pen- 
sare — Se vinta. 1’ Austria egli tornasse a, Pa- 
rigi colla nostra ‘abdicazione a Roma, non vi 
pare che l’ aiuto sarebbe cartamente pagato? 

Ma se, gli avvenimenti. sono ormai ridotti 
a tale che indietreggiare sia affatto impossi- 
bile, arrida la vittoria all’ armi nostre, possa 
1’ esercito ripatàre ogni errore ‘di govertianti, 
ma vinca l‘ésercito da' solo, vinca senza bi- 
sogno, di salvatori, vinca coi soli alleati se 
he ha, perchè il giorno in cui qualeuno venisse 
salvarci; quel giorno la dignità nazionale, e 
forse 1° unità nostra, sarebber perdute (111) 


— Leggiamo nell’ Armonia del 3 maggio 


la seguente corrispondenza da Firenze in sirio 
del 2; 


Per.non. violare la legge, o le convenienze, 


| arcicostituzionale !! Gli amici del principe Na- 


——————_—_——_——_——_——t—_—mr——__——_r@u@u@u@@—_m_—_—_—_—m—m—@m————m———É@@ò 


almeno, ‘che’ ‘vietano di pubblicare i segreti | 


della Camera dei deputati, io vi dirò oggi 
che nel comitato segreto la Camera domani 
Si oceuperà del modo di governare, durante 
la prossima guerra, le provincie napolitane, 
d impedire in esse una rivoluzione o ribel- 
lione a favore di un nuovo regno colla capi- 


| ad officine ‘e lavori straordinarii ‘e ‘sono ri- 


tale di Napoli e col principe Napoleone per re 


poleone, ad insaputa di lui certamente, sparsero 
somme enormi nelle Due Sicilie per fomen- 
tare la ribellione. Ecco ‘1’ argomento che do- 
mani si tratterrà in segreto e così non vi dirò 
quello che fu detto; poichè sapete già quello 
che si dirà! 


 .Leggesi nel Popolo d' Itàlia: rst 

Ci scrivono da Ajello che in quella loca- 
lità, sospetta di*troppo liberalismo ai signori 
del potere, ‘si commettono dagli agenti go- 
vernativi atti talmente dispotici, da essere ri- 
provati, non solo da ogni cittadinò che voglia 
rispettare la libertà individuale, ma perfino 
da quei moderati, ai quali sta a cuore ‘il de- 
coro del governo, che di giorno in giorno 
diviene più contennendo per gli arbitrii, che 
si commettono e in alto e in basso e ovunque. 
Non ci è "he ‘dire: quando i Sejani sono al 
potere, i Verri gavazzano e martoriano le 
provincie. 

Vi furono arrestati, per aver preso parte 
alla festa dell’onomastico di Mazzini e Gari- 
baldi, il capitano della G. N. Pasquale Caro, 
il tenente Ricci, il sergente furiere Luigi Nu- 
mis, ed il sergente Sebastiano De Cinziis, ed 
altri. 


— Si legge nel Genova, l: 
Corre voce che sia. giunto ordine per lo 
sgombro delle calate del Molo, e di preparare 
alloggi per truppe. Vi ha chi asserisce, e con 
ragione, che queste truppe sarebbero francesi. 
Noi, nel dare. questa notizia sotto ogni 
riserva, invitiamo l’autorità governativa a 
dare qualche spiegazione in proposito, diretta 
a tranquillar gli animi. 
I francesi, in.questo istante,. avvalorereb- 
bero certe sinistre voci. che; pur troppo, cor- 
rono in tutta Italia e fuori da più di un anno. 


— Alla Sentinella Bresciana scrivono da 
Padova, 30 apriléè: 
Ieri Toggenbourg si recava. a Verona per 
ivi conferire con le autorità militari sulie mi- 
sure ‘da’ ‘’prendefsi nel caso scoppiasse la 
guerra. 
Un tenente maresciallo, comandante le ri- 
serve, avrà sede in Vicenza con. l'arciduca 
Ernesto e due generali in brigata. Il palazzo 
del conte Mocenigo, casa Pasetti ed un’ altro 
palazzo, saranuo le loro residenze. 
Ieri giunsero a. Pordenone: tre reggimenti 
di cavalleria. 
Iersera giunsero in Venezia diversi vapori 
del Lloyd carichi di truppa. 
La strada ferrata. da Padova ‘a Rovigo 
trasporta ‘ora sino a Monselice, e per.il giorno 
8 andrà certamente sino a Rovigo. 


— Da Vicenza, l: 

“Ti ‘nodo ‘corpo ‘d’armata alstriaco che for- 
ma la riserva è in marcia pér Vicenza, e pare 
che tutto sia disposto affinchè vi possa giun- 
gere fra ‘itm quattro è cinque giorni.  Sonosi. 
già fissati, gli alloggi per.il.tenente mare- 
sciallo ed i generali che 1o comandano : questo 
corpo dicesi composto di 35,000 uomini. La 
cavalleria è, già arrivata a..Pordenone. . 


— Scrive il C. Cavour di Torido: 
Molti ‘operai appartenenti a provincie di- 
verse e lontane si trovano in''Torino addetti 


chiamati sotto le armi entro il. termine di 
giorni cinque, siccome soldati in congedo il 


limitatò. Sono sprovvisti di denaro, bon pos 
sono spendére per fare Îl viaggio pet costi- 
tuirsi ai proprii Peegtigenti o Comandi di 
circondario. 

Il Comando di‘ Torino non li vuole accet- 
tare, e pretende vadano a cousegnarsi al loro 
circondario che è lontano. Non possono ‘pren- 
dere la ferrovia perchè senza denaro; e se 
fanno la marcia a piedi, arriveranno, tardi e 
saran dichiarati disertori, quindi incorreranno 
nelle pere comminate. \ 

Ma è dolorosa condizione, anzi dolorosis- 
sima! Il prefetto se ne lava le mani, il Co- 
mando pùre, e intanto Îîl povero militare, man- 
dato da Erode a Pilato, sta per essere dichia- 
rato disertore. 

Si provveda per Dio! 


— La situazione finanziaria a Firenze è 
così descritta da una corrispondenza alla Ga2- 
cetta del Popolo dî Torino: 

« Qui siamo in una gravissima crisi finan- 
Ziaria e commerciale. «È arrestato: lo sconto 
di tutti. i valori. Anche la Banca ‘non ‘sconta 
quasi più e la.Cassa di risparmionon fà più 
prestiti — Temonsi alla imminente liquida- 
zione molti e importanti fallimenti. 

— fi preparano i ruoli della guardia na- 
zionale mobile in tutte le città. Le città che 
dovranno prima delle altre somministrare bat-. 
taglioni saranno quelle che negli anni scorsi 
nou somministrarono battaglioni distaccati. 


— Gli animi sono tuttavia commossi per 
l’ attentato alla vita dell’Imperatore di Russia, 
quando un nuovo attentanto si annunzia alla 
vita di Guglielmo re di Prussia. Scrivono da 
Berlino: « Egli è da qualche ora che si parla 
d’un attentato Commesso sulla persona del re. 
Questa mattina, mentre le truppe sfilavano 
innanzi al’ palazzo Reale, un uomo che si tro- 
vava in mezzo alla folla e che di già si era 
attirata l’ attenzione con parole piene d’ esal- 
tazione, tutto ad un tratto lancia la sua canna 
guernita d’unà palla di piothbo, nella direzione 
della finestra dov? era il re. Fortunatamente 
la canna, non' essendo stata lanciata con ab- 
bastanza di forza, èadde pritna di raggiuguere 
la meta verso cui era stata diretta. L’ autore 
del tentativo si chia Slaw. » 


—, Dietro invito degli studenti del sesto 
anno di medicina, il rettore della Università 
di Torino ha spedito premurosamente al mi- 
nistero la domanda che si concedano subito a 
quelli studenti gli esami di laurea onde, co- 
me essi'nè hanno estetnato il desiderio, pos- 
sano accorrere, alla.guerra. a prestar servizio 
sanitario: 

I laureati poi nella facoltà medica in que- 
sti ultimi anni, quasi all’ unanimità, si offer- 
sero di far il servizio medico presso l’ ar- 
mata. 

Il presidente del consigliò sanitario mili- 
tare, che è stato chiamato a Firenze in tutta 
fretta per otganizzare tal servizio ‘e quello 
degli ospedali, ha pure già riferite le offerte 


‘del’ceto giovanile medico. 


—. La, Gazzetta. della Germania del Nord 
in un articolo ufficioso dichiara che ove la 
risposta della Sassonia non fosse soddisfacente, 
la Prussia, non'lasciò ignorare che addotte- 
rebbe provvedimenti decisivi. Il. Consiglio dei 
ministri si raduna (oggi per deliberare intorno 
le ulteriori misure dà adottarsi, I 

La Gazzetta di Spener dice che la Sassonia 
ha presentato la risposta, in cui giustifica 


lori cioe 


gli armamenti, dicendo che ha fatto dei pre- 
parativi solo. per lo scopo di eseguire le de- 
cisioni della Dieta. - i ty 

— Da Bologna venne inviata la stazione 
di Milano a,spedire colà sollecitamente tutto 
il materiale.da trasporto URRA per la linea 
toscana, 


— La Gazzetta delle Romagne di Bologna | 
nano ad una antica cagione di dissidii diplo- 


‘ matici tra l’ Inghilterra e gli Stati Uniti, che 


del 1° maggio scrive: « Da qualche giorno si 
dà ‘opera assidua a completare gli armamenti 
dei nostri forti, e i lavori sono già pressochè 


ultimati. » 
° 


— A Milano si stabilisce per opera del Co- 
macrdo d’ artiglieria un grande approvvigio- 
namento da guerra. 


— Il Morning Advertiser dice che lunedì p. 
fu deliberato alle Tuilerie d’ ingiungere all’ Ita- 
lia d’ accettare la proposta austriaca. di di- 
sarmo, impedendo, per. tal modo Ja guerra. 


— Nell’ ospedale militare di Genova sono 
già state prese tutte le misure opportune per 
l’ordinaménto completo delle ambulanze. Sono 
già designati i medici ‘e i farmacisti che do- 
vranno recarsi al campo. 


— Abbiamo da un carteggio di Parigi, al 
Confèdèrè di Friburgo: 

« Ho parlato ieri con ufficiale di marina 
fiche ritorna dal Messico. Dice egli che, ap- 
pena le truppe francesi sarauno ritirate, tut- 
ti i francesi che rimarranno in quel paese, 
rischiano di essere massacrati dalle popola- 
zioni. Quanto alla fiducia che l'imperatore e 
l'imperatrice conservano nella stabilità del 
loro trono, vi basti il sapere, che una frega- 


ta austriaca è. sempre presta.a; salpare per: 


| ricondurli in-:Europa, al primo indizio del tem-; 


porale.che \s’avvicina. Però la fregata è. guar- 


| data dalle, navi da guerra francesi; perchè Bo-. 


naparte non..vuole che .la. coppia. imperiale: 
scompaia in quel modo mettendo cioè la chisve: 
sotto la porta, e lasciando lui: nelle. peste; 


— I giornali americani ed inglesi accen- 


ora si sarebbe di nuovo affacciata minacciosa 


| per il mantenimento dei buoni rapporti tra i 


due Stati. Trattasi del diritto di..pesca . nelle * 
acque che dividono i possedimenti brittanuici 
nell’ America Settentrionale dal. territorio fe- 
derale, diritto che vorrebbesi .esercitare da 
ciascuna delle due parti a pregiudizio delle 
ragioni vantate dall’ altra. Già si annuuzia av- 
venuto uno scambio di note tra il governo-di 
Washington e quello di Londra; e che da ambe 
le parti si riconosce la necessità di giungere 
ad un accomodamento che stabilisca con pre- 
cisione i limiti entro i quali dovranno tenersi 
nell’ esercizio dell’ industria della pesca i cit- 
tadini dei due paesi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzòa Stefani) 


Berlino, 5. —, Fu dato ordine di mettere 
in assetto. di .guerra. 5. corpi .d’armata e il 
corpo della Guradia. Si formeranno purevi bat- 


tagli ioni di deposito. Le recrute non:sono an- 
cora chiamate sottole armi. 
| mobilizzata,; e i reggimeuti di.cavalleria au- 


L' artiglieria è 


mentano il numero; dei: cavalli... 
«Parigi, 5. — Leggesi nel Moniteur du soir: 
Notizie ‘dalle frontiere della Serbia recano 
che vi. è grande movimento per un concentra- 


| mento di truppe e che i reggimenti austriaci 


fauno preperativi per entrare in campagna. 

Dai confini veneti, 5. — A Pola sarà for- 
mato un campo , di 15 mila uomini, La guar 
nigione di Trieste verrà portata a 14 mila uo- 
mini, la maggior parte composta di truppe 
croate. Si stanno fortificando alcuni Sr del 
litorale ‘dalmato. J 


Parigi, 5. 

CHIUSURA DELLA SOR DI PARIGI 
Fondi francesi 3 0710. Lei de 0 
Id. id. 4.172 070 ili cune 
Consolidati inglesi. ........ .. ., «0 94,50 
Consolid. it. 5.010 (Chius. in cont.) . 86518 
id. qd& o (Id..Ane mese). +, 42 70 
id. id. (fine prossimo). 42 75 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 502 
Id. ‘id fa. ‘italiano _ 
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Id. della str. ferr, Vittorio Emanuele. 85 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 312 
Id. id austriache 305 
Id. id. TED E RR 
Obbligaz. id. id. PRO 120 
della ferrovia di Si vos A nia 
Grusto FALCONI Responsabile 

Trr———’m——_——____A © @ AÙ0ATE—e—— _ oeveoea0a_.< O na 00: 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e: Alessandro. Magnelli, membro del. R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi, | 
Convulse che in quelle Catarrali. 


Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de’'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


ACQUA. MINERALE  PURGATIVA 


della Fortuna 
PRESSO LE TERME DI MONTECATINI 
IN VAL DI NIEVOLE (Provincia Toscana). 


Constatata fino. dall'anno (4853 fra le 
più proficue dal R. Collegio Medico Fio- 
rentino, e governativamente approvata per 
la:pubblica vendita, dietro l’ analisi chimica 
del Chiarissimo Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, e corredata. da considerevol numero 
di certificati, dedotti dalla. pratica espe- 
rienza dei più reputati esercenti |’ arte Sa- 
lutare. — Il Deposito generale, non ‘che la 
vendita al minuto è in Firenze alle Far- 
macie Forini, che una posta in Piazza della 
Signoria, l’altra ‘al Canto alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendosi all’ Agente Raffaello Pacini ai Bagni 
di Montecatini in Val di Nievole, e trovasi 
presso tutti i primari Farmacisti del Regno 
d'Italia. (44) 


NELLE FARMACIE 


E LABORATORIO CHIMICO 
Di Leopoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
| Neri presso le logge del Grano DIFEARSE i se- 
guenti articoli: 

L’ INIEZIONE VEGETALE 


guarisce con prontezza e senza inconvenienti 
le gonorree veneree e di altra natura, fiori bian- 
chi; sviamenti ec., sì recenti cche inveterate. 
Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. 


LE PILLOLE CATARTICHE 
del P.' Rimbotti 


da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate ùti- 


lissime come purgative nelle: malattie. dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 
pisia, indigestione, Calcoli biliari, Vermini, 
‘Flatulenze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30. le piccoie. 
LE PASTICCHE. PETTOBALI 

Del Dottor Chiostri Y 
ottime per. guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo ceut. 85 la scatola con istruzione, e 


a dettaglio cent. ‘201 oncid; (9) 


DIESIS 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866, 


(Pubblicazione della Bandiera: del. Popolo ) 
Trovasi vendibile. a. questa. Direzione, al 


+ prezzo:di Centesimi. 15: (6) 


FiRENZA 1866. — Tip. ‘ip. Fiorentina 


PRESE 
CONTRO LA RACHITIDE 


Unico s ecifico che a ragione, può | vantarsi il 
solo ed indispensabile per viricere le' più ‘ostinate 
Rachitidi non -soltanto,nei: piccoli fanciulli; ma an- 
cora. nei più adulti, facendone uso, nelle propor: 
zioni descritte dall’ istruzione Aa accompagna cia- 
scun pacchetto. 

L'uso che da molto.tempo si fà' di queste! pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casì quasi 
disperabili han date prove, non dubbie della effi- 
cacia ‘dî questo /pradottd' ed e percid! ‘che meritata- 
mente se ne. è reso quasi comune. l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora, per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione, 


POLVERI DI. SELTZ | ARONATIZZATE 


‘Due prese sciolte in una proporzionata. quantità 
di acqua, cosliluiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ‘ad'essere ollremodo dissetante, è ‘utilissima 
per: ile.sue qualità, lemperanti, 

Si .usa con buon, successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo neryoso, le Gastralgie; 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e sull 
cientemente addolcitè non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone' far ‘uso, si scioglierà 
per la «prima la polvero contenuta dalla Cartina ce” 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitala 
due o tre volle, si. mescolerà 1’ altra della Carta 
bianca: .procurando di beverla- nel, momento del 
effervescenza. 

x Prezzo L. 1.il pacchetto. i 

‘ Laboratorio Chimico Farmaceutico di N. Bam® 
Mercato Nuovo in faccia al pi let - Firenze. 


cd 


Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Anno II 
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ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non” si accellano per meno di 
tre mesi; ‘datano! dal 4 è dial 16 di ‘ozni mesele'si 
pagano, anticipatamente. Alla scadenza sqell abbuo- 
namento chi non respinge il giornale » s’ intende ri- 
confermato. 

Il :prezzé per; Fireùze a domicilio e perde: pro- 


vincie del.regno, un trim. L, 4, Per l’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri è auialo, in pro- 


porzione. 
Chi non. respinge,i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene, come 


associa l0. 


PAN PER FOCACCIA. 


AI GIUDA, AI LONGINI, AI BARABBA 
ED AI GIORNALISTI DELLA MARMITTA 


Vi sono certi farabutti, certi infami, i 


quali;;quando si vedonossmascherati e syer- | 


gognati» da: un leale, da ‘un'coraggioso av- 
versatio; i appiattano nell'ombra, ed orà 
vestendosi colla tonaca di don Basilio, ora 
brandendo. il pugnale dell'assassino, cer- 
cano; abbatterlo, cercano colpirlo nel cuore 
colle ‘armi -wigliacche | della. falsità; della 
menzogna, “della ‘catummiavdettractittento. 
Questi farabutti, questi ‘infami, per 
meglio ingannare il popolo, hanno infatti 
bisogno di fa:gli. prendere in odio e in 
disprezzo «chi. gli...parla la. voce. della ve- 
rità. Non vi è arte subdola che non ten- 
tino per giungere al loro scopo: non,vi è 
infamia di cui rifuggano per far. compa- 
rire. un, apostata, chi ha. tutto sacrificato 
sull'altare della patria, combattendo per la 
giustizia, pel diritto, per la ‘vera libertà! 
0 Questa mala: genìa, che si abbarbica 
come l’ erbe striscianti agli alberi rigogliosi 
per intristirli» questa. inala ‘genìa si. fa 
strada colle’ accuse vaghe ed’ indefinite; 
colle insinuazioni malvagie, colle diffama- 
zioni atroci e tanto più si prostituisce ai 
padroni; che. la sfamano, quanto maggior- 
mente. giura spergiura . sulla. propria 
onesta. © ‘ 
Abbindolare le ‘moltitudini, per'resger 
sullo sgabello quelli che veramente cospi- 
rano ai danni dell Italia — mascherare a 
suo modo ogni.fatto ed ogni avvenimento — 
deprimere gli uomini incorrotti ed incor- 
ruttibili per far. l’apologia dei ladri e dei 
furfanti — sognar congiure e reazioni per 
mettere in ‘mano alle ‘plebi «i» -coltelli. e 
spingerle addosso.ai pretesi traditori della 
Patria e ‘del popolo — chiamar. retrivi e 
austriacanti tutti Quelli a-cui muove guerra 


na 
u 


iv Cc Vv à 6319 
è in, via dei Bardi N 


\vin ia sità 


gio9ya! i sob 


sivi alie Feste d’inlero predé 
saltino, (al prezzo di mid 
reinque Ce 


$ BI) 


li «QPPressh colla 
ii (ecco 


al. rasta la gagSio deg 
franchezza ‘che, vien, dalla lealtà — 


le,.imprese; di, questa; mala ;genìa, corrotta 
nta di menzogne | 
edi; diffamazioni, mentre getta sugli altri 
la;taccia di, menzognegi e di, diffamatori, || ‘ 
che, si vanta; di::iluminare, de; moltitudini, | 


‘e corruttrice, che si.ali 


amentrer.fa pagare allo 81249, com, apugchi 


d'oro, Ja tetra. luce.; delle, calunnie; delle || « 


turpitudini e della, fa ità., , 

Questi scherani, sti ‘briganti; orga- 
nizzati per sostenere, la \consorteriaj per 
«inneggiare. all’.arbitrio, «per scusare iso- 


“prusi;**gliv sperperi, i “Vuoti di. cassa, ed 


ogni, genere, di, furti, di vergogne, e. d' im- 
moralità; simili ai Camaleonti, prendono 
tutti; gli. aspetti per. atterrare i.loro..avver- 
sarii.politici,, non, potendoli, combattere .sul 
terreno dove scendono a faccia. scoperta gli 
uomini che hanno.un ombra, di coscienza 
edi pudore, e.un. solo principio di onestà. 

;Oggi. assumono la .parte di SPIONI. e 
depunziano al, Governo congiure immagi- 
narie, reazioni impossibili, dimostrazioni 
che non vennero. nemmen; progettate,. co- 
nati. patriottici, che. essi. vorrebbero, sven- 
tati. 

Domani, Ja spia, diventa, SICARIO, e 
dall'ufficio, di, polizia scende in piazza per 
arringare le moltitudini e incitarle a sg0z- 
zare quel tale o. quel. .tal’altro scrittore 
perchè vive coll’oro del prete e del te- 
desco!!! 

Anche un altro giorno e il SICARIO 
e la SPIA sitramutano peggio che in un 
CARNEFICE; perchè il carnefice pagato 
per ammazzare, ammazza, es non. insulta. 
Questa nuova razza di boja invece, quando 
vede:processato chi apparve colpevole per- 
chè disse troppo francamente la verità, non 
attende la condanna, ma istiga il Fisco, 
istiga i Giurati, istigberebbe lo stesso de- 
monio, .a; caricarlo di.pene, a_ non. trascu- 
rare «il più piccolo attaccagnalo. per.incri- 


% ul 
to, alle pritié'ord del | 


UD Li0q. one Sani; fl 
Jerorano avanti 


I 
I 
| 
| 


: È; 
Mevorg. oi suandli  imois 


AVVERTENZE “ Ì 
Le domande per le associazioni Mdviannd essere 
‘dirette all’ Uffizio, per. lettera, affragcata. con) vaglia 
postali o francobolli. 

-19d®) ngn: affrapicale) non.sarannio ,ritevute. 


manoscritti at si |> tituiscono. 
T9AS® rfen''patolà "d* ogn Rainet 
RIE NA : 


N NUMERO preme 10 CENTESIMI. 
0 fi 'Giorndib fuori di Firenze Costa'8 centesimi. 


-pogAowisi eh inserzioni 20 centesimi per, gine nelia 
IV pag. e cent, 40, pel corpe del giorna \ 


&.l 
înatlo, per ‘elpirlò nal ‘eapo'e'eollo) per 
‘mandarlo; se‘ non!"èlla Forca, 'alinefòral- 
mieno' iù galera Ilgobosttog 9 sTISta 
1 PB “ttuo “Gb in ‘nome’ "ai ace, in 
Tohe dell’ amor ‘fifatertio," in id e della 
ebticordia, in nòrthé pnt “i quit 


Ipisountab ot pn'oibaepi assroiì 


vp 


nel mondo! ‘0509 


t, ‘Nei momeriti GIOR în Cui *Wolgiamo, 
i ‘tranelli di questà mala genìa devono' es- 
ser resi noti al popolo, per consigliarlo a 
stare in guardia contro le trame' dei sob- 
billatori, ora che le sue passioni possono 
essere ; più facilmente suscitate. Qualutique 
Partito ha Ta sua feccia; "tha ‘qualunque 
cittadino ha pur anche diritto di esser’ ri- 
spettato, quando professa lealmente le 
proprie opinioni. Se poi vi sono ‘uomini 
venduti ai tedeschi, non si proferiscàno 
vuote e generiche accuse, ma si mettano 
le carte in tavola, e sì dica chi sono, e 
quando e come e dove” e perchè, questi 
falsi italiani hanno Ficeviuto' e ricevono l’in- 
famante mercede. In' tal guisa si ‘‘doîmpor 
tano gli onesti: agire altrimenti, è da ca- 
lunniatori vigliacchi, da spudorati, avvezzi 
ad affibbiare il titolo di austriacanti a tutti 
quelli che non reggono il sacco, che non 
fruirono dell’ olio pei lumi e che non pre- 
sero coi danari del popolo, novelli Giuda, 
il prezzo del sangue e del tradimento. 

Fra i giornali maggiormente persegui- 
tati dal Fisco, e perciò anche maggior- 
mente. vituperati , dalla. mala* genìa e dai 
giornalisti della marmitta, non poteva fare 
a meno di, fisurare in capo lista la Ban- 
diera del Popolo. 

Questo giornale libero, indipendente, 
leale; spoglio della livrea di qualsiasi in- 
fluente personaggio politico, superbo di non 
essere ilo schiavo di,veruna setta. e È ‘or 
gano di nessun partito; propugnò sempre 
la ,causa del popolo, e in poco più di pr 
anno. di esistenza, questa. causa sacrosanta 


gli fruttò 19. o ll e 


| poca decenza parlando) — istigate la 
aì disordine. e tentate sguinzagliarla 
‘contro i yostri politici — avversarii. Non vi 
affannate;” ‘thésseri, sé non’ volete che la 
sdosmen è ilet2oa || biscia si rivolti, al cerretano: i vostri pa- 
Lu Bandiera: iN" cliatnata. SEIT i droni sdrucciolarono un giorno sul sangue: 
‘chè. bramò cil«popolo ordinata. morale: peri "Voi. sdrucciolate. oggi sull’ olio dei lumi. 
volerlo, libero e grande. La Bandiera verine Dio salvi I Italia! —L @-lavselgi@ pare 
tacciata di. retriva, perchè gettò I' onta sui 
‘Sommi patrioti che costarono col ‘loro’ pa- 
triottismo ‘all Italia più di cinquemila mi- | 
lioni. La Bandiera fu denunziata austria- 
cante perchè. imprecò ad una politica che 
rovinava Jo Stato, senza. prepararlo . alla 
guerra e portandogli via Nizza e Savoia 
senza, dargli, Roma e Venezia. La Ban- 
diera ; fu «condannata come diffamatrice, per- | 
«chè, ripetè quanto era stato scritto. in. cento 
giornali,. e quanto perfino era stato detto | 
e ps nel Parlamento! 


PAURA!!! 
Come adunque. far guerra alla — 
diera del Popolo? 
Cola dalunnialt Vo 


allbasvir 


5 


‘ miglia. & “MI 

pit q gato di bassa. stero; 
remo poi Auatito! speciali parole: tira il 
fiato ‘a te o rettile schifoso che ti strisci 
attorno è una cloaca e ti pasci ‘di ‘escré- 
menti e di ‘fango, quando’ alludi ‘a’ diffa- 
matori e' a diffamazioni: tu vivi ‘d’ingiu- 
rie, ti abbeveri di menzogne, ‘inercatiteggi 
sulle ‘immoralità: ‘ti calunifiiatore di bene- 
meriti ‘cittadini? rammenta che “non hai , 
nemmeno‘ ‘rispartbiato 1 ESERCITO)" gido- 
chè pòco tempo fa; dopo ‘aver tCalùnniato 
uti integertimo ‘uffizial supetidfe, ‘ fosti ‘co- 
stretto alla più esplicita, cd cdi VIGLIACCA 
RITRATTAZIONE. 

Popolo, vedi tù da' qual ‘pulpito ‘si ‘par- 
tono le prediche? Siamo noi i tuoî nemici? 
Sono questi uomini i tuoi salvatori? 

Ma non più di simili infamie. Non po- 
temmo frenare un giusto sfogo di sdegno, 
ma nei gravi momenti che volgono, le po- 
lemiche ci ‘repugnano e noi non torneremo 
a far palleggio d’ insulti fuorchè in BEgunto 
a serie e gravi provocazioni, 

Così opera, chi vuole, nona Vciarlé, 
ma' a fatti la CONCORDIA; e chi sacri- 
fica anche i privati, rancori, al' desiderio 
di veder convergere ‘in un solo scopo 
tutte le forze della ‘nazione. 

Cada” il ‘disprezzo è la ‘vergogna sù 
quelli che attizzano il fuoco della divi- 
sione, e cercano ingannare le moltitudini per 
conservarsi la paga di spioni e di carne- 
fici, e per tener ritta la bottega delle ca- 
lunnie e delle immoralità. i . 


i 


E meglio che in bocca alla Bigibra 
non possono suonare le sante parole: Dio 
salvi l'Italia! perchè la Bandiera dichiarò 
guerra mortale ai traditori, del popolo di 
qualunque colore fossero, e di qualunque 
panno vestissero perchè la Bandiera venne 
posta sotto processo per l' atroce delitto di 
aver fatto l'apoteosi dell’ Eroe Popolare, e 
di aver messo sopra un altare Garibaldi e 
Mazzini: perchè la Bandiera non visse, 
non vive e non vivrà mai che della pro- 
pria vita, aborrendo del pari dai Galli e 
dall’Aguile, quando. minacciano co’ becchi 
e gli artigli il. nostro pollaio: perchè la 
Bandiera, essenzialmente popolana, non ha 
voglia di mutar la rozza casacca nel guar- 
nellin dorato, e d’ impancarsi a tavola col- 
T affamata mestatrice nobilèa. 

Dio salvi l'Italia! — scrisse la Ban- 
diera, «e con questo grido sulle labbra, non 
invocò che. utili misure, non domandò che 
saggi ed. efficaci. provvedimenti. 

Dio salvi l'Italia! — scrisse la Ban- 
diera, e raccomandò che facessero senno 
i Governanti, per provvedere alle sapienti 
economie, invece di infierir colle tasse. 

Dio protegga l’Italia! —- scrisse la Ban- 
diera, e chiese guarentigie perchè l' obolo 
del Consorzio non andasse perduto in quel 
mare magnum ove naufragarono le risorse 

- della nazione. 

Ma non appena suonata la tromba' di 
guerra, la Bandiera dimenticò odii e ran- 
cori: predicò concordia, sollecitò' }'arma- 
mento dei volontarii, il richiamo di Gari- 
baldi... 

Ed essa è la reazionaria, la cospira- 


AVVERTIMENTI 


Leggiamo” nel N° 121 dell’ Unità Italiana : 

Il telegrafo ci ‘annunzia; che il principe 
Napoleone, con sua moglie, prenda. stanza. in 
Torino, capoluogo .delle provincie  piemon- 
tesi. 

NB. I Piemontesi sanno che nel 1801 ebbe 
per governatore francese il maresciallo Jour- 
| dan: che nel :1901}-cresto il primo impero, 
* ebbero onore! di essere governati da Pao- 


a della Nazione, della Chiacchera, ri 


da tuttàula' «gente=véndereccia ‘che vi so- 


f, orcà 
sit, sorella di sapete DR - igacnezEIE da 
) o: italiano; il mmillo-Bor- 
3 S ? imperatore» 


$ 


“ammo 
(certa. muova 


l occasione per guerer fuori. 
‘pensino che oggi è un principe francese, 

| cugino..di...Napoleone .III,. «il.quale. fiancheg- 

giato da una. moglie pata in Italia, viene a 

prendere la stanza là dove abitava Jourdan e ‘ 

la. principessa Paolina col' ‘marito italiano. 

Non ‘ha questo imperiale "cugino 1° aria di 
un agente, che viene a visitare ed. a sorve- 
gliare un podere sùl quale il padrone:bas preso 
ipoteca ? quando il padrone. glie ne farà cento, 

l’ agente chiamerà gli uscieri e î gendarmi, 
e si porrà in possesso! del’ podere. 
© E si ricordino, che anche l’ ageute, cugino 


ha gli uscierive.i gendarmi-sul Cenisio, dai 


calzoni rossi, 


udire Yo DIA 


sua mAanoi 


1 


ii quali sono tanto vicini, da 
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Ruga INTERNA 


10 g*g Ilccorso forzato dato ai' biglietti della 
Banca Nazionale senza prender;prima: idonei 
provvedimenti, ha prodotto il grave danno di 
sparire, il. numerario, senza potervi supplire 
coi biglietti piccoli. Alle Casse Regie e spe- 
cialmente alla Posta, non si può nè pagare 
nè rendere i PESÙÌ, e i qui, lagnanze tacon- 


non-si mettono» in giro. dei biglietti pl 
riori a quelli di.L. 20 non sappiamo davvero 
come questa storia anderà a terminare. Pare 
impossibile che non siano stati preveduti dai 
nostri grandi uomini simili inceppamenti, e 
che non ‘abbiano, nell’ interesse ' del Lg 
saputo in tempo prevenirvi! 


«*« Nel nostro N. 364 narrammo che al- 
cuni ladri derubarono nella casa incostudita 
di. an tale ‘in’ via Ghibellina, la soitima di 
L.:8000./.Il fatto sussiste. ma sopra. più vaste 
proporzioni, poichè. fra cartelle del debito; pub- 
blico e fogli di Banca vennero prese L. 19,000. 
La persona derubata è la signora M. C. 0. 


*a Una società. di Ingegneri. meccanici 
e di industriali hanno, fatto degli studi a loro 
proprie spese, per condurre entro breve spazio 
di tempo l’ acqua potabile in questa città che 
ne ha tanto bisogno. 

È positivo clie la' somma domandata per 
questa società che si \inraricherebbe. di dare 
l’acqua è di molto minore di quella fin qui 
ritenuta necessaria da altre società che hanno 
fatti studi in proposito. La domanda al muni- 
cipio sarà presentata entro due giorni, e noi 
facciamo voti perchè siano evitate le lentezzo 
che ‘in questi affari sono pur troppo frequenti. 


«', I ladri sono tornati di nuovo a insi- 
diare "iù proprietà dei cittadini, è ciò è tanto 
vero ‘che ieri notte fu perpetrato un furto in 
una bottega in.via dei Cimatori. 


«', Teri l’altro giungeva in Firenza; A 
compagnato da:un numeroso seguito; il con 
di Fiandra, fratello del.re dei, Belgi,,e Led 


Miriana ennio titanio degli csc + 


cava ad alloggiare al grande albergo della 
Pace, 


e": Siamo assicurati che per misura di pre- 
cauzione e dietro istanze del Ministro degli 
esteri venne interdetta ai privati Ja spedi- 
zione déi telegrammi diretti all’estero e. ri- 
guardanti le notizie politiche. 


e", Da una fabbrica in costruzione fuori 
Porta S. Gallo, cadde un povero manuale per 
nome Fortunato Toccafondi, ed ora versa in 
pericolo di vita. Non sappiamo se l’infelice 
sia caduto da un palco della fabbrica, ma se 
ciò fosse (e ne abbiamo già troppi casi in ad- 
‘dietro) ci pare che l’ ufficio tecnico municipale 
dovrebbe meglio invigilare sulla solidità dei 
palchi suddetti. 


AI SOCI MOROSI 
ED AL FISCONE 


Preghiamo quei: signori: Soci «che. non 
sono in pari coll’ Amministrazione a met- 
tersi in regola al più presto; poichè, come 
ben nota il foglio napoletano La Pietra In- 
fernale (N. 15) gli. ASSOCIATI. MOROSI sono 
per un giornale CHE VIVE DELLA PROPRIA 
VITA quello che è il tarlo per la lana, il 
sorcio-pel-cacio, i MincHETTI e ? SELLA 
per le casse dello Stato. 

Soci morosi, giù quattrini, se non vo- 
lete passare per tanti tarli, per tanti sorci, 
per tanti Sella e per tanti Minghetti. 

Fiscone, i paragoni non son nostri. Ga- 
lantuomini (senza spurgo) non ci. siam 
visti! 


-——_—_—_—___————P_—___—_———___—__—rr_r_——_—_—___—_———————— 12% 


CORRISPONDENZA ROMANA 


Roma li 6 Maggio 1866 


Spero che mi sarete tenuto delle notizie 
che mi affretto a darvi. 

La notte scorsa sono passati di Roma colla 
Via. Ferrata 4000 Piemontesi; ‘ed altrettanti 
ne sono passati questa notte, e continueranno 
altre tre. notti, dovendone passare 20 mila, 
Veagono da Napoli e vanno .in Ancona. Il 
Passo è stato «domandato al Papa a mezzo 
dell’ ambasciatore Francese. Il Papa ha tispo- 

, sto che, quanto .a. lui_207 \igestava CONSENSO, 
ma che la Francia' preridbsse quelle misure 
che credeva, sotto la \sua responsabilità. 11 mi- 
nistro ha risposto ch’ei rispondeva di tutto. 
Infatti alla Stazione vi erano i soldati Fran- 
cesi a riceverli, e non hanno ‘permesso che 
veruno mettesse piede a terra, e lo stesso ‘sé- 
guirà a cura dei Francesi sino a'Orte; re- 
stando vietata rigorosamente qualsivoglia co- 
municazione coi Paesani. 

Si attende Montebello col titolo di’ ‘Ma- 
resciallo e 80 mila uomini che vanuo ad es- 
Sere. scaglionati' sul confine ‘Napoletano; ‘chi 
dice per impedire gli orrori d’ una reazione 
€ chi per appoggiare un movimento Murat- 
tista. 


Tenete certissimo che 1’ Austria non. at- 
tacca. 


Scrivono da Vienna « ogni settimana! | 


«che passa in Italia è per noi una battaglia 
| « vinta > Avviso ai nostri Governanti! 

La nostra crise finanziera ha un contrac- 
colpo. Anche quà ] aggio dell oro è salito a 10 
i per cento. s Sia DI) 


‘ Notizie Politiche. ! 


ret: H tie) 


— Il francese sig. d’ Angiout ‘aveva rice- 
vuto ordine dal Questore di allontanarsi da 
Napoli e ciò per accusa di aver troppe intime 


| relazioni coll’ex re Francesco. Ora ci viene 


assicurato ‘che il detto d’ Angiout' è..rimasto 
libero e franco in Napoli}! avendolo. preso: in 
garanzia il Console di Francia. 


— Si conferma sempre più la notizia, che 
correva ‘da alcuni giorni che il'governo fran: 
cese vada riunendo in Savoia e nelle provin- 
cie francesi limitrofe, un corpo d’ esercito a 
piccoli drappelli, per evitare che abbia a dirsi 
che la Francia armi essa pure: dicesi inoltre 
che al primo colpo di cannone'la guarnigione 
francese in Roma verrà aumentata; come ‘pure 
un corpo considerevole si troverà sul Reno. 


— Il Ministero della guerra con circolare 
in data del 2 corrente ha determinato che 16 
truppe mobilizzate e gl” impiegati alle mede- 
sime addetti ricevano, il trattamento stabilito 
dal Regio Decreto 15 marzo 1860, a pa- 
gina 265 del Giornale militare, Tabella A, a 
cominciare dal giorno in cui le dette truppe 
saranno costituite in Divisioni attive. 

Le truppe che sono attualmente in mar- 
cia e quelle che dovranno muovere in dipen- 


denza dell’ordine di mobilizzazione, continueran- 


no a ricevere il trattamento di marcia sino 


a' tanto che abbiano raggiunta la stanza Joro 


assegnata. 


— Il feld maresciallo Renedek è stato -no- 
minato a capo dell’ esercito austriaco in Italia. 


Gli altri generali comandanti de’ diversi 
corpi d’armata \in ‘Italia. sono /Clam-Gallas, 
Zobel, Schwarzenberg, De Crenneville e Lin- 
chestein. 


— Dietro invito del Ministro delle finanze 
tutte le Banche Italiane hanno dovuto far co- 
noscere per telegrafo oggi stesso le somme di 
cui possono disporre in contante. (Oki) 


— I francesi sono riuniti in forti 
in Savoia, sul Varo e ne’dintorni di To- 
lone. : 

A Tolone e Marsiglia sono riuniti tanti tra- 
sporti da potere imbarcare in breve tempo ol- 
tre 100 mila uomini. 


— Veniamo informati che degli ordini siano 
pervenuti in Napoli affinchè prontamente ve- 
nissero disbrigati i mandati sulle somme ad- 
dette a: compra di cavalli, la quale ha luogo in 
larghe proporzioni. 


— Scrivono da Nizza al Gezoca: 

Quisiparla diun concentramento di truppe, 
che accamperebbero, parte a. Marsiglia, parte 
a Tolone,.parte a Draguignan, parte a Villa- 
franca, e nella. nosta città. Si dice che ieri 
siano arrivati a Marsiglia.i Z'urcos edi Zuavi. 
Da tutti; la guerra tra l’ Italia, e 1’ Austria è 
ritenuta come. certa; ma. si aggiunge, che la 
Francia combatterà allato dell’esercito italiano, 


per avere combattuto pel trionfo di una grande. 


idea. Il Piemonte potrebbe essere un’ deg, e 


masse , 


un altra be ll’ idea Posting vedere Napoleone 
nella Sardegna .. $ 


—_ Cofibuei ; vogizat sosta. L' laibilinora, 


veduti andar frustranei i suoi ufficiosi consigli 
di pace, si sargbbo: Tigolta La 
formola pri 

posta verrebbe. A 
l’Italia non potrebbe rifiutarsi di. prenderla 
‘in siti | i 

\ un periodo più o meno lungo di negoziazioni 
| diplomatiche, 


cretarli. nella 
«Questa pro- 
i Francia, © 


} un cong 
poggiata, 


indi un indugio, quindi 


— (La; Commissione' parlamentare’ per i 


| provvedimenti straordinari di pubblica sicu- 
rezza, dopo aver chiamato nel suo' seno il pre- 
‘ sidente del Consiglio e i ministri dell’ Interno 
| e guardasigilli, deliberò di modificare l’ arti- 
colo unico della legge proposto dal nero, 
nel modo seguente: | 


«Le facoltà straordinarie dispailtita al mi- 


nistero si 'limiteranno aldiritto di soppressione 
di quei giornali che dopo un primo avverti- 
mento: pubblicassero notizie o scritti durante 


la guerra, tali da comprometterevla sicurezza 
dello Stato, o il pia Aia delle oparateni mi- 
aan 

‘© Alla facoltà dimandare a:domicilio coatto 
coloro «che ppagercc: sca pus sicurezza dello 
Stato. » 

L’ onorevole i fa Meana relatore. 


mA proposito della datialo condizione di 
cose e delle voci di guerra il corrispondente 
parigino delle, Alpi scrive : ’ 

Si vuole forzare con mezzi morali 1 Austria 
ad attaccare i suoi vicini; ma oggi, come 
nel 1859, potete essere ben sicuro, che la Fran- 
cia non estrarrà le castagne dal fuoco, in fa- 
vore degli altri, senza essere grandemente 
compensata. Se essa gnarda al nord, vede la 
linea .del Reno malamente difesa, e se si volge 
al sud, trova che tosto o tardi -)’ Italia impe- 
dirà il. Mediterraneo di diventare un lago 
fsancese. 


— Il Consiglio Comunale di Brescla deli- 
berò di dare giornalmente al goverpolire mille 
per la guerra, di provvedere alle [poBte dei 
combattenti. bresciani. 


— Corrono voci.gravissime.che noi regi- 
striamo con'riserva, Sebbene, paiano;rese pro- 
babilissime dalla situazione -delle cose. 

Dicesi ‘che 1° Austria! abbia dichiarato che 
riterrebbe l'arruolamento dei volontari;} per 
parte del Governo ilaliano, come una dichia- 
razione, di guerra. i 

Dicesi che un Deputato della Sinistra sia 
incaricato di recarsil'a Caprerà latore pel ge- 
nerale Garibaldi di ‘due’ lettere ‘una. del Re, 
e l’altra del generale La Marmora. 

| (Cor. It}. 


— Un dispaccio da Trieste, giunto ieri sera 
ad ùna' società industriale di Firenze, annun- 
zia che in seguito all'incendio della | Novara 
vennero arrestate circa cento persone. A Trie- 
ste correva voce che l’incendiatore fosse un 
artista musicale. 


=# Sono state fatte numerose promozioni 
nella ‘marina. 


— Vennero fatti acquisti di monitors già 
ordinati in Inghilterra per conto della Confe- 
razione del Sud.. 


— A tranquillizzare gli animi -—.dice la 
Perseveranza — di molte famiglie, le quali si 


preoccupavano dei pericoli, che «può cori ‘ere 
la Guardia nazionale nei paesi ‘infestati. dal 
brigantaggio, ci ‘affrettiamo ad''ammuncîare, 
che per disposizione ministeriale; i’ battaglioni” |. 
mobilizzati saranno destinati ‘a ‘presidiare! le 
cittàl é'16!fo ‘Sùbentrando @11a troppa; 
che: Sarà"inv “qiella quantiti”ehè le*cit-: 
costanze pormetteranro, contro ‘i briganti.” | 
osboat o ione .9 Th 


Di 


sa vas ty TL 1 { QUOLLOA 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI i 
ESTRATTI, DAI. GIORNALI | 
(Agenzèa Stefani) 


_ 


Dai confini veneti, 5. — A-Pola sarà for- 
mato un campo di. (5 mila uomini. La guar- 
uigione-di Trieste varrà portata a 14 mila uo- 
mini, la maggior parte composta, di truppe 
croate. Si stanno fortificando alcuni punti-del 
litorale dalmato. 

Napoli;:-6.:— Il municipio ha deliberato di 
assegnare pensioni annue di 2 mila lire peri 
soldati napoletani che!conquistassero una ban- 
diera nemica, :300;(per. i. decorati della meda- 
glia al valora militare e 200 per gl’invalidi 
e le. famiglie superstiti. 

Genova, 6. — Oggi dopo pranzo con una 
passeggiata a Quarto fu festeggiato il sesto an- 
niversario dell’imbarco dei Mille. Entusiasti- 
che grida di viva s/ Re, Garibaldi e la querra. 
Ordiné* perfetto. 

Ta due giorni Genova offerse sottoscrizioni 
per 500 volontari. 


Parigi, 6. — La France dice che informa- 
‘zioni, attinte a fonti. sicure le permettono di 


dichiarare che. Don, fu fatto alcun passo, offi- 


‘ciale dai gabinetti di Russia, d’ Ingliiltera. e 
‘di Francia per la riunione di un dda 
GUPOpéor-——m seit 

Vieuna, 6. osi L: Arcidoe» Alberto è partito 
per l’ Italia! pie 


| temberg. avrà il comando supremo. 


Ù I priucipe Alessandro di Wurtemberg re- | 


cossi a Stuttgard con una missione partico- 


1 lare. 


Lipsia, 61: Il municipio ha fatto una ri- 
mostrauza contro» la politica ‘bellicosa della 
Sassonia. 

Berlino, 6. —. Le. trattative pel disarmo si 
considerano come terminate, persistendo l’ Au- 
stria, nei suoi armamenti. 

Le misure militari ordinate verranno ese- 
guite gradatamente secondo il bisogno. 

Credesi cho. il Governo proibirà ai giornali 
di, pubblicare notizie sulle misure militari 

Bukarest;:5:.—.Il giornale.Za Zegalità: di 
chiara che l'elezione del. principe di Hoben- 
zollern è contraria ai trattati e ai desideri 
del paese, invita quindi il Governo ad entrare 
in una via legale che sia conforme ai trattati, 

Un, telegramma officiale di Parigi annun- 
zia che la conferenza respinse la candidatura 
del, principe di Hohenzollern e invita il go- 
verno, dei Principati a pubblicare questa deli- 
berazione nel giornale ufficiale. 

Un decreto della Luogotenenza convoca la 
Camera dei deputati pel 10 maggio. 


Nel caso di una guerra federale, il Wur- | 


Il ministro della guerra fu arrestato sotto 
accusa di cospirazione contro il governo. 
‘© Messiva; "7. +. Eletto: iaziolali ‘con ‘329° voti 
contro 208;i9i% eh ose inib. ‘6: 
VPalernmo, 1. — Il lbubiché «diidalmino 


| sfanziò una pensione» di; lire 100 da darsi ad 
i ogni soldato, marinaro 0 militare palermitano 
mobilizzato che verrà decorato della medaglia 


al valor militare, * 


Parigi,.v.. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi8:010:0î 0 sian e 6010 
| ta. id. 41072 OOo tvid.vito ci 94.50 
i Consolidati inglesi . . seruie) «iti 86,518 
i Consolid. it. 5 010 (Ckius. in cont) . 42 70 
id. id. (Id. fine mese). 42175 
id id (ne prossimo) . —_ — 


“ vALORI DIVERSI 


Azioni del Cred. mobiliare francese . 552 
Id. id. id. italiano . — 
Id I (a PMODANA I spagnuolo . 295 


Ta) della str. ferr. Vitterio Emanuele. 85 


Id.-delle str. fem. lombi veneta... 312 
Ia. id, austriache |. .... : 305 
Id. id.  Fomeno i gig i DI 
Obbligaz. id. a e DL, 
della ferrovia di ‘Savona 0. Vi 
n Grusro FALCONL' Responsabile, 
ai i20 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e, Alessandro, Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo  Siroppo si nelle Tossi 

Convulse ‘che: in. quelle Catarrali. 
Vendesi ‘alla “Farmacia ‘Magnelli N° 4 


Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.A, 40. 


(4) 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
della Fortuna 
PRESSO LE TERME DI MONTECATINI 
IN VAL DI NiBvofe (Provincia. Toscana). 


Constatata fino dall'anno 4853 fra le 
più proficue.dal R. Collegio Medico Fio- 


la Bottiglia. 


rentino; ‘e governativamente approvata per 


lu pubblica vendita, dietro l'analisi chimica 
del Chiarissimo Prof. Antonio, Targioni Toz- 
zetti, e corredata da considerevol numero 
di certificati, 
rienza dei più reputati esercenti |’ arte Sa- 
lutare.-— Il Deposito generale, mon che la 
vendita al minuto è in Firenze valle Far- 
«macie Forini, che una posta in Piazza della 
- Signoria, l'altra al Canto alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendosi all’ Agente Raffaello Pacini ai Bagni 
di Montecatini in Val di Nievole, e trovasi 
presso tutti i Ian Farmacisti del Regno 
d' Italia. (44) 


dedotti dalla. pratica espe- 


NELLE FARMACIE 


E LABORATORIO CHIMICO 
Di Leopoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi i se- 
quenti articoli: 

L’ INIEZIONE VEGETALE 
guarisce con prontezza e seuza inconvenienti 
le gonorree veneree e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che inveterate. 
Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. 

LE PILLOLE CATARTICHE 

del P. Rimbotti 

da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate uti- 
lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 
pisia, «ndigestione, Calcoli. biliari, Vermini, 
Flatulenze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 "le piccoie. 

LE PASTICCHE PETTOBALI 

Del Dottor Chiostri 

ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo ceut. 85 la scatola con istruzione, e 
a dettaglio cent. 20 l’oncia. (9) 


CC CLA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 

Trovasi vendibile .a questa Direzione, al 
piazzo di Centesimi 15. (8) 


ACQUA: DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Am0resszie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop- 
viene correggere la secrezione viziata, del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, 0 -più’se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo: caso di 'ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ja 
dispersione del Gaz. Per conservafia lungo 
tempo sarà utile tener le , Bottiglie ‘giacenti 
e in luogo fresco. j 

Prezzo di detta» Bottiglia L.‘{t. 0 80sì 
riprende il. vuoto. per, Cent...30, 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che. possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora .il. Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent, 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N 
Bambi, Mercato Nuovo în faccia al Cinghiale. 


MARA cime 
—— © Firenze 1866. — Tip. Pe 


Via det Bardi N. 50, diretta da G. Natal. 


|ABBOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
fre mesi; datano rdab 1 e dal 16 di ‘ogni mese ‘e si 
pagano anticipatamaente. Alla scadenza jdell’ abbuo- 

:namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
coinferinato. 

, ll prezzo .per,Firenze a domicilio, e. per.le pro. 
iosa del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero |° au- 
mento' della tassa postale: Semestri e anbale in pro- 


porzione. < 
. Chi non respinge i primi ciaque numeri del 
Giornate ge gli VpagonO inviati, si ritiene come 


aissogia t6..! 


3iinistero e Parlamento 


Ra; 

fil 

"II progetto presentato dal Ministro 
‘Chiaves sui pieni poteri da darsi al Go- 
‘verno onde provvedere alla ‘difesa ‘ed alla 
sictiréàza interna "dello stato e ‘di cui la 
.Bandiera parlò nel suo N.° 366 tanto per 
la forma della relazione come per quella 
«dell'articolo di legge, ha dato luogo è cal- 

-dissime, discussioni ‘negli. uffici della Ca- 
mera. che lo. hanno esaminato. 

Eccola. nota «dei commissarii nominati 
negli uffizi; e dei mandati che ne ebbero. 
1° uffizio, ‘ cotmmissario Boggio, coll’ inca- 
rico di accettare il progetto, ma con forti 
modificazioni, do uffizio Reali, con lo stesso 
incarico; il 3° . . nffizio. ba. voluto. fare; un 
calembourgi nominando Fossa; con incarico 
di mettere .il progetto : in una fossa ben 
profonda, salvo rar caso” di guerra dichie- 


GAIA 


5° uffizio, Crispi, e A, di respin- 


gere assolutamente; 6° uffizio, Guerrieri, 


con lo stesso mandato; 7° uffizio, Pisanelli, 
con. mandato di aggiornare. il. progetto per 
avere: dichiarazioni, 8° .uffizio; Mazzarella, 
con matidatò di respingere; 9° uffizio; Guer- 
razzi, idem. 
°° In totti gli offizi hà prodotta pessima 
impressione il segondo periodo della rela- 
zione col quale sî sospetta perfino dell'en- 
tusiasmo che la prossima guerra ha destato 
in tutta. E Italia, e lo.si indica come causa 
necessaria dei pieni poteri! Se vi può es- 
sere pericolo, si è quando il Ministero at- 
tuale; 0. qualunque: altro gli. somigli, vo- 
glia. andare:a contrappelo del pubblico en- 
tusiismo esfremarlocdi proclami. — Cantelli. 
Ha fattò ‘parimente dolorosa impres- 
sione la prima parte del 3° paragrafo ri- 
volta evidentemente contro pretesi atti în- 
consulti che potessero commettere i Volon- 
tari. Questi. stoltissimi peccati. di. forma 


si iron » DECORATA DI Ne019 SEOUESTÀI e 10 QUE 


Firenze, Mercoledì 9 Maggio 1866. 


Num: 368 


RELE crm inatog siavig. ib olessei 
92101 8 Pili St oa 8 Biobe1q ilgrom it100 sub 
La en 31 crei 
i L' UFIZIO,., supnoleup | 919 ie c!ne A FERTRMZARI 02 « 
è jn via,dei Bardi Num,.$0 a. {eireno,, ;,f «domande -per, Je associazioni dovrannocessére 
1 8V8:1 i L Fe #n ja F dee ‘all’ Uizio per Jettera affran plate con Vaglia 
“ol e r9iog "no 9se0ì pini icarrono s. 0M8a I 


Lbogs SUA q 


Si pubblica tatti i | giorni, ‘tranne quelli | succes- 


givi all Fesic d’iniero precetto, dile prinde ore del 
mattino, ab prezzo di ,0! 9in9e0q iQ 


:'einque Centésimt! + 


ei dia Casgsla 
\ con Îo sconto ai rivenditori del 25 per centr. 


Hi ( isigim IN svinor 

Rist uffizi hanno respinto il/progetitos1JIn 
un -“paesegil quale), come. -l' Italia sha è 
cora, dei briganti, a peggio ‘andare; saret+ 
besi potuto, dire che pieni poteri [si chie 
devano| caniro questi; einmon ;; CONERO 
l'entusiasmo, la commozionne generale]: 1) 
La Gazzetta; del -Popoloi di Tovina bed 


nota,.che venne.trovata;« alquanto preme: | 


matura. questa, concupiscenza [ministeriale 
di voler fare i pascià coi pieni poteri) 
mentre, la guerra. non è ‘ancora dichiarata 
(nè. si.sa. quando si dichiarerà.) Con un 
Ministero così maccheronico come. l’attuale 
sì può sospettare che egli possa anche ser» 
virsi dei pieni poteri, per altre mire che la 
guerra; poichè sono molte le prove-che egli 
ci ha dato di. avere un carattere» femmi- 
nino che mille volte al dì vuole ie disvuolè » 

Finalmente. si domandò:.a chi»:sildanno 
questi pieni poteri? all'attuale ministefo? 
ma, se, Lamarmora va.al campo-nella qua- 
lità. di capo dello stato. maggiotè; il resto 
del ministero manca del Deus in machina 
e rimane. come.un. bottone cui. sia tolta 
l’anima. A..un ministero futuro? mai; chi 
sarà desso?; d'onde si. piglieranno le. Ee- 
cellenze? e si. avranno a concedere pieni 
poteri quando, non. si.sa «chi ne userà é 
ne. abuserà? 

Il Ministro Chiaves ha domandato i pieni 
poteri, politici, come nel 1859; per la di- 
fesa dello Stato e la sicurezza interna; ma 
tutti. ricordano .che nel-1859 appunto que- 
sti.due oggetti. sono stati. interpetrati così 
largamente da far leggi sulla pubblica istru- 
zione, sull’amministrazione provinciale-co- 
munale,. e. persino, sulle miniere; da. ai 
mentare. senza ragione tutti gli stipendi/.e 
da cominciare così quello squilibrio tra il 
bilancio attivo e il passivo, che andò poi 
crescendo sotto i posteriori ministeri in 
proporzioni cubiche. 

Ricordano tutti. che quei pieni poteri 
concessi al. ministero-Cavour; nel’ quale si 


non farono.l’ ultima. ragione per cui pas | aveva compiuta fiducia; cadderoperla pace 


L dà a ricevu 

100 5 mtb e atene no saranno A. 

[Si] lien, parola, d’ ogni libro: inviato franco alla 
\irezione. 


vin NEMBRO AMRETRA TO 0 Celtriesttà. 
Il Giornale fuotòltti Fireniza (dosta 19! centebfei. 


DV AL ci OE rg E Pie 


rr tinti Ge 
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1 fiuloz:zs | so718180n 
di ViMafradta meélle: mani idel ministero 
Rattazzi, nel pico eta: pochissima la:fi- 


i 


ducia. ytavia) eHiddoq 

Ed iora, fondi rosta elasciàmo se- 
Quitare: il; discorso» abideputaté: Boreltà, ‘chè 
scrive in tal guisamellassidcitata ‘torinese 
La Gazzetta del. Popolo: 103115 .01) 
ittu:< «Questi due. pericoli ‘inerehtà sone 
ai-pieni poteri; qualunque!sia il ministero 
che li voglia, sarebbero più grawitimel'easò 
nostro, perchè s'\aecorderebber®attiut mi- 
nistero, nel quale nom si ha fiducia, \e'paàs- 
serebbero bbero. presto ad! lan'altro o-tutto nuovo, 
o, ricomposto con pezzi vecchi ei nuovi, 
ma un’ incognita sempre: 1 

» Ove sarebbe là ‘prudenza a conce 
dere i pieni poteri. im-similiv circostanze? 

» So che essi. non soho.chiesti che sino 
al luglio inclusivamente; mia! rieordo ‘pure. 
che nel 1859, sei: mesi dopo la» pace di 
Villafranca duravano:-antora ‘pieni ‘poterti 
concessi per la guerra. 

» Dati i. piemio poteri a. uni!» ministero 
purchè sia, il. pritno uso che egli ne fa è 
quello d'interpretarli ‘a modo suo, ed és 
sendo! chiuso i Parlatmetito, “etti può! Hit 
chiamare il governo ali rispetto! delta? legge? 

» Forse la’ stampa? 9 

» Ma un' ministero: ‘che abbia, legal: 
mente (0 no, i pieni: potetiy si piglia esso 
qualche soggezione dellà stampa? ‘ | 

» L'abbiamo: anche veduto nel 1859. 

» Forse la magistratura: giudiziària? 

» Il ministero-Rattazzi Ja tenne ‘in; così 
poco conto “a traslocare senz ragione, 
anzi contro ragione, la Corte di Cdsfizione 
da Torino a Milano, obbligando gli avvo- 
cati delle Aritichè Provincie a recarsi a 
Milano, mentre le cause lombarde avevano 
colà un tfibunale dì ‘ultima istanza’ per 
esse. I pieni poteri furono abusati ‘sino a 
queste balordaggini: uerow iti 

» Forse i corpi controllanti îl governo, 
come la Corte dei Conti, e il Consiglio di 
Stato? sevtilà 


bi (19g 


ibalonisià arno EU. paak 


potrà essere REA Sami ie con- 
‘tro ?° altore dello scritto, l'editore o il tipo- 
| grafo-che. l'abbia. -stampato==o pubblicato; il 
direttore od, ik gerenter del» giornale inerimi- 
nato, ja nor taoissidorzi s.i 

Il giudizio diicotesto reato: è:devoluto at 
tribunali ‘correzionalii * ©“ ose up y a. 

Art 3. Il Governo del re avrà la, facoltà 


narie concesse al, potere, esggnbiro, Nea) vi, 
è forse tanto che basti per soffocare qua 
Tinque scintilla di disordine o scongiurare 
qualunque minàécia di agitazione suscitata 
dai partiti'avversi all'Italia? Ed ove non 
fosse, non poteva forse il ministero pro- 
porre modificazioni alle leggi esistenti e 
| armarsi, di quella forza legittima, che. è.la 
più possente di tutte, che-chiude .il lab= 
bro alle avsiaa: tronca ii» nervi: RIO: resi- 
Stenze?... ssi dé fn ‘01109 
arti Lacinte.iio ciò, con..qual diri È 
veniva il ministero a chiedere la stermi- 
nata» balìa ‘di. far tutto ad ‘un Parlamento 
del quale:deè ‘sapere di non godere fidu- 
cia; ‘che»lo' tollera ‘per? necessità, è a cui 
tarda ‘di ‘vederlo’ cedere il posto @d altri 
uomini più degni? E perchè il 'Parlàmènto 
dovrebbe'esautorarsi, rinunziarè ’in’imaàno | 
di ‘questi lomini la ‘speda della legge cui 
nessuno ‘assicura ‘che ‘essi mon’ ritorcano 
contro-la libertà anzichè a difesa della’ pa- 
tria? } I 

» ‘Proponga' il ministerò guasti (o) quella 
modificazione: alle leggi ordinarie'esistenti: 
il: Parlamento ‘esamini, ‘discuta e’ prov- 
vegga: ! 

». Forte il braccio ‘degli esecutori: per- 
manente]' autorità dei legislatori: con que- 
sti principii si salva’ l’ititegrità e la libertà 
delle» nazioni. 

«Il-ministero accetterà egli queste mo- 
dificazioni? | 

» Avvezzo a tante ritirate) non di’ me- 
raviglierebbe: di ‘vederlo capitolare ancora 
una volta.» 

Mentre ‘scriviamo queste linee; siamo 
quasi:rassicurati che; la Camera, conscia 
dei. propri doveri, impedirà al Ministero. di 
muovere. un’ passo ‘còsì ‘risoluto nella‘ via 
della illegalità e ‘dell’ arbitrio. 

La relazione della Commissione  pet- 
sentata dall’ Onorevole Crispi, che ‘abbiamo 
sotto gli ‘occhi in questo momento, ce ne 
porge ‘valida prova. 

Noi riportiamo adunque ‘il Progetto di 
| Legge'edvaffidiamo Ja tutela dei nostri più 
sacri diritti, ‘la' intangibilità ‘ delle nostre 
garanzie costituzionali, la salvaguardia de- 
gli averi e delle persone' dei cittadini, la. 
salvezza del paese, al patriottismo del 
Parlamento. li 


raxzalo! dei pieni alori Sapetil. ; Ancora i 
due Corpi morali “preda e ne tema. il jo 
1) sr 

» Se le: assi rd Paifatbento si cre- 
*donovincompatibili fcon. ‘le circostanze at- | 
tuali, si proroghi Sino” a guerra finita, ma | 
i suoi poteri non passino nelie mani d'un 
ministero, «al quale furono dati non dubbi 
Attestati, di sfiducia, 0, peggio, ancora, nelle | | 
mani .d’ un, ministero ignoto.) +». 
usa 5° Peféhè"siano. 3cconsentiti i pieni ber | 
teri al governo; pare a me che sia-prima. 
suo dovere di dimostrarne l'assoluta ne- 
«cessità, cioè dimostrare l'insufficienza delle 
leggi esistenti perela difesa. dello. Stato; ‘è 
per la pubblica sicurezza. 

» Ebbene; ioi-credo che’ esistano " 
Codice petiale:comunè; e nelmilitare) nella 
legge; .di » pubblica. sicurezza “è in quella 
della stampa, articoli tali\.é. tanti ida prov- 
vedere a;.tutti)\i \casì; da applicare a ‘tutti 
i. reati; contro -la sicurezza interna e quella 
dello{-Stato,. 

; » Perchè dunque: :s'avraùno a conce- 
dere. poteri straordinari, ivpericoli dei quali 
sono; tanti-— ene. abbiamo saggi contem- 
poranei — ‘mentre: possono bastare i po- 
teri ordinari, purchè siano bene ‘ed ‘ener- 
gicamente «usati? :L' Inghilterra ‘ha soste- 
nuto la guerra (contro'la repubblica e l’im- 
pero francese @ Parlamento aperto — una 
lunga ce.terribile guerra — e noi non pos- 
siamo ..farne und: senza rimetterci con piedi 
e.mani legati ‘acdiserezione U del governo? 
È questo l’amore ed il rispetto che noi 
abbiamo; alla; nostra ‘libertà?! » 

La, Bandiera direbbe molto più: sopra 
questo argomento; ma.poichè il; Fisco le 
tappa. la bocca, aggiunge! solo; chela pro- 
posta del. signor Chiaves fu. trovata tanto 
enorme ed inopportuna;i che egli stessi 
giornali, devoti.al,Governo; — fra; i. quali la 
Nazione medesima! non hanno potuto fare 
a meno di,stigmatizzarla. 

Il Diritto, vi, spende sopra. nél suo 
N°. 425. nuove, e fiere parole. Desumiamo 
da questo .articoli i brani seguenti: 

».Il pensare che vi sia/stato un mi- 
nistero italiano .il quale non. abbia, saputo 
trovare altri motivi. alla legge che la ne- 
cessità di comprimere lo; slancio. dell’ en- 
tusiasmo nazionale .per la guerra, ci fa ar- 
rossire. non solo, ma ci fa: tremare, anche 
per quella impresa commessa ;alle.mani di 
simili uomini. Se fosse vero. che il signor 
Chiaves, fra i: tanti pericoli aperti e ce- 
lati della. nazione, non, vede che le mani- 
festazioni dei patriotti italiani a favore 

della guerra, noi non esiteremmo a dirgli 


ye 


gabondi, ai camorristi ed a tutte le paci 
ritenùte ‘sospette secondo 16, desigibzioni’del 
Codice penale del 20 novembre 1859, le.quali 


Kalle provincie toscane. 
olnousiisi ostante 


CRONAC, A INTERNA 


yiaimet Ni RO7 q 1h 
) i sb insi jog ici iya. a9vsidi 


) Wall; Ministro della, »Guerra, ha autorizzato 
I arruolamento di. volontari, nell’ esercito, colla: 


ferma. di un anno, purchè aoo, idonei al Sere 
vizio. e “non a biano, Sitrepassati 126. anni, 


v dr ‘mattina del 6. vi FE (0) lio dei 
ministri sotto la grpgicne Î gra sb 
È ‘stato ‘irmbto” ir per ‘10 AAA 


zione di corpi’di volontari) e nominata dna 
Commissione: peripreparate il'lavoro:! 

La Commissione è composta come segue: 

Luogotenente: generale. conte Biscaretti 
presidente. 
Luogotenente general Pastore; 
Luogotenente Henri Gibba ; 
Fabrizi! Nicola, depotato ; SE If) ; 0011501 
Nicotera; deputato gl) 15 1/0 E A Linolon 
Cairoli deputato; sissorg lì atalton 
Corte deputato ;,. s5 joq visa .sboolo1g 
Cav. Lerici, ; capo IVISIOnesE al Ministero 
della guerra; 

A Ricci, satiigtore” di''Etatò «Maggiore 
pito 19metulozas 919% 


4 Lé ruberie proseguono ‘anche’ 'in° ‘tam? 
Gad A ‘Figline; presso | Prato, giorni: Sonò i' 
ladri entrarono mediante. scasso; in vunawilla; 
e _.virubarono wvarii oggetti del valore rdi, 
lire 350. > © di 

Alcuni altri galantuomini della, medesima 
risma rùbarono a San Giovanni, Maggiore 
verso Prato, una ventina i) polli. © i de 


iti Possiamo ‘assicurare che ì ‘biglietti da 
Dicci gt; saranbo messi presto ‘în corso.” 
Corriere IL. 


+ La Gazzetta Ufficiale di oggi DpEMenD 
il ciaidta decreto: 

Articolo unico. 1'bigliettì ‘della Banca na- 
zionale ‘toscanà»saranno dati e ricevuti com? 
danaro, contante! per il loro, valore nominale 
nei pagamenti effettuabili, nelle provincie t0- 
scane, tanto tra 1’ Erario, pubblico ei privati, 
società e corpi morali, per qualsiasi titolo, ed 
anche ‘in conto 0'saldo di tributi o prestiti, 
quanto tra ‘privati 0 ‘società ‘e corpi’ morali 
vicendevolmente»tra loro; non ostante iqualun- 
que contraria disposizione | di legge 0 patto 
convenzionale. 


. PROGETTO DI LEGGE 
Art. 1. È vietato d’ or innanzi di pubbli- 
care, per mezzo della stampa o di qualsivoglia 
artificio meccanico atto a riprodurre il pen- 
siero, notizie: e polemiche relative ai movi- 
menti militari nel regno. 
Art. 2. Il reato, di cui all’ articolo prece- 


inond | 


Parlamento Nazionale, 


Lab “@i0g 
SENATO DEL REGNO . 


__ 


Il Senato è convocato martedì 8 corrente 
al tocco in seduta pubblica. per una comuni: 
cazione del Governo; e la/discussione:;deî se- 
guenti progetti di legge: 

1. Spesa straordinaria provvista di mate! 
riale per gli ospedali ‘militari,; 

2. Modificazioni. alla legge; hu sanità 
marittima; 

3. Approvazione del Gotitaitto d’affitto del 
cantiere militare marittimo di San Rocco in 
CSMBRDI 

4: Spesa straordinaria per st) acquisto di un 
cavo sottomarino. 

5. Abrogazione den” articolo quarto del de- 
creto della luogotenenza della Sicilia sulla 
guardia nazionale ; 

6. Disposizioni qpila fiere ie dui marttottz 


fi 


CAME DE DEI DEPUTATI 


‘ogg del; mnaggio 
‘apresidenta MARI. : 


Mari presidi apre da tornata. i un’; ora, e 
mezzo ed annuncia 'la’morte di Pace Giuseppe 
deputato di Cassano: 

Massari. Fa 1° elogio «di Pace. 


) 


Presidente avverte che comincia la discus- | 


sione sui, provwedimenti finanziari. 

Panattoni presid. della Giunta per aumen- 
tare .la.tassa..di. registro. prega. la. Camera.a 
non contare sui 25 milioni d’ aumento della 
tassa di registro : imperocchè Rot si studjaz 
no le tabelle e la Giunta potrebb e modificarle 
in modo da farle rendere assai meno dei 20, 
o 25 milioni d’ aumento sperato. 

Scialoja mi Mi oppongo risolutamente 
alla Giunta del nes fo, se non Vuole aumentare 
di 25 milioni questa ;tassa! Il{governo prega 
la Camera ad approvare la legge sui provve- 


dimenti finanziarii ed. aumentare la. tassa di. 


registre. di 20. milioni almeno. Anzî sieconde' 


la legge sul registro è analoga. alla legge sui, 


provvedimenti finanziarii; così chiedo'che‘dopo 
questa, ‘sia subito discussa’ quella. (Benet): 

Ricciardi. Chi ba la disgrazia d'essere 
proprietario, come son 0! viene-aggravato 
con'una seconda tassa fondiaria! È' la tassa 
sull’ eRtrata come ‘dice la Giunta, finanziaria. 
Ma.la proprietà paga igià la: tassa fondiatia 
che tutti gli anni aumenta e paga inoltré 1% 
altre..tasse,. quelle, di registro,, di bollo; di. dò- 
gana cè î Ea sola tassa di registro arrecò 
alla ‘prosperità pubblica danni incalcolabili, 

Laigiunta, finanziaria. coi: suoi provvedi- 
menti aumenta tutte ‘le tasse : pei passaporti 
si dovrà ‘pagare 20 franchi ‘invece di 107 si 
impone una tassa del.:15. per, cento ;sulle. fa- 
"ine; sull’olio e ‘sul riso! Ma vinvece sarebbe 
meglio reprimere il contrabbando, e le "tasse 
già, esistenti, renderebbero, molto ; più,, senza 
aumentarle. Per'soccorrere subito (al'tesoro'si 
faccia l’imprestito di un miliardo ipotecato sui 
beni ecclesiastici. * 

Musolino, propugna' là sua ‘proposta ‘di‘un 
miliardo d’imposta‘con una tassa ‘Unica sulla 
rendita, 

Castellani ed altri rinunciano alla facoltà 
di parlare. 


Crispi presenta la relazione sui pieni po- 


Lucia prospiciente Verona si scavano, 


teri da concedersi al Governo perla. prossima 
guerra. i 86 
siSì discuterà door. i | 
'La: tornata è chiusa alle 6. 


SelDpeoi 


| Notizie Politiche. dd 


mid 


— Dal confine veneto, 3. — Gli Austriaci, 
intenti sempre a trincerarsi, stanno fortifiz 
cando il colle S. Lorenzo, l 

Continuano; gli approvigionamenti., 

Sono, minacciate di prossima deevalininn 
alcune case del, comune. di Ponti, essendoci 
stata a tale effetto una Commissione, mista 
militare-amministrativa. sot 

I movimenti di truppe al sonia sono dol 
tanto, parziali. Fra questi. notasi la, prossima 
partenza da Peschiera del reggimento, Bene, 
dek, il quale sarà SUEFAEntO. da uh: reggi- 
mento. di linea. bai 

Vicenza, 4..-— Le. truppe sanpinlche a sono 
sgalonarata; a. Nabresina., —;;Benedeck. è a 
Verona, 

Verona, 4. — Dalla parte del forte di Ss. 
per 
quanto stendesi la pianura, 40 fosse in linea 
parallela, larghe ‘4 ‘metri è profonde SUI 
fondo ‘di ‘ésse-sarà guernito ‘di punte incro- 
ciate e sulle punte sarà sovrapposta della le- 
gua in fasci ricoperta di terra. 


Mantova, 4. — ‘L'esercito adstriaco ‘fu 
posto) sul piede di guerra! ‘fino’ dal' Lig 


maggio. 
Sono. attesi (20 mila croati. 


È vietata qualunque esportazione di gra- 
naglie dalla ‘città di Mantova, avendole incet= 
tajo îl militare yversosbuoni.in carta. x « 

w ‘Grandì ‘ordinazioni di legnano dal | partel 
dello stesso militare, il’ quale disponé omai 
esclusivamente di-telegrafi_e-ferrovie. 

A Borgoforte saranno destinati due reg- 
gimenti di linea! (0% * 

Le famiglie dei militari,sono state invitate 
ad allontanarsi. Si prepararono filacce. 

rl'camipoalla Boafa, vicino ‘& mitcvig8, è 
valutato di.30 mila uomini.: 

Si concentrano truppe a. Villafranca, a Log 
leggio, a Pozzuolo e alla Giraffa. 

Peschiera, ,5.. Dei, 1500. ;buoi ; requisiti 
nella, provincia, di Verona ne, sono. destinati 
500. per; Peschiera, e {sit:resto;per :la\truppa 
qui ‘stanziata e nelle vicinanze. 

Venne ordinato al farmacista di Peschiera 
di provvedersi di medicamenti per più di sei 
mesi. i 

La Commissione militare riuditàsi ‘a Bar- 
dolino ha ‘ordinato la demolizione delle ca- 
scine Cristina, Lizzara e San Benedetto, po- 
ste.fra i tre forti Z290, Papa. e Laghetto, 


— Abbiamo dall’Abruzzo Chietino che colà 
si contano diverse bande brigantesche, le 
quali tengono in serio allarme le popolazioni. 
Vi sono le bande, di Luzj e di Cannone com- 
poste, di circa sessanta briganti spietatissimi 


[i} [798 


e che si aumentano di’ giorno;.in giorno) e 
‘quelle di Domenieo di Sciascio e. del. Palom- 
‘barese, fuggito. con» altri due briganti dalle 


carceri di Lahciano-inumoda sosprendende da 
circa)quindici giorni. 

Intanto commettono ricatti; incendii furti, 
uccisioni. in. tutti i giorni — e le popopola- 
aigni si yeggano abbandonate, senza un indi- 


(Popolo d’ Italia.) 


_ Sì legni nell’ Italia Militare: 

ll ministro della, guerra, ha emanato : di- 
sposizioni perchè i singoli Corpi si provvedano 
dai magazzini dell’ amministrazione, militare 
dei mezzi di trasporto; degli oggetti. d’ atten- 
damento e da campo. che loro possano occor- 
rere. per ;completare la .rispettiva dotazione. 

Però non, saranno «per. ora da prelevare, le 
coperte: da.campoi che-le truppe di Fanteria; 
le carrette.da battaglione.e relative bardature 
ddtranno essere provyisoriamente.in.ragione di 

N.9,1;Mulo per ogni; stato magg. di regg. 
di fanteria. 

1 Re Muli, per, ogni vattag.: dei, Celine di ac 

::»18e Muli, per, ogni battag. di bersaglieri. 


— S. E. il' generalé ‘Ettore de‘ Sonnaz, 
governatore dell’Ospizio degl’ Invalidi è stato 
incaricato ‘dél Commento territoriale ' del‘ ‘die 
partimento militare di Torino: * ©* 1 ili 

 Iiogotenerità ‘generale Plochiù; membro 
del comitato di fanteria id. id”di Milano: 

Il luogotenente ‘generale Leotardì membro 
id. id. di Bologna; Li 
\vI»luogotehente generale Carderina!.con- 
serva lil. comando dl Memprtniaatoe di Pa: 
lermo.ie one ) veli | ; 


EDO 


_ Leggiamo nel. Corriere Tialiano: 

Si annuncia da varie parti, che. i]? Inghil- 
terra si adopera attivamente (per. far accettare 
la sua. mediazione ed allontanare così il pe- 
ricolo della guerra. 

Pare che lord Russell abbia invocato. PA 
tresì il concorso della Francia: ma finora non 
avrebbe ottenuto che vaghe dichiarazioni sul 
vivo desiderio del Governo imperiale di ser- 
bare la- pace. - "n 


TAoT fottere «che riceviamo da Bruxelles ac- 
cernafio alla {grandissima inquietudine con 
cui la popolazione Belgica segue le varie fasi 
del-conflitto-austro-prussiano: Si teme-che-il 
risultato più pro simo, dello scoppio. sia per 
riuscire furlesto a int penderiza del Mligio. 


i — Notizie, del Veneto. — ‘i stato ordinata 
la continuazione di muovi forti lango il Iitto- 
rale fino a Malamocdo. I ‘militare ha, occu- 
pato i 3 ponti sul Piave, ed abitazioni sulla 
ferrovia. Toggemberg ha chiesto alla Dire- 
zione di Polizia, una nuova nota di uomini pe- 
ricolosì da arrestarsi” in ‘caso ‘a’‘insùtezione, 
\L’ arcidùta' Enrico ‘trovasi a' Vicenza. 


— Veniamo assicurati che la legione un- 
gherese verrà, c posa) INIRIAI, gli dee del 
| general Caribaiai. ? bi 


— fi anfiunzia ' te AO per la for- 
mazione di ‘una legione’ di vélontati polacchi 
sono naolto inoltrate, e che sarebbe parimenti 
destinata a far parte (del corpo ‘di. volontari 
di. Garibaldi. 


— ‘Scrivono da' Venezia! 

Un membro di quella commissione presie- 
duta da ùn generale ‘del genio che ‘fu mau- 
data da Vienna per ispezionare i forti delle 
lagune, avrebbe lasciato traspirare esser tutti 
\minati i forti stabiliti sul lido a' Malamocco 
e a Chioggia, insieme a quelli di San Michele 


‘le Sant’ Elena che formano le difese di Venée- 


zia dal lato marittimo, 


——_m—_—_—___—__——————_———m____—_—_—___—t 


DISPACCI BLETTRICI P PRIVATI. 


Parigi, 7. — Dal Monîteur: vee 
L° imperatore rispondendo al distorso del 
maire Auxerre disse : 


« Io son lieto di vedere che i ricordi del 
primo impero ‘rio si sonò Cancellati dalta vo- 
stra memoria. ‘Siate! certo "èhé6 dal'mio! cinto 
ho ereditato! i'‘sentimenti del'capo dellà mia 
casàl verso queste’ popolazioni energiche è pa- 
triottiche)' chessosteniero sempre l’imperatore 
nella buona come) nell’'avversa fortuna. Io ho 
un: debitò di’ ticonoscenza: ‘da soddisfare’ col 
dipartimento ‘dell’ Yotine. Esso ‘fn'dei primi a 
darmivi subi suffragi tie 1848, perchè: sapeva, 
comè' lla maggioranza del-popolo francese; che 
i ‘suoi interessi: erano pure i miei) ve ch'îò 
detestava al pari di lui-quéi trattati del 1815 
che voglionsi fare oggi giorno l’ unica base 
della! nostra politica ‘all estero. Io vi ringra- 
Zio deî sentimenti che m”avete! manifestati. 
In, mezzo a voi io.respiro a, mio bell’ agio, es- 
sendo fra, le. popolazioni laboriose della, città 
e, della, campagna .che io trovo il vero genio 
della Francia. » i 
«Lipsia. 7, Sono. chiamati sotto.le armi 
i soldati congedati e quelli di riserva. Gli abi- 
taoti furono avvertiti che dovranno, alloggiare 
delle truppe. : 

- Nuoyar=iZonl, 26: Fu tenuto: uno mestizg 
popolarerim favone; della! politica \di Johsoni 

A bordo della Virginia si ebbero altri'‘75 
casi di cholera. — 

L’ agitazione dei feniani va diminuendo. 
© Assicur&Si che gli ammiragli inglese e ame- 
ficano che ‘trovansi nelle acque del Chili ab- 
bianò protestatò contro il bombardamento di 
Valparaiso. 

’N&poli, 7. — Oggi è stata riaperta 1’ uni- 
VOTE sono ricominciati tranquilla- 
mente. si 


) d 


_ ANNUNZI DELLA BANDIERA 


| Stuttgard, 7. — Il Ministro della Guerra 
| ha: dato;le'sue. dimissioni; gli succede" il ge- 


nerale Hardegg. » 513003 
Una parte dell’ esercito ‘sarà. mobilizzata. 
Tolone, "7. La fregata corazzata ita- 

liana Varese, dietro ordini ricevuti, partì im- 

mediatamente, dopo aver formato il suo equi- 

paggio con ’maridài; toltivalle davi mercan- 
tili. 

Bruxelles, '. — Dicesi che il ministero 
proporrà di aumentare l'effettivo dell’ esercito 
fino ‘a' 80,000 uomini: Sarebbero già ‘sottò- 
scritti i decreti relativi. 

Francoforte; 7. — Il' sig. di Savigny tro- 
Vasi ‘ancora a Berlino e non è probabile che 
sia qui di ritorno ‘per la seduta che deve aver 


_laogo mercoledì. 


Berlino, 7. — Assicurasi che ‘la seconda 
divisione della‘ ‘Guardia’ ricevette l'ordine di 
accelerare ‘i suoi preparativi. Essa sarebbe di- 
rettà verso Gorlitz. 

Berlino, 8: — Ieri sera sotto il'viale dei 
Tigli un individuo vestito elegantemente tirò 
alcuni colpi di pistola contro Bismark. Il mi- 
nistro rimase illeso ed' arrestò egli stesso l''as- 
sassino. Questi chiamasi Blind e sl dice ‘che 
sia uno studente. ) 


La Gazzetta del Nord e la Gazzetta Cro- 
ciata dichiararono di non, poter più, per mo- 
tivi patriottici, dare notizie sugli armamenti 
della Prussia, — : 

La Gazzetta del Nord, crede che la Prussia 
e .l’ Italia sarebbero piuttosto disposte a. chie- 
dere, che/, ad, evitare. un j;/Congresso. Quindi 
soggiunge: il buon volere dell’ Inghilterrassi 
spiega dal desidério che ‘essa-ha‘di esercitare 


almeno coi buoni consigli, in un Congresso, 
una Ss | eni- 
menti. Hritone LA rosato un 
Congresso solamente colia speranza di fare 
uscire la Francia dalla neutralità. 

LU’ Austria ®ostile in Germania ed in Italia 
alle idee di nazionalità che la Francia non ha 
giammai abbandonato, La Francia non si la- 
scerebbe per,certo trascinare dalla, diplomazia 
austriaca ad accettare una parte che servi- 
rebbe ad ‘Und stopo così evidente. 

Monaco; 8, -— Un ‘reseritto’ ministeriale 
ordina la compera immediata di molti cavalli 
per. l’ esescito. sibeo 

Londra, 8. — É smentita ia voce corsa 
che l’ Italia avesse negoziato ur’ imprestito 


| colla casa! Frulimg Goschen: © 


Layard, rispondendo nella Camera dei Co 
muni a/Salomons; disserche mon poteva dare 
ragguagli sulla. situazione di Europa,,del re- 
sto assai nota, dichiarando che non erasi fatta 
alcuna proposta relativamente al Congresso. 


Parigi, 7. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 010. . . . 62 95 
Ta. ‘id. 4 172 010 id. ie GO LI2 
Consolidati inglesi . . .i UU". ©8658 
Conisolid. it. 5 010 (Chius. im cont.) 139 — 
id. id. (Id. fine mese). 38 40 
id. id, (fue prossimo); scr 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare fraricese 515 
Id. îa: id:°’ “itallamo . — 
Id id; id, spagnuolo . 265 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 83 
Td delle str! ferri lomb. vénete. 238 
old e bd | austriache; 5 10 .0:285 
Id. id. FOMBRE +...) +) pen 
Obbligaz. id. tai 114 
della ferrovia di Savona —_ 


Giusto FaLcont Mesponsabile!! BU: 
È GSS 88° o pito 


., Siroppo da tosse 
, Preparato dai Chimici. Farmacisti. Luigi 
è Alessandro Magnelli, membro del. R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che espérimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Canvulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi. alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.4, 40 
la Bottiglia. (4) 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


della Fortuna 
PRESSO LE TERME DI MONTECATINI 
INVAL DI NIEVOLE (Provincia, Toscana) 


Constatata fino dall'anno 4853 fra le 
più proficue dal R. Collegio Medico Fio- 
rentino, e governativamente approvata per 
la‘pubblica vendita, dietro l’ analisi chimica 
del Chiarissimo Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, e. corredata da considerevol numero 
di, certificati, dedotti dalla pratica espe- 
rienza dei più reputati esercenti l’arte Sa- 
lutare. — Il Deposito generale, non .che la 
vendita al minuto è in Firenze alle Far- 
macie Forini, che una posta in Piazza della 
Signoria, l’altra al Canto alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendofi ‘all’ Agente Raffaello Pacini ‘ai Bagni 
di Montecatini in Val di Nievole, e trovasi 
presso tutti i primari Farmacisti del Regno 
d' Italia. (14) 


iS 


NELLE FARMACIE 


E LABORATORIO CHIMICO 
Di Leopoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via ded 
Neri presso le logge del Grano trovansi + se- 
quenti articolit 


L’ INIEZIONE' VEGETALE 
guarisce con prontezza e senza inconvenienti 
legonorree veneree edi altra natura; fiori biamà 
chi, sviamenti ec,,. sì recenti. che inveterate. 
Prezzo L..1. 40. la bottiglia con istruzione: 

LE PILLOLE CATA RTICHE 

del P. Rimbotti 

da oltre 60 anni sperimentate:e nitnovate uti- 
lissime come purgative nelle. malattie dello; 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 
pîsia, indigestione, Calcoli biliari, Vermini, 
Flatulenze, Stitichezza. di ventre, ece. Prezzo: 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le piccoie. 

LE PASTICCHE, PETTOBALI 

3 Del Dottor Chiostri 

ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 


Prezzo cent. 85 la scatola con istruzione, e. 


(9) 


a dettaglio cent. 20.1’ oncia 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO: FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, 4l 


prezzo di Centesimi 15. 


(0) 
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CONTRO LA RACHITIDE! 
Unico specifico che a ragione "OOO ‘vantarsi it 
solo ‘ed’ indispersabile per vineére-le' più ostinate 
Rachitidi non soltanto. nei piccoli, fameiulli, ema an- 
cora nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte ‘dat’ istruzione che ‘accompagna cia- 
seun, pacchetto: ° obi i 
L'uso che da molte: tempo, si fa di qneste: pol 
veri, e moltissime guarigioni ottenute. in casi quasi 
disperabili fian date prove’ non dubbie della effi- 
cacia, di questo prodotto ed\e pereiò che’ meritata 
mente, se, ne è reso, quasi comune l’uso non, solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure: preventivel 
Prezzo? Centesimi 40-il paceo con relativa istru- 
zZIone,.:1...,; 43 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE © 


Due, prese sciolte in una proporzionata. quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oHre ad essere ollremodo dissetante, è utilissima 


per. le sue qualità temperanti.* 

Si. usa, con buon successo, a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e-î' leggieri imbarazzi gastrici. 

‘ Essendo queste polveri: giàl aromatizzate! e: suffi+ 
cientemente, addolcite non occorre aggiunta.di, odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, sì scioglier! 
per la prima la polvero ‘contenuta dalla ‘Cartina ce- 
rulea nellracqua: she. si vorrà, e dopocaverla; agitalà 
due o tre volte, si mescolerà |’ altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. ? 

Prezzo L. 4..il pacchetto. ; 

Laboratorio: Chimico-Farmaceutìco, di: N.: Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina Ù 


Via dei Bardi N. 50, diretta da @. Nata 


Anno TI 


Firenze. Giovedì 10 Maggio 41866. 


Num: 369 


DECORATA. DI N.* 49 SEQUESTRI.. © 10 QUERELE CRIMINALI, , ni ose siionia 

e] i iuijatiào siessp LI siis8& si e, : 

pie ion 

ASSOCIAZIONI Rn. Usizio, ) royp- ronanv vega aio apgiozo! isvo1 
Le ceste; Da n deep per meno di è in via dei Bardi Num, no, a: Doge va di Le domande per .Ieliaksodiaziohi adetatinito 
‘re mesi;.datano dal 1/e da i ogni mése e si P no nadia 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- Bifsò ecoissuoaib el SURE È size Res lettera, affraneata..2qn ]vagli 
mamento chi non respitige il giornale s'intende ri- c pari. a rota | scie {tere.non. “affrantafe non: saranno PRECI 


confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le. pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semiestri e ahnate fn di sig 
porzione, | » 


Chi non respinge i primi cingue numeri ‘del | 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associa (0, 


LA BANCA, NAZIONALE 


‘L'INDUSTRIA ED ‘IL COMMERCIO" ’ 


Abbiamo promesso riportare nelle no- 
stre colonne quanto di utile e di buono 
si sarebbe pubblicato .nei giornali italiani 


e stranieri, tanto per sfuggire alle ‘ire del. 


Fisco che non. vuole. udir da noi certe 
verità, quanto per non renderci esclusivi 
e parlare al popolo; e degli interessi del 
popolo; colla botea di tutti. 

Oggi troviamo un eccellente articolo 
sulla Banca Nazionale nel giornale tori- 
nese la Gazzetta del Popolo, e crediamo 
opportuno ammannirlo ai nostri lettori che 
non debbono davvero aver troppe simpa- 
‘tie coi signori della Banca suddetta. 

E un tantino pizzicante; a' dire il vero, 
‘ma calza a proposito; anche: per istigare 
i restii ed occuparsi non solo del proprio 
utile, mia del comune interesse e della ge- 
nerale prosperità. 

Ecco l’ articolo munito della: firma» del- 
l'onorevole Deputato *Borella: 

» ‘Quando néi' mesi séorsi si vide la 
Batica Nazionale tenete il'suo sconto più 
alto del 2 0j) che a Parigi e a Londra, 
‘e se ne mossero doglianze, l’ innocentina 
rispose. che non..poteva-fare diversamente, 
perchè. il.numerario che essa! doveva! tei 
nere sempre disponibile le' costava’ carò 
essendo scarso, e difficile a trovarsi al- 
l'interno, e dovendosi provvedere all’ estero 
con spese di commissione. 

» Al 1.° maggio fu pubblicato il des 
creto-Scialoîay: coni quale: si concedeva 
alla benemerita Banca il privilegio del corsò 
forzato dei biglietti. 

» Vi era perciò ragioné a credere che 
cessata la scusa dello scarso-e caro nume- 
rario, avendo lo Scialoia,-come Mida, cam= 
biato le: pietre in-‘oroy cartibiata'la carta 
della‘ Banca? in napoléoni' .d'orò, la‘ Banca 


don lo ‘sento al'rivendi 
M tà n ali I ì 


Si/pubbitica tutti'i giorni, Gain! apuiettio ada 


sivi alle Feste id’ intero Mpeotienalia: sigg ore dere 
mattino, al prezzo di il si. 13 


cinque Centestmi 


lorì ‘dei 33 per” ‘ogbite. 
ifge v19 E IDE 


avrebbe ribassato lo° 1 Sconto a benefizio, 
dell’ industria e del, .gommercio.. Eee 

». E diffatti pubblicato, il decreta TO 
maggio la. Cameray di cotmmerecio edi Fi- 
renze si affrettò: a' age A Ì salameleéchi al 
ministro Scialoia, per l'aver così‘ trovato! 
modo a far ribassare lo sconto, € ad al, 
largarne. le. operazioni, | i Ì 

n Ma sì! andate. a. chiedere .a Valla 
vecchia peccatrice della Banca Nazionale 
che nori ebbe néi mesi scorsi alcùn ri- 
guardo ai nostri fondi, e con le sue bom- 
brinesche deliberazioni aiutò così bene i 
nostri nemici a dar loro il tracollo, che 
abbia ora qualche compassione; del com- 
meréio'e dell'industria; a cui’ usata ‘già 
pochi riguardi per il passato! 

» Come il decreto=Scialoià non le 'avèsse 
procurato un tal benefizio di' compensare 
largamente qualunque ribasso di sconto 
essa intendesse fare, là vecchia peccatrice 
interessata . ai. propri. guadagni e non. al 
vantaggio. pubblico, tiene. sempre «il suo 
sconto» più ‘alto di quello di Parigi del 
200, 0 dell’ e mezzo 0g. 

» E così il decreto-Scialoia che si 
diceva fatto per il vantaggio dell’ industria 
e del commercio, ha prodotto per questi 
gli inconvenienti dell’ aggio, senza dar loro 
alcuna. utilità, e ha favorito le nuove spe- 
culazioni della Banca, dei banchieri e dei 
cambisti a' dannò del commercio e del- 
l’ibdustria; ché sono cose plebee per certa 
gente. 

» Ora si dice che la Banca Nazionale 
fatta alleanza con l'aristocrazia della Borsa 
prepari i suoi colpetti contro l'industria 
agricola e specialmente ‘contro! la serica, 

» Circola una voce che il Consiglio di 
Reggenza non intenda aumentare il fondo 
disponibile per sconti e anticipazioni ai 
bachicoltori e compratori di bozzoli, come 
usava fare negli anni scorsi nei mesi di 
maggio e di giugno. 

» Si aggiunge ‘però che i fondi ci sa- 


manoscritti si reslituiscon 
id parole 4” og libro” ifviato franco ala 


Dir zi w 
PHTSARE Li 0 ARRETRAT0"10, Centesna, 
Li Giornale fuori ARDA Logi 9° centesimi. 


Avvisi ed inser, i.20 cenl ini per ilinea nella 
IV pag. e ceril. so, pa; Fecn el giornale. 


ptt 


rannò et 1 arisicorafia’ della Borsh come 
ci furono sempre. © 

» A duésto modo ‘i baehicoltoti, se vor- 
ranno anticipazioni dî danaro (danaro so- 
nante, e nom carta; perchè gli operai e le 
operaie che s'itnpiegato | nell’ allevamento 
dei.bozzoli, e nella loro»filatura vanno pa- 
gati a contanti, mancando i biglietti da L..40 
e L: 3) o se vorranno vendefe «i bozzoli, 
e' ritrarne pure ‘il prezzo iî ‘moneta so- 
nante, dovranno necessariamente stare a 
discrezione dei banchieri, e sottomettersi 
alla. loro, legge. poco cristiana. 

» (La povera ‘agricoltura già travagliata 
da ‘tante ‘malignità, aggiunga ‘anche que- 
st'altra alla malattia dei bigatti, alla crit- 
togama, alle imposte vecchie e nuove, al 
ribasso dei prezzi delle derrate, ec. ec. 

» E l'industria serica (filatura. e ma- 
nifattura di ‘stoffe, ed altri prodotti di seta} 
aggiunga‘ questa‘ nuova disgrazia a quella 
del Trattato di Cominercio con la Francia 
(opera dello Stialoja) della mancanza e del 
carissimo prezzo dei bozzoli, ecc. ecc. 

» Ma in mezzo ai patimenti generali 
del commercio ‘e dell’industria gli azioni- 
sti della Banca! Nazionale ritrarranno sem- 
pre un dividendo superiore al 20 0/0, e î 
nobili di lei amici faranno guadagni di 
milionetti senza pericoli e senza fastidi. 

» E così la Banca Nazionale con i no- 
bili di lei amici potrà sempre far prestiti 
al governo; e il governo per ricambio di 
cortesia continuerà a favorirla, e privile- 
giarla. Bella, soave, edificante corrispon- 
denza d’amorosi affetti tra il Governo e la 
Banca! Si potrebbe farne un dramma me- 
tastasiano, mettendo però ‘in fondo della 
scenà lè figure dell'industria e ‘del com- 
mercio alquanto patite, con gli abiti rotti 
e vecchi e con altre mostre di stento e di 
continuo lavoro mal pagato. » 

Dopo aver riportato l'articolo della Gaz- 
zetta, vi aggiungeremo alcune nostre pa- 

| role. 


papeo 


"Per or T6Gar m nori denim” all'industria i 


dieci lire. $ pa 
Giacchè siamo in ballo e bisogna ‘bal- 


re;-facciam-di-tutto-pervescir-da-questi=}- 


rovai lasciando isulle spine «minor quantità Î 
i diana che, sia:spossibile. 109 «husmoh è. | 
“PL provi SRIRR una, soi si; ce 


noe 


solo di. un'ora, un pediatri "i può | 
render, ‘migliori 0, ‘agevolare, Je. circostanze | 
incisi ent il SPIELA, » e . 


"Parlamento. Nazionale, 
ln9a pri 
ov se CAMERA DEI pieusaT 
otsusb) otsosb 10 incisagioitàs onns 
o Seduta, del 8 maggio, 
‘Presidenza, MARI; fc 


1879 948 dI 


tram vali 


Mart, presidezito; oa Tla' tornata all'ora 
consueta, (o:vin 

Bertea, crestaiaibicn legge. un.sunto; di bos 
tizioni tra le quali molte centinaia.con. mol- 
tissime miglia di. firme chiedono che sia, ri- 
gettata la legge proposta per abolire i conr 
venti e questi siano' conservati. È 


cio parziale del'ministero dell’ interno:del 1866, 
e.riferisce, lhelezione-a,deputato del sig: li 
iorana, È approvata. 

Di Pettinengo, ministro, A un testo 
di legge relativo ai medici militari. © 

Presidente dice chè si discuterà’ il testo 
sui ‘poteri (Strabrdinarii, e legge quello della 
Giunta opposto all’atticolo del ministro Chiaves: 

Ara vuole. che. si rigettino;-senza discus 
sione gli articoli della Giunta e vuole cheisi, 
approvil’ articolo unico del ministero, Egli dice 
To avrei minor fiducia nel ministero, che suc- 
cedesse ‘al presente (Rumori)! È d’ LUOpO con- 
fessate la Verità! : 

L'Austriarè forte) e potente! Ha un eser@ 
cito disciplinato ed agguerrito la guèrraladun: 
que. sarà lunga. e.seria. Laonde, si devon con 
cedere amplissimi. poteri al governo per la Sa-_ 
lute pubblica” e questi poteri si concedono 
conr'arti ‘unicd' del ministro Chiaves, non coi 
quttro ‘articoli’ della Giunta! f 

L'Inghilterra e 1? America son nazioni!pro- 
testanti e perciò non hanno un potere -ecele- 
siastico da, reprimere come noi ..in. Italia. che 
dobbiamo lottare contro i clericali! Per.questa 
lotta si deve armare il governo di molta au- 
torità e forza! 

Parliamoci ‘chiaro; non°si vuole ‘dare’ ‘un 
votoodi fiducia (al presente! ministero?: 

Si ha in vista. un muovo ministero? | Que- | 

| 


sti nuovi ministri più abili si facciano avanti 
ma non aspettiamo a fare mutazioni ministe- 
riali quando tuona il cannone! Evitiamo gli. 
errori che abbiamò commessi ill altro tempo.” 
(Continua a difendere il testo del min: Chiaves). 

Chiaves; ministto, insiste. per l’approva- 
zione del suo articolo unico; ma alla fine si. 


ltro la stampa. Dice: € 
| governo è a di spie%dell'‘Austria. (Rumori 


\ Là d6rbata # Sciola tie! oro È. 
De Blasiss presenta la relazione sul'Biatio | 9. ( SETTI: 


nello statuto! Vi scongiuro ) di evitare ogni 


ini 


pessima in questa congiuntura. 
w Boggio dice PEA ia chiudere ti discus- 


sione generale ‘e poscia ‘ciascuno potrà dire 
il suocparere contrari singoli ‘articoli. 

La discussione generale è approvata. 

Za Porta parlancontroil'domicilio coatto, 
che. ,non;wuolesinflitto va solo ‘arbitrio del’ Go- 
|| verno::sdEgliedice::. Riguardo ai giornali re- 
trogradi, approvo la loro soppressione subito! 
Sono i remiti dellanOBtra» patria. +» 

Civinini combatte utti gli, articoli. Non 
credete dunque, esclama, al popolo. italiano e 
“non credete che ei voglia l’unità (Rumori). 

p Ondes. Non vorrei, nemmeno per me fa- 
coltà Straordinarie: molto meno son disposto 
di concederlè 'a&li ‘Attilali ministri, Hei quali 
ton hovAdicia, ed 'fafàri ministri non N co- 
noscoje me nerfido adunquerancor meno! (Pro- 
segue. a. dimostrare «che:si viola; slo statuto ap- 
| provando la. legge Proposta)... 1 

Ricciardi s° unisce con D’ Ondes ed invoca 
| l’ esempio dell’ Austria, “che non fa leggi con- 
ID’ SteSsa sede del nostro 


errisa)ino| 4b o0î169 i 


Presidente rifiihaù la discussione a do- 


mani, 


ORONACA'INTERNA 


*y Le .corrispondenze-tral la scapitale e 


(l'alta, Italia a| cagione. del trasporto delle 


\truppe sono in ritardo tanto ogni giorno da 
\non essere possibile qualsiasi importante co- 


\municazione di affari tra il centro e il set- 


tentrione della Penisola. Quando che sia scop- 
\piata la guerra ogni comunicazione! resterà 
sospesa. Si‘assicura però che la' (direzione delle 
‘poste organizzerà, un, servizio :per. Nizza, Ge- 
nova, Alessandria, Spezia, e‘Livorno. 

Questo servizio è tanto importante che do- 
vrebbe essere attivato al momento. 

* x A datare dal 4, e sino ‘a nuovo avviso; 
restano” sospesi su laLinea ‘della Toscana ‘i 
due'treni Omnibus N. 293 6 277 in'partenza 


da Bologna per; Pistoia il pritto;allé orer8:25 


antim. ed il secondo alle stre. 5,:10 pom. ; ed 
in senso. inverso i convogli Omnibus N. 272 
9 276 che ‘partono 0A Pistoia verso Bologna, 
il primo alle ore 6. 30 antim. ed il secondo 
alle ‘ote 2. 35 pomeridiane: ; 
A'partire dal di 8 furono) pure sospese 
tanto):le/ spedizioni di merci'.a, piccola velocità 


quanto..i. trasporti di bestiame a. grande velo-, 


cità su.le linee Bologna-Pistoia, Bologna-Mi- 
lano, Piacenza-Alessandria e Bologna-Ponte- 
lagoscuro. 

«x Le ripetute aggressioni ei furti com- 
messiì nelle vicinanze ‘del'‘Pontassieve ‘consi- 
Bliarono ai Reali: Carabinieri piùvattivè pers 
lustrazioni, e nel giorno decorso due di; essi 
armati.di;carabina si imbatterono presso Bor- 


‘pîetipitazione! cheliè!semprè mala e sarebbe! | 


ti 


Peri già arrestato, di molte Sintoni recen- 
temente perpetrate fra il Pontassieve, Londa. 


e DARI 


+ lì giorno: nella sala debiCansiglio Pro- 
stimate si raccolsero, per iniziativa,.del dott. 
cav. ‘Pietro. Castiglioni, ‘VicePresidente ‘della 
A$sabiazione Medica Italiana, parecchie gentili 
signore e parecchi distinti cittadini.per costi> 
tuire in Firenze Un Comitato di soccorso, pei 
feriti e. malati in guerra; che riconosca come 
centrale il Comitato di Milano,, ad esempio 
di alt ‘Comitati. giù' formatisi 1 pel Regno; i 


ICI EAT 


+ L'altra sera un treno di. militari pro- 
rita “a Pistoia, alla stazione di Riola, 
entrava nello stesso binario, ove stava un treno 
di materiale vuoto diretto in Toscana. Ben- 
chè .il. treno, militare, che dovea. fermarsi in 
| detta. stazione, avesse una velocità molto ri- 
dotta, pure dalla forza prodotta dal cozzarsi 
| delle locomotive, si ebbero a lamentare alcune 
| leggiere ferite per contusioni. Raccomandiamo 
| al Governo di esercitare una certa sorveglianza 
| sull’amministrazione delle Ferrovie, perchè non 
‘è Ta prima volta chè ‘essa’ il în Lai i 
ESTA i | 

*) È' stato ‘affisso’ un ordine adi giorno 

del Generale comandante la Guardia Nazionale 

| di, Firenze;jcon cui/sisesortano;i militi a rad 

| doppiar di zelo nel servizio, ora che. più stret- 

| tamente incombe di tutelare 1° ordine interno, 

| mentre Qi esercito va. a combattere gli esterni 
neriiei. 


‘ Rolizie Politiche: lo 


bua..s9064 


— Cono BR: decreti. del (31! ste 1866 
\sono.stati richiamati dall?. aspettativa, valoser=; 
\vizio effettivo, 186 ufficiali. di, \cavalletia, 26. 
‘ufficiali del corpo del treno d’ armata, . 5 uffi 
‘ciali del corpo di stato maggiore, 2' ufficiali 
dell’ arma del dig. 2 medici ‘di battaglione 
e-12. veterinari.» no LI6 1 ODO. 
| Sono stati destinati cisl al ‘generali: 

‘Rey.di Villa Rey, cav. Onorato) al.comando 
della brigata Pisa; Ferrero cav. Emilio Mana; 
rizio a quello della brigata, Parma; Pallavi- 
cinì ‘di' PRIGIATA cav. Emilio È quello della bri- 
gita Savona! 

Michiél conte Inattdrion RELA nel reg 
‘gimento.ussari, di Piacenza re D'Oncieu de la 
Batie. cav. Guglielmo,;luogotenente nel ‘reggia, 
mento lancieri di Novara, destinati ajutanti 
di campo di S. E. il generale d’ armata. cav, 
Cialdini. 

Paoletti Leandro; ‘capitano nel 2° reggi- 
mento granatieri; ‘e Gariazzo Vincenzo, capi- 
tano. nel 3.0 reggimento (granatieri.destinati, 
ajutanti di campo.del generale! d’\armata Gio-' 
vanni Durando. A 

Fermi Filippo, luogotenente ner rog gi- 
mentò ussari ‘di Piacenza, destinato ajtante 
di ‘campo’ del luogotenente generale a 
Bixio. tofarotal ] i 

Garovadossi sd conte Giuseppe! ; 
luogotenente nel reggimento guide, destinato: 


‘ajutante di campo. del luegnkanenta generale | 
cav. Cugia Effisio. 


— “La Presse riceve! per telegrafo da 
Praga: | 

Sì dà per positivo, che ieri sera vennero 
trasportati a Vienna i paramenti sacri della 
cappelja di Corte, il tesoro di Loreto, e gli 
oggetti preziosi appartenenti all’ imperatore 
Ferdinando. 


— Scrivono dal confine Veneto, 6,alla S'en- 
tinella Bresciana: 
Sono partiti questa mane per Tirolo i lan- 
cieri e i cacciatori imperiali. 
Sono arrivati a Verona molti Croati vestiti 
della loro divisa nazionale. 
Molte pattuglie militari sorvegliano il con- 
fine. 


— ! giornali di Vienna: annunziano che 
parlasi in quella città della formazione di una 
legione voloritaria di studenti nel caso in ‘cui 
Pesercito austriaco fosse. impegnato su. due 
campi di guerra. 


— Sull'incendio della Novara.scrivono da 
Pola al Tempo di Trieste. Giovedi, 3 maggio 
a mezzogiorno tutte le maestranze lasciarono 
la,fregata per andar a desinare. Alla mezz? ora 
scoppiò l’ incendio. Allevtre, da sette portelle 
usciva.il. fuoco, e mezzi alberi bruciavano, 
sicchè il guarda porto deciso di calarla ‘a 
fondo le tirò addosso «alcuni colpi di cannone, 
S’ accostò di poi una barcaccia con un canuvonè 
di non piccolo calibro per dar termine alla opera 
incominciata dal guarda porto, senonchè fatta 
venire una pompa a vapore, s’ ebbe da questa 
dei vantaggi. 

Accorsero. sul. luogo. dell'incendio alcuni 
marinari e dalterono la fregata (fecero che il 
vento gettasse le fiamme sul brufiaté salvantlo( {. 
il corpo ancora incolume). 

Alle ore sei l'incendio era completamente | 
domato. La prora sino alla macchina andò 
distrutta, I ana "fieri mezzi, al- 
beri, } ) 

La fregata usciva il giorno avanti dal dok 
a bilancia. 

È tuttavia inesplicabile la casùa delli ine 
cendio;‘la si ‘attribuisce al caso. 

— Dal stesso giornale ha per “telegrafo in 
data di Vienna, 5: Oggi fu.tenuta.a Franco- 
forte;la/seduta della dieta federale sulla pro- 
posta ‘della‘’Sassonia' che invoca la' media- 
zione della Confederazione nella querela. au- 
stro-prussiana., Credesi che la. Dieta abbia ac- 
cettato la proposta. 

Teri a Berlino furono collocati 6 corpi di 
armata sul piede di guerra, è fu ordinata la 
formazione delle sriserye.? # e} 

— Il Corriere Mercantile di Genova reca: 

«Come: sttole accadere -nelle' crisi‘ finan- 
ziarie in cui spargasi iun!/po*di panico nel 
pubblico, la folla presso la Cassa di risparmio 
fu l’ altro ieri così numerosa;da rendere neces- 
sario l'intervento delle. guardie di, pubblica 
sicurezza, affinchè nel disordinato; tramestìo 
non ;accadessero disgrazie. Le richieste di re- 
stituizioni ascendono «a.200 mila lire (il. ca- 
Pitale. ammonta 3;000,000. di lire. .rappresen- 
tato in mutui,;cedole dello, Stato buoni del Te- 
soro, ecc.,) e siccome .l’amministrazione non 
tiene, come è naturale, denaro inoperoso . in 
Cassa, così dovette a mezzo del presidente 
{ il sindaco) telegrafare al commendatore 
Bombrini, per ottenere tal somma in, prestito 
contro deposito! La risposta fu immediata ed 


| affermativa, sicchè ieri.’ amministrazione ; fu 
| in grado di cominciare le operazioni di resti-: 
tuzione ai ritentori dei libretti, togliendosi 
così da uno spiacevolissimo impiccio, giacchè 
non tutti i richiedenti erano animati dallo 
spirito di discrezione.» egli 
— La Gazzetta ‘ Ufiziale di Venezia ha 
da Vienna, 7 maggio, il seguente dispaccio: 
«In Baviera fu ordinata la mobilitazione della 
cavalleria e dell’artigliéria. | È stabilito ‘il 
giorno 9 per la mobilitazione prussiana. — A 
Francoforte, mercoledì seguirà la votazione. 
La Francia richiama i soldati in' permesso ». 


— Francoforte, 5. Oggi la Sassonia ha pre- 


sentato alla Dieta le note scambiate. tra lei. ‘| 


la Prussia, dalle quali risulta che il governo 
prussiano sarebbe ora ‘intenzionato di porre 
ad esecuzione le misure delle quali eventual. 
mente minacciò la Sassonia. Questa potenza 
ha risposto di aver armato solo per essere in 
stato di poter adempire le obbligazioni fede- 
rali, e propone che la Prussia in virtù del- 
l’art. 11 del patto federale sia immediata- 
mente invitata a far *dichiarazioni alla Dieta, 
tali da tranquillizzare. ‘gli spiriti. 

La Prussia dichiara che l'art. 11, non è a 
ei applicabile perchè i suoi armamenti sono 
Le difensivi. 

L’Austria insiste per avere ‘dalla Prussia 


l’art. 11, come essa fece nella seduta del 21 
| aprile. 
La votazione avrà 110go mercoledì 9 maggio. 


L'armata wuttenberghese «vien ,messa 
rapidamente sul.piede.di guerra. Quest’armata 
comprenderà un effettivo di 18,500 uomini 


genio. 


capitale. La leva si fa-regolarmente;tutti-i 
contingenti hanno risposto all’ appello. 


ha acéonsentito ‘alla’ proposta ‘fattà ‘dall’ In- 

ghilterra per la riunione di un Congresso. 
La Francia fa dipendere la sua risoluzione 

dalle dichiarazioni delle altre grandi potenze. 


— È arrivato a Verona il luogotenente 
generale Alessandro d’ Hesse, cugino dell’im- 
peratore di Russia. Deve prendere il comando 
di un corpo d’armata nel Veneto. 

Per ordine di Vienna tutti i capitali ap- 
partenenti allo Stato e deposti nelle città di 
frontiera al sud ed al, nord dell’impero au: 
striaco, debbono essere trasportati nell’interno 
dell'impero stesso. 

— Scrivono da; Vienna, 3, maggio.:. 

Si assicura. che il generale. Gablenz sarà 


mata in Italia. 


— Alla Zombardia scrivono da Parigi : 

I signori Godillot ebbero dal Governo di 
Firenze l’ ordinazione di apparecchiare uni- 
formi ed equipaggi militari } per, 25 mila; uo- 
mini. ù 
Parimenti;; asunsarmajuolosparigino furono 
commessi 25 mila 2°600/7078. 


— Il Temps dice che Menotti Garibaldi 
era negli scorsi giotni a Parigi, ove fece nu- 
meròsi acquisti di oggetti di arredo militare. 


—' Dall’ Alleanza : 


Nabresina stanno scaglionati circa 40,000 uo- 


una dichiarazione esplicita sull'osservanza del- 


di cavalleria, cura contare l’ persde e ill 


I edbtibgenti sì riuniscodo alufiwigstlrdo, 4 
“piazza d’ arme del tegno, a 14 chilometri dalla” 


— Pietroburgo, 4. Si assicura che la Russia + 


incaricato del comando del quiato:corpo ,d? ar- , 


Sappiamo da fonte certa, che fra Udinè e | 
| tazzi,\a Londra l’onor. Minghetti. 


7 


mini. Le autorità austriache temono un’ inva-@ 


sione di volontari da,un momento. all’ altro. 
— Berlino; 4. Sono stati «dati ordini. per 
la mobilizzazione del 2.°, 3.9,.4.9,.5.° e 6.9 
corpo: d’armata, pel. corpo d’armata della 
guardia, come pure pel reggimento d*infan- 
teria N.° 20... 
Ogni corpo costituisce un effettivo di 30 


| mila domini. 


La mobilizzazione ;in Prussia; equivale a 


| metter )’ esercito sul piede di, guerra. 


I reggimenti di cavalleria formano squa- 


| droni ‘di deposito ‘di ‘150 cavalli. 


‘Ordinando tutti questi armamenti; la Prus- 


| sìa ha dichiarato all’ Austria che sarebbe pronta 


a sospenderli se essa cessasse dagli arma- 
menti nell’ Ri nella a ‘e nella 
| Galizia, 

Breslavia, 5. Gazzetta di ‘Slesia ‘ha rice- 


| vuto dalla Slesia austriaca, in data del bj TO8E”. 


| giola ‘notizià clié due reggimenti di fabteria 


| ungheresi ‘marciano’ verso ‘Brelitz, ‘Biala e 
Oswiscim, per occupare la' frontiera! 


‘oZondra, 5. Il Morning Post dice che le pra- 

tiche per ùn ‘congresso sono ‘attivissime. 
‘Francoforte, 5. I Giornale di ‘Francoforte 

| dice giurito Pèrdine"di mobilizzazione è mezza 
batteria d'artiglieria “prussiana ‘ ed ‘allo squa- 
| drone degli‘ SEAT pa si‘ trovino a Franco- 
forte. 
\ \Z'rieste, 5 IN Tio ‘dice che alcuni ma- 
\levoli copersero di pietre le rotaje fra Zaga- 
| bria ‘e’Sissek ‘onde ‘impedire il trasporto di 
soldati confinari. 


"La Svizzera, in vista delle probabilità 
idi guerra tra l’ Austria e l’Italia, ha ordi- 
«nato. che un, corpo..di osservazione di dodici 
mila uomini prenda posizione sui confini di 
(queste , dus potenze. 

E fon! Austriaci hanno sgombrato i di- 
stretti oltrepodani. 


— Si assicura, che oggi, «debba essere an- 
nunziato alla Camera îl nuovo gabinetto. 

Esso sarebbe composto come segue: 

''Rieasoli— Presidente e Interno.  Visconti- 
Venosta - Rsteri. Scialoja — Finanze. Crispi 
— Grazia e giustizia. Mordini — Agricoltura 
e commercio. Peltinengo — Guerra. De-Pretis 
— Lavori pubblici. Pescetto — Marina. 

Secondo altri, D'onor. Jacini resterebbe ai 
lavori pubbliti; e l'onorevole Depretis avrebbe 
la marina. 


— Il finora riceve, Apesfe, potizia, da Ca- 
prera. ©!‘ PIC PPC A 

il generale;è:ideottimo situa nate. 
Fra. breve verrà sul continente. Se non fu 
mato fino ad oggi si è perchè si volle lasciare 
il tempo a tutte le classi dei contingenti di di 
raggiungere le bandiere. Ma dopo il 9, allor- 
chè ‘tutte ‘le classi saranno ‘alle loro adunanze 
si‘darù ‘opera a stabllire il corpo ‘del ‘volon- 
tarii. Il generale sarà libero intieramente nel 
suo operare, senza il prestigio del suo nome 
il governo nulla potrebbe fare. I 

Piire che la partenza ‘del generale per il 
continente sia stabilita per quest’ oggi. 

— La rielezione. di Mazzini a Messina è 
una: prova evidente, della popolarità del mini- 
stero La Marmora che si accinge alla guerra 
sotto; felicissimi auspicii. 

— Silassicur® che il nuovo gabinetto man- 


I derebbe. come mostri ‘ambasciatori; a Costan- 


tinopoli} l°:onor. Pepoli, ‘a Berlino l’ onor. Rat 


I) 


® — ‘A Mormànno Comune di Calabria sono 
| succeduti’ disordini, provocati dal partito rea- 
zionario, ‘che: lia ‘alzato. perfino: la bandiera 
borbonica, eisaccheggiato la casa della ‘Co- 
mune. L'ordine è.stato pei ben presto ri- 
stabilito. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzòa Stefani) 


Berlino, 8. — L’ autore:dell’ attentato con 
tro, Bismark. ha, 22. auni ed;\è figlio di Carlo 
Blind, emigrato, politico, ,L? {assassino si è ta- 
gliato. la, gola in prigione .e morì. 

Madrid, g. — O’ Donnel. presentò alla; Ca- 
mera un progetto di legge con cui dofnanda) 
che .il governo»sia: autorizzato a riscuotere le 
imposte nel caso che i.bilauci non siano wo- 
tati pel.30. giugno. Il, progetto, domanda pure 
la facoltà di imporre. una, ritenuta graduale 
sugli stipendi degli impiegati, eccettuati.i mi- 
litari : di poter fare economie ; di conchiudere 
un accomodamento. coi, possessori dei certifi-: 
cati per gl interessi dai debiti non compresi 
nella legge del 1851; di aumentare la somma 
destinata, ad ammortizzare annualmente: il.de- 
bito passivo; di emettere dei titoli; al.3°;. per 
una quantità bastevole ad incassare 60 milioni 
di dovros effettivi; di aumentare, ove occorra, 
le forze di terra e di mare. Questo. progetto. 
produsse grande senzazione ;e fece ribassare i| 
foudi. 

Nuova-York, 28. — Corre voce che la Spa- 
gna abbia proposto che la sua vertenza, col 


Chilì venga iva da' tun arbitrato degli Sta- 
tii Uniti; 

Oro 129 14. Cotone'30 12: 

Londra, 8. La:Banca la elevato lo:sconto 
all’:8: per cento. È 

Dresda, 8. — Gli abitanti vennero avver- 
titi che, & partire. dal 7 maggio, dovrauno 
dare alloggio a 4000 uomini. 

Stade, 8: ;(-—. Corre: voce. che. si formerà 
qui, un; campo di 1,000. uomini. 

Berlino; 8. — Si. dà per. positivo. che la 
Prussia, nella seduta che si terrà domani dalla 
Dieta; si riferirà alla dichiarazione fatta nella 
ultima seduta sul carattere difensivo dei suoi 
armamenti. La Dieta considererebbe la que- 
stione relativa alla proposta della Sassonia 
come terminata. 

E stata ordinata la mobilizzazione del set- 
timo corpo d’armata. 

Il re sì trattenne dopo mezzogiorno a la- 
vorare con Bismark. 

Carlsruhe, 8. — Fu ordinata una requisi- 
zione forzata per la rimonta dei cavalli del- 
1’ esercito. i 

Bruxelles, 8, — Il ministro delle finanze,, 
rispondendo ad una interpellanza del sig. Co- 
ormans, disse che se sventuratamente fosse 
necessario un credito straordinario per “la di 
fesa nazionale, il governo indicherà i mezzi 
più acconci per provvedervi, allorchè ciò sarà 
richiesto dalle circostanze; ma che fino al 
presente non eravi questo bisogno e quindi 
aveva nulla a rispondere, 

Berlino, 9. — La risposta fatta dall’ Au- 
stria. ia data del 4 dice che-di froùte alla di- 
chiarazione: della Prussia; l'Austria deve con- | 


| lano come esaurita la anda adgit i i o Lr 


mamenti. Dalle dichiarazioni solenni che' ia 
Austria, fece: alla, Dieta risoluta che la Prus- 


‘sia non ha a temere alcun attacco da parte 


dell’ Austria, nella Germania deve temere al- 
cuna rottura della pace federale; 

«Là Austria. vuole. meno ancora attaccare 
l’Italia,, ma deve vegliare. alla  difesa:della 
monarchia. L’ Austria deve pure preservateil 
territorio federale contro una aggressione della 
Italia, e nell'interesse stesso della Germauia 
deve porre la questione come la Prussia possa 
conciliare i suoi doveri di potenza tedesca col 
desiderio che 1’ Austria non si preoccupi delle 
frontiere della Germania. 


Parigi, 8. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 010... . . . 63 50 
là. id. 4172‘ 010 id. 86 318 
Consolidati gia a 39.50 
Consolid.. it. 5 010 (Chius. in dani: 39.40 
id. id. (Id. fine mese). — 
id. id. (fine prossime) . — — 

VALORI DIVERSI 

Azioni del-Cred, mobiliare francese! . 535 
Id. id. id. italiano reni 
Id id. id. spagnuolo . 2170 
Id! della str. ferr. Vittorio Emanuele. 82 
Id. delle str‘ ferr. lomb. venete... 305 
Id: id. austriache 295 
Id, nil. romane, uil. 55. 
Obbligaz. id. ti an e 110 
della ferrovia di Savona - 


Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 

Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e. Alessandro Magnelli, membro. del 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura. 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle. Catarrali. 

Vendesi alla, Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


‘della Fortuna 
PRESSO LE TERME DI MONTECATINI 


IN VAL DI NIEVOLE (Provincia Toscana). 


Constatata fino, dall'anno 1853. fra. le 
più proficue dal R.. Collegio Medico. Fio- 
rentino, e. governativamente approvata. per 
la pubblica vendita, dietro l’ analisi chimica 
del Chiarissimo Prof. Antonio Targioni Toz- 
zetti, e corredata da considerevol numero 
di certificati, dedotti dalla pratica espe- 
rienza dei più reputati esercenti l’arte Sa- 
lutare. — Il Deposito generale, non che la 
vendita al minuto è in Firenze allè Far- 
macie Forini, che una posta in Piazza della 
Signoria, l'altra al Canto alle Rondini. 

Si spedisce pure dalla sorgente, diri- 
gendosi all’ Agente Raffaello Pacini-ai Bagni 
di. Montecatini in° Val di Nievole; e trovasi 
presso tutti i primari Farmacisti: del Regno 
d' Italia. (14) 


PASTA. DI LICHENE. COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 
Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse st reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Di detta PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito ancora nelle altre FARMACIE SIGNO- 
RINI in via Porta Rossa e' Borgognissanti. 

Vendesi ‘al prezzo di 15 centesimi l’oncia 
e a-scatole' di centesimi ‘80 ciascuna. (10) 


CARBONE DI LECCIO 


a L. 8 40 ogni 100‘ Kî1. 
(PESO GARANTITO) 
Si vende in Via della Chiesa (già Sa- 


turno), N.° 47, presso. Santo Spirito — Fi- 
RENZE. (45) 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’'acqua’ di Seidlitz è stata usata come 


Blando purgativo nelle Aroressie, nei leggieri” 


imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in.tutti quei casi.nei quali con- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendetserie mezza‘bottiglia in una 
sola, volta; o! più:se «il caso (10 richieda|pro- 
curando nel primo; caso di ritappare bene la. 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà' utile‘ tener le SERIO giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo-:di detta Bottiglia Lu.it. 0 80rsì 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA. RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M: PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od'altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazioné impedisce che 
cadàno) e ‘che’ imbianchino. 

Con' poco’ uso di questa Pomataà ven- 
gono ‘affatto dissipate le forfori: — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto: .(7) 

Laboratorio Chimico-Farmacentico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo în faccia al Cinghiale. 


Pina 
——— Frrenzw 1866: — Tip. Fiorentina! 
Via dei Bardi N, 50, diretta da:;@ Natali. 
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DECORATA DIN? 19 SEQUESTRI "è 10 QUERELE crime 
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ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni non si accettano. penimeno? di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
paganio antici pafainente. ANla scadenza dell’ abbuo- 
namento, chi,.non respinge il giornale s° intende rir 
confermato,, 

IF prezzo per’ Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie! del-regno, cunotrim. 11.4 Per: Liestero «l’au- 
mento, della Lassa postale. Semesiri e annate in,pro- 
porzione. 


Chi onori orespinge! i primi cinque’ numeri sat) 
giornale, che egli. vengono sinyiati, si, riliene: come: 


associa to. 


)i 


IL'CONGRESSO, LA GUERRA, 


ri si 1 Pag” e a 
L'INTERVENTO FRANCESE 


Mentré le'‘spese che deve! fare ‘oggidì’ 


l'Italia per prepararsi‘ a combattere, le 
consumano oltre a quattro, milioni il giorno; 
mentre il suo esercito e la sua marina 
‘trovansi. in. pieno, aspetto di guerra, mentre 
altre, 17. mila .volontarii vennero chiamati 


sotto » le armi. ed incominciò» a ‘circolare! 


Ja carta moneta, l'Inghilterra tenta oghi 
mezzo possibile per mantenere la pace, 
e sostenere l’idea di un Congresso. Essa 
«che nel 1863 fu. quella che mandò.a monte 
la. proposta, Napoleonica di. un: Congresso 
Europeo da tenersi a Parigi; ora ne pro- 
porrebbe ‘unò ‘a Eondra per ‘impedire lo 
spargimento .del. sangue. Il. Sun, afferma 
correr. .voce, che... la. Russia sia; per, ron+ 
sentire alla proposta: la: Francia: farebbe 
dipendere la sua risoluzione’ dalle’ dichia- 
razioni delle altre potenze. 

AI punto in cui stanno le cose, nulla 
potrebbe. ..riescir più funesto all'Italia, di 
una, tregua se di un: momento: di» ‘sosta. 
Come ‘potrà essa (far tanti sacrifizì senza 
rovinarsi, se le arti della diplomazia giùn= 
gessero a far ritardare Ja. guerra? 

» L'Italia, dice il Diritto del 7 di 
maggio; in. questa lunga e grave mora 
sarebbe rovinatà, irremissibilmente per- 
duta, se nel 1866 o per armi o in altro 
modo la questione dell’indipendenza na- 
zionale non fosse risolta. I fati lo vollero 
e indietreggiare non è più concesso. Qua- 
lora gli uomini. fossero così contumaci al 
destino da; non precorrerlo e guidarlo,. al- 
lora l'Italia; ‘stremata d'ogni» possa, non 
avrebbe che due.vie ‘davanti a sè. O lo 
sforzo disperato di una' rivoluzione, od il 
raccoglimento . Ta rinunzia al programma 
nazionale per, :20 :anni almeno ». 

Ma più autorevoli,..come più impor- 


| cenjdo lscontoraizrivEndifori del (251 pat! ceglie» 


| sua. politica. Pe 
l’ Austria contro la Prussia dev’ essere: cons..|, 


} ddorvob 6 ja90p £10 
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gg < in via dei Bardi Num. so a 
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11 Giornale 


Si ‘pubblica tatti î giorni, tranne! quelli s00088- | d = # a ha 
sivi calle Feste id’‘intero pigogilo; mn siede fto parola pidip 808 di did oFPar 1 1, 
I mattino, ai. prezzo di.. oi nint 


cinque Centesimi . 


. 


Of LiSo \i19Lio 9a 
tanti sono le seg gnenti ‘parole dell ulligiosa, 
Opinione: Il. governo di, Berlino, ; ice 
essa, nel suo, numero dell,8, idi. maggio | 


| ha dichiarato. che un. attacco. in. Italia sar, 


rebbe da esso riguardato come, un attacco, 
contro, di lui medesimo. L'accordo deizdue 
Stati è per tal. guisa. stabilito, e. solenne, 


mente aununziato. Il goyerno,, d' Italia na, 


finora taciuto, ma il suo silenzio. non può 
cagionare. alcuna. incertezza rispetto alla, 
Per l’Italia un, attacco, del- 


siderato come. un. attacco diretto: contro 
di lei, La. reciprocità è completa, non, po- 
trebbe. essere altrimenti. 

» La questione veneta, dice ‘ancora 
I’ Opinione è posta dinanzi all’ Europa, è 
posta dinanzi all’ Austria stessa; non è, 
più possibile l indietreggiare. Non cono- 
scerebbe l'Italia la potenza che credesse 
potere il. governo. di Vittorio Emanuele 
rinunciare ancora alla soluzione della qui- 
stione veneta. E V Austria stessa che ci 
ha posti. nella condizione di doverla af. 


| frettare. Ecco ' qual è il significato, degli 


armamenti senza ambagi, senza riserve, 


‘ senza. diplomatiei artificii. Le potenze che 


fanno dei grandi sforzi per prevenire la 
guerra, debbono essere persuase che per 
l’Italia. è una necessità la soluzione della 
quistione veneta, come per la Prussia, è 
una necessità la definizione della quistione 
dei Ducati d'Elba. 

Frattanto, mentre pare che si aspetti 
l'esito del congresso, i soldati francesi si 
affollano ai nostri confini. L’ Italia li guarda 
sospettosamente perchè ricordando il 1849 
e il 1859, vorrebbe non, avere alleati più 
o meno disinteressati è magnanimi nella 
gran lotta. 

Questi concentramenti di truppe fran- 
cesi in Nizza e in Savoia danno da. pen- 
sare anche al Nuovo Diritto — di cui è 
direttore il Deputato Civinini. — Questo 
giornale alludendo al temuto intervento 


ib iNengoo ib slinq ie 
CEGPREXI ourovos leb sie in 


* teli I AVFEREENAR 0; Sapia, 
| di tene pin: seen ai” vel 


| postali o.francobolli. ? .ntsbaemob. 98 -0. 01 
Le lellere non affrancale non, saranno, TA 
(UH mManoserittononi st /rgalituigcono;1/s I « 


© UN! NUMERO! ‘ARRRIBIPR ATO 7400 CENTESIMI 


. | db Giornale fuor 513; 5. centes 
cl pi in e peo SRI fina ola 
| IV pag. elcente 40, ni cano 


dele iano I S7SÌ 


francese cd. alla, foce delle, leggi sui 
bee oleri dana fa “Fagione « esclama: 


Voi non a mai creduto che 
i essere IULaa la politica ‘del. mi- 
| nistero, La, Marmora, acum certi, onprgsoli 
| della» ‘sipistra \concessero, di mandare; al, 
| confine per. un anno i cittadini senza PBI 
cesso. 

» E il ministero, .che pare So mpolto, 


non. si è, ancora, presentato, a raccogliere 
la Jarga messe di.gloria seminata dal voto 
di ieri; perchè . lora della guerra non è 
ancora venuta, E quello da noì annunziato 
ieri, è il ministero della guerra; ministero 
connubio, se mai ce ne fu; ministero, quasi 
diremmo, stupro, che, celebra la sua, na- 
scita, sacrificando eroicamente alla Dea 
Concordia la, libertà. 

» Certo l' Italia può rallegrarsene: ar- 
mato della nuova legge Pica, il ministero 
destra-sinistra minaccia di tantà felicità e 
di tanta gloria l’ Italia, che temiamo essa, . 
stanca del troppo, abbia a compiangere i 
tempi in cui essa non era nè tanto glo- 
riosa, nè tanto felice. i i 

» E i moderati, furono al solito, logici 
e seriî: essi operarono da ‘vomini politici. 
Vollero aver dei complici, e si contentarono 
modestamente di prenderseli anche dalla 
sinistra. Ma ci volle qualche cosa ‘che ren- 
desse degna questa reproba sinistra di tanto 
onore. E venne la legge Crispi; ‘e ‘venne 
la votazione di ieri. Il connubio ora è pos- 
sibile! 

» Mail ministero della guerra. corre 
pericolo di essere! ‘ucciso prima che ‘nato 
Chi farà la guerra? La diplomazia la con- 
trasta; il ministero presente esita; pei tu- 
multuosi, per'gli ‘entusiasti ci è la’ legge 
Crispi; pei garibaldini fra ‘giorni ci saranno 
i depositi debitamente ordinati ‘e’ custo® 
diti.... 

» Chi farà la .guèrra? Yo: 

» Intanto qualche. cosa si fece: si dindle: 
un colpo alla libertà. Quanto agli austriaci, 
ci è tempo ancora ia pensarcil.. 


» 
RE CEE Pe TO Sn E e ue ‘ai VIZI 


Il soccorso francese ispira al Deputato 


Vora. eligiose 1 monastero di dl tion 
» Si parla di contratti di colonia (mi Se fosse poi maggiore: a nostro È cezionuto;JIl Deputato Serristori che rappre- 
viveri fatti dal overno fran francese in Italia. | ge vr Questo dovrebbe sottostare allo allo Stato senta quel distretto, viviamo fiduciosi che non 
CN altre novelle più. o meno ‘ mag ggiore, e pot potrebbe anche ripetersi” una mancherà alsuo dovere di presentare al Par- 
esatte, dànnd* fondfmetità fui Supposizione ‘lamento il voto RISNA RE Apo pelazioni 
di”un Da ob a dndese, ‘honî sapere of- | in tal: ‘proposito: ; jason i alza: 


‘sn Anco ieri Mentre. dio: ‘che il 

ferto, o se domandato. nb 
i i ministro ‘dei lavori pubblici ‘vi ‘avrebbe prov- 
» D'altronde:.è; nota la, ion pl i de at 


veduto, si è verificato alla. Posta l’ ve- 

del nostro governò "per il francese, è per, niente cin dre cd potete n prc 
quanto! iltnostro ministero abbia vantato e numero. L” inconveniente dra! deeréseiuto' 

vanti tar sua ‘indipendenza; ‘come la van- causa .dei..moltissimi. che! ri ao 

tava il ‘ministero»Minghetti,» »le prove del piece È data vc Tan sia sO ri- 

BOTRNTA IRON Sei AN È ma. men: er 

di-lui gallicanismo-sono. tali e tante, -che. | avere ciò che tonici) di esigere. cr 

si può dina che la di lui indipendenza ras- | se offerto; il soccorso ' della Francia no, | Posta non. esisteva numerario, nè,cedole di 

mente ‘quella della maggioranza dei Miri anche di fosse offerto 5 UO a 
mariti,” iquali di ‘proclamano “Padroni! iM\ | SHE queste, son sodé' ragioni: 


| Banca” inferiori a L. 100. A una cert'ora nelle 
i scale dell’ uffizio postale un gruppo d’ indivi- 

casa fiabe mentre nel” ‘fatto vi comanda la | ‘’*Mu se‘la Fraficià védendo rigettare ‘Te 

| sue 6/ferle, intende se! “redlimerti' dall'Alpi | 


dui riuniti protestavano ad alta voce pel danno 
ia 19D SONNO BI vID. 979229. 9229000 
moglie. n 7 
all’Atiatito” al viva forzate 0700 A 


{ che ricevevano e.minacciavano di far baccano. 

Uffa delle! tante ‘prove’ rendo 10 rag Ax il ministro sdra a non 

Lita ce a ; all mettere .tempo,.in mezz render qualun- 
l'abbiano 1 ‘6 fresca” UO nelle" ditricolià ‘Se ‘un ‘esercito francese calasse a tatto | pic a 
HEISSM (gio a fo agì dé L | que determinazione, . perchè, ‘cessi quo stato: 
che'si Upposeto “sinora a tmazioni A | suo! bell agio” ‘dagli sguatniti confini natu- | di dose che non potrebbe prolungatsi, senza 
Ran dei Volontari. | sii i rai det’ regnò ‘d'Italia? 06ISAUAUE | PEOdSHO spiacevoli” conseguenze. 

LN questa, difficoltà si séhte un fumo | ‘(Ci dicò'an'po’, il deputàto sidro ‘+ Sappiamo che dietro richiesta del-ge- 
densissimo dell antipatia’ di Napoleone I | pi ei "PMalfa” per ‘tenere! d Bada’ | nerale Pettinemgò è stito* peri 'di' ‘Guerra 
contro Garibaldi, antipatia vecchia e natu- l'aquila aa ud testa b combattere IL aquila | | sgombrato il convento) diSan“Gaggio dalle 
ralissimà per molte ragioni. dai] j coi ‘due i bicana lA OGu.si 19, famiglie: riconratori idal..Comune, @' queste 

i hd Ora sì Fitiene la cosa come Cora, “E Roma, ‘nostra capitale? 99 | egiatin trasfaritoi: pali cibaconventaudolla 
che 1’ opposizione fatta dal nostfo governo E lé migliaia di baionetté bhe al'Uirò 
all’ arruolamento dei Volontari condotti da di tutti i giornali stanno per essere inviate 
Garibaldi era dipendente dalla poca voglia | dalla Frahcia, Nod sappia bene se per 
che né aveva il governo Srancese, per il | qualche disegno ‘iti favor dell’ Italia o) Per 
tutela‘del’ Campidoglio? “© “Ult: 


che si è è mandato — così Sì, dice” — il ge- 
Se il deputato Borella non potesse ri- 
| spondere, ni chiederemo" una soluzione 


Bb, ver CO ‘Parigi, onde persuaderlo 
della utilità, di, un ‘Corpo di volontari nella 

del quesito ‘a'S.'È. il Barone Ricdsoli'she! 
| si ‘designa capo del futàrd' Gabinetto." 


| seconda pace di Villafranca, conchiusa a 
mezza ‘Via, senza alcun riguardo a noi e 
al nostro interesse. ui 
.2 No, no, l'Italia deve aver imparato 
| a:fare da sè (evlo può; dunque.per fare. 
| una guerra d’ indipendenza ‘non'isi’ metta 
| solto la DIPENDENZA altrui ripeto 
« L'alleanza \con.la Prussia, e «il ‘suo 
“concorso-in questa guerra si può accettare» 


ilare) 


stositeati 


Facciamo eco alle seguenti Dicola della. 
Foroa tate "a ; 
‘feti vendevasi 0 per la”tittà un Proclama 
| del=Re'!di' -Pitissia @ Prùssianii ed ai popoli: 
della; Germania.ivin fenofi 
In fondoi ju una Nota Joggevasi, idbio ap- 
| presso: | 


bila Eeco 1° prot salta del Re'di ‘Prussia éhe 
| riceviamo) pet vin stràordinaria, ediamo's0tt0 
I jle più, ampie riserve pernesser tradotto! da 
i | una, copia manoscritta, non. essendo; ancor giun- 


PI, guerra, i i 
Io voglio d dire francamente è, Bi talia la 


{ oisglie IU 


mia opinipne, sul supposto. soccorso frap-, Purchè” ‘fon fossé una seconda ‘edizione | ta la stampa. » sr 
»( sx n9fjog at! D i 
cese, che per onore del governo. italiano, | del sio famoso attestato’ di probità. 4 |. Noi non abbiamo bisogno. di metter in 
io voglio, gredere più offerta. che, domandato. n Barone" dichiarò ui tempo, sul'pro: i glatdia i’nostri Tettori contro. questo abuso 
1,” Questo soccorso, lo. credo, umiliante, | prio 'dtidre; ‘à Torifiò; che fon ‘avienbe GRLI || oW alti Simili he possanb farsi” della libertà 
peroti.Haliazoi: 4 (bilaroo rali 19v8 ‘ dito nemmeno un ‘Plalmo di' terra “italiana | dellapataihpag siii pc ri 
1,11 deputato, Borella enumera. a questo, | Sè ‘il Barone è ‘inélollabile fel “proprio Da mA cani dimactbianita ge: 
linergla citstnolattià 

punto, tutte.le forze di cui, attualmente, può, |ptfpolil, ben venga la sua Ghtrata al Mi- || ‘Ma bensì Fatcomandiamo all’ autorità su- 
Y' Italia (disporre, e conclude:,,, n, | nistéro ‘perché ci rassicura gui ‘dal fato! ‘periore ondè' Wégli' defdiit Sinti fatti non si 


| ripetan0} | e perchè nissuno' si facéià lecito di 
mistificare® il pubblico, | pet'‘guadagnar: poche: 
‘| lire, riducendo la stampa al più ignobile dei 
| “oasttort: ; 
« Crediamo sapere che il ministro della 
cop temendo che sia da taluno interpre- 
tata troppo rigorosamente la sua circolare 
intorno ‘alle condizioni per 1° accettazione dei 
volonitarit'mbil esercito "ha'informato ciiù dee 
néi' singoli! corpi esaminare”i requisiti dei 'vo- 
: || lontarii mon; essere [necessario!cherquesti non 
isuperino,,i yentisei.anni. Qualora, chi si {pre- 
‘senta, abbia anche qualche, anno di più, ma 


s,Dungne; pon, y. ha alcun. bisogno..di, delle alleanze magnantime degli’ sbottoneel! 
soccorso, francese, e | perciò ; esso, è umi- | ramenti amichevoli —ea' è' un'‘tacità id 
liante nel 1866, mentre non lo era nel 1859, \vertimento alla Francia. 
“quando ;l’ Austria. non. aveva due guerre Frattanto, il mare Ifigrossa ‘è ‘la pro- 
contemporanee; a, sostenere; e contro, lAu- cella tutnoreggia. 
stria, non,,crera. tutta Italia, .ma ilsisolo Tn questi terribili istanti! Woi scorigiù- 
MERE: Biias i ci (riamio il “Governo ‘ a ‘non’ lasdiar languire 
gui Qitre di esior; amianto Può, e8n:| 10 ‘Glantio bazionale) e a ‘nol’ fat‘ consu: 
sere anche ipericoloso per sd; compensi; max) || piirg inttittventà 16. altitive* tisorse della 
tergiali, con icui;;si, dovrebbe;: pagare. ,SaP-; |! nazione. 
piamo tutti il peso dell'pEA, che fece, !| ‘’Ogal settimana di Sosta da dina ig 
IMARSI Nepolcolia Ma siria A 900”. | jch@ vificono Ì nostri Tiertici. sia robusto DI sano € vada,ad ingrossare lo 
cotsuifrancese fu pagatdobaramente;!e «sa- i} ty dia \esército enon gli ‘ospedali’ potrà essere am- 
rebbe fatuità rib'oredère chè! nel:186/6) sin! oie0u0) Lila pelli OL li STOMOTIUI messo, molto più se ‘gidl'uadostràto alte ‘armi 
potesse ottenbresgratuita mente: 04 }; | oto { boobiie »lc0t0/2ie-gi provato în guerra 9) manarig SI 


Si afferma che: oggi;..0. domani,,-debr, 
hi "sneoli aperti. officialmente gli arrola= 
menti dei volontari. te cela! È 

4 Crediamo sapere che il bevond ;‘Rieasoli 
eli dichiarato in modo assai pubblico; | 
ché: quando sia chiamato a reggere lo Stato, 
non è punto sua intenzione. di chiedere i 
pieni poteri nè di sciogliere la Camera. Egli 
semplicemente la.\prorogherebbe,. senza tep- || 
pure (chiudere la. sessione. Se è ‘vero, ciò: gui 
fa molto. onore: - 

iran Diritto): 

7 Si'assicura che i ‘Re partirà il 15 ‘per 

podio non il 12 come*si ‘era detto. 


Notizie: rina 


id FR Commissione per 1’ Da apilioiiii del 
Corpo dei volontari, istituita.col decreto \pub- 
blicato nell’ odierna, Gazzetta . Ufficiale; ha 
preso, le..seguenti deliberazioni, da. a il 
all’ approvazione di Garibaldi. i ss. icass 

I volontarii, vestiranno, la Camicia. aifina 
e, invece .del. cappotto, saranno muniti,.d’ una 
coperta, di, lana.da portarsi a tracolla ;..:] 


Avranno un, ufficio, d’ Intendenza, speciale | 


e un Corpo sanitario separato,;.. ;; .:.;, 1. 

Più, uno squadrone .di. 250 cavalleggieri, 
col titolo, di guide ; i 

E, forse, una, corrispondente quantità. d’ ar- 
tiglieria. 

Sono-istituiti;-per--ora;--due--depositi per 
l'ordinamento 'déi volodtati*Uno a Como, dove 
faranno capo tutti quelli dell’ Italia superiore 
e della Sicilia; l’altro a Foggia, dove con- 
verranno NILE ‘dell’Italia Meridionale contie 
nentale. 

Ormai avete sott’ occhio all par rtai Hog il 
decreto reale, e non occorre ch'io vi faccia 
commenti. Soltanto” farò notare, quanto-per 
esso sieno confermate, sino alla minima par- 
ticolarità, le notizie” fc idti Mveva trasmesse. 
Una cosa,sola io non ayeya saputo, ed è che 
il governo, malgrado il giuramento di fedeltà 

“al ro a dui obbliga” 3) volobtatii, sì riservasse 
la facoltà; di; iscioglierli a SUO) piacimento; ans 
che prima Che sia Stadt la! Ferma. dell'anno. 
È ben naturale che, se la g guerra finisco, pri. {| 
ma; i\volontarii se nestorriino va (casa; sola- 


mente il sospetto | é la diffidenza” potetino pres 


vedere. il Gaso: d. uno scioglimento. a, guerra, 
non Lui tane " nora 


109; 


sai ‘(Unità Iratiana). 


;» er Una. lettera da Taranto assicura, che la 
fotta all’àncora in quelle tcque, è pronta'‘a. || 
prendere al b no l’offensiv ecchi 
giolthra* LOI ET RI ROL J'ATiVegiI 
a mitraglia, ‘e’ dil'tenere le armi: dei maridai 
di guardia cariche ;a palia, — "Così la 'Zom- 
bardia. | } 


ll ‘corrispondente parigino; dell’'V/4ze 


manda una notizia che}-axparer:sùo; faràinar-o 


care 5%, Sorpresa î sopraccigli* a‘ più ‘dî und. 
TRIO non pertanto al corrispondente ùfferiva” 
che dla ‘sera ldel 130. ‘aprile scorso, sil: signor! Bi; 
smark Gra ù Patigi, e Senza lasciarsi 'Fadere 
dalsnima; nata, nemmeno dall ambasciata, dir 
Prussia : dopo ‘un abboccamento altu?perità9 
con Napoleone II, ripartita” subito” per Ber- 


Tino. i 
sari A Usa 


Scrivono. da "Bruxelles, 3° 


Nei: circolicfinanziarii Si ‘das per. positivo 
che ‘8388 partiti per Rondi? 10,0004fpattdesì: ” 


I -a 


— Il aSpaolasi NUOVO, predica di; corre 66 
scrive: 
1 Assicurasi che la; Francia e v Inghilterra | 
sii poste. d’ accordo.per proporre un con 
‘| gresso, Europoe.. Le due potenze occidentali, 
| insistettero presso .l’ Austria. (onde indurla.a 
| cedere il.Veneto. Il . gabinetto italiano non 
| avrebbe rifiutato di trattare in.via.d’urgenza; 
| e senza che. ne. debba: venire i pregiudizio; 
| agli. armamenti. Il nostro. governo. pare che 
| non.creda si. possa uscire della situazione ‘at- 
"| tuale.senza la. Querra,. svisser ci conicenta 
sIl, governo. ha;stipulato dei fe (contratti 
{ di forniture.-militari. .;., fe 


figo 9a9 


I 
| 


1 gi 619Îd 


— l'battaglioni di Guardia Nazionale mo? 


| bilizzati dovrauno trovarsi riuniti il " mag 
gio nelle seguenti città: 


Siena, Grosseto, Perugia; p6lbo Rieti; 


Lugo, Bologna, ‘Imola ‘Forlì, Macetata, ‘Te- 
ramo; Penne; Chieti, Aquila; !Solmona;;“Va= 
sto; «Avezzana, Larino; Campobasso; Sarise- 
vero, Foggia, Boviuo, Barletta, Bari, Altamura; 
Brindisi; Lecce, Taratità; Séraf! Caîmpotisso, 
Gaeta, ‘Berieverito; Caserta; pori! ' Shlétno, 
| Potskitia; Mater! Cosetibà, CEMUZIPOl! Retsgio 
| Calabria, Messità; ‘Nicosia, ‘PhidPAto) Trapani; 
| | Girgohti, Modica, Sitàchsa;' Catania. inoiss1 


DEE? Sia aa ‘Vienna. 6 ma 
lea N° Castélio ‘ai’ Pardubiz è destinato & quar 
| tier generale dell” esercito" del pa vestop 

IL | generale. Bénedek deve recarsi Tra MERE 


0800: 
| in Boemia. Pi ? 
E°, Vi adfinela9 


—.ll governo prussiano ha pupo sil 


| progetto, di formare delle guardie civiche; mo= | , 


bili, che, rimpiazzeranno: le guarnigioni. nelle 
città durante la guerra. 


tiera della (Sassopia e pi pspi ti 
Lè 10 ragibni valitari! sonò ( 

ove è il quartier generale e dove si è SA 
il-principe-Federigo Carlo; -arrivato-dal-suo 
castello da caccia di Glianicke, presso Pot- 
\ sdam. Là pure sono i, due comandanti dei 
| corpi d” AIMetaci generali HorWastil.Bitten- | 
| feld, o Vogel de Falkenstein. 


Darmstadt, "i Maggio. Il principe Ales- 
| sandro d’ Hesse fu designato per comandare 
| ottavo corpo d’ armate! federale? ( Wattem- 
| vere, Baden ed Assia! Datmstadt) IS* © dipì 
| ot - Annove?, ti. L’Annover portetà'i subi 


| venti ‘battaglioni d' infanteria;' attualmente 


| sotto. le ‘armi, al ‘560 uomini cfaiseuinò ‘ "@0l Sei 
| chiamd® ‘degli uobivi "iv donigedo toa erilitu ci 
= “Berlilo, "7. La Risposte ‘dî’ Bismark'al 
DE Austria contiene, ‘si dice; 16° seguenti dndi 
| cazioni: Il gabinetto di Berlino! ‘domanidetebbe 
| che fosse. rimessa nelle ‘mani della‘ Pr@fai mà! 
| direzione degli affari militari” nei dicatil'e lfier' 
‘1’ avvenire, si proninzierebbe” 'éontto! 1retTone 
‘di questi ducati in Stato sovrano ed'' inidipén- 


"|{ dente. 
| ——.H-oolonnello-Schweinitz, addetto mili-: 


tare di Prussia a Pietroburgo, arrivò il 6 a 
| Berlino, latore di una nuova lettera dell’ im- 
| pedadre) du ‘Russia [pet il rèrs des potter 
‘è favorevole all'idet di ut RULILA 

i — pieltibuf jbl S'iyPndedi SSan-Pie- 
| troburgo appoggia tivamente?! l'idea di un 
| Congresso. « .Se, esso dica , nessuna | potenza 
vuoî prendere P'iliziative! delta’ ‘gderra, 
, altr parto) Ain ‘atcotido ! Uiretto! Oiiou) 
| può Sdtnerst, la riunione di un Congtessbi 
latvtenò allora tanto possibile quanto deside- 
| rabile ». 


À 


gio: [sb B00IS18 


MET x Er dC ER Lo rr I e e ni RL i 
— 1 movimenti di truppa «verso la fron- 


obl'aa BohasA 


aly re di Prussia presiedè,.il 5) un Con- 
| Siglio di guerra;;al.quale oltre il (signom.Bi- 
smark ed il ministro della guerra, assistevano 
| il maresciallo Wrangel; il prinoipe Carlo Fe- 
| derigo comandante .il;3,° corpo, sche diverrà 
il primo dell’armata attiva, il principe Au- 
| gusto di Wattemberg, comandante il corpo 
la armata della guardia, PA RMRNTIACET TI "A 
nerale, barone. di, Manteuffel, e molti altri? of- 
ficiali. generali..Il Consiglio, durò, sl 
| 6, deve. riunirsi, nuovamepte.. Ha 
aci: bia che l’armata, pinco ica pra 
la guardia, è..diviss in 9.corpi d’armata, i 
cui .guadri, son sempre, formati. Questi, sono 
stati, già posti; sul piede. di .guerra..0.n-,, 
«ILloro quartiere generale, è per la guardia 
ed..i1..3.° corpo. a. Berliuo.;; per il 4:°. corpo a 
Magdeburgo; nella. provincia di;Sassonia ; per 
il,5:°.a, Posen nella Prussia, polacca; per il16,9 
' a Breslavia nella Slesia ;. e. per. REI, 18 Co- 
blentz nella, Prussia renama.;; | et. ».I 
(Ciascun: corpo, d’.armata.sul piede:di guerra 
consta, di, circa, 30,000 uomini, ciò:che; Ghia 
totale di 180,000 uomini. 
--sh®caxalleria, che, comprende 60; teegi- 
menti, già tutta, mobilizzata, forma un totale 
di:38,000.cavalli. Finalmente:l’ artiglieria, del 
pari mobilizzata, dà un effettivo di 28;000: e 
700.bocche.dayfuocer sessia sl 


sive) 
N 


è fi IineLaUongine: Veneto; 9. L'Gri Austriaci feto 


| grandi încetté di viveri e foraggi! 

Attendono grandi spedizioni di truppe. 

‘Un questo momento Me forze aùstriathe son 
tin cia BP Ri mila omini Sottantà. 
‘Concentreranno‘ventiquattromila “uomini 
| diella'‘provititia‘di ‘Treviso ‘disposti ‘a correre 
_ove Garibaldi sbarcasse. 

L° para vede volentieri la guerra con- 
| tifoa Prussia, fmalvolentieri contro 1’ Italia. 
| Joh cen dani no 20 mila uomini nel Tirolo. 

A Vienna ingrossa il partito favorevole 
alla cessione pacifica del Veneto. © 
Accantonano,distagcamenti.lungosla costa 

| orientale del Lago di Gardà. 
 Cnedono dinminente, do Vi ‘delle. "osti. 


TA 


-di I f 
Î nr gg! È 
\IGORP} 0Ilo 
MR Bollotting, della” Gazzetta” di, Firenze Un 
| | =y Sappiamo che. è partito per, Torino il 
| com mendatore Costantino Perazzi,. segretario 
| ge nerale;del Ministro di agricoltura, e ,com- 
| [massi pdl prandeta aosaral e provvedimenti 


te ci dello Stato,_.e, ve- 

! de Fd Add nda vita) | possond le ico VIOLE 

colla. post ARAGIRA sollerita fabbricazione di 
biglietti. da L.\10, wu 


2 Gircola la\voce ‘chè’ sia'insorto'qualche 
{| dissenso. nel ;seno «della Commissione pei ivo- 
i lontari.' Non’ sappiamo‘ fino: a' che puiito la 
| voce sia fondata. ; d 
sesalL’ AvartimiNaticnale: TECA tino 
Pata ‘generale | prussiano; ‘che. vrisiedevaca 
| Pietrorurzo "da “quareiie tempo col'titorò din 
viato militare, parti Ag ge pet Ber 
\linos ta, sua. i enza Tu assai notata, pe peroc- 
| chèIsi-crede che la; Russia non;tarderà, molto 
a rappresentare una parte attivainei eonflitti. 
che‘si’preparané) vistono iemol 

— Il Wanderer ha telegrafato sotto questà ' 


‘siuniola a ao il principe ati 


È: , 
| 


£"16G 


idata :;o0.;0 
Il & vgnSaeondo; aprisiò si Pieltebt ito fi Aotpo- 
{[pello Weymanti èitatore Ci atitografo! dello 

tata atte Ri Prussft? diet “quite sl‘actentit if! 


‘ 
iI 
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rappòrti di parentela; tesistatiti tra la famiglia 
imperiale! di! (Russia elle'famiglie*regnanti ai 
Germatifa;ri quali inipongono allo tsan i'‘ae || 
vere di proteggere 1° esistenza di queste rulli |l 
time, qualora fossero” ‘ibi ba edino: hag0o ogliob 
AE ì Fio 


‘Spadoni ELETTUICI SITAM x 
l o RAAldObtOn, 19, ‘La “propòsta‘dena? Sass 


sonia vente! uottata scono dol voti "eorttrol 8/08 | 


La Prussia constato îl'vatattere’ difensto 
deî sudivarmumeniti”ed‘espresse 14° speranza 
che'laDieta indarrà Ja Sissonia ell’Atstria! 
a'‘sospeniderò i-loto' irmamienti cid esse Stesso 
riconoscono’ èsSère rivolti contro la ‘Prussia; 


altrimenti potrebbero nascere delle consèguen- | 
ze ‘che’ obblighérebbero ‘là Prussia a regolate | 


la Isus'‘cotidotta ‘vnicamiente' “sulle ‘esigenze | 


della propria sicurezza e delli sua posizione | 


dî grande’ potenza” eafopea. 
La Dieta ha inéaricato/il’eomitato militare 
di ‘sorvegliare! clie “le guarnigioni prassiane | 


nelle! fortezze federali ‘non VORERINE) ao 


tate. sia 

Berlittò, ‘DO uu<Fw ordinata ld*mobifizza- 
Zione' del ‘primo ‘e ‘secondo’ corpo d'armata: 
Così. è 'eimpletata la svigtriginiieri di tatto’ 
1 esereîto. oviti +BI8SSIti 

La Corrispondenza Proviricitle di Pm 
prossima la. convocazione. dei rappresentanti 
del paese, ma. che. essa non avrà ioni se, non 
dopo, nuove elezioni. 

Il ministro di Stato, in.una sua relazione 
al re, crede. .che .sia. giunto, il, momento di 
riunire attorno al trono i rappresentanti della 

‘ nazione per prendere quelle deliberazioni che. 


ma. li 


| nispontano alla situazione ‘del ‘pagse, e per 
dare un’ espressione legale all’ unanimità dei 
propositi di cu? è atiimato il' popolo prussiano 
| allorchè trattasi della consetvazione! déll'in- 
| dipendenze esdell'onore del paese; Tattàale 


| gioranza* ‘pronta ‘certamente a ‘provare Ta sud 
| abnegaziones ‘per! la patria, ‘fu eletta sotto Ha 
| influenza di ‘circostanze differeniti? dalle ats 
| tuali. “IN revdeve. seritire il biogito” di cono” 
| sere iosenttimenità di 'cui'è ‘animato 1 popolo 
| prussiano in presenza dell'attuale ‘ditivazione. 
î (Napoli, 10/.—>TlvBanco di Napoli andulicia 
che cambierà in monete di bronzo le ‘fedi di 
creditondi 55.10. .e 20; lire, ed ii biglietti della 
Banca Nazionale di lire 20. 

Milano, 10. — Scrivono. alla Persedvenanza 
in:.data..di Venezia. 8: 

vIFusfatta una, colletta; (colla quale si acqui- 

| steranno:0365 di rendi reudita destinataval primo 
soldato semplice ipo entrerà vittorioso in Lia 
i nezi® ni | 118 O 

.Seriyono, da, blfrosi pat stesso, qua 

Ju; tutti; i, puati, del territorio, sù TUMeno.-0y8, 
toccaza; il piroscafo che. recaya., il, ministro 
| Visconti, Venosta. vennero, fatte grandi. dimo- 


\.sizione del ministro, italiano un, ufficiale del- 
| l’ esercito. À Giurgero, a Ibraila ea Galatz le 
| deputazioni municipali gli presentarono indi». 
| rizzi di simpatia per l’ Italia, Il ministro. ri- 
| spose con calde parole in nome dell’ Italia. 
Carlsruhe, 10. — Secondo la Gazzetta di 
Carlsrule il conte Bismark, parlando coll’ am- 
basciatore austriaco sulla Questione dei ducati 
avrebbe! detto clie la Prussia non'vuole più ac- 


| Camierà det 'dedutati; sebbene abbia una rhagi-' 


| strazioni dal ;popolo,. Il governo mise a dispo» | 


| cettare aleuavscioglimento: che provenisse.dalla 
Diétàj‘ma'ssoltànito ‘quello che IAIAFOGDIR 
da un Parlamento, — «Lrataolow. ib: ita 
ilo Londra; 10.4 + iii *tibassati 
Tae iBszg ‘obomtvgi 
| Da Borsayècagiatissima vimi-seguito alla 
| sospensione dei pi disuna: «grande Casa 
I bancariaa e Îo 
;oBrnxelles, 10/:— sai un; dispaciio dei 
o francoforte ail’ /ndèpendance Belgeydoporla:se= 
| duta della Dieta, il signor di Savigny, essendo 
| stato cniehiesto se/la guerra fosse imminente, 
| rispose ;che; ciò. dipenderà dall’ Austria Neo 
babilmente, dal ‘ministro Beust. ...,. 

Berlino, 10. — Il Monitore Prussiano vi 
blica il rapporto di Bismark, il quale propone 
che si sciolga, la» Camera ,dei ; idepatati e si 
proceda a nuove elezioni. 

Lo stesso giornale. pubblica ‘un decreto 
reale in data' del GE quale ordina lo peiegli 
mento ‘della Camera. 

!! Fraveofbrie, "I. Ba' Dieta St riunirà “do: 


\ts1raidoid odde1vs 


si essilg i 
li i) I 


| mami Si tratterebbe Ta' ‘questione della mobi: 
lizzazione di tutto l'esercito federale” 


‘Dicesi ché un “priticipe bavarese sia’ par- 
tito Per 'Berllno, otte tentare iània' mediazione. 
Berlino; 11: — Un dispaccio da’ Copena- 


| ghen°annidzia chela squadra di posta 
| sul piede di gueria:" 


Monaco; T1.'l E'attesà MP olio 
del Parlamento per domandargli ‘un' ‘ereditò 
per gli armamenti straordidari! 


st 


Giusto, FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro ‘del R. 
Collegio Medico, di Firenze. E da moltis- 
sito tempo che esperimentasi” la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossî 
Convulse che ih quelle Catartàli. 


Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L‘4, ko” 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFE E BUFFET. 
DETTO DEL GIARDINETTO ' © 


in via della scala 
in'foccia-al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il ‘conduttore di detto Caffè fa noto.alipat 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che hasa ‘disposi- 
zione rdei suoisclienti, il giardino, con,.sala an- 
Dessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore nou mancherà di porre 
tutta 1° esatteZza si nella ‘Cucina che nel Sert 
vîzio; ‘come ‘nella squisitezza dei vinitsì Itas 
lianì che Esteri; 


Spera di vedersi onorato da numeroso:con- 
Corso, 


DI si DI «OGNI | GE> 


FABBRICA NERE @ per qualunque 


Oggetto; di. Vincenzo Tommasi e .C., Via Ci. 


matori da Or San Michele N°,,3 mezzanino.. 


Firenze. 


PASTA. DI. LICHENE COMPOSTA 


Nel; Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso. le Loggie del Grano, havvi un 
» Deposito, di questo medicamento, ‘di cui il 
Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle, diverse malattie di petto, come 
tosse; sì.renmatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Di detta. PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito.ancora nelle altre FARMACIE SIGNO- 
RINI in, via, Porta Rossa e Borgognissanti. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e.a, scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


CARBONE DI LECCIO 


‘a L. 8 40 ogni 100 Kil. 
(PESO GARANTITO) 


Si vende in Via della Chiesa (già Sa- 
turno), N.° 17, presso Santo Spirito — Fr- 
RENZE. (15) 


PRESE 


CONTRO LA” RACHITIDE 


Unico specifico che. a ragione, può vantarsi il 
solo ed’ indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma ‘an- 
cora. nei, più adnlti, facendone uso. nelle, propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna. cia- 
scun! pacchetto: 

L'uso che da molto vtempo' si ifàsdiqneste pol- 
veri, e moltissime guarnigioni ottenute in casi, quasi 
disperabili han date prove non, dubbie della effi- 
cacia di questo ‘prodotto ‘ed e perciò che ‘meritata- 
mente se ne è reso quasi comune l’uso:non solo 
per le. malattie. già sviluppate, ma aneora per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 " pacco ‘con relativa istru- 
zione; 


POLVERI DI SELTZ. AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 


per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combaltere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e ideggieni imbarazzi, gastrici. 

Essendo queste polveri già aromalizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso; si scioglierà 
per lavprimalla polverascontenata dalla;Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due o Ire volle, si mescolerà l’altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 4..il pacchetto. 

Laboratorio Chimico-Farmaceutìco di N. Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 


EIA Le RE e 
“—— Fmrenzx 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da .@. Mazali. 


ARSOCIAZIONIE 


oLe'lAssociazioni non ‘si’ accettano per meno di 
tre mesi; datano: dal 1 e dal 46 di ogni. mese ecsi 
pagano anlicipalamente. Alla scadenza jet ahbuo - 
namento chi non respitige il giornale 8° intende ri- 
confermato. 

Il prezzo, per Firenze a domicilio e. perle pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e anbate iti pro- 
porzione... 

Chi non respinse i primi ciaque numeri. dei 
giornale ché gli bb peo si ritiene come 
associa 10, 


Mio DERE da Mass gio 


SR) urizio | 


è ia via dei Bardi | Num. 50. a a terreag. 
HI Giornale... 

Si. pubblica. tutti. giorni, «tranne quelli suoses- 
sivi alle. Festo .d’ intero ernigieralio prime ore, del 
mattino, , al prezzo di Î 


cinque Centesimi 
èdilio seshtv di rivenditori agì 25 ‘PU tbato, ©‘ 


{| ‘dirette all’. Uffizio 
\| postali! francobollo 92n08 ib < 


vBR So le 


= —— Rem: CAI 


oi DAY VERTE NZE | 
“e; domande perse) associazioni dovranno. e 
SI lettera, b'onmnal: con vaglia 
9-SL9Aat 
Le leltere non affrancate Lon saranno. ricevute. 
! j.manoseritti non si restitàiscono. |! .! 
pr iien; parola d, ogni libro, inviato {caneo,, alla 
Direzione. 
n1/0UN' NUMERO ARRETRATO 410 CENTESIMI. 
11;Giornalé fuori; di Firenze costa 5 certesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV. (pagile gent. 40 Mel ‘corpo ‘del’ giornale.‘ 


LA LEGGE DEI SOSPETTI 


LA CONCORDIA DEGLI ITALIANI 
IN FACCIA AL, PERICOLO 


" i rimrioo 


La legge ‘dei sospetti è statà sanzionata 
dal Parlamento. Come ben nota il Nuovo 
Diritto, questa legge è i/ trionfo della paura, 
e la paura è feroce, perchè. .collà stessa 
sfrenatezza con cui.sogna 0: inventa peri- 
coli, suole, meditare. repressioni e. difese. 

Paura!... e di.chi? Se isi teme dei re- 
trivi, mancano forse leggi per colpire quelli 
che ‘attentano alla sicurezza dello stato? 
Ma qui di retrivì soltanto non si tien, pro- 
posito, giacchè vengono. sottoposti. ai po- 
teri cocezionali tutti coloro che IN QUA- 
LUNQUE:MODO nocciono all’ unità d'Italia 
e valle suevistituzioni. 

In qualànque modo??? Questa frase è 
troppo elastica, poichè ciascun partito ..re- 
puta che- gli altri. partiti rechino danno 
alla patria. Lasciamo ora.Ja parola: al. Nwuo- 


vo Diritto, «il: quale: dopo aver ‘chiamato la’ 


legge suddetta una legge di proscriziohe 
universale; ‘vis. fa uao le riflessioni se- 
guenti: 

» Che fa l'on. Crispi proponendo e vo- 
tando la sua legge? Secondo i 44 che le 
votarono contro, nuoce alla libertà e. al- 
l’unità della. patria; sei 44 avessero il 
potere, lo dovrebbero mandare a domicilio 
coatto. Che fanno i 44 che votarono con- 
tro la legge Crispi? Secondo l'on. Crispi 
e gli altri 233, i 44 nuocono. alla unità 
d'Italia ed, alle. sue.. libere istituzioni. Si 
mandino, i.44.a domicilio coatto. «L'on. 
Bertani che’ parla nei meeting, del teatro 
Pagliano, e scrive certi opuscoli non troppo 
ortodossi in fatto di diritto costituzionale 
che fa? Domandatene al procuratore del re 
che sequestrò l’ opuscolo .ai moderati che 
biasimano, il meettings; e vi diranno che 
l'on. Bertani nuoce all'unità e alle: libere 


sb 81qo 


istituzioni. Si mandi a ‘domicilio coatto. E 
po on, Di Falco che lascia, sequestrare opu- 
scoli così ‘patriottici came, quelli dell’.ono- 
revole ..Bertani,. e. l'on Chiaves. che» non 
punisce gli agenti del potere‘esecutivo'che 
interrompono meetings'così utili alla nazione 
come quello dei 19 marzo, che fanno? 
L'on. Bertani non può dubitare: l'on. Di 
Falco e l'on. Chiaves nuocono all'unità e 
alla libertà della patria. Tremino: l’' ono- 
revoletBertani: un” bel îgiorno: gli manderà 
a domicilio coatto. » i 

» Ci fu mai partito politico che fosse 
perseguitato per altro che per nemico 
alla patria ed alle istituzioni. del paese? 
I Girondini sono; suppliziati dai Monta- 
gnardi per reazionarii;.e per nemici della 
libertà sono decapitati i Montagnardi dai 
Termidoriani.... Ci può esser criterio più 
fallace,.. in, materia. penale, di uni criterio 
politico? Non :si\rammentano. per avven- 
tura l'on. Nicotera, ‘l'on Bertani, ed un 
altra mezza dozzina di uomini egregi della 
sinistra quante volte dovettero sentirsi tra- 
fitti dall’infame. accusa che. eglino .e.gli 
amici. loro facevano» gl’ interessi dell’ Au- 
stria e della reazione? Credono finiti quei 
tempi? O pure si riservano anche essi il 
diritto di applicare la legge cattolica: Non 
pensi come me; sia anatemal » 


Noi abbiamo posto i piedi sulle orme fu— 
neste della Francia. Ma quella via non 
conduce a libertà. L'on. Oliva subordinava 
l’idea di libertà all'idea di nazionalità, 
cioè la sostanza. all’accidente, il fine al 
mezzo. Pur. troppo, per. questa via..si. va 
alle rivoluzioni violenti senza: vantaggi mo- 
rali; si va alle guerre civili, ‘si va al‘ce- 
sarismo.» 

° Il giornale del deputato Civinini ha scritto 
delle grandi verità, e anche meglio ha ri- 
sposto a chi lo aveva. accusato. di. covar 
vecchi rancori. i 


« Rancori non'abbiaimo <— esso escla- 


i ils om fn. , On Asa SI 
ma,— ma spare la. minaccia; della, - 
tazione: in, Sardegna;..colla, ,salsa di. esser 
chiamati nemici della patria, e della, libertà, 
non ci, sentiamo umore, di petrarcheggiare. 
E poi perchè rancori? Quando l' onorevole 
Mordini..e. gli. altri deputati, che furono 
messi im prigione. dal.Lamarmora. gli danno 
facoltà di. mandarli legalmente a domicilio 
coatto, come.non potremmo noi. partecipare 
a. questo, commovente idillio di. pace uni- 
versale? ;» 

Frattanto mentre i. pieni poteri si con- 
cedono nell’ imminenza; della guerra, gra- 
vissime notizie. ci, giungono, dalla. Germa- 
nia, e dalla Russia. Il gabinetto .di Pietro- 


‘burgo e, quello. di., Londra, se. .non sono 


giunti a remuovere i pericoli della. guerra, 
hanno almeno ottenuto un indugio, ed un 
indugio che ridonda totalmente a nostro 
danno.Prima:chele Camere Prussiane siano 
convocate, che' la gran questione ‘vi sia 
stata discussa, prima che in caso di con- 
trarietà nei deputati'e di persistenza nel 
Re e nel suo primo Ministro nel voler 
muovere la guerra, vengano disciolte, pas- 
serà senza dubbie un:tempo. prezioso. 

Frattanto l’ Italia continuerà a spendere 
4 milioni «il giorno per aspettare il ‘co- 
modo del signor. Bismark, lo ‘che era fa- 
cilmente da prevedersi quando si subor- 
dina la propria politica agli interessi ed 
alle ambizioni, altrui! 

Il Ministero farà e disfarà, sopprimerà 
giornali, domanderà luoghe liste di pro- 
scrizioni, ma quale scopo otterrà? Null’ al- 
tro tranne quello di mostrare all’ Europa 
che si ha paura dell’ombre, e che. Don 
Chisciotte si è messo. di nuovo a. far.la 
guerra ai mulini a vento. 

Noi lo ripetiamo anche ‘una volta. In 
Italia ‘non ‘vi’ sono AUSTRIACANTI; ma ‘ITA 
LIANI. Il primo ‘colpo di cannone che tim- 
bomberà sul Po o nell’ Adriatico darà fine 
a tutte le discordie, ‘a tutte le scissure po- 
litiche, ‘a' tutte le opposizioni. Non le nuove 


leggi Pica, ma l'amor patrio, sarà il se- 


gnadblo, ni Bed ano 
gli @bolitini Po SIIT i Meo 
chessistriti tin. disporte, ero. af- 
filetà il coltéllo Quandò' la vote cotune 

griderà Condordia! verià élpito, afhien- 
to Eb iii nc ipuliblicà, più che 
dalle persecuzioni poliziesche e, dal domi- 


cilio coatto. 
Lo tengano bene a mente i Ministri, 


conosca il popolo fino‘ a fondo il nostro, 


Programma. Finchè è tempo ‘di ‘discutere, 
finchè è tempo di suggerire utili provve- 
dimenti, il libero pubblicista, diventa, ta- 
cendo paurosamente, un prezzolato, un vi- 
gliacco. Una. volta gettato il dado, una volta 
che il ‘tornare indietro ‘si rende cosa im- 
possibile; quando ..tutto...vien. subordinato 
alla forza del braccio e. all’eloquenza del 
cannone, allora fine alle acrimonie, fine 
all'opposizione, ‘ma’ ‘efficace “aiuto, valido 
concorso, col cuore; colla penna, col braccio, 
A'QUALUNQUE UOMO REGGA ‘LE SORTI DELLA 
NAZIONE È TENGA IN' MANO ‘LE REDINI DEL 
GovERNO. 

in un prossimo numero svolgeremo 
afiche ‘meglio la questione per | far 'com- 
- prendere ai‘sospettosi, ai diffidenti, che se 
gli Italiani possono ‘essere ‘di ‘contrarie opi- 
niòni nei tempi ‘normali, sanno’ però tutti 
esser forti e concordi in faccia al pericolo. 
Il 1859 lavo gli ‘errori del'1848 e'del 1849. 

Non sfruttate’ i loro ‘sacrifizi, il loro 
patriottismo, il loro entusiasmo. 

Govérnanti, voi non ‘avete ‘bisogno di 
leggi di proscrizione quando li. chiamate 
alla ‘riscossa. 


CRONACA INTERNA 


*, Una preghiera. al signor. Questore. È 
molte volte che tocchiamo questo tasto. 

I rivenditori di stampati fanno da un pezzo 
in quà ùn commercio illecito tendente a fro- 
dare gli ‘oDesti cittadini. 

Uno stampatore qualunque riporta ria no- 
tizia da un: giornale, ne inventa anco.per suo 
conto e stampa un così detto. bollettino. I ri- 


venditori per le strade urlano a piena gola la. 


pubblicazione che chiamano Officiale e che è 
invece un mezzo foglio della Gazzetta di Fi- 
renze e ne dicono a /or0 ‘modo il contenuto. 
leri per (esempio: si‘ gridava il Procl&4ma: del 
Re di Prussia, proclama ché non ha esistito 
mai. i 

Domani se ne inventerà qualcun’ altra, 

‘Sarebbe tempo di mettere una regola e se 
mon ‘si può impedire il sistema dei gridatori 
di giornali, non permettete ‘ai medesimi'‘di gri- 
dara se non se il titolo del giornale che spac- 
ciano. senza commenti. e senza imposture. 


LA: DRAMMATICA COMPAGNIA DI ACHILLE MA-+! 


JERONI AL TEATRO PAGLIANO DI FIRENZE 


Fra poche sere mercè/le. cure dell’;egre- 
gio Marzi — ammireremo al TEATRO PAGLIANO 


la or Tompagiia Drammatica = di acri n 


-che-da tanto po Sianeto: da 
ma. ce si 3 ronchi Mita "i 
oni, è und'di Pet attisti 


cilf pori a ingentispese pet do- è 


‘operare alla gloria del Pegli nazionale, di | 
cui è ‘tina delle più valle doldnne, eiì dipdr- 
ciò reso degno ‘della bénemerenza. ì 
sotto tutti i rapporti. 

Accabitò &l' graride'srtista drartimatico evvil 


| Attuale regina.delle attrici, Fanny Sodomski. 


Questo solo nome, è. un elogio : la Sodomski e 
Majeroni, da molto tempo attesi in Firenze, 
vi stanno per raccogliete larga messe di 
gloria. 
«ell. Majeroni vuol pfesentare ai Fiorentini 
uno spettacolo n%0v0 per essi, giacchè non solo 
esso si fa accompagnare da SCELTISSIMA E 
NUMEROSA SCHIERA DI ARTÌSTI, mà'porrà tutta 
la cura acciocchè la parte scenica” decora- 
tiva corrisponda a quelle aspettative e a quei 
desiderii che tante volte si formarono-e-furon 
sempre delusi. tO 

Sulle scene del PAGLIANO, insieme ai ca- 
polavori del teatro antico e moderno, verranno 
lTappresentate grandi’ azioni spettacolose, ‘che 
non ‘avranno nulla dà invidiare ‘alle Magnifi- 
che azioni drammatiche di alcuni teatri po- 
polari di Parigi. j 

A tale effetto. furono aggregati alla Com- 
pagnia molti coristi e scelto corpo di ballo. 

Le cure e lo zelo del Majeroni saranno co- 
ronate da ‘splendido Successo. 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 10 maggio 
Presidenza MARI. 


cen 


La seduta ha principio alle ore 1 1]2 pom. 
colle consuete formalità. 

Macchi presenta la telazione della Com- 
missione sul progetto di legge per accordare 
la cittadinsnza italiana al. prof: Moleschott, 
olandese. 

Pisanelli riferisce sulla inchiesta ordinata 
dalla ‘Camera nella elezione di Valenza, avve- 
nuta ‘nella’ persoha' del ‘signor Groppello. | 

Venturelli, Boggio ed Ercole parlano ‘in 
vario senso su questa inchiesta, il primo ‘0p- 
ponendosi ‘alle conchiusioni .dell’ ufficio .che 
sono. pell’ annullamento dell’ elezione, igli altri 
sostenendola. 

Messe ai voti le conclusioni dell’ufficio che 
sono per ‘l'annullamento; vengono approvate. 

L’ ordine ‘del giorno reca ‘il seguito della 
discussione; del progetto di legge per i prova: 
vedimenti finanziari. 

Scialoia (ministro delle finanze) presenta 
la relazione del bilancio generale per 1’ en- 
trata s per l’uscita del 1867, 

Castellani non erede che nel momento at- 
tuale, mentre risuona ‘un grido di guerra si 
possa!con sufficiente calma discutere un pro- 
getto di tanta importanza che può commuo- 
vere gli animi e dividerli, mentre la concor- 
dia è più che mai necessaria. 

Egli preparò un lavoro sul riordinamento 
delle finanze il quale però implica ‘il riordi- 
namento amministrativo, per cui non potrebbe 
utilmente presentarlo oggi. 


qdebta ‘proroga lin 


| Per queste ed altre considerazioni che pre- 
vie” \ proposta, ha l’ omore di tpresen- 
dll eosiva do disofefgione- 

fe 
ce di 55 “oi: x 
| Bojgio dbritanda dhe la C ‘Pespinga 
e della fîec@ssità, della. 
i89z.#, 61h 1 paese *( Rttmoti dalla 
Sinistra). Il paese è disposto a sostenere qua- 
‘Tunque sacrificio per la guerra nazionale. Sa- 
“|orebbe -farevingiuria valle classi “fyiate "il “sip: 
porre che nom siano disposte ad/un largo tri- 
buto di danaro; mentre .le, classi più (povere 
sono liete di offrire ‘il tributo del'loro sangue.. 
Il governo non ha facoltà di provvedere 
che al servizio di cassa; ma la questione delle 
imposte ce la siamo. riservata e dobbiamo ri- 
solverla. Ciò. che. oggi ‘non potremmo fare 
sarebbe quello di discutere tutta la massa di 


emendamenti che furono presentati al progetto 
della Commissione. Noi non abbiamo tempo- 


- di fare langhe-discussioni teoretiche. La Ca- 


mera dovrebbe limitarsi a discutere e votare- 
sopra un sdlo ‘Sistema, Quello della Comimis- 
sione che sttadrdinariattente étesse TA Camera 
stessa. 

L’oratore. prega a voler. ritirare la pro- 
posta sospensiva in nome del decoro della stessa» 
Camera (Rumori dalla Sinistra). Che cosa 
dirà il paese se dopo sette mesi la Camera si 
separerà senza aver nulla. conchiuso in'ma- 
teria di finanza! (Benissimo). 

Depretis presidente della Commiss. ritesse 
la storia dei lavori della Commissione, in no- 
mne ‘della quale respinge ènergicamente: qual- 
siasi mozione sospensiva; 


La Commissione'isi! è già ‘fatto il ‘quesito 


se. il.momento .fosse ‘opportuno . per ‘imporre 
nuovi sacrifici al. paese, e venne a iconchiu- 


dere ch’erano indispensabili perchè, onde far 
fronte alle spese bisogna aumentare special- 
mente le risorse ordinarie (Bravo). 

Mancini combatte la ‘proposta dei 55 per 
altre considerazioni, fra 'le' ‘altre’ perchè do- 
manderebbe al ,governo delle (facoltà Jegisla- 
tive come sarebbero quelle di mutare il con- 
tingente in quotità nella imposta sulla. ren- 
dita. 

Egli si associa per esaurire presto questa 
discussione, al sistema di discussione proposto 
dall’ on. Boggio, anche per. impedire che la 
nostra rendita pubblica noniperda ancora di 
più. 7 

Castellani scusa la sua mozione, dicendo 
che egli ed i suoi colleghi non mancano nè 
di patriottismo nè di entusiasmo ; ma non può: 
acconsentire imposte senza discussioni. Si 
metta una ‘tassa di guerra per far presto, se 
si vuole, ma non altre. 

Noi ‘ahbiamo. votato troppa volte ‘alla dieta. 
ed in massa, come facemmo, dei. codici .((Ru- 
mori). Non sono le imposte, ,ma .la vittoria 
che farà rialzare i corsi della nostra rendita. 
Le imposte nuove devono votarsi in via defi- 
nitiva, quando avremo agio di discuterle. 

Scialoia ministro accusa di contraddizione 
il preopinante; dicendo ‘che egli non vorrebbe 
colpire. colle nuove... imposte; }le: classi basse; 
mentre il 25 gennaio gridava, che. non,con- 
vien colpire le classi alte. 

Il ministero e la Commissione si sono, stu- 
diati a ripartire equamente le imposte fra 
tutte le classi del paese. La vittoria non si 
può acquistare che “a prezzo ‘di sagrifici di 
sangue e di denaro.Non si dia! ragione a co- 


loro. che accusano gl’ Italiani di non ‘voler 
pagare (Benissimo). Il governo crede che.il 
paese sia disposto a dare una solenne smen- 
tita ai suoi detrattori. f 

Non sarà la Camera quella che verrà meno 
al suo doyere su questo particolare. La Com- 
missione ha compilato un lungo, coscienzioso 
e..dotto lavoro. Il più adunque è fatto. Non 
rimane ad.avere che della buona volontà. A 
queste considerazioni generali .conviene ag+ 
giungere che;il nostro credito si rialzerà alla 
sola condizione che la Camera dimostri vigore 
pari. al bisogno ed. alle circostanze. (Bravo). 

” Il pres, abnunzia un’ altra; proposta» man- 
datagli da.25 deputati. 

Essa .è. del seguente tenore: 

« l:sottoscritti.a fronte delle supreme.con- 
tingenze in cui versa il paese, propongono. 

« Il governo del re è autorizzato a met- 
tere in esecuzione le disposizioni finanziarie 
contenute negli Allegati annessi alla presente 
legge per tutto il 1867, cominciando per le 
imposte dirette dalla data indicata negli al- 
legati stessi, e cominciando ‘per le tasse in- 
dirette dal primo luglio 1866. 

« Sottoscritti: — Costa Antonio, Grattoni, 
Orsini, Trevisani, Bellazzi, De Benedetti, Ma- 
razio,. Boggio, Sommeiller, Spurgassi, Fiorenzi, 
Ricci Giovanni, De Filippo Morelli, Donato 
Bossi, Berardo Spaventa, Bichi Rasponi Achille, 
Grossi, Baracco Arrivabene, Demaria Basile, » 

Nicotera si sorprende che il Ministero delle 
finanze voglia fare una questione. poetica di 
una questione di finanza. 1.53 soserittori della 
mozione sospensiva non negano al Governo i 
modi di far fronte.sai bisogni delle circostanze 
Senza aggravare il paese, si tolgano per esem- 
pio ‘dalle chiese le statue d’ argento. 

Si apponga uno, due decimi di. guerra; 
nessuno fiaterà, ciò che è insopportabile’ è la, 
distribuzione delle imposte e il modo della 
loro percezione. E il sistema della. Commis- 
sione non migliora nè l’uno, nè l’altro e noi 
vogliamo migliotàrle queste due cose, ed' è 
perciò che chiediamo tempo. Senza far distin- 
zioni fra classi alte ‘e èlassi basse, è evidente 
che non conviene colpire che coloro che hanno. 

Accolla passando in rapida rivista le im- 
poste, proposte dalla. Commissione; dichiara 
che non può votare con coscienza a favore dî 
nessuna. Egli preferisce il sistema di una im- 
posta di guerra. 

Boggio replica, che i.poeti sono; quelli che 
si illudono nella fede di poter fare la guerra 
coll’ argento dei santi. Non è ‘serio neppure’ 
l’ espediente di aumentare il decimo di guerra 
che aggrava più degli altri la proprietà fon- 
diaria. (Rumori) 

Non è esatto! pdi' che Mé \ Classi indigenti 
sieno più colpite delle altre sul sistema della 
Commissione, della quale basta leggere'il pro- 
getto per persuadersi.'Se'ci è l'imposta sul 
sale, vi è quella sulle carrozze ecc. 

Chi vuolerl’unità del paese non;puòd non sol- 
lecitare }) adozione della legge proposta dalla 
Commissione. 

Crispitosserva che per noi l’ uscire al più 
presto dal dissesto-finanziario è una questione 
di vita o, di morte. 

Noi ‘veramente. non"siamo. ancora. alla. vi- 
gilia del fallimento; ma i nostri nemici ne 
spargeranno la voce. se non ci affrettiamo a 
raggiungere il, pareggio dei. nostri. bilanci. 
Le misure proposte dalla sinistra, come quella 
del decimò :di guerra, aumentéerebbero: gl’ in- 
convenienti che si pretende esistano nell’at- ! 


- 


tuale riparazione \delleimposte. La Comnis- 
sione ,non -ha. creato nuove imposte, ‘salvo 
che una 0 due di poca entità. 

-+ La Convenzione: francese; che combattè 
contro tutta l’ Europa, aveva stabilità prima 
di tutto il suo sistema finanziario. Peel fece 
altrettanto in mezzo ‘alla guerra contro il 
primo impero. 

L’oratore conchiude/facendo un: appello al 
patriottismo ed.alla. coscienza dei dissidendi 
perchè recedano dalla loro.mozione sospensiva. 

Costa -A.-ritira, anche a:nome dei suoi (col- 
leghi la fatta. proposta. 

Presidente annuncia una nuova proposta 
fatta dagli onorevoli; Pianciani; Aecolla ‘e Ni- 
cotera. per imporre due; deèimi »di» guerra: 

Castiglia propone; 1’ ordine: del: giorno: puro 
e semplice sulla mozione sospensiva dell’ono- 
revole Castellani e colleghi. 

La. Camera, approva l’ ordine: del giorno 
puro e semplice sulla, mozione sospensiva: del- 
l'onorevole Castellani. 

Avitabile e Spurgassi rdlelitetatto di ritirare 
una loro speciale proposta. 

Depretis (pres. della Commissione) combatte 
la proposta dell’’onor.. Nicotera; esponendone 
di muovo ‘gli inconvenienti. 

Nicotera acconsente a ritirarla. 

Silsta. per mettere .fi voti un’ordine pro- 
posto dagli onorevoli Fiastri, Bartolami, Mas- 
sari, Agnini, Del' Medico, Ronchei, Fabrizi. 

Minghetti (membro della Commissione) ‘08- 
serva: che questo ‘ordine del. giorno non siri- 
ferisce ‘direttamente alla ‘legge. Ma in ogni 
caso. troverà la sua sede opportuna dopo ‘la 
legge; del sresto la Commissione :nonne re- 
spinge il concetto. 

Fiastri accetta questa dilazione anche pei. 
suoi colleghi. x 

Rieciardi dichiara (di non insistere in ‘uni 
controprogetto da lui proposto. 

Minervini dichiara di-ritirare-due progetti 
da lui proposti in riserva di ripresentarli a 
momento migliore. 

Musolino dithiara' di ‘insistere affinchè sia 
posto ai voti un suo controprogetto, che con- 
siste nell’imposta unica proporzionale sulla 
rendita. i 

Discorreudo a ‘questo proposito 1’ oratore 
solleva una lunga e minuziosa discussione sul- 
l'esattezza di alcune cifre del bilancio, facendo 
una ‘èonfusione fra la situazione di cassa ‘ela 
situazione finanziaria. 

De :Pretis (presidente della» Commissione) 
e-Scigloja, (ministro delle finanze) chiariscono 
il preopinante dell’ errore ‘in cui è caduto. 

La Camera appoggia «il contro progetto 
Musolino. 

Minervini propone:che la Camera sospenda 
di'‘deliberare* pel’ moméntosulicontroprogétto 
Musolino ‘per non ‘pregiudicare la. questione 
dell'imposta unica e proporzionale sulla ren- 


dita; ma poi ritira quella mozione. 


è respinto dalla Camera. 

Gibellini svolge un controprogetto da lui 
proposto in unione agli onorevoli G. B. Ca- 
stellani, De Martino, Giordano, Confalone e 
Aliprandi, i quali si sono sottoscritti per ne- 
cessità ! Il ‘loro progetto, da sostituire ‘ai ti- 
toli I, II, III dello schema della Commissione, 


‘consiste principalmente nella fusione delleim= 


poste fondiaria. e sulla ricchezza mobile nel» | 
l'unica imposta diretta sulla entrata. 


Messo ai voti il contro progetto Musolino 
La seduta è levata alla 5 814. ! 


Seduta del11'maggio 


Mari, presidente, apre la tornata all'ora 
consueta. 

Gibellini propugna un suo emendamento 
col-qualè le:imposte fondiarie e sulla ricchezza 
mobile Sono trasfuse ‘nell’ unica imposta del 
10 ‘per cento sulla rendita ‘netta. Egli dice: 
I ‘fondi, i beni stabili, ‘sono diminuiti di'prezzo 
e ‘non valgono la ‘metà della loro‘rendita‘j non 
conviene adunquée aggravarli di più. * 

To però sono progto a tutti i sacrificii per 
vantaggio della patria. 

Correnti, a nome della’ Giudta Spb la 
proposta di Gibellini. 

‘Ricciardi vuole ‘che’ si ‘abbrevi ‘la ‘discus- 
sione sui provvedimeriti finanziarii per appro- 
vare la legge d’ abolizione dei conventi. ‘Egli 
esclama : Signori, è opinione di noi tutti, che 
la Camera tra ‘8 giorni sarà chiusa ; ora guai 
a noi se ci separiamo, senza ‘aver prima ap- 
provata la legge sull’'asselecelesiastico, senza 
déllà quale perfino onorevole ‘felatore Cor- 
renti confessò ‘ehe ‘non ‘si può ristabilire 10 
equilibrio tra le rendite ‘e le ‘spese pubbliche. 

Minghetti ed altri parlano a lungo nella 
Camera vuota. 

L’etsendamento ‘li (Gibellini viene niget- 
tato. 

Nervo propugna un suo emendamento che 
prima d’ aumentare l’ imposta fondiaria nelle 
provincie Ligurie Piemontesi, sia. meglio ve- 
rifilcata. ed accertata la rendita dei beni ru- 
stici. 

Egli dice: Nel Piemonte e nella Liguria la 
proprietà è divisa all’ infinito! Basta notare 
che sopra un milione e poco pù di proprietari, 
più di-700 mila-pagano una tassa minore di 
10 franchi. Ora questi miseri proprietari non 


! son troppò letterati! Si deve adunque cer- 


‘care ogui modo di render loro facile il paga- 
mento della tassa. 

Correnti risponde che la proposta di Nervo 
riguarda il’ regolamnto, ‘il'iqualerdete essere 
emendato e rifatto. 

Nerto ritita «il, suo | emendamento. La;di- 
scussione vien rimandata a domani: e_la.tor- 
nata è chiusa. ( 


——T_____——6€& 


Notizie Politiche. 


— Scrivono da Parigi, che colà correva 
voce .èsseté | Stato ltrasmiesso @? ordirig (ail di- 
versi porti ‘dell’ Oceano è del Mediterraneo, di 
mandare ‘un certo numero di bastitmenti a 


| Marsiglia, dove sarebbe raccolta una flotta di 


trasporto in vista degli avvenimenti. 

In conseguenza, la ‘via ferrata. da Parigi 
a Marsiglia, avrebbe ricevuto ‘avviso di tener 
pronto tutto il materiale necessario, per tra- 
sportare le truppe nel porto designato.pel loro 
imbarco. 


— Contrariamente a quanto si è detto da 
alcuni ;giornali, veniamo assicurati nel modo 
più positivo ‘che iesistono trattative. pel con- 
gresso, e'che ‘la. Russia ‘è ‘vivamente impe- 
gnata a farlo riuscire. 

(Corriere Italiano). 


— LaXòln Zeit. eccita la vazione prussiana 
a respingere con tutti i' mézzi | l ‘voglia di 
guerra del Governo di Prussid. ‘dice Che la 
Germania mon può essere,aiutata dalla Prus- 
sia, ma dalla Germania stessa. 


x 


— Notizie: giunte; da, Teherah a Vienna, 
recano che ia Persia e da Russia, conchiusero 
un” alleanza Uno e diffens va, ‘affine. « di 
guarentire | il loro, territorio in caso di guerra. 


M18D0DD 

nia di i asianta : best ai Capreta 
partì, dall'isola, ;il,;Generale;, non, mostrava; 
nessuna;intenzione «di venirsene in terra ferma., 

La notizia del decreto della chiamata .dei 
volontari gli, era giunta. per telegrafo quando 
l’amicomostrostara perimbarcarsi. Egliquindi 
non sapeva che impressione-la. forma .di.quel 
decreto, potesse, aver; prodotto, sull’ animo del 
Generale. Ma le idee manifestate dal Generale 
non. darebbero,.luogo.a. credere che. quel. de- 
creto. possa... essere, conforme. ai. suoi desi. 
derii. 

A tutt altri che.al Generale, che ha, per 
così .dire, .creato, i. volontari, può,sfuggire che 
quel decreto è poco più che un? ipocrisia, 

Ad ogni modo quel.decreto sarà. stato as- 
sai utile al paese, se. sarà occasione; al Gene- 
rale, divenire sul.continente. Poi di.cosa nasce 


cosa;,e. il, tempo la governa. 
À ì (Diritto). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Berlino, 10 (sera). — La dichiarazione della 
Prussia, fatta alla Dieta nella seduta di saba- 
to, termina così: « La Prussia subordinò alle 
imperiose esigenze della propria conservazione 
i suoi rapporti con ùna Confederazione di 
Stati, la quale, contrariamente a tutti i prin- 
cipii, compromette la sicurezza dei suoi mem- 
bri in luogo di accrescerla. » 


Monaco, 1l.+Lai Gaezetia di Baviera un 
nunzia chevil governo, vistalla “eravità della 
| situazione, ha ordidato cla mobilizzazione! dell 


IPesercito bavaresepredìhan: Convocato le xa | 


| mere: pel:!22/maggio: situi 
ingto1diocompletare itutti itreggimentij'èri- 
| chiamò 12 mila uomini della riserva comuna 
: Bukarest,i 11. —alApertùra: delle Camere. 
| +1 messaggio della luogoténenza' insiste 
| sulla necessità«dell’'unioneideì Privicipati” dice 
cheulelezione divuntprincipesttunièro ‘sarebbe 
una garanzia contro altre aspirazioni “e ‘spe> 
raize:.trovansi ormai nelle! mani déi deputati 
poichè, dopo }’ accettazionecdel' principe di Ho- 
henzollern. e la dichiarazione della conferenza 
di /Parigi;..spetta. ai: deputati ‘di proclamare 


‘| ancora'.una.volta la volontà della nazione. 


Dicesi che la luogotenenza sia stata infor 
mata dal:gabinetto di Costantinopoli che se 


‘i Rumeni, malgradosla decisione della confe4 
renza, persistono nel volerl[uneprincipe stra-' || 


niero;*la ‘Turchia dovrà. impiegare la forza. 
Parigi, 11. — Situazione della Banca, «— 
Aumento. portafoglio milioni. 085 +15; vanti- 
cipazioni 2; tesoro 4/85; coriti»particolari 45 
e mezzo. Diminuzione mumerario 6 Des: Me 
glietti 23. 1.8 
Parigi, I2. — La Patrie) @icerchesnel caso 


di.una!:guerra' fra la Germaniave I»Italia il | 


governo. francese, non; avrebbe. altra disposi- 
zione»da prendere sche quella» di formare\due 
corpi. d’ osservazione, uno sulle: frontiere: del 
sud-est ‘esl’ altro sul Reno. Il opritmo'di questi 
corpi; sarebbe composto di quattro. divisioni 


attive dell’armata! di; Lione che»vè ‘sbttogli | 


sentiamo, che , fino «almomento indui egli. i soCostantini poli; «®0—Ib igtaverito lt ordi- | 


| ordini del'conte Palfkà0j il 'sé00do varrebbe 
formato dalle truppe che trovansi ur Meri n 
i Ghaléasguaalo: inn s1aft a f 
Londra, I2 la Banca'ha'! elevato ri SES 
| ali 9perteentò? © isp en ; 

UU govethò annufiziv’elie è pronto a ‘805 
È Soia Patto: della''Badeay “00 # è: 


2oqnil 


| ULantiaho, I; i Consiglio Comunale:de- < 


| liberò di sussidiare 16 famigliepovere dei sol 
| dati lancianesi che andranno sotto le ‘dfmi. 
| Stabilì itioltre' alcuni premi’ di'113000° 6 1,500 
| lifeva ‘favore Idi Quei ‘soldati del'proprio. Co- 

mune’ che ‘si ‘distimigueratino + in'guerra; pene 


| sioni» vitalizio di lire 3002 500!a colvto che 


| rimanessero inabili, e ‘alle famiglie Uei morti. 
Queste disposizioni $onò estese anche ai’ ‘Wolon- 
tarî e ai militi rella Guardia nazionale mo- 
bilizzata. 


Parigi, 11. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Ì Foridi fraficesi 8010. 6410 
Ta." id 4112010 id. 84112 
| Gonsolidati gt stet a! 39140 
Consolid: it. 5.070 (Chius. ia ph; i 39,15 
id. id. (Id. ine mese). ep 
pi ale GR (fine prossimo). — — 
. VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 541 
Ta fab: «fd: ‘italiano _ 
Ta id. lid. Spagnuolo‘, 272 
Id. della. str. ferr. Vittorio Emanuele! |-.178 
Id.;delle str. ferr. lomb. veneta. 297 
Id. id., ‘austriache 295 
Ta. îd. ‘romane’. 62 
Obbligaz. lid. 1a0 93 105 


della! ferrovia di Savona. <—. 


Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
e ‘Alessandro ‘Magnelli;* membro del R. 
Collegio' Medico' di Firenze. E da ‘moltis- 
simo tempo che esperimentasi». la‘ sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 


Vendesi" alla! Farmacia Magnelli N° 4 
Via de’Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 
DETTO. DEL GIARDINETTO 


invia della scala 
în faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Ir conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico .che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande ‘squisite e a prezzi discreti. 

Come: pure rende roto' che ‘ha a disposi 
zione dei suoi clienti il giartlino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi'ece. 

Il detto conduttore nov ‘mancherà di porre 
tutta l'esattezza: si nella Cucina che nel Ser- 
vizio; come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


“FABBRICA DI act: DI. OGNI. GE- 


NERE €@ per. qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°/3 mezzanino: 
Firenze. 


PASTA: DI. LICHENE.. COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e. Leopoldo Signorini. situato: in. via, dei 
Neri..presso le Loggie- ‘del. Grano, havyi un 
Deposito . di questo medicamento, di: cui ;il 
Pubblico ha già esperimentata ed ‘apprezzata 
l’utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che nervosa, raucedini; ca- 
tarro, polmonare, bronchitide, ecc. 

Di detta PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito ancora nelle altre FARMACIE SIGNO» 
RINI in via Porta Rossa e Borgognissanti. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e. a. scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e. conservare i. capelli, e fugare il male di 
capo; trovasi. vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 450 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta (2) 


| ACQUA DI SEIDLITZ 


| LXacqua .di. Seidlitz è stata usata, come 
Blando, purgativo nelle. Azoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o, difficili 
digestioni, e in tutti Quei casi nei quali con- 
viene ‘correggere lasecrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto: si può la 
‘dispersione del «Gaz; Perm/conservarla lungo 
tempo sarà utile tener ile Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


- Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
sénze od' altro, che ‘possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono' affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmateutico di N. 
Balnbi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 


Via dei Bardi N. 80, diretta da. G. Natali. 


- 


i 


DECORATA DI N° 49 SEQUESTRI e 410 QUERELE CRIMINALI 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni: non si accettano per meno; di 
tre mesi; datano, dal 1 e dal 16 di ogni mese e sì 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi ‘mon respinge il'giornale $’ intende ri- 
confermato. -:;% | ric 

ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pro 
vinciè del regno, un trim. L. 4. Per l’ èstèro 1° au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. PSR ARRE VIE STRA, Ta set 

Chi non respinge i primi ciaque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene /come 
‘associa lo. — 


IL CORSO. FORZATO. 
ODEI BIGLIETTI “© 

Il Corso forzato dei biglietti ha già.ia- 
«cominciato a produrre forti perdite nel 
cambio estero, ma di ben' più deplofabili 
inconvenienti si è reso cagione in Italia 
:nelle contrattazioni giornaliere. 

Il Commercio è impaziente. La man- 
canza di moneta spicciola e di piccoli bi- 
glietti mette ‘in imbarazzo non solo! i sin- 
sgoli cittadini mà le slessée amministrazioni 
private e governative, ed è fomite égfi 
«giorno di controversie e di risse. 

Gli stessi uffici postali contribuiscono 
ad accrescere le vessazioni egli impicci 
‘essendosi -ricusati ‘negli scorsi» giorni a pa- 
gate i vaglia per la mancanza di moònètà. 
‘Se è in tal guisa che si rende rispettata 
l'Autorità, lo dicano tutti quelli che udi- 
rono le invettive e le imprecazioni che 
vennero scagliate in quel Regio Uffizio da 
una ‘gran patte delle ‘persone che ‘accorre- 
vano a riscuoter denaro e ché dovetono 
tornare indietro col Vaglia” in tasca e colle 
trombe nel sacco... . 

La direzione delle. strade Ferrate ‘Ro- 
mane ha poi fenito» in questi frangenti 
una condotta inqualificabile, dichiarando 
‘con apposito avviso "che hon ‘intendeva 
render resti sul prezzo dei biglietti. 

Il sig. Jacini, protettore ed avvocato 
officioso di tutte Je compagnie -di Strade 
ferrate, crèdiaino avrebbe potuto impedire 
così grave abuso. Nelle “presenti ‘difficoltà 
pecuniarie del paese, parrebbe che fosse 
dovere di patriottismo per tutti gl’ indivi- 
dui e per tutte le Società di accrescere le 
facilità, e di scemare possibilmente gli osta- 
coli. Ma quando questo sentimento di ‘pa- 
triottismo è soffocato dalla cupidigia e'dal 
desiderio di profittare delle pubbliche mi- 
serie, se pei privati ci ha la pena della 
riprovazione inflitta da tutte le coscienze 


L'URiIZio / 
è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 
Si, pubblica tutti i giorni, tranne! quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo soouterairrivenditori det 25 per cento: 


oneste, per.una. Compagnia che ha sov- 
venzioni dallo Stato, che dipende in mille 
guise dallo Stato; LO STATO DOVREBBE PROV- 
(VEDERE. È 

L'avviso delle stràde fertate rotbane 
in brevi termini, significa’ che ‘esse noù 
ricevono biglietti di Banca. A che allora 
lo Stato fa una legge che incomoda e dan- 
neggia tanto i privati cittadini, quando può 
impunemente sottrarséne una . istituzione 
che pure è soggetta ‘allo Stato? 

Il sig. Mibistro Scisloia, che dice di 
questa efficace cooperazione che gli dà il 
suo collega dei Lavori Pubblici? 

A quali strettezze si ridurrebbe, il po- 
polo ‘quando ‘molte altre Società imitassero 
il glorioso esempio della Compagnia ‘delle 
strade ferrate romane? 

E non avrebbero ‘esse il ‘diritto di 
farlo, mettre ciò che è permesso ‘per uno 
deve esser lecito per tutti, mentre ogni 
cittadino ed ogni corpo ed ente morale è 
eguale in faccia alla legge? 

Rimontando' alle: prime origini del. male 
siam ‘costrelti ‘a ‘convenire che .la crisi 
monetaria non si poteva ‘eVitàre, masi 
poteva però, con un po più di prudenza 
render men disastrosa e men grave. 

Come notano altri giornali, il corso for- 
zato dei bigliettti di banca è impossibile, 
se non si fanno i piccoli biglietti. Si di- 
ceva da più giorni che la ‘Banca ‘emette- 
«rebbe in copia biglietti da 50 lire e da 20. 
Sarebbe tempo, chè non è possibile cam- 
biare. un biglietto,. non diremo da 1000 
ma’ neppure» da: 100 lire. Ma non-basta; 
20 lirè per molti sono già una grossa somma; 
e ci sono moltissimi a cui raro avviene di 
doverla spendere tutta in una volta. Dato 
dunque il principio del corso forzato, bi- 
sogna fare i piccoli. biglietti; accettato. .il 
sistema, bisogna svilupparlo in tutte le.sue 
forme. Evidentemente ci vuol qualche cosa 
che tenga luogo, anche per le piccole som- 


ì 


me, della moneta metallica, quando questa | 


Num. 37 


AVVERTENZE 


Le!domandée per Ae associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per leltera affrancata con, vaglia 
postali o francobolli. , È 

Le lettere non affrancale non saranno ricevute. 

J manoscrilti non sì restituiscono. : 

Si:‘tien ‘parola d'ogni libro inviato (franco alla 
Direzione, 7 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Ii Giornale fuori di Firenze! cosa d centesimi. 


+; Avvisi ed inserzioni 20 centesimi. per linea nella 


IV pag. e cent. 40' nel corpo del giornale, 


si ritira dal commercio; o ‘si ‘’véride ‘sol 
tanto a troppo altro prezzo. V| « 
Ràgionando grossamente, ‘da profani ci, 
pare che il più ‘facile espediente sia ila 
creazione di bigliettî 'da 10; da ‘5’ lirel!è 
forse anche, all’ uopo, da minor ‘valore. 
Certo è, possiamo  assicurarlo per ‘espe- 


‘rienza personale, che nòn ‘è ‘più’ facile 
‘cambiare un biglietto da 20 lire che uno 


x 


da 100. E questa non è condizione di 
cose che possa durare. 

L' ufficiosa Opinione mentre cetca scu- 
sare le ambagi della Banca e la poca pre- 
videnza del Governo, emette, presso a poco, 
le nostre medesime riflessioni. Riprodu- 
ciamo un frammento del suo articolo: 

« Perchè il ‘corso forzato non alteri di 
troppo i rapporti del piccolo commercio 
sarebbe necessario: 

» 1.° Che ci fosse abbondanza di mo- 
nete di bronzo e di monete eròsomiste; 

» 2.° Che la Banca potesse emettere 
in quantità de’ biglietti da 20, 50 e 100 
lire, prestandosi a cambiare i' biglietti da 
250, da 500 e da 1000 in biglietti pic- 
coli. 

» Rispetto alle monete erosomiste e di 
bronzo, spetta al Governo il dare in via 
eccezionale le disposizioni per la loro co- 
niazione. E può darle tanto più urgenti, 
inquantochè esso ci trova il suo torna- 
conto. 

» Ma non è così per la Banca. 

» Da un anno si aspetta la  costitu- 
zione della Banca d’Italia. In tale aspet- 
tazione essa ha sospesi gli ordini di fab- 
bricazione della carta per biglietti. Si può 
dire che dì biglietti nuovi non ne furono 
più emessi. 

» Di quelli da 20 lire, la circolazione 
è stata limitata ad otto milioni. Che sono 
otto milioni in confronto de’ bisogni del 
commercio? È 

» Così pure i biglietti di 50 e di 100 
lire sono in piccola quantità. 


4 


cd E 4 «ci siano | 1 

50 centesimi, di We 28 Tire , biglietti da 

20 e da 50 lire, e l’'aggio ini 
‘» Che cosa può vi nniiiane l’ seggio di 4 

e 5 per cento?" sun n 


» La circolazione de’ biglietti della Banca ; 


è in ‘proporzioni ristrettissime, non giunge 
a 120 milioni. Îl Governò non ha ancor 
presi i 250milioni, nè potrà abbisognarne 
che ..poco a. poco..L’ aggio: deriva pertanto 
quasi, esclusivamente dalla difficoltà ‘del’ 
cambio, da una specie di, monopolio, dei | 
piccoli biglietti “e moneta spicciola, ristrette , 
in poche mani. Allargatene la circolazione, 
e si riparerà al male, almeno se ne en 
merapno gli effetti, 

» Noi vorremmo che si facesse. un 
passo; di, più e;.che Ja, Banca, disponesse 
di cambiare. biglietti. da 20. lire, parte | 
in. monete. erosomiste, parte in monete di 


bronzo. Bit 
» In Inghilterra e Francia il corso for- 


zato. non fu.mai così rigoroso, da rendere 
difficili le contrattazioni. del piccolo com- 
mercio, e. da cagionare disordini: nelle ta-, 
verne e nelle botteghe di caffè. 

» I biglietti da dieci lire possono, gio- 
vare ove manchi la moneta spicciola, ma 
sarebbe desiderabile di averne di questa, 
in maggior quantità, per. poter far senza 
di quelli. 

» Non si deve trascurare nulla. di ciò 
che può render meno possibile al piccolo 
commercio ed al popolo, il corso forzato. 

» Non solo, il Governo, ma anche la 
Banca ci ha tutto l’ interesse, perchè il pic- 
colo biglietto tanto più facilmente potrà 
estendersi ela fiducia in. esso. stabilirsi, 
quanto, più il popolino, il bottegaio, il lo- 
candiere, avrà agevolezza di cambiarlo. Al- 
trimenti la diffidenza lo perseguirà anche 
dopo che si avrà avuta la fortuna di po- 
ter abolire il corso forzato. 

» Il Governo e la Banca ci pensino. 
Noi non.ci occupiamo de’ banchieri e del 
commercio, internazionale, ma. delle tran- 
sazioni del commercio interno, minuto, 
giornaliero. Il provvederci è necessità di 
salute pubblica. 

Necessità di salute pubblica, ha detto 
giudiziosamente l'Opinione, e noi prendiamo 
alto. di queste sue parole. 

Si afferma che il Commendatore Co- 
stantino Perazzi, segretario generale del 
Ministero di agricoltura e commercio sia 
partito, alla volta di Torino per procurare 
che le officine di carte-valori dello Stato 
cooperino possibilmente colla Banca per la 
più pronta fabbricazione dei biglietti da 10 
lire. 


» 


ae" 


| 
| 


5 ib 18 ri 
perito che. si faccia rca 


0 compromesso li ordine blico. 
Se hei tempi ‘normali; l'adbttare stili! 
“provvedimenti è doverey-nei-supremi-m 


delitto... Biuna)! ibuati. dol 
Chi ha orecchie intenda. 
Un Governo ehe*‘Ha“il potere di pu- 


R 


ire ‘le turbolenze ‘e le colpe, ‘ha pure il 


sacrosanto dovere di prevenirle. 


4 Leggiamo fiel Corriere Italiano: 

« Teri sera verso le ‘10, nelle vicinanze 
di Piazza del Carmine; avvenne Qn'tristissimo | 
fatto che da alcune persone che si trovavano | 
sul. luogo. ne venne, press’ a. poco. narrato in | 
questi termini: Una frotta di giovinastri an-| 
dava in giro schiamazzando e vociando inni | 
politici, ‘allorchè Vicind” ad essa tritisità* ‘un | 
giovane soldato che si incamminava verso il 
quartiere. Invitato/da ‘taluno ‘ad ‘andar coi 
gridatori si ricusòricisamente; dicendo che 
non potea compiacerli non permettendoglielo 
la militar disciplina. Allora quella turba ado- 
però la, forza con lo sciagurato .giovine, il 
quale non volendo subir soprusi si pose alla 
meglio in sulle difese. Ma una mano scelle- 
rata 10 colpiva di ferro mortalmente nel petto. 
Allora venne fuori un. picchetto. di soldati:a 
baionetta. in canna e nel disperdere .la folla 
arrestarono taluno dei supposti aggressori. 


xa Abbiamo annunciato; giorni sono, che 
una società di banchieri va formandosi allo 
scopo di facilitare il cambio dei biglietti di 
banca e scemarne lo sconto. Ora sappiamo 
che ieri serà ebbe luogo uda prima seduta in 
cui si gettò la base di detta società che spe- 
riamo troverà ‘aderenti iù. tutte ile. provincie 
italiane. Non sarà mai abbastanza lodato: .il 


generoso. proposito. } > 
(Corriere Italiano.) 


Notizie Politiche. 


—.Ecco le, ultime: notizie del Veneto; 

A Peschiera, al forte n.° 1 è già compita| 
una controfuciliera tutta di pietra, e dalla 
parte verso lo stradone postale che conduce 
a Desenzano hanno gettato varie arcate (per 
formarvi.sopra il. vdlto; che servirà di; casa- 
matta.. Sulla piazzetta di questo forte si la- 
yorano a tutta posa i gabbioni per porvi la 
terra e formarne trincee. 

Al forte n.° 3, dalla parte verso Brescia, 
si abbassa un monte per tre metri, ed.a luo- 
ghi anche più. La terra |\che si leva'è tra- 
sportata intorno al forte) cosicchè viene al- 
zata lg fuciliera a più di due metri. 

Vi lavorano più di 1000 operai anche. le 
feste. 


menti che volgonò, ‘if Wtrascurarli sarebbe | 


CRONACA INTERNA" | 


f 


Î 
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| quattrolforti con fossati, e si tagliarono piante 


ul case. 


È SPA FIBROIRO: di. Ere=Ta “furono. 


posti verso il lago (e) sro vani i soldati boe- 


per lungo tratto: si parla di atterrare molte 


Dieniissibaziizioni PIATTA RIAZII NE Vftazzon “meri c. 


Il 10 comintiaronbli’convogli militari da. 


| Vienna per le “provincie: venete. ‘dodici» \$gono 


i treni in altrivo! e dodtei , quelli în , partenza. 
Benedek»partì da Verona per recarsi. ad 
assumere il comando dell’ esercito in Boemia. 
Corre voce? chei Latmpenatora: PRABR Fecarsi a 
Verona. 9 Îue i 
i Trovasi. a, Padova |’ patinati PENE. 
cA-Venezia furonoicongiunti i giardini della 
città col lido, mediante un ponte. Abchela 
| piazza di San Marco fù messa in” comunica- 
zione coll’ To di dui ASA 


STAARO Gi DELLO tu 

« L’ aspetto di; quest’ immenso arsenale 
che abbraccia un’ estensione di diciotto leghe 
quadrate e in cui si accumulano a grande 
prezzo tutti i meézzivdi difesa, produce una 
profonda: impressione; anche:su coloro che non 
professano, il, mestiere (delle. armi, Il viaggia- 
tore; venendo da Venezia, si ferma a Verona 
ed a Mantova, e resta stupito che gli si per- 
metta di passeggiar liberamente in mezzo 
a queste città e campagne, il cui suolo'è sor- 
damente: macchinato peilbisogni della guerra, 
dove la vegetazione è stentata, incerta e per 
‘così dire tollerata,. e. dove non scorgeresti nè 
una casa, nè una possessione, anzi neppure 
un albero al di fuori dei limiti designati dal 
genio militare.... Il quadrilatero del 1866 non 
è quello ‘del 1859, e. per passare il Mincio 
bisogna essere oggimai; secondo l’espressione 
del gran poeta dei Burgraves, 0528. homme 
que, démon. îj Y 

CASCA Certamente questi passi non sono 
inaccessibili. Serrurier nel 1'796 ce ne fornisce 
una prova. Non vha piazza ‘che nòn ‘si ‘possa 
pigliare, ‘non v'ha ostacolo chè”ffon ‘si possa 
isormontare ; ma quì l’ostatolossi complica 
.colla, natura del terreno. (e colla estensione 
«Grande di queste progressive difficoltà, Poichè 
non si tratta già solamente di entrare nel 
quadrilatero, ma bensì anche di‘iscire, vale 
a dire attraversavlo per pigli&rlo fra due fuo- 
chi. Otà 7 uscita’ troni è più facile per Coldiero 
che per Bussolengo, protetti da. Verona. Bruno 
passò, l'Adige. a, Bussolengo, ma i Piemontesi 
si fermarono dopo la battaglia di Pastrengo, 
sebbene Verona 1 non fosse allora, quale è 0g- 
gidì. 3 

« Verona conta circa 500 bocche di can- 


none, 400 delle (quali ‘rinnovate. L’ antico 


‘campo di massimo; | S.Lucia, Trombetta. e 


Chiebo;si; stende per una larghezza. di. otto.0 
dieci chilometri e sulle pianure della strada 
di Vicenza. Verona è la chiave del Friuli e 
del Tirolo. Essa cuopre 1’ Adige, il cui rapido 
corso non si può attraversare al di sopra di 
Magnano ‘e di Capri, e che in caso. di ag- 
gressione: tornerebbe! vantaggio. del cuore 
del quadrilatero. Le torri massimiliane domi- 
nano le altezze di Verona, in cui siede, il g0- 
vernatore della provincia, e in cui si radu- 


i nano tutte le provvigioni e 1° immenso mate- 


riale di guerra necessario alle potenti linee 
di' difesa di ‘tutto 1intiero sistema. 

< Tale è lo ‘Stato ‘presente ‘degli istorici 
territorii del Mincio “è dell’ Adige. Da sette 
anni l’Austria non ha cessato un giorno solo | 
di spendervi attorno ingenti ‘somme ‘e di 
mantelervi truppe sempre all’erta. Venezia, | 
Padova, Vicenza, Rovigo ‘scompaiono dalla | 
‘mente quando si'percorre questo circuito di | 
quaranta leghe. 3 


pc ft dispaccio. ministeriale "spfpaniia il| 
richiamo sotto le armi delle vecchie classi na- | 
poletane del 1858, 1869. ' 


— Non vi sarà sfuggita la notizia dell’ ar- 
resto, in Alessandria di due, stranieri supposti 
spie austriache; eseguito: per ordine:dell’ ono- | 
revole: Bixio.«Era una delle solite \impronti-, 
tudifii ‘del prode ‘generale; il quale ‘però rico-! 
dosciuto l'errore, si è affrettato a darne la| 
più ampia soddisfazione agli arrestati, andando | 
egli stesso a' prenderli dal carcere. e. condu- | 
cendoli ‘seco in ‘carrozza per le vie della città 
sino ‘alla locanda. I° protagonisti di quiostà | 
strana avventura sono due ingegneri: uno in-| 
glese dimorante presso Grosseto, l’ altro livor-| 
nese e pomaiznnate regioni; .i | 05 | 

(Alpi) 

— L'Italia Militare del giorno décorso | 
pubblica una nota di 600 sottotenenti nell’ arma| 
di fanteria richiamati’ iu ‘servizio attivo, e! 
di 114 luogotenenti promossi al grado di ca- 
pitato. 


— Lettere. di Mavtare dicono che il ge- 
nio austriaco stadia di allagare il Polinese per 
imbarazzare le operazioni militari che gli au- 
striaci credono assegnate a Cialdini nel piano 
di guerra dell’ esercito italiano. 


— Gli austriaci. hanno improvvisamente 
sgombrati i distretti Mantovani. ‘Sembra, che 
essi cerchino il mezzo di poter chiamarci re- 
sponsabili dell’ apertura delle ostilità, nel caso 
che i nostri occupassero,il territorio da essi } 
abbandonato. $% £. “ “ 

Il govermoriha spediti ‘ordini;urgenti e se- 
verissimi, perchè al confine sia rispettato. 


— In'caso di guerra la Bavierà può disporre |; 
delle. forze seguenti: fanteria 151,748 uomini, | 
cavallerin»22,569, artiglieria | 22;967; | genio | 
3,076. Landwehr attiva: fanteria 54,000, ca- 
valleria 2,500. Totale 256,860 uomini... La Basi 
sonia senza contare le riserve, può ‘inettere. 
in piede di guerra 25,450 uomini. 


— Il Corriere dell’Emilia'dice Che'da ieri | 
stato messo in esercizio, la. posta militare, la; 
quale a quattro compartimenti principali presso | 
i quattro grandi comandi. La Direzione in capo 
ha sede‘ Piacenza, ove è Assatolil quattiere 
generale del Re. 

Fu già ‘istituito anche il servizio SOIA, 
fico di campo. 

— La Bandiera detto Studente ‘pubblica, 
che il Comitato di, Torino aveva già formato 
una legione di volontari. composta di. 2108 
uomini. 

Lo stesso giornale annunzia, che Cairoli e| 
e La Porta prenderauno-il comando della! le-| 
gione universitaria. 


— Ci scrivono d’ Inghilterra ché il discorso | 
di Auxerre ha destato i più gravi timori di 
una guerra europsa. Uomini di tutti i partiti 
sono concordi a desiderare che il governo 
faccia ogni sforzo per evitarla. 


meramente ‘secondaria. Ciò che. preoccupa le | 


RI SGABAIBE! 


“È imminente la chiusura della porta + verso 
Brescia, Continuano le. esercitazionivsul lago. 

-—- Furonoimpartiti ordini severissimi lungo 
tutta la linea. di.confine perchè le ‘pattuglie 
e i posti. dl guardia non passino la linea di 
demarcazione; (e inon :dieno così > SP a 
rappresaglie. 


= Dal'u80/e0di Milano dell’11‘di maggio: 

». La lega dei piccoli” Stati; con ‘a capo 
Austria; Potenza formidabile; sonici pel 
gabinetto ldi' Berlino un pericolo assai grave, 
contro*il quale le sole ‘sue'‘forze non 'sareb- 
bero ‘certo ‘safficieriti. Perciò.” alleanza della 
Prussia coll’ Italia, dopo laltimo’ ‘toto ‘della 
Dieta, è «diventàta (per Beritio una” qacrala 
di.primo ordine». 


La questione itgliana è considerata come | 


menti è l'attitudine della. Francia. Tutti gli 
sforzi del governo! inglese sono diretti ad im- 
pedire la: guerra. Si fanno. a A qena effetto at- 
tivissime pratiche. 

| (Nuovo Diritto) 


— Leggiamo nel Conte dì Cavour: 

‘Il ministro ‘della guerra ha già dato i 
provvedimenti necessari per la. formazione dei 
quadri per la chiamata. delle seconde catego- 
rie 1842-1843, sotto le armi; queste, classi 
costituirebbero una forza di circa 100, 000 uo- | 
mini di riserva. ' 


— Scrivono da ‘Firenze al | Secolo essere | 
già pronto lil Proclama del Re all’Italia ed 
il manifesto del governo all’ Europa: 


‘ULe' voci ‘di Congresso duranò più salde 
di quello! che' si' potesse credere. Serivono da 
‘ Bérlino al Times, in'data' ‘del 2 del corrente, 
che « uno degli scopi del govertio austriaco, 
nel minacciare l’Italia e la Prussia, è quello 
d’ indurre il gabinetto inglese ad aderire alla 
‘ convocazione . di un» .congressor ».. | Serivono 
poi da Vienua allo stesso giornale, che « P'Au- 
"stria continuerà ad agire sulla difensiva... 
Per nessun'‘conto ‘èssa’ si Mascierà indurre ‘a' 
sfare il'primovcolpo!»aile vsq .0mmaron I 


‘— È giunto in Torino il deputato Bene- 
detto Cairoli a costruire definitivamente il 
corpo dei volontari;  .; 

‘‘7— La'situazione essendo molto meno chiara 
che nei gioriri scorsi, pare ogni modificazione! 
del ministero italiano sia stata FOF1908,, "A 


— treat nel Nuovo. Diritto: 

Le nostre previsioni «paiono pur troppo, 
avverarsi, : 

Il dispaccio che, ielferiamo qui sotto ci an- 
nunzia che la Prussia. mostra cedere. alla. di- 
plomazia russa. Alla diplomazia basta. aver 
tempo; e.poi.gli.spedienti. non le, mancano 
per .profittarne.,,. 

Sarebbe vano illudersi; se noi aspetteremo 
la Prussia, guerra, per ;ora ,non. faremo., Ed 
aspettando, consumeremo noi stessi, 

Non sarebbe egli giunto; il. momento che 
Parlamento e paese si pronunciassero in modo 
îmolto chiaro, e factesserò intendere al go- 
verno ch’esso deve fp i voleri della na-.. 
zione? | $ i 3 % 

* Ma faremo scommessa che non passeranrlo” 
otto..giorni che.i. moderati predicheranno. con 
tanto entusiasmo la pace, con quanto finora 
predicayan la guerra!.. 


— La Lombardia" Tiproduce da ‘un carteg- 
gio fiorentino! " 

È ‘pressoché certo! che sarà nominato capo 
del'corpo sanitario dei volontari onorevole 
dottore Agostino Bertani, designato. a. quel 
posto dalla pubblica opinione, che in lui rico- 
nosce unanime una delle più eminenti sura 
brità chirurgiche d’ Italia. 


— Scrivono alle A/pî da Firenze, 10! 
Ierì è tornata da Caprera una deputazione 
‘di garibaldini, che Vi si era recata sullo scor- 
«cio della settimana passata. Da quanto rife- 
risco$ Gafibaldi non sarebbe pienamente d’ac- 
cordo ‘cò’ sudi ‘amici del Parlamento, nè gra- 
direbbe..le..condizioni,--poste-ed-accettate per 
»v arruolamento dei yolontari. 
20Ì sb ogqoue 

7; La Gazzetta Ufficiale. di Venezia an- 
nunzia che con dispaccio, del 10 corrente del 
‘ministero; austriaco delle. finanze, è stata, vie- 
stata l esportazione, ‘per gli Stati d'Italia, del 
‘bestiame da ‘macello, non che ‘delle granaglie 
e favine, tanto,» via per di terra ;Che.per mare. 


Tale divieto entra. in vigore, immediata- 
«mente. 


TI ‘afidoo fn sporta oggi P° ifberizione 
pei volontari garibaldini. — Folla immensa. 


— A Ferrara continua numerosa 1’ emigra- 
zione dal Veneto. Anche, venerdì, giunsero 
40 studenti da Padova per arruolarsi nei vo- 
lontari. 


N'eh si / 


topola Stesso ‘giornale AOOnDZIA, esserg ar- 
ivato ‘a’ Venezia, e ripartito per “Verona, col 
suo; elite v aRciduca F Ranieri. vaita 


fa til Weue Freie dre iste! a MIDI | bSsere 

emanato! P ordine! di' ‘porre! tattal” l'mperiale 
armata austriaca sul» piede di guerra, e di 
concentrare l’armata del Nord al. confine 
della, Boemia e; della..Slesia. 

—! Z° Italie ha Annuntiato Che si IM. ‘il'Re 
dovea partire il giorno 15 pel campo. 

Ci. consta <he questa. notizia. è vintiera- 
mente. inesatta: Sua. Maestà andrà invece. fra 
qualche‘ giorno! a Torino, dove ‘farà'un breve 
soggiorno. 


— La Gazzetta Bi Messina conferma imà- 
gnifici risultati della leva-sì in'città che nella 
provincia. Dove nei' passati; sorteggi si ‘‘pré-| 
sentarono'16 individui» oggi ‘$6 ‘ne son‘pre- 
‘* sentati 60. 


.— Ecco pato: notizie dal confine ve- 
neto: 

Pare che dallo Stelvio, al ‘Garda Vogliansi 
scaglionare da 30 a 40 mila domini. Frat- 
tanto furono ordinati ‘gli alloggi per 2000 uo- 
mini a Cadino, e dicesi per tenere in rispetto 
chi volesse entrare nel territorio austriaco, 
appoggiandosi a Rocca d’ Anfo. 

Due battaglioni di fanteria del reggimento 
Allemand giunsero la notte, FER: Dl a Tione, 
capo-luogo delle Giudicatie. 

A Ponti arrivarono tre compagnie di croati 
vestiti. con-pantaloni larghi;di. colore bianco 
listati. in rosso. ; 

Altre due compagnie di croati ed una di 
lancieri con calzoni larghi ad uso zuavi, cap- 
potto color caffè e berretto a quattro punte, 
con penna a destra, sono arrivati a Peschiera. 


(Corriere Italiano: ) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 12. — Un articolo di Limayrac 
nel Constitutionel assicura che la Francia non 
ha mai cessato, di- dare, consigli; dim modera- 
zione ‘alla ‘Prussia, all’Austria,. all’ Italia. Il 
governo dell’ Imperatore desidera di conser- 
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vare la-pace con ‘condizioni chè !dieno' piena 
soddisfazione vall’ioniore ‘è agli interessi nazio- 
nali ;'iquesto è unico swovscopo enon è le: 
citordiicredere che egli incoraggi' progetti di 
guerra oche esso deplora!e«disapprova: 
Berlino, 12. — La Gazzetta del-Nord dice 
che .i. preparativi;dell Annover hanno! un ca- 
rattere .di prowocazione,e che sessi furono il 
motivo della mobilizzazione del settimo;isecondo 
e..primo, corpo dell’ armata; prussiana: Sog- 
giunge, che» ilypartito» militare/ austriaco alla 
Corte .d’ Annover; dovrebbe; sapere ciò «che può 
guadagnare. 0; perdere, se pone ‘le, sue; :rela- 
zioni. colla Prussia sulla. punta: della ‘spada: 
La Gazzetta Crociata dice checcoll’\accet- 
tare la proposta della Sassonia, la, maggio- 
ranza della Dieta entrò in una. via che è fu- 


nesta alla Confederazione, la quale oggimai è. 


giunta al suo fine. | 

Nuova-York, 2. — Gli. spagnuoli hanno 
bombardato Valparaiso i! 31 marzo. 1 danni 
del bombardamento ‘sono ‘calcolati a parecchi 
milioni di dollari. Poche persone rimasero uc- 
cISG.) ad | : 

Londra, 12... La Banca,d'Inghilterra 
ha eleyato;lo; sconto al-10 per cento. 

Il governo, per attenuare, gli effetti della 
crisi attuale, sospese l’atto.che limita l’ emis- 
sione dei biglietti della Banca. di 

Vienna, 12. — Fu proibita .l’ esportazione 
delle armi e delle munizioni per l’Italia, la 
Svizzera, lo Zollverein e il mare. ‘ 

Bukarest, 12. — La Camera dei deputati 
costituì il. seggio presidenziale, nominando 
Demetrio Bratiano presidente e i sigg. Mano- 
lachi, Costacchi e il generale Ghika vice-pre- 
sidenti. 


pe) ch 


comitato della rico- 
stituzione adottò un emendamento alla Costi- 


tuzione ‘col :quale; fino sali 1870, vengono: pri+ 


Nuova+York, 2. Il 


vati del diritto elettorale tutti i cittadini che © 


Fu: tenuto \un Consiglio di gabinetto in 
cui tutti i Ministri, eccettuato il ministro Har- 


lam,, si sono dichiarati favorevoli alla politica | 


del. Presidente. A i 
Il bombardamento di Valparaiso durò 6 


orè. Il ministro americaao ha protestato con- | 


tro, Assicurasi ch’ egli abbia’ proposto agli 
ammiragli francese e inglese d’ impedirlo an- 
che colla forza. 

Moltissimi | proprietari «francesi; vinglesi e 
jamericani;{.hanno | presentato. reclami 


questo bombardamento... Db « 
Credesi che la flotta spagnuola bombarderà 


Coquimbo e gli altri porti dél Chilì e del 
Perù. ; i 
Bruxelles, 13. — Il Journal de Bruxelles 
«ba; un, telegramma da. Vienna, il quale assi- 
,cura che, le, minaccie della Russia; avrebbero 
prodotto. il, loro, effetto presso;la Corte:di Ber- 
lino. Si spera che esse indurranno la, Prussia 
a seguire una politica più favorevole al man- 


tenimento' della pace. 
Vienna, 13. — La Gazzetta di Vienna pub- 


blica un’ ordillanza del ministro delle ffnanze la 
qualé proibisce l’esportazione del grano verso le 
frontiere della Svizzera e dello'Zollverein'onde 
assicurare il servizio delle sussistenze militari. 

Berlino, 13. — Il generale russo Wittgen- 
stein' fu: oggi ricevuto ‘dai re. Egli fece poi 
una: lunga visita a'Bismark.  < 

La voce di un'intervento diplomatico della 
Russia è priva di fondamento. 
bom .gi LO (LIFIO ,0898(] 9 Ciua 


contro 


presero parte all’ insurrezione.) sii 


Il Ì I bi. CIVLESS 990% ID 848IT 
Furono, oggi sottoposte al re le proposte 
per, la formazione degli stati maggiori dei 
varii corpi dell'esercito. 1; 5 
{pei sono organizzate le poste militari e le 
casse di guerra. siii Vabà 
in Altro della stessa. data. -—— La. .direzione 
delle strade ferrate di Anhalt annunziò che.a 
datare,.dal 15, corrente. alcune partenze dei 
convogli fra Berlino e Dresda saranno prowr 
visoriamente sospese, perchè il materiale del- 
l'esercizio verrà impiegato ad'altro uso, 

Monaco, 18. — Fu ordînata la formazione 
dei quarti battaglioni ‘per tutti i reggimenti 
d’ infanteria. 


Ratisbona, 14. Gli austriaci si sono con- 
‘centrati ‘il giorno 12 sulle frontiere della Boe- 
mia'e della. Slesia, tra Oderberg e Pruchna. 


Parigi.:14.:—|/Leggesi nella. France no 

JI periodo della.  sosta..attuale non ;è per- 
duto. È molto attivo lo scambio delle comu- 
nicazioni tra i Gabinetti. L'idea di un Con- 


‘gresso limitato alle questioni pendenti è ri- 


presa con’ una certa attività. Assicurasi che 
per, renderne spiù» facile la. realizzazione;;sla 
Francia avrebbe dichiarato che essa si pre- 
senterebba al Congresso con un completo di- 
sinteresse, e-non intenderebbe di sollevare al- 
cunà questione che ‘potesse complicare le diffi- 
coltà di un arbitrato. europeo. inno 


piè Parigi, 12. 

- CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 0J0... 64 10 
1 PEgle i A 172 070 id. 84 112 
Consolidati inglesi . . .. . .. . .. 39,40 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) . 39 15 


da — è 


id. id. 
id. id. 


Giusto FaLconi Responsabile 


(Id. fine mese). 
(fine prossimo) . 


ista 


- ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse. 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e’ Alessandro Magnelli; membro del R. 
Collegio Medico ‘di Firenze. E da moltis- 
simo 'tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si’ nelle Tossi 
Corivulse ‘che ‘in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magpnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezîo L. 1,40 
la Bottiglia. *(1) 


NUOVO. CAFFÈ.E.. BUFFET 
DETTO DEL. GIARDINETTO 


in viai della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di ‘detto Caffè fa voto al''pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite*e’a prezzi discreti. ‘ 

Come” pure rende noto che ha'a ‘disposi- 
zione dei suoi clieviti il’ giardino, con! sala san- 
nessa,comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che/Esteri: 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


i DI!ASTUOCI DI OGNI! GE- 
FABBRICA NERE .@ per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Zeopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
-Deposito di, questo, medicamento, .di cui il 
Pubblico ha .già esperimentata ed. apprezzata 
-lutilità (nelle, diverse malattie, di! petto, come 
-tosse. sì reumatica che. nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc.) 

Di detta PASTA PETTORALE trovasene il 
Deposito ancora nelle altre FARMACIE SIGNO- 
RINI in via Porta Rossa e Borgognissanti. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. (10) 


Efficacissimo per far tornare, crescere 

e conservare i capelli, e fugare il male di 

capo, trovasi vendibile alla Merceria di 

| Stefano Panzani, Via, Rondinelli, al prezzo 
i di L. 4,50, ogni bottiglia. 


| 


| Ogni bottiglia è munitad'etichetta. (2) 


CONTRO LA RACHITIDE 
Unico specifico che a ragione può vantarsi il 


solo, ed indispensabile; per, vincere.le più oslinate 
Rachilidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 


«cora Uflei*più ‘adulti’ facendone uso nelle propor- 
«zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 


scun, pacchellto, , 


L'uso che da molto Jempo si fa di queste pol- 


"veri, ‘e' moltissime ‘guarigioni ottenuiein casi quasi 


disperabili han date prove: mon dubbie-della effi- 
cacia di questo prodotto jed.e perciò che meriltata- 
mente se ne è réso quasi comune l’uso non solo 
per_le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

' «Prezzo Centesimi'40 il pacco con relativa istru- 
zione. 

POLVERI. DI SELTZ  AROMATIZZATE 

Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre ad esseré ollremodo’ dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si:usa con. buon successo. a: combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e ‘i Jeggieri imbarazzi gastrici. 
0UL Essendo queste ‘polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta;di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si sciogliera 
per la' prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
-nélea/ meli’ aequa che isiyorrà;y e dopo averla agilal 
due o tre volte, si mescolerà | altra della Lario 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza, 

Prezzo L. 1. il pacchetto. ene 
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Mercato Nuovo în faccia al cinghiale. - Firenze. 


Finanze 1866. — Tip. Fiorentina 


Via dei Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Anno BI 


Rirenze, Mercoledì 19 Maggio 


BANDIERA DEI POPO 


1866. 


Num. 378 


‘ DECORATA DI. N:° 49 SEQUESTRI e. 40 QUERELE CRIMINALI 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
stre. mesi; datano dal 4 e. dal 46 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell” abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regno, un frim. L. 4. Per l'estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri del 
«giornale che gli. vengono inviati, si ritiene. come 
associa t0.; 


LA GUERRA 


IRE 


Non .vale. dissimularlo. — il popolo 
aspetta. con. ardore febbrile. il: momento 
della. gran lotta. 

La Guerra, con tutti i suoi orrori, è 
oramai: quella che può salvare l'Italia: la 
notizia di ogni apprestamento militare, è 
accolta con vera gioia: si vorrebbe rotto 
ogni indugio, ed il rimprovero, delle. sue 
lunghe oscitanze ;è. oramai l’unica: opposi- 


zione che si ‘fa. al Governo. 
Riproduciamo di buon grado da un 


giornale di Firenze, per far eco alla opi- 
: nione pubblica, ‘le seguenti parole: 

« La Guerra! 

.». Pensatamente, oggi, e. domani, e 
sempre torneremo su, quest'argomento. 

» Il governo: colla sua esitazione ci co- 
-Stringe. 

-» Il paese perla sua salute lo richiede. 

» Epperò gridiamo ancora al ministero. 

». Rompa.i languidi indugi, mentre è. 
tempo, 

» Tronchi questa. già troppo lunga al- 
‘talena di impeti bellicosi e dî diplomatici 
‘raggiri, pessimo frutto ® necessario di una 
politica guasta nei principii.e nelle appli- 
cazioni. 

». Cessi. dal. fare, della. politica. bismar- 
kiana o-francese, la quale citrascina: a ri- 
morchio di stranieri interessi, e' perde di 
mira l'interesse supremo, le necessità, sta- 
‘remmo per dire, d'Italia. 

» Si sbarazzi dalle pastoie diplomati- 
che: chiuda.in campa più modesto la sua 
politica: sia; un po’ meno. europeo; : un: po’ 
più italiano. 

» Non si abbandoni ad illusioni, nè in 
altri le coltivi, di accordi, di transazioni, 
di concessioni. 

» L'Austria temporeggiando ha. tutto 
da acquistare. 

» L'Italia ha. tutto da perdere. . 


L' UFIZIO® 
è in via dei Bardi Num. 80 a terreno. 


II Gtornale 
Si pubblica. tutti i giorni, tranne “quetii succes 


cinque Centesimi 


con lo sconte ai rivetiditori del 28 per cente. 


» L'esercito si prostra o s' ammala, la 
fiducia si fiacca, ll erario s' esaurisce; . lo 
stesso, rispetto de' neutri e confidenza de- 
gli amici illanguidiscono. 

» Tatta Europa: sà' che noi vogliamo 
la' Venezia e non ce ne contende il diritto. 

» Approfittiamo di quest'aura favore- 
vole e prendiamo l’ iniziativa. 

» Seguitando Bismark o re Guglielmo, 
o Napoleone, basando la politica. sui ‘tele 
grammi, sulle oscillazioni, sulle variazioni 
tedesche o russe o inglési o slave, noi non 
sappiamo dove andremò a finire. 

» Il perno della politica italiana sia in 
Italia; tutta 1’ Europa è in.armi, ma i soli 
veramente interessati’ alla. guerra, i soli 
per i:quali! la guerra sia una‘ necessità; 
siamo noi. 

» Facciamola adunque. 

» Se avvenisse che, per aver troppo 
indugiato ci si voltassero contro le. oppor- 


tunità, ora seconde, e le forze ci mancas-| 


sero; noi dovremmo aggiornare indefinità- 
mente l’ impresa, e l'Italia sarebbe perduta. 

» Teniamolo bene in mente: la guerra 
è la forza, la concordia, il complemento 
dell'unità nazionale e l’intero risorgimento 
italiano. La tregua troppo lunga potrebbe 
essere, ola dissoluzione’ e'l'anaàrchia, od 
il‘dispotismo e la servitù o l’ abbandono 
completo per 20 anni del programma na- 
zionale. » 

Il Nuovo Diritto fa. sullo stesso. argo= 
mento ile ‘seguenti! serie riflessioni. 

* »'La ‘condizione’ in cui oggimai ‘è ve- 
nuta l'Italia non permette che si retroceda, 
ed impone di procedere con rapidità e con 
animo deliberato. 

» Oggimai il discutere se l’ occasione 
di questa guerra fu scelta opportunamente, 
se fu saggio e prudente il'far dipendere 
dalla politica di una potenza straniera la 
nostra questione di vita e di morte: è 
tempo perduto. Ciascun riserbi su questo 
la sua libertà di giudizio; ciascuno pensi 


AVVERTENZE, 


Le domande. perle associazioni dovrinno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postalî o francobolli, v 

Le lettere non affrancate non saranno riceyute. 

Ì manoscritti non si restituiscono. 

Si tien-parola d’ogni libro inviato. ffànco alla 


i ì 


sivi alie Fests d’ intere precetto, alle pritme ore déi Direzione. 
anattino, al prezzo di 


UN'NUMERO ARRETRATO 10' CENTESIMI. 


il Giornate fuofi! di Firenze costa! d centesiféi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
pag. e cent. 40' nel corpo dell giornale. 


TI Sen ono NINNA IVANO IERI LIL TI IONI AI) E PE ONT TTI Se E è RIPIENI Iii “mme vivzo men ori meranen sirena 


come meglio crede. della. sagacia. del si- 
gnor. generale! La. Marmora. Noi: nonici 
ridurremo mai, a credere ch'egli abbia 
operato come. ministro!saggio e avveduto. 
Altri invece . lo, repàti il più scaltro dei 
diplomatici. Di stàttd questo nob' ipod più 
conto, occuparsi. 

»; Il fatto è che ‘oramai la nazione è 
messa in. condizione . che, se non. fa la 
guerra, è perduta; e se.indugia a farla, 
si consuma e si riduce in condizione di 
non poterla più fare. 

»' Nbi siàmo! pertinacemente d’avviso 
che, se avessimo avuta tutta:la; nostra li- 
bertà d’azione, se avessimo potuto sce- 
gliere il momento e i modi che conveni- 
vano a noi e. non ad. altri, avremmo po- 
tuto avere un gran vantaggio sui nostri ne- 
mici. L'Austria era meno preparata di noi 
e chi avesse avuto. un chiaro concetto del, 
modo di fare una guerra, come a noi biso- 
gna farla, non avrebbe certo reputato op- 
pottono di renunciare ai vantaggi dello 
slancio, dell’ assalto‘ subitaneo, e quasi di- 
remmo della! sorpresa: 

» Ma se fu. danno indugiare, certo 
danno anche maggiore è prolungare |’ in 
dugio.. Lastiando: da parte. che. ogni dì 
che ‘passa’ giova: all'Austria per’ viemme- 
glio fortificarsi: nessuno è tanto ignaro delle 
nostre! condizioni, da! non’ sapere quanto 
ci aggravi questo’ dispendio a cui’ ci con- 
danna la: condizione presente del ‘nostro 
esercito. Nè deve pure tacersi che la virtù 
delle popolazioni ‘rischia di ‘disperdersi in 
un entusiasmo sterile e infecondo; in grida 
e in applausi. E gli amici e i nemici del- 
l'entusiasmo debbono almeno trovarsi d’ac- 
cordo nel riconoscere ilpericolo della spos- 
satezza, che segue sempre inevitabilmente 
a° quegli sforzi di eccitazione nervosa. 

» Altre cose per carità di patria forse 
è migliore tacere; e senz'altro conchiudere 
affermando cosa che nessuno che sia sin- 
cero può revocare in dubbio: che cioè 


ogni indugio nelle presenti condizioni ciò 


È ie) S $ î a DO 

RA IE i pia 
* He si si dovesse tornare. ‘nelle 
n cui eravaîno, sono due mesi, 
nof ci ‘regge l'animo di i parlorne. Diciamo 
di più; il nostro patriottismo” ci toglie il 
‘coraggio di contemplare le ruine materiali 
e morali che ne seguirebbero. Noi sa- 
remmo” perduti: s'ingànna chi dice che 
saremmo un popolo! disonorato. No; ces- 
seremmo: di essere ‘un *popolo. ‘Saremmo 
morti, senza aver Penna: in batta- 
glia. 
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Parlamento Vazionale. ic ma credo e son persona ‘che lo Stato 
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) dei Pont Sert 


Mari, presidente, apre la tornata al tobdo ATAI Castiglia, Lo Stato ha diritto di tassare i 
e mezzo. suoi sudditi, ma gli stranieri possessori di car- 


i ‘telle» “debito 
“Dopo un'ora di aspettazione, entra il mi-- vera Pa italiano ‘non sono sudditi e 
nistro Soialoja, è sì riprende la discussione | P lince nana SOR i 


tassa. 
sui provvedimenti .finanziari, Tomusolà It 
Sabato è stato approvato l'art. 4} oggi è MARTE parlano fa vario senso, viene 


iu° discussione’ l'ansia: tin pone. une: tessa ritbandata a domani | ogni decisione sullo ar- 


sulla rendita del debito pubblico, ed, è delse- ticolo 5. 


moDi queste cose noi ‘siamo persudisi: guente tenore: ; La tornata è sciolta alle 6. 


e, vorremmo si persuadessero, anche gli uo- 
mini, che » reggono.Jlo Stato... È impossibile 
che ‘essi soli''nom Yvegsano, ciò che ogni 
altro -vede;-che-non sappiano quello che: 
tutti sanno. 

» Non bisognava, se essi non avevano 
animo:pariallagrandezza delpericolo, giùn- 
gere! a questo punto: Ora chevci giungem- 
moy non è ‘più lecito soggettare ‘la ‘salute 
della © patria agli ‘artificivdella ‘diplomazia. 
Ii cuore rd’ Italia/è in Italia ‘‘non’a’ Parigi 


Art. 5. ui adi 
Nella determinazione della parte imponi- $ 


bile dei redditi non saranno compresi, quelli R \ n E vi 

provenienti da titoli debito. dibzi ale _ CRONACA INT RNA i 

essi inclusi o non inclusi nel Cran Libro, ap- [TT ke WuRp 

partengano al debito consolidato, o al. debito + Toglia ua a Nazione: la seguente 

redimibile, pei quali qualunque sia 1’ ammon- lettera sulla‘difficolta Wei cambio déi biglietti: 

| tare lorò si riscudterà Irimposta per mezzo Pregiatissimo sig. Direttore. 

di ritentita all'atto del perg semestrale Continui per carità a battere su questo 

delle cedole. O sie | benedetto ‘chiodo della necessità della ‘pronta 
Presidente, Sono, molti oratori inscritti pro | emissione di biglietti di Banca da 'L. 20'è 50 


e contro questo articolo; concederò di parlare ; nel numero richiesto dai bisogni) del’ ‘piccolo 
alternativamente a chi lo -difende ed a chi |/commercio. ‘ 


o a Berlino. Ed oggimai è mestieri che‘i' | 10 impugna; parli ora l’ovor. Torrigiani. Oggi per cambiare. un | biglietto da. 500 
destini della nazione si compiano,‘quali essi Torrigiani ‘è ‘contrario ‘all''att. 5 e non | \lire cou cingue biglietti da I. 100 (noti, bene, 
sieno, quali che sieno ‘gli ostacoli ‘che al= | vuole la tassa‘sulla‘rendita pubblica; imperoc- | carta con carta) lio dovuto soggiacere alla 
trillei opponga!» chè tale imposta non recherà che pochi mi- | perdita ‘di L:'10, e cid'dopo &vere invano ten- 
lioni, ed invece produrrà danni pregi ed. itre-.: tato di ottenere’ il cambio presso la babca. To 
parabili. Egli gdice : non faccio commenti 1a questo: fatto, che mi 
| Possiamo noi e dobbiamo ‘imporre una | pare assai chiaro. YI 
assa direttà Sulle cartelle del debito pubblico ? Mi creda; ecc. DTA n 
No! Vi proverò che una tale imposta produr- 
| rà daudi irreparabili. Aumentiamo' il prezzo 
del sale coi» nuovi provvedimenti finanziari, 
cioè adottiamo una, misura. impopolare; poi- 
chè la tassa sul sals è un festazico, che. col- 
pisce ‘tutti, anche i più, poveri e mendichi! 
Dovremo adunque od în questa o nella prossima 
sessione ritornare sopra questi provvedimenti 
coi quali 'imponiamo tusse ‘sonturié, ‘come 
| quelle sulle carrozze. e sui cavalli! Seravverrà 
i che chi. ha: due. carrozze, si, contenti di una. 
sola e. chi va a 4 cavalli, si riduca a due. be- 
stie, ne sentirà danno l’ industria nazionale e 
e ‘diminuirà 1a ficchezza mobile; ma a questi 
danni ' materiali si può semp”e rimediare ri- 
ed.approvate,da S..M. in riguardo ai Corpi +,| formandone la' legge ; non così al danno ‘mo? 
volontarii, riconoscente (alla /.fiducia in..me!,| rale; (che produrrà ia tassa; sulle! cartelle déi 
riposta .con .l’ affidarmene il comando. Vo- | fondi italiani, la quale avrà effetti esiziali nel 


LETTERA DEL GENERALE GARIBALDI 
AL MINISTRO DELLA GUERRA 


xx 1 proprietari di.polverifici in Toscana 
hanno indirizzato al Parlamento una petizione 
per dimostrare l’ enorme dadno che essi ver- 
‘rebbero a risentire, ove venisse adottato il 
progetto di ‘legge per i provvedimenti finan- 
ziari.in'quella ‘parte che ‘sopprime la libertà 
del, commercio del Salnitro,;delle:palveri ecc., 
e la meschinità dell’indennizzo. che loro; si 
vorrebbe accordare, 

Crediamo noi pure che L'orario nazionale 
non ritrartà grandi vantaggi da questo. prov- 
vedimento, che mentre viota il privcipio della 
libertà del commercio non è reso necessario 
da ‘urgenti ed,imprescindibili cause, di) ordine 
pubblico; ma quand’anche, si voglia ammet-, 
terne la necessità, bigogna- pur considerare 
che i proprietari di polverifici vanno per tal 
maniera soggetti ad Una espropriazione per. 
causa d’ utilità pubblica, e la ragione, la ‘giu- 
stizia ‘e 1° equità vogliono" ‘che ‘essi vengano 
indennizzati di tuttelle perdite che per tale 
espropriazione vengono ‘a risentire, e perciò 
del deprezzamento degli stabili e di tutti gli 
altri elementi di danno enumerati nella peti- 
zione. ; 

ml Parlamento ed'il governo vorranno, ne 
siamo certi, prendere in‘ serio esame questa 
petizione ; e mutriamo fiducia che i giusti de- 
sideri dei fabbricanti di polveri saranno, sod- 
disfatti. Altrimenti operando, si. commette- 
rebbe a loro carico una manifestissima ingiu-, 
stizia, che non sarebbe scusata da alcuna 
ragione d’ interesse superiore. 


Nl'General Garibaldi ha ‘scritto la se- 
guente lettera al generale Pettinengo, mi- 
nistro della “guerra, in ‘risposta alla par- 
tecipazione’ fattagli ‘della sua nomina a co- 
mandante de volontari: 


__« Caprera AA maggio 1866. 

« Sig. Ministro, 
» Accetto con vera: aratitudiob le. di- 
sposizioni,. emanate, da ! codesto. Ministero 


glia. essere. interprete. presso S..M. di que= Moto sinto disse Minghetti ministro, 

t; Ada . » ; e iu combattuta too 
sti,miei sentimenti, nella speranza di. po- topi anche È SUEtr oreria 
ter. subito,,.concorrere. col, glorioso nostro 


, 4 ) a i De Cesare approva l’art. 5 e dice: Tre 
esercito al, compimento, dei. destini, nazio=!| ottiezioni si fanno a questa tassa; aumenterà 
nali. 


flo sconto, isparirà/\il capitale, cesserà Ja dfidu- 
«Riograzio la S.; Sua; della, cortesia 


ciali. Ma il capitale è una.merce,e.il suo va- 
colla quale. si. è degnata farmene parteci- | 199; dipende sempre dalle offerte e richieste | 
pazione. 


Il capitale all’ estero doyrà' pagar le tassse 
Si i , che Ssiatono in tutti gli Stati. Non esiste 
«, Voglia credermi 
«Della S. Sua 


adunque nessuna ragione, per allontanaria da 
noi. La fiducia fivascerà con'‘questa e con 
le .altre, tasse,'\che ristabilitanno 1’ equilibrio 
delle. rendite colle ;spese pubbliche. 

Servadio., Spero di essere ascoltato con 
quella benignità colla quale la Camera suole 
ascoltarè chi per la prima volta parla in que- 
sta aula! 


« Dev.mo ® 
« G. GARIBALDI. »è 


«"+ Domenica sera arrivava il colonnello 
Cucchi da Caprera dove era andato per far 


‘A ‘me resta poco da dire, dopo l'on. Tor- i conoscere al generale Garibaldi in nome dei 


(e e 


‘dalle truppe del campo di Chàlons; 


suoi amici, le disposizioni del governo‘intorno 
ai volontari. Il signor Cucchi riferiva che il 
generale si è mostrato soddisfatto delle di- 
sposizioni governative, come pure si manife- 
stò ‘desiderosissimo ‘che si. aprisse subito 1’ ar- 
ruolamento affinchè i volontari si trovino 
pronti allo incominciare della campagna. 

Il generale Garibaldi rimane. a Caprera 
fino al giorno in cui potrà mettersi alla testa 


dei suoi corpi. 
(Nazione. ) 


Retizie Franitiahe: 


-— Ecco la nota della Pafrie del 12 sta- 
taci segnalata dal telegrafo: 

Alcune corrispondenze estere parlano di 
misure importanti che prenderebbe in questo 
momento Vamministrazione della guerra in 
vista degli avvenimenti che possono insorgere 
in Germania oppure sui confini austro-Italiani. 

Noi crediamo poter dire che la maggior 
parte di queste informazioni sono/ inesatte od 
esagerate. 

Nel caso di avvenimenti, militari dall’ al- 
tra parte del Reno e delle Alpi, il.governo 
non avrebbe a prendere altre disposizioni che 
la. formazione di due, corpi di osservazione 
che sarebbero riuniti l'uno sulla, frontiera 
dell’ Est, l’altro al Reno. 

È probabile che il primo corpo sarebbe 
composto di quattro divisioni. attive dell’ ar- 
mata di Lione, che sono già messe sul piede 
di assembramento, e poste sotto il comando 
del generale conte di Palikao. 

Il secondo sarebbe naturalmente formato 
che si 
deve riunire nei primi giorni del prossimo 
mese. 


— È in Firenze il luogotenente generale 
Govone reduce da; un viaggio div piacere a 
Berlino, d'onde ‘è térnato ‘con la piena con- 
vinzione,che la salute del conte di Bismark, 
del Re-e del popolo di Prussia non lascia nulla 
a desiderare nè sotto ‘il''riguardo fisico nè 
sotto quello morale. ) 


—- È arrivato poi a Firenze ed ha preso al 


loggio all’ Motel Florence. vu colonnello, dello | 


stato maggior generale dell'esercito prussiano. 
Questo officiale sha. espresso la.sua: piena sod- 
disfazione per. le ‘ottime condizioni ‘in cui 
trova l’Italia. : 


— Sappiamo che la Commissione per la 
formazione del corpî ‘di volontari ha riam. 
messo aei quadri,tutti quegli ufficiali desti- 
tuiti e rimossi in seguito ‘al doloroso fatto di 
Aspromonte, 


— Il ritardo dell’‘apertura . degli “arrola- 
menti pei, volontari non è dovuto ad alcun 
dissenso tra, la Commissione ed il governo : 
ma dipende dalla, necessità di preparare in- 
nanzi tutto ciò che occorre perchè i volontari 
Possano, appena chiamati, esser vestiti ed ar- 
mati senza indugio. 

Il generale Garibaldi rimane a. Caprera 
finchè. non potrà mettersi alla testa dei suoi 
venti battaglioni di volontari. 

— Leggiamo nel C. Cavour: 

È probabile che il generale Garibaldi non 
Sarà in Firenze prima della metà di maggio. 
Corre voce pur anco che egli non verrebbe a 
Firenze, ma s'imbarcherebbe per Genova di 


“oi —T _r-—_—_—iuui(ilmm@-rcipuiinzs 


.—_——_—___———_mHrrlP_mmt_st uc <" . 


dove sì recherebbe stbito a Como in mezzo” 
ai suoi volontari. 

Essendosi deciso dalia Commissione nomi- 
nata per comporre il corpo dei volontari di 
ammettere per ufficiali tutti quelli che fecèro 
parte dell’armata meridionale e d’altri corpi 
di volontari, ha pure ammessi molti di quelli 
che presero parte ai fatti d’.\spromonte, 


— È stato firmato ieri il decreto che au- 
torizza la requisione forzosa di cavalli pel 
servizio dell’ esercito. 


— Siamo in grado di affermare in modo 
positivo che a Ragusa ‘e Cattaro e su quasi 
tutta la eosta dalmata il genio austriaco, sus- 
sidiato da un infinità di operai lavora alacre? 
mente a erigere fortificazioni d’ ogni genere. 

Si aspetta \ ordine di spegnere i fari che 
trovansi in diversi punti della costa. Ogni 
giorno arrivano truppe e vengono scaglionate 
sul tittorale. 


— Sappiamo che il governo austriaco ha 
dato degli ordini severissimi alle, sue truppe 
accantonate sulla nostra frontiera di proce- 
dere con la maggiore prudenza e di evitare 
con ogni cura qualsiasi conflitto, procurando 
di non provocare urti di sorta nè colla popo- 
lazione nè colle nostre truppe confinanti. , 


— Austria e Sassonia Sono d’ accordo sul 
piano di campagna. L'esercito sassone, forte 
di 400, 000 uomini, mercè la chiamata di tutte 
le riserve e degli uomini in congedo, pren. 
derà una forte posizione dinanzi a Dresda, 
per sostenersi un eventuale attacco della Prus- 
sia, finchè l’ Austria possa accorrere in suo 
aiuto. Li 


— Da una corrispondenza estera rileviamo 
come l’ aumento dello sconto in Inghilterra 
Sia, provenuto da che su quella piazza siasi 
messa in vendita un'enorme quantità di ‘ti- 
toli inglesi, che prima erano collocati in Ger- 
mania e che vennero realizzati dalle princi- 
pali case bancarie, per far fronte alle attuali 
circostanze finanziarie e politiche! 


— Molti degli ufficiali superiori, dell’ eser- 
cito garibaldino han già ‘chiesto ‘a entrare 
nel corpò ‘bovello. Antonio Corte, Nicotera, 
Lombardi, Cadolini, Calvino, Guerzoni ecc. E 
alcuno di loro partirà fra poco per i depo- 
siti.a prepararvi i ruoli e l’organizzazione: 


— Molti cavalli delle reali scuderie sono 


{ stati mandati sulle principali città dei con- 


fini attuali dello stato. Così pure vennero in- 
viate verso il Po le mobilie da campo che 
devono servire per l’uso personale di S. 
Maestà. 


4 


— ll GRA danese ha ordinato che la sua 
squadra, sia posta sul piede di guerra. 


— Un dispaccio ‘da Cattaro, ‘7 maggio, 
alla Gazzetta Uficiale di Venezia reca: 

« Secondo notizie di Bettigne, il principe 
Del Montenegro sarebbe disposto a contrap- 
porre un eletto corpo di più migliaia di Mon- 
tenegrini ai corpi franchi, che per avventura 4 
invadessero la Dalmazia meridionale; sol che 
il governo austriaco ne dimostrasse il desi- 
derio ». 


— Da tre giorni arrivanova Verona ea 
Peschiera truppe .croate. 

Son preparati alloggi per 36,000. uomini 
a Verona e per 20,000 a Mantova. 

— Correva voce ieri che fosse giunta una 


‘(facevasi all'Italia la” — rl ie gli di un Congresso 
per scioglier d’ accordo colle altre potenze le 
questioni pendenti. Si aggiungeva Che la 
Francia avrebbe dichiarato che essa metteva 
innanzi questa proposta nel desiderio di evi- 
tare una guerra, ma non pretendendo peraltro 
di imporre il modo di SOTCRLUGRE le questioni 
suddette. 

Secondo le stesse voci di Gabinetto ita- 
‘liano avrebbe alla ‘proposta replicato ‘che egli 
non respingeva la , proposizione, che per altro 
la base preliminare di qualsiasi trattativa era 
la cessione dél Veneto. 

La Francia si sarebbe incaricata di comu- 
nicare questa dichiarazione formulata’ in ter- 
mini esplicatissimi alle altre potenze. 

Diamò queste notizie sotto la massima 
riserva. A (Nazione. he 


— Un' amieo nostro arrivato da pla 
ci reca che il generale Garibaldi ha accolto 
con la più viva soddisfazione 1’ annunzio della 
organizzazione de’ volontari, nella certezza 
che il patriottismo degli. italiani. cancellerà .. 
anche quel limite momentaneo, dentro il quale 
il governo ha eragnio circoscrivere. il, loro 
numero. 

Egli. è, nè. potrebbe essere altrimenti, nel 
più cordiale accordo colla Commissione orga» 
nizzatrice, e non esprime altro desiderio che 
quello di, vederla. affrettare. il proprio lavoro; 
onde potersi. mettere al» più presto a capo 
\della. generosa gioventù che anela combattere 
con lui le ultime battaglie dell’indipendenza 
nazionale. 

Della sua venuta sul continente possiamo 
affermare sol questo: egli sta impaziente- 
mente aspettando l’invito del governo. Solo 
quegli. eventi improvvisi e straordinari che 
tendono i doveri del cittadino più forti d’ogni 
politica convenienza lo indurrebbero ad acce- 
lerare,.anche non invitato, .Ja sua partenza 
dall’ isola. 

é Diritto. ) 


— Le potenze,che unirono; i. loro. sforzi 
per la. convocazione dun congresso) europeo . 
sono la, Francia e .la Russia... È 

Esse si!sono intese.di interrogare acne 
tamente gli Stati:1e) cui. quistioni internazio» 
bali minacciang;la pace d’ Europa se atcstte- 
rebbero il congresso, sottoponendosi. al. 540 
arbitrato. tati £ 

. Soltanto. dopo che questi passi piatimninnei. 
avesseto» conseguito un faworexole , risultato, 
le due grandi potenze pate tino una formale 
proposta ‘(del congresso!; 

Il programma. del congresso devant an- 
che essere. stabilito prima. della sua. convo- 
cazione. 

Non è possibile per. ora il giudicare quale 
accoglienza verrà fatta alle ufficiose ‘comuni 
cazioni della Francia è della Russia, soprat- 
tutto dall’ Austria. 

La Russia si. è già rivolta a Berlino ed a 
Vienna e dicesi che verso il governo prussiano 
essa abbia trattato con. quelle. dimostrazioni 
d’ amicizia, che non suòle usare coll’ Austria. 

i (Opinione) 


{Ck 


— È noto che la ‘Confederazione Germa- 
nica per effetto dell'ultima votazione della 
Dieta sulla proposta della Sassonia, si è di- 
visa in due campi. Appartengono al 19% so) Aù- 
stria con 13 migioni. d’ abitanti (tedeschi) e 
600 mila ‘uomini di ‘truppa; :2.° la Baviera 


nota del Gabinetto delle Tuileries colla quale» j con 4 milioni di abitanti e 200 mila uomini; 


3.° la Sassonia (regno) con 2,225 mila, abi- 
tanti e 25, mila, uomini; 4.° l° Annover con 
1,900 mila abitanti, e 26 mila uomini; 5.° il 
Wurtamberg con 1,750. mila abitanti. e 25 
mila uomini; 6,0 il granducato di Baden con 
1,870 mila, abitanti e 16 mila 700 uomini; '7.° 
L’ Assia granducale con. 860 milas 900 abi- 
tanti e 12 mila uomini; 8.° I ducati di Wei- 
mar, Meringen, Altenburgo e Coburgo-Gota 
con 642 mila abitanti e 7 mila "700, uomini;, 
9.° e 10.° Brunswik e Nassau con "736. mila, 
abitanti e ,10 mila 300, uomini. 
* Totale. Aditenti : 27 milioni 450 mila 
Esercito: 925 mila uomini. 
Appartengono . all’altra; 1.° La Prussia 
con 19 milioui d’ abitanti e 450, mila, uomini 
di truppa; 2.° L’ Assia elettorale con 740 mila 
abitanti e. 13, mila uomini} 3.° I due Meclen- 
burgo con 649 mila abitanti e 5 mila 500 uo- 
mini ;. 4° L’ Oldenburgo, l’ Anhalt. e, Schva- 
sbourg con. 392 mila abitanti e. 10 mila 
uomini; 5.° E finalmente le Città Libere con 
463 mila abitanti e 24 mila 380 uomini. 
Totale. Abitanti: 21 milioni 340: mila 


Esercito: 480 mila uomini. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Milano, 14. Scrivono alla Perseveranza da 
Venezia 12: 

Sono arrivati 2000: marinari destinati alla 
difesa. della Laguna. Un dispaccio ordina la 
formazione di un: corpo di: 1200: barcaiuoli per 
il.trasporto.di truppe dal Lido. Sono passati 
in 24 ore da Mestre 22,000. uomini. | 

Vienna, 13. — La Corrispondenza generale 
dice essere prossima una pubblicazione del go- 


ANNUNZI DELLA 


‘verno, la. quale dichiarerà che, inconformità 


alle decisioni del Congresso di Parigi del.1856. 
le. quali aboliscono, ja, corsa; 1’ Austria. non 
catturerà le navi mercantili,dei paesi bellige- 


Francoforte, 14. — I1.20 corrente avrà qui 
luogo la riunione di un Congresso di deputati 
dei diversi Parlamenti tedeschi. 

Francoforte, 14. — La Gazzetta delle Poste 
annunzia, che il barone di Werther abbandonò 
oggi Vienna, avendo il governatore e il bor- 
go-mastro di questa città fatto appello ai citta- 
dini, per.la. formazione, di, corpi; di volontari. 

Parigi, 14, — La Patrie dice correr voce 
che, un,corpo d’armata turco sia. entrato nei 
Principati Danubiavi. 

Lit Leggesi.nel Monileur du soir: 

Il Courrier du dimanche ebbe una seconda 
ammonizione. ; 

L’ Union di Angers.ebbe una prima ammo- 
nizione, per un articolo nel quale calunnia le 
intenzioni del governo rappresentandole come 
eccitanti alla guerra mentre esso in questo 
momento raddoppia i suoi sforzi per mante- 


nere la pace d’ Europa. 
Roma, }5. — Ebbe luogo a Castro uno 


scontro fra.i briganti e la truppa. Una sca- 
rica. improvvisa uccise quattro soldati, fra i 


quali un capitano. l'briganti furono posti in 
fuga lasciando uu morto. 
Dai Confini Veneti, 15. È giunto un grande 


numero di artiglieri di piazza. Dal giorno 10 
giungono continuamente truppe croate che 
dicesi, debbano raggiungers la cifra 60 mila 
e saranno scaglionate tra il Friuli e Padova. 
Il Tirolo è guardato con molta forza. I depo- 
siti italiani furono stabiliti a Gratz. 


ranti, però sotto la condizione di.reciprocanza. 


Monaco, 14. — I giornali. ricevettero 1’ or-. 
‘dine. di non: pubblicare più -alcuna notizia, re- 
lativa.ai movimenti di truppe. 

Berlino, 14. —.Il governo prussiano sta: 
per. notificare all’ Assia Elettorale.e all’ Anno- 
ver le misure che intende prendere l'eventuale; 
passaggio delle truppe psussiane-e per le tappe 
che. dovranno fare traversando quei territori. 

Cassell 14:— Le truppe farono poste sul: 
piede d’attività e venne sospeso il richiamo» 
delle, riserve, i 

Berlino, 15. — Voci di pace circolarono 
alla Borsa; dicevasi che l'arciduca Ranieri 
era giunto a Berlino latore di proposte di pace 
e che una parte delle Landwehr, già stata 
chiamata sotto le armi, aveva ricevuto un con- 
trordine: Queste. voci. sono. affatto prive di 
fondamento. 

Il Monitore prussiano pubblica un’ ordinanza 
che. inibisce. la vendita, di cannoni, munizioni 
ed armi.da fuoco senza autorizzazione espressa» 
del ministro della, guerra, sotto pena del car- 
cere. estensivo, a, dueanni. 

Parigi, 14: 
CHIUSURA. DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 070. 63 90 
Id. id. 4 070 id. 85 18 
Consondeti inglesi es ge 
Consolid. it. 5 010 /Chius. în cont.) . 38 75 
id. id. (Id. fine mese). 98: 60 
id. id. (fine prossimo) . _ — 


Giusto FaLcOMI Responsabile 


BANDIERA : 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico. di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficcia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Conyulse che-in quelle Catarrali. 
Verfdesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO. CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
în faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi. ecc. 

Il detto conduttore, non mancherà di porre 
tutta l'esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. e 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


FABBRICA 


DI ASTUOCI DI OGNI GE- 
NERE e per qualunque 


oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or Sar Michele N°..3 mezzanino. 
Firenze. 


Nuova; pubblicazione del giornale: illu> 
strato IL BUONUMORE in. Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della, Guerra, . 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche. degli. accampamenti.e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 


un vero A/0um delle supreme battaglie defi-. 


nitive dell’italiana indipendenza. 


* L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE: (due; 


volte la.settimana) costa. L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per.tre, mesi. 

ia direzione è in via Santa, Pelagia, N. 3 
Torino, 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla‘ Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è. munita d’etichetta. (2) 


ACQUA. DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Azoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie.o, difficili 
digestioni, e in tutti quei casi. nei quali con- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato., 

Potrà prendersene mezza,.bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare. per. quanto si: può ia, 
dispersione. del; Gaz. Per conservarla, lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti. 
e in luogo fresco, 

Prezzo. di detta. Bottiglia L. ft. 0.80.si 
riprende il vuoto per Cent. 30, 


POMATA I 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva. la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Balbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, -e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. 3907) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in farcia al Cinghiale. 


FiRENZE:1866. — Tip. Fiorentina, |. 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 
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\simLe Associazioni now si accettano! per °tneno di' 
tre mesi; datano dal 1 e; dal ,16 di. ogni. mese e si 
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Liver Cinque. 


tr} 6001200 lolsconlerdi riven 


non respinge ì primi, cinque numeri del. 


ast 
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K I! Giornale... -_.... 


Si pubblica tutti i giorttiy tranne. quelli; suoce»- 


sivi alte Feste d’ intero, grace. alle, prime ore det 


ue Centesimi.. 


ri deva per'ebrito. 
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‘‘Bofigiatsi Te *confetenze9 "°° 


fi Impenetrabile Gomé. la Sibilla, il Pre- 


i mort Roba 0'd no KI . - RE ) sa Re sa? Pea 
Invece di essere alla Guerra, siamo ale sidente, dei;:Ministpi fieno chiuso il: velame 


Congresso; Oramai, è, fatto. ionegabile (che 
siamo. entratisin: cun--periodo' »di sosta, è 
‘che .l''entusiasmo’dei popoli viene ‘soffocato 


‘idallé pratiche 6 dalle” arti della diplomazia, | 


Dal Congresso escirà la guerra —  di- 
cono i sodisfatti — ma intanto ogni giorno 
che ‘passa è una battaglia vinta. pei \no- 
istri.nemici, è uno» :spreco inutile e rovi: 
noso: di circa quattro milioni. 

L'Italie ‘grida ad alta vote che ‘un La- 
marmora non tradisce. Noi crediamo be- 
nissimo che Lamarmora non sia un, tradi 
tore: ma i fatti, ci. provano. che i conigli 
del moderatume»son::tornati: conigli, dopo 
aver ‘sentito ‘pésar ‘troppo’ sulle ‘spalle il 
vello del leone.‘ 

Lamarmora non tradisce, ma può sba- 
gliare od. essere ingannato: frattanto l'Italia 
in armi si divora da se medesimapse, vien 
‘condannata’ a''subìte le' fasi ‘di una stra: 
niera politica e a regger lo strascico alla 
Francia e alla Prussia. i 

Abbiam , noi. bisogno dell’una..e del- 
l'altra? Nolcrediamo. Il:dado è omai ‘tratto 
e la pedina. è!mossa»: Non bisogna fer- 
mar ‘la valanga, non bisogna ‘aver paura 
di un terreno scabroso, quando dietro a 
noi sta l’ abisso. 

Bruciammo le nostre navi per non re- 
trocedere:.ora ci .si,jvuol costringere ‘alla 

vinazione;, ‘per riscaldarci a quel fuoco. 

Prima di prepararci ‘alla guerrà, biso- 
gnava' ‘esser ben certi del contegno che 
avrebbero assunto gli alleati e gli amici: 
ora che siamo in faccia al nemico, ora;che 
il paese ha compiuto gli ultimi, sacrifizii, 
si levà-la "miccia al tannoné, per'surrogare 
alla'‘sua ‘voce potenté le misteriose parole 
della diplomazia. "°° i 

Questi artifizii, quanto. tempo andranno 
in lungo? quando saranno -esauriti»gli. in- 


del futuro ai profani. Esso perdosiriè di- 
menticato de: condizioni difficilissime e)su- 
| “preme! ‘it cui”c? troviamo, condizioni che 
non possono, nè pubto nè poco, protrarsi. 
‘L'entusiasmo istessp il più sacro, il più 
Vlegitlimo, langue.,@. si \consuma,. quando 
vie uitato: Lo sforzo generoso di un 
olorehé=dimentica ogni tribolo, ogni odio, 
ogni ‘partito, ogiî miseria, col‘bolo scopo 
di veder ‘posto fine ‘al consueto. stato di 
cose, non può né deva lasciarsi disperdere 
ip, sterili aspirazioni e in teatrali apparati. 
Chi! si lagnava del male; in questo ul 
timo'caso avrebbe avuto il'peggio. Se pure 
nom si fa ‘consistere la salute’ d’Italia e la 
floridezza ‘della finanza nel deprezzamento 
della rendita, nel corso forzato.dei,biglietti 
e;nel.dispendio, immensamente accresciuto. 
Frattanto, ‘gli onesti di ‘ogni. partito 
che ‘si erano stretti fraternamente la ‘mano, 
e la stessa stampa dell'opposizione, la 
quale non per paura della nuova Legge 
Pica ma per sincero amor’ patrio. aveva 
dimenticato ipeccati degli» uomini onde 
coadiuvare ì rettori del Governo, incomin- 
ciano di nuovo ad agitarsi e a proferire 
accuse che non possono certo passare sen- 
z'eco e nemmeno inosservate. 

L' Italia di Torino dice esser persuasa 
che nei ministri « non alligni ombra di 
patriottismo, ma tutto sia in loro, calcolo 
di mercatanti »; soggiunge esser convinta 
« dall’ esperienza che un. Lamarmora; sia 
capace, di rinnovare le gesta ‘onde si coprì 
di gloria col bombardare la ricca Genova ». 
è; come se questo fosse poco, giùnge fino 
al segno di scrivere queste incredibili pa- 
role: « Avrebbe forse ragione chi suppose 


. 


che gli apparecchi militari, che si. vanno | 


facendo, coprano un inganno avente per 
iscopo ‘di ’velare le intenzioni dei nostri 
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“uno slancio, coraggioso ed . ardito si,abbia 
\io.,mira « pientaltro;ssenonchè.distrarre la 
«vigilanza dels paese ada quantoressi. vanno 
* mamipolamdò ‘în segreto “i sto dario, onde 


cogliérto all'impensata; ‘ed imporgli i fatti 
compiuti col timore di una strabocchevole 
forza armata?..., E..come» si.potrebbe al- 
trimenti. supporre, quando «il governo an- 
zichè fare appello valle forze tutte della 
nazione è mantenere viva la fiamma di 
amor patrio, ché avvampa nel petto della 
gioventù italiana, si. adopera a spegnerla? 
Come. si può supporre. altrimenti quando, 
anzichè trarre dallo-entusiasmo;'che!si ma- 


‘ nifesta ‘nella’ città e nelle provincie, tutto 


quel gran profitto che un governo saggio 
ricaverebbe, si adopera invece a_ soffo- 
carlo?, 

« V'hanno.di:certe sozzure nelle azioni 
dell’uomo !di» Stato, cui l’onesto non:sa ri- 
solversi ‘a ‘prestare fede; anche all’avvéer- 
sario politico è duro il dover attribuire la 
taccia di aver tradito il suo, paese; ma 
quando quegli cul si affidan le sorti dei 
popoli, anzichè vegliarne la prosperità, ne 
prepara: la ‘rovina, sarebbe. delitto il ta- 
cere’ ». dii 4 na 

Troppe citazioni di questo genere ci 
sarebbero da , fare, ma. noi. non vogliam 
più oltre estenderci, perchè non faremmo 
altro. che. ripetere delle .cose. mille. volte 
dette. 

Solo aggiungeremo che il' giorno in cui 
il paese incominciasse a stancarsi e a dif- 
fidare, questo indugio sarebbe non:solo pe- 
ricoloso; ma, funesto ;e. mortale: A: questo 
giorno; badino i Governanti; colle loto am- 
bagi, ‘di ‘non' farci arrivare. 

Avanti adunque, avanti coll’ esercito e 
col popolo. Non si tardino più ad organiz- 
zare i volontari. Un .tale.. organizzamento 
toglierà molti dubbi, molti sospetti; molte 
apprensioni;: e convincerà i “restii che 
il ritardo potrà ‘essere ‘uti alto, non una 
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Boggio. Domando la parola. 
vece si 


fermata, nè tanto meno, ma delle solite 
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\j el ballottaggio ne ebbe 198, mentre al prin" 
scrutinio ne ottenne soli 104: si deve adi” 
ii - d'inte=det"giorno'inque= que-"anmumare"la"sSua "elezione è ma 
stione. 13 EI "à guardasigilli Lecarte dell'iàchiesta, p 
Presidente. gi LA per. farlo eleg- ;se. non, sia. da procederei.contro' i. 
gere. iz 9 “favorirono Codehit + © PT 6 
Mucchi segretario, (Zégge) « Tenuto conto ‘ | D dades Mi oppongono, alla esorbì i 
delle circostanze eccezionali in cui si trova Soperchiarik proposta dal relatore P 
= il'‘pansgn ast near | Come? Votetè, ‘voi anulare 1° ceo 
“re Considerindo ‘che RETTE intempebtivo. ‘Cocchi perchè;&' cattolico? Ma'liò nio: 04 
il discutere sul ordinamento Felle finanze, lerei nemmeno l elezione dei cortnatil È A 
menitre il prossimdscio A iRent9 della questiotie, | ‘éhè è ebreo! To non ho ‘due misurebob È, 
certa Are dove: mutare le basi. nata: questione naccie di scomunica non — sono" hdi 
econo: onda danni erinti e perciò mon"posso “ 
« ri he per le circostanze stra- | lare l’elezione del Cocchi! Non svol 
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gno di iui egli oracolie i comodi dior ; 


tentati stranieri: avanti avanti, perchè il 


"nnt oh" provindié da redimere ma 
azi ‘di’ ‘terra dalregalarte a nessuno. 
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to ele veto v parta le discussione so so- 
pra un lavoro inaghissimo ;ghe, alla saro 
v sfiga 'fifanZiaria ‘Tia “costato due n mesi “di|stu- 
i lhato, &vedde lipeftà, prima quast' Ene ‘di fosse 


mese di luglio; alice traditore della-patria ! 
otib tempo. di I6lggerlo;' finzi Velia Sali “tmodit rto;! îi L'osisiatranib he es à quelle pa non Puccioni. L’ on. D’Onde non mi, poni 
onns RE Id l'essare necessanid dl'imatàie 19288 pe eso! To ion Voglio! PEA 
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ao ÎL momento per entcare;in lunghe discussioni, | simipostes;; 0521 Liuttonn le omotot lo Cotebî perchè fatta dal''eiittolivi* uidò po 

ic) Nè potere: gesere ciro perchè lo, stadio, |. gi La: @amera, considerando» chest farlo J;le-mibaccie) di scomunica persuaser0! 8” 

tranqui jo ‘sulle fnnnze' è È stato, interrotto da, ) ARR itarabe prudenza quand? anche,.fosse POS- | 1a. Camera ‘ad; ‘annullare la elezioni. ad? 


‘grido di guetra” bile o Presidente nsulta la Ca nh chef 
1 (Edile ‘infatti pretendere! ehe it delia | Jom "è So6phutdo ladi aos sui piovredimienti BT elezione di nen 1 SAMASIA 


(in omozione degli: amimi,) in questa febbre! d’ av-. ‘findnziari, ‘ibearica do il mifist bo 'Helle nanzé ‘Rega “riferisce — i) shehiadia: sul ‘elogio 
venire, ia;questo concorde: intendimento adibidi sostitalre il sistema’ della! quofittà*a quello) Gortonal' ove fu ‘proclaniblto* Romagnoli, cin 
“uno, solo (scopo supremo; possono aversi quella |: [del:contingente par da ri ile, e dinl cotrenza ‘di FGLMRATTazzii! 5 paesi P 
serenità, quella calma, quella , freddezza che, togliere, dii facoltosi. la, deduzio \prime, |} © Èoapprovata»l’ielezione® ci Romagnoli. 
sono necessarie a riordinare lo Stato? Come, (250. dire, imponibili sulle basi, “proposte dalla Panattoni, interpella, il mio Scialois 
‘quand’ anché 10880 ‘sublime; ‘pòtrebbe essere | Commissione finanziaria. », (Movimenti diversi) . mancanza di biglietti di Banca inferiori ® 


hl pratico i concetto dell’Italia, ‘di riformarsi Firmati. al bi, 
all» interno, medtre.impugna.la spada? Cotne,; ‘Castellani, Giordano Liigl ‘Arcieri Cani | e iDia. Tiponde ra EN prov vederà e dd 
1essendo necessario di esaminarevil passato per. rriella,! Tozzolii, Bove, Minervini Pisacane, Pa {présto' stafifpati biglietti ai 050 lire e MA, 
 Fiordinare,, l’ ayvenire,, gorrere.il, rischio di, |, paro, Farina; Petrone Pasquale; Pelagalli, Oli-;|.) Siofipredè” i (distussione sui’ art: 


— turbare quella concordia della quale abbinmo , svieri, Damiani, Mussi, Del Zio, Della;Monica, { provvedimenti finanziariz: 11: qu È 
" tadito bisogno?" | Brunetti, Marsico, Melegari, D'Amore, Ali- |... N7s00, parla \s0ntt0,0 non; aRolo 
Quantunque pertanto io mi fossi "Bonito praudi, Confalone, Sebastiani, Muzi, Gibellini "tansa it debfta” pubblico 
per prendete: parto ‘illa discussione generale; fonti 
| «previdi, ben.tostorchei avreildovuto! riminciare ‘| 


| ,8lla|parola, Non}, potero;. però prevedere che, 


e Ù 
li, Tedéschi, Avitabile, de Wit, Catta- Pescatore parla in favore 0 dia e 
‘niccavalcanto Amadurî) DÎ' ‘Biasio Stipione) |? RSA OI RAT pubblici è giusta. © I°, 


Schininà}! De Bosa; | Roinailà GiliseppePancia-!$!] | oggidicia mid! sp psn da teri 


,opo, tro, ore, venisse il mio turno; e , quando; fichi, Pianciani,., Rogadeo, Martire, Civinini;ofvdices(0ie9b00 1 pa 
3 la chiusura fu. domandata io mi trovava | ca- | De Bopi,, Salomone, Botta,,Ripandelli, Asproni, |. «Vi africgteitti che, i frutti, di nuo 
sialmente” Tuoti di, pesto recinto. Se fossì Ferrantelli, De Blasio Filippo, Corte, Carbo-, | son, dannosi., 


Ù ta neus ENIT 
‘ Btato presbità, ‘avre PRE, Ta dichiarazione dell, Botticelli, Carcabi Nicotera, Volpo Setra, |. Le cartelle del debito cid 


I ‘cheofaccio fidessip pino v di LICEI. q SÒ | (Continuo). mezzo di circoluzione, sono ‘im capitò 
lì «Neloiniosdiscorso sdelv 26, Gesnbbst feci —_———| bsperde comò fl gp? ‘ora “n” in 
una promessa e l’ ho mantenuta :, hoyscrittobhe ic am ijegiastaved dilegalb,.comeLvi0ho dimo 
un, lungo lavoro, sulle nostre, dinero e pro-. fino P arla ento Nazionale. ' “ji ser quella sulla’ renditandei fondi: not 
pongo il pareggio del ,bilangio senza aggra-, : rebbe, sempre, più;ribassare ril|mostro td 


‘Walre 16 Gsistehti, alleviindo Varie tariffe, e co-” ua i CAMERA DEt DEPUTATI csi ‘Comprometterebbe sempre più .il,c ta 


CI gtrtae ndo eretto interno! Ma n6h raggiungo’ Lit: pa sia so A È x fis n Governo. Chi sono coloro che ann dr si 
questo: scopo ché ‘(colla ritiene a Seduta ‘deli maggio i in noi, Governo? Sono i possesori el 
e colla riforma economica. 9415b ;qurozso OPresiderntà MARI | S| dita pubblitaf Worrete ‘vot'4g ggratà (o 


co ni Dra riformare è spostare, e Ered io stop sidmo. itarlis 0 RRRRASGIAI > | rljrtassarspeciale par punirli délla: lena 
Non [vale } esempio dell’ Imghilte” ar 


;, Che non, conyenga di spostare, in anesto; nni 0g) | 
°° mento ari apre la' fornata ad ‘un’ ora e mezza «occhi, ALA ricca, di 
ja ( ONG vide Iqaiti An essere Gaio," nia mill ‘d'$î riferiscono Varie petizioni, tra le quali” debito inglese è per due. sori nomi 
oleRîimitò avfarisupere cata! Camera che hò! Tatto) motto ddi'aittdini di Girgviti che 'EHiellono scri a favore ( di corporazioni ingle#tà pi 
ml debito mio; ermisriservo, di lesporrerib tratto» Isia!rigéttata la legge” IST pet Wbblire i! gi pronte! È Gann saérificio a 


de’ miei studi.quando saremo, AGE dalle In-, Sonrentisoia sl 015 lo» sinol9 ID | s Dts10 e pertid! pappa i 
_Sertezze, presenti.. suienba.itaà da s «Puenioni, Riferisce Wi isa suil? elezione: eiffonti: pabbliei. ils 01014 a co ll 
Non vedo però. per quale patito nin debe Hoptr gimoli, ove fu lara Be n dpopiata, snorhi Austria haha questa Aassns 


SI Ogppfichfst ‘di ‘rogetto abila cOMUNiSsIOhe fi- lil ‘Signor occhi Di 
olanda ria convenienza di evitate quilubque” IOGIRe' proteste” ché” it) a ansia! ad dr- "| che il governo austriaco na a ng 
Jlodeliberagione iruprovwisaò intempestiva icon tipidinare td'inchitestà; ordino “PRISS! Inîpé btchè | obbligarsi a non applicare. ta leedo fi 
s;jochigdo,quiadi dasmia,dichiarazione! presentando: parlavano dineircolari delle Gatie Festovili Diodoro 18 ta sa eni fot san 
sii questo scono, un. ordine ;del gioraoi: i aBantaginoll gi dio Massal inifayorafdelqCocchi,-givermgognose condizione tl nspioste 


sta da umilianti, | condizioni!. nà Nelo Ù 
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È vai rimanda la ati a Adina? 
Tdi ‘tornata’ è chiusa” ale CH sd 
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vl “CRONACA INTERNA. 


di ‘‘*/ Siamo assicurati che-ieri UraRori alla 
Direzione ‘Banerale? del” Tesoro“ ‘imitioni, in. 
oro, ‘e ché sairantio spediti intvediiata mente” 


cai campo pel ‘servizio ‘dell'esercito; 0! ‘b 
*” dal Palie «assicura | che” ‘doimabi saranno 
messi in circolazione 40° mila ‘diglietti di Banca 


sn da L. 10, 
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A —.Una recente disposizione dal ministero 
della guerra ordina che i malati..degli ospe- 

Li pf militari in Cremona, vengano trasportati 
.& Milano. — i 


— Le ‘ultime Pisino pioggie. sita in+" 

* “grossato sensibilmente cle, acque ;del. Po,, che 

"Che in (qualche; zogo ruppero; le arginature!"” 
I guasti arrecati sono però di, poco, rilievo. 


.._— Corre voce che il generale Fleury 
detta entrare in luogo del marescielto Ran-. 

33 s0na 

n al ministero della “guerra! 

pe onta di questa diceria che avrebbe una 
siguificazione tutt’ altro che pacifica, le Voci 
“di assolùtà "neutralità ‘è di pace per 


della Francia si ripetono. , nuovamente a_Pa- 


rigi con qualche, insisten i Bert bjrag 


moso discorso di Aùxerr 
avrebbe manifestato ai. suoi ministri la sua 
grande sorpresa nel vedere che siasi SORIA 
dare tanta "fi arole ed idee ch’ eî 
Credo n È Ti che finora ebbe 
SO SIORILARO: ‘pubb fivhmhette” ilSignor, Rouher 
ma ebbe detto lo stesso in'’seno del Corpo le- 
ll Bistativo, IL 2475. Do, Sibentisce ghe l'ammi- 
- | Ristrazione militare abbia:richiamato dei sokdi 
i dati in ‘@ongfedoi niet ll IO o 


tinuna 
1, Sono «state fatte molte» nomine: e prov 
w et Hera marina Tatiana! 


deo 
My 


— Rugenio È capitani ‘di vascello lei chpitani 
‘904; Teagala sPueci Carlo,; .Montemaga: Ferdi-} 
Nando, Vicuna Francesco, Yauch .Gorrado, 
lli Ri: ani di' 

onere, fico d LL ENATO acchia 
"9 Mario Alberto, Sandri Ahtonio, Maldini Gaev! 
Aip,. ecc. 


Li li oro Gazzetta tificiaie ‘del ‘13 reca up 
‘decreto che applica al. dipartimento” marittimo 
È. d Ancona tutte»le'attribuzioni! ed il: ‘personale 
Rat; Vigente: negli altri: dipartimenti ' marittimi] 
pani sha relazione ministeriale, (che «precede il 
i ‘decràto;' dice vciò ‘esserertichiestoidagli strapra |_î 
cf ‘oll'iligiuztificiti’ariiamieniti. RIP Au- 
Stria,..che rendono. probabile il bisogno ‘di stan. 
Îlire le forze navali nell’ Adriatico, 10! quali. 
Meo inaspettàtartietite essétà” ‘thiam te. 
a” asttcitare” un azione: attivi di guerra. 
Y À sk 
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"% — La_Ziberté scrive: 
“agi pe0a8 De informate *Partané somm 87 
enite # dii atdonti8. cHIARIStrTA st Guebte” 
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d.C RSPa8 n 
feberg)a 
{e provvedere .alla, loro congentrazione..»: 


sii alis 


»Citeremo. fre a le altre, la ai TR miglie lombarde, genovesi, tostane' fortietanno 
“ trnmmiza glio del capitano di vascello! DeViry ugo! Squadrone di guide, provvedéndosi da se 


Stassi depiiustati del nora; 


basi: Raso N aaaritatero - 
‘idea. di L- 


sI 


- -"Ponezia che 


8a 


2 lg, Assicura che i rappresentagti del 
«Wurtemberg, Darmstadt, Nassau, Baden, e di 
cinque, altri governi, fra i quali figura la al 
;wiera,; hanno, tenuto il giorno, 8 una, con fe 
villaggio di Maiblacher (Wort 
gigetto di.fissarvi i loro, contingenti)” 
; | do 
— Pare che' a Venèzia disperino di tenere. 
Tà'Mitiva! difensiva der Lido" SòspeSerò e abban- 
Abritiròno il ponte di con' ‘ipiuitzione della” ‘città’ 
‘éol’Lido, tintnciano ‘ad dbmientare “forti 
TIungo”it mlte, ‘dimisaro 1a'‘iliea "del campo 
trilitierato, è ‘iivece si prepararono u'dattere 
e-spazzare il Lido dall’ interno della Laguna 
colle batterie dei forti degli) iusolotti e con.| 
caunoniere a vapore. A difficultare gli sbar- 
‘chi sul Lido immergono $ulls' bocche dei porti 


‘(| seinella:spiaggia ordediut, (e lavorano .® mi-, 


mare tuttisi forti del Lido stesso. Nelle. ‘Lagune” 


di Venezia oltre piccoli vapori; este! ‘caimoniere 


ia tapore sonòvi !due dorvette; ciob la anti-. 1 


cquata Bellona;ce la ‘Venere. ciere sino 
Finora ino Venezia vi sono! 140005 solabti, 
@ dicesi clié‘il’presidio sarà gna dee AA Jr 


lai 24;000 uomini: [gong Ls 


“iL Generale Garibaldi te nominato per 
“lettera” Bertalii, capo dell’ambulaniza; Corte‘ 
capo'dello stato maggiore; Acerbi, TOTTEPPAOO 
‘ Générale; Calfoli, Comandante del’catmpo. 
Il numero degli officiali iscritti’ nè' qua?” 
dri'è ‘doppio giù di quello ‘che' decorre per i 
venti battaglioni. pa 
‘mosto ‘Abtonio di Genova "riprende il (co- 
caio dei Carabinieri genovesi col grado di 
maggiore. Il numero di questi è già formato. 
te ed AGerbi, osi Wi. pr 
hedbi da fon boa foot Al 
rifiutare il posto respettivamente poi dal 
generale. 
| Corte. incaricato frattanto della organizza- 
‘zione dei volontari si depositi dg! nord e ife 
cotera a quélli ‘del sud. p 
ul HO ‘dei Falpntafi, ché fn qualchié! 
modo si sono, finora offerti, CORTE la cifra ne- 
| cessaria pei venti battaglioni : ragion per ce li. 
“Ri crede 'cdh5 Sardino: ache rafdoppiati. 
La legione ltimgherese sardl” possa Sotto] gli 
l ordini di Garibaldi. 
° Moltissimi giovani ‘delle più! tali sei 


stessi ael'cavallo è ‘der relativo ‘cofredb. 

ii giù attottatà la risoluzione’ di fén' am- 
mettere nell officialità alcuno ‘ché noti Isià o 
‘sia 'atatò offitiale. 

Di tutti ‘gli' antichi compagni’ ‘d’arine del 
generale, nessutiò manca be ppeRo: i 


— Circa trecento, volontari, già iscritti ab 
Comitato di, Torino furono proyyeduti provvi=. 
soriamente di alloggio da quel Municipio. ; 
___,—- Giunsero da Mantova a Torino cento 
f path che si, arrolarono AV 1 i volon- 


RIE sYotia® USI Jdg x 


lotta germanica ‘che sta per sta, 
Werthanb' A esser iflibattiati ‘ihgoli inte 
Siuèrposta» ati hr- 

amare poderosamente, ma im celato modo, PE, 


non fisvegliere, de: susrettizità, mustriache.| A | ui 


Lie gt] lcla 


Stockolm si parla senza, iigticenze, di una, lega: 
Ci nsi va difensiva col overno di 


ona Pda Ta ‘ né Wo c118t asparire | 


gran. fi 


dal Gabinetto. Svedese, è, per, DoD, destare ge- 
losie. È Pietroburgo, ove si ‘considera da Svezia 
‘dal punto di vista politico come. una Nazione 
che anela di vendicare antichi torti ricupe- 
’#abidv ciò che'Te"venne' sfrppato dalla pre- 
potenza moscovita? Thfde "là “Svèzià, arma, 


‘sperando forse ‘di poter ricbhquistare quel che 


pordette ‘aopiotlà ‘Midbetituzionie "eil Bbtterosa 
 famignia Fermanica sun sibeltio sl eb. 
id oqmso lsn_ottiggantbie tati) 


«Sttour 0. clastat 0_ssmofositt ollfazsv 
— Ci scrivono da Bukarest in data del 9 


‘’Eotranite: allo isoenslfiM stomgia a.l 
"a 'vASsi ‘due ‘0° tre “Bidrui” orta! dtreva 
al'Yoce ché“la'‘Moldatia ‘fosse ifisorta' o si 
trovasse’ alla ‘vigilia un movimento. Si 
inviarono 2,000 uomini di truppe con mezza 
batteria di cannoni da otto. Ma lettere e 
telegrammi, giunti, più tardi; al Governo prov- 
Wisorio,lo, determinarono a, far, novelli. appre- 
monti: 
‘qui i in' ‘'Bukatest sì aspétt a fna solleva- 
Ridnig “Ian Mmonierità ani» afro, Chl divertebbe 
'utia lotti ‘accanitissimta traipartità chè lace- 
‘fano QleSti Stifiguirati paesî © ©v9oe 

Li'Ade de aratimatarà dativo turca 

‘® nussar allo! stesso. tempo! Già/s} gli uni che 
oglicaltri, ne minacciano («d? un. intervento ar- 


090 


| mato rquando, non:si dia un ;assetto definitivo 


‘ali nostrorordinamento; interno» vite #llvu 
Notate che qui viviamo sin sun’ansia tre- 
menda. anco rispetto a-ciò che si .prepara in 
«Italia ein, Prussia; ; avendo. ferma. credenza 
f che. il primo colpo di cannone troverà un'eco 
in Moldavia e in, Valacchia., 

— Nella Liberté di Girardin leggiamo que- 
sta veramente inaspettata novella : 

La notizia d’un accordo diplomatico tra 

r e l’Austria, relativamente alla. 
Veil “hi Veneto, acquista fondamento. 

— Notizie giunte ieri da Berlino annun- 
ziano essere i imminente la pubblicazione di un 
manifesto «dél rel Guglielmo I} ;ev1 quale indi- 
cherebbe, non tanto salla Prussia. quanto alla 
Germania il, R'OBIAFAGIAPARNGA, SA egli in- 
itende;seguira.,,.,.‘; 


i 9 


sia A tsh.nanifesto farabbe seguito I decreto 


Ri sientorazione, della nuora Garaara, dei De- 
putati;|lasquale per, Ja costituzione e.la legge 
oglettoralerPrussiana ‘potrebbe , Fiunirsi dentro 
è #raIsotsnane, dal dh deli deerotoo: 

$i parla anco di una prossima, ‘modifica- 


zione. ministeriale ;_ il. conte di” Bismark ri- 


Tino sppogdal Ephipetto, pel, quale en- 
algunijuomibi, hi stato|che tappre- 
seriterebbero | principiiy(tiberpli 5) (fra questi si 
cita il barone di..Roggembak, che fu ministro 
per.gli affari esterni del granduca.di Baden, 
,@,che gode. bellissima fama snel partito libe- 
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=—LiSi dice ‘che ‘col cordo dei volontiri agi- 


}; 


ragno!” alcuno datterié comandate: da uffiziali 


dell’ esercito tegolare,. atisnrond isa 
ICABbfamo da fonte: autorevole pr i sol- 
dati della guarnigione di Parigi dbpo-îl di- 


x Scorsb” ii Atxerre, finito "in'easerina 'éhè fuori 


si "danno a RA ‘cantare cand6di Venttoose Come fos- 
sero alla vigilia d entrare. iu campagna, Nei 


caffè 1 e; .melle ‘tvattorie.-soldati;.e «Popolani in- 


neggiano e bevono alla salute dei primi va- 
"PR, bra anta reati contro-l-Austria. Gli 


el ne gi di: se la 
d’ una 


25q Aa DA 


do per. intesa; CA Po 


erlinoo iiguerna: all’ Aostria ba aegnistato, in mopolarità 


che s’ ebbe nel 1859, RE: 


svos Pe? lnassistenza dei, feriti, essendosi , stabilita 


= or notizia data dalla Gazzetta dell 
SESSI IO Fraheoforte della partenza da Viedna 


* dell'atibasetitote prù fissiaho balfone di Wertl er 
9 POOR RG ipa, o5i ifoq stsiv ib GIA BD £ [sf 


in ittot idgfèra sts0lboev db: sione asilo. | ip 


1g sim Èugiunta, io. Oneglia ].una, legion 


«gridando; 2724,, Garibaldi; viva. Vittorio, Ema-, 
nuele. La cittadinanza, onegliese li;accolse où 
Applausi. Sta. senitto nel campo bianco del 


vessillo tricolore : 0 Veneto o to 
b atsb ui 3esifAut sb OMOVvI i 


— Le ai giudei ‘Afilanesi che si, \proffersero, 


l’istituzione di un? ambulanza, ;.di,. campo | in 
Codogno, si propongono di, recarsi al bisogno 
in quel borgo. ; filtro 000,€ 0a 


MOL A Bukdfest'ed'a Tassy' Si drede “immi® 
Tette titià i voluzione! che conditittà ad'iùb im= 
lfiediato intetvento abi tarciit” e' dei Fassi. 


rie od Genova si, aspetta, dall’ Inghilterra," 
entro il mese, L? Afondatore corazzato, mon- 
pitato, con ;gannoni ATMSTrOUg;, intanto, in quel, 
cantiere si lavora a. tutta possa, per. seomple- 
tare;la nuoya cor razzata.. Za Voragine. i 


rn dts Nel'igiorio di babatòrilpiroseafo avviso): 
: &Zsploratore nel ‘porto "di Genova! scorse! ri- 
Sîluio d'incendio; Il ‘fuoco! erasi manifestato 
nella stivale densi mugoli di.fumo fecero?sulle. 
ì prime ‘temere cun disastro. *Il' pronto soccorso, 
dei’ matinal'ehée'trovatansi nell''arsenalesvalse 
a‘scongiurare Vil pericolo; e | questo» bel ‘piro- 


scafo potè partite lunedì! coll'ammiraglio Per- | 


sano, che va ‘ad‘assumere “il ‘comando: della 


flotta. Dign È i I 


ANNUNZI DELLA TITO 


‘Siroppo da tosse ì 
Pepe dai Chimici Farmacisti Luigi 
e'’ Alessandro ‘Magnelli, “membro del (R. 
Î 
| 
Ì 


Collegio Medico di Firenze. E° da praesti 


simo tempo ché ‘èesperimentasi’’ lè sicura 

efficicià' di questo” 'Siroppo si-nelle ‘Tossi 
Contulse ‘che “im tpuelle ‘Catarrali;'0U , 

‘Vetidesi alla’ Fattacia” Magnoni No, I) 

Via de'Guicciarditi Firenze: PiézzoL 4,40 
i — la Boutiglia. ve 998 \aiLag (I | 


NUOVO (CAFFESE. BUFFET 
pil DETTO: DEL ‘GIARDINETTO: 
4 1ttin via dellit' stata” 
; “ta Secci ‘dl Ministero dei Tavori Pubblici 
"I ‘conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita ‘di ‘bibite si ‘troverà 


Buffétvin:tutte le;.ore del;giorno,; composto di 
‘Yiyande squisite. e a.prezzi discreti. 


zione dei suoi clienti’il'' giardino} con sala an- 
nessa, comoda par ordinazioni.particolari, pran- 
Zi 800, È 

Il detto dova non mancherà di porre 
tutta l'esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, comé nella Squisitezza Qei ‘Sini sì Ita: 
lidni éhe Esteri. 9a . 

"Spera ‘di TO onortdito damumerdzoccon- 
cor 


— FABBRICA DI, ASTUCCI. DI, OGNI GE- 
NERE €@ per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori ‘da Ot San Michele N°. 3° mezzanino. 
Firenze. 


Ok: 
bip 


di Affenmare!iche ')’ Austria ii iii 
n Volgatari nizzardi» Percorsana.lo gittàsdal ht, termitii i più ‘«ssoluti’‘qualutiguv! idew ai |ri- 
- REAlO 2 £0R DA, bandiera sitaliana, spiegata, |. 


porgo 


| rebbe subordinata a. condizioni: che.lo. reolie-, 


à Bultarest; 18, e penne? eolpi ale calsogne 


Come pure rende noto che ha a disposi- E 


Ha asi nella, France; Mussi) 

Si parla molto da più giorni dell'e 
tualità per l’ Algbria, cani nas ener della } er. 
nie (5, Paesi da 


Iscatto della Venezia per parte dell’ Ttaliti. 
‘che ‘’’Austria ‘considera ‘come: 
essere preso 'in''consideraZzione’ si è il‘cambi 
della Venezia, colla Slesia,;i, n.50 hei 
Ma, se. l.esecuzione, di questo progetto | so 


rabbaro, RrtrePamgonte difficile. Queste; feto 
ran- 


dimento del “spinti temporale del, Papa. | 


"DISPACCI ‘ELETTRICI PRIVATI 


i 


anuuuziano cher l'Assemblea: Jegislativa | ‘ha. 
proclamato il principe (d' Hohénzolletns N" A 
della. Romania:s, ig 81à10 


s Francofortey lb. —iIl do dlatimat 18 
Forte assicura sche. 1’ Annoyerebairisoluto | di |"! 
ipropotte! falla; Prussia: Ja conclusione di un] 
.trattato.n 1’ Annover chiedetebbe che gli sia 


garantito il proprio territoniorofffendo idi |ri- 
app neutrale. per quanto gli sia possibile,;(j, 
e .ove, occorressey di dare alla, Prussia un;con.. 
siderevole corpo di .truppe..Il consigliere Zim- 
merman. recossi; a. Berlino, per trattare. in que- 


Berlino,, 15. — Lo aisiai nella Madeiia del 
Nord: #4 
Se.la. Prussia. sarà obbligata a Lommpettert 


; sto senso, ra ife | 


f] 
4, 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: . 


L'ECO: DEL':CANNONE 


* Bollettino” ‘Iustrato della Guerra 
Disegni, Schizzi, Episodi militari, Veduté 


| fotografiche degli accampamenti e ‘delle fa- 


zioni campali, ritratti.e. biog grafie degli uffi... 
ciali. superiori e di. tutti coloro che si distin- 
gueranuo con, speciali uzioni di, yalore, ecc. 
Si pubblica due. volte la settimana, cioè, 
il. martedì ed.il giovedì. — Carta e formato,, 


| sono tali, da fare. degnamente spiccare l’ im). 


portanza, delle. illustrazioni, e da poter fare 
un vero A4/2um delle supreme, battaglie defi- 
nitive; dell’ italiana. indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un semo: 
stre, e L.'3° per tre mesi. 

‘l ta direzione è in via Santa Papi dida "N. 3 
Totino. 


SPROIFICO NATALI 


.. Efficacissimo per i tornare, crescere 
e. conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla ‘Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. Î 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


è : 


'cac 
[mente se,ne,è reso» quasi | Stig lot non solo 
iper le malattie già SVUBPRAlO, 


«perla propria. esistenza;; sii. 
fino a qual punto le esigenze della; imazione 
PST UDA riforma , costituzionele;; possano ser. 


virle come; nlevg, della, propria,potenza e come 
uv’ arma di. guerra. Se, come sembra, gli ar. 


dei governi tedeschi. sono rivolti 
contro la Prussia, e nello stesso tempo contro 


EI N0a VARI, gif 


«diver- 
rebbe ben presto nazionale: 
ossParigi,, db. +7 Aleunigiornalisparlano d’un 
‘Abboccamento.che; ayrebbe.avuto, oggi Gowley 
e, Budberg:. con; Drouyn, de; Lbuys. allo: scopo 
di tentare una::soluzione pacifica, delle attuali 
difficoltà. Informazioni attintg a buona fonte 


“non confermano questo abboccamento: 


La Patrie dice ché lè voci. corse ‘intorno 
l’entrata dei Turchi nei Principati Datibiani 
sono. inesatte. La deputazione rumena andrà 
giovedì a Dusselldorff. Le ultime notizie re- 
cano chelilribeipe di, Hohenzollern accetterà 
puramente e semplicemente la corona dei. 
PEANeIgnela 

9 tl "I *Pabigi, 15. 

Gato DELLA' dona DI PARIGI 
Fondi francesi 8 0f0, n. 0° eli L'Ab4 10. 

Id. id. 4 12 01ò fa, 19 85 112: 
Consoliaati inglesi 00) «piu e — — 
Consonta, #t!5 dr Cms! ine Nona pr 198 50 
as Mia lido | (La. Wne' mese). ‘88. 60 

FRovoT i da L'“Do mpassomoliz es: Lu 

s4160v etro 
TT ARCI TESTENOTTT re en 
“Grusto” FALCONI agrton 3 


ci 
“origl f 
i 


“PRESE 
CONTRO, LA; RAGitniDE 


kr Unica, specifico che;a ragione. ; può iwanlarsi il 
;B0l0, ed, indispensabile per vincere le più ‘ostinate 


‘Rachilidi non *EOltAD to ei! MbCon: fanciulli. ma an- 
cora Onici! pin adalti facendone: uso nelle: ipropor- 


zioni descritte, dall’ istruzione; che, ‘accompagna cia- 
seun pacchetto. 

» L'uso chesdamottà lempo:si fidi qneste pol- 
‘veri, e moltissime guarigioni ottenute in. casì quasi 
int han dale prove non dubbie della effi- 

a'ii’questo prodotto 6d è percidiehe )meritata- 


a ancora per le 
cure preventive. 

Prezzd' ‘Centesimi* 40° Sh ip sg setativa istru- 
zione. ia a0n8i 


"POLVERI DI oi: inomkmizzATE 


Due, prese: seiolle in ;una-proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue, qualità Lemperanti. 

Si usa con buon ‘successo a ‘combaltere il vo- 

mito dipendente da disturbo nervoso, lè gevttalgio, 
esi leggieri imbarazzi gastrici. 
: (Essendo :queste- polweri,già aromatizzate, e_sufli- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
ò siroppi, per coi ‘volendone far “uso; si scioglierà 
per ila: prima Ja polvero contenuta; dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due o tre volte, si mescolerà l’altra della Carl? 
bianca: procarando: di heverlà: gi momentasdella 
effervescenza. / ‘[la, l'esi 

«Prezzo L. 1,.il pagchelto.. 

| Laboratorio Chimico. -Farmaceutico di, N Bambi 


Mercato Nuovo in pr al ciughial. ir date, 


ix 


Ge FIRENZE. 1866, = _ trip. Sogna Li 
Vis dei Bardi N. 50, «diretta, da 6. Natali. 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceltano per meno: di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla ‘scadenza dell abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pra- 
wincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ eytero i’ au- 
mento della tassa postale. Semestri:e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i priv cinque numeri del 
giornale che gli, vengono inviati, si ritiene sore 
associa lo. 


POOTATOO E PERSECUZIONE 
OVVERO 


VENTESIMO SEQUESTRO 


DELLA BANDIERA 


Anche ieri mattina ci favorirono i brac- 
chi del Fisco, ‘per sequestrarci il giornale 
contenente l'articolo: O conigli 0 leoni, 
sotto .la, solita, imputazione di. spargere 
scredito; ‘odio e. disprezzo. controvil:governo: 

Per tema di ‘dir troppo, ‘lasciamo al 
lettore i commenti! 


CHI È CHE SOFFIA NEL FUOCO 


I giornali della marmitta mon vogliono 
ancora metter «termine alla. guerra; sleale 
che ‘muovono vai loro avversarii; colle afmi 
della menzogna e della calunnia. Quanto 
non tramanda ‘il’ fetente odore di malva, 
è reazionario, è repubblicano, è sobillatore, 
è cospiratore, è clericale, è papista. Il tal 
‘giornale, vien. pagato dall’ Austria, per. sof- 
fiar nel fuoco: lil tal’ altro prende la paga 
dai preti per dir male di quei sommi pa- 
triotti che stanno al potere. Un giornalista 
è influenzato da un personaggio che vuol 
salire ‘al. Ministero; va altro scrittore bia- 
sima l’attuale politica perchè non può ot- 
tenere ‘un posticino ‘ di Segretario Gene- 
rale. E in tal guisa, sempre nel santo 
nome di patria e di coneordia, questi scia- 
gurati organi di ‘una setta anche più scia- 
guratà, ‘inveleniscono ‘gli animi, generano 
sospetti, fanno nascere inquietudini, met- 
tono in cattivo aspetto il paese, tanto per 
non perdere. il mestiere del falso denun- 
ziatore. e il pan della spia. e per far ve- 
dere ai Principali che nom ruban la paga. 

E tempo — lo ripetiamo anche unà 
volta — è tempo che abbiano termine le 
accuse vaghe, infondate, aeree, a danno 
di probi cittadinì. ‘Quando’ si posse 


tl 


e220 ' 
8000 . 


Firenze. Venerdì 18 Mass îo 2866. 


ini LI 


L' Usizao 


è in via dei Bardi Num. $0 a terreno, 


Il Giornale, 


Si pubblica tuiti i giorni, tranne quelli succes» 
sivi alle, Feste d’;intero precetto, alle prime,ore, del 
mattino, al prezzo di 


‘einque Centesimi 


ton fo sconto ‘ai rivenditori del 23 per ‘ceato. 


prove che un tale o un tal’altro cospira 
contro la. sicurezza dello Stato, allora si 
producano liberamente: e si spiattellin le 
accuse ‘ senza reticenze. In'caso diverso; 
se' ‘il’ calunniare ‘fu ‘sempre mala ‘opera; 
ora ‘poi diventa uf ‘atroce delitto. 

Anche troppo gli Italiani, per loro na- 
tura, sono diffidenti: cosa sperate col se- 
minar Ja..zizzania. tra fratelli. e fratelli? 
quale scopo credete ottenere sognando con- 
giure ‘per dar da’ fare agli esecutori, non 
delle alte opere, ma della nuova Legge 
Pica? A 

Se. amate veramente la patria, non an- 
date avanti colle induzioni, e colle inquisi- 
zioni; ma guardate ai fatti e ricordate che 
un franco consiglio, può giovare al paese, 
mentre non giovano certo a render più 
audaci o più cauti i Governanti, le schi- 
fose adulazioni e le.lodi smaccate. 

Noi pei primi che mai portammo li- 
vrea, conveniamo che in questi. solenni 
momenti le fiere diatribe debbono cedere 
il luogo alle discussioni pacate: noi pei 
primi sentiamo il bisogno di non rimestare 
nel vecchio fango, per rimettere alla luce 
colpe, vergogne e improntitudini di uomini 
più o meno famosi e in vario modo giu- 
dicati: imitino il nostro esempio quelli che 
veramente sono nemici dei subbugli di 
piazza e delle intestine discordie, e accet- 
tino la leale cooperazione di tutti, menochè 
della feccia, la quale però.si trova al fondo 
di ogni partito politico. 

Queste parole noi le scriviamo non per 
ombra di sgomento (che oramai tutti sanno 
se la. Bandiera nostra ha la lancia, lunga 
ed acuta) ma perchè ci repugnano le igno- 
bili vendette dei Cantastorie ufficiosi e. le 
miserabil guerricciole di questa nuova razza 
di Don Pirloni è di Doù Basilii. Per noi oggi 
non c'è più questione di partiti, ma un 
Italia da redimere, un durevole stato di 
cose da assicurare: quando la spada avrà 
troncato il gran nodo, quando si verrà ad 


epantoii sp. pilot 


AVVERTENZE,, 


Le domande. per le associazioni doyranno; Jessere 
dirette all’ Uffizio per lettera" SIGARAA con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affraneate. ‘non saranno ricevate. 

i manoscritti non si restituiscono: | 

Si.lien.parola d’ ogni. libro. ‘inviato , franco. alla 
Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO ‘40’ CENTESINE 


I): Giornale fuori di Firenze costa (8 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel ‘corpo del giornale. 


un ‘assetto definitivo; ‘allora guarderemo im 
faccia certi uomini ‘e cercheremo»! buttarli 
giù dagli sgabelli, se mon- saranno vall’ al- 
tezza della“loro missione. 

1 Malvoni! che ‘temono ile imprudenze; 
i tradimenti'e i falsiallarme di vna parte 
della stampa’ libera, dovranno ben presto 
cambiare opinione. Un'giornalista può amar 
la patria e far buon ‘uso della‘ prcpria 
penna, anche senza aver. fatto. visita al 
Cassiere, preso l’ imbeccata dal Segretario 
a strusciato il pavimento dell’ anticamera 
di un Ministro. 

Se la nuova Legge Pica deve colpire 
a suo tempo gli allarmisti dell’ opposizione 
vorremmo pure che non risparmiasse i 
fendenti agli altri a/larmisti che formano 
il basso servidorame del Ministero. Tanto 
è colpevole che suscita. ingiustamente la 
sfiducia contro qualche ‘capo dell’ esercito 
o qualche governante, come quello che'de- 
signa proditoriamente all’ odio pubblico un 
onesto e pacifico cittadino. RO 

In quanto poi alla tema che si diffon- 
dano erronee notizie, la crediamo infondata: 
il Governo oltre al. far .da inquisitore ai 
giornali, agirà però bene in questo caso 
nell’impedire lo smercio e la vendita di 
bullettini e stampati particolari. Di simili 
foglietti, ora indecenti, ora allarmanti, ne 
abbiamo già ogni giorno un numero pro- 
digioso. Oggi si inventa un proclama, do- 
mani si fa di un tristo avvenimento una 
vera catastrofe, un altro giorno si raccon- 
tano e si gridano orribili scene di carne- 
ficine e delitti. Questo genere di industri- 


si ollénpicò 


i anti.non se ne starà colle mani alla cin- 


tola, una volta attaccata la guerra. Prima 
che qualche sconcio si verifichi, Chi di ra- 
gione, provveda; e incominci fin d’ora a 
toglier di mezzo questa gente che traffica 
sulla buona fede del popolo, .stampando 
sotto : un lugubre titolo qualche vecchio 
fatto di cui già diedero il sunto tulti ‘i'gior- 
nali. 


scomunicati che son questi dei gravi abusi 
e delle turpi mistificazioni? — 

Se stanno” dalla nostra, tanto meglio. 
Quando ci son loro, ©’ è, anche il Fisco. 

E per oggi basta. 

In quanto a politica, siam sempre in 
sospensorio. ‘Che la’ guerra'ci debba ‘essere 
nessun; ; ne dubita: che; il. Congresso. si 
stia manipolando, è ‘cosa’ conosciuta: ‘che 


i Congressisti, se. ne, torneranno. via colle, 


pive..nel sacco, non c'è anima ingenua 
che fino da oggi non se ne persuada. Dun- 
que pazienza, rassegnazione, quattro mi- 


liomis ‘al giorno; e contentiamoci. degli, Zani. 


di Guerra che ci son piovuti addosso; com- 
preso quello ufficiale del Brizzi, finchè 
alle trombe:; «ai stamburi ‘edi; ai. pifferi 
non: facciano, ecoi cannoni, la, più bella 
musica; che! possa ordinare 
e presenziare. come;.maestno 
S. E. il, Genetal Lamarmora: 


di, cappella 


MOLTE VERITÀ 
CHE' NON HANNO BISOGNO DI COMMENTI 


Ù (Cont. e fine, V. num. antec.) 


Sorsero, a combattere. quest’ ordine del 
giorno gli onorevoli Boggio, De Pretis e Man- 
cini, e l’onorev. Castellani lo difese colle se- 
guenti parole: 

Castellani Io male fardisco ‘misurarmi coi 
valenti oratori che: .mi haano preceduto; ma 
ho dovuto chiédere la parola per non lasciare 
la Camera sotto l’ impressione, che. la mozione 
che io ho fatta, sia nata da poco apprezza- 
mento del pubblico entusiasmo in queste cir- 
costanze solenni, o derivata da poco patriot- 
tismo da’ parte ‘di ‘quei deputati ‘che hanno 
firmato 1’ ordine del giorno da:me presentato. 
No,..0. signori, noi abbiamo tutti. l’unico in- 
tendimento dalla indipendenza del paese : an- 
zi aggiungerò che appunto per questo io ho 
proposto quest’ ordine del giorno. Io non vago 
nel campo della pdesià ; ma mi tengo in quello 
dei fatti; Quando si tratta ‘di ‘saerifizi ‘io vo- 
glio, che sicdomandico” a quelli ‘che hanno il 
modo di, farli, ma.non voglio che si colpiscano 
le basse classi le quali, appunto come. diceva 
l'onorevole Boggio pagano in questo momento 
il tributo del sangue. 

Io voglio che, se occorre, pet i bisogni 
delta guerra si accordibo tutti i mezzi‘al'mi- 
nistro delle; finanze, Sesibmibistro/ delle fi- 
nanze ci domanda una tassa. di guerra sarà 
ura tassa del .cuore, e la voteremo tutti; ma 
quando il ministro delle finanze e la Commis- 
sione ci vengono a chiedere delle tasse ‘che 
si debbono votare colla mente, id domando se 
ora: vi sia il tempo di meditare e discutere 
seriamente. 

Noi siamo sempre andati innanzi fino al 


I signori Minh uri» con, noi, 


il. Ministero ! 


cosa che possa o onorare la passata Legislatura, 


(otti ona destralbntertuzioni e‘rumori)! 


Boggio. Domando la parola. 


| Castellani. In una delle, considerazioni del- 


l’ ordine del giorno da me presentato è detto, 
che è proposta la' ‘sospensione della questione 


economica in vista del prossimo scioglimento . 


della questione politica. E questo è gravissimo 
motivo; imperocchè:.iv spero bene che il. Go- 
verno; avendo armato tanto, avendo mandati 
i nostri soldati alle frontierè, ‘abbia Ta «seria 
e la vera intenzione di ‘fare Jar guerra; ed io 
credo ancora che il Ministero non possa diffi- 
dare.della vittoria.. 


Ora, vi comprenderete benissimo che, se | 


questa vittoria fosse fra pochi mesi ottenuta, 
le. carte, economiche ci si cambierebbero in 
mano, il Nostro Credito si rialzerebbe improv- 


visamente ‘in'.tutta | Europa} le nostre popo-' 


lazioni si .accenderebbero; di un grande entu- 
siasmo; i nostri mezzi economici, diventereb-, 
bero grandementa. maggiori. Allora. sarà il 
caso che noi potremo porre sul tavolino il no- 
stro dare ed Îl nostro avere e deliberare sul 
sistema finanziario dello ‘Stato ‘in un modo 
definitivo; ma' presentemente "di ‘provvisorio 
io non mi sento divandare. ancora. 

Io non;so vedere quale danno potesse.avere 


il Ministero se a lui fosse accordata facoltà. 
di provvedere in via eccezionale, invece di 


introdurre e aggravare delle tasse le quali 
colpiscono precisamente quelle classi del buon 
volere delle quali. noi ‘abbiamo’ tutto il bi- 
sogno. 

Io..non. posso, e non devo ‘entrare in. una 
discussione speciale; osserverò solamente che 
mentre la Francia paga nel sale lire 150 per 
testa, ed il Belgio solamente 43 centesimi, noi 
paghiamo fin’ a ora lire 250° per testa senza 
tener ‘conto dell'aumento: che ‘vien proposto 
daila» Commissione. Ossetverò inoltre che non 
potrà certamente fare. buona, impressione lo 
aumento di tutti quanti gli altri  balzelli; e 
quanto alla ritenuta sulle cartelle del debito 
pubblico quest’ operazione mentre non sarebbe 
grandemente ‘intempestivà poichè siamo ben 
lungi dal poter far almeno del'eredito. 

Noi ci troviamo;a fronte di molte e molto 
grandi difficolta; ma non, per questo, io in- 
tendo. .che, si debbano menomamente togliere 
al Governo i mezzi di provvedere nel modo 
che a lui sembra migliore. 

Solamente ‘io voglio dichiarare che questa 
sospensione di discussione è'stata proposta da 
me, non già perchè io nonisenta)l’ entusiasmo 
attuale delle. popolazioni, non già perchè io 
non condivida col paese la speranza della indi- 


pendenza totale dell’ Italia, non già perchè 
io od i miei amici ‘ci vogliamo rifiutare ai 
sacrifizi che si dovranno, fate dal paese, giac- 
chè al contrario la salvezza del. paese è il no- 
stro séopò supremo, ma ‘ùUnieamente per non 
complicare, maggiormente lla presente. situa- 
zione delle cose, per non sostituire uf proy- 
visorio ad un altro provvisorio, per non tro- 
varci:fra tre o quattro mesi.a dover distruggere 
questo provvisorio, in faccia ad.un diverso 
avvenire. 

‘Dai miei elettoti non'ho ricevùto ‘il 'man- 
dato. di far, presto; ma quello. di far bene. 


«211 altro ieri, 15, le guardie municipali 
di servizio alle Cascine, rinvennero nell’ Arno 
il cadavere di-un ‘uomo; -che finora non venne 
riconosciuto. (| iso x 


Parlamento Nazionale. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
» ‘Sedutadel»16 maggio 
Presidenza, MARI. 

Presidente Aprela tornata al tosco e mezzo, 
e continua la discussione d’ ieri. 

‘De Pretis dice che i provvedimenti finan- 
ziari sono un complesso, che si; deve, 0 tutto 
approvare o tutto rigettare e perciò vuole 
che si approvi l’ articolo 5, che impone la tassa 
deli’ otto per cento” sulla dita pubbrica. 
Confuta: pra ii ty Pi VI; tiveontrianii, e 
riguardo al discotsòo /del'iministro' Scialoia si 


esprime così. 
Mi maraviglio che il signor ministro abbia: 


ieri con tanta. veemenza impugnato l’ articolo 
5, imperocchè. egli. non. l’impugnò vin_seno; 
alla Giunta. La Giunta solea comunicare al 
ministro tutte Ie sue deliberazioni, sulle quali 
egli esprimea‘il suo ‘avviso. Gli comunicò an- 
cora questa. decisione di ‘tassare: i fondi pub- 
blici eil. ministro mon rispose nulla, non) si 
oppose. Perchè s’ oppone adesso ? Forse soprag: 


giunsero nuovi eventi, i quali fecero mutare 
;l opinione del Ministro?.. 


Si oppone. Se 
mette unditàssa (dell 8 percento oggi) domani 


i potrete aumentarla a 12, a 20 e più! Sappiamo 


morini cn-———1mÉ_tt@€<_€@@rÉc€=@@e@’ 


donde si comincia, non sappiamo dove ci ar- 
resteremo. Qual ‘guarentigia avranno ‘i pos- 
sessori di rendita dello Stato? Avranno una 
guarentigia. superiore a tutte, ed. è che nep- 
pure un millesimo, di tassa sarà imposta, sulla 
rendita pubblica, che. non sia; imposta anche 
a tutti gli altri averi, e tutti i beni che sono. 
nello Stato. I compratori ‘di rendita pubblica 
si Sono associati ‘alle sorti del nostro' Stato 
e devono subirne tutté le consegueuza (Bravo) 
Si dice che) nessun ministro delle finanze è 
favorevole. a questa tassa! Ma (oguuno ha la 
sua posizione e forse neppure io propugnerei 
questa imposta, se fossi epr delle finanze 


(Risa). 
Sapete che cosa è 1° asilo? È la bandiera: 


del. prepotente. Ma l'esenzione della:tassa sa- 
rebbe. pei, possessori di rendita pubblica. una 
specie di asilo. 

(La tornata è ‘sospesa per mezz ora. e lo 


oratore si riposa). 
Le imposte(che esigete non devono essere 


superiori. alle forze. del. paese! La, giunta, ha 
studiato molto il suo. piano finanziario e se vi 
ha proposto l'aumento di 130, o 140 milioni 
di tasse, fu perchè ha calcolato più sulla forza 
morale '‘che “non sulla forza ‘materiale! Un 
piano’ finanziario tanto colossale, non può es- 
sere. mandato..ad, effetto. senza, pid dio 
forza, morale. 


Scialoja, ministro, replica e dopo viva di- 
sputa si rimanda a Sent vii ‘MIPRBalO 
sull'articolo 5; g 


La. tornata è chiusa; alle 6:;| 


Notizie Mrelidiehe- 


“scrivono da Genova al 0. Cavour: 

Si era sparsa voce che la flotta austriaca 
avesse riparato nel porto di Malta; tal voce 
è inesatta. Da informazioni assunte da fonte. 
sicurissima risulta che sono soltanto tre i le- 
gni austriaci ancorati in' detta isola. Or sic- 
come se scoppiassero le ostilità tra 1° Italia e 
1» Austria qusi legni potrebbero partir di sop- 
piatto e fare qualche colpo' di mano nei porti 
italiani del Mediterraneo o nei cantieri, ten- 
tando .d’incendiare i legni ancorati hei primi 
o giacenti sugli scali dei, secondi, ,e apportare 
un danno materiale ed un morale scompiglio, 
così sono tenuti d’ occhio da un Avviso della 
flotta italiana ancorata a Taranto. Esso vigila 
notte e dì, in quei paraggi. 

Gli ANBRT C delle difese del porto e delle 
coste, di cui vi parlai nella mia del 10, sono 
state appunto determinate nella previsione di 
un colpo di mano di qualche frazione della 
flotta austriaca che potesse nottetempo acco- 
starsi di soppiatto alle nostre sponde. 

La rapida navigazione a vapore favorisca 
i colpi arditi de’ nemici, e quindi è prudente 
premunirsene. 

Tale fu il movente dei potenti armamenti 
delle nostre difese di mare e non già i pa- 
ventati timori di possibile alleanza dell’ In- 
ghilterra coll’ Austria. Almeno per ora. 


_ Le voci corse che sia stata fatta uva 
proposta formale di congresso sono premature. 
Si hanno anzi notizie da Parigi che le comu- 
cazioni officiose fatte separatamente alle varie 
potenze nell’intento di appaniare la via a 
quella. proposta “non ‘incontrarono un’ acco- 
glienza la quale possa destare la speranza 
che il congresso sia per essere accettato. 

. Gli armamenti continuano “in Germania 
con molta alacrità, e si crede che ia convo- 
cazione delle Camere prussiane potrà difficil- 
menteraver ‘luogo’ prima chelsiano cominciate 
le ostilità. (Opinione). 


——'Ci si dice che la Commissione per 1’ ar- 
ruolamento dei volontari abbia deciso che non 
v’ abbia ad. essere. una Zegione universitaria; 
ma.che, tutti i generosi. giovani delle nostre 
università che intendono accorrere all’ appello 
del paese debbano inscriversi nel corpo dei 
volontari, alle stesse condizioni degli altri. 


— Parigi, 16. — Il Moniteur ha da Bu- 
karest che la, Camera ha votato con 111 so- 
pra 11" la proposta di offrire, la. corona al 
principe di Hohenzollern. 

Il Costitutionnel, parlando dei’ Principati, 
dice che la Francia,avrebbe visto con piacere 
che fosse prevalsa la.combinaziope di un prin- 
cipe; straniero; ma;/altre potenze non avendo 
fatto adesione ad una tale combinazione, non 
poteva entrare negli intendimenti del gabi- 
netto francese d’ imporre ad esse la sua opi- 
nione. Il Costifutionnel invita \i ‘Principati ‘a 
riprendere ùn’attitudine prudente che sola può 
sottrarli a spiacevoli eventualità. 


— Nuova-York, 5. — A Menfi avvenne un 
conflitto tra i negri e i bianchi. V° ebbero.16 
morti, molti feriti. e rimasero bruciate 30 
case, 

Un legno feniano, il Friend, partito da 
Eastport, catturò la nave inglese il Wendwortk; 
i feniani vi montarono» a bordo abbandonando 
il Friend. Un vascello di guerra federale li 
insegnì ma non: (potè. raggiungerli. 


—. Diamo; come. documento, .il proclama 
del Municipio, di Vienna: già annunziato dal 
telegrafo, che togliamo dall? Opinione: 

Abitanti di Vienna e dell’ Austria inferiore! 

Za patria ci. chiama. 

L’ ora delle difficili prove è suonata: il mo- 
mento. è serio e: solenne. 

Una mano timaliris si estende sui destini, 
dell’. Austria, in: modo. irresponsabile scuotesi 
la, pace, dalle, sue basi, 
impulso per.iscatenare con tuttii suoi orrori 
la furia della guerra, che. sta.covando, ai con- 
fini del nostro impero, 

Concittadini! Se mai.ci fu. causa giusta al 
mondo, questa è la nostra; se c’è una ingiu- 
stizia che gridi vendetta, essa: è quella che i 
nostri nemici intendono di consumare. È un 
nostro confederato, il quale minacciando la 
patria, strascina sul campo di battaglia noi, 
che tanto desideriamo le-benedizioni della pace. 
Mail popolo austriaco volge uno sguardo co- 
raggioso e’ franco ‘all’avvenire, poichè esso 
confida'in Dio; protettore del' Diritto, e ri- 
posa sul’ genio ‘dell’ Austria. 

Vero è che viviamo ‘in difficili. tempi, è 
grande è'il peso) che tutti ‘ci aggrava; ma 
vivono ancora ‘gli antichi leali’ sentimenti’ e 
Li abnegazione tante volte sperimentata dei no- 
stri concittadini. 

Noi proveremo. al. mondo, che «la potenza 
così spesso dimostrata. dall’ Austria; non.è in- 
franta, noi affronteremo forti ed'uniti.i nostri 
nemici, che calpestano ogni diritto;,e Vienna; 
la prima città dell’ impero, dee ‘essere anche 
la. prima a propugnare l’ onore.e la grandezza 
dell’ Austria; 

Innanzi a tali pericoli, i sottoscritti si ri- 
volgono ai sentimenti patriottici dei cittadini 
di, Vienna e dell’ Austria inferiore. 

Noi ci facciamo un dovere di rinforzare la 
potenza dell’ Austria colla formazione di vo- 
lontari; ma debbono essere unicamente doni 
spontanei, quelli che noi deponiamo sull’ altar 
della! patria. 

Quindi ciascuno misuri|la) sua) forza! La 
più piceola -contribuzione».sarà raccolta \con 
grato animo, poichèrsolo. con. forze unite si 
creano le\ vere grandezze: 

Per. recare ad. effetto. questa patriottica 
impresa;.si sta formando un comitato di pa- 
triotti ; generalmente riconosciuti; e i. loro 
nomi-saranno tra. pochi giorni pubblicati. 

A. cominciare: dal. giorno d’oggi, si. rice- 
vono ;offerte iu; danaro, verso ricevuta; presso 
la ,esattovia superiore dell? Austria, inferiore, 
nella, Herrengasse e presso.la cancelleria. pre- 
sidenziale., del. borgomastro nel palazzo di, 
città; ;e.vengono rese di pubblica ragione. 

Dio protegga.l’. imperatore e la patria! 

Vienna,.13, maggio, 1866. 

Colleredo. Mannsfeld 
Dott. Andrea, Zelinka. 


— Si" attendono ‘in Bologna i diversi corpi 
militari destinati a formare il corpo d’ armata 


‘sotto il comando dell’ illustre generale. Cial- 


dini. Tutte le disposizioni si stanno prendendo 
per l’ alloggiamento degli ufflciali e per l' ac 
quartieramento dei soldati. 


—Scriyono, da. Berlino, ; che, il. ministro | 
della guerra:ha. preso misure. per fare. occu- 
pare immediatamente le .guarnigioni della 
landamwher, affine di lasciare disponibile tutto 


*]° esercito attivo, è che ha fatto chiudere l’ ac- 


cademia e le quattro scuole militari, i cui al- 
lievi saranno» mandati: ai corpi. | 


| 
! 
| 
| 


_ — en ii. sie) nia Pérseveranta. dai Ve- 


Un dispaccio recentissimo ordina la» for> 
mazione di un) corpo: di 1200; vogazori (sic) 
destinati. a. trasportare le truppe dal Lido, in' 
caso. di ritirata: Una. quantità di. polvere ed 
ogni. sorta di munizioni è qui arrivata. 

Nell’ arsenale » si. lavora alacremente: alla 
confezione di monture, mentre la maggior 
parte dei soldati confinarii e croati vengono 
vestiti qui. 


— Scrivono' da' Parigi all’ /nd. Bèlge: 

Un carteggio da Firenze al Morifeur, cou- 
stata non essere perduta ogni speranza per 
indurre ’’ Austria a ‘cedere il Veneto. 

Corre voce che' la guerra in Germania 
scoppierà il'29 del mese; perchè quel dì i con- 
tingenti federali potranno essere mobilizzati. 

Tutta la diplomazia qui è in grande im- 
barazzo; e in vero non si sa ciò che avvenga 
Lord Cowley specialmente è tenuto 22 duio d'ogni 
pratica ci page e lo si dice molto rat- 
tristato. 


— L’armata di mare italiana è composta 
di circa 50 legni, e divisa in tre squadre ed 
una flottiglia leggiera. 

La prima squadra sarà composta. di sei 
bastimenti corazzati di primo ordine, oltre 
l'avviso Messaggero. Questa squadra sarà co- 
mandata dal conte Persano che innalzerà ban- 
‘diera d’ ammiraglio sul Re d’Italia ed avrà 
il comando in capo della flotta. 

La seconda squadra si comporrà di dodici 
bastimenti misti,'a vela ed a vapore, di primo 


nezia: 
l Gli austriaci continuano a prendere: tutti: 
i provvedimenti, che credono. efficaci per la 
difesa; di ‘Venezia. Circa! duemila: marinai le- 
vati dai legni che non possono tenere.il mare 
sono qui. arrivati, e DARNE alla difesa delle’ 
lagune. 
Seicento lavoranti sono. occupati: al. Lido 
e. basta. un, leggiero;| nella, costruzione di casematte: 


ordine non ‘eorazzati’ Il eoînando di questa 
squadra è affidato: al vice: ammiraglio, conte 
G../B. Albini che, inalzerà la bandiera. sulla 
Maria Adelaide. 
La. terza squadra. sarà, come la prima, 
composta di sei fregate corazzate ed un av- 
viso l’ Esploratore, e comandata dal'vice am- 
miraglio Vacca, che, inalzerà bandiera sul 
Principe di Carignano: 
La flottiglia composta di sei cannoniere 
sarà-condotta- dal valente-Sandri col-comando 
sul “Montebello: Vi-saranno inoltre 15; basti- 
menti-di trasporto-due-dei quali} cioè la ‘Città 
di Napoli'è ‘la Città‘ dì Genova capaci ‘di por- 
tare tre mila uomini per ciascuno. 

Il.Capo dello Stato maggiore sarà il .com- 
mevdatore D’ Amico, e il. secondo il cavalier 
, Del-Santo. 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 


Berlinò, ‘16. — Leggesi nel Monitore' Prus- 
siano : 
I depositi di tutte le armi furono autoriz- 
zati a ricevere volontari in numero illimitato 
per un_ servizio di tre auni. 

L’Austria continua ‘a conpootera frarRo 
sulla frontiera’ prussiatif. Midi 
Furono formati gli Stati Bdagioni del- 
? esercito austriaco. 


Londra, 16. — Alla. Camera ‘dei comuni, 
Layard biasimò vivamente il bombardamento 
di Valparaiso.» Ì LIL 

Parigi 16-H.Moniteurdu soir dopoavere pat- 
lato! delle vertenze e! degli armamenti della 
Germania,sdice che tuttavia le speranze. di 
pace sono piuttosto rianimate che indebolite. 
Il governo francese fa tutti gli sforzi insieme 
coll Inghilterra e. colla Russia, onde provo- 
care una conferenza diplomatica, alla’ quale 
sarebbero diferite le questioni che minacciano 
attualmente la pace d’ Europa. Questo tenta- 
tivo attesta. tutta sincerità delle ‘ disposizioni 

| pacifiche del: governo francese. Esso 8? adopera 
lealmente: ad impedire ‘iun'“conflitto, appog- 
giandosi sulla libertà .d*azione che si è ri- 
servata. 

Ieri è ‘arrivato il principe ‘Napoleone ed 
ebbe un abbocamento coll’ imperatore. 

Il Pays. parlando degli sforzi che. atlual- 
mente fa la diplomazia, dice che non. biso- 
gna farvi, sopra grande calcolo, poichè il loro 
successo diventa ogui giorno più difficile. .I 
governi neutri procurano di trovare il. modo 
di un riavvicinamento, ma non conoscono al- 
cun mezzo pratico da proporre nè alcun ter- 
reno da offrire che presenti la possibilità di 
una riuscita. 

Marsiglia, 17. — Scrivono da Costantino- 
poli in data del 9 che il Sultano accordò al 
vicerè d’ Egitto l’ eredità diretta. 

Berlino 1'7, — La Gazzetta Nazionale ha 
un comunicato ‘in cui si smentisce chs Bi- 
smark abbia aperte trattative con i capi del- 
l'opposizione e che si tratti di cambiamenti 
nel gabinetto. 


V”ha di vero soltanto che il Governo de- 
sidera un accordo coll’ opposizione. 
Il comandante in'capo delle truppe prus- 
$iane ‘mob ‘è ancora stato nominato. | 00 
Il gabinetto prussiano non ha ‘risposto al 
dispaccio dell'Austria del 4 maggio; }’ Austria 
avendo dichiarato che la questione degli ar- 
mamenti è esaurita! sual n 
‘Te asserzioni dei giornali relative alla me- 
diazione della Russia ed alla dichiarazione che 
essa avrebbe fatto di voler appoggiare 1’ Au- 
stria ‘se questa ‘venisse aggredita dalla Prus- 
sia, non sono degne di fede. Egli è vero però 
che la Prussia non intende punto di attaccare. 


Dresda, 17. — Il Giornale di Dresda an- 
nunzia che i ministri riuniti a Bamberg si 
sono messi d’accordo su tutte le questioni 
pendenti. 


Berlino, 17. — La Corrispondenza Provin- 
ciale, parlando, delle voci corse intorno la ces- 
sione del Veneto, dice che. è un .disconoscere 
affatto la situazione politica .il fare tali sup- 
posizioni. Non è punto in; balìa dell’ Austria, 
con un, repentino cambiamento. di politica, 
d’ isolare la Prussia e porla. in..critica situa- 
zione: l’Italia considererebbe un attacco -del- 
l’ Austria contro la. Prussia, come un’ aggres- 
sione fatta a lei stessa. 


Parigi, 17. — N Constitutionnell dimostra 
la gravità dei dissensi tra 1’ Austria, la Prus- 
sia e l’Italia. Le potenze neutrali non riusci- 


rebbero a indurre l’ una delle parti a subire” 


l’ esigenze dell’ altta,' meglio che a raccoman- 
dare efficacemente la conservazione dello statu 


| guo: ma esse potrebbero trovare qualthe mezzo 


termine di tRansazione fra 18 diverse ‘pretese; 
giacchè si è per mezzo di transazioni reci- 
proche. che si compongono nel miglior modo 
i conflitti fra. gli Stati, senza lasciare un ad- 
dentellato, a risentimenti e a. sofferenze, che 
provocherebbero, ben presto nuove lotte. nd 
Dai Confini Veneti, l'7. — Gli austriaci 
stanno .costruendo un nuovo. fortino. presso, 
Montorio... À 1 
Dicesi che un. appaltatore abbia acquistato 
in Transilvania e in Ungheria 32 mila cavalli 
per, conto del governo. 


Parigi, 16. 
DI PARIGI 


64 15 
85 718 


39 50 


CHIUSURA DELLA BORSA 
Fondi francesi 3 010. 

Id, id. 4 112 010 id. 
Consolidatiinglesi . . . . 
Consolid. it. 5.010 (Chius. in 


4 


cont.) . 


id. id. (Id. fine mese). 39 75 
id. id. (fine prossimo) . nente pei 

| VALORI, DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 533 


Id. id. id. . (italiano _ 
Id id, id. spagnuolo . ‘266 
Id; della str. ferr; Vittorio Emanuele. 80 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 297 
Ia. id. sustriache 295 
Id. idu0 romane. 55 
Obbligaz. id. d@eog.ih 105 
, della ferrovia di Savona Tia 


________—_—_—_--Tt 


Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro: del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo . Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 


Vendesi alla Farmacia Magpnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


“Il conduttore «di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
Vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comòda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


F BRICA DI ASTUCCI DI OGNI GE- 
AB NERE @ per. qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or Sar Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


ù 


Nuova pubblicazione del giornale. allu- 
strato IL. BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino IMustrato della. Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo' con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero Al/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

ia direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’ acqua di Seidlitz, è stata usata come 
Blando purgativo nelle Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali con- 
viene correggere la secrezione viziata ‘del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare. per quanto, si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà ‘utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il. vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei. medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce, che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


= 


FIRENZE 1866. = Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Anno HI - 


ALSO(CA. AZIONA 

Le Associazioni; non si; accettano per meno: di 
tre mesi; datano dal 1 e, dal,16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge iligiòornale s° intende ri- 
confermata. 

Il prezzo. per Firenze a domicilio e perle pre. 
vincie' del regno, ud ‘trim.0L: 4) Peri l'estero P'au- 
mento della lassa postale. Semestri.e.aunate in pro- 
porzione. 

Chîì non respinge' i primi cinque numeri del 
giornale che gli «vengono: linyiati, si ritiene come 


associa l0. 1< 


Firenze. Sabato 19 Maggio 1866. 


“L° USI 


è in via dei Bardi Num. bo è terreno. 


1! Giornale ‘ e: 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes 


Ù 


Num. 396 


AVVERTE NZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all Uffizio per leltera | ‘affrancata ton Vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate mon saranno Hediuie. 

1 manoscritti. mon si restituiscono; 

Si lien parola, d’ogni libro inviato, franco alla 


sivi, alle Feste d’ intero precetto,;alie prime.oré del | Direzione. 
maltino, al prezzo di 


cinque. Centesimi 


cos lo, sconte, ai rivenditori de! 25 percento, 


UN NUMERO ARRETRATO 19, CENTESIMI 

li. Giornale fuori di Firenze, costa 8 centesi da 
Avvisi ed inserzioni 20 ‘centesimi per linea he 
IV, pag. è cent. .40 inel corpo, del giornale, |...‘ 


LETTE RA 


DI MEMMO STECCONI 


AL DIRETTORE DELLA BANDIERA 
da 

Ella si, maraviglia,. sig... Direttore, che 
‘un, uomo di mondo; com’ ella, mi chiama, 
e-che strascicava; una vita svagata. colle 
«carrucole della politica, siasi, come romito 
ritirato in una bicocca della Fontallerta? 
Eppure, sig. Direttore, quassù, a caval- 
«cione dell’ Affrico, ci sto tanto, bene, quanto 
‘mon istavo in, collo dell’.Arno, che, è pur 
fiume reale che cento miglia. di corso nol 
sazia. Che poi quassù, alle falde estreme 
«del monte di S. Romolo, i’ faccia la ‘vita 
«del romito, non è vero nulla, sig. Diret- 
tore; giacchè anche nella patria de’ ramo- 
lacci (che tale può dirsi la Fontallerta dove 
‘ci fanno così badiali) nascono»rigogliose le 
carote della. politica. fiorentina, € ‘spigano 
marchiane e ben tallite le rape giornali- 
stiche, e altre galanterie «che sono alla 
Tappa. Talchèin Camerata io godo a un tem- 
‘po le delizie della campagna, e.son.benissimo 
informato: delle. vesciche che volano perla 
città. Oltre che mi resta tanto di tempo 
da consacrare alla lettura dello Scisma di 
B. Davanzati, delle storie di monsù Adolfo 
Thiers, delle vite di Plutarco, della Colti- 
vazione delle Viti dell’ Alamanni ecc. ecc., 
è. alla Fontallerta stabilito un erocchio di 
villeggianti politiconi, e. di. curiosi. che 
stanno in sulle novità, e i quali ogni giorno 
si succhiano quant'ambrosia e nettare è 
sparto nei molti giornali di cui oggi è così 
largamente, provvista la Capitale della Con- 
venzione. 

Di più, Memmo Stecconi, suo servitore 
«è munito d'un buon paio di gambe e. di 
un par d'occhi di lince, dei quali stru- 
menti egli si serve nelle sue frequenti 
scorrerie per queste amene e ridenti col- 
line, E quando le nebbie spesse che in 
‘oggi cuoprono. Firenze gli fanno impedi- 


| tica È 
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mento alla vista, dà. subito mano. a, up 


buon canocchiale che gli fu regalato, da un. 


artefice straniero, del quale sì gioya in 
diverse ore del giorno fin da «guando il 
barone Ricasoli ci dette la, lieta novella 
che, madanma Roma sarebbe venuta, .in 
persona a Firenze La creda, sig. Direttore 


ch'i ho quel canocchiale ogni momento. 


puntato verso Fonte Branda, da dove io 
mi penso di vederla apparire. in compa- 
gnia di Garibaldi, dimentico della polpetta 
di ferro ch'egli. ebbe ad ingoiare sulle 
roccie d' Aspromonte. 

È poi a nostra disposizione un asinello 
guernito di ceste, il quale ogni giorno reca 
alla Fontallerta gli atti del Parlamento, e 
diverse generazioni di giornali tutti freschi, 
come le piante di malva, o. come quelle 
di ruta, così abbondanti nelle pianure di 
Firenze. Adunque sig, Direttore, si, tolga 
via dal pensiero ch’ io, salendo dagli Uffizi 
alla Fontallerta sia quasi in bando della 
Società e allo scuro dei lumi della poli- 
inoltre a considerare i vantaggi 
ch'io trovo. alla. campagna e..i piaceri in- 
nocenti che abbondano: tanto più variati 
e dilettevoli quanto è maggiore l’ industria 
del saperseli creare e accomodare alla 
propria natura. E valga, il. vero: non ho 
io il mio Parlamento in. questi bei campi 
che ogni filo d'erba novella ha un lin- 
guaggio, per chi sappia udirlo? Crede ella 
che sieno muti per me i rosolacci rosseg- 
gianti, come cardinali; tra. il grano, i bac- 
celli-che confiano a vista. d'occhio, i po- 
modori nascenti, i cocomeri che spuntano 
timidetti sul terreno, le lunghe file dei ra- 
molacci, i cesti di malve, le cicerbite, i 
cetrivoli? Oh quanto dicono. quei fragili 
deputati. della natura? Crede ella. ch'io 
non faccia de’ continui e segreti confronti 
fra questa specie di parlamento campestre 
e l’altro spettabile della città dei fiori chie ora 
s'adopra a far commovere di gioia le ceneri 
del Savonarola? Oh, sig. Direttore, qual bella 


rivincita sta per prendere la nostra Camera, 
ora che par giunto il momento d'una guerra 
che, in. onta ai: trattati: dj; Zurigo, com- 
porrà, di sicuro la, nostra ‘sospirata. unità 
nazionale! Se ci. fu. mai tempo propizio 
da gridar fuori i, barbari, iolo credo que- 
stesso, cano sig;, Direttore. E. lo. vedrà. 

Da quattro o cinque volte; fu,.tentato 
di, riunire, questa. povera e divisa. fami- 
glia. italiana, dai, primi. del. secolo XVII 
o, dal, cadere, del secolo. XVI, all'anno di 
grazia, 1866! E, pare. impossibile, ci en- 
trarono: talvolta Papi, Cardinali, preti e 
perfino i Russi! Ma i generosi divisamenti 
imbozzacchirono quando. per. una cagione 
quando per un altra. 

E quando, nel 1640 Carlo Emanuele, 
Duca, di Savoia, spinto, dal, desiderio di 
cacciare gli spagnuoli dal Milanese, brandì 
le, armi. per, pigliarlo, per. se, un, assassino 
trucidava Enrico IV di Francia col quale 
lo strenuo. Savoino maneggiava la. pasta, e 
la confederazione abortiva. Si. riprovò .il 
Duca, a rigiuocar. la carta, d'accordo col 
cardinale, Richelieu padrone di. Francia; 
ma disgrazitamente le circostanze non eran 
più, quelle, e. il dominio spagnuolo; invece 
d’ essere annichilato stese più gravi. le ca- 
tene a. Milano, a Napoli, in Sicilia. Ma, 
come. le accennavo, gli sforzi di riunire 
l’Italia non, oltrepassarono mai Ja: poca, al- 
tezza d'una. Confederazione italiana. Le 
idee in.grande non eran frutto di quelle 
stagioni. Era serbato ai nostri tempi so- 
stituire l’ uno, ai, molti, e fare della Con- 
federazione, creduta’ finora l’ apogeo delle 
sorti d’Italia, uno spauracchio e una, tes- 
sera di codini. Un savoino fece, o tentò 
quel più che due secoli e. mezzo fa. com- 
portavano le condizioni, d’ Italia; un altro 
Savoino, monsù Cavour, tessè per lunghi 
dieci anni le. fila.del panno unitario, dove 
ora. stiamo, per isdraiarci. tutti. consolati; 
liberi, e indipendenti. Vi sono degli uomini 
destinati dalla Provvidenza a compiere un 


disegno, e non posson perire ‘che a disegno 


dei tenia E noi gli accettiamo, ndo 
chino, meno che il benefizio del boia che 
ci seghi la cotenna del ceppicone. Benefi- 
zio che non è potuto ‘sparire. dai capitoli 
delle leggi. anificatrici;. ‘e ches Autorità 
della Camera non vorra, speriamo ‘trava 
sare nelle mani-del Governo.» 


Abbastanza gli trasfuse di poteri finan-; || 


ziavi ‘che ‘convertironò ‘in! carta il danaro, 
abbastadza di poteri politici che castrarono 
lo Statuto:nMa ‘ora; per» l'unità, bisogna 
tollerar tutto e- compatire; anzi; 


Stato e a Principi il privilegio di far par 


licche e berlocche. 
Senza di ciò chi ‘potrebbe “coonestare, 


per'esempio; nel Bonaparte imperatore deî! || 
Francesi il! tentennamento dell’ ificorona- |. 
zione dell'edificio col motto di 'Carlo-Lui- 
gi--Napoleone presidente della “Repubblica 
che ‘il 20 dicembre 1848 giurava « in- 
» nunzi a Dio e innanzi al‘ popolo fran: 
» cese, rappresentato ‘dall’ Assemblea na- 
» zionale, di restar fedele alla Repubblica 
» democratica, ‘una ed' indivisibile? »' ‘Chi 
comportare, senza mormorazione, che per 
la redenzione di Venezia nostra, ‘come 
disse il Generale Belluomini, (Veroe di San 
Silvestro) ci siamo dimenticati di ‘Roma ‘è 
del Monte Pincio? Chi spiegare la mira- 
bile temperanza de’ giornali antiministe- 
riali, i quali son diventati pane € cacio 
col Fisco e col Procuratore ‘del re? Chi 
prestar fede agli entusiasmi e ammettere 
le cospirazioni borboniche e pretine? Chi 
conciliare le franchigie costituzionali e i 
supremi poteri legislativi della Camera colla 
legge ‘Crispina ‘e colla quasi dittatura' del 
Governo? 


Corriamo tempi d'eccezione e di guerra, 


di definitiva costituzione d' unità nazionale; 
laonde, la léggè Pica ‘si sposi allo Statuto, 
la ‘carta ‘bancaria al napoleone ‘d’oro, la 
Camera ‘allo stato “d'assedio; la’ coorte ani- 
mosa ‘dei volontari ‘allo scheletro d’'Asprò- 
monte, Roma allo Stato, la reazione al po- 
tere economico, ‘la Chiesa al’ Ghetto, la 
coda ‘al tricolore. Non le'‘paiono questi, bei 
e solenni matrimoni! civili? 

Ora, ‘signor Direttore, con questa laf- 
ghezza di vedute di Memmo Stecconi, la 
vede ‘bene che' il dneglio che resti “a fare! 
a chiunque ‘ami sinceramente la patria è 
la concordia e il'pigiar sodo'per la guerra; 
perchè ‘dietro ‘a lei 0 è, ‘come già" disse il 
Diritto," vba ‘dose d'oppio  da'ifar ‘dormir 
vent'anni ‘il programma della‘Inazione. E 
ora' chi l'imperatore di Francia ‘disse ‘di 


applau- 
dire a diplomatici, a Camere, a uomini di . 


rei e nie SA RATTI TTI e 


detestare î Trattati del 1815, la i 


ù 
parittgiubito ,con,i senza) :e’ contro la idià' 
.Plomazia,..come. disse..il. Nuovo. Diritto. E | 
| tanto meglio se la, Francia non s' incomoda 
| ad aiutarci: perchè nel Thiers. che. sto 
| leggendo l'ci ho trovato, per dirgliene una, 
| che Napoleone I.chiamaya: sil Piemonte la 
parte più, desiderabile. per. la, Francia. 

» Signor Direttore, la mi lasci ‘alla Fon- 
‘ tallerta, perchè oggi son nelle file anch'io, 
e non conòsto più nè ladri! è sperpera- 
tori, nè marmittoni. Quando l'on: Crispi 
«si fa il-relatore della legge del 14 mag: 
gio 1866, approv ta a gran maggioranza 
dalla Camera, 0 i 

falsariga del Diritto, o la si metta Ta cuf- 
fia del' silenzio. Cdi tedeschi al Quadrila- 
‘téro, Col tentennamento della guerra e col- 
‘l'articolo ‘3° di quella legge che, sebbene 
l'abbia a durare tutto il prossimo luglio, 
la può mandar per un anno ‘al domicilio 
‘coatto tutte le persone rilenute sospette, la 
capisce ch’ eci vuole occhio alla penna e 
gran devozione a quel dettato di Catone 
« rumores fuge. » 

La mi lasci, ripeto, adunque alla Fon- 
tallerta co” miei classicî ramolacci e col mio 
parlamento muto dei campi, al cui esem- 
pio, se la va di questo passo, si confor- 
merà in breve il primo Parlamento ita- 
liano, che la Fortuna lo faccia degno del 
nome di Fra Girolamo. 

Mi creda, sig. Direttore, 

Dalla Fontallerla 6 maggio 1866 
Suo Dev.mo  Obb.mo 
MEMMO STECCONI. 


iariamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del l'7'maggio 
Presidenza MARI. 


Mari presid. apre la tornata alle 2 ed an- 
nùuncia che continua ‘la discussione sull’arti* 
colo 5 dei ‘provvedimenti finanziari. 

\Correnti relatore! Teri a mòme ‘(della vo- 
stra Giunta dei ‘provvedimenti: finanziari pre- 
gaya;la Camera. a non decidere nella prima 
d’ oggi; relativamente alla tassa svi fondi pub- 
blici proposta nell’ art.5 in discussione impe- 
rocchè la Giunta desiderava radunarsi e pon- 
derarte meglio le ‘ragioni’ del minîstro Scialoia 
conttario! all’ art. 5) L'a' vostra Giunta!s"è ra-/ 
dunata due volte questa mattina, ebbe l'onore 
di udire nuovamente ‘il ministro, delle finanze 
che espose alla; Giunta le stesse ragioni che 
avea con tanta eloquenza esposte alla Camera 


a Bandiera vada sulla, 
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ma ‘dopo due adunanze i vostri commissarii | sù 
i ’ S 
uon credettero di dovere recedere (Bene! dalla | emesse, e pagheranno ‘direttamente lt'impo 


PRI TRITO EIA 


di SPofggtte 


È 


SÌ ; inserizione 
porta sele deve punti l'on. Valerio. 

Valerio nella Camera disattenta parla in 
Tavore della tassa sui fondi pubblici e dice : 
I crediti del Reghb “itàfand’poftahno fiducia 
in noi; “se vedranno che vogliamo realmente 
provvedere alle, nostre, finanze, è “rimediamo 
‘ad.esse Ag prostata ilprovvedimenti ‘finanzia- 
tii compresa la tassa sui fonci pubblici ! Non 
è l'interesse; più o. meno» ‘alto, , che regola il 
prezzo, il valore' dei fondi'pibblici: ‘ma è la 
fiducia nella durata, stabilità e. solvibilità: del 
governo. Non isi dicacherquesta tassa'renderà 
soli 5. milioni i quali sono poca coss! Non 
si tratta di soli 15 milioni: ma d'una cosa 
molto più grave! Si, tratta di persuadere i 
contribuenti, il popolo, | il povero, che tutti 
siamo feguari dif nav zi) alla) pg Unigl dob- 
biamo ‘conedrrere i ‘desi ‘dei 

Ideschi è contrario; all’ art. 5. Ogni impo- 
sta sull’interesse del denaro, egli dice, cade 


‘sul debitore e non sul creditore! Ora lo stato 


è Îl'debitore ‘dell’interesse dei fondi pubblici: 
colla tassa sopra i medesimivoi‘imponete ‘ùna 
tassa. sullo: stato!!! fate un’ operazione ‘inutile: 
e dannosa! 

Scialoia min. insiste. nelle ragioni da. lui 


‘esposte ieri ed avantieri. 


Dopo alcune nuove scaramuccie di parole,. 


si procede all’ appello nominale col voto aperto 
sull’‘art. 5. Rispondono No, rigettàndo'la tassa 


. sui fondi pubblici, i\deputati Pisanelli, Poerio: 


Plutino. Antonio, Chiaves, Cantù, Conti, Ri- 
casoli, D’ Ondes, Raeli, Cordova, Viaceva,. 
Massari, Minghetti, Panattoni, Guerrieri, Gon- 
zaga, Lamarmora, Di Pettinengo, Rasponi 
13 (@CL. 

Rispondono St, approvando la tassa, i de- 
putati Lanza Giovanni, Marola Marsico, Ma- 
uro; Oliva Nervo, Papa, Guerrazzi, Ricci Vin- 
cenzo,.,ecc.. L'articolo; 5. è. approvato: da. 
145, Si, essendo 141 i No e così è approvata 
“anche la tassa dell’8 per cento sulle cartelle 
del debito pubblico. 

Basile-Basile, finito appello, ‘dice che 
avrebbe. votato pel. No, se fosse’ stato pre- 
sente. 

Calvino fa, la stessa dichiarazione. 

Si, approvano. senza discussione gli altri. 
articoli fino al 9 e sono del seguente te- 
nore : i 

Art. 6: 

Not saranno compresi nella determinazione: . 
della parte imponibile dei redditi quelli. pro- 
venienti dn stipendi, pensioni ed'altri assegni 
fissi. personali che.si pagano del tesoro, per 
conto erariale, pei quali si riscuoterà 1’ impo- 
sta per mezzo di ritenuta all’ atto del paga- 
mento delle respettive rate di stipendio di 
Peri o di assegni. 

Arti. 

i Le provincie; i comuni, gli renti morali; le- 
società in. accomandita, per azioni, ele società 
anonime dichiareranno non solo i redditi pro- 
pri, ma eziandio gli. stipendi, pensioni e as- 
‘segni che essi pagano, gl intéressì. dei debiti 
dà ‘loro contratti e delle obbligazioni da loro 


relativa ‘anche ‘a questi ultimi redditi riva- 

lendosene sul loro assegnatari o creditori me- 

diante ritenuta. i 33 PF 
‘Art. 8. 

Le direzioni delle Casse” ecclesiastiche, gli 
economati e le amministrazioni dei beni di 
enti morali soppressi faranno altrettante di- 
chiarazioni parziali in ciascun capoluogo di 
quelle ‘provincie’ nelle put seo redditi di 
ricchezza ‘mobile. 

I Consigli provinciali PRICE red- 
diti iv tal modo dichiarati fra i Comuni secondo 
la provenienza loro. 

Le Banchee gli istituti di credito, dovranno 
dichiarare i loro redditi’ parziali in ciascun 
comune ove hanno sede, succursale, o agenzia, 
e i possessori di più stabilimenti industriali, 
dove gli stabilimenti sono posti. I redditi re- 
lativi alle \obbligazioni delle società anonime 
sarannò dichiarati nella sede principale della 
Società. 

Art. 9. 

Nella dichiarazione dei redditi sui quali .il 
contribzente. deve pagare direttamente la im- 
posta, sarà fatta menzione di quelli ‘di cui è 
parola nei precedenti articoli 6, 7 ed 8. 

Nel casoi in cui un contribuente è-tenuto a 
fare, la dichiarazioné in più comuni, dovrà in 
ognuno di essi far menzione dei redditi di- 
chiarati. 

Si approvano altri articoli fino all.]l in- 
elusivo e sono del seguente tenore: 

Art. 10 

Le liste dei contribuenti e degl’ indigenti 
preparate dalle Giunte municipali e le dichia- 
razioni fatte dai contribuenti verranno rive- 
dute ad appurate da uno o più agenti finan- 
ziari ai quali sono date tutte le facoltà che 
la legge 14 luglio 1864, n. 1830, ‘attribuisce 
alle Commissioni di sindacato; 

L’agente finanziario sarà però tenuto di 
mandare avviso al contribuente per cui avesse 
fatta la dichiarazione, od aumentato il red- 
dito dichiarato. 

Art. 11. 

Le Giunte municipali dei comuni o dei 
consorzi nomineranno due dele&ati, che uniti 
ad un, delegato del Governo; formeranno una 
Commissione ‘alla quale potranno ricorrere i 
contribuenti. 

Quando un comune o consorzio, abbia una 
popolazione maggiore di dodici mila abitanti, 
in tal caso la Commissione potrà essere. com- 
posta. di un numero maggiore serbata la pro- 
porzione fra i membri elettivi, e i delegati 
del Governo. 

Le Commissioni comunali o consorziali 
rinvieranno col loro avviso il ricorso all’ agente 
finanziario, il quale quando. annuisca al pa- 
rere della Commissione farà sulle schede e 
sulle tabelle dei redditi le occorrenti rettifi- 
cazioni e modificazioni; in, caso contrario ne 
deferirà la decisione ad una Commissione. pro- 
vinciale di appello. 

Si chiude la tornata alle 6. 

Domani continuerà la stessa discussione. 
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CRONACA INTER INTERNA 


«*, Leggesi nella Gazzetta Uficiale il se- | 


guente deareto: 
Art... l.. Da oggi innanzi.la Banca Toscana 
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d'Italia non avrà solamente l'obbligo di ‘os- 
servare come limitè massimo della sua circo- 
lazione quello fissato dai suoi statuti in con- 
frouto del proprio capitale, ma ancha 1 obbligo 
di avere un incasso non minore della terza 
parte del valore della sua circolazione. 

Art. 2. Ai biglietti della Banca Toscana 
di credito per l'industria e pel commercio 
d’Italia è applicato d'oggi innanzi il dispo- 
sto dell’ articolo ‘unico del decreto 6 maggio 
n°. 2867 relativo ai biglietti della Banca Na- 
zionale Toscana. 

«x fo un dispaccio al Secolo troviamo : 

Il principe di CERO verrà domenica a 
Firenze : 

Non è ancora stabilito îl giorno della par- 
tenza del Re. 


di 

+ Confermasi la notizia degli ordini ur- 
genti diramati dal ministero della guerra per- 
chè vengano completati gli armamenti ed 


approvigionamenti da campo. 9 


*. Dietro invito di molti fabbricanti e ne- 
gozianuti della provincia, la Camera! di Com- 
mercio di Firenze ha presentato una petizione 
al.Parlamento, rappresentando i danni che ne 
avverrebbero . alle ‘industrie nostrali. qualora 
venisse sanzionato il dazio sulla esportazione 
di alcuni loro prodotti, proposto dalla Com- 
missione incaricata. di riferire isui -provvedi- 
menti ‘finanziarii. ‘L'adozione di un simile 
progetto «tornerebbe precipuamente ‘micidiale 
all’ industria dei cappelli e delle trecce di pa 
glia, una fra le più ricche e'celebrate d’Ita- 
lia, a.fonte di. agiata. sussistenza ‘a. meglio 
che 100,000 lavoranti nella sola provincia di 
Firenze. 

*, Il Diritto tocca con queste parole un 
argomento da noi stato invano toccato. 

« Le Guardie haono il torto di non curare 
un po’ più la tranquillità delle ore notturne .e 
di non-mettere a tacere certig sbraitatori di 
oscene romanze. 

Abbiamo già denunciato le detestabili se- 
renate di Sì Frediano: Due ‘sere fa, non ‘era 
più un borgo/remoto, ma il'centro stesso della 
città che «diventava il teatro» di ‘ùnesimile 
scandalo. È da stupire se) gli agenti dell’au- 
torità drillendo (come dicesi) per la loro as- 
| senza; un abitatore di quei dintorni si facesse 
| giustizia da ‘sè, battezzando dalla finestra 
quei turchi indiavolati? 

Non'l’avesse mai fatto! 

Fu risposto all'acqua colle pietre... e i 
cristalli volarono in briciole. Ma sebbene. il 
disordine durasse da un pezzo nè potesse pas- 
sare inavvertito, l'intervento della forza restò 
sempre in desiderio. 

Speriamo, che, come si va facendo per gli 
oziosi, si provvegga una volta anche per que- 
sti mascalzoni, che uccidono il sonno: come 
Macbeth, ed il pudore come Di Giovanni Te- 
norio. 


Notizie Politiehe. 


= La,Commissione incaricata’ allo. studio 
per, la riforma della legge sulla Guardia na- 
ziodale, ha deliberato di'soprassedere per ora 
all'adempimento del suo compito, limitandosi 
a proporre quelle modificazioni disciplinari 
che ponno essere richieste dalle smporioge at- 


di credito per l’industria e pel commercio i ! tuali circostanze. 


— Oitre i 20 battaglioni di voîontari sem- 
bra che vi debbano e essere. ud battaglione di 
Carabinieri Milanesi ed vo ‘altro di Carabi- 
nierì Genovesi che già. si ‘stanno preparando 
nelle rispettive città a spese del pubblico. 
Sotto il comando di Garibaldi ci saranno pure 
un corpo del genio composto di volontari, 250 
Guide, una legione d’ Ungheresi ed una di 
Polacchi e diverse batterie di artiglierie, da 
campagna. Tanto è riferito dal Movimento, il 
quale crede che questo corpo d’ armata al bi- 
sogno potrà avere anchs qualche legno da 
guerra. ; Sirene 

— In Perugia, sarà fra breve concentrato 
un corpo di truppa formante parte dell’ eser- 
cito di osservazione posto in seconda linea, e 
destinato. ad occupare, gli.sbocchi prineipali 
dell’ Appennino. Frattanto ,.sono stati. dati or- 
dini pressanti, e termine perentorio il 21 -giu- 
gno prossimo, affinchè il tronco: di.\strada 
ferrata da Foligno a Torricella (con cui ver- 
rebbe a completarsi tutta la intera linea tra- 
sversale da Foligno a Firenze per Arezzo) sia 
terminato e reso, praticabile, costruendo! un 
ponte provvisorio sul Tevere. 


— 71 battaglione bolo&nese di Guardia Na- 
zionale mobilizzata, i iva presto pet la sua 
destinazione. 


—- Secondo la 2érsezhalle, è imminente 
l-occupazione dell’ Annover da-parte de’ Prus- 
siani. 

— Scrivono da Berlino che . ‘il principale 
esercito della Prussia comprenderà 250,000 uo- 
mini, sotto il comando del re, col. generale 
Moltke come capo di stato maggiore. Sarà 
disposto in maniera, da impedire agli austriaci 
di avanzarsi su Berlino per la Sassonia. 

‘Un altro esercito di 120,000 uomini si ac- 
camperà nei dintorni di Nisse, piazza forte 
nel Sud ovest della Slesia. 


— L’ Opinion Nationale scrive: 

Non si bada abbastanza nel mondo. politico 
agli armamenti .che vien facendo .Ja. Russia. 
Eppure; questi sono; così considerevoli e. così 
precipitati, che il rublo è..calato .da.13 15.a 
2 60. Durante la guerra di Crimea, il rublo 
non era sceso val disotto. di 290. 


— Un dispaccio telegrafico della Gazzetta 
ufficiale di Venezia da Vieuna 15 maggio 
reca: 

Ieri mentre il generale Benedek si recava 
a Schonbrun, ebbe! ovazioni clamorose dalla 
folla, le signore gettavano fiori nella sua car- 


rozza. — Secondo la 2orsezhalle, è immi- 
nente l’ occupazione dell’ Annover da parte 
dei prussiani. Ne 


— Ci si dice che la Commissione per v ar- 
ruolamento dei volontari abbia deciso che, non 
v abbia ad essere una legione universitaria; 
ma che tutti i generosi giovani delle nostre 
università che intendono accorrere all’ appello 
del paese debbano inscriversi nel corpo. dei 
volontari, alle stesse coudizioni degli altri. 


— Diamo con tutta riserva queste notizie 
di Vienna che ci vengono comunicate: 

A. Vienna si attende pel I9. un altonliup. 
dell’ imperatora Francesco Giuseppe ai popoli 
dell’impero. In esso accettandosi la situa- 
zione presente come pacificamentélinva ‘abile 
si dirà che l'integrità e 1? onore" ‘aàll’impero 
sono: compromessi; al; nord, ed al sud dagli ar- 
mamenti della Prussia e dell’Italia: ev che 


— Il Corriere Italiano fa precedere un 
lungo piagnisteo dalle seguenti parole: 

« Si conferma che 1’ onorevole Scialoja ab- 
bia presentata la sua dimissione. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 17. — Situazione della Banca. Au- 
mento nel' portafoglio milioni 35 ‘218; nelle 
anticipazioni:8:1[5; nel tesoro 710; nei conti 
particolari 30; nei'biglietti 3 1{5. Diminù- 
zione nel numerario 5 315. d 

Napoli, 1'7. — Il sindaco Nolli ha ritirato 
le sue dimissioni; © 

Fu arrestato .il ditettore del giornale il 
Conciliatore. 

Parigi, 17. — La rendita italiana chiuse 
a 39 90. 

Ieri il cassiere del Sows-Comptoir fu arre- 
stato essendosi constatato un deficit di 3 mi- 
lioni e mezzo. 

Bukarest, 17. — Il governo sottopose alla 
Camera legislativa il progetto di una costitu- 
ione liberale. 

Francoforte, 17. — Gli Stati rappresentati 
alla conferenza di Bamberg faranno sabato 


Siroppo da tosse | 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del 
* Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo fempo che esperimentasi la sicura 
efficicia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che‘in quelle Catarrali. 
Vendesi alla, Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40, 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
în faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clieuti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


E FABBRICA DI ASTUOCI DI OGM GE- 


NERE € per, qualunque 
oggetto, ‘di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Ot San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


accordo, fra, l’Austria e la Prussia, È 


Budberg, Cowley. e Drouyn de Lhuxs hanno 
stabilito le, basì di un programma il quale non 
compregderebbe definitivamente, che. le tre 
questioni di Venezia, dei Ducati e della ri- 
forma fedecale tedesca. Drouyn. de Lbuys fu 
incaricato di redigere un dispaccio da spe- 
dirsi ai, gabinetti, di Vienna, di Berlino e di 
Firenze. Questo dispaccio sarà sottoposto en- 
tro la settimana a Budberg e a Cowley, e 
quindi spedito alla sua destinazione. 

Francoforte, 18. — Gli. stati medii nella 
seduta di sabato faranno alla Prussia e al 
l'Austria ura formale domanda circa i loro 
armamenti. Si attribuisce una grande impor- 
tanza alla risposta che darà la Prussia, po- 
tendo essa dare motivo ad una importante 
decisione. , 

Londra, 18. — Situazione della Banca. — 
Aumento nei conti particolari ‘5,105 mila 
sterline; nel portafoglio 10. milioni. Diminu- 
zione nella riserva dei biglietii 4,219 mila; 
nel numerario 832 mila. 

Berlino, 18. — Dicesi chein caso di guer- 
ra; .il granduca di Mecklemburg-Schwerin 
accetterebbe un comando nell'esercito prus- 
siano. 

Le voci di un congresso hanno contribuito 
a calmare alquanto lo spirito delle popolazioni 
ma. i militari non.attribuiscono alle medesime 
grande importanza. 

‘Gli armamenti non sono punto rallentati. 
Le riunioni delle truppe vanno effettuandosi 
con molto ordine. 


Nuova pubblicazione del. giornale illu- 
strato. IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino. IWNustrato. della. Guerra 

Disegni; Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni, campali, ritratti. e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che.si distin- 
guerannvo con speciali azioni di valore; ecc. 

Si pubblica due yolte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono. tali. da fare degnamente spiccare l’im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/2vm delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento allEco. DEL CANNONE, (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e.L..3 per. tre. mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N..3 
Torino. i 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via, Rondinelli, al prezzo 
di L. 4. 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


Parigi 18. — La atri. annunzia che: 


Credesi che il Baden, la Baviera, l’Annoyer 
e l' Assia Elettorale manterranno una neutra, 
lità armata. stia cb 

I rapporti fra la Prussia e la Russia con- 
tinuano ad avere un carattere amichevole, 
secondo le tradizioni delle, due famiglie, re- 
gnanti. , er ; 

Vienna, 18. — Leggesi nel Wanderer: 

Il, consiglio dei. ministri. delibererà fra 
breve col consiglio di stato per, la convoca- 
zione di una rappresentanza speciale dell’im- 
pero. Il governo, si. sarebbe convinto che tutte 
le Diete dell’ impero, compresa quella dell’ Un- 
gheria, prenderebbero parte a questa rappre- 
sentanza, La sua convocazione sarebbe, prece, 
duta da. un manifesto imperiale, 

Bruxelles, 18. — Leggesi nell’Zndépendence 
Belge: Il governo austriaco sarebbe stato in- 
formato confidenzialmente circa il programma 
del Congresso: Esso avrebbe risposto che, re- 
lativamente. ai Ducati, non ‘ammetteva il suf- 
fragio universale, ma soltanto un voto consul- 
tivo degli Stati. Circa la riforma federale, do- 
manderebbe che venisse esclusa la base del 
progetto prussiano. Circa la Venezia, vorrebbe 
sapere prima.;di tutto quale compenso territo- 
riale verrebbe offerto all'Austria. 

Parigi, 17. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 0J0. 64 10 
Id. id. 4 1[2 070 id. 85 78 
Consolidati inglesi . . . . . . . 86 — 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont.) . 39 85 
id. id. (Id. Mine mese). 39 70 
id. id. (fine prossimo). . — — 


Giusto FALCONI Responsabile 


- ANNUNZI DELLA BANDIERA 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più oslin'ate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora. nei più adulti, facendone uso nelle. propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto. 

L’uso che da molto tempo si fà di qneste pol- 
veri, e mollissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han dale prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che meritata- 
mente se ne è reso quasi comune. l’ uso non solo 
per. le, malattie già syiluppale, ma ancora per le 
cùre preventive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI. DI. SELTZ. AROMATIZZATE 


Due. prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una, bevanda gradevote, che 
ollre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromalizzale e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 


T rulea nell’acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 


due 0 Ire volley si, mescolerà .l’ altra della, Carta 
bianca procurandò di beverla nel momento della 
effervescenza. 
Prezzo L. 1. il pacchetto. ] 
Laboratorio Chimico-Farmaceutìco di N. Bambi 
Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 


FireNZE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via. dei. Bardi N. 50, diretta da G. Naszlà. 


sins PITAEO IReiNcnica 29 Wagglo EGG. 


li POP 


Nu: 377 


DECORATA DI N.° 20 si QuEstRI e, 40 QUERELE CRIMINALI 


ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’estero | au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in. pro- 
porzione. 

Chi ‘non ‘respinge i primi cinque numeri del | 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 


associato. 


ER Taste 


è.in via dei. Bardi! Num, 50 a terreno. 


EI Giornale 


| cinque Centestini 


| con lo sconto ai rivenditori del 23 pen cente. 


Sì pubblica tutti i giorni, {ranne! quelli sucoe»- 
givi alie Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
| mattino; al prezzo di 


AVVERTENZE 


Le: domande per Je associazioni dovranno essere 
diretie all’Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o, francobolli. 

Le letlere non affraneate non saranno ricevute. 

} manoserilli non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libro inviato” franco. alla 
Direzione.” 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 


ll Giornale fuori di Firenze costa 3; centesivai, 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per tun nella 
IV pug. e cent. 40 ‘nel’ corpo) del giornale, ‘00! 


mon 


GLI UCCELLI DA PREDA 
ATTIRATI DAL PUZZO DEI MORTI 


Non sono ‘oggi più i soli proprietari di 


stabili che in gran parte speculano iniqua- . 


mente sulla imprevidenza del Municipio, 
ma a questi si aggiungono i soliti appal- 
tatori, borsaioli, fornitori, rivenditori e'cam- 
bisti, i quali circoncisi o non'circoncisi 
che siano, appariscono degna progenie del 
Ghetto. i 

In quale situazione si trovi il popolo, 
‘basti. provarlo che non è possibile cam- 
ibiare un foglio da cento franchi in due 
«spezzati da cinquanta l'uno, senza sacri- 
ficare più di due lire e che non si può 
barattare in denaro, senza perderci almeno 
otto franchi. 

La trascuranza del Ministero fu tale, 
da lasciarci. piombare addosso la. crisi, 
senza verun provvedimento che l’ addol- 
cisse e la mitigasse. L'industria, il com- 
mercio, la borghesia laboriosa,- è stata 
data, con mani e piedi legati, in braccio 
agli aggiotatori ed agli strozzini. 

Diremo di più. 

In molte primarie città del Regno co- 
spicui banchieri, fra i quali la ‘crema cru- 
cesignata del moderatume, ed altri specu- 
latori consimili, non hanno arrossito di 
spiccare alle Poste considerevoli vaglia so- 
pra a Parigi. Essi pagavano in Italia con 
carla-moneta ed avevano il. vantaggio di 
venir rimborsati a Parigi in tanti ‘bei na- 
poleoni d’oro, a tutto danno del Governo 
italiano, che deve compensare la differenza. 
Ora a questo sconcio si è provveduto, 
ma un saggio Ministro, delle Finanze non 
doveva pensarci prima, e non era: stretta- 
mente tenuto a prevenire e reprimere, in 
tal genere, tante altre possibili ciurmerie? 

È un destino che il popolo ne debba 
toccar sempre tra capo e collo e che i 
suoi flagellatori vestano i panni di grandi 


patriotti. ‘L’ affar. della. ; garta, mostra. 0g ggi 


chiaramente. il patriottismo di certi ‘signori 
@ la gratitudine dei figli'di Giuda 

Comprendiamo assai bene che ‘il Go- 
verno non può obbligare ‘un cittadino a 
cambiare un, marengo di. sua. proprietà, 
contro. uno 0 due, pezzi. di. carta che gli 
vengano presentati: comprendiamo pure 
che l'imporre a un foglio di ‘20 franchi 
il costo preciso di 20 franchi, sarebbe 
stata la cosa medesima di renderlo inutile 
e. non farcene prender sopra nemmeno 18; 
ma siam convinti che .al corso forzato dei 
biglietti ion si poteva nè si doveva de- 
venire, finchè, almeno, non si fossero messi 
in giro i piccoli fogli ed aggiustata, con 
moneta erosa, la questione degli spez- 
zati. 

Il possessore di un foglio di cento 
franchi ha oggi nelle mani una \cambiale 
illimitata: lo getta sul vassoio del caffettiere 
e il caffettiere gli replica che non ha da ren- 
der il resto e che pagherà un altra volta; vuol 
pagarecollostesso foglio il conto dell’oste, el’o- 
ste arruota i denti, stringe i pugni e sempre 
per quel benedetto resto, bisogna che lo 
lasci. svignare. senza pagarli lo scotto: 
l’ùoino onesto si trova facilmente in si- 
mili beghe, ma l’uomo onesto torna di 
nuovo al caffè e alla trattoria e paga. Vi 
sono però i biadoli, i sussurroni che» pro- 
fittano di un tale insopportabile stato ‘di 
cose, da render insomma la posizione del 
commerciante, terribile e pericolosa. 

Abbiamo letto, non ricordiam bene in 
qual foglio, che per accelerare la distri- 
buzione dei biglietti da L. 10 il Ministero 
ha posto a disposizione della Banca Na- 
zionale la carta che adopra nei francobolli 
che la forma di questi biglietti sarà a que- 
sti approssimativa e che porteranno l’ef- 
fige del Re. 

Ma intanto i franco—belli mezzi maren- 
ghi si fanno aspettare, e non si è nem- 
men pensato che dal grave scapito ed ‘im- 


broglio non si ‘esce senza. l' introduzione 
contemporanea dei fogli, da 5 lire! 4.) . 

Noi non vogliam dissimulare le nostre 
preoccupazioni. ‘Lo spaventoso deprezza- 
mento della ‘carta, ci ba . fatto travedere 
una sfiducia negli ‘uomini, un misterioso 
dubbio nelle sorti della ‘mazione, e al tempo 
istesso ci ha mostrato quanto sia‘ larga la 
classe dei patrioti ‘a parole. 

Questo è un ben tristo principio ‘e ci 
fa dubitare che ben più gravi danni la 
ladra genia dei finanzieri strozzini sarà 
capace di arrecare al ‘paese, quando’ allo 
scoppiar della guerra,  vengon tutti chia- 
mati alle ultime prove. Chi tanto ora ha 
imbrogliato, arruffato e rubato, facendo spa- 
rire il numerario e rendendo il marengo 
un quid simile dell’ Araba fenice, cosa 
sarà capace quando vi sia caso di ricor- 
rere, come nella rivoluzione Francese, ai 
famosi assegnati? 

Non ci si dica che vediam le cose fi- 
nanziarie tinte in nero colore. Cogli spa- 
ventosi debiti che abbiamo contratto senza 
guerra, cogli enormi milioni che si son 
presi a prestito e consumati per prepararci 
alla guerra, cogli innumerevoli milioni che, 
una volta aperte le ostilità, sarà per 
costarci la guerra, col patriottismo, la fi- 
lantropia el’ amor: patrio dei banchieri più 
o meno principi e conti, degli Aronni della 
finanza più o meno cavalieri e baroni; noi 
non sappiam davvero in quali mani lasce- 
remo le ultime spoglie ed in qual fossa 
(economicamente parlandc) anderemo a ca- 
scare! 

Un fatto che onorerebbe il paese e 
sarebbe uno splendido attestato di patriot- 
tismo, in surrogazione . dell’ abortito Con- 
sorzio Nazionale, ci parrebbe quello di ve- 
dere accettati i biglietti di banca alla pari. 
Questo fatto SR ad una vittoria 
campale. 


Ma invece, tutto all’ opposto, il povero 


TI 


popolo l’ha avuta davvero la stoccata! 
Inni, canti, vantazioni, strepiti, dj si 

E poi? |. 

E poi, bl ì stherbsi corrono per 
+ la libertà della patria a versare anche il 
sangue, gli uomini impinguati alla greppia, 
gli amici degli amici, gli industrianti li- 
sciati e gallonati, speculano sulla miseria, 
generale, odorano da lungi al pari degli 
uccelli di rapina i cadaveri, e novelli av- 
voltoi si gettano dovunque vi è una scia- 
gara su cui speculare, un male pubblico 
da far fruttare, una catastrofe da cui, se 
già non lo sono possono escir milionari. 

Le son parole aspre, ma vere. E non 
siamo: già noi, ma 1 FATTI, ‘gli innegabili 
fatti che | parlano. 

Del resto, la. comparazione di questi 
rapaci cambisti, di questi finanzieri ghet- 
taioli, di questi strozzini della Borsa, agli 
sparvieri, ai corvi ed agli avvoltoî ghiotti 
di far pasto colla carne dei morti, la non 
civpotrebbe sembrare nè. più propria nè 
più ‘opportuna. A. questi soli non paghi di 
tante senserie ladre che si beccarono, .dob- 
biamo ile speculazioni; al ribasso..e il de- 
prezzamento dei titoli della rendita, i ro- 
vinosi prestiti, gli aggi orribili, la man 
forte prestata alle aberrazioni ministeriali, 
alle .vendite inique, alle. operazioni false 
ed erronee, allo spreco dei nostri milioni, 

Questa genia, finchè resterà potente, 
finchè si lascerà agire da despota, sarà lo 
scalzamento di ogni utile istituzione eco- 
nomica, la, distruttrice di ogni saggio proy- 
vedimento, la total ruina della nostra fi- 
nanza. 

Per oggi abbiam parlato in genere senza 
designare nessuno di questi turpi specu- 
latori, di questi sensali giudei al disprezzo 
del pubblico. 

Forse in seguito diremo di più. 

La Bandiera termina con una frase di 
Pietro Cclletta, laddove apostrofa i despoti. 

Infamatevi colle opere, noi v' infame- 
remo cogli scritti. 

A chi sta bene, se la pigli. 


pi i 


Non si mangia! 


AVVISO AL FISCO 
Questo articolo non è nostro; malo abbiamo 
tolto di pianta dal giornale. Gezovg. che: si 
stampa nella.città dello, stesso nome N. 187, 
în data 17 Maggio 1866. E tutto ciò a scanso 
di ogni equivoco. 
La Bandiera. 


Cosa strana veramente |’ atteggiarsi di 
Napoleone in questa circostanza. Egli sem- 
pre avido di glorie militari, mentre tutta 
Europa «si. arma‘ fino ai ‘denti; si mostra 
tranquillo ed in istato di sopore. Egli sem- 
pre .bramoso, di essere .alla testa delle 
grandi” imprese, si limita ora a rispondere 
al maire d’ Auxerre che vuole tutti i trat- 


14 
ar Siae | a 3 T_T e 


tati del 15rdistrutti, perchè quei trattati ! 


È db ingdoa 


hanno distrutto e distruggono la sua dina- 


stia e mostra di non curarsi punto della | 
situazione. d'Europa, Egli difensore di tutte | 


le grandi idee, e desioso di fare trionfare 


il grande principio delle nazionalità, oggi 


che si tratta di strappare dal giogo la Ve- 


nezia, e di dare compimento alla nazio- 


nalità italiana, egli, che nel 1859 con un 
disinteresse che non ha esempio, venne in 
Italia per ‘fare libera-la Lombardia che'gli 
fu. dall’ Austria. ceduta, perchè, potesse. ge- 
nerosamente donarla all'Italia, egli oggi sta 
silenzioso, dimentico d’avere un giorno detto 
all’ Italia che essere doveva libera dalle 
Alpi all’ Adriatico, ed agli italiani che si 
preparassero ad essere-soldati per divenire 
cittadini di una grande nazione. Egli che 


‘fu il primo a mettere in campo l’ idea del 


congresso, e non potè mai ottenere che. que- 
sto suo grande concetto potesse realizzarsi, 
ora che potrebbe vederlo attuato fa lo schiz- 
zinoso, e dicesi che al congresso non fac- 
cia buon viso. 


Davvero che tutti questi fatti paiono in 
sulle prime inesplicabili; ma ove si ponga 
mente che vi ha taluni che rassomigliano 
a certi animali che dopo. il pasto. banno 
più fame di pria, e che nel novero di co- 
storo potrebbe esserci Napoleone III, que- 
sto insolito e quasi inivtelligibile atteggiarsi 
suo si spiega assai agevolmente. 

L’ appètit vient en mangeant, dice un 
noto. proverbio, e Napoleone»-dopo ‘essersi 
divorato Nizza e Savoia per essersi ado- 
perato al trionfo di una grande idea, e ve- 
dendo che con la sua fama non pnò riem- 
pire le ‘bramose voglie fa lo schizzinoso, e 
vorrebbe farci ‘credere che egli si vuole 
rimanere neutrale nei fatti che stanno per 
svolgersi al. cospetto .dell’ Europa. 


Ma pare che egli non sia stato abba- 


stanza astuto, e che la Russia da un lato | 


e l'Inghilterra. dall’ altro vogliono trarre 
profitto dal suo concetto del Congresso per 
costringerlo a spiegarsi. 

Non è che sia ‘avverso alla guerra Na- 
poleone IH; ma vorrebbe: che. la. guerra 
potesse; tornargli utile... Ma; .-oramai. deve 
aver compreso che sì la Russia che 1’ In- 
gbilterra si opporrebbero a che egli esten- 
desse il suo ‘impero sopra un altro palmo 
di terreno. ; 

Non ‘si mangial‘Ecco' quanto. gli gri- 
dano tutte: le potenze. Non: si mangia! 
Ecco quanto gli dicono tutti gl’italiani. Non 
importa che i Rattazzi sieno per. parte di 
donna a lui cognati di sangue; non im- 
porta che i La Marmora e compagni sieno 
della ‘scuola del Cavour; tutti oggi sono 
d'accordo nel gridare a'Napol eone: Non 
st mangia! 

Quale. utile potrebbe egli adunque ri- 
cavare da un Congresso e da una guerra? 

. Nessuno, perchè vede che gli è im- 
possibile di mangiare. 

All’ vomo fatale; sorto dalla rivoluzione, 
chi si schiera contro? 


La rivoluzione, è quelli che in lucido 
intervallo; egli; uomo *della ‘rivoluzione, 
osò, audace ed. impudente, (chiamare  Ca- 
rissimi Cugini. 

Per la qual cosa vede oggi accamparsi 
contro di lui la rivoluzione che gli dette 
vita, éd i Carissimi Cugini ‘che ‘gli gri- 
i dano: Non si mangia! 

E non mangerà: per Dio! Gl'italiani 
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y X 
des 


pal hanno EST SER di riconoscere i loro 


non "0 ingapnerà 
1866. ione oggi sta all'erta, 
e si è posta. a lui d'accordo pe, dare il 
tra QU: Pi trattati del 4845. O 


Lal 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 18 maggio 
Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la tornata ad una 
ora e mezzo. 

Mazzucchi dichiara che se ieri fosse stato 
presente, avrebbe risposto: No, rigettaudo il 5: 
articolo che impone la tassa sui fondi pub- 
blici. 

Brigone, Petitti e Pescetto fanno la stessa 
dichiarazione; per telegrafo.» î 

Ricciardi domanda che sia posta in di- 
scussione' la ‘légge d’.abitazione dei conventi 
subito dopo i provvedimenti finanziari. 

D’ Ondes s’ oppone, e il presidente dice che 
ora non. si tratta di deliberare sopra questa 
domanda, ma di continuare la discussione sui. 
provvedimenti finanziari, dopo la quale, si 
delibererà sulla proposta di Ricciardi. 

Si propongono molti emendamenti ‘all’arti- 
colo 11; che: sono discussi dai loro autori in 
mezzo alla disattenzione di tutti. 

Son rigettati tutti gli emendamenti fuor- 
chè uno, che prescrive nei comuni superiori 
a 12 mila abitanti potersi eleggere un mag- 
gior numero di membri ‘della Commissione 
che restano fissati da tre solo nei comuni in- 
feriori ‘a 12 mila abitanti. 

Si..approva l'art. dl.;e. segue. il 12 
concepito. 


così 


Art. 12. 

La Commissione provinciale d’ appello, sarà 
composta di 5 membri, uno nominato dalla 
deputazione provinciale, un altro nominato 
dalla Camera di commercio della provincia 0- 
del capoluogo-della provincia, ‘e due nominati 
dalla direzione generale delle tasse. Il quinto. 
sasà nominato dal prefetto, ed avrà la presi- 
denza della Commissione. 

Di San Donato vuole dare la preferenza 
all’ elemento elettivo; ‘vuole che la maggio- 
ranza dei membri di questa Commissione pro- 
vinciale siano ‘eletti. dai contribuenti e non 
nominati dal governo. 

Minghetti a nome della «Commissione si op- 
pone « Nella prima Commissione fu data la 
preponderanza all’ elemento elettivo, imperoc- 
chè duemembri di essa sono eletti dalle Giunte 
comunaliilterzo è nominato dal Governo. Per- 
ciò nella Commissione di appello; si deve dare la 
preponderanza: all’ elemento governativo, che 
deve essere;in maggioranza, e l’lemento elettivo. 
deve restare in minoranza. Si tratta di una: 
tassa per contingenti cioè a somma fissa, da 
ripartirsi sui singoli contribuenti di ciascuna 
provincia! ‘Non'vi:ha adunque interesse na- 
zionale; ma solo individuale ed a questo prov- 
vedono meglio. e, più imparzialmente i mem 
bri della Commissione nominati. dal Governo: 
i quali son tanto equi che in alcuni luoghi 
han diminuito le rendite denunciate dai con- 
tribuenti, per applicar loro una' tassa ‘rd 

nore. 


Lualdi: Se nella Commissione provinciale 
predominia l'elemento” governativo, l’ agente 
delle tasse si appellerà sempre ad essa e non 
istarà mai alla decisione della prima Commis- 
sione. Prego perciò la Camera di approvare 
l’elemendamento per far prevalere i membri 
elettivi nella Commissione provinciale. 

Scialoja min. dice che si rimandi alla Giunta 
r'art. 12 che lo riformerà e ne riferirà domani. 
La Camera acconsente. 

Si approva senza discussione l’ art. 18 del 
sgguente tenore: 

Art. 13. 

Pei casi di conflitto fra comuni e consorzi 
intorno all’ attribuzione dei redditi di un con- 
tribuente, e. pei casi d’iscrizione di un con- 
contribuente per gli stessi redditi nelle tabelle di 
più comuni di diverse provincie, sarà ammesso 
il ricorso presso una Commissione centrale nu- 
minata dal ministro delle finanze. 

Sono puré ammessi avanti alla stessa Com- 
missione; dopo il giudizio delle Commissioni 
provinciali d’ appello, ricorsi che riguardino 
1’ applicazione della legge. Ma il giudizio delle 
Commissioni ‘provinciali quanto alla gstima- 
zione delle somme diventano defiuitivea norma 
dell’ articolo 26 della legge. 14 luglio 1864, 
num, 1880. 

Segue 1’ Art. 14 che dice: 

Art. 14. 

Per l’anno 1866 non sarà applicato il de- 
cimo di guerra sulla tassa prediale e su quella 
Ge’ fabbricati, ma in sua vece sarà imposta 
una tassa straòrdinaria, sull’ DIE fondiaria 
nel modo seguente: 

I proprietari bi beni stabili, rustici ed ur- 
bani ‘dichiareranno la entrata netta degli sta- 
bili; la entrata sarà dichiarata ove sono si- 
tuati i beni e sarà accertata nelle forme e 
coi metodi stabiliti per i redditi della riechez= 
za mobile. 

Si terrà conto in deduzione. 

1. Dsi debiti ipotecari e degli altri oneri che 
gravano l’entrata del fondo; 

2; Della tassa fondiaria. 

Sul: residuo. il proprietario pagherà il 4 
per cento. 

Ercole e Tedeschi propongono il seguente 
emendamento; 

« Per l’anno 1866 sarà applicato un se- 
condo decimo di guerra sulla tassa prediale 
e su quella dei fabbricati. 

« Questo: secondo decimo verrà calcolato 


sul. solo. ammontare principale dell’una e del- 


l’ altra tassa. » 

Pissavini chiede che sia soppresso 1° af: 
colo 14. 

Presidente rimanda a domani ogni deci- 
sione sull’ articolo 14. 4 

La tornata è sciolta alle 6. 


——————___ «& 


CRONACA INTERNA 


*, È in Firenze, alloggiato! all'albergo di 
Nuova-York, il figlio minore del generale Ga- 
ribaldi, Riceiotti, giunto da Bologna ila. sera 
del:16 andante. 


xy Parecchi medici e chirurgichi fiorentini 
si sono offerti al ministro della guerra di 
surrogare nel loro ufficio all’interno i medici 
e chirurghi militari, affinchè quest’ ultimi pos- 
sano recarsi sul' teatro della guerra. 


i 


*, Dal Diritto : 

Menotti Garibaldi, giunto ier l’altro ‘a 
Livorno, annuncia a nome di suo padre che. 
questi non può ricevere visite, nè risponderà 
ad istanze, e prega di rivolgersi alla Com- 
missione per tutto quanto risguarda 1’ orga- 
nizzazione del Corpo di volontari. 


Notizie Politiche. 


— Il ministro Scialoja ha ritirate le sue di- 


missioni. 


— Nel Senato del regno il senatore Asten- 


go fu il relatore della legge dei sospetti; e 
l’unico, che ne disapprovasse con'un discorso 
il secondo capoverso dell’ articolo terzo, fu il 
senatore Gallotti, e lo disapprovò perchè non 
vi ha un mezzo di difesa per la persona che 
può cadere sotto la disposizione di questa parte 
della legge. 
(Unità Italiana.) 

— Sono notevoli le' seguenti parole che 
troviamo in un articolo della ‘Patrie, che ci 
giunge oggi, aventi per titolo: « Za verità 
sulla situazione. » 

Lo riportiamo laCcieado al lettore i com- 
menti. 

« Il siguor Déolle dimostra che il governo 
francese ha seguito la linea di condotta più 
savia, dichiarando di voler restar neutro. sul 
conflitto sorto tra 1’ Austria e la Prussia; fino 
a tanto che le basi principali dell’ equilibrio 
europeo non fossero cambiate, o gl’ interessi 
della Francia non fossero in giuoco, dopo di 
chè aggiunge : 

« La partecipazione possibile dell’ Italia al 
conflitto tedesco doveva, è..vero, chiamare più 
particolarmente la nostra sollecitudine. Ma 
quando anche essa venisse a realizzarsi, la 
necessità di un nostro intervento nou ci è 
dimostrata, perchè delle due cose l'una; 0 
Austria, attaccata dalla Prussia e dall’ Ita- 
lia, avrà.la peggiore, ed allora 1’ Italia acqui- 
sterà la Venezia e si troverà definitivamente 
costituita, oppure 1’ Austria riuscirà vincitrice, 
ed ‘allora essa avrà, non ne dubitiamo, él 207 
senso. di essere moderata nella sua vittoria per 
non attirarsi contro le forze di una terza 
potenza ». 


= Serivono da Minden, ‘12 Maggio, che 
son ‘scoppiati dei ‘torbidi su ‘molti punti della 
provincia di Vesfalia e che a Bielefeld, città 
che possiede le principali. fabbriche di tela 
della Prussia, gli operai designati a far parte 
landmweher del "7.° corpo, in formazione a Mun- 
ster, ricusarono di partire. 

Fu inviato sui. luoghi un mezzo ‘batta- 
glione del 53.9, ma tutti gli operai in numero 
di più di 1500, presero partito per i loro com- 
pagni, e il comandante delle truppe, prima 
di venire agli estremi, credè di dover. fare 
rapporto all’ autorità suprema, che ne ha ri- 
ferito a Berlino. 

.— Si ha da Vienna che )’ arciduca Ferdi- 
nando, fratello dell’imperatore, è stato nomi- 
nato comandante di tutte le riserve dell’ ar- 
mata, austriaca, e che il conte Mensdorff, 
fratello del ministro degli affari esteri, orga- 
nizza a sue spese un corpo di volontari detto: 
Cacciatori delle Alpi. 

— Un dispaccio dell’ Independance Belge 


avrebbe jeri sera.fatto supporre che 1’ Austria, i 


prima di aderire alla proposta di un con- 
gresso, abbia domandato quale compenso le 
sarebbe offerto in luogo della Venezia. È in- 
vece positivo che con dispaccio spedito nella 
notte dal 17 al 18 1° Austria ha dichiarato di 
respingere ogni discussione della proposta 
della cessione del Veneto. 


— Dal Genova: 

Il nostro ambasciatore a Parigi ha di fre- 
quente colloqui con Napoleone, che vorrebbe 
continuamente dettare leggi a Firenze. Si dà 
per certo che egli abbia detto in uno di que- 
sti colloqui che l’ Italia deve respingere da se 
qualsiasi aiuto dei rivoluzionarii. Le sue pa- 
role testuali sarebbero le seguenti: Sour tout 
pas VD elèment rèvolutionnaire. 


— Il giornale spagnolo Zas Novedades rife- 
risce che il governo della regina Isabella ha 
risoluto di collocare ai confini della Francia 
un corpo d’osservazione di 50,000 uomini. 


— Tutti i reggimenti che compongono le 
divisioni attive del nostro esercito, che tro- 
vansi sulla linea del Po e del Mincio,, hanno j 
ricevuto i soldati delle classi stati richiamati 
sotto le armi. Cosiechè sono in pieno assetto 
di guerra, e composti di numerosa forza. Ai 
Depositi non restano più che i coscritti pro- 
venienti dall’ ultima leva dél 1845, la cui 
istruzione procede pure colla massima ala- 
crità, ed alcnni pochi soldati conting 

Lettere pervenuteci da varii punti cei as 
sicurano che nella truppa e negli ufficiali re- 
gua vera allegria, e che il servizio della prov- 
vista dei viveri, che fu organizzato in bre- 
vissimo tempo, funziona regolarmente, lascian- 
d'o nulla a desiderare, malgrado il repentino 
e straordinario aumento di forza dei reggi- 
menti. {C. Cavour). 


— Cogli ultimi arrivi di truppe nel Ve- 
neto e Tirolo, l’ Austria ha disposto sinora 
200,000 uomini contro l’.Italia. A Mantova, 
compreso Borgoforte ed Ostiglia, trovansi 10 
mila nomini. À Verona, compresi i paesi li- 
mitrofi della provincia, stanno scaglionati 80 
mila uomini. A. Padova 10 mila, a Rovigo 
40,000, a Legnago 6,000, a Venezia e Chiog- 
gia 15,000, a Peschiera 6,000, nel Friuli e lit- 
torale trivigliano 20,000, nel Tirolo 30,000, a 
Trieste e Gorizia bivacca il rimanente di truppe 
per completare i 200,000 uomini. 

Sono incominciate le requisizioni della pa- 
glia pei soldati. (epei buoi che ,devono arri- 
vare a Mantova in, numero di: 800. 

I Confini al Tonale sono aumentati di trup- 
pe, temendosi da quella parte un’ invasione, 
mentre si vocifera che a giorni saranno riti. 
rati quei piccoli presidii militari che si tro- 
vano nei paeselli oltre Po, esséndo giudicate 
posizioni insostenibili. 

Si fa gran ricerca di avena, di paglia e 
di vino per uso del militare. Ieri venne af- 
fisso sulle cantonate di Mantova l’ avviso che 
invita gli abitanti a provvedersi per, sei mesi, 
altrimenti dovranno abbandonare ia città. 

Continua ad arrivare iu città il legname 
che il.comando militare ha ordinato per ponti 
e palizzate. 

Sono arrivati giovedì scorso quattro bat- 
taglioni di croati, e ne devono arrivare tanti 
altri. 

Quattro ufficiali austriaci di guarnigione 
a Mantova disertarono e passarono îl Confine 


P Pi 199 103: 
in terra libera. Mano: 


— Scrivono da Parigi alla Zombardia: 

Si parla di un campo di osservazione. di 
30mila uomini, che sarebbe stabilito nelle Alpi 
Marittime, e accantocato a Cannes, Antibo, 
Grasse, Vence, Villafranca, Monaco e Mentone. 
Dicono che ida parecchi giorni giungono a 
Nizza piccoli distaccamenti, e ne ripartono 
dopo perla frontiera. Intanto si adattavo e ac- 
comodano le caserme di questa città e quelle 
di Villafranca. 


— Dal confine veneto, 15: 

A (Peschiera si lavora con molta. alacrità 
alla costruzione dei così detti. gabbioni per 
formar trinciere volanti all’evenienza; e col 
taglio del legname si sono estesi fino al con- 
fine di Pozzolengo a S. Giacomo. 

Ta sabato una pattuglia, composta di 24 
lancieri percorre il coufine partendo da Pe- 
schiera passando da Rovizza, S. Giacomo, 
Martolnsio e Ponti; indi rientrano in Peschiera. 
La pattuglia gira armata di tutto punto colla 
pistola in resta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna, 18. — Il generale Benedek di- 
«resse un proclama al suo Corpo d’ armata. 
Dice che 1’ imperatore lo ha nominato coman- 
dante }° Esercito del Nord,"che si sta formando, 
e che il quartiere generale sarà stabilito prov- 
visoriamente a Vienna. Fa assegnamento sulla 
bravura e sulla fedeltà dei soldati per combat- 
tere ogni nemico che osasse attaccare incon- 
sideratamente e ingiustamente 1’ Imperatore 
e la monarchia. 


Napoli, 19. — Gravi.indizi fanno credere 
che .la reazione di Mormannvo sia stata provo- 


Lo stile del proclama è bellicoso e decla- 
matorio. 

Parigi, 18. — La rendita italiana dopo la 
Borsa si contrattava a 38 60, 


cata da agenti austriaci. ‘ 
Bruxelles, 19 — Assicurasi che i punti 


principali del programma francése siano que- 
sti: primieramente di rimettere alle popola- 
zioni lo scioglimento della questione dei Du- 
cati; in secondo luogo di esaminare la ri- 
forma federale in quanto può interessare lo 
equilibrio europeo; e finalmente di trattare 
la cessione della Venezia all’ Italia mediante 


compenso. 
Parigi, 18 — Il Moniteur du soîr anun- 


zia che oggi ebbe luogo una riunione straor- 


siglio privato sotto la persidenza dell’ impe- 
ratore. Vi assisteva anche } imperatrice; 

La France dice che questa riunione si è 
occupata del Congresso e crede che le spe- 
ranze, pacifiche non siano diminuite. 

Il conte di Goltz ebbe ieri una lunga con- 
ferenza coll’ imperatore. ARR + 

Berlino, 19. — È positivo che 1° Annover 


rimarrà neutrale. i 

Si sta trattando colle città libere, e si 
spera che esse pure conserveranno la neutra- 
lità. 

— Tre corpi d’ armata composti di 90 mila 
uomini trovansi ‘Concentrati sulla frontiera 
della Sassonia. 

Il. principe Federico Carlo assume .il co- 
mando del primo Corpo d’armata, chiamato 
armata Sassone. 


Si sta formando l’ armata della Slesia. 


dinaria del Consiglio dei ministri e del Con- 
Ì 


‘ Credesi che, scoppiato la guertà;.il Re 
andrà nella Slesia accompagnato dal ministro 
della guerra. 


Furono nominati tutti i comandanti del- 


l’ infanteria. 


La Prussia chiese all’ Austria soddisfazione 
per avere violata la frontiera a Klingebuttel, 


Londra, 19. — Nella Camera dei Lordi, 
lord flareudon rispondendo a lord Strafford 
dice che le comunicaziovi ufficiali e. confiden- 
ziali le quali si trovano in corso al presente 
non possono ancora chiamarsi negoziati. È 
probabile che esse possano dar luogo ad un 
Congresso. Soggiunge ch’ esso non può dare 
speranze che ne sia per risultare la pace; 
opina però che uva tale riunione offra qualche 
speranza di un amichevole risultato. 


Lord Clarendon dichiara che 1’ Inghilterra 
farà tutti i suoi sforzi per conservare la pace 
e crede ch’essa sia pure desiderata dall’ im- 
peratore. Napoleone. 


Bruxelles, 19. — L’/ndépendance Belge 
dice, che non è ancora stato deciso se le Po- 
tenze resteranno armate durante il Congresso. 
La Prussia probabilmente accetterà il Con- 
gresso, ma è dubbioso assai che 1’ Austria sia 
per: accettarlo. 

Vienna, 19. —- La Gazzetta di Vienna, a 
proposito dell’ articolo , della Corrispondenza 
Provinciale di Berlino, ‘diée che le voci corse 
intorno la cessione del Veneto sono affatto 
prive di fondamento. 


Parigi, 18. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3.070.! . \. . 63 97 
Id. id. 4 112.070 id. 95 59 
Consolidati inglesi . . .. . .... 86114 
Consolid. it. 5 010 /Chius. in cont.) . 38 95 
1a (Id. fine mese). 38 50 
id. id. (fine prossimo) . SITA 


Giusto FALCONI Responsabile 


Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze, E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in ‘quelle Catarrali. 

Vendesi ‘alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (1) 


NELLE FARMACIE 
E LABORATORIO CHIMICO 


Di Leopoldo e Natale Signorini 
Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi i se- 
guenti articoli: 
L' INIEZIONE VEGETALE 


guarisce con prontezza e senza inconvenienti 
le gonorree veneree e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che inveterate. 
Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. 

LE PILLOLE CATART!CHE 

. del P. Rimbotti 

da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate uti- 
lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 
pisia, indigestione, Calcoli biliari, Vermini, 
Flatulevze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le  piccoie. 

LE PASTICCHE PETTOBALI 

Del Dottor Chiostri 

ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo cent. 85 la scatola con istruzione, 6 
a dettaglio cent. 20 1’ oncia. (9) 


n 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Nuova ‘pubblicazione del giornale allu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranvo. con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle. illustrazioni, e da poter fare 
un vero A4/5um. delle supreme battaglie. defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L'abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L..6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre. mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
O capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli; al prezzo 

| di L. 4 50 ogni bottiglia. | 
| Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di 'Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali con- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. : 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può la 
dispersione del. Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


* Conserva la lucentezza, ed il. colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce ‘che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


FIRENZE 18606. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N; 50, diretta da @. Natali. 
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DECORATA DI N° 20 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano ‘per meno ‘di 
vire mesi; datano dal 1 e dal 16 di.ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza detl’ abbuo- 
«namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 5 at 

ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pro; 
vincie del regno, un trim. L.4. Per l'estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annale ln pro- 
porzione. x Toto TT: ac ) 

Chi non respinge i primi cinque numeri dei 
giornale che gli. vengono inviati, si ‘riliene come 
associa 10. È 


| 
| 


L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. #0 a terreno. 


Pi 
_ 


* 1! Giormale 
\Sî\pubblica;tutti i giotni, tranne quelli succes: 
givi alle Feste d’intere precetto, alie prime ore dei 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo scento ai rivenditori det 23 per cenle, 


AVVERTENZE 


Le domande per: le auerciativi SATA Rigate» 
direite all’ Uffizio per lettera ii, ate 


7 postali o francobolli. 


Le lettere non affrancate non saranno ricevute: 

i manoscritti non si restituiscono. 

‘Si ‘lien ‘parola d’ ogni libro inviato’ franco alla — 
Direzione. i baei 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi, 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea neila 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


ny 


CI SIAMO INTESI 


E BUONA NOTTE 


"Il Corriere Italiano che ha sempre 
l'asta in resta alla difensione di ciò che 
cpera;.vuole e dispone il governo di S. M. 
il. Re d'Italia, non è quegli che alzi men 
tristi gli omei per il voto della Camera 
del dì 17 di Maggio, col quale le cartelle 
del debito pubblico verranno sottoposte a 
una tassa dell'8 per. cento. Il Corriere 
non sospira a torto di questo tracollo. al 
nostro credito, il quale ha più bisogno di 
crescere che di calare, appunto come certe 
parti del. corpo dei vecchi che s' abbio- 
sciano per.il peso dell'età e che le canta- 
ridi non sono di nessuna efficacia. 

La Guerra che grazie al cielo, dice il 
sig. Edoardo ‘Soffietti nel Corriere di Sa- 
‘bato, è sicura immanchevole e prossima, 
ha, senz'altro contribuito ad ammencire 
Borse, Casse e Scrigni, ed era bene che 
la fomenta del voto del 17 non avesse 
‘fatto più cascanti che mai quegli elastici 
arnesi. Ma che, volete voi dire, se gli ono- 
revoli voglion fare. a loro. modo, anche 
‘quando, un rispettabile.loro Collega, il Ca- 
stellani, promette di dare, a suo tempo, 
‘uno schema di legge per bilanciare le en- 
trate colle uscite, senza crescere nuove 
tasse e diminuendo quelle che già ci so- 
no? Vero che abbiamo la guerra alle porte 
di casa, ma non avevamo le labarde dei 
lanzichenecchi alla gola (e non le avremo 
se. Dio vuole, giammai) per. procedere con 
tanta. fretta. alla ‘votazione d'una legge 
finanziaria, respinta «con tante sode ragioni 
dai nostri più segnalati squattrinatori eco- 
nomisti, compreso lo stessso ministro delle 
Finanze, che per. vuotar borse, non s'ha 
a ritenere per ‘troppo scrupoloso. Ma la- 
sciando la poco invidiabile ‘industria colla 
quale il-Corriere,. parlando della dimissione 
dello Scialoia:dopo quel: voto del 17, ne 


| 


e 


trae argomento di patriottismo per averla 
ritirata, ci piace di muovere, a lui Cor- 
riere, una qualche semplice. e. innocente 
domanda. 


Com' è che ‘mentre il sig. Soffietti si 


compiace della sapiente fermezza della Com- 
missione che la vinse sull’ Art. 5.° della 
legge mentovata, voi Corriere, sbuffate le- 
pidamente su questo tratto d' abile stra- 
tegia della Commissione medesima? Come 
è che quel voto voi lo chiamate una di 
quelle sorprese a cui sono esposte le Assem- 
blee? Intendiamo che un giornale non si 
sposa delle idee d'una lettera che infilza 
nelle. sue colonne, altro che all’ingrosso e 
senza badar tanto per la sottile. Ma dia- 
cine! qui siamo agli antipodi. Il Soffietti 
l’ha per-una destra capriola con cui siasi 
superato un intoppo dei più gravi in fatto 
di. provvedimenti Finanziari, e voi spel- 
licciate costituzionalmente la Camera che 
lo approvò, e con un rigiro di parole co- 
me usano gli avvocati accorti non meno 
che i cavalocchi serappuntini, raccoman- 
date al Senato che dia di frego all’ ora- 
colo degli onorevoli. Alla Camera ceffate, 
al Senato moine. O non son tutti Padri 
Coseritti a un modo? Se i deputati la vo- 
glion lessa non son sempre i babbi dei 
popoli come i Senatori che la debbon vo- 


- lere arrosto? 


Intendiamoci bene; noi vi siamo grati 
o sig. Corriere che colla vostra voce. che 
non è la nostra, raccomandiate al Senato 
che si risparmi un tant'oltraggio alla di- 
gnità del Governo italiano, respingendo una 
legge la quale. imprimerebbe all'Italia il 
segno vituperoso dell’ ultimo discredito ap- 
piccandogli sulla fronte il cartello di mi- 
sleale e di violatore degli impegni con- 
tratti. Tanto più che una legge precedente 
concede, e fu senno, l'immunità d'ogni 
balzello ai titoli della rendita italiana. Noi 
vi ringraziamo di queste parole; ma siate 
sincero. Se un di noi giornalisti della fri- 


cassea reazionaria?? ‘avesse’ usato ‘contro 
la Camera le parole che usaste voi nel vo- 
stro N. 137 ci avreste risparmiato una 
zampatina? E ora che comanda la legge 
Crispina avreste avuto il. coraggio di la- 
asciarci abbaiare alla luna, senza fare il 
solletico alle orecchie del Fisco? E una. 
In questo vostro sermoncino alla Ca- 
mera, non c’'entrerebbe per caso un piz- 
zicotto di pepe per la sinistra, la quale 
in oggi par che secondi con uno zelo so- 
spetto le intenzioni ‘ministeriali? E due. 
Nello zelo dellà difesa c’entrerebbe per 
avventuua un po di Cicero pro domo de- 
putatorum et caeterorum omnium cartellas 
possidentium? Ora ne viene il buono. Men- 
tre a corroborare le vostre ragioni e rac- 
comandazioni al Senato per il rifiuto della 
legge che tassà la rendita italiana dell’ 8 
per 100, vi rinfiancate con un brandello 
della Gazzetta del Popolo di Torino, in altra 
parte del vostro Foglio del medesimo giorno 
con una grata notizia, distruggete i soste- 
gni medesitai. Sentite come. Della (Gaz- 
zetta del Popolo citate lo squarcio che dice 
che « uno dei primi insegnamenti della 
» scienza (la quale in ciò va pienamente 
» d'accordo colla morale) è la Zealtà nelle 
contrattazioni ». La sentenza è così vera 
che ‘neanche Brunello che fu un semiddio 
tra’ bindoli, non l’ ammetterebbe. Ebbene 
vi ricordate che monsù Rohuer disse, non 
ha ‘guari, al corpo legislativo di Francia 


{ che tra i canoni della politica presente ci 


entrava la neutralità leale? Sicuro che ve 
ne ricordate voi che di quel Magnanimo 
raccogliete i punti e le virgole, non che 
le proteste di neutralità leale, e gli accessi 
biliosi e gli anatemi sacri contro gl’ immani 
trattati del 1815. 

Or bene; nonostante la lealtà delle con- 
trattazioni e la neutralità leale del Magna- 
nimo, voi scrivete: « ci sì conferma da 
» varie parti la voce che allo scoppiar 


| » della guerra in Italia, il gabinetto fran- 


di ricevimento, stufo di questo incenso de. 
non gli andava a genio, a un tale che sf 
si strisciava in riverenze, ripetendo ad d ogni. A 
momento « monsignore, monsignore » > tutto. si SÌ; 
rosso di collera disse: « eh andate là col || 


» cese deve subire una modificazione in 
» senso molto: favorevole agl'interessi po- 
» litici della p pisola e alle sue nazionali 
» aspirazioni. » Il senso delle quali pa- 
role non vuol dir altro che: la Francia ci 
darà di spalla per aver prima Venezia, 
poi Roma, perchè aspirazioni ‘ nazionali 
vuol dire entrare in possesso del. monte 


Pincio, e trionfare in Campidoglio. 
E, premesse quelle parole, il Corriere 


segue a spiegare i vantaggi che ne avrebbe 
la causa dell’ unità nostra; e nel pagoneg- 
giarsi d'un suo vaticinio precoce, ne de- 
duce Ja esistenza del triplice accordo italo- 
franco-prussiano, da lui segnalato fin, da 
quando la quistione germanica spiegò certi 
sintomi significativi. Ma che allora scon- 
fessarono molti de'suoî confratelli. Le ri- 
flessioni del Corriere avverano quel detto 
di La Bruyere: on confie son sécret dans 
l'amitié, mais il echappe dans l’ amour. 
L’invasamevto però dell'unità, se, vogliamo 
esser giusti, morde la neutralità | leale .di 
Napoleone, quando il. Corriere presuppone. 
VP accordo. triplice. E. mentre. lodiamo la 
vernice; di pudore dei confratelli che col i 
non credere all'accordo triplice. non face- #à* ‘lutti gli ufficiali oncrari di ordinanza 
vano che rendere omaggio alla conosciuta | del Re nelle diverse provincie del regno hanno! 
lealtà del Magnanimo;'ci sorprende, che. il RE l’ invito di tenersi pronti 
Corriere, a così dire, la. stinga coll’ asse- j{° OPA di in 

veranza del medesimo, accordo, triplice, an- 
teriore alle dichiarazioni, del suo. ministro. 
Una volta fermata la. neutralità sleale del 
lealissimo Bonaparte, non. toccava, .a' suoi 
sgualteri insudiciarla col sospetto d'un ac- 
cordo;che stuona. colle antifone napoleo- 
niche. È questo, ci pare, un eco delle di- 
scettazioni settembrine sulla Convenzione, 


1 
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vostro monsignore; m’avete voi preso per | senz 
un prete? » Così noi dubitiamo che il-| n 
Corriere sia per rispondere a noi con que», 
st intercalare di lealtà. Eh via, credete voi 
che in politica noi ammettiamo la /ealtà? 
E allora ci siamo intesi; e buona notte. 


ARIA. n ma ‘arrivano pure 
molti -illirici, istriani e dalmati, e questi fu- 
rono mandati in diversi siti del Friuli, del 
Bellanese e del Trivigiano. Con 1° accrescersi: 
della truppa si rialza iu alcuni ‘lo spirito mi- 
litare,, e ricominciano le prepotenze dei. co- 
mandanti dei corpi ad onta degli ordini seve- 
rissimi impartiti dai generali. 

In Ungheria e Trasilvania furono fatti Re 
quisti di 32 mila cavalli. 

.Confermasi che nelle vicinanze di Verona; 
e precisamente tra Verona e Montorio, si dà 
mano, alla costruzione di un muovo forte. 

Ieri tutti i depositi dei reggimenti italiani 
nel-veneto furono trasportati a Bolzano e ad 
Innspruk. x 

« Nei hostri) paesi del basso) Veronese, tra 
Verona e l'egnano e verso il Mantovano ab- 
biamo pochissima; truppa ‘ferita. Tutti i co- 
muni però di questa parte della provincia eb- 
bero ordine di tener apprestati molti alloggi. 
L'a truppa ‘o è stata avviata nella direzione 
del Po ‘od ‘oltre:?’ Adige: Pare intenzione de- 
gli‘austriaci»di valersi della linea dell’ Adige 
dopo. quella del Po..Il: ponte. che attraversa! 
Legnago è stato minato e..da Badia \a Le- 
gnago v° ha molta truppa con artiglierie. da 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Da un telegramma particolare del Cor- 
riere Italiano leggiamo: 

Confini Veneti, 20, ore 8 sera. — Ieri co- 
minciarono i movimenti dei corpi di concen- 
‘trazione nel Veneto. 

La linea del Po sembia quella designata 
nel piano d’ attacco. 

Gli ufficiali austriaci ‘asseriscono che dopo 
la pubblicazione dell’ aspettato proclama del- 
l’imperatore alle truppe del Veneto; incomin- 
cieranuo le. ostilità. 


E 


** La Gazzetta ufficiale di Venezia pub-.i (CAMPO. » 
blica nella parte uffiziale la seguente ordi- | ** L'ammiraglio Persano-giunse a Napoli 
nanza imperiale, avente per iscopo ‘la tutela! 1° altra sera a ‘bordo ‘del Esploratore, accompa- 
dél commercio per mare in tempi di guerra; gnatò d'al’Suo capo di ‘stato maggiore cava- 
sempre supposta reciprocanza. i liere ‘D*Amico. 

Art. l. Le navi. mercantili e i lero:carichi Ì Ebbesun aboecamento: di. due ort;col viee- 
pel motivo che;appartengono ad:un:paesescom:! ammiraglio Tholosano.e tosto dopo tornò (ad 
cui l’Austria è in guerra, non possono, venir; imbarcarsi, movendo alla volta di Taranto, 
predati in mare da havigli da guerra austriaci; «| !  ** Scrivono dal Veneto. all’ Opiziane che; 
Ò ; : ; ; - | nè posso Venit dichiarati di buona preda | al municipio di Padovafsarebbe affidata la.tu- 
E il silenzio. d'ora, mostra. disgraziata- | gai ‘tribunali di preda austriaci, semprechè Ta tela del prese iy caso d’ abbandono della città 
mente che, quanto al boccone di Roma,..i Potenza'nenrica ossertitla reciprovarizi” verso | gariparte delle tfuppo.ii podestà afrebbe 'thie? 


non. avremo da leccarci i baffi. Del ‘resto:! lesnavi, mercantili austriache.» MOL stovaitrmiveia»formazione divina. guardia cit- 

le asseveranze del Corriere sul. balzello | L’ osservanza della reciprocanza,wiene iri-0] tadinaseGiivfa risposto evasivamente. 

imp itpattantrandita italiana, é sulla lealtà i tenuta, fino a prova in contrario, ogniqualvolta A. Venezia ..l’ordibe. ‘sarà. mantenuto «dai 
US Lal vii ì LI 


necessaria: Pelle /o0nfratfaziohi: confronti lo SO AE: gio delle. navi;| èroati e dalla polizia. Si allestiscono. molte, 

| mercatitili austriache ‘per parte della Potenza ;| migliaia di pantalopi rossi, fo rse pei volontari 
colla,notizia o sospetto dell'accordo, triplice, | nemicu'Sia ‘gatàutito daivmoti diilicipit della! unghéresi. Furono date le Ln per’ se- 
ce. lo meitonò in. vista di tale. che. cam- sua;llegislazione o dalle dichiarazioni ‘da'essa’| gnali‘a’Wilatme ‘e’ pel’ bombardamento dellà 
mini.a doglia quando pesta terreno di,que- | promulgiate! prima dell''apéitura dellevstilità. 
sta; natura. Non appena egli. ha perorato Art. 2. Alle navi mercantili, (che. portano 
contrabbando di guerra, o che rompono.il bloe= 
co, non è applicabile la disposizione dell’ Ar- 
ticélo 1. i 


città val primo moto! (popolate! 

ati Sard'stanziata una' riserva Udi 50!mila 
uomini;sai piedi degli Appennini; recon ramifis 
cazioni.od. accampamentisa Pistoia, Birenze, 


I 


il, Senato perchè all'Italia non sia impresso 


lo stimate vituperoso del. votordel: 177, sup- 
Arezzo e Livorno. * 

Pare che Cialdini avrà soîto il suo comando 
1) Aftiglieria e la Cavalleria, oltre a due di- 


visiobi ;di'‘Fanteria. 


pone un altro: stimale non meno vituperoso 
vi | ** Lettere da Padova ci annunciano. chetin' 

be. l'aver pro-.| Lette: a Padova ci an 

messo la neutralità leale, dopo ;aver cora. | 


posto l’ accordo triplice. A taluni scotta l'ar- 


— inizi 


nel Magnanimo, «qual sareb ali 
quella città è PIO: molta artiglieria da cam- 


pagna, che, per mancanza di locali, dovette 
} accambarsi ‘al ‘Prato della Valle. 


(Nuovo Diritid). 


omento della lealtà, le si al ansa 
8 "aac 1 lealtà, la. quale. si accetta #* Lu Gazzelta ‘Uficiale di Venezia ha da #* Del secondo reggimento di Marina che 
in certi casì, e_in altri si Fepagia: come, |. Vienna, (17. maggio, il (seguente (dispaccio:4 sta a) Napoli; Soho!:pertiti ‘circa 100 domini 
moneta fuori ‘di corse. | « Un.telegramma del Neue Fremdendlatt an=4 per d’'equipaggio del vascello Re d'italia, al 
Luigi di-Rohan era principe per na- nunzia che la Dieta ungherese preparasi, ad | tri. 100 per quello. del. Castelfidardo, 100 per 
scita, e-per la, sua ;qualità. di Vescovo. di, ®'lestire nn corpo di 80,000. volontarii. i la fregata Gaeta è 175 alla volta d’ Ancona. 


#* Il Ministro delle, finanze ba accordato Domani partiranno altri per completare 
a tutti i suoi ‘impiegati che si arruolano il | l'equipaggio della fregata ARcona. 
| pagamento integrale di un ‘mese di stipen- | Ogni ‘gidrno tatti î soldati ‘della  fatiteria 
di marini che'si‘tiiovano in! congedo! adgoriono 
a’ loto, rispettivi posti. l : 


Strasburgo. Gli dispiaceva peròiil titolo di 
monsignore, per esser comune a' suoi col- 
leghi, non tutti principi nati. Il borioso  pre- 
lato, quanto. si compiaceva. del titolo di 
principe, tanto faceva il broncio a. chi lo 
salutava col nome di monsignore, Un giorno 


rn 


« dio,'eCuna gratificazione di 50 lire: 

:8* Silassicura'che, stante il completamento’ 
deisventi; battaglioni di'volontari él’ gran #20Un! eutrispondente viennese? ‘del Times 
i numero,td*inscrizioni che tuttavia. residuano, i scrive che pi armanienti dell? Austria sono 


citizen 


giganteschi. Fra alcune settimane, essa avrebbe 


900,000 uomini in armi. 
Si parla di fortificar Vienna. » 
{Nuovo Diritto). 


** Leggesi nella Gazz. di Lucerna. 

In questo cantone si fanno grandi com- 
pere di cavalli per l’ Italia. Alcuni mercanti 
avrebbero trattato per l’ acquisto di oltre 3 
mila cavalli. 


** Per ministeriale decreto in data 19 mag- 
gio 1866 gl’ individui sottodescritti sono stati 
nominati nel Corpo Volontari Italiani al grado 
per ciascuno ‘indicato, cioè; 

Nel 1 reggimento Volontari Italiani; 

A. colonnello comandante, Corte Clemente; 

A luogotenente colonnello Cadolini Giovanni 
aggreg. al 1° reggimento; 

A maggiore Salomone Federico; 

A luogotenente Bottino Angelo; 

A sottotenente Montebruno. Angelo. 

Nel 6° reggimento Volontari Italiani; 

A colonnello comandante Nicotera barone Gio- 
vanni; 

A maggiori Lombardi cav. Agostino, De Au- 
gelis Ignazio ; 

A capitano, Paoletti Enrico; | 

A luogotenente Pais-serra Francesco. 


#* Con decreto reale è stata, costituita 
l’armata di mare che deve entrare in guerra. 
Gli articoli sono i seguenti: 
Art: 1. É costituita un’ armata navale che 
avrà titolo d’armata d’operazione. Il'ministro 
della marina designerà le navi che deyono 
farne. parte. 
Art. 2. L'armata d’ operazione sarà divisa 
in tre squadre cioè; 
Squadra di battagiia (fregate corazzate); 
bquadra sussidiara (fregate e corvette ad 
elice); 
Squadra d’ assedio (legni corazzati, 
nori); 


Art. 3. 


mi- 


Il comandante in capo dell’armata 
dividerà tra le squadre le.nayi messe sotto 
i suoi ordini, nel; modo che. crederà più con- 


veniente e destinerà i respettivi bastimenti 
ammiragli. i 
Art..4,Il.servizio; e; amministazione di 


ciascuna ‘squadra sarà accentrato’ sul sispet- 
tivo bastimento ammiraglio. 

Tl capitolo :3,10,. titolo; 1. parte: la rego- 
lamento 
gamezie modificato, 

Art, 5. Qualunque. bastimento da guerta 
nazionale non ‘ascritto l'armata suddetta, 


appeva entra nelle acque 0y) essa è stanziata, 
è messo sotto gli ordini del comandante ‘in 
capo della medesima; ; i 
PANI I 

** Si formano iregglimenti dei volontari: 

Col. giorno, 21 maggio in Como. il primo, 
cd.in Bari il sestovreggimento: 
1 Col giorno 293 id. ‘in'‘Varase il quarto, sd 
1In°Barletta ;il Mono lid. 

Col giorno 25 id. in Comoril.secondo,sed 


in Bari-ibisettitmo» id; 

Col giorno 27 in Varese il quinto, ed in 
Barletta. il decimo id. 

Col'giorno 29 in Comò il terzo, ed'in Bari 
l’ottavo id. 
Un per desiderio del Garibaldi 
€ istituito a Ventimiglia ‘dove*dovrebbero fat 
capo ì Nizzardi. 


deposito, 


** Abbiamo da Torino: 
I posti di guardia della città che erano 
fncora tenuti, come quello delle carceri, da- 


sul‘servizio di ‘bordo rimane avalo- 


gli allievi carabinieri, ierî vennero occupati 
pure dalla Guardia Nazionale. 

Dicesi che dei 1400 componenti la detta 
legione, alcuni partiranno per servizio di si- 
curezza pubblica, pelle provincie meridionali, 
e parte andranno a disimpegnare il servizio 
di polizia presso l’armata. 

(Cc. Cadiani 


** Da varie corrispondenze, che vedemmo 
scritte dalle rive del Po, possiamo dire il con- 
centramento delle truppe è bello e terminato. 
Poste ed intendenze militari funzionano re- 
golarmente. I preparativi può dirsi che siano 
finiti, e furono ordinati ed eseguiti con abili- 
tà straordinaria. 

(C. Cavour). 


*, Ieri mattina sono partiti da Firenze 
circa, cento Volontari che si recano alla sede 


compagnati alla stazione della Ferrovia..da 
molto popolo plaudente, con bandiere e banda, 
e si sono divisi fra le ovazioni e gli evviva. 


«x La Gazzetta Uficiale pubblica due de- 
creti coi quali dispone quanto segue: 

I. Sempre quando i mezzi ordinarii di avan- 
zamento nell'esercito non possono bastare a 
riempire tutte le vacanze esistenti nei quadri, 
potranno con R. decreto essere rimessi nel 
grado ed arma cui appartenevano coloro, che 
già rivestiti di un grado di capitano, luogo- 
tenente o sottotenente cessarono dal servizio 
per .volontaria dimissione. 

Quei sottuffiziali e caporali dei varii corpi 
dell'Esercito che cessarono dal’ servizio per 
congedo assoluto, potranno essere riammessi 
dal. Ministero della 
quale appartenevano, come: sergenti 
tuffiziali, edti\ caporali: come caporali, 

sa Uni tal Brancesco G.Myfiaccheraio, dopo 
esser venutova brutte’ parole con un tale; da 
cui giorni avanti avea acquistato un cavallo, 
si riscalaò tanto; che tirato fuori il coltello 
lo feriva piuttosto gravemente IÎ fiaccheraio 
fu -atrestato, el'altro tradotto allo. spedale. ; 


10 lire: 
domani in circolazione. 


guerra nell’ arma alla 
se sot- 


x", Sono pronti i biglietti da sa- 
rauno posti 
La forma è quasi eguale a quella dei fran- 
cobolli da cambiale; ma di Una dimensione 
più grande quasi del ‘doppio. 
Così il Corriere Italiano. 


TEATRI DI FIRENZE 


t] 
La sera del 20 è andata.inscena al Pa- 
GLIANO la Drammatica Compagnia di Achille 
Majeroni. 
Teatro affollato: 
è stato un 
Nella 


sceltissima società: l’esito 
trionfo. 
Statua. di Carne, la Sodomski fu 
somma: questa vera ‘Regina delle’ attrici, 
ammaliò, fanatizzò il puvblito. Bella, nobile, 
ispirata, la Sodowski ba tutti i pregi; tutte 
le doti. In Firenze è stata ora. trovata anche 
più grande delle altre volte iu cui vi-si è pro- 
dotta. Essa: fece in quella barocca produzione 
delle cose ammirabili, ed ebbe momenti. dove 
sì. potè dire assolutamente sublime. 
Majeroni, il celebre attore, il generoso‘cit- 


dei respettivi reggimenti. Essi sono stati ac-, 


CRONACA INTERNA 


tadino fu pari alla sua fama. Nobile, vèro, ispi- 
rato, Majeroni è il\vero tipo dell’artista. In 
lui cuore, anima, talento, e ‘quella scintilla 
divina che a pochi è concessa. Parleremo a 
lungo di lui dopo averlo udito nelle. produ- 
Zioni in cui sappiamo esser sommo. 

Come capocomico Majeroni, ha dritto a 
gran lode perchè senza guardare a spese, ha 
riunito una Compagnia sceltissima e numerosa, , 
da non lasciar nulla a desiderafe. Ricco e va- 
riato è il suo repertorio. Splendidi gli addobbi, 
magnifica la mise en scene, nulla omesso, 
nulla /esizato, nulla trascurato. 

Chi ha cuore e mente e cullto per l’ arte, 
spirito patrio, come il Majeroni, non può fare 
in altra guisa. i 

Riparleremo di tutto e di tutti perchè oggi 
ci manca Îo spazio. i 

Accorra il pubblico a udire questo com- 
plesso illustre di artisti e a portar coi plausi 
la propria coruna a quelle due celebrità dram- 
matiche che sono la Sodomwsti e Majeroni. 

In settimana, avremo IL FAUST. 


*, Alla Compagnia Rosaspina che recita 
all’ Arena Nazionale veniva dall’ autorità proi- 
bito di rappresentare un dramma sulla vita e 
delitti di Beniamino De Cosimi, il quale sta 
espiando all’ ergastolo la peva recentemente 
inflittagli dalla Corte d’ Appello di Firenze. 

L’ Autorità agì benissimo; simili vituperii 
non debbono servire a obbrobrio dell’ arte, a 
turpi speculazioni, e noi, ci. meravigliammo 
anzi quando legg zemmo gli affissi che chia- 
mavano: preventivamente a simile oscena rap- 
presentazione. 


Votizie Politiche 


—"Ci scrivono da Roma: 

ll siguor, Rattazzi. ha condotto. .taeprinci- 
pessa sua moglie a partorire ‘qua, ove presto 
egli sarà a raggiungerla. Or sì.che veramente 
Roma puo dirsi r'efugium. peccatorum. 


—. L'altro ieri giunsero:.:qui, accompa-- 
gnati dai Gendarmi Pontifici, quattro diser- 
tori dell’ esereito-Italiano. 

Molti giovani romani son' partiti;a ‘eotesta 
volta anche di distinta :famiglia  perrfare. la 
Campagna come volontarj; Il Governo Papale 
non è -lo impedisce; e las cia andare chi-vvuole. 


— Ci giungono gravissime notizie da Na- 
poli. 

Ii novo prefetto, sig. marchese Gualterio, 
pare che abbia creduto dover ‘terrorizzare la 
città cominciando arresti, sfratti e perquisi- 
zioni senza ombra. di legalità e. di giustizia 
conforme s’ intendono nei paesi costituzionali. 

Il :paese'è molto irritato da. questo furore, 
che'nulla. giustifica. (Ed: è da temersi che il 
signor Gualterio, armato della nuova legge 
eccezionale,‘ possa mettere ‘in serio pericolo 
l ordine pubblico coisuoi eccessi da  parti- 
giano. 

(Diritto) 

"— Serivono alla Gazzetta di Milanò : 

I Genérale Govone riparte per.la capitale 
prussiana, dove:,non va colle mani vuote; Ora- 
mai che giova ‘dissimulerlo:? La Prussia e 
1’ Italia sono indissolubilmente legaio da una 
convenzione militare. 


— Si assicura che il generale Lamarmora . 


abbia. già preparato un mem014ndum da .in- 
viarsi alle varie potenze appena saranno co- 
miuciate le, ostilità, 


— Villandreone, piccolo villaggio nelle 
vicinanze di Lanciano, rimasto per la par- 
tenza delle truppe abbandonato a se solo venne 
assalito da una banda brigantesca la quale 
dopo- ch’ ebbelo messo a ruba, scelse fra gli 
abitanti undici giovani che menò seco, ed un 
altro ne uccise perchè si mostrava renitente 
a seguirla. 


— Scrivono da Firenze alle A/pi: 

Dalla Banca il ministero delle finanze ha 
già ritirati guaraziaguattro. milioni, dei 250 
per la cui somministrazione è motivato .il.de- 
creto del corso obbligatorio, e dei residui del 
prestito non gli rimangono che ozfocezto. mila 


— .L’Indépendance belge che ieri. assicu- 
rava essersi firmato un trattato fra la Prussia 
e l’Italia, ne da oggi anche la data. Esso sa- 
rebbe stato; firmato sabato scorso. 

Lo stesso gioruo partiva da Berlino l’in- 
timazione all’ Annover. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Francoforte, 19. — La Dieta adottò ad una- 
nimità una mozione presentata dagli Stati che 
si riunirono a Bamberga, tendente a chiedere 
ai governi di far conoscere per giovedì sotto 
quali condizioni accetterebbero di disarmare. 

Bukarest, 19. — ® rapporti delle autorità 
di Confine fanno credere che il passaggio del 


i 
nente, che il.governo ordinò che.vengano:ri-. 


tirati i soldati rumeni. che. custodiscono 
riva. sinistra del fiume. pad 
Fu chiesto alla Camera.un, credito 
milioni di piastre per formare un campo de-. 
stinato. a difendere Bukarést. ù 


la. 


dita 


% 


AJa, 19. — Il mivistero ‘ha. dato le sue; 


dimissioni, 

Napoli, 19. — Domani si aprirà la ferro- 
via da Vietri ad Eboli. 

Confini Veneti, 19. — Ieri l’ altro una com- 
missione del Genio, composta d’ ufficiali supe- 


| riori, visitò tutta la linea del Polinese verso 


il Po. Il risultato fu poco favorevole. 

L’ arrivo delle truppe è rallentato. 

Berlino, 20. — Alcune notabilità del paese 
hanno risolto di organizzare a proprie spese 
tre reggimenti di ussari e tre battaglibni di 
cacciatori. Sono già raccolti gli uomini neces- 
sari per la loro formazione. 

Dicesi che il principe Carlo di Hohenzol- 
lern si trovi già in Valacchia. 

Vienna, 20. — La Gazzetta di Vienna dice 
che il comandante austriaco presso Khnge- 
buttel nega assolutamente che sia stato vio- 
lato il territorio prussiano. Il governo ordinò 
un’ inchiesta. 

Napoli, 20. — Ieri la Camera di commer- 
cio decise d’inviare un indirizzo al Senato 
contro .l’ imposta sulla rendita pubblica. 


Parigi, 20. — Alcuni giornali parlano di 
preparativi militari in Francia. Il Moniteur 
de arme è autorizzato a dichiarare che que- 
ste voci sono prive di fondamento. 

Parigi 21. — L’imperatore ricevette ieri 
il signor Almonte, il quale presentò le sue 


Danubio da parte dei Turchi sia così immi- | credenziali. 


Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigr 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo. che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo. Siroppo si nelle. Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi. alla. Farmacia Magnelli N° 4 
Via de’'Guicciardini Firenze. Prezzo L.A, 40 
la Bottiglia. (4) 


NELLE FARMACIE 
E LABORATORIO CHIMICO 


Di Leopoldo e Natale Signorini 


Via Porta Rossa, Borgo Ognissanti e Via dei 
Neri presso le logge del Grano trovansi i se- 
guenti articoli: 

L' INIEZIONE VEGETALE 
guzrisce con prontezza e senza inconvenienti 
le gonorree veneree e di altra natura, fiori bian- 
chi, sviamenti ec., sì recenti che inveterate. 
Prezzo L. 1 40 la bottiglia con istruzione. 

LE PILLOLE CATARTICHE 

del P. Rimbotti 

da oltre 60 anni sperimentate e ritrovate uti- 
lissime come purgative nelle malattie dello 
Stomaco, del Fegato, Itterizia, Ostruzioni, Idro- 
pisia, indigestione, Calcoli biliari, Vermini, 
Flatulenze, Stitichezza di ventre, ecc. Prezzo 
cent. 84 le scatole grandi, e 30 le piccoie. 

LE PASTICCHE PETTOBALI 

Del Dottor Chiostri 

ottime per guarire la tosse, sì reumatica che 
nervosa, e qualunque siasi affezione del petto. 
Prezzo cent. 85 la scatola con istruzione, 6 
a dettaglio cent. 20 1’ oncia. (9) 


ANNUNZI DELLA 


| 


| 


î 


Nuova pubblicazione del giornale. illu- 
strato IL BUONUMORE: in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della. Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamevti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo. con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter. fare 
un vero A/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive. dell’ italiana indipendenza, 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stré, e L. 3 per tre mesi. 

ia direzione è in via Santa Pelagia, N..3 
Torino. 


SPRCIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare; crescere 
e conservare i capelli, e fugare.il male di 
capo, . trovasi vendibile ‘alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. : 

Ogni bottiglia è munita.d’etichetta. (2) 


BANDIERA 


Berlino 21. 
ciata: 
| Se le asserzioni. 


—.Leggesi nella :Ga226%f2 Cra: 


[È] 


del Mèmorial dipibmatigue 
sono esatte; GieRuighe }’ Austria siasi posta 
d’accordo con gli Stati secondari della Ger- 
mania di.non.trattare. la) questione: dei Du- ‘ 
cati colla Prussia, ma, di sottoporla, alla Dieta, 
ciò, prova che 1° Austria nou vuole giungere 
ad'alcun accomodamento, ‘Dana ia Prussia, 
non può aderire a questa condizidne. 

Milano. 20. — Notizia di Vienna ad un 
banchiere assicura che )’ inchiesta ordinata dal 
governo per la violazione del confine prussiano 
a Klingebuttel hu avuto resultato favorevole 
al comandante austriaco, La Corte di Vieuna 
ha risoluto non dare alcuna soddisfazione al 
governo prussiano. 

Apertura degli arrolamenti de’ volontari è 
stata. splendida a Milano e nelle altre città di 
Lombardia. Domattina partono i primi 100 per 
Como. Attendesi una: gran dimostrazione «di 
affetto ai partenti alla stazione. PENE 

Milano 21. — Stamattina, a sodisfare l’im-; 
pazienza dei yolontari iscritti cominciò nel lo- 
cale del Monastero Maggiore la visita di quelli 
a cui il Municipio rilasciè il relativo certi- 
ficato. 

La Commissione degli arruolamenti, stante 
il gran, numero dei volontarii milanesi, chiese 
telegraficamente al ministero, il permesso di 
far partire gli arruolati a drappelli di più 
centinaja per volta. Entusiasmo generale. 


Parigi, 19. 
CHIUSURA DELLA BORSA: DI PARIGI 


Fondi francesi 3 0/0. . . . 63 30 
Id. id. 4 172 070 id. 93 — 
Consolidatiinglesi ............ 86 
Consolid, it; 5 0J0 (Chius. ix cont.) . 37 90 
id. id. (Id. fine mese). 37 30 
id. id. (fine prossimo) . — — 


i Giusto. FALCONI Responsabile 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli. ma an- 
cora. nei. più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
seun pacchelto. 

L’uso che da molto: tempo si fà di qneste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che meritata- 
mente se ne è reso quasi comune l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure prevenlive! ‘ 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SBLTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per, le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon: successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea_nell’acqua che si vorrà, e dopo. averla agitata 
due o tre volte, si mescolerà | allra della coi 
«bianca procurando di beverla nel, momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 1. il pacchello. È 

Laboratorio Chimico- Farmaceutico di N. Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale, - Firenze. 


FIRENZE 1866. — Tip. Fiorentina si 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natal 


ASSOCIAZIONI. 


Le Associazioni non si accettano per meno di | 


ire mesi; datano ‘dal 1' è dal'16' di ogni mese è si 
pagano anlicipatamente. Alla scadenza dell’ abbuò - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. i 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per leipre- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per,l’ estero.l’ au- 


‘mento della tassa postale. Semestri e anale in pro- 


porzione. 18; 1} RISO N 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 
Uh 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. su9L 294 i 


LE SPESE 
LE TASSE E LE ECONOMIE 


Negli, ultimi sei» anni, «le somme! che 
l'Italia ha-:spese; sono; ‘non solamente ‘enormi 
e ‘straordinarie, ma incredibili e' favolose. 

Nell'anno 418641 il nostro bilancio pas- 
sivo era di 861 milioni. 

Nel':1866, senza le spese straordinarie. e 
senzaquelle che si fecero, sifanno esi faranno 
per la guerra, questo ‘bilancio ‘tocca la ci- 
fra di 944 «rnilioni. 

Nel 1862 i cittadini del Regno d'’ Italia 
pagavano 389 milioni d’ imposte. 

Nel 1865 giunsero a pagarne 539 mi- 
lioni. 

Dal 1861. fino al.. presente tanto. .le 
spese quanto le smposizioni mon fecero che 
aumentare. E si moti. pure che ‘il‘Giocò 
del Lotto — Ja'corda con cui ‘si finisce 
d'impiccare il miserabile — mentre, nel 
1862 rendeva allo stato 35, milioni l'anno, 
è giunto a renderne perfino 60, lo che 
prova, ad un tempo, quanto sia grande 
la miseria e ‘lar»demoralizzazione: nél' po- 
polo. 

Tutto. sommato, l'Italia. dunque ha 
speso in sei anni la bellezza di cinque mi 
liardi, quattrocento 'novantaquattro milioni 
e cinquantotto “mila ‘novecento novantasei 
lire!!!! 

In una ;parola, i dispendii sono stati 
sempre più spaventosi quanto più si era 
promesso .di economizzare sui. bilanci, pre- 
sentati al. Parlamento. 

Tutte -le. economie garantiteci, > sono 
state illusorie: ‘il ‘sistema di rovinare la 
finanza non si è mai voluto abbando- 
nare. 

Per far fronte alle spese,. si. sono .or- 
dinati muovi. balzelli, \ma non .si è mai 
pensato a»saggie economie; a più regolare 
amministrazione. Come ben dice un altro 
giornale di ‘Firenze « votiamo ‘ora nuove 


con to sconto ai rivenditori dei 25 per centr. 


L''Usizie 
“ è in via dei Bardi Num. 60 a terreso, 
H Giornale 
È Si pubblica tatti i giorni, tranne quelli saccce- 


sivi alle Feste d’intere' precetto, alie prime ore del 
‘fnattimo,; al ’prezzo di 


cinque Centesimi 


imposte a cui-il paese nell’abbregna, di 
una prossima guerra; non pensa,ma quale 


incomodo aggravio::nòn faranno “sentire. 


.alléè popolazioni'Qquando siano per esigersi 
nella presente Crisi monetaria e nelle an- 
gustie in cui si trova il commercio?» 

A \seongiurar nuovi danni, a impedire 
-uno.. sfacelo--finanziario, sarebbe d’ uopo 
che 's'incominciasse a pensare ad un nuovo 
sistema | d'amministrazione ‘e a ‘tutte le 
possibili economie intendendo però esclu- 
dere da queste restituzioni . tutto. quello 
che «può. venir. speso-nei bisogni della 
guerra. ( 

Noi rabbiam sempre manifestato il ‘de- 
siderio che primaudi :qualanque nuova 
imposta “si -devenisse ad. una riforma ge- 
nerale delle amministrazioni, dello stato, 
ma' Questo voto, che è 
buon cittadino, ba risuonato fino ad ora 
nel deserto. 

Il bilancio di ciascunMinistero fu: sem- 
pre un caos, un labirinto.®Nòn ‘a ‘torto 
venne chiamato una voragine quello in- 
comprensibile’ e‘ mai serutato della marina. 
Il ‘Ministero dell'Interno spende somme in- 
credibili, superiori, nelle debite  propor- 
zioni, ad ogni altro stato, per mantenere 
fra le altre cose, una Polizia ‘che lascia 
molto .a.-desiderare. nella ‘tutela delle vite 
erdelle. proprietà dei cittadini. Tacciamo 
dell’ Istruzione pubblica che in ‘nulla ‘cor- 
fisponde “a quanto ‘ci costa, essendo tra- 
scurati i Veri maestri, e, pagati profuma- 
tamente quelli che nulla insegnano e: nulla 
sanno. 

Un bell'esempio che vorremmo fosse 
imitato ci è stato offerto dalla sotto Com- 
missione, [pèr/\il | Bilbricid della iguerra; Ta 
quale non si è soltanto limitata ad esa- 
minarlo, ma lo ha voluto correggere collo 
scopo di proporre tutte. le economie che 
si possono ottenere. semplicizzando il mac- 
chinismo amministrativo, riducendo gli im- 
piegati non importanti, e sopprimendo quelli 


è pur quello di ogni. 


AVVERTENZE 
Le lomande) per Je associazioni dovranno essere 


dirette all’ Difizio per lettera ‘affrancata con waglia 
postali co francobolli. | © aiar 
Lellettene non affrancate non sAranne ricevuta. 
i manoscritti non sì restituiscono. 
Si'tien parola d’ ogni ‘libro. ‘inviato franco alla 
Direzione. : usa 
UN NUMERO ‘ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
li Giornale fuori di Firenze costa '5 ‘centesitti. 
Avvisi red insefzioni;20;cenlésimi per linea mella 
iV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 


inefficaci, affinchè il \pubblico denaro 'non 


‘si seguitasse a ‘prodigare senza‘ stretta 
necessità ‘è fuori dei limiti del ‘dovere. 


À inostrare quante riduzioni importan- 
tissime di spese possono farsi in quel: bi- 
lancio senza detrimento veruno dell’ eser- 
cito e qual grandioso. resultato si otter- 
rebbe ove questo sindacato venisse in 
ogni Amministrazione attivato, diremo che 
la sottocommissione ‘trovò giusto: ridurre 
di un terzo le spese di rappresentanza 
agli ufficiali. superiori e Generali: abolire 
gli. aumenti, di..paga che cadono sotto la 
denominazione di foraggi in. contanti: sop- 
primere: cuei corpi di musica che si ren- 
dono.inutili sotto il punto di vista dell’uti- 
lità del servizio militare: toglier via tre 
Grandi Comandi: abolire da tutte le. Am- 
ministrazioni militari li serivani. provvisori. 
Ed oltre a ciò, propose presentare un piano 
organico preciso. dell'esercito in ‘piede di 
pace evin, piede. di guerra. per. eliminar 
le domande di fondi suppletivi e di 1asse- 
gnamenti straordinari, per semplicizzare e 
riformare l''amministrazione :e. la. conta- 
bilità (dell’esercito, per. ridurre i Comitati 
per riformare. la; «giustizia, per. riordinare 
il sistema della reclusione non' buono per 
l'economia, e per la disciplina, > per. intro- 
durre:grandi risparmi, nel corpo del Ge- 
nio ecc. ecc. 

Se queste riforme si fossero studiate 
e attivate qualche anno fa, ‘grandi bene- 
fizii sarebbero ;ridondati ; al pubblico erario! 
E quanti ne ridonderebbero pur sempre, 
ove una simile commissione scrutatrice 
s'istituisse nel seno di ogni Ministero! 

Non c' illudiamo: il popolo non può dar 
più di quello che possiede: si fa presto a 
staluir tasse; ma non tanto presto a per- 
cepirle.. Che il cittadino sia chiamato a pa- 
gar sempre, la è storia. vecchia:, ma non 
deve venir condannato a dissanguarsi per 
provvedere a cose superflue, nè tampoco 


il Governo profonder denaro oltre il ne- 
cessario. 

Quello chesi dice sui bilanci governa- 
tivi, vorremmo, fosse pur detto sui bilanci 
comunali. Colà la protezione, il favoritismo, 
e spesse volté, la incuria, la cocciutaggine, 
la insipienza e la ignoranza hanno quasi 
sempre stabile sede. Colà si delibera, si 
manipola, si fa, si disfà, si edifica, si di- 
strugge senza un concetto preciso, senza 
coscenziosi scandagli, senza le volute ga- 
ranzie, senza le necessarie precauzioni. 
Sullo stemma di certi Municipi non cu- 
ratori ma dilapidatori del denaro ‘del po- 
polo, sembra sia scritto il verso video me- 
liora proboque deteriora sequor, vale a dire: 
io veggo il meglio, ed al peggior m'appiglio. 
Citeremo, ‘pel Municipio di Firenze, gli al- 
largamenti inutili, finchè non si era prov- 
visto alle cose necessarie, la multa pagata 
alla Società del fango, le case di ferro e 
tanti e tanti milioni spesi, o. meglio, pro- 
fasi .al solo oggetto di aver molto fumo 
senza l'arrosto \e di pagare coi denari del 
popolo tanto le proprie, quanto le altrui 
minchionerie. 

Ora, per quanto sembra, siamo alla 
guerra, e questa è questione per noi di 
vita o di morte. Noi vorremmo però che 
l'opera che, giova sperare, sia per esser 
trionfalmente e gloriosamente compiuta 
dall’ Esercito e dai Volontari, non vada 
sfruttata dalle male opere della burocrazia. 

Ci spieghiamo. Che l’Italia si redima 
sul campo, la è cosa santa e gloriosa; ma 
che dopo averla redenta la ‘si lasci sve- 
nare nelle amministrazioni e nei gabinetti, 
questa poi è cosa che non si deve ‘più 
oltre soffrire. 

Per ristorar le finanze, per godere i 
frutti di una vittoria, e tanto più poi per 
rifarei dei danni della guerra non è il si- 
stema rovinoso ‘e pericoloso! delle tasse 
quello che bisogna adottare, ma bensì l’al- 
tro delle economie. 

Economie a fatti, non 'a parole. 

Se si vuol grande e rispettata: l’Italia, 
fa ‘d’ uopo ‘che delle nazionali risorse go- 
dano tutti î suoi figli, e che il suo desco 
(parco e frugale) non ‘divenga .il refugium 
petcatorum' e la locanda dei parasiti. 


LE SPESE DEL. TRASFERIMENTO 
DELLA' CAPITALE 


Il ministro. dei lavori pubblici ha fatto 
ultimamente alla Camera dei. Deputati la 
resa déi conti delle somme occorse per. il 
trasporto della sede del Governo, nell’atto 
medesimo ia cui con uno speciale progetto 
veniva a chiedere un supplemento di cre- 
dito di L. 2,300,000 oltre ai sette milioni 
votati già colla legge 14 dicembre 1864. 


La spesa totale adunque- del trasferi=- 


mento della Capitale ammonta, a 9,300 000 | 

20 battaglione 
| menti di linea, 
per ognuno dei 32 battaglioni, di Cacciatori. 


così riassunta per sommi capi: » 


1° Spesa per i locali. Se- , 
nato, Camera dei Deputati, “ep Pa È 


Ministeri. Amministrazioni |» 

centrali ed uffizi trasportati 

da Torino..ss. -. è È 5,2026451 96. 
Posta, Questura ed altri EL 

‘uffizi istituiti ‘contempora- V| “> (o 0! 


neamente a Firenze . » 


Caserme nuove cagionate 
da spostamenti . . . » 

Uffizi ed istituti già esi- 
stenti in Firenze e tramu- 
tati di luogo... . » 

Fondo di riserva per il 
conguaglio delle liquidaz.. »_. 


2° Indennità di sgombro 
ed. espropriaz. di locali » 
3° Per il personale tec- 
nico e di cancelleria . » 
4° Per indennità agl’im- 
piegati (in num.° di 2867 
compresi i non ancora ve- 
nuti).tanto per traslocazione 
quanto per le pigioni tron- joq È 
cate a Torino, e per traspor- 
to, acquisto e adattamento 
di mobilie di PORRO pro- 
prietà . » 2,181,000 00 


Totale L. 9,300,000..00 


Dei 2867, sono ancora da trasferirsi 
682. Le spese effettive incontrate per loro, 
sono: 


324,659 83 


310,000 00 


676,708 45 
88,990.76 
320,000 00 


199,000 00 


Indennità di © trasferi- 

mentono en ine Li 199,820 97 
Rimborso per trasporto 

del \mobiglio .\.. 0 n 196,230 AA 
Indennità per risoluzione 

di locazioni ;.;; .(p. ss+;1107365932:0841:56 


— -- ——_  ——T — 


Totale L. 1,428,641 64 


La spesa d'imballaggio dei mobili e 
dell'archivio di tutte le amministrazioni 
centrali salì a lire 132,523. 04; quella 
del. trasporto. degli stessi. oggetti ‘a li- 
re. 105,078470. 

. La spesa per adattamenti di: mobili e 
scaffali nei nuovi uffizi fu di L. 297,377..06. 

Fu allestito il quartiere; del. ministro 
ne quattro dicasteri dell’estero, de’ lavori 
pubblici, della marina e' di ‘agricoltura e 
commercio. 

Il trasloco degl’ impiegati e il trasporto 
del mobiglio* del Senato ‘del regno ‘costò 
lire 38,000, (della Camera. »:dei deputati 
L. 63,000. 

L’ adattamento dei ol pel Senato 
importò la spesa di lire 501,633 47, per 
la Camera dei deputati, la spesa di Li- 
re 6447296 04. 


Eppure, non c 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


» È stato fissato ‘il deposito de’ Carabinieri 
volontari‘ italiani a*Levenò 6 Gavi. Saranno 
comandati ed organizzanti da Antonio sigaro 
e. Nicostrato Castellini. 


P, è 


tanto male!!!! 


(G. di Firenze.) 


BR - 


——_#® Con -decreto-imperiale der “maggio. 
venne ordinata in Austria la formazione del 


per ognuno sugli 80 reggi- 
ed i una Divisione di deposito- 


** Scrivono pa Berlino alla Lombardia : 

Quando la fanteria della Landwer avrà 800° 
uomini per battaglione e 800 per. ogni. reg- 
gimento di cavalleria, potremo calcolare su: 
‘di un ‘esercito di 450 combattenti, 40 mila 
cavalli e 100 pezzi d’ artiglieria. non contando- 
i soldati dei depositi e l’artiglieria dei forti. 

Dopola guerra contro Napoleone I, la Prus- 
sia non ha mai fatto armamenti di questa na- 
tura: 


** Ecco le ultime notizie dal confine ve- 
neto. 

Ieri mattina l’arciduca Alberto visitò la 
fortezza di Peschiera, quindi partì alla volta; 
di ‘Mantova verso mezzogiorno. L’ accom pa- 
gnavano varii generali residenti in. Verona. 
A Mestre si preparano grandi magazzini per 
gli approvigionamenti della | guarnigione di; 
Venezia. 

È decretata la costruzione di un altro forte 
nelle vicinanze di S. Giovanni Lupatoto. 

Vuolsi che un reggimento del genio deb- 
ba partire in giornata per Vienna. 

Lo. stradale che. conduce a Legnago fu 
fiancheggiato. da spesse e strettissime paliz- 
zate sicchè appena un carro vi possa transi- 
tare. = 

Dicesi che l’ Austria abbia proibita 1’ e- 
sportazione dal Tirolo del legname tanto greg- 
gio quanto lavorato. 

L’arciduca Alberto, di ritorno da Mantova 
passò in rivista la guarnigione: di;Verona. 

** Le Guardie Nazionali delle | campagne, 
poste fuori la cerchia delle fortificazioni di 
Bologna, sono state inviate a depositare tem- 
poraneamente le armi della città. 

** La partenza del principe Umberto. per 
il Campo dice la Gazzetta di Milano, è stata 
prorogata ancora per qualche altro giorno. 

Recenti notizie fanno supporre che la di- 
plomazia possa far ritardare ancora per qual- 
che po’ di tempo il cominciamento delle; osti- 
lità. 

Il ritardo però non gioverà che a compire 
i preparativi di guerra. 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta: del 21 maggio 
Presidenza MARI. 


_——_- 


Mari Presid. apre la tornata ad un’ ora & 
mezzo. 

Sebastiani! ottiene di ‘parlare per una pro= 
posta, è dice: Corrono rumori gravissimi a ' 
danno di qualche membro di questa, Camera, 
perchè sarebbero state scoperte lettere nella 
perquisizione, fatta al Direttore del Concilia- 
tore di Napoli arrestato. Queste lettere con- 
terrebbero divisamenti rei contro lo Stato © 
contro 1 unità” italiana. Io son persuaso che 
nessut membro di questa Camera può avere 
scritto tali lettere! Voglio imitare d Romani 
che non sancirono nessuna pena contro i pa! 
ricidi, perchè giudicarono il parricidio noie 


sibile, ‘e vero parricidio sarebbe il delitto di 


chi ha scritto le lettere sequestrate. A tutela 


dell’ onore e della dignità di questa Camera, 
credo che noi dobbiamo prendere l’ iniziativa 
di questa pratica e perciò propongo che piac- 
cia alla Camera di incaricare il suo. presi- 
dente a farsi consegnare dal guardasigilli 
tutte le carte sequestrate. a Napoli e che 
contenessero accuse contro qualche membro 
di quésta Camera. In seguito vedremo che 
cosa sia da farsi per conservare illibata la 
dignità della rappresentanza nazionale. 

Chiaves min. Mi duole sommamente che 
in questa Camera sia stata eccitata tale que- 
stione, che può arrecare danni all’ autorità, 
all’onore di qualche deputato! Ma posso as- 
sicurare l’ on. Sebastiani, che a me non con- 
sta nulla affatto che possa implicare la. com- 
plicità di qualche deputato nel processo con- 
tro il Direttore del Conciliatore di Napoli. 

Ricciardi approva e loda il ministro Chia- 
ves, pregando la Camera a troncare subito 
questa. discussione. 

Sebastiani insiste e legge vali giornali 
che raccontano ‘essersi sequestrati scritti rei 
di alcuni deputati, in plurale, come scrive la 
Italie, o di Cantù, come dice un altro gior- 
nale. 

De Boni. Mi maraviglio che si ecciti una 
discussioue e si accusi un membro di questa 
Camera che è assente e non può difendersi! 
Prego adunque la Camera di rigettare tutte 
le proposte dell’onor. Sebastiani e di finire 
questo incidente, passando subito a discutere 
le leggi che sono all’ ordine del giorno. 

Sebastiani insiste per parlare; ma la Ca- 
mera non vuole udirlo ed accetta la proposta 
di De Boni appoggiata anche dall’ onorevole 
D’ Ondes. 

Si passa alla discussione del seguente te- 
sto di legge presentato dall’ onor. Boggio: 

Art. unico, 

« Agli articoli 834 e 835 del Codice di 
procedura penale ; sono; sostituiti i seguenti : 

« Articolo 834.‘ Ogni condannato ad ‘una 
pena criminale, importante l’ interdizione di 
cui negli articoli 19, 25 30. del Codice penale, 
che avrà ‘scontata la sua pena, o che avrà 
ottenuto decreto reale d’indulto di commu- 
tazione o di condono per grazia potrà es- 
sere riabilitato. «Potrà pure essere  riabili- 
tato il condannato alla sola interdizione ‘dia 
pubblici. uffizi. 

« Articolo 835. La domanda di riabilita- 
zione non potrà essere fatta dai condannati 
ai lavori forzati a tempo, alla reclusione ed 
alla relegazione, se non cinque anni dopo che 
avrauno scontata la loro pena, è dai condan- 
nati alla sola interdizione: dei pubblici uffizi, 
se non dopo cinque anni‘a contare dal giorno 
in cui la condanna sarà divenuta irrevo- 
cabile. 


« Nel caso di commutazione, la domanda 


di riabilitazione non potrà essere fatta se non 
cinque anni dopo scontata la nuova (pena; e 
nei caso di condono, cinque anni dopo la an- 
notazione del decreto di grazia, o la decla- 
ratoria d'ammissione, al godimento dello in- 
dulto. » 


Sinheo chiede che sia sospesa questa di- 
scussione fino a domani; vuole rimandarlo alla 
Giunta per torvi la prescrizione dei 5 anni e 
cosìrendere Mazzini sudito eleggibile. 


La Camera rigetta questa proposta di Si- 
neo; e tutte le variazioni al testo della Giunta 


qui soprariferito, viene. tosto provato per al- 
zata e seduta. 
Si riprende la discussione dell’ art. 14 dei 


provvedimenti finanziari, la quale continuerà 


domani. ; 
La tornata è chiusa alle 6. 


CRONACA INTERNA 


+" Il ministero delle finanze accorda un 
mese intero di paga e una gratificazione di 
50 lire a tutti gl’ impiegati del suo dicastero 
che si urruolano come volontari. 

1*xA Pontassieve i reali carabinieri arre- 
starono un renitente alla leva. 


«", Gli agenti della questura son’ sulle 


poste d’un domestico, il quale fuggì dalla 
casa del padrone abitante in via Fiesolana por- 
tando seco dell’argenteria. 1. 

x'« Un tale, armato di stile, tentava com- 
mettere un furto in Ghetto Nuovo. Nella casa 
che scelse a teatro della sua impresa non 
c'erano uomini in quel momento. Però il fur- 
fante avea contato male sulla debolezza del 
sesso femminile. Infatti ebbe a che fare con 
una proprietaria che sapeva tirar di bastone, 
e con un colpo ben assestato gli fece saltar 
l'arma di mano. In quanto al ladro, che se 
l’ avea data a gambe fu presto raggiunto dalle 
guardie. 

x" Due rivenditori di giornali, in via 
Tornabuoni, bisticciandosi ieri sera fra loro 
erano già passati alle busse, quando l’ inter- 
vento della forza pubblica ne sedò opportuna- 
mente l’ ardore belligero. È dubbio se il gran 
piato derivasse da ragioni politiche od eco- 


‘nomiche. 


«"» Una specie di Diogene, il cui cinismo 
devesi attribuire al molto vino bevuto anzi 
che al sistema filosofico da lui professato, at- 
teggiavasi in pubblico, verso Porta, S:, Fre- 
diano, a pose tutt’ altro che accademiche quan- 
do vedea passar delle donne. Le guardie di 
pubblica sicurezza si tolsero il còmpito di in- 
segnargli non esser vero che l’uomo non 
debba vergognarsi delle cose naturali. Be- 
none!!! i; 

x" I volontari di Firenze iuscritti nelle 
liste preventive all’ apertura officiale degli ar- 
ruolamenti raggiungevano sabato la cifra di 
circa tremila. » 

Dei ‘100 arruolati jeri presso il Comitato 
officiale 44 erano emigrati veneti. A questi 44 
il Comitato di patronato dell'emigrazione, ha 
regalato 30 lire per cadauno. 

«". Sono ieri partiti da Pisa per lo stesso 


. deposito di Bari 60 studenti dell’ Università. 


«*, Ecco il movimento della popolazione di 
Firenze nel mese decorso, quale risulta dai 
registri dello Stato Civile : 

Nati legittimi 173 maschi, 180 femmine, 
totale 358: — Nati illegittimi 3 maschi, una 
femmina, totale 4. — Esposti 61. maschi, 65 
femmine, totale 126. — Totale generale 483. 
— I nati morti ascesero a 83: è 

I matrimoni fra celibi furono 94; fra nu- 
bili e vedovi 4, fra vedove e celibi 13; fra 
vedovi uno. — Totale 112. 

I morti ascesero a 425, dei quali 150 ce- 
libi e 134 nubili;; 50 coniugati, 28 coniugate, 
23 vedovi, 35 vedove; totale. per sesso 228 
maschi e 202. femmine. 


+" La Camera al principiar della guerra 
sembra che debba essere prorogata. Molti de- 
putati della sinistra specialmente, lasceranno 


i loro scanni parlamentari per prendere le 
armi. Questo però non ci sembra sufficiente 
argomento per dover prorogare la Camera. È 
appunto ne’ gravi rischi di una guerra, e nei 
pericoli interni, che il potere esecutivo non 
dovrebbe privarsi del'forte sostegno della rap- 
presentanza nazionale, la quale in qualunque 
caso potrebbe prendete supreme risoluzioni 
da salvare il paese. a 


TEATRO PAGLIANO 

AI Teatro Pagliano ebbero ieri sera. un 
esito colossale i celebri artisti Sodowski e 
Majeroni nel Supplizio di una donna. Si può 
dire, senza esagerazione che nella loro scena 
specialmente furono sommi. Innumerevoli le 
ovazioni e le chiamate al proscevio. Benissi- 
mo tutti gli altri. Nella commediola Il Benia- 
mino della Nonna fu il Beniamino del pub- 
blico il famoso Vestri. 

Questa sera si rappresenta‘ Za Gera di 
Papà Martin; indi Un bagno freddo. 


Sotizie Politiche. 


E noto che gli ambasciatori Budberg, 
Cowley e Drouyn de Lhuys dovevano pel 
18 corr. redigere di comune accordo una 
nota diplomatica da dirigersi all’ Italia, alla 
Prussia, all’ Austria ed agli Stati tedeschi 
per invitare a rimettere ad un congresso 
le questioni del Veneto, dei ducati del- 
l’Elba e della riforma federale. 


La Francia aveva preliminarmente di- 
chiarato che informandosi ad un vero spi- 
rito di conciliazione non avrebbe sollevato 
in seno al congresso alcuna questione di 
rettificazione di confine onde non rendere 
più difficile un pronto accordo. 

L'Italia e la Prussia avevano egual- 
mente dichiarato di aderire in massima. 


- L’ Austria aveva risposto evasivamente 
dicendo che non avrebbe potuto dichiararsi 
finchè non le fossero state ‘note le basi 
delle conferenze, potendo esser queste di 
tal natura di doverle essà respingere senza 
discussione per non pregiudicare i suoi 
diritti. 

Questa ‘nota. collettiva ‘delle tre po- 
tenze, Francia, Inghilterra e Russia non 
era stata definitivamente ammessa al 20 
maggio perchè mancava l'assenso della 
Russia alla forza di essa. 

Nel frattempo però giunsero a Parigi 
dalla Germania notizie di tal carattere da 
far risolvere le tre potenze mediatrici a 
non proseguire nei loro sforzi pacifici onde 
non pregiudicare quella libertà d’ azione 
che ciascuna di essa vuole riservarsi piena 
di fronte agli avvenimenti che si svolge- 
ranno in Italia ed in Germania. 


— La Sentinella toulonnise ed il Messager 
du Midì riferisce che dopo una conferenza 
avuta a Tolone col vice-ammiraglio prefetto 
marittimo, i diversi capi di servizio hanno 
ispezionato i magazzini degli approvvigiona- 
menti e del materiale, e tuttii bastimenti ora 
in riserva, onde ‘metterli in istato di pren- 
dere il mare al primo segnale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Pietroburgo, 21: Il Giornale di Pietro 
durgo’ smentisce: che: lo Czar abbia consigliato 
all'Austria di cedere il Veneto, promettendole 
la propria assistenza ‘contro la Prussia. 

Lio stesso; giornale dice che gli sforzi della 
Russia:perconservaten pacelaumentano quanto 
più. grave diventa la situazione. 

Bukarest; 21: + Ieri sera è pinnto in Va- 
lacchia il: principe ‘di Hohenzollern. Il suo ar: 
rivo produsse sulle popotazioni un effetto 
straordinario. Affermasi chejegli abbia scritto 
immediatamente al Sultano assicurandolo del 
suo rispetto pei trattati che legano i. Princi- 
pati alla Turchia. Il principe farà martedì il 
suo solenne ingresso a Bukarest. 

Francoforte, 21. — Ieri il congresso. dei 
deputati tedeschi adottò una mozione in. cui 
si dichiararono colpevoli di delitto contro. la 
nazione quelli che fossero-causa della guerra, 
minacciando della maledizione nazionale coloro 
che abbandonassero allo straniero il territorio 
tedesco. Se la guerra fosse inevitabile, la mo- 
zione consiglia che sia localizzata più:che. sia 
possibile. Gli Stati non impegnati nella que- 
stione, specialmente quelli del sud-ovest non 
devono senza necessità gittarsi nella guerra, 
per poter conservare le loro forze onde tute- 
lare in ogni eventualità gl’interessi del terri- 
torio tedesco. Le Camere tedesche devono chie- 
dere \wi rispettivi Governi delle garanzie in 
questo ‘senso, (quando sararino chiamate a ‘vo- 
tare i crediti. OLia'Mmozione termina dicendo: 
Soltanto il definitivo scioglimento ‘della que- 
stione federale può impedire ‘il ritorzo d’un 


simile ‘funesto stato di'còse. Le Camere e la 
Nazione devono esigere la pronta ‘corivoca- 
zione del Parlamento tedesco. sulla” ee elet- 
torale ‘del 1849) 

Parigi, 22. — La notizia data dal Gior- 
nale di Dresda che il congressò si "Piunità a 
Parigi venerdì prossimo, non credesi 01 che 
abbia fondamento. 

La France dice che se il Parlamento ita- 
liano" adotterà defiditivanfente il progetto del- 
l’ imposta sulla rendita, la Camera siudacale 
degli agenti di cambio di Parigi avrebbe la 
intenzione di sopprimere dal listino uffic.ale 
le transazioni e ì corsi del prestito italiano. 

Lo stesso giornale annunzia che la Prussia 
accetta in massima il Congresso. Attendesi 
giovedì .la risposta della Russia. Le potenze 
mediatrici comunicheranno immediatamente 
alla Prussia, all’ Austria e.all’ Italia le basi 
proposte. 

Se il Congresso avrà. luogo, .si. comporrà 
dei rappresentanti delle sei potenze e probabil- 
mente anche di un rappresentante della «Con- 
federazione germanica: 

La Patrie da alcuni dettagli. sul viaggio 
del. principe di Hohenzollern. Il principe. at- 
traversò incognito il Danubio.sopra un. vapore 
austriaco. Arrivato a Turna, si presentò alla 
sentinella valacca,.e disse: 

«.Io sono il principe di Hohenzollern, e.mi 
arrendo ai voti dei. Rumeni. » La popolazione 
di Turna lo.accolse con. acclamazioni, 

Parigi, 22. — Leggesi nel Constiluzionnel: 

La Francia. e l'Inghilterra si sono messe 
d’ accordo intorno lr comuuvicazione da farsi 
ai governi d’Italia, Prussia ed Austria. Si at- 


tende la risposta della ‘Riane rità dè a spe- 
rare che fra' pochi giorni i gabinetti satanno 
iù grado di effettuare il compito che sì sono 
assunto. | © "$ 

È impossibile’ di tarsi illusione sulla ‘gra- 
vità” dei' ‘dissensi’ insorti fia Ta ‘Prussia, PAU 
stria 6 1’Ttalia; ma quarido la Francia, In 
ghilterra ‘e “la RosSia' si 'assumonO Una’ tale 
missione Sarebbè puerile Îl supporre che non 
la pigliasse sul serio.. Da quanto ha potuto 
trapelare, le'tre' potenze tercherebbero Ie Con- 
dizioni dell’ accordo ‘in compensi ‘territoriali 
che soddisfarebbero del pari gl’InterèessI della 
Prussia, dell’ Austria ‘e dell’Italia. In questa 
ricerca è ‘risposta la ipa dei futuri ne- 
goziati 


Costantinopoli, 22. — Treuta mila soldati 
di riserva sono ‘chiamati ‘sotto le (armi. La 
flotta è stata equipaggiata, continua l’ invio 
delle truppe. verso il Danubio. 

Berlino, 22. — È stata pubblicata un’or- 
dinanza in cui si dichiara che le navi mer- 
cantili appartenenti alle potenze nemiche non 
saranno catturate in caso di portra, purchè 
siavi recipPocità, 

Bambay, 28 Aprile. — Avvennero parecchi 
combattimenti fra i Russi e. i.Buccari, in cui 
i primi ebbero il sopravvento. L’ inviato russo 
a Samarcanda venbe imprigionato. 


Le Parigi, 21. 
CHIUSURA. DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi.3 070...» 63 12 
Id. id. 4 112 070 id. 93 — 
Consolidati TORIRRA Hat 85112 
Consolid. it: 5 070 (Chius. in cont. dpid 38 10 
id. id. (Id. ine mese). 38 — 
id. id. (fine ‘prossimo).. — 


Giusto FALCONI Responsabile 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro, Magnelli,' membro idel R. 
Collegio. Medico: di Firenze. E ida moltis- 
simo tempo che esperimentasi. la. sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse. che in quelle -Catarrali. 

Vendesi .alla Farmacia. Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo. L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET. 


DETTO DEL GIARDINETTO 


in via, della scala 
în faccia al Ministero dei Lavori (Pubblici 


Il'conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico .che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il(giardino, con sala an 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc, 

Il detto conduttore non. mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso. 
ABB ICA DI ASTUCCI DI OGNI GE- 
F R NERE. e per | qualunque 
oggetto, di. Vincenzo Tommasie C, Via Ci- 
matori da Or San Michele N°, 3 mezzanino, 
Firenze. 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


, 
L'ECO DEL CANNONE 

Bollettino IMustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti. e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc, 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta. e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare 1’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A4/3um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. ,. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al: prezzo 
di L. 4 50 ogni ‘bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


ACQUA. DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz lè ‘stata usata come 
Blando purgativo nelle 4n0ressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, pelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato: 

«Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta,.0 più se il caso.lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione ‘del ‘Gaz: Per conservarla lungo 
tempo sarà utile ‘tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo .fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80sì 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva ‘la lucentezza, ‘ed il colore 
naturale dei ‘capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il'Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone ‘la vegetazione impedisce che 
cadano, e ‘che imbianchino. | 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono ‘affatto  dissipate le forfori. — «Prezzo 
cent. 50 e 70 Lil Vasetto. (7): 

\duboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo ‘in faccia al Cinghiale. 


Firenze 1866. — Tip Fiorentina i 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


"FIL 


Anno EE 


AGSOCIAZEIONE 


Le Associazioni noù si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
mamento chi. non respinge il gioruale s’ intende ri- 
confermato. È 

ll prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero .l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate ln pro- 
porzione. È RT A È 

Chi non respinge i primi cinque rumeri deli 
giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 


LETTERA 


DEI CIUCHI DEL REGNO 


AL PARLAMENTO TPALIANO 


Sappiamo, onorandi Padri Coscritti, e 
per testimonianza. di alcuni dei vostri e 
per fede di documenti sinceri, che il di- 
ritto di petizione concesso dallo Statuto che 
felicemente ci regge, riuscì quasi sempre 
inutile a chi ne fece sperimento. Un dei 
vostri, se non errigmo, il dep. Brofîerio, 
asserì una volta, senza tanti giri di parole, 
che le petizioni servivano, quali ad accen- 
dere i sigari, quali agli usi ‘del pizzica- 
gnolo e del salumaio. E manco ‘male che 
altre' possono sdrucciolare per certi canali 
dove non si gittano le acque nanfe.e le 
spezierie. come. intravvenne. al Canonico 
Ricasoli che volle mordere (senza denti) 
il suo Arcivescovo. Si ‘sa ancora che tal- 
volta da 17 mila domande non furono 
mai degnate d'un guardo, a somiglianza 
della. vecchia pruriginosa al cospetto del 
damerino. V' ha delle. petizioni felici, ma 
poche, e come quelle che fece la Camera 
alla Camera, per concedere a Giacomo Mo- 
leschott com’ ebbe la cittadinanza del Re- 
gno. E noi da questa rara e landabile ec- 
cezione togliamo appunto argomenti a bene 
sperar della nostra; 

Non ci faremo: forti. dell’ amicizia’ del 
Senatore Matteucci, il quale più che dei 
ciuchi, e tenero delle volpi e de’ cama- 
leonti, non della scienza che adorna il ri- 
nomato professore olandese, ma di certi 
canoni di quella sua scienza che, se non 
e inganna la sua analisi chimica del pen- 
siero accomuna la razza umana alle scim- 
mie, e trova gli anelli simpatici fra i bi- 
‘pedi e quadrumani. Lochè, scendendo da 
anello in anello, veggon le signorie: Loro 
Onorandissime che la parentela si ‘tira 
non solo ai ciuchi; come noi, ma si di- 
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L'UELZI®, 
è invia dei Bardi Num. 39 a iertezo. 


JI Giornale 
Si pubblica tulti i giorni, tranne quelli succss- 


sivi alle Feste d’ intere precetto, alie prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per ceaie. 


stende quasi materia élastica e malleabile 
perfino ‘alla ‘maestà d'un Parlamento. 


Noi, eccelsi Padfi Coscritti, siam ciuchi 
e.se non vantiamo |’ Arcadia per patria, 
che ‘è la terra. peloponnesiaca qufe ‘habet 
asinos procerissimos, scendiamo’ toi’ pure 
dalla pianta degli asini eroi ‘che setorido 
Lattanzio, vinse Priapo, per la maggioranza 
di certé parti del corpo. Merito nostro, o 
Padri; si è l'essere avversi agli orti dove 
nascono, pure le ortighe e le malve, e ciò 
testificano i classici antichi. E ‘odiare le 
malve, ora è merito, perchè la guerra che 
felicemente ‘c’ introna, persuade più alla 
menta viperina. che irrita, che non alla 
inalva che seda. E se avessimo a ram- 
memorare i titoli nostri è che sono con- 
fessati dai vecchi papiri e dalle lapide 
incise, ‘Vedreste, o Padri, che nella fami- 
glia de’ Corneli di Roma ci fu una casata 
che Asina chiamossi, uno Scipione deno- 
minato Asina e una Via Asinaria postà 
fra la Latina e la Labicana, e una porta 
Asinaria'così chiamata dalla famiglia Asinia. 

Che più? Narreremo noi ai Padri Co- 
scritti raccogliersi dai pataffi e dalle car- 
tapecore antiche che la Porta Asina giaceva 
poco distante da quella che ora in Roma, 
in Roma nostra, come dice il Belluomini, 
si chiama Lateranense, o di S. Giovanni 
Laterano? Non basta, o Padri, questo no- 
me a farci reverendi al vostro ‘cospetto, 
sol perchè il nostro alleato Magnanimo è 
anch'egli canonico di quella insigne Basi- 
lica? Noi, Padri, non facciamo Nè gli al- 
beri genealogici, nè trattiamo |’ Archeolo- 
gia, che sappiamo che voi pagate apposta 
per levar dalla polvere le pergamene, il 
Prof. Achille Gennarelli, Achille veramente 
per interpretrar buchi, rassettar morsica- 
ture di tarme, intender cocci e muri, de- 
cifrar medaglie e monete e cucire insieme 
indovinelli, storie, fandonie a documenti, 
arzigogoli ad attestati. Ma senza rimesco- 
lare anticaglie nè ferravecchi di diploma- 
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DECORATA DI N.° 20 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


AVVERTENZE 
Le domande per le'‘associazioni dovranno essere 
dirette all’Uffizio pervlettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 
Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 
i. manoscritti non si restituiscono. Ì 
Si tien parola d’ogni libro inviato; franco alla 
Direzione. x | 
UN NUMERO. ARRETRATO 10 CENTESIMI, 
Ml Giornale fuori di Firenze costa 8 centesisti. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella, 


IV pag. e cent, 40 nel corpe del giornale. | 


zia, importava a noi' ciuchi, ‘o Padri Co- 
scritti, mostrare’ e mettere in sodo ‘che c0- 
nosciamo la nostra ‘prosapia e le téstimò- 
nianze generose della nostra nobile schiatta. 
Importava chiarire che anche i ciuchi son 
degni di presentarsi al Parlamento con 
qualche buona raccomandazione di legnag- 
gio, senza rammentare, a maggior fede 
della nostra chiarità, che vi sono degli 
Asini capaci di smentire quel di Cicerone 
quid nunc te, asine, litteras doceam e coi 
quali si può ricorrere verbis potius quam 
fustibus (alle ragioni più che alle frustate) 
e dai quali anche gli archeologi e certi 
deputati hanno pur da imparar qualche 
cosa. Si, dagli Asini, come dai Porci, usci- 
reno due illusti famiglie romane, |’ Asinia 
e la Porcia; e di qui anche matrone chia- 
rissime quanto la Teodora vostra. Non vi 
diremo con Tertulliano che in antico, Asi- 
nari chiamavansi per dileggio, i cristiani; 
che a questo mal vezzo siam ritornati 
oggi sotto la fiaccola della civiltà. Ma non 
taceremo d'un Asinio Gallo, poeta ed ora- 
tore, d'un Asinio Pollione console, e di 
scrittori illustri che hanno scritto di noi 
in prosa e in verso, da Apuleio a Gian 
Domenico Guerrazzi. 

Di noi ciuchi, o Padri, il robusto e ta- 
gliente ingegno di Gian Domenico creò Magi- 
strato insigne un nostro parente, e della 
Camera vostra una bolgia simile alla Caina 
di Dante. 

Premessa a onor della razza, questa 
tirata, esponiamo. Noi non isgomenta lo 
smarrimento delle petizioni, perchè gli uo- 
mini maschi costarono sempre meno dei 
ciuchi. Non ci turba l’'eccidio dei frati, 
perchè costoro, secondo la statistica dei 
consortieri son- fuchi infecondi che vanno 
cacciati dagli alveari. Ma i ciuchi, oh i 
ciuchi son gente utile, villosa e laboriosa 
e molto atta a far da Zavorra nel mare 
delle rivoluzioni e. nella nave dei parla- 
menti e nei mercati del giornalume. 


Basta; troppo, noi 


po, bene e aéitto: 
la Commissione “studia di 
mettere u | tassa anche molla; paglia con 
cui la Toscana lavora î suoi cappelli? Che 
il Governo ‘vuole rimettersi in succhio spe- 
culando su quel nostro alimento? Che le 
finanze s' hanno a ristorare colto strame di 
noi ciuchi? Nem-bastò il--sangue-e-le -so- 


stanze del ‘popolino, mostro;intimo parente, 


secondo la. dottrina zoologica. delle .scim- 
mie ‘del prof. Filippi, del prof. Mantegazza 
e di mad. Rogier? Eccelsi Padri Coscritti, 
voi componete una, Camera. dove .ci son 
pure Siculi, Pugliesi e Sardi. Ebbene, noi 
vi preghiamo, non per la fama degli Apuli 
lupi d’ Ovidio, nom per le tre ‘Irlande ita- 
liane del Cavour (fra le quali 1’ omaccione 
poneva Sardegna) ma per ossequio alla 


razza; nostra che : là vigoreggia robusta e 


graziosa, a lasciare immune da balzelli la 


paglia. 
« Paglia tassata 
» Greppia scemata, » 

E vi preghiamo, non solo per la ca- 
rità dei ciuchi a quattro gambe, ma, per 
la gratitudine ai viri di quelle contrade 
che vincon tutti. nell'amore dell’ indipen- 
denza, come dei Siculi ne fanno fede i 
memorabili Vespri che furono la Compieta, 
ossia lo sterminio di tutti i galletti. 

Padri Coscritti, voi siete una Camera; 
un’ altra Camera è quella di Commercio 
che v'ha indirizzato un Memoriale che vi 
mostra che una tassa sui cappelli di pa- 
glia pregiudicherebbe l’esistenza di più di 
centomila lavoranti nella sola, provincia di 
Firenze. Altrettanto nella montagna di Bo- 
logna, nei paesi di Luiano e di Scaricala- 
sino; così nella Marca d’ Ancona, nella pro- 
vincia di Vicenza e in altre, dove la pa- 
glia campa uomini e ciuchi. Vi mostra, 
quel Memoriale, che il dazio. sui cappelli 
e sulle treccie, oltre a immiserire la in- 
dustria (chè questo, va’ là) scemerebbe 
gl’ introiti della ricchezza mobile, e che 
quelle lavorazioni verrebbero, in non po- 
chi posti, gravate perfino del 50 per 100 
del loro prezzo! Vi mostra che perderem- 
mo.la concorrenza cogli altri stati; e dove 
sostenemmo il confronto coi lavori di pa- 
glia dell'Inghilterra, della Francia, della 
Sassonia e perfino della China remota, ci 
sarebbe forza di darsi per vinti per l’ag- 
gravio del vostro dazio. 

Che si rincari il sale, ti dia la pèsta: 
c'è tanta mercanzia e carne sciocca nel 
regno, e tante città italiane da ritogliere 
di mano all’aborrito straniero; e se Dio 
vuole, tante cospicue e nobili città tede- 
sche da conquistare nelle guerre vicine, 
che il sale va custodito, com’ora i ma- 
renghi, per seminarlo a moggia dopo che 
le avremo rase dalle fondamenta. Ma la | 


5 ciuohi, o 


‘ mie e delle scimmie. coi ciuchi, 


“paglia ide "t--10" polenta at noi diuchi, 


Padri,.la, paglia si la cresce 
rare a distesa; perchè A: ap 
e più covoni: spelacchiati: e 


ò nelle sa 


stre greppie. La razza sdei (ciù hi rio nè si Ri: 
da pigliarsi Di e se 200 PALA et] ! 


tadini possono, digiunare senza pi 
per la gloria del regno, pericolo sommo è 
che digiùnino i 'diuchi, tanta” parte dellà 
‘mazione. 

Noi non chiediamo nè offe delicate, nè 
cialde, chè ben. sappiamo: di. non ‘essere 
nè strozzini, nè diplomatici, nè ministri, 
nè deputati. Siamo asini, è vero, o Padri, 
ma non tanto da: pretendere i pastoni in- 
trisi col vino, nè i lacchezzi delle. fave, 
destinate ai bisogni nazionali. Il. poeta Ron- 
sard non iscrisse per noi quest’ epigramma? 

« L'homme sot qui lave sa pance 

» D'autre breuvage que du vin; 

,»Mourra d'une ,mauvaise fin.» 

(Chi d'altro che di vin si bagna il petto 
Trista, fine l’attende ‘al cataletto). 
(Trad. dei Ciuchi). 

Noi ci. teniam paghi. della. nostra pa- 
glia e d’un po d'acqua, neanche .chiara 
come, le lagrime. Democratici per natura, 
sappiamo esser. nostro retaggio il basto, il 
fieno dei campi e il reglio. Non sonique- 
sti forse i privilegi dei popoli, (razza.di 
civchi, zoologieamente  parlando)..quando è 
a ineglio spaccio la moneta! falsa della. li- 
.bertà? Voi. potete dirlo che moneta buona 
ci. deste e che per aggio» perfin l’unità 
siete per darci. Adunque,..o Padri, dopo 
avervi. dimostrato .che'il tassar, la paglia | 
sarebbe un’'asinaggine indegna d' un -Par- 
lamento liberatore; uno -stroppio di; noi 


i ciuchi, uno .sconcio , per. le;. finanze dello | 


Stato, una bastonata al commercio, wn tra- 
collo d'un .200 mila Javoranti; un. discre- 
dito. all’estero di questo ramo della nostra 
industria, vi esortiamo e scongiuriamo và 
lasciar liberi da tasse i cappelli .e.le trec- 
cie. Mangiare e,s' ha anche noi, come man- 
giano i. deputati, che. altrimenti, non cam- 
perebbero, e. Napoleone medesimo, alla 
barba del Genova che non vorrebbe: Trat- 
tate quante leggi vorrete, fate emenda- 
menti e aggiunte quanto vi piace; ma 
quella più utile per, noi. è la libertà della 
paglia, e. la. più seria l’altra delle risaie 


presentata dall’ avv. Corsi: 
Resti adunque immune la paglia e si 


accettino=le risaie, che, se Dio.vuole, cre- 
sceranno, in breve copiose a benefizio delle 
pancie asinine. Noi vi preghiamo pel no- 


{ stro parentado che, come sopra dicemmo, 


risale fino agli antichi romani,, per la-.co- 
mupanza d'origine dell’ uomo. colle scim- 
per la 
nostra razza che spicca in Sardegna ec- 
cellentissima, per Ja nostra affinità colla 
natura del popolo, e per quel rispetto al- 
| l’antica porta Asinaria di. Roma, presso le 


i Fa nd MF, 
ou Vicinanze gia o 0egì la porta 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 22 maggio 
Presidenza MARI. 


Mari Presid: apre la tornata ad un’ora e 
mezzo, e si legge un compendio di .peti- 
zioni. 

Ricciardi chiede toner della Giunta di in- 
Ghiesta sull? ammibistrazione pubblica del 1860 
in poi, ed'eletta qualche mese fa. 

Presidente risponde che presto si radunerà. 
pe nominare il suo presidente e segretario, 
e procede poscia, all’ inchiesta. 

Si procede all’ appello nominale per lo seru- 
tinje ‘segreto sulla; \legge{ che! modifica due ar- 
ticàli! del .eodice-di‘procedura penale, ieri adot- 
tata per alzata e seduta; è approvata; da 195. 
voti sopra 214 votanti., 

Castagnola riferisce il risultato della iu- 
chiesta sull’ elezione di Afragola, ove venne 
eletto ‘il signor De Lorenzi A. egli dice. 

Contro: questa ‘elezione furono mandate 
varie proteste; perchè le schsde furono.distri- 
buite iscritte, col nome del candidato, contro 
la espressa prescrizione dell’ art. 81. della 
legge elettorale, Inoltre le schede oltre il 
Nome del candidato, contenevano molti segni 
inserizioni «ecc. L’ onorevole Nicotera quar'do 
si riferiva quest’ elezione .parlò di pressioni, 
di.mimaccie. e di altri mezzi;che turbarono la 
liberta degli elettori. È inutile e sarebbe troppo 
lungo , leggervi l’ accurata relazione del, ma- 
| fiero: che ha fatto l’ inchiesta sopra ! ele- 
Zione' di Afragola. Vi basti sapere ché l’in- 
chiesta ‘dimostrò vere le irregolarità denun- 
ciate ‘e. pertiò vi propongo ‘di annullare la 
elezione .di Afragola; 

Presid. Consulta la Camera. che annulla 
l’ elezione del De Lorenzi, dichiarando vacante 
il collegio di Afragola. 

Ricciardi propone che la Camera non sioc- 
cupi di altre relazioni di elezioni, finchè uon 
abbia ‘approvato le legge sui provvedimenti 
finanziari. 

Zanza s’ oppone, , perchè ogni deputato 
eletto ha diritto di veder subito riferita la 
sua elezione e prosegue a dire: Ancor io la- 
mento la ‘lentezza della ‘discussione sui prov- 
vedimenti finanziarii, propongo perciò che la 
Camera, cominciando da: domani, tenga due 
tornate al. giorno; l’una dalle 9 di mattina 
a mezzodì, e l’ altra all’ ora, consueta. 
Scialoja min. accetta tutti i mezzi di ab- 
breviàre la discussione e perciò anche le due 
tornate ‘èl giorno. 

La Camera-approva.la ‘proposta di Lanza. 
Segue.la discussione» sull? art. ‘14/dei provve- 
dimentifinanziarii. 

Rubieri, Pescatori eà altri parlano per mo- 
dificarlo. 

| Depretis lo difende. so Giunta, egli dice, 
respilige' la consolidazione della tassa fondia- 
ria ;.ad° unanimità decise di non' volere que- 
sta demaniszazione della proprietà. Che cosa 
si: vuole. .coll’ art. 14 ?., Conoscere; .la,rendite 
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fondiaria sulle denuncie dei possessori, per 
colpire quella parte di, essa che va esente da 
tassa ! 

Nelle provincie lombarde esistono enormi 
differenze; per esempio ‘ ‘alcuni pagano il 50 
per cento, ed altri solamente 1° uno! È adun- 
que necessario ricorrere alle consegna dei 
proprietari! ! i 

Ma si dice che ‘saranino necessari due anni 
per fare queste ‘consegne ed intanto non si 
pagherà. Certo è maglio. pagare ‘presto che 
tardi. Ma le consegne si faranno (presto se il 
Governo si affretterà nell’ applicare la legge 
e non aspetterà un anno dopo a fare il'rego- 
lamento ‘per eseguirla, come-ha fatto in altre 
occasioni. Vialli Ie 

Presidente rimanta la discussione a do- 
mani. . 
La, tornata. si ann It alle 6. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


#* L'armata austriaca sarà divisa, si scrive 
da Vienna, in due grandi armate attive; una 
avrebbe il nome di armata del Nord e sarebbe 
destinata ad operare in Germania; l’altra si 
chiamerebbe armata, del Sud e sarebbe alla di- 
fesa. delle. provincie meridionali dell’ impero. 

L’armata del Nord è divisa in tre corpi 
di 120,000 uomini ciascuno; in questo mo- 
mento i due primi occupato la Boemia e la 
Moravia, edil terzo sta formandosi nella Bassa 
Austria. 

Nello stesso tempo si organizza una. ri- 
serva che sarà succesivamente portata a 20,000 
uomini e che prenderà il nome di armata di 
riserva, 

Il feld-maresciallo Benedeck, rivestito del 
comando in capo dell’armata del Nord, avrà 
la direzione assoluta delle operazioni, ed una 
volta che sarà im cgimpagna mon sarà più- te- 
nuto a consultare il Consiglio aulico, come si 
faceva per l’ innanzi. 

Il maresciallo ha preso per suo capo di stato 
maggiore il generale barone, Heniksteiu. 

Il quartier generale dell’ armata, che era 
a Perdubitz, in Boemia, durante 1° organizza- 
zione del primo corpo è provvisoriamente sta- 
bilito a Vienna. Quando l’armata del Nord si 
sarà formata sulle frontiere della Prussia .e 
della Sassonia, il'quartier generale sarà tra- 
sferito in qualche' altro punto. 


** Si assicura che nel'Consiglio di:guerra 
tenuto .il 17 a Berlino, sarebbero state prese 
delle..misure militari affatto nuove e .che sem- 
brerebbero indicare che la. Prussia, creden- 
dos! assicarata della neutralità dell’ Annoyer, 
opererà nei ducati invocando 1° esecuzione della 
convezione di Gastein:*» | | 

#* Il Genio prussiano ha cominciati grandi 
lavori a Neiss, piazza della Slesia.Nello stesso 
tempo e per le circostanze attuali, la scuola 


di scienze fisiche e naturali stabilita iu. quella, 


città, e che gode.gran reputazione.in tutta la 
Germania, fu chiusa. I giovani di questa scuola 
e aventi sedici anni compiti sono inviata sin 
l’armata. 

(** Alle promozioni pubblicate nell’Zta/ia Mi- 
litare, di 39 Capitani al grado di maggiore, 
voglionsi aggiungere le promozioni ditdirca 200 
luogotenenti a capitani, le quali saranno pub- 
blicate domani. I 


#* Sappiamo che la strada del Montece- 
nisio dal versante francese è ingombra di ‘ar- 
tiglierie francesi, che, al dire degli -officiali, 
vanno a raggiungere il campo che si sta for- 
mando a Nizza sotto il comando del generale 
Bourbaki. 


** Un dispaccio da Berlino all’ /ndepen- 
dance Belge annunzia, che il re. di Prussia 
ha sottoscritto un decreto che confida la reg- 
genza al principe creditario. Questo decreto 
andrà in esecuzione tosto che la guerra sarà 
scoppiata, e che il re avrà lasciato la capi- 
tale. 


** Dal veneto recano che i movimenti mi- 
litari non si fanno con carattere concitato. 
La guarnigione di Mantova ora è di diecimila 
uomini, la più parte croati. Nella bassa forza 
non 'vi è nessuno spirito bellicoso, special- 
mente verso l’Italia. 


** La marina militare austriaca, secondo la 
Gazzetta Militare di Vienna, è composta di 
un vascello di linea, di muove fregate coraz- 
zate, di tre fregate ad elice, di due corvette, 
di venticinque cannoniere diverse, di una fre- 
geta a vela, e di altri legni di minore im- 
portanza. 

In tutto, la marina austriaca conta 852 
cannoni e 10,937 uomini. 


** Menabrea partirà fra poco per Piacenza 
a pigliervi il comando del Genio; il maggiore 
Conti lo seguirà in qualità di direttore gene- 
rale dei telegrafi' da campo. 


** Fu conchiuso il trattato di alleanza tra 
Itflia e la Prussia. Entrambe considerano 
come .casus belli 1’ attacco dell’ Austria contro 
l'una ol’ altra; entrambe s’ interdicono sia di 
fare la pace, che di contrarre altre alleanze 
senza un preventivo accordo. 

La Prussia non assume alcun obbligo nel 
caso che l’Italia aggredisse |’ Austria. 

Il trattato sarà valevole per tutto-il-1866. 

** Un telegramma da Berlino anguncia che 
sabato è stato ratificato definitivamente il trat- 
tato di alleanza fra la Prussia e 1’ Italia. 


CRONACA INTERNA 


«"< lnvitiamo la Questura a dar severi 


ordini ‘onde sia sorvegliata la Piazza delle 
Travi.e l’annesso scalo dell’ Arno dove vi 
son'sempre frotte di vagabondi a sussurrare 
scagliar sassi e tecsr molestie ai passanti. 
Il 22 stante una signora che di la transitava 
venne colpita da un sasso nella radice del 
naso che le produsse una contusione tale da 
doverla ricondurre a casa in carrozza, e que- 
sto sasso era scagliato da uno dei ragazzi 
che stayano divertendosi sulla spianata del 
detto «scalo. Simili cose recano vergogna: ad 
un civile paese, e noi vogliamo sperare che 
la sorveglianza delle Guardie non si farà più 
oltre desiderare. 

*, Ai battaglioni della Guardia Nazionele 
che vennero mobilizzati col R. Decreto 3 cor- 
rente; ced agli altri che venissero in seguito 
parimente resi mobili, il ministero della guerra 
ha prescritto che sia conceduto l’uso dei se- 
guenti oggetti perogui individuo: 

Il cappotto di panno — 1 giubba di tela 
— 1 paio pantaloni di tela — 1 berretto con 
visiera —"1 zaino /— 1 gavetta :— 1.borrac- |; 


cia con correggia — 1 tasca a pane — 1 gi- 
berna da fanteria — I cinturino da fanteria 
completo — l cinghia da fucile. 

Per ogni battaglione verrà inoltre provvisto: 
8 casse da tamburo complete — 8 porta- 
bacchette con bacchette — 8 grembiali da 
tamburini — 4 marca campi. 


*, Tutti i.giornali, anche il nostro, hanno 
meritamente lodato quelle amministrazioni che 
hanno promesso‘serbare gl’impieghi ai loro 
impiegati che partono per la guerra. 
Sentiamo invece con meraviglia e dispia- 
cere che la direzione delle strade ferrate ro- 
mané ha dichiarato ai suoi impiegati che se 
si allontanano dal servizio, devono rinunziare 
ad ogni diritto e ad ogui stipendio. 

Questo fatto ci pare tanto disforme da quei 
sentimenti di patriottismo, pei quali è noto 
l’ onorevole Morandini, che non vogliamo cre- 
derlo fino afprove più certe. Preferiamo sup- 
porre che ci sia qualche equivoco. 


E. Teatro Pagliano 


IL FAUST 


RAPPRESENTATO 
DALLA DRAMMATICA COMPAGNIA 


Di ACHILLE MAJERONI 


QUESTA SERA va in scena il FAUST 
di Goétte, dove i celebri attori Sodowski 
e. Majeroni sono sublimi e dove bhan- 
no. parte quasi tutti i personaggi della 
Compagnia. 

La messa in scena di questo grandioso 
poema drammatico ‘è tale. da far dimenti- 
.care perfino. i più grandi spettacoli della 
Porte saint Martin di Parigi; pel lusso, gli 
addobbi, il macchinismo. Vi sono sinfonie 
scritte espressamente dal maestro Ruta 
fra un atto e l’altro perchè, tutto sia con- 
sentaneo. Danze, cori e romanze. A Na- 
poli la‘ Compagnia lo replicò cinquanta 
volte, tanto il successo fu colossale. 


Rotizie Politiche. 


— Le cose di Terra di lavoro vanno sempre 
di male in peggio. Bisogna che il governo se 
ne proccupi seriamente. Un gran numero di 
G. N. trovansi disciolte, la più gran. parte 
della truppa è partita per l’ alta Italia. Le bande 
Guerra, Fuoco, Pace ed altre scorazzano aloro 
piacere la provincia; ed il prefetto è piu che 
mai impopolare. La questione è molto grave. 

(Corr. It). 


— Giunsero a Parigi dalla Germania no- 
tizie di tal carattere, da far risolvere le tre 
potenze mediatrici a non proseguire nei loro 
sforzi pacifici, onde.non, pregiudicare quella 
libertà d’ azione che ciascuna. di. esse. vuole 
riservarsi piena, di fronte ‘agli avvenimenti 

che si svolgeranno in Italia ed in Germania. 


— Il corrispondente berlinese del Times, 
dice che a Mosca venne arrestata la contessa 
Putoka, signora! polacca, distinta per l'alta 
sua nobiltà, ricchezza e bellezza, per ‘aver 
predetto un attentato contro la vita dell’Im- 

- peratore “pel 18 aprile. Appena condotta în 
carcere ella diventò pazza. 


— Prende consistenza la voce che il car- 
dinale Antonelli abbia inviata ai nunzi pon- 
tifici, una nota diplomatica per sostenere la 
riunione di un congresso europeo, per comporre 
la questione italiana. 


— Un personaggio di alta importanza è 
venuto in Roma, ed è l’ ammiraglio Lord Cla- 
rence Paget. 

Primo ha avuto una lunghissima udienza 
da Sua Santità, un’ altra non meno lunga da 
Francesco II. Sarebbe ridicolo voleryi dire di 
che si è parlato. Vogliono però dire, che la 
visita del nobile lord non è stata di poca im- 
portanza. Così si è dato molta importanza alla 
grande moltitudine di distiutissimi personaggi 
inglesi, tra.i quali alcuni ufficiali superiori 
dell’ armata, che di questi giorni: si sono re- 
cati, e non cessano di recarsi al palazzo Far- 
nese. 

(Firenze) 


— La Nazione dice che la nota collettiva 
delle tre potenze neutre non è ancor giunta 
perchè manca l’assenso di una di esse alla 
forma della nota stessa. Le basi del congresso 
sarebbero: 1° la questione veneta; 2° quella 
dei ducati; 3° quella della riforma federale. 
Prussia e Italia avrebbero già aderito in mas- 
sima, l’Austria ritarda a pronunciarsi. 


— Il corrispondente viennese della Zcr- 
senhalle annunzia « sapere da parte attendi- 
bile esservi degl’indizj positivi d’*un granes 
ravvicinarsi dell’Inghiltetra all’ Austria» 


IP ani È 
(Pemgdi. 


— Sappiamo che vive rimostranze sono 
state fatte da forti detentori di nostra rendita 
al governo francese per impegnarlo ad agire 
diplomaticamente. 

Il governo francese s’ è ricusato. 


+ © DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani) 


giunta l’ adesione della Russia e che oggi stesso 
verrà spedita ja nota collettiva di gabinetti 
di Berlino, Vienna e Firenze. 

Ieri Layard ebbe un abboccamento con Dro- 
uyn de Lbhuys e poscia venne ricevuto dall’ im- 
peratore. . 

L’ Avvenir National annunzia che la Rus- 
sia ha protestato contro l’ingrecso del prin- 
cipe di Hohenzollern in Rumania. 

Darmstadt, 22. — Il principe Alessandro 
d’ Assia fu nominato generalissimo delle truppe 


austriache che trovansi fuori del territorio del-- 


l'impero compresa la brigata Kalik. 
Arrivarono a Cassel e ad Annover inviati 
austriaci per conchiudere una convezione circa 
‘il passaggio delle truppe austriache. 
Londra, 22. — Oggi furono spediti glio 
viti pel Congresso. 
Berlino, 22. — La Gazzetta del Nord con- 


Parigi, 22. — La Patrie assicura che è | 


futa I’ asserzione della Dedazte di Vienna che. 
la Francia sia la‘ comune nemica della Prussia 
e dell’ Austria. ; » 

. | La gazzetta. dichiara che nè le minaccie, 
nè gl’intrighi di Vienna sospingeranno la Prus- 
sia ad una politica avventata. Il gabinetto di 
Berlino seguirà una ‘politica ‘leale sia in un 
Congresso come nel campo di battaglia. Con- 
chiude dicendo che non è a Berlino che deb- 
basi cercare alleati per. una ristaurazione. 


Berlino, 23. — Assicurasi che le trattative 
fra la Prussia e gli Stati del mare del Nord 
circa la loro attitudine in caso di guerra eb- 
bero il risultato ‘desiderato. 


La partenza del Re pel quartiere generale 
è fissata per la fine di maggio. 


Yassy, 22..—.Un corpo turco e un corpo 
russo sotto gii ordini di Omer-pascià e del 
generale Kotzebue entrarono ieri, d’ accordo 
in Moldavia. 

Bularest, 22. — Il principe di Hohenzol- 
lern fece il suo ingresso solenne. Fu accolto 
con entusiasmo, 

L’ Assemblea votò il diritto di cittadinanza 
al padre del principe Carlo di Hohenzollern, 
per;soddisfare alle condizioni: richieste (dal- 
l'art. 13 della Convenzione. 

Nuova-York, 12. —_H grande giury di 
Norfolk ha formulato }’ atto di accusa di alto 
tradimento contro Davis. 


Parigi, 22. 

CHIUSURA. DELLA BORSA DI PARIGI 
Fendi francesi 3.010... 63 50 
Id. id. 4 12: 030 id. 939 — 
Consolidati inglesi .. 0. 80.8 
Consolid. it. 5 010 /Chiwus. im cont.) . 39.35 
id. id. (Id. Wine mese). 39 35 
id. id. (fine prossimo) . na 


Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA | 


Siroppo da tosse 

Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi. 
e Alessandro Magnelli, membro. del .R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convalse che in quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.A, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFE E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


în via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come. pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso. 
FABBRICA DI ASTUCOI.DI OGNI GE- 
Ù NERE €@ per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasie C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


| Nuova pubblicazione del giornale illu- 


strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 
Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 

zioni campali, ritratti e biografie dagli uffi 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica «due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/5um delle supreme battaglie defi- 
pitive dell’ italiana indipendenza. da 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


—————__m__>—©@€©©=——__r——mr—rr———____É 


PRESE 


“CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 


| solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 


Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora nei più adulti. facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istrazione che accompagna cia- 
seun pacchetto. 

L’uso che da molto tempo si fà di queste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che meritata 
mente se ne è reso quasi comune, l’uso non, solo 
per le malallie giù sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


{ 
È 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. : 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendohe far. uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Carlina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due o tre volte, si mescolerà |’ altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 


Prezzo L. 4. il pacchetto. ; 
Laboratorio Chimico-Barmaceutico di N. Bambi 
Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 


FiRENZE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Nadal. 


Anno FE 


Firenze, Venerdì 25 Maggio 1866. 


Nun: 3891 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


“DECORATA DI N.° 20 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI CR 


Li 


ASSOCIAZIONI <’ 


Le Associazioni non si accetiano : per meno di 
xre mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese è sì 
pagano anticipatameate. Alla scadenza dell abbuo- 
mamento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. punte 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regno, un trim. L. #4. Per l'estero l’au- 
mento della tassa postale, Semestri e annate in pro- 
porzione. FATTE 7 

Chi non respinge i primi cinque mumeri del 
giornale che. gli vengono inviati, si ritiene come 
associa to. 


L'UPIZIO 


è in via dei Bardi Numa. 50 a terreno. 


n giornale 
Si pabblica tafli_i-giorni, tranne quelli 3ucc08- 
sivi alie Fesia d’ intero precetto, alie prime ore del 


mattino, al prezzo di , t 


cinque Centesimi 


con lo acanfo ni rivenditori de! 28° per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uflizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. : 

Le lettere non affrancale non saranno ricevute. 

] manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d'ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 


11 Giornale fuori di Firenze costa 8 centesitaì, 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


ff 


AVVISO IMPORTANTISSIMO” 


I signori associati morosi al pagamento 
specialmente quelli fuori di Firenze, ven- 
gono pregati. anche una volta a voler 
prontamente sodisfare ai loro obblighi. 

La nostra Amministrazione ha fino ades- 
so agito verso di loro colla massima de- 
licatezza, per cui si lusinga vedersi subito 
‘corrisposta. In caso diverso, niuno si la- 
gni se la costringerà col suo silenzio a de- 
venire quanto prima a misure dispiacenti 
e a pubblicare anche i. nomi e cognomi 
di quelli che si sono dimenticati i loro do- 
veri. 

Si ricordino che un giornale indipen- 
dente come il nostro e non illuminato dai 
«soliti lumi non vive che della propria vita; 
vale a dire, dei suoi associati. È doppio 
«dovere per essi corrispondere al paga- 
mento senza stimoli e non obbligare a mi- 
sure coercitive l’ Amministrazione. 


EVI ALTI INIST STE MOL VEIL RI ST DI A 


LA RISPOSTA DEI VOLONTARI 
AL CORRIERE ITALIANO 


Il Corriere Italiano — organo del Mi- 
nistero — ha pubblicato nel suo N.° 441 
un tale articolo, che avrebbe fruttato al 
Direttore la Croce di Francesco Giuseppe 
se fosse comparso in un giornale tedesco. 

Questo articolo è intitolato INNI E SMAR- 
GIASSATE e vi si grida la croce addosso a 
quanti scrivono o cantano in questi giorni 
degli Inni Guerreschi. 

Forse il Corriere — organo ufficioso — 
ha paura che a questi canti patriottici l’en- 
tusiasmo della gioventù passi il limite pre- 
scritto dai caporioni del moderatume, sem- 
[ pre che non gli urtino i nervi le dimo« 
strazioni tranquille e giulive ed i calorosi 
‘ evviva a Garibaldi. 


Il Corriere ci esce fuori con queste 
parole: i 

« È già stata ricordata con vergogna 
» la frenesia poetica del 1848, quando 
» ogni giorno uscivano cento inni, ciascuno 
.» dei quali ammazzava l'odliato straniero, 
» insultava il codardo croato, e metteva 
» in cielo i nostri eroi che dovevano an- 
» dar a Vienna a dettare all’ Austria la 
» pace. Come finirono queste ridicole smar- 
giassate, tutti lo sanno: è una storia do- 
lorosa che vorremmo non fosse dimen- 
» ticata. La guerra del 1859 passò quasi 
» senza inni; una canzonetta popolare pei 
» soldati dell'esercito e l'inno di Gari- 
» baldi pei volontari bastarono allo sfogo 
patriottico degli animi. E le cose, gra- 
» zie a Dio, andarono ottimamente. 

» Ora siamo di bel nuovo -alla piog- 
» gia degli inni. I giornali di tutte le città 
» ci giungono pieni di canti bellicosi. Si 
» ricomincia a sconfiggere coi settenari 
» l’imbelle straniero, si dichiara coi decen- 
» narii che si è sofferto anche troppo — e 
» si invitano i valenti garzoni a pigliare 
» lo schioppo. Non occorre aggiungere che 
» si cercherebbe invano il nome dei più 


= 


‘» ardenti poeti nella lista dei volontari. 


» Per lo più, chi invita gli altri a partire 
» se nesta a casa. Si fa rimare gloria con 
» vittoria — cannoni con battaglioni — 
» guerra e terra — cimiero e straniero. È 
» quella stessa orgia di versi a cui assi- 
» stemmo nel 1848 ». 

Dato e non concesso che l’Italia sia 
inondata da queste canzoni e che gli inni 
bellicosi tocchino la frenesia, la Bandiera 
risponde al Corriere che esso calunnia gli 
Italiani chiamandoli ridicoli smargiassi. Se 
nel 1848 cantarono, seppero anche com- 
battere e morire. Se nel 1866 cantano, 
corrono però a migliaia e migliaia a scri- 
versi nei ruoli dell’ esercito e dei volontari 
ed a serrarsi in battaglioni. 

L'organo ufficioso non ammette l’en- 


tusiasmo delle. masse: ‘esso vuol che il 
popolo si prepari alla guerra come il sol- 
dato si:prepara ad una rivista in caserma. 
Noi la penseremmo come il Corriere, se le 
voci non fossero seguite, anzi, accompa- 
gnate dai fatti, ma quando migliaia e mi- 
gliaia di giovani corrono ad arruolarsi col- 
l'inno patriottico sulle labbra, oh! allora 
quell’inno non è più una ridicola smar- 
giassata, ma acquista qualche cosa di 
commovente, di solenne, di sublime! 


Il giornale della. marmitta che parla 
con tanto disprezzo del 1848, non si ram- 
menta forse più che a quell’ epoca di canti 
e di smargiassate, Nizza e Savoia erano 
provincie italiane — la bandiera tricolore 
sventolava sulla piazza di San Marco a 
Venezia Peschiera si rendeva a di- 
screzione e Garibaldi, dopo averlo battuto 
il 30 Aprile 1849, teneva in scacco sotto 
le mura di Roma il fiore dell’armata di 
Francia. Tante glorie, tanto sangue, tante 
battaglie, furono allora seguite da atroci 
catastrofi perchè eravamo divisi e discordi, 
non già perchè fossimo soltanto millantatori 
e vigliacchi. Se il Corriere è all'oscuro di tanti 
fatti magnanimi, se non rammenta nem- 
men più i miracoli di valore del piccolo 
ma formidabile esercito sabaudo e delle 
altre truppe italiane, prima di gettar sar- 
casmi ed insulti, domandi la storia di quel- 
l'epoca a chi fu causa dei’ disastri del- 
l'Italia, e agli attuali unitarii che riceverono 
dopo il 1849 la medaglia della Restaura- 
zione. i 

Mentre agli uffici di arruolamento bi- 
sogna postar sentinelle e agenti governa- 
tivi perchè la gioventù impaziente non vi 
si precipiti-a torme, mentre i ruoli dei 20 
battaglioni volontari. furono. non. solo in 
pochi giorni coperti ma straordinariamente 

. superati, mentre da ogni parte, patrizii, 
commercianti, artigiani lasciano impieghi e 
famiglie per affrontare i rischi di una guerra 

| terribile, muove veramente l' indignazione 


l'udire un giornale ufficioso scherzare sul- 
l'entusiasmo del popolo, irridere. acquelli 
che cantano @ che sono appunto. i mede- 
simi che partono. e ‘gridare ironicamente 
che si ricomincia a sconfiggere coi sette- 
nari l'imbelle: straniero e ad invitare coi 
decennari î valenti. garzoni. a. pigliare ‘lo 
schioppo!!! ) i 

L'articolo del Corriere è non solo una 
solenne ingiustizia, ma una mala opera; 
perchè riprodotto sui giornali austriaci, 
farà ridere alle spalle dei mi/lantatori can- 
tastorie italiani, i nostri nemici! 

Meno male però che dopo la romba 
verrà il tuono. Meno male che le smar- 
giassate e gl’inni maledetti» del popolo, 
verranno presto seguiti DAI FATTI! 

Non pago del disprezzo lanciato sulla 
nostra gioventù che scrive, che canta ma che 
ha già preparato il sacco, il Corriere va in 
furia ed in bestia a causa degli insulti che 
in questi Inni vengon lanciati contro l’ Au- 
stria. Il Corriere fa grandi vantazioni sulle 
forze e sul coraggio dei nemici che ci pre- 
pariamo a combattere, e non vuol che si 
parli male di una potenza che domani 
potrebbe esserci amica. i 

Il Corriere — organo ufficioso — è un 
gran Generale. Vi è egli pericolo che, du- 
bitando di un caso disperato, voglia pre- 
pararsi una. prudente. ritirata? Udendolo 
elogiare. con. tanto trasporto un esercito 
valoroso e disciplinato ccme l’ austriaco e 
alla vigilia forse di onorarci di sua ami- 
cizia noi abbiam quasi supposto che l’ar- 
ticolo fosse stato ispirato a Verona od a 
Mantova. Se non è così, è certo però che 
farà lisciare i baffi al nostro. prossimo 
amico il General Benedeck. 

Quando si scrivono diatribe sul genere 
di quella intitolata: Inni e Smargiassate, 
gatta ci cova. Secondo la Bandiera, è pro- 
prio l’odor di caserma quello che ha fatto 
covare la gatta. 

Intendiamo alludere a chi vuol'tutto 
compassato, moderato e livellato secondo il 
gusto, le idee e le tendenze dei superiori 
— si trattasse pure di quanto vi è di più 
sacro nel mondo — il patriottico entu- 
siasmo. 

Il Corriere va alla guerra a grugno 
impassibile; e chi sa se tollera nemmeno 
la pipa in bocca. 

I volontari restano'a casa a: cantare. 

Oh per Dio, l'Italia starebbe fresca se 
dovesse essere il. Corriere il maestro di 
mustca! 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


+** IlMemorial diplomatigue ha la seguente 
corrispondenza da;-Vienna di. cui le notizie 
riferite non mancano di una certa importanza: 
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Il 20 maggio, in essa è detto, incomin- 
cierà.il. gran movimento dell*'esercito-del-nord; 
che verrà scaglionato in linee di battaglia. 


su’confiai della Sassonia e della Prussia. 380,000-.| fiorini. 


uomini con 500 eannoni sì troveranno pronti 
ad agire sotto gli ordini del maresciallo ba- 
rone Di Benedeck, presso il quale uno de’ più 
distinti generali del nostro esercito, il barone 
Henikstein è chiamato ad adempire le fun- 
zioni di capo di stato maggiore. 

L’ ordine di battaglia dell’ erercito del sud, 
destinato a respingere qualunque assalto nel 
Veneto, comprende 130,000 uomini, che 80 


‘a 90,000 dei quali rimarranno sempre dispo- 


nibili pel servizio attivo della campagna, men- 
tre il rimanente servirà alla difesa delle po- 
sizioni strategiche. 

In questo numero di 520,000 uomini pronti 
a battersi, non è compreso )’ effettivo delle ri- 
serve che permetterà di portare le nostre forze 
militari ad 800,000 ed anche a 900,000 com- 
battenti. 

Il Corrispondente assicura che in seguito 
alle ultime combinazioni finanziaria del mini- 
stro conte Di Larish, l’ Austria è in grado di 
sostenere una guerra di sei mesi senza recar- 
danno ai bisogni della propria amministra- 
zione interna. Quindi prosegue: 

Secondo notizie. giunte da buona fonte al 
nostro governo, la flotta italiana avrebbe preso 
posizione fra Ancona e l’isola Grossa. sulle 
coste dalla Dalmazia, posizione che domina il 
golfo di Trieste. : 

È fuor dì dubbio che la marina è il lato 
debole del nostro sistema di difese. 


#* Il Times pubblica una lettera di Ber- 
lino in cui si dice: 
salunque sia la rapidità colla quale si 
spingono ora da una parte e da un’altra gli 
armamenti, i generali austriaci e prussiani 
hanno appena cominciato a concentrare le 
loro forze ed a mettersi in misura contro 
l'eventualità di un attacco o di una difesa. 
Un ufficiale superiore mi ha positivamente 
assicurato che, nello stato in cui sono oggidì 
le cose, sarebbe impossibile all'uno ed all’ al- 
tro governo di aprire. le ostilità con forze 
sufficienti prima di quindici giorni. A far pre- 
sto, die’ egli il primo colpo di cannone potrà 
essere tirato dai 4 ai 10 di giugno; ma, sic- 
come non si muovono mai masse ingenti di 
nomini senza che sopraggiunga qualche inop- 
portuno ritardo egli non vede che l'urto possa 
avvenire realmente prima del 15 o. del 20. 
Gli sforzi della diplomazia troveranno in 
questo intervallo di tempo, nuovi vantaggi a 
favor della pace. 


** Si ha da Verona, in data del 20, che a 
tutto il 18 corrente era concesso gratis il 
trasporto sulle ferrovie per l’ interno della mo- 
narchia austriaca ‘alle mogli ed aifigli deghi 
impiegati che aveano ordine \di partire dal 
Veneto. 

A Valeggio trovansi 1200 tirolesi. 

A Villafranca sono acquartierati 1200 boemi. 

Si lavora a tutta lena intorno ‘al forte di 
S.Lucia per ridurlo presto a termine, e a tal 
uopo si fecero venire 400 lavoranti tirolesi. 

Sullo stradale che conduce a Mantova sfi- 
lano 900 buovi ungheresi; 500 sono diretti per 
Legnago. A. Peschiera stauno pure pascolando 
altri buovi ungheresi. 

Le barche trovansi vicine a Peschiera. 

Nell’ arsenale neppure un cannone: vedonsi 
soltanto cinque mortai. 


L’armata austriaca difetta grandemente 


; di foragg 
si paga 


we di strame. La paglia di frumento 
su 1 o e soddi di r180ì 25 


basi Sémbra' certo \e al corpi iii volontari 
posto sotto il’ comar o del generat e Garibaldi 
venga aggiunto un corpo di Guide, che sarebbe 


ì pure composto totalmente da volontari. 


** È partito da Milano il principe Umberto 
pel suo quartier generale di Firenzuola. 

** La Bullier ha da Berlino, 

Re Guglielmo smise il pensiero di mettersi 
a capo dell’ esercito. Ne sarà generalissimo il 
principe Federico Carlo. Il generale di Grie- 
shein avrà il comando del terzo corpo d’ar- 
mata. 

** Dall’ Ifelia di Napoli: 

La flotta nostra a Taranto, che già prese 
il nome di Armata d’ operazione, sarà portata 
a 45 legni, tra cui tutte le corazzate armate 
di cannoni Armstrong. 

I nuovi grandi trasporti di Cavalleria deb- 
bono raggiungere l’ Armata «prima del 24 
corrente. 

** Abbiamo dal’Veneto: 

. Sono partiti da Mantova i regg. 43, 63, 
65. per Rovigo, Este, Monselice e Santa Maria 
Maddalena: al comune di Quingentola è stato 


i ordinato di tener pronti 10,000 pani per truppe 


I 
| 
I 


*di passaggio. 

Si fecero grandi Reeve di fieno e di 
paglia nei distretti del Po; si. diede ordine 
di rimettere al Tribunale di Mantova i denari 
dei depositi. 

I paesi che sono compresi nel quadrilatero 
hanno poca truppa, essendosi essa avanzata 
sulla linea del Po e del Mincio. 

** Dai confini veneti abbiamo che ieri 22 
si sparse la voce dell’ arrivo di legni da guerra 
stranieri nelle acque di Venezia, e se ne disse 
alle viste una squadra. 

Molti sudditi inglesi e francesi domanda- 
rono ai loro consoli garanzie per i loro averi 
in caso d’attacco. 

Fu loro risposto che la Francia e l’In- 
ghilterra si sarebbero opposte a un bombar- 
damento, tanto per parte. dell’ Austria che 
dell’ Italia. 

Agitazione sorda, e squallore negli abitanti. 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 maggio 
Presidenza MARI. 


— ca 


Mari Presid. apre la tornata allo 9 di 
mattina e si discute alquanto sul famoso ar- 
ticolo 14 dellavlegge pei provvedimenti finan- 
ziarii. 

Cantù in mezzo al silenzio ed all’ atten- 
zione generale chiede di parlare per un fatto 
personale e respinge le accuse fattegli ieri, 
in modo più o meno'celato dice: 

Pare che si voglia applicare la massima: 
« Datemi due righe scritte dall’ uomo più in- 
nocente ed io lo farò impiccare! » lo non co- 
nosco di persona'il. direttore del Conciliatore 
di*Napoli, ché mi scrisse una lettera, alla 
quale credetti ‘debito di cortesia rispondere ; 
poscia altre passarono tra ‘lui e mè, “ed ho 


perfino corrisposto con lui por pasa della 
pubblica stampa combattendo il Conciliatore, 
che non wvolea partecipare alle elezioni dei 
deputati. Io non ho mai scritto nulla nè al 
direttore del Concéliatore, nè ad altri contro 
\ Italia nostra patria; ho sibbene nelle mie 
lettere al Conciliatore parlato. della  pros- 
sima guerra: è manifestato l'opinione che 
1’ Austria dopo una prima sconfitta potrebbe 
fortificarsi nel quadrilatero ed intanto far 
muovere la diplomazia. Ma poichè si volle 
pubblicare una parte delle mie lettere, chiedo 
che siano pubblicate per intero. 

Comin parla in mezzo ai rumori della Ca- 
mera, che non vuole ascoltarlo. Egli dice che 
si maraviglia altamente che 1’ onorevole Can- 
tù, membro del Parlamento italiano, abbia re- 
lazione e. tenga corrispondenza con un noto 
borbonico, come è il direttore del Cozodliatore 
di Napoli. 

Ricciardi 5 che interrompeva sempre l’ ono- 
revole Comin chiedendo che non si parlasse 
più di questa faccenda, vien invitato dal pre- 
sidente al silenzio. 

Presid. L’onor. Comin non fa che ripe- 
tere quello che fu già tetto ed è noto; non 
parli più. 

Valerio. Lasciamo che tutte le opinioni 
siano rappresentate in questa Camera, come 
sono nel paese e soprattutto rallegriamoci 
che 1’ onorevole Cantù, siede qui tra noi rap- 
presentando l’opinione del suo partito, ma 
purificata dalla legalità, dalla libertà, dal 
giuramento al Re ed allo Statuto. Prego adun- 
que la Camera a porre un termine a questo 
incidente, passando all’ ordine del giorno, che 
è la discussione sui provvedimenti finan- 
ziarii. 

Chiaves, ministro, esorta la Camera, ad 
adottare la proposta di Valerio, che dopo po- 
che parole di Ricciardi, è approvata ad una- 
nimità, e così finisce l’ incidente eccitato dal 
fatto personale dell’ onorevole Cantù. 


Scialoja, ‘ministro, recita un discorso ‘sui j 


provvedimenti finanziarii. 

La tornata è sospesa a mezzodì. 

Si riprende la tornata alle due pomeri- 
diane. 

Scialoja, ministro, riprende il suo discorso; 
e continua ancora per un’ora conchiudendo 
col pregare la Camera sd approvare l’ arti- 
colo 14. 

Viene approvato, come fu'riferito in que-. 
sto giornale. Segue 1’ articolo 15 così con- 
cepito. 

Art. 15. 


È data facoltà alle provincie di sovrim- 
porre centesimi addizionali all’imposta prin- 
cipale sulla ricchezza. mobile sino al limite 
del 25 er 100 della medesima. 

Uguale facoltà è data ai comuni: però 
qualora la provincia non credesse di usare 
della sua facoltà interamente, quella dei co- 
muni si estenderà di altrettanto, in guisa che 
nel complesso la sovrimposta sui redditi della 
ricchezza mobile in nessun caso possa-oltre- 
passare il 50 per 100 della principale. 

È esente da sovrimposte comunali e pro- 
vinciali la imposta sui redditi di che agli ar- 
ticoli 5, 6 e 14, 

È approvato dopo ‘breve discussione. 

Segue l'articolo 16. 


Art. 16. 


La facoltà concessa ai comuni dell’ arti- 
colo 118, allegato A, della legge 20 marzo 1865; 
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‘è estesa eziandio ad imporre una tassa sul 
valore locativo delle abitazioni e delle imme- 
diate loro dipendenze. 

Sarà discusso domari. 

La tornata è chiusa alle 6. 


LETTERA DEL DEPUTATO CANTÙ 


— 


La Nazione ha ricevuto dall'onorevole Can- 
tù, con preghiera di pubblicazione, la seguente 
lettera da lui diretta all’ onorevole D’Ondes 
Reggio. ‘ “ 

Al barone Vito D’ Ondes Reggio deputato 
Milano, 20 Maggio. 

Vi sono obbligato, caro collega, di avermi 
fatto conoscere 1’ articolo sulla Nazione contro 
di me. Sapete se ci sono avvezzo: e sapete a 
che si mira con. ciò. Sarebbe troppo turpe 
l’ uffizio dei. tribunali se le loro processure 
pubblicassero sulle gazzette mentre pendono, 
e mentre l'imputato sta in carcere. 

Col signor Cognetti sapete che fui in car- 
teggio a stampa quand’egli dissuadeva. gli 
elettori dall’ urna, mentre io e. voi li spinge- 
vamo. Giorni fa mi scrisse di nuovo pregan- 
domi di un' favore, pel quale mi volsi all’ono- 
revole signor Buscaglioni. La. lettera del Co- 
gnetti cominciava così: « La di lei ultima let- 
tera, al pari dell’ altre, conservo gelosissima- 
mente, ma con una giusta preferenza perchè 
mi reca un giudizio di Cesare Cantù; ed io 
raccomando al di lei patrocinio. quel povero 
mio lavoro. » 

È adunque naturale gli si. trovassero mie 
lettere, come è infame l’ insinuare che conte- 
nessero voti contrarii a quel bene d’ Italia, a 
cui ho consacrato tutta la.vita. Ma v'è ita- 
lianì che non credono servir la patri& se' non 
denigrandone i figli. Tolleriamoli come gli 
aitri mali, e seguitiamo a far il bene. 

Vostro Af.mo C.. CANTÙ. 


CRONACA INTERNA 


x" Siamo informati che la Camera di Com- 
mercio ed arti di Firenze ha deliberato di in- 
dirizzare una petizione al Senato affinchè 
respinga l’ art. 5.° della Legge sui provvedi- 
menti finanziarii, per il quale a titolo di 
percezione della tasfa sulla ricchezza mbÒbile 
si verrebbe ad operare una ritenuta dell’ 8 per 
cento. sulle cedole del debito pubblico. 


«" La Giunta municipale ha dato incarico al 
sindaco di porre a disposizione del Comitato 
interzionale per i feriti in guerra le fila e 
fasce collettate nell’ occasione della guerra 
del 1859 ed esistenti attualmente nel magaz- 
zino comunale, con che servano per l’armata 
italiana, per la quale vennero in detto anno 
raccolte. 


x"« Se non siano male informati il servizio 


sanitario del nostro esercito . verrebbe ‘diviso 
in tre categorie: Spedali di prima linea, spe- 
dali di seconda linea, ed ambulanza. Ci vien 
pure assicurato che .il professore Palamidessi 
sarebbe preposto ad uno spedale di prima li- 
nea, ed il professore Zannetti ad uno di se- 
conda linea. 


«"» La Questura è riuscita ad arrestare 
un ‘individuo sospetto nell’ atto che partiva 


per Bologna. Si assicura essere un emissario 
austriaco, al quale sarebbero state sequestrate 
carte e documeriti importantissimi. 


Notizie Pelitiche. 


— L’occupazione della Moldavia è una 
misura così grave che può ben dirsi la prima 
operazione militare della guerra imminente. 
Essa è. nello stesso tempo una risposta pre- 
ventiva della Russia e della Turchia alle voci 
di compensi territoriali da accordarsi all’ Au- 
stria nei principati Danubiani. Sicchè, il già 
pericolante congresso riceve un’ primo colpo 
che minaccia di essere mortale, essendo evi- 
dente che .l’ occupazione della Moldavia pre- 
giudica in modo gravissimo le deliberazioni 
che si sarebbero potuto prendere. 


— A proposito. del telegramma relativo 
agli armamenti di Costantinopoli, riceviamo 
importanti informazioni che ne chiariscono la 
portata. La Turchia arma poderosamente. I 
12,000 redif inviati sotto le bandiere, pei 
quali la stampa europea, e specialmente la 
russa fece tanto scalpore, non rappresente- 
rebbero che un ben piccolo contingente ri- 


“spetto ai grandi armamenti e al richiamo di 


truppe che vanno di giorno in giorno raggra- 
nellandosi nelle diverse provincie dell’ impero, 
e specialmente nella Turchia europea. Da al-* 
cuni, si pretende persino, che la carica vice- 
reale, or non ha. guari dichiarata ereditaria 
dal Sultano, rappresenti formali promesse di 
validi aiuti per parte dell’ Egitto nel caso che 
la quistione d’ Oriente venisse a complicare 
l’ intricata matassa europea. 


— Salppiamo che il Governo ha impartite 
le opportune istruzioni perchè non sieno più 
rilasclati passaporti per l’estero ai nati del 
1846. Questa misura lascia ragionevolmente 
supporre che non debba tardar molto ad essere 
fatta anche la leva di quell’ anno. 


— Accompagnato fino alla. stazione da 
folla straordinaria di popolo d’ogni classe, e 
dalla banda civica, partiva ieri alle tre pom. 
da Bologna, il battaglione di Guardia Nazio- 
nale mobile, comandato dal maggiore A. Trom- 
betti; esso si reca per ora a Castel S, Pietro, 
ove prende il posto delle R. truppe di presi- 
dio, pel servizio di piazza. VR TER 

+ Scrivono; da-Cosenza in datardel 16 al 
Pungolo di Napoli che ebbe luogo un. tenta- 
tivo di reazione nel comune di San Donato 
di Ninnea in circondario di Castrovillari; ma 
fu immediatamente represso dall’ energia del 
capitano della guardia nazionale unito a molti 
patriotti dei vicini paesi. 

Ci fu qualche ferito, e si fecero parecchi 
arresti con plauso dell’ inteta provincia. 


— I briganti raccoltisi iù grossa schiera 
al confine di Calabria Ultra II accennano i 
tentativi d’ aggressione su larga scala, forze 
regolari e squadriglie vennero tosto spedite a 
dar.loro la caccia. 


— Stante la necessità di provvedere pron- 
tamente alla sicurezza pubblica di alcune pro- 
vincie meridionali, in cui si manifesta sintomo 
di reazione, alcuni battaglioni di Guardia Na- 
zionale mobile partiranno a quella' volta; di- 
cesi di più che il ministro dell'interno abbia 
intenzione di dislocare alcuni battaglioni, fa- 


cendo così qualche eccezione al sistema che 
si voleva adottare. in quest’ anno. mobilizza- 
zione della Guardia Nazionale. 

Molti ufficiali di Guardia Nazionale che si 
erano offerti per far parte dei battaglioni mo- 
bili, ricevettero ordine di tenersi pronti alla 
partenza. o 1 DI (0. Cavour). 


— Dicesi che verrà formata alla Spezia 
una specie di stazione navale inglese; e che 
tre navi corazzate inglesi. stazioneranno a 
Genova. 

Un agente superiore ‘inglese della diplo- 
mazia dicesi abbia ricevuto ordini di recarsi 
a Torino onde sorvegliare attentamente le 
mosse.... di una potenza vicina. 

Sarebbero altrettanti Appoggi morali. 

(C. Cavour.) 

— Drouyn de’ Lhuys scrisse a Malaret 
annunciandoli che se fosse stata votata 1’ im- 
posta sulla rendita, il Parguet. di Parigi a- 
vrebbe respinta la rendita italiana. 

Drouyn de Louys, per incarico dell’ impe- 
ratore, ha scritto una Jetfera confidenziale a 
Lamarmora, nella quale gli dice che Ia Fran- 
cia si faceva forte di ottenere dall’ Inghilterra 
e dalla Russia l’ adesione alla « proposta della 
» cessione della Venezia, purchè l’Italia s'im- 
» pegnasse a garantire al Papa le attuali sue 
» provincie ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Nuova-York 12. — Milleduecento soldati 


francesi arrivarono a Vera-Cruz. Il signor di 
Montholon avvertì Seward che essi erano de- 
stinati a rimpiazzare i congedati. 

i; @ 


Stuttgard, 23. — Il messaggio reale letto 
oggi all’ apertura ‘delle Camere ‘èsprime la 
speranza di un pacifico scioglimento del con- 
flitto austro-prussiano, rendendo giustizia ai 
Ducati e riformando la Costituzione federale. 
Nel caso contrario, il Wuttemberg sosterrà 


.fermamente, insieme ai suoi alleati la causa 


del diritto. 

Madrid, 24. — Bermudez di Castro rispon- 
dendo ad una interpellanza dichiarò che se 
le repubbliche americane vogliono continuare 
la guerra, la Spagna continuerà ad agire con 
energia. 1 

Berlino, 23. — Sua Maestà rispondendo 
ad un indirizzo deila città di Breslavia disse 
che non uno scopo ambizioso, ma il dovere e 
la necessità di. difendere il prese, possono 
avere indotto il Re a chiamare il popolo sotto 
le armi. Il Re desidera ardentemente un ac- 
cordo fra il Governo e il Parlamento. Spera 
che la prospettiva dei pericoli che minacciano 
la Prussia produrrà quest’ accordo, mediante 
una comuue abnegazione. 

Il duca di Coburg è arrivato a Berlino. - 

Berlino, 24. — La Corrispondenza Provin- 
ciale dice che la Prussia e 1’ Italia non ricu- 
sarono il congresso, benchè abbiano poca fi- 
ducia in un pacifico risultato. L’ Austria mo- 
strasi assai contraria a motivo della Venezia. 
Sarebbe molto difficile lo stabilire le basi dei 
negoziati, quindi è impossibile di sospendere 
gli armamenti. 

È smentita la notizia della partenza del 
Re pel quartiere generale. Invece il principe 
Federico Carlo andranno ad assumere in que- 
sta settimana i rispettivi comandi. 


Il governo è estraneo allàinattesa deci- 
sione del principe di Hohenzollern; il quale 
ne avvertì il governo prussiano soltanto quando 
giunse nei Principati. 

‘ Parigi 24. Per dare alla loro iniziativa 
un carattere utile, la Francia, la Russia e la 
Inghilterra, credettero necessario di ‘indi- 
care le questioni da “sottoporsi alla con- 
ferenza. 1 tre Gabinetti non vogliono farsi ar- 
bitri delle vertenze, ma soltanto offrire una 
base per le deliberazioni e provocare la di- 
scussione sopra i punti che, secondo essi, sono 


la causa delle attuali collisioni. 
Le tre potenze stanno attualmente concer- 


tando i termini delle note da indirizzare a 
Vienna, a Berlino a Firenze e Francoforte. 
Si crede che esse saranno in caso di fare im- 
mediatamente pervenire questa importante 
comunicazione ai quali è destinata. 
Parigi, 23. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3.070. 63 22 
Id. id. 4 112 010 id) 92 25 
Consolidati inglesi 85 518 
Consolid. it. 5 010 (Chius. Pa dor. JA ‘89 20 
id. id. (Id Ane mese). 39 — 
id. id. (fine prossimo). —'— 


Parigi 24. — Rend. franc. 63 90. Mobiliare 
frane. 517. Italiano 40. Spagn, 247. Austr. 300. 
Lomb. Ven. 295. Rialzo in seguito alla voce 
che l'Austria accetti il Congresso. 


Giusro FALCONI Responsabile 


_ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.1, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 


DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 
3 Il conduttore di detto Caffè fa roto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti! 


Come pure rende noto che ha a disposi- | 


zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini‘ sì Ita- 
liahi che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso. 
FABBRICA DI. ASTUCCI. DI OGNI GE- 
NERE e per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL. CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte Ja settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im> 


portanza delle illustrazioni, e da poter fare - 


un vero Album delle supremè battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 
L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 


volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 


stre, e L. 3 per tre mesi. 
La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’ acqua di. Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione dei Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


FIRENZE 1866. — Tip. Fiorentina 


Via dei Bardi N. #0; diretta da G. Natali 


AdsociazioNnI 


Le Associazioni non'si' Adcettano pèr mèno di 
tre.mesi; datano-dal 4; e dal416| di ogni, tese e si 
pagano' anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento “Chi non respinge il giornale s'intende ri- 
confermato. 

ll prezzo ‘per Firenze a domicilio è per le pro- 
vincie, del regno, un, trivi. dii: Per Jllestero /1° au- 

mento della spese portne Semestri e annate in pro- 
aiar respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli Vengono inviati, si riliene come 


associato: 


wi» urizao 


è in via dei Bardi Nur. 50 a terrono. 


ui 
—_ 


I Giornale 


Sil pibbiica tatti i giorni; ‘tradtia quelli succes 
| sivi alle Feste! (d’lintere precetto; alle prime ore vu 
mattino, al prezzo di | ... 


cinque Centesimi 


condo seontorai ‘rivenditori < «del 25 per cento: 


Nun 8S2 


AVVERTENZE 

Le, domande per le associazieni dovranno essere 
dirette all’Uffzio per Tetlera bio con vaglia 
postali o francobolli: (3); 

Le lettere non affrancate non saranno, ricevute. 

T.manoseritti non ‘si restituiscono. 

Si tien parola; .d’ ogni libro inviato; } franco! alla 
Direzione. 

UN'NUMERO .ARRETRÀTO 10 CENTESIMI. 

1l,Giornale; fuori-di Firenze: costa 8; centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV) pag. e?cent/40/nel' corpo del'giornale, 


SECONDA LETTERA 
MEMMO: STECCONI 


Appena arrivò alla Fontallerta. il. ciu- 
chino del Parlamento (quello che nelle ce- 
ste ci portava gli Atti e i, giornali della 
Tappa) mi detti subito a romper fascie e 
sigilli per vedere le novità che ,corrono. 
Vero..che..quà, come-le dissi,.-abbiamo il 
crocchio dei villeggianti politiconi, ma. lei 
ea, Sig. Direttore, che oggi le notizie in- 
vecchiano presto, come si mantengono eter- 
namente giovani le calunnie. 

Nel cozzo delle. supreme. circostanze 
che ci si schierano davanti, che già, se 
Dio vuole, abbiam cominciato la vigilia della 
gran festa ‘di S. Pietro e di S. Marco, la 
si. può figurare che ad ogni momento si 
sta cogli orecchi tesi, come le. lepri, per 
sentir. lo.sparo .dei cannoni che, annunzino 
osla:cessione; «o ila. resa»: deli Veneto;covla 
rinunzia del Vaticano. 

Gran ‘bel ‘giorno vuol esser quello, si- 
gnor Direttore! Che sbornie ci vuol essere 
per la ripetizione della tragedia di Solfe- 
rino «e. del. dramma. del Pellegrino : Aposto- 
lico. Le dico adunque che la venuta del 
nostro ‘ciuchino mi fu ‘come tanta manna. 
Perchè da qualche giorno sentivo un certo 
romor cupo che. muovea su da Firenze, 
e che, dalla via del Cimitero della Mise- 
ricordia, . penetrando ..nelle. vetrate. della 
mia bicocca campestre; mi! dava sentore 
di qualche agitazione, 0 di qualche brusco 
baccano. Domine, dissi tra me: la legge 
Crispina fa il suo effetto: s'è scoperto 
qualche, gran. nidiata di codini e di rea- 
zionari,; amo’ de' vescovi .di Napoli e, dei 
‘cospiratori di Mormanno e di Melfi, e. la 
Questura n’ ha fatta una gran retata. Non 
ch'io abbia a temere de’roncigli acuti e 
sottili del sospetto messo oggi per così 
dire, sulla cattedra della legge, in virtù 


della provvidenza Crispina, sempre però 
per il. bene d' Italia e per amalgama. di 
concordia, ‘ 

No, Sig. Direttore che Mento fu sem- 
pre buon cittadino, e non desiderò mai in 
casa, nè tedeschi, nè turchi, nè francesi e 
bramò sempre la patria fuor di tutela. Ma 
la lo sa, Sig. Direttore: tutti dicono d’amar 
la patria anche. quando le cavano il san- 
gue dalle poppe, e ciascuno si propone un 
cert' ordine d’ amore da, conciliarsi col mar- 
tirio e colla marmitta, col Comitato di soc- 
corso pei feriti italiani e col Comitato di 
pubblica ‘viglianza, E di questi esempi non 
c'è bisogno d’andarne in traccia nelle. sto- 
rie vecchie. Chi assicura me e Lei da ogni 
nemico? Chi dall’appannatura . d'ogni so- 
spetto? Chi anche dagli errori dj giudizio 
d'un patriota, il quale faccia colpa a un 
terzo di volere andare a Venezia e a Ro- 
ma piuttosto dalla via Senese che da Ci- 
vitavecchia? Sig. Direttore, la mi compa- 
tisca se feci tanta festa al ciuchino in un 
momento che proprio ero scombussolato 
da' que’ romori indistinti che si. ripetevano 
a quando a quando, come fiotti di mare 
in fortuna. Le dirò anzi che non potendo 
più stare alle mosse pel desiderio di sen- 
tir preso, per ora, almeno il quadrilatero, 
me la detti a gambe giù verso Firenze. 

E qual fu la mia consolazione, quando 
arrivato alla Madonna. della Tosse, seppi 
esser quelli. canti giulivi e grida festose 
di Volontari che, sotto la Spada di Gari- 
baldi e in compagnia dell’ esercito, ci con- 
durranno alla Presa di Venezia e di Roma, 
a suo tempo?,A. questa nuova .mi sentii 
tutto rincorato, e-cominciai per la ‘gioia ‘a 
rider da me come un ebete, senza avve- 
dermi che le mie gote e. il. mio naso eran 
diventate. due; fontane» che. gittavano la- 
grime di consolazione. Allora mi. capacitai 
della paura che i tedeschi hanno. di noi. 
Allora spiegai la cagione dei loro spaven- 
tosi armamenti, e la deliberazione. del go- 


verno tedesco... di: spender cinque milioni 
di fiorini per fortificar Vienna. [Allora mi 
si sciolse il nodo .degli:80 .mila volontari 
ungheresi, dei, 230 . mila. soldati bavaresi 
e dei 900. mila, soldati austriaci; pen ;met- 
tersi in. salvo dalle ..inespugnabili. potenze 
morali dell’ unità, germanica, e italiana;; cui 
giova. sperarlo, ..in.breve sarà ;compagna 
la unità iberica, e. così saranno,tre unità 
che, comporranno,.una trinità più laugusta 
e. più rispettata di quella..scritta 0. conte- 
nuta nello, Statuto, d° Italia, 

Tornato. ansante. alla; Fontallerta, guar- 
dandomi però; di mano. in mano;.da manca 
e da destra, non, tanto ‘per. garantirmi dai 
ladri, quanto. per..un. moto. spontaneo ge+ 
nerato in. tutti dalla legge. Crispina, | tro- 
vai. il mio solito. crocchio;. e. lì..Sig. Diret- 
tore, la pensi lei.che spanciata di' politica 
fu: fatta. Fu tocco dei. volontari, .e'.fu una= 
nime_l’ avviso; che venendo il. bisogno imi- 
tassero. Fabio. «Massimo. che mise in rotta 
i Sanniti, nonostante che Papirio, generale 
dell’ esercito, . ito a Roma; ,a;\prenderigli 
auspicii, gli ordinasse di.non. uscire. a oste! 
Questo. dicemmo per. l'entusiasmo, «s'in- 
tende, di vedere. affrittellati i»tedeschi; è 
non la disciplina militare che. è. cosa, san- 
tissima. Ma chi non chiamerebbe. felice!.Ja 
colpa; d’ un indisciplinatezza, come S;- Am- 
brogio,: nell’ enfasi, chiamò felice. la. disob- 
bedienza. d’ Adamo,.qu@ talem ac tantum 
meruit habere redemptorem? Scusi, Sig. Di- 
rettore, se nel tema della guerra;vi me- 
scolo» |’ewultet \del Sabato: Santo. Ma, se 


‘vogliamo, dove. starebbe meglio, se! vuole, 


che alla; vigilia della. nostra! risurrezione? 

E, quante .altre..notizie non ;cavamino 
dalle. ceste. del nostro: iciuchino? Non le 
dico delle bazzecole; come ilpecoreccio in 
Parlamento. sul conto: del. dep. Cantù per 
la.sua lettera al Cognetti, non'del Barone 
Ricasoli vicino a ridivenir. ministro, non 
della tassa sulla :rendita italiana che; se 
non si toglie, i nostri fondi son lì per 


avere l'ostracismo dalle Borse di Parigi; 
noniei, Senatori in «@rba, fra i quali un 
protestante, \îl prof. M. Schiff, ve un olan- 
desè miaterialista, il prof. :G. ‘Moleschott, 
che questi onoti c'era da jaspettarseli da 
un Patlamento iche onora tanto la scienza 
germanica-@ la libertà religiosa. © 

Non le taccio però dei lunari che nel 
crocchio facemmo circa le fresche voci di 
un Congressino che la Francia, l' Inghil- 
terra e la Russia proporrebbero, per as- 
settare i piati che ora tengon agitata l'Eu- 
ropa. Convenimmo tutti che il Congresso 
omeopatico farebbe la funzione dei panni- 
celli caldi a un malato che sofîrisse il 
ballo. di S. Vito. La creda, sig. Direttore, 
che senza spaccarsi la testa, non è possi- 
bile nè rassettare i rotti, nè tornare amici. 
Nè il Congressino avrà pur luogo se non 
si mutano i temi a discutere, perchè l’Au- 
stria non‘cederà mai nè i Ducati alla Prus- 
sia, ‘nè ‘il Veneto all'Italia, finchè ella 
avrà'900 mila baionette da far valere le 
sue ragioni. E neanche accetterà compensi 
di territorio, perchè chi ha da cederglieli, 
non vorrà indebolir sè per rinforzar lei. 

‘ Molto meno $'adatterà a vendere; perchè, 
se in certi casi, si comprano, a contanti, 
elettori, ministri, diplomatici e generali 
senza che gli tenga lo scrupolo di giura- 
menti solenni, in altri è infamia e peri- 
colo ceder pochi' palmi di terreno per pa- 
recchi milioni: L' Austria non si piegherà 
neppure alla riforma ‘del patto federale te- 
desco, perchè se a’ piccini fa gola ingran- 
‘dirsi, fa ribrezzo ai grandi impiccinirsi 
per l'altrui o protervia, o artifizio, 0 co- 
modità, -o ragione, se vuole. Dunque an- 
che il Congressino rientrerà, come la co- 
tenna della ‘maiala in pentola, o come la 
buccia ‘dell’aringa, posta sulle bragie ro- 
venti. A' nostri villeggianti fece non poca 
specie il sentite da una Corrispondenza 
di Roma dell’ Opinione, che la finanza del 
Papa ha ricevuto un buon rincalzo colle 
verghe d'oro e d’argento venute testè da 
Francia e Belgio per quella parte di pre- 
stito negoziato. ‘Come ‘va che da noi non 
s' ebbe neanche il coraggio di trattare un 
imprestito nuovo, e che ‘i fondi italiani 
sono così vilj? Io lascio questo problema 
a sciogliere allo Scialoja, al Minghetti e al 
Servadio; è'risponderò solo sul prestito di 
Roma ‘fallita. 

Sa ella perchè si' concludono gl impre- 
stiti a Roma? Perche’ sanno che tra poco 
la «sarà «nostra: la. ne. domandi al‘ Belluo- 
minì che; \per ora, ci ‘ha restituito Vene- 
zia. Per qual ragione.i russi) d’ accordo ai 
turchi, sonventrati; nella Moldavià, ‘appena 
seppero chè il:principe Carlo vi: s'era mo- 
strato? ‘Per farci capire dall’ antifona che 
il Congressino non può essere’ che l'ap> 
parecchio d'un pranzo per tornagusto dei 
cuochi. E Ja creda ‘che i cuochi della di- 
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ranno dalla ragna, che allo spàro del fa- 
cile. E più tarderà lo scoppio e ‘peggio 
sarà per noi, perchè se l’ Austria, secondo 


le ultime combinazioni finanziarie del mi- 
nistro Larish, può ‘sostenere (una. guerra’ 


di sei mesi senza stranare l’ interna am- 
ministrazione, io Memmo Stecconi, dubito 
forte, che il Lamarmora possa indugiar s0- 
lamente sei settimane senza fallire. (Dio 
ci liberi). 

Può essere che il Cugino abbia por- 
tato egli dei nuovi rincalzi dalle Tuileries. 
Nè il Corriere arricci le frogie; perchè sé 
il dep. Crispi, nel difendere l'art. 5 della 
legge’ del 17, disse peste. e ‘corna della 
nostra amministrazione; scossa da un culto 
esagerato ad una potenza bancaria che è 
in suolo straniero, noù mi pare d' arrischiar 
troppo, se, con tutti gli organi della de- 
mocrazia, i dico che la politica d’ Italia è 
menata a rimorchio dal gran Pilota di Pa- 
rigi. 
Signor Direttore, io l’ assicuro pei clas- 
sici ramolacci di Fontallerta, che più s'in- 
dugia e più si scapita. I nuvoloni crescono; 
e se le cornette di Parigi crocchiano in 
tuono pacifico, i serpentoni tedeschi con- 
certano in solfa guerriera. La vegga che i 
lampi della bufera vengono di Russia, la 
quale, come accennavo, protesta per l’en- 
trata del principe Carlo Hohenzollern nella 
Moldavia. La vegga che la Conferenza di 
Parigi ringhia, ina che i russi son già al 
posto, che hanno già chiamato 30mila ri- 
serve, che la flotta è equipaggiata e che 
e’ seguitan, come nulla fosse, a mandar 
trappe verso il Danubio. Signor Direttore, 
la se ne persuada; anche i salmi della di- 
piomazia finiscono in gloria; e, stringi 
stringi, tutto riesce in pappatoria.. (La ci 
và di rima). 

Questa è la conchiusione della lettura 
dei giornali d’ oggi. Tocca ai popoli a smet- 
ter la festa (con ordine) e a levar la fra- 
sca dall’osteria. 

A rivederla, se non mi arruolo anch'io 
ne volontari o nell’ esercito; e così, oltre 
alla medaglia del valore, veder di bu-, 
scarmi qualcuno dei. premi che i molti 
Municipi generosamente hanno stanziato ai 
liberatori della nostra patria. Amen. 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 


I signori ‘aSsociati morosi al ‘pagamento 
specialmente quelli fuori ‘di' Firenze, ven- 
gono pregati’ ariche  @na volta a ‘voler 
prontamente sodisfare ai loro obblighi. 

La nostra Amministrazione ha fino ades- 


so agito verso di ‘loro colla massima de- 


‘plomazia non | soffrono mai di nausea, per- | 
chè il pasto del comando non empie mai. | coni 
Del resto, le fipeto, che i tordi non esci- | gu 


licatezza, per « cui si lusinga vedersi subito» 
n ) | diverso; miuno &î la- 
‘col suo silenzio. ‘a de- 
venire quanto. prima a mis re. dispiacenti 


e pubblicare. anche i nomi e; ‘Cognomi 


di quelli che si sono. dimenticati i loro do-- 
veri. 

‘Si ricordino che un giornale indipen- 
dente come il nostro e non illuminato dai 
soliti lumi non vive che della propria vita;. 
vale a dire, dei suoi. associati. È. doppio 
dovere per ‘essi ‘corrispondere al paga- 
mento senza stimoli e. non obbligare a mi-. 
sure coercitive l’ Amministrazione. 

Avvertiamo altresì i detti soci morosi 
che stante il loro indugio non può |’ Am- 
ministrazione spedir loro la relativa car- 
tella col numero progressivo pel consegui- 
mento dei premi, nè tampoco imborsare i 
loro nomi e quelli degli altri, benchè pun- 
tualissimi, î quali per loro colpa non hanno- 
ancora ricevuto il numero respettivo, per: 
non essetsi potuto [fimo all (oggi <0mpilare: 
il registro. Se non. si porranno PRONTA- 
MENTE IN REGOLA, Verranno a perdere i 
loro diritti, oltre la sospensione del fo-- 
glio e la pubblicazione dei loro nomi, essen- 
dovene certi che omai hanno varcato tutti: 
i limiti della discretezza. 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 24 maggio 
Presidenza MARI. 


Mari, presidente apre Ia tornata alle nove: 
e mezzo antim. 

Rega sale alla tribuua per riferire sulla. 
elezione di Pozzuoli ove era protlamato depu- 
tato il signor Avellino; ma la sua elezione fu 
sottoposta ‘ad inchiesta giudiziaria; perchè 
vennero denunciate irregolarità e pressioni; 
ora l’ inchiesta provò che questa non è vera, 
e quelle non esistono, laonde ad unanimità 
di voti 1’ ufficio ottavo conchiuse per l’ appro- 
vazione dell’ élezione di Pozzuoli, e il relatore 
propone ‘alla Camera di approvare questa con- 
elusione. 

Ricciardi. Mi.maraviglio che 1’ onorevole 
Rega e il suo ufficio abbiano conchiuso per 
l'approvazione di questa elezione, che è as- 
solutamente nulla. Il sottoprefetto di Pozzuoli 
ex-garibaldino, fece attivissima guerra al'can- 
ditato ‘garibaldino ‘(Risa) ‘per ottenere la ele- 
zione ‘del candidato governativo Avellino. È 
notorio che! molti ‘elettori .illeterati (aveano, , 
chiesto che fossero scritte le loro schede .col 
nome del candidato garibaldino; ma poscia 
s’avvidero che invece era stato scritto il nome 
di Avellino. Lo stesso sottoprefetto di Poz- 
zuoli  convodd' i ‘graduati’ della ‘guardia na- 
zionale e fece loro un arringa ‘per ‘persuaderti 
ad.eleggere il candidato governativo: vAwel- 
lino, l'elezione del quale perciò.è nulla.e chiedo 
che sia annullata. spia 

Pisanelli. L’ onorevole ‘Ricciardi, ‘info av- 
versario politico ed ‘amico personale, ‘fece una 


sua particolare inchiesta sulla elezione di Poz-" 
zuoli, mentre il magistrato eseguiva l’ inchie- 
sta ordinata dalla Camera; ma fu ingannato 
nelle sue ricerche. I pochi ‘voti degli illette- 
rati non potevano mutare I” esito della ele- 
zione, ‘imperocchè anche senza di quei pretesi 
voti ‘irregolari, il signor Avellino sarebbe 
sempre stato eletto deputato. 

L’irtegolarità denunciata contro la sua 
elezione era che si fece il secondo appello 
prima dell'ora prescritta; ma il magistrato 
conobbe invece che il secondo appello era 
stato ‘fatto dopo un’ora pom. come. vuole la 
legge, è perciò 1’ elezione è valida. 

Miceli, impugna; ma la Camera dichiara 
e proclama deputato 1’ onorevole Avellino. 

Si riprende la discussione sui provvedi- 
menti finanziari e si approvano i seguenti ar- 


ticoli fino ‘al 19. 1 
. Art. 177. 


I imposta sul valore locativo è dovuta da 
chiunqué privato cittadino o straniero tenga 
a ‘sua disposizione nel comune, una casa o un 
appartamento con mobili, siano questi propri 


o altrui, quand’ anche non occupi 0 solo 
rade volte la sua casa. od il suo -apparta- 


mento. 

Se la casa oda ppartamento serve in parte 
a pubblico ufficio, a scuole, a istituto di be- 
neficenza, o opifizio o magazzino, la parte che 
è destinata a simili usi sarà esente da tassa. 

Per gli appartamenti che si affittano mo- 
biliati, e per quelli che si subaffittano con mo- 
., bili o senza, la tassa è dovuta dal proprieta- 
rio o dal primo inquilino che se ne rivalgano 
sugl’ inquilini o subinquilini. 

Le società, circoli, casini e stabilimenti 
privati sono imposti in nome collettivo in ra- 
gione dei locali di cui hanno Busoto la di- 
sponibilità. | 

Art. 18. 

Il valore locativo delle abitazioni, si desu- 
me dal loro fitto reale o presunto senza detra- 
zione. 

Il fitto reale è determinato .dalle locazioni 
scritte o verbali. 

Il fitto: presunto è stabilito per via dì con- 
fronto con le. case ed abitazioni poste in pa- 
rità di condizioni. 

Art. 19. 

La tassa diretta sul valore locativo potrà 
esser proporzionale e progressiva. 

Il Consiglio comunale dovrà distinguere in 
categorie il montare delle pigioni, 0 graduare 
la tassa dentro i limiti di 4 a 10 per cento. 

La tornata è sospesa a mezzodì. 

La tornata è ripresa alle 2 pomeridiane! 

Ricciardi chiede che. si decida fin d’ora 
che dopo i provvedimenti finaziarii, venga 
posta in''discussivie ‘la legge per sopprimere 
i conventi. 

Scialoja min. Dopo l’attuale legge che: è 
una. sola parte dei provvedimenti finanziari, 
prego la Camera a discutere la legge sul re- 
gistro e bollo, che è un’ altra parte dei prov- 
vedimenti. finanziari, la quale. produrrà.-25 
milioni ‘di più al’ erario pubblico. 

s La Porta, insiste, sulla proposta. di. Ric- 
ciardi, che è approvata, decidendo la Camera 
contro il ministro Scialoja, che appena ter- 
minata la discussione della legge \attuale, 
sarà. discussa la. soppresione «dei conventi, 
prima della legge sul registro» e bollo, 

Si riprende la discussione. sui. provvedi 
menti fifilhziatii e Se ne approvano “altri ar- 
ticoli fino al 22. 


Att. 20. 

Con regolamento da approvarsi con Regio 
decreto, previo avviso del Consiglio di Stato 
saranno prescritte le norme principali da se- 
guirsi per lo stabilimento di questa tassa. 

Art. 21. 
Quando i centesimi addizionali, provinciali 


‘e comunali sull’imposta fondiaria giungessero 


complessivamente a raddoppiare la imposta 
principale governativa, in tàl caso i comuni 
non potranno aumentare ancora centesimi ad- 
dizionali sulla fondiaria, se non dopo avere 
sperimentata la tassa sul valore locativo, e 
ottenutane speciale autorizzazione della depu- 
tazione provinciale. 
Art. 22. 

Sarà posta una tassa sulle vetture pubbli- 
che e private e sui famigli, in conformità del- 
l’ Allegato A unito alla presente. 

La tornata è chiusa alle 6. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** I giornali di tutte le provincie attestano 
immenso affluire di ‘volontari negli uffici di 
arruolamento, 1’ entusiasmo vivissimo ‘onde 
sono animati î varii distaccamenti che partono 
pei depositi e le fervide ovazioni di cui sono 
l'oggetto da parte delle città italiane. Conti- 
nuano în ogni parte le deliberazioni ‘patriot- 
tiche dei municipi per premi ai valorosi e per 
sussidi alle famiglie povere dei militanti. 

** Si assicura che il governo abbia sospeso 
il rilascio dei passaporti per l'estero ai nati 
del 1846. 

#* A Vienna gontimnuano i ‘preparativi di 
guetra e la formazione di \corpi di volon- 
tari. 

Secondo una voce di cui non si guarenti- 
sce. l’esattezza, le negoziazioni commerciali 
coll’ Inghilterra. sono state prorogate. fino a 
tempi di pace. 

‘I Consoli generali delle potenze occiden- 


tali a Venezia fanno già preparativi per..ap- 


provigionare gli equipaggi delle navi da guerra 
inglesi e francesi che arriveranno per proteg- 
gere i loro nazionali. 
Nel veneto vennero arrestate spie. italiane. 
Scrivono a Marsiglia da Roma, che 6 ar- 
tiglieri pontifici sono stati pugnalati. 
L'ammiraglio Paget, capo della squadra 


del mediterraneo, è venuto, a Roma e dicesi 


abbia offerto all’ ex-re di Napoli una residenza 
a Malta. G 

#* Il ministero, ha aderito alla. formazione 
del.corpo dei Carabinieri Genovesi. Il Movi- 
mento di Genova, annunzia che sono gia 400 
gl’inseritti. 

** Credesiche.quanto prima anche la.no- 
stra guardia nazionale verrà mobilizzata, e 
che il ministero abbia intenzione di dislocare 


alcuni battaglioni, in opposizione al sistema. 
che si. disse) dapprima | ‘essefie: stato adottato 3” 
e ciò a cagione dei vari sintoni di reazione 


che si manifestano nelle provincie meridic- 


‘ nali. 


(C. Cavour.) 


** ‘Scrivono’ da ‘Berlino ‘alla 20ersen- 


; halte: 


Si assicura che .il conte di Bismark me 
glierà parte. alla;guerra come maggiore della 
landivher in un reggimento di cavalleria pe- 


sante, e che egli ha già scelto come niutante 
di campo il conte Styram. Si dice che il pre- 
sidente del Consiglio accompagnerà in questa 
qualità ilre al quartier generale. 


#* Il ministro della guerra ha determinato 
che che col 1°]luglio siano ammessi alla scuola 
militare di fanteria e cavalleria ultimamente 
trasferita da Modena a Torino, 300 giovani 
per uscirne sottotenenti nel termine di 8 mesi. 
Vi sono accettati giovani dai 1'7 ai 24 anni. 
senza esami, se forniti della licenza liceale, e 
con facili esami, sè privi di essa licenza. 

Gli allievi di 1° anno nella detta scuola 
‘stanno per subire gli esami di passaggio al 
2°, e si assicura che in tre mesi le ‘armi di 
fanteria e cavalleria dell’ esercito avranno ‘colà 
in pronto altri 200 sottotenenti. 


CRONACA INTERNA 


«*. La camera di commercio ed arti di Fi- 
renze in una sua seduta straordinaria di ieri 
ha creduto di dover deliberare che sia pre- 
sentata una petizione al Senato contro l’ art. 
5° della legge sui provvedimenti finanziari 
votati dalla camera ‘elettiva che assoggetta 
ad una ritenzione dell’ 8 p. 0[0 gli interessi 
del debito pubblico per titolo di tassa sulla 
ricchezza mobile. 


«". L’ altra mattina partiva una frazione 
dell’ 11° reggimento di fanteria che formava 
la sola guarnigione. di Firenze. 


«*, Partiva ieri il terzo distaccamento di 
volontari preceduto dalla musica della guar- 
Tia mazionale e dalle bandiere abbrunate di 
{Venezia {e Roma, in mezzo alle acclamazioni 
della moltitudine. Le finestre per cui passava 
il drappello erano, come nei giorni scorsi, pa- 
vesate a festa. 


a Quousque tandem? ripeteremo a no- 
ben ada contro i Catilina dei passeggieri 
pedestri. 

Anche ieri.un «operaio a nome Giuseppe 
Niccoli, presso Porta alla Croce fn rovesciato 

a terra da un /izcre e si ebbe fennta una 
gamba: 

Ecco un altro uomo inabilitato a lavorare 
per la selvaggia cocciutaggine di un copchigto 
pubblico. 


*, Fu.affisso un manifesto del sindaco che 
ordinà per oggi, 26 corrente, una prima ‘re- 
quisizione di cavalli, indicando i modi’ della 
requisizione medesima, i quali, ove non do- 
vessero riuscire, sarà proceduto alla requisi- 
zione forzata. Ù 

Domani daremo gli articoli relativi. 


Notizie Pelitiche. 


— La Nazione smentisce la notizia data 
dal Diritto, che il Barone Ricasoli abbia ‘de- 
clinatò nelle mani di S. M. l’incarico affida- 

ogli di comporre in caso di guerra una nuova 
amministrazione. 


at Leggiamo nella Gaz. sai | Firohizei 

Abbiamo gravi notizie . sul digli 
che rialza pienamente il capo nelle provincie 
meridionali. Il feroce Crocco è ‘alla testa di 


"NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 


12,000, ;abitanti., Ciò mostra l’;audacia. dei bri 


ganti;f Ja inconfastebile annuenza ; della npo:. || 


polazione. Teano. è ..minacciato | ;da- un'‘altra, | 


diretto! ’30.°*battagiione bersaglieri. 


sila jaapati 

_ Bi comune, credenza che la ;mota:che 
sta preparando il.ministro. francese non.ser- 
virà già a sospendere. o, impedire. la. -guerra; 
ma, a, stabilire: un, primo, fatto;.,0+-preliminare/ 
di quelle; più. .serie. ed: ‘attese, conferenze sche 
si apriranno dopo che, la. spada. ed. il cannone 
avran fatto, opera loro. 

—uLe previsioni che noi facemmoccirca la 
questione dei Principati Danubiani si. sond' 
avverate..I russi vevicturchi hanno» occupato 
d’ accordo la Moldavia. È una’notizia della più 
alta importanza, e questo fatto può modificare 
profondamente la presente situazione. 


—/Venne ‘présèbtato alla! Camera(i? elenco 
delle ‘spése’ fatte ‘dal Ministero "che la “Corte 
dei Conti ha registrato con riser22, perchè 
irregolari. o fatte abusivamente contro il » di- 
sposto, delle leggi. 

Nel 1864, 19 1865.1a somma di dad spese 
irregolari. è ,Jascesa.a 16,608,765, lire. 

Di questi. 9 747,485, furono. fatte nel. 1864 
dal ministero della guerra, quando. maggior- 
mente. si voleva il disarmo e si proponevano 
economie in quell? amministrazione, 


DISPACCI.: ELETTRICI PRIVATI 


Napoli, 24. “— La' Questura ha scoperto un 
comitato borbonico tendente ‘a' promuovere la 


grossa banda di briganti, per, cui venne colà = 


100 briganti... Melfi. è; città che conta circa. | diserzione fra i soldati. Si fecero alcuni arre- 


| sti;, si sequestrarono. corrispondenze. e armi, 
Oggi, sono ;.incominciate le , partenze, dei, 

(volontari, per, Como... [ ast] danaisa 
Parigi, 24., Leggesi, nel; Moniteur P: is0i 


ttias 
39) 


| La notizia del bombardamento di Valpa- | 


| raiso,,,giunta;\a (Lima il;giorno.Il; aprile; ha 
| cagionato, alcuni. disordini. 11; Goyenno , peru- 


| viano, ha fatto imprigionare molti.sudditi\spa- 


i gnoli. a, Lima,e a; Callao. ; Nelle, prigioni di. 
| Lima .il;.21, aprile, vi erano, rinchiusi,200.spa-. 
gnoli.. : { 

La sgufereneni per i principati, si riunirà 
domani... .,,..;. na6$ 

La France assicura che; v dai PIRATI 
iche venisse modificato il. programma del con- 
gresso,..per. quanto, riguarda .il punto, da.pren- 
dersi in, esame , della cessione, del. Veneto; 
Nella nuova redazione sarebbe, soltanto. posta; 
la questione di trovare i.mezzi: per. guarentire - 
la sicurezza dell’ Italia. 

Yassy;-24..— È smentita-la--notizia.-del- 
l’ entrata di un Corpo Sppso-nugso nei Prin- 
ci si PIA OUITTI : 

Aaa, dd Lit Ta UA bnd sta 

dagli Stati riunitisi a PRAIA: venne adot- 
tata: all? unanimità, «| situt ib item 

L’ Austria e la;Prussia rispondersuno pros-' 
simamente. 

Londra;25. 
dstone,i rispondendo. ;a Disraeli; disse di ere» 
dere. chele; basi \eji,tèrmini, precisi, per .l’in- 
vito ia; una, conferenza non, sono ancora defi- 
nitivamente stabiliti, ma che si,aveva motivo 
di supporre che, non. sorgerebbe..alcuna:diffi- 
coltà. in. proposito. 


Camera dei iii — Gia 


».Caserta,; 24. — 11 consiglio. sprovinciale.in. 
| seduta; istraordinaria:d’ oggi di propria-inizia- 
| tivaenall’ unanimità.ha, deliberato, di mettere. 
| subito;ja ; disposizione. del Prefetto.lire-60 mila. 
| pers premiare;tutti coloro.che, d’:ora in. avanti 
| sulLtergitorio della provincia si renderanno, be: 
‘ nemeriti contro, il brigantaggio. slogetit: il 
Parigi, 25. — Le. informazioni della Erance 
| sulla proposta del congresso credonsi inesatte. 
Non.si. trattò .punto «della; sicurezza .d’.Italia ;. 
| solo, de. Potenze, neutrali,..sufle, istanze della; 
Austria;...sostituirono.. le; parole .diférend ‘ita. 
lien salle, parole question. venitienne nella nota 
‘identica da; dirigersi a; Firenze; Berlino »e| 
| Vienna; sperando ottenere così.l*adesionerdel” 
|l' Austria;.alla proposta, del, ‘CONGLESSO: 5 1 do 

Vienna, 25. > La Gaezetta Austriaca dico 
\ essere inesatto che il..barone., dis;Wertber,; si, 
| astenga dall’ assistere no riunioni. del barone 
(di Mensdorff. 

Augusta; 25: Lia Gazzetta; d’ Augusta 
Lcanitli iche «l’Austria ,acconsentinebbe a,discu- 
tere dla paia veneta (sulla; nea pe, com-. 
\ pensi territoriali., idom 05 ‘otrssatim 

i Puxigh da 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi PSA LI LUME Le her) 63 85 
fan "aa 172 00° sa ERICA rinE, 
‘Consotidati inglesi! sn +" 35.318" 
Consolid. ‘it. 5010 (Chie. Ù» Vane ‘3980 


(ta. he Hese)i ‘‘'‘39°35 
" (fine prossimo). 


Miao Ada 


Giusto. .FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro ‘Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo’ tempo che ‘esperimentasi la sicura 
efficacia di ‘questo’ Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che ‘in ‘quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N°::4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1; 40 
la Bottiglia. (4) 


DETTO DEL GIARDINETTO 


in via. della scala 
in faccia al, Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al: pub 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1° esattezza si. nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


ì 
| 
corso. 
DI ASTUCCI DI OGNI GE- 

FABBRICA NERE e per qualunque | 
oggetto, ‘di. Vincenzo: Tommasi e C. Via Ci- } 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. | 
Firenze. Ì 


INiiova' pubblicazione’ del giornale lu 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Tllustrato della ‘Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro chè si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare 1’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/dum delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

‘ L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE' (due 
volte la' settimana) costa L. 6 per un'‘seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La:direzione è in via:Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, . trovasi .vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 450 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


PRESE 


‘ CONTRO’ LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ‘ed ‘indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachilidi nonosoltanto nei piccoli fanciulli, ma ‘an- 
cora nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che TERI cia- 
scun pacchellto. 

L'uso. chesda molto tethpo silfà di questo pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi- 
cacia ‘di’ questo prodotto ed‘e perciò che ‘meritata- 
mente se ne è reso. quasi comune, l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure’ preventive. 

Prezzo Centesimi 40 7 pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI Di SELTZ AROMATIZZATE 


Due, prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le ‘sue ‘qualità temperanti, 

Si usa con buon successo a | combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo DEFYOSO,,, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite mon occorre aggiunta di odori; 
o siroppi, per cui .yolendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Carlina ce- 
rulea nell'acqua ‘she si vorrà, e dopo averla agitata 
due. o. tre) yolte, si mescolerà. I’ altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prèzio L. 1. il pacchetto. i 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di” N: Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale, = Firenze. 


Frrenza 1866. — Tip. Fiorentina, 
Via dei Bardi N. 80, diretta da, G. Nat tali. 


Anno IK 


» 


Firenze. Pomenica 27 Maggio 1366. 


Rum: 353 


(A RANDIER 


DECORATA, DI N.° 20 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIM'NALI 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per /meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell” abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 
confermato. SE 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro 
vincie del regno, un trim. L.4. Per l’ estero l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate In pro- 
porzione. È OR 5 

Chi' non respinge i primi cinque numeri dei 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associa t0. 


L*UrEZIO 


è in via dei Bardi Nur. 30 a terreno. 


Ii Giornale - 


Si pubblica tutti i giorni, tranne qualli succe»- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi | 


con o scanto ni rivenditori del 2% ner centa, 


“i 


ULU 


AVVERTENZE 


Le domande pec le associazieni dovrarino essere 
dirette all’ Difizio pe lettera affrancata (con, vaglia 
‘ postali o francobolli. À ; VS 
Le lettere non affranele nonSAFARtO” Ficevuto. 
i manoseritti non si restituiscono, 
Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent, 40 nel corpo del giornale. 


IL CONGRESSO, LA GUERRA 
E I VOLONTARI 


Mentre sembrava che da un momento 
all’altro dovesse scoppiare la guerra; le 
ultime notizie invece ci recano che le Po- 
tenze stanno concertando i termini della 
nota da spedirsi a Vienna, a Berlino, a 
Francoforte, a Firenze. 

Francia, Russia ed Inghilterra crede- 
rono necessario indicare le questioni da 
sottoporsi allé conferenze. Esse offrono la 
base per le deliberazioni e provocano la 
discussione sui punti che costituiscono le 
attuali collisioni. 

Se realmente .le potenze mediatrici 
restringono in questi limiti la loro media- 
zione, la discussione che stanno per sol- 
levare minaccia di divenire eterna. 

Se noi ci allarmiamo di questo stato 
di cose, si è perchè non serve ad altro 
che a sopire l’ entusiasmo, a farci profon- 
dere centinaia di milioni e ad indebolire 
per conseguenza l'Italia. 

Non credevamo tempo fa che fosse così 
vicina l'ora di giocare l’ultima carta. Ma 
adesso ci siamo ed ogni discussione, a pa- 
rer nostro, è superflua ed oziosa. 

Oggi è opera del Governo e di ogni 
buon cittadino il non gettar acqua sul ge- 


! nerale entusiasmo, e far voti che il compi- 


mento delle sorti italiane non tardi più 

oltre ad avere il proprio sviluppo. 
Comprendiamo che la diplomazia si 

affanni per veder di impedire questa con- 


i flagrazione che difficilmente potrà venire 


localizzata. 

A tempi tranquilli si poteva sperare 
che uomini autorevoli, ai quali la sorte 
pose in mano le redini degli Stati, avvi- 
sassero ai pericoli che serpeggiavano sotto 
l'Europa, e si adunassero per prevenirli 
con risoluti provvedimenti. 

Trascurato l’appello quando il tempo 
era .a ciò opportuno, non sappiamo come 


vi sia chi possa lusingarsi che! oggi con 
tre eserciti l'un l'altro di fronte, e due 
di riserva per parté di Francia e Russia, 
si arrivi a far decidere dalla penna, qui- 
stioni per la cui decisione son già pronti 
i cannoni. 

Le questioni che ardono più vive son 
ora la veneta e quella dei ducati tede- 
schi® — Ma dietro loro stanno le sponde 
del Reno, e i Principati Danubiani, che 
traggono in scena le due potenze che si 
tengono finora in spaventosa riserva. — 
Un colpo di cannone le farà scoppiare tutte 
e forse le sponde del Reno si trascine- 
ranno dietro la questione del Belgio, e i 
Principati Danubiani la eterna quistione 
d’ Oriente. 

Se prima di muover gli Eserciti, quando 
correano minacciose le note diplomatiche 
tra l’Austria e la Prussia, fosse uscita 
l'Inghilterra o la Russia con un invito alla 
Francia, perchè desse vita alla sua idea 
del Congresso, forse il tentativo avrebbe 
potuto evitare un secondo aborto. 

Oggi tutto è oramai apparecchiato per 
decidere le questioni coll’ armi, }'oro per 
la guerra si versa ormai ogni ora a mi- 
lioni, disarmare è impossibile, ed ogni il- 
lusione di troncar pacificamente il nodo 
gordiano di tante contese è vera utopia. 

Se pùr si arrivasse a far radunare a 
Parigi un simulacro di Congresso, non sa- 
rebbe che per rettificare delle alleanze di 
guerra, non per decidere la pace. — Que- 
sta è impossibile, assolutamente impossi- 
bile. 

Dal punto in cui siamo, non si esce 
che colla guerra. 

Vi è chi speri che l’ Austria consente, 
non diremo a cedere, ma a discutere la 
Venezia? Non mettiamo altre questioni sul 
tappeto, teniamoci isolatamente a quest'una. 
— Vi è chi possa sperare che l’ Austria, 
sicura nel suo Quadrilatero, padrona di 
aspettarci quanto lungamente le piacerà 


‘ restar colà inoffensiva, pronta ‘a discu- 
terci con terribili prove il possesso d'un 
paese che ella ha ‘chiuso, palmo per palmo 
in teraglie di ferro, voglia, per amor no- 
stro, consentire a rimetterci le chiavi di 
Venezia colle quattro fortezze di Legnago, 
Peschiera, Mantova e Verona, senza aver 
tentato un colpo di fucile, e mentre è si- 
cura che rifiutando una vendita o una ces- 
sione può farci costare una vera ecatombe 
il conseguimento del patriottico scopo? 

Tutte queste cose noi non le crediamo 
possibili. Per toglier all' Austria anche un 
solo palmo di terra «italiana, alla. guerra 
bisogna venirci. In seguito a ciò non com- 
prendiamo perchè s' abbia da convocare - 
un Congresso, sprecando, in vane tratta- 
tive diplomatiche l’ effervescenze del mo- 
mento, le risorse ultime della nazione, ed 
un tempo ed una opportunità veramente 
preziosa. Ì 

Frattanto, mentre il Governo non può 
dissimulare che spinte o sponte, il can- 
none sta per far sentire la sua voce, è 
quasi con animadversicne che esso assiste 
al mirabile slancio del popolo ed all’ar- 
mamento dei volontari. 

Aurelio Saffi nel giornale JI Dovere 
così giudica la condotta dei Ministri: 

« Noi non ci aspettavamo di più da- 
gli uomini che oggi presiedono ai consigli 
dello Stato e ai destini d'’ Italia. 

» Il concetto di una guerra, quale po- 

trebbe concepirsì e dirigersi da un governo 
popolare, è estraneo alle loro tradizioni, 
ripugnante ai loro pregiudizi. Essi temono 
stoltamente le brighe de’ partiti in un'arena, 
nella quale un'intera mazione non mira 
che ad un fine: la patria; non ha che un 
nemico: lo straniero. 

» Essi sono, pur troppo li stessi uo- 
mini che nel 48 e 49 osteggiarono i ge- 

| nerosi istinti del popolo, e ne isterilirono 
i sagrificii spontanei e le forti prove. Per 
essi, una guerra nazionale dev'esser guerra 


condotta esclusivamente con milizie so0g- 
gette ai vincoli della disciplina ordinaria, 
secondo le norme di quelle guerre esterne, 
nelle quali non. sono direttamente impe- 
gnati gli affetti .e gl’interessi di tutto il 
popolo, la cui causa è in cimento. La po- 
tenza direttiva, organizzatrice, che un go- 
verno non diffidente, un governo forte della 
fiducia del popolo, come depositario fedele 
della causa comune, potrebbe esercitare sui 
volontari svolgendone la capacità e l’ uso 
secondo la loro natura è ignota e! milita- 
rismo officiale. 

» E tale politica, tali uomini, ricevono 
da un Parlamento, il quale, poc’ anzi, ne- 
gava ad essi fiducia in questioni di minor 
conto, poteri straordinarii, assoluti, nella 
questione più seria, più vitale, più deci- 
siva, che affacciar si potesse al Parlamento 
e al paese, nella questione dell’ essere o 
del' non essere dell’ Italia: poteri, pei quali 
dinanzi a una guerra nazionale, che dc 
vrebb' essere nutrita dall’ amore, dall’ en- 
tusiasmo, dalla libera espansione di tutte 
le virtù cittadine, è posto nell’ arbitrio dei 
ministri imbavagliare la stampa, impedire 
il diritto d’ associazione e di riunione, ma- 
nomettere, per qualunque pretesto 0 so- 
spetto, la libertà individuale, toglier voce 
ed azione al patriottismo italiano, sia che 
si tratti di cooperare al trionfo, o di ripa- 
rare alle ultime calamità della patria. Con- 
tradizione, che ci sgomenta per. le sorti, 
non solo della libertà, ma della lotta im- 
minente, e che ci desterebbe stupore, se 
le due prime Legislature del Regno d’Ita- 
lia non ci avessero abituati ad ogni ma- 
niera di cose incongrue e triste. » 

Queste. sono serie considerazioni che 
vengono ripetute da quasi tutti i giornali 
indipendenti; e noi vorremmo una volta 
che il Governo si decidesse a non metter 
più freno all’entusiasmo, a non. prescri- 
vere il limite dei combattenti, a rompere 
ogni indugio ed a troncare le ambagi. 

Questi indugi e queste ambagi non 
recano giovamento fuorchè ai nostri ne- 
mici. 

La diplomazia ha levato tardi la voce. 

Ora è tempu che. parli il cannone. 

Indietro non. si torna, perchè sono state 
bruciate le. navi. Avanti, dunque, avanti! 
Non più restrizioni, non più compassi; non 
più docciature .e bagni a freddo. Oggi ogni 
cittadino di buona volontà ba. diritto, di 
scegliere il suo posto fra le fila dell’ eser- 
cito o fra quelle dei. volontari. 


\ (Treo dr 


I giornali e le corrispondenze di que- 
sta mattina ci portano ‘che il Congresso 
incontra gravissime difficoltà fino ‘dal suo 
nascere. I dispacci recenti recano infatti 
che 1° Austria non'è disposta a trattare per 
la cessione ‘del Veneto e quindi i media 
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tori sono obbligati a cercare altre forme 
di accomodamento da proporre. Questo sa-. 


rebbe un vantaggio incaleolabile quando il 
nostro Governo si rifiutasse d’intavolare 
nuove tiattative scpra altre basi, ma pur 
troppo temiamo che da questo terribile e 
rovinoso periodo di sosta non si possa 
uscire tanto presto, prima di tutto per la 
longanimità, i dubbi e le' incertezze dei 
nostri Governanti, e quindi perchè non 
siamo noi gli arbitri dei destini d’ Eu- 
ropa. 

Ben dice un giornale che oggi, calco- 
lata la nostra situazione, il Congresso si 
teme, la guerra si spera. Infatti, la sola 
proposta del Congresso, è grave danno; e 
per noi e per l’unità d'Italia, quando il 
Congresso riescisse sarebbe fatale. 

Intanto, senza pretendere al vanto di 
bene informati, èrediamo che sia inevi- 
tabile un periodo di sesta, e che sia, sotto 
una forma o sotto un’ altra, mestieri  sog- 
gettarsi a passare sotto le forche caudine 
di un Congresso o conferenza diplomatica. 
È una fase che non pare. possa più og- 
gimai evitarsi, per nostra sventura. 
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IL GOVERNO PROVVEDA 


Si ripete da tutte le parti, e varii gior- 
nali riportano questa notizia, che molti in- 
gordi speculatori hanno fatto proposito di 
prendere rilevantissime somme di biglietti 
da lire dieci e così toglierli dal. commer- 
cio per continuare l’immodera*> abuso dello 
sconto. Oggimai questo è così enorme; e 
se non viene frenato, andrà sempre tal- 
mente aumentando, che formerà la rovina 
di molti negozianti e toglierà alle famiglie 
operaie ogni mezzo di sussistenza, poichè 
per esse la perdita di una o di due lire, 
equivale alla perdita del guadagno giorna- 
liero. 

Come bene dice un altro giornale, nel 
1848 in Piemonte il ministro Revel, con 
una sua circolare, si oppose fortemente 
allo sconto smodato sui biglietti di. banca, 
che era all'uno e mezzo- per cento. Oggi 
che si esige più del 10 per cento, il mi- 


nistro Scialoia non se ne' dà pensiero, nè» 


ricorre alla forza della legge, nè prende 
uno di quei tanti provvedimenti, che 
avrebbe dovuto ordinare prima di mettere 
in corso forzato i biglietti di banca. 
Sarebbe tempo che venisse mortal- 
mente colpita con qualche saggio ed. effi- 
cace provvedimento la iniqua gente .che 
specula sui disastri pubblici, che toglie il 
pane all’industriante e all’ operaio, che fa 
nascere tumulti e subbugli mettendo alla 
disperazione il, cittadino. Questi .specula- 
tori esciti in gran parte dal Ghetto, questi 
borsaioli avidi delle ultime spoglie della 
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nazione, sono i veri sobillatori, i più peri-- 
colosi. reazionari. Profittare delle gravi e- 
supreme emergenze della patria per far 


| guadagni disonesti, è turpe ed infame. 


Il Governo provveda — ripetiamo an- 
che una volta — perchè da loro viene 


‘ tutto il male, e adottata ad essi, sarebbe 


un vero benefizio la Legge Pica, la Legge 
Crespina sua figlia, e il domicilio coatto. 

Del resto, noi temiamo fortemente che- 
questi provvedimenti abbiano effetto, men- 
tre le Amministrazioni Governative, fra le 
quali la Posta sono le prime a rifiutar la car- 
ta, esigendo le somme precise per non ren- 
dere i resti, mentre si lascia che la Dire- 
zione delle Ferrovie adotti impunemente 
una simil misura, con gran scapito dei 
viaggiatori e commercianti che debbano 
pagar spedizioni e prender. biglietti col 
denaro contato. 

Vorremmo che sopra questi gravissimi 
interessi si occupasse il Senato e il Par- 
lamento. 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 25 maggio 
Presidenza MARI. 

Mari, presidente, apre la tqrnata alle 9 
e 1j2 antimeridiane. 

La sala è quasi vuota, non essendo pre- 
senti nemmeno 10 deputati. 

Ercole. Ieri io avevà proposto. che in una 
delle due tornate al giorno, la Camera si ra- 
dunasse dal mezzodì alle 6: non fu accettata 
questa mia proposta, ed ora vedo che sono 
assenti quelli stessi che vollero la tornata 
alle 9 di mattina! Chiedo adubque che si fac- 
cia. l’appel!o nominale per contare ‘gli as- 
senti. 

Bertea, segretario, procede all’ appello no- 
minale, che è fatto per ordine alfabetico, del 
cognome dei singoli deputati. Giunti al depu- 
tato Cognata, 1 appello è interrotto, perchè so- 
pravvennero ‘varii peputati, e si discute sullo 
art. 22 dei provvedimenti finanziarii. 

Cancellieri vuole sopprimerlo per surrogare 
questo emendamento. 

« Il decimo di guerra ordibario ed un al- 
tro decimo straordinario è imposto, sulle vin- 
cite del lotto da riscuotersi per ritenuta sul 
pagamento: delle ‘vincite stesse. » 

Egli propugna a lungo questo suo emen- 
damento, dicendo: 

Colla imposta sulle. vetture, voi, credete. di , 
colpire le carozze di lusso, credete di appro- 
vare un’imposta suntuaria. Ebbene, invece 
colpite di tassa una miserabile industria, che 
è già soggetta ad. altri balzelli. 

‘Imponete una tassa sulle 2e77u7e pubbliche, 
sulle.2e//4re| di. piazza, che pagano ;già la 
tassa per la ricchezza mobile.e Don arriechi- 
scono i fiaccherai. 

Le vetture di piazza aggravate di nuovo 
cor questo ‘articolo 22' pagano già, oltre la 
tassa sulla ricchezza mobile, altre imposte di 
permesso, di esercizio di stazione; di mozio- 
ne,. ecc. 


Minervini ed altri parlano in vario senso, 
finchè 1 articolo 22 è approvato, venendo re- 
spinte tutte le variazioni. 

Presidente avverte i deputati ad essere 
puntuali alle due pomeridiane e trovarsi alla 
Camera, perchè si farà una proposta di somma 
importanza. ; 

La tornata è sospesa a mezzodì. 

Alle due pomeridiane è ripresa la tor- 
pata. 

Macchi, segretario legge la, proposta di 
Pianciani, la quale consiste nel procedere su- 
bito alla votazione di tutti i rimanenti arti- 
coli, dei provvedimenti finanziari, senza di- 
scutere più oltre; imperocchè ad ogni modo 
non può farsi una seria discussione nelle pre- 
senti condizioni ed i provvedimenti finanziari 
devono essere provvisori, durare solo pel cor- 
rente anno. 

Pianciani svolge la sua proposta, e fa ve- 
dere che si deve ‘approvarla sopratutto per 
potere incontanente discutere la legge che 
abolisce i conventi. 

Massari combatte questa proposta, prega 
l’ovor. Pianciani di ritirarla. 

Pianciani persiste, ricusando di ritirare Ia 
sua proposta, la quale viene posta ai voti, 
ed è rigettata dalla destra c dalla sinistra 
quasi ad unanimità. i 

Segue la discussione dell’ articolo 28 del 
seguente tenore : 

Art. 23. 


I dazi d’entrata e quelli di uscita per le 
merci nominate nelle annesse tabelle, allegati 
È. e C, sono stabiliti nelle misure ivi indicate. 

Damiani vorrebbe che il dazio sull’ uscita 
del vino di Marsala, fosse ridotto a soli 50 
centesimi: mala Camera approva Y articolo 23 
ed il 24. 

Art. 24. 


Il diritto di bilancia attivato con la legge 
24 novembre 1864 sarà riscosso solo per i 
grani, per le granaglie e per le farine che 
arriveranno nella città franche di Ancona, Li- 
vorno e Messina. 

Nell’ importazione dalle città franche nel- 
l'interno del regno queste derrate saranno 
soggette al pagamento dell’ intiero dazio do- 
ganale, dedotto però il diritto di bilancia. 

Per le paste esportate all’ estero. si farà la 
restituzione del dazio pagato per le farine, in 
proporzione delle quantità impiegate, sotto 
deduzione del dieci per cento. 

"Segue il 25 del seguente tenore. 

Art. 25. 

La esenzione daziaria ‘a favore ' dei co- 
struttori navali è limitata alle ancore, catene, 
fogli di zinco e di; rame: ;Sarà; dato ai co- 
struttori medesimi per ogni ‘nave costrutta 
nei cantieri italiani un compenso di lire due 
per ogni tonnellata di.stazzatura debitamente 
accertata. 

È approvato come purè lo ‘sono gli arti- 
coli 266 27. 

Art. 26. 


Nessuna esenzione speciale dei diritti di 
entrata è accordata ai costruttori di macchine. 
Art. 27. 

Le disposizioni degli articoli: 56 e 57 del 
regolamento doganale .12 settembre 1862 sono 
estese al pepe, al pimento, alla cannella, alla 
.cassia lignea ed ai chiodi di garofano, che si 
trasportano o si tengono in deposito nelle 
Zone di vigilanza. 

Segue. l'art. 28° del ‘seguente tenore: 
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Art. 28. 

La tariffa del prezzo di vendita dei sali a 
datare dal giorno primo del mese di giugno 
1866 è stabilita come nell’ annessa tabella. 
Allegato D, compresovi però il decimo di 
guerra. 

Volpe }Y impugna. 

Ungaro parla sullo stesso senso di Volpe. 
Pepoli. non vuole uccellare alla popolarità, 
ma crede che in questo tempo non convenga 
aggravare i contadini coll’ aumento del prezzo 
del sale. Egli dice: 

Il sale rendeva al Governo 30 milioni; fu 
aumeutato due anni fa ed oggi volete aumen- 
tarlo di nuovo per averne sessanta milioni. 
È un aumento del 50 per cento. È insop- 
portabile ed imprudente. Sapete perchè 1’ In- 
ghilterra è ricca e prospera? Perchè non ha 
tasse sul sale, nè svlle materie alimentari! Il 
conte Cavour dicea a chi gli rimproverava le 
nuove e gravi tasse: « Ma abbiamo diminuito 
il prezzo del sale! » Non conviene adunque 
aumentarlo in tempo di guerra; ma si deve 
invece vendere i beni del clero! 


del sale andrà in vigore al primo di, giugno 
prossimo, e ssiamo già al 25 di Maggio! Ma 
si vuole adunque darle effetto retroattivo? 
Per rendere meno odiosa questa odiosissima 
legge, chiedo che almeno l’aumento del prezzo 
del sale non abbia effetto che al primo di 
luglio prossimo. 

Amore parla contro l’ aumento del prezzo 
del sale; come gli oratori precedenti. 
Minervini in mezzo ai rumori della Camera 
parla nello stesso senso. 

La discussione continuerà domani. 

Si chiude la tornata alle 6. 


n 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Dal Veneto: 

Per un eventuale passaggio del Po si sono 
allestiti i ponti, nè manca più, si può dire, 
altro che.gettarli. I punti che l’ Austria avrebbe 
scelto sarebbero tre: uno fra Massa ed Occhio- 
bello; 1° altro fra Seravalle ed Ostiglia, e il 
terzo nella posizione di Borgoforte, che pe- 
trebbe sempre proteggere il passaggio delle 
truppe. Tuttavia credete pure che tanto da 
una parte che che dall’ altra il passaggio del 
Po è sempre un’impresa. non tanto facile 
per quanto possa essere aiutato da: poderosa 
artiglieria; e questo fatto da sè solo può ser- 
vire a mitigare ii nuovo ardire degli Austriaci. 


** Per quanto. tutti gli occhi siano. rivolti 
dalla parte del Po, non si. vuol. lasciare del 
tutto trascurato il Mincio; e a Governolo. si 
è accantonata ora nuova truppa. Del resto 
tutti questi piccoli distaccamenti che:si tro- 
vano frazionati in tanti punti diversi, non deb 
bono servire altro che come nucleo di forze 
molto maggiori; si dice che 15,000 uomini ar-, 


distretti*delPo- e “alle ‘campagne Suburbane. 

L’allagamento del Polinese è una cosa 
sulla: quale non ‘è permesso dubbio alcuno; per 
ottenerlo.si vuole aprire un'taglio nel fiume 
Adige; precisamente nelle vicinanze di.Badia. 
«Tutte, le, mine dei forti sono state caricate. 
Da Vienna sono partiti i. reggimenti Hess, 
Ropsbach e Jelacih, il 6° reggimento usseri 
ed il 2° reggimento artiglieria, che si diri- 


Ricciardi. La legge dice che. l aumento} 


gono alla volta di Konizgratz; vi si aspetta 
il 12° reggimento di truppe confinarie. 


| 
| 
| 


| 
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rivati testè a Mantova sonò tutti destinati ai 


"CRONACA INTERNA 


#," Ieri fu affisso il seguente manifesto 


del sindaco che ordina la requisizione dei ca- 
valli per servizio dell’ esercito. 
CITTADINI 

L’ esercito abbisogna di un vistoso aumento 
di cavalli, ed una prima requisizione è ordi- 
nata per sabato 26 corrente. i 

Per raggiungere questo scopo col minore 
posssibile incomodo dei. cittadini, si è disposto. 

1: Che tutti coloro i quali posseggono 3 
cavalli o meno, (#orse due e mezzo?) debbano 
presentare alla Commissione almeno un ca- 
vallo (2 a chi ne ha uno resta un paio di ze- 
bedei!) 

2. Che tutti coloro i quali posseggono fino 
a 6 cavalli debbano presentarne almeno 2. 

8. Che tutti coloro i quali posseggono fi- 
no &a 9 cavalli debbano presentarne 3. 

4. Che tutti coloro i quali posseggono più 
di 9 cavalli debbano presentarne 4. 

Sono eccettuati da queste disposizioni i 
cavalli delle vetture di piazza e degli Omni- 
bus. 

I cavalli dovranno essere presentati nella 
giornata di sabato 25 correùte alla caserma 
nel Corso dei Tintori, dalle ore 8 antimeri- 
diane alle ore 5 pom. dove la Commissione 
approvata ne farà la scelta e l'acquisto ai 
prezzi convenienti. 

Ove questo modo di requisizione non riu- 
scisse all’ intento, sarà immediatamente pro- 
ceduto ad una lrequisizione coatta. 

*,* È giunto in Firenze il figlio maggiore 
*di Garibaldi Menotti. Crediamo ch’egli sarà 
presto destinato. al eomando.di un eorpo di 
volontari, i ‘quali già conoscono per più prove 
il suo valore. Crediamo anche che egli pre- 
ceda, di pochi giorni P arrivo di suo padre, 


*f La Gazzetta Ufficiale contiene una circolare 
del ministro delle finanze, mediante la quale 
per impedire le operazioni di agiotaggio, age- 
volare le riscossioni del prossimo. semestre e 
rendere più. spedito. il ‘pagamento, massime 
delle cedole di piccolo valore determina che 
il 4 giugno prossimo comincierà il pagamento 
delle: cedole. del consolidato 5 0/0, scadenti il 
1° luglio 1866. 

Le cedole suddette saranno pagate in nu- 
merario e in biglietti Banca,nel modo e con 


le, norme. seguenti: 
a) Le; cedole di lire 2 50, di lire 5 e di 


lire 12 50: intieramente in numerario. 3 
5) Le. cedole .di lire 25 e di lire 50, per 
tre quinti in  mumerario e «per due quinti in 
biglietti di Banca. 
c) Le cedole 500, metà in numerario e 
metà in biglietti di Banca. 


Notizie Politiche. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

La stampa austriaca sî niostra ota. acca- 
nitamente avversa ad un accomodamento pa- 
cifico: dell’ Austria.coll’ Italia avente per base 


i la cessione della Venezia. A-dimostrazione. ri- 


feriamo il seguente brano del Wanderer. di I 
«Vienna: 

« La Venezia è una provincia austriaca, | 
la legalità del suo ‘titolo è incontestabile; 
L’ Austria non ha mai dichiarato ch’ essa con- 
sideva' questo! possesso come provvisorio, che 

I 


vi rinuncierebbe o lo cambierebbe. 
« Non esiste quindi questione veneta dal 


punto di vista austriaco e se la sorte della 
Venezia, in generale non è più una questione. 
a maggior ragione essa non potrà costituire 
una questione europa. Non è già l’ Europa, ma 
il possessore legale, cioè 1’ Austria, che sola 
è competente a statuire su quel paese. Se qual- 
cuno vuole acquistarlo, può fare le sue pro- 
poste a Vienna; ma se l’Austria dichiara di 
non voler alienare il suo possesso, il nego- 
ziato termina con questo. » 

— La France ci fa sapere che, se il Par- 
lamento approverà l’ imposta sulla rendita 
+ del prestito al 5 0/0, i sindaci della borsa di 
Parigi toglieranno dal mercato pubblico la 
nostra rendita. 

— Il voto d’imposta sulla renditaitaliana ha 
fatto a Parigi una pessima impressione. A 
Lione e a Marsiglia circolano delle petizioni 
all'imperatore a questo riguardo; e credesi 
che quei negozianti porteranno le loro lagnanze 
anche al Senato di Fireuze. Calcolansi a 20 
milioni di rendita i titoli d’ imprestiti italiani 
posseduti in questo momento dai piccoli capi- 
talisti della Francia. 


— Un telegramma giunto ieri sera da Lo- 
carno alla Presidenza della Camera dei depu- 
tati annunciava la morte dell’ Avvocato An- 
gelo Brofferio, avvenuta alla Verbanella, sua 
villa. 


Palermo, 25. — ‘Oggi è partita una spe- 
dizione di volontari. Immensa! popolazione l’ac- 
compagnò al vapore con enutusiastiche acela- 
mazioni. La città è imbaudierata; grande 
entusiasmo per la guerra. 

Napoli, 25. — lu due giorni si sono arruo- 
lati 800 volontari, fra cui molti delle princi- 
pali famiglie. 

Parigi, 25. — Oggi ebba luogo la riunione 
della conferenza per i Principati. La Turchia 
protestò contro l’ installazione del principe di 
Hohenzollern. La conferenza si limitò a pren- 
dere atto della protesta. 

Le note per la progettata conferenza fu- 
rono spedite ieri da Parigi, da Londra, e da 
Pietrobergo. 

Parigi, 26. — Un rapporto ‘del Ministro 
della guerra propone l’ abbandono di alcune 
piazze forti. I risparmi che deriverebbero da 
tale misura verrebbero impiegati a lavori di 
fortificazione destinati a porre le piazze prin- 
cipali delle nostre frontiere al sicuro dagli 
effetti prodotti dalle nuove artiglierie. 

Il Bollettino del Monitexr conferma l’ invio 
delle lettere per la convocazione della confe- 
renza, la quale si riunirà a Parigi il più presto 
che sarà possibile. 

Berlino, 26. — La Francia e la Russia si 
sono dichiarate contro qualsiasi intervento nei 
Principati. La Francia fece osservare che gli 
avvenimenti della Rumania potrebbero pro- 
durre altre complicazioni se il nuovo principe 
non venisse riconosciuto. 
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Shangai, 9. Aprile. — La nave italiana, 
Napoleone Caniîvero, fa incendiata dai coolies 
che trovavansi a bordo e che si' erano rivolte 
tati. Seicento e venti 'coolies perirono tra le 
fiamme. 

NuovaYork; 16. Il Senato si è aggior- 
Lato senza volere ascoltare la lettura del mes- 


i saggio presidenziale che pove un velo all’am- 


missione dello Stato di Colorado nell’ Unione. 
Questo procedere del Senato è considerato 
come un insulto fatto al presidente. 

La Camera dei rappresentanti ha respinto 
con 82 voti contro 22 una proposta di Chau- 
dler, colla quale si approvava la politica di 
Johnson. Fu quindi adottata una mozione ten- 
dente a censurare la condotta di Chandler, 
incolpandolo di aver insultata la Camera. 

Il ministro delle finanze ha presentato alla 
Commissione finanziaria un nuovo progetto di 
legge per la conversione del debito pubblico 
in un imprestito consolidato al 5 per 100. 

Il cholera è cessato in Halifas, e trovasi 
nello stadio di assoluta decrescenza a PU dee 
York. 

Parigi, 95. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 070. 5 64 20 
Id. id. 4 112 070 pei 93 55 
Consolidati inglesi $ 85 318 
Consolid. it. 5 010 (Ckius. pri Hd 39 65 
id. id. (Id. Ang mese). 39 60 
id. id. (fine prossimo) . — — 


Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici . 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clieoti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1)’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso. 

FABBRICA DI ASTUCCI DI OGNI GE- 

i NERE e per qualunque 

oggetto, di Vincenzo Tommasi e C.,Via Ci- 

matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 


strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, . Vedute 
fotografiche degli accampamebti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 


guerannvo con speciali azioni di valore, ecc. ‘ 


Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/2um delle supreme ‘battaglie defi- 
nitive dell’italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, MI; 3 
Torino. 


» 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Azoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali con- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, 0 più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può la 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80si 
riprende il vuoto per Cent. 30, 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed .il. colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es? 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


—— Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natal 


Avvo N 


Firenze, ilariedì 29 Maggio 1866. 
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DECORATA DI N.° 20 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


e ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 18 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 


namento chi non respinge il giornale 5’ intende ri- | . 


confermalo. 


ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L.4. Per l estero l au- 
‘mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. È Rea iaia cis 

Chi non respinge i primi cinque numeri de 
giornale che gli. vengono Inviati, si ritiene come 
associa 10. 


FACCIAMO PRESTO 


L’ardore. per la guerra si manifesta 
dovunque e per qualunque modo; tanto- 
chè lo stesso Prefetto Cantelli ha deposto 
l’idea di far rispettare una cotal sua fre- 
sca ordinanza, colla quale minacciava di 
tenere a freno colla forza i sovrabbondanti 
entusiasmi. Un altro R. Decreto aggiunse 
un bagno a freddo ai troppi calori belli- 
cosi. Vi ricordate voi ‘di quella similita- 
dine di Perpetua che paragona a una botte 
di vino, messa fuori dai Promessi Sposi 
d’ Alessandro Manzoni? Così la botte del- 
l'entusiasmo è piena fino in giro, e da 
ogni stoppatura e da ogni doga e da ogni 
cerchio ne spilla fuori l'umore. Ben fece 
adunque il Prefetto Cantelli a chiudere iu 
un'anfora di papavero quella sua ordinanza 
debilitante; e ciò, non solo perchè i decotti 
di malva non legano collo spirito di acqua- 
vite, ina sì anche perchè non tutti gli or- 
dini trovano accomodato il terreno a fio- 
rire. sorte è dei Trattati. 
1 politici tengono e non tengono, com' ora 
si vede ne’ Principati Danubiani, dove le 
Corti vogliono anteporre le firme Auguste 
del 1858, alle fave del plebiscito per 
l’Hohenzollern, mentre dei trattati del 4815 
+ si fa carta da pizzicagnoli in grazia delle 
medesime fave. 

l trattati poi, anche se 
perniciosi all'Italia devono mantenersi, co- 
me disse in Parlamento il ‘dep. Eualdi. 
Il commercio è più fortunato della politica. 
Omaggio del secolo. Quando Solone atten- 
deva a compilare il, Codice delle leggi per 
la repabblica d’ Atene, Apnacarsi che il 
seppe, gli dava la baia dicendo: le leggi 
esser come i ragnateli che le mosche pic- 
cole vi restano avviluppate, e i mcesconi 


La medesima 


commerciali 


gli sfondano. Motto piacevole, ma di' gran 
sapienza legislativa. 
Forse in sulle prime. il. governo non 


n 
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lia BERGER: GINE SETE TI a RN a A TIZAIORE 


sono sronte 


L’ UFIZIO 


è in via dsi Bardi Nus. 60 a terreno. 


, le 


Il Giornale 


Si pabbl:ca tutii i giorni, tranne quelli succes. 


sivi alle Feste d’intere precetto, alte prime ore del 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


ni rivenditoviolle! 285 per cento 


era troppo tenero dei Volontari, sia che 
la pania del ritardo venisse. da. Parigi, sia 
che dubitasse. che Garibaldi non avesse 
dimenticato Aspromonte, sia che. que’ gio- 
vani animosi si ricordassero d'un Decreto 
inserito nella Gazzetta Ufficiale il A7 mag- 
gio 1860. Col quale, mentre si dichiarava 
che il Governo volea rispettato il diritto 
delle genti (si trattava della spedizione di 
Sicilia) annunziava d'aver dato ordine 
alla Regia Marina d’anseguire i Mille di 
Marsala che andavano ad invadere la Si- 
cilia. sotto i comandi del Garibaldi. |.» 

"Ma nè il generoso capitano” nè gli 
strenui giovani si ricordarono più nè del 
Decreto che gli bandiva ribelli, nè delle 
recenti manifestazioni in Parlamento dei 
dep. Ricciardi e Carini sugli stenti degli 
emigrati e dei volontari, E se il Prefetto 
Cantelli tuffò la sua ordinanza ammollientie 
in un alberello di papavero, Garibaldi e i 
Volontari immersero il citato Decreto in 
un tino d’oppio. E solamente si ricorda- 
rono che la stessa Gazzetta Ufficiale il 2 
Febbraio 1865 pubblicava una legge per 
la quale a. ciascuno dei ribelli di Marsala 
fregiati della medaglia d’ ONORE, si asse- 
gnava pensione . vitalizia di. LIRE 
MILLE. Oh potenza dei diritto che santifica 
il fatto, quando ne va di mezzo la felicità 


una il 


dei popoli e la taumaturga causa della na- 
zionale unità !! 

Ben disse Napoleone III: i trattati in 
pregiudizio dei popoli vanno messi in pezzi 
e-ridotti a cenci per il macero della carta. 
Non hanno questo valore le sue parole al 
matre di Auxerre? T principi firmano, i po- 
poli strappano, quando dei cbirografi.im- 
periali ‘e reali. se .ne fanno contratti. di 
commercio e di speculazione, e catene 
per la libertà. } 

Ma, come dicevamo di sopra, ogni re- 
gola ha la, sua eccezione; e l'assioma è 
così vecchio che rimonta alla politica della 
foglia ‘di fico. 
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AVVERTENZE 


Le ‘domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata, con vaglia 
postali 0 francobolli. |, f 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

i manoscritti non sì restituiscono... ccoumuosmrzee 

Si tien parela d'ogni libro inviato franco alla 
Direzione. rà i pr 

UN NUMERO ARRETRATO 10.CENTESIMI. 

lì Giornale fuori di Firenze costa 5 eentesiàti, 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella ‘ 
IV pag. è cent, 40: nel corpo del giornale. 


sa FOIS E TATA CARO MESIA ATER 


Zaleuco, re dei Locresi, fece, fra le al- 
tre, una legge per la quale a chiunque 
paresse cattiva una delle sue, fosse lecito 
proporne una da surrogarsi; a patti però 
che, ove la nuova mon valesse la vecchia, 
venisse strangolato issofatto. Il giudizio che 
oggi si fa delle vecchie leggi d’ Europa, 
mostra a chi sia per toccare il compli- 
mento della corda al collo. L' entusiasino 
febbrile che ha invaso il popolo d’Italia 
all’annunzio d’ una guerra vicina, i sacri- 
fizi del governo, i comitati di vigilanza a 
reprimere le mene faziose contro gli uni- 
versali desideri, le Strenne larghe dei Mu- 
cipj ad accendere il valore dei combattenti, 
le tisse gravose che d'ognisciuco del po- 
polo, che raglia di gioia sotto il gran peso, 
fanno un Ercole ed un Atlante, si possono 
considerare come la sentenza del tribu- 
nale supremo per la dispensazione del cor- 
dino. di Zaleuco. E la sentenza, se lo con- 
sentano i fati, sarà mantenuta allo scru- 
polo, come l'ultimo bicchiere di vino di 
Carlo XII re di Svezia, salvo errore. 

Il valoroso re avendo un giorno alzato 
un po il gomito (i sovrani beoni e donna- 
iuoli ci son sempre stati) disse qualche 
parola poco misurata alla. madre. La re- 
gina si ritirò, e per molti giorni, fuor del 
suo solito non si lasciò vedere a Carlo. Do- 
mandata egli a qualcuno la ragione, seppe 
come stava la cosa. Allora Carlo preso un 
bicchiere pieno di vino andò da sua ma- 
dre; e confessato il suo torto gliene chiese 
scusa, attribuendo il trascorso al vino in- 
sidioso, e le disse: questo, o madre, sarà 
l’ultimo bicchiere ch'io bevo. E tenne, la 
promessa. “ 

Ora la, Bandiera per tornare; al suo 
tema .vi dice che battiate il ferro che è 
caldo, e che diate fuoco alla miccia. Se 
c'entrano i manescalchi della diplomazia, 
non può che freddare e consumarsi in fa- 
ville battute (direbbe I’ Achillini) sull’ in- 
cudine delle trattative. E lo vedremo ora 


che forse il Congresso ci staccia. L’ eser- 


cito è montato il nostto diritto riconosciuto, ‘ 


direbbe 1° Opinione, da tutta |’ Europa ci- 
vilé, la‘nazione fuma di zelo bellicoso) i 
tedeschi tremano, l’ Austria sta lì pet fir- 
mare, lf cessione ‘del Veneto percossa nei 
fianchi dalla politica acuta di Napoleone 
dalla Confederazione che tentenna, dalla 
Prussia che sbuffa; dalla Russia che mangia 
di già a credenza i Principati Danubiani, dal- 
l'Inghilterra che sta in agguato e dalla Fran- 
cia che medita sempre sul libro di Le Masson 
pubblicato in Parigi nel 1852 e avente il ti- 
tolo I Confini della Francia. Altri frattanto 
meditano però a conto suo sull’ estinzione 
del Pauperismo, libro del prigioniero di 
Ham, dove spilla l'idea socialistica, e su 
certi giornali vecchi, il Napoleone repub- 
| blicano, la Costituzione, giornale della re- 
pubblica napoleonica, e simili diventati 
stracci e fantasime di maluria dopo il 2 
Dicembre 1852. Noi a buon conto piglia- 
mo il bene quando si può; e ora che sta 
rieomponendosi la carta d’ Europa, non ci 
lasciamo, per rifare il letto ai nostri ne- 
mici, avviluppare dall’arcolaio dei me- 


diatori. 
Già le note dei Volontari hanno supe- 


rato l'aspettativa dello stesso Governo, e 
cominciano a farli quasi postema. Ricono- 
scente (?) però che lo stormo sia calato 
al richiamo, lo ba già allogato nella For- 
tezza da Basso dandogli alloggio e tratta- 
mento, e facendogli il fervorino che abbia 
giudizio e non si lasci traviare dai male- 
‘voli. I Volontàri però non chieggono gli 


ozi di Capua, ma voglion combattere per | 


liberare la Venezia e mettere quei buoni 
fratelli al banchetto della nazione. Nè del 
fervono era d’uopo, perchè le note dei 
Volontari non sono il libro di Callimaco il 
grammatico. Sappiamo infatti che la Com- 
missione ha preso il fiore e lasciato la 
scoria; sicchè la grossezza del volume 
smentirà che sia cattivo, perchè può es- 
ser pieno di maggiori sciocchezze. 

Per nostra fortuna l’opera del’ Con- 
gresso non riuscirà a nulla, perchè nelle 
compagnie si viene a capo di qualche cosa, 
quando c'è la volpe, il leone e la servi 
non quando si consigliano tutte volpi. La 
Prussia attende di dare esecuzione al te- 
stamento di Federigo II che, fra gli altri, 
lasciò questo ricordo: qui dit politique, dit 
coquinerie; \° Austria, se cede il Veneto, 
vuole in baratto la Slesia, parte vitale del 
testamento di Federigo; la Francia che 
aborre i trattati del 1845, vagheggia dî 
slargarsi verso l'Olanda e la Germania, 
la Russia sbarra il passaggio della Bosnia 
e della Serbia turchésca, e l'Italia non de- 
siste da Venezia, molto più che anche il 
Belluomini ha confermato che è sua. Non 
c'è che il Times che ce la contrasta e che 
assicura la nostra sconfitta ove, da soli, ci 


| perchè, secondo Esopo, 


misuriamo coll’ Austria. E ci accusa di 
violare una pace di 50 anni con nausea 


di tutta Europa e per finì d’ ambizione. E 


ardisce perfino d’ asserire che ]’ Austria ha 
buoni titoli sulla Venezia’ come su qua- 


lunque altra. parte de’ sùioi possessi. Che. 
ne dice il comandante maggiore Belluo=- 


mini? Tarderà ancora a chiedere ragione 
colla spada alla mano al general Benedek 
sfidandolo 3 singolare tenzone? 

Adunque se ancor si gingilla colla di- 
plomazia, che è fattucchiera molto impac- 
ciosa e che lavora alla sordina, non si può 
andarne che a testa rotta; perchè i Con- 
gressi che pur si fanno all’osteria della 
Pace, tramutano, a tempo, l'insegna del- 
l'ulivo nella spada di guerra a danno dei 
popoli. Facciam presto e da noi, perchè 
chi fa lega, dice Tucidide, con chi è più 
forte di lui dimimuisce le proprie forze, e 
il maggiore non 
sa essere fedèle compagno, al minore. Ora 
che la pentola bolle (e più che mai la 
marmitta) non ne fermiamo lo scroscio co- 
gl'indugi soverchi, e col mettere il freno 
ai barberi. Il tardare si presta alle mor- 
morazioni, ridesta i malcontenti, rimette 
alla discussione il malgoverno dei nostri, 
testimone lo stesso dep. Crispi che) giorni 
fa, strigliò a sangue la loro amministra- 
zicne; scuopre o ‘le insidie o 1 conati dei 
nemici, discreditando così la pabblica con- 
cordia, e dà campo a tutti i nemici di af- 
filare le armi per nuocere. Oltre a ciò, le 
spese ci stroppiano, l’ esercito si stanca, si 
diffida del Governo, cuoce il sospetto d'un 


occulto artifizio; e i disagi del campo raf- | 


freddano I’ ardore delle battaglie e affrali- 
scono la salute del corpo. Facciam presto, 
in nome della patria. 

Se i clericali tremano che gli 80mila 
volontari ungheresi sieno per lasciar l’Au- 
stria per Ja bandiera di Garibaldi; se il 
presidio francese a Roma, col pigliar nome 
di campo di osservazione, disturba il Va- 
ticano e gli uccelli che v' hanno il nidio; 
se la rivoluzione si rallegra che Pio IX 
stia per salire su una nave inglese per 
andare a Malta, i codinìî non ‘piangono nè 
dei comitati borbonici che tutti i giorni si 
scuoprono, nè dei briganti che rinascono 
come la gramigna, nè delle visite degli 
ambasciatori spagnuolo e austriaco a Fran- 
cesco II,\nè della lettera dello Czar al Papa, 
nè del Re di Prussia da molti tentato di 
rimetter la spada nel fodero, nè della Rus- 
sia che arruffa la matassa entrando nei 
Principati Danubiani. 

Facciamo presto, chè le notizie confuse, 
che nascono giorno per giorno come i fen- 
ghi, le novelle oppiate che vengono su dai 
Gabinetti, dalle Diete e dai Congressi, e 
le Notificazioni e i Decreti, ammollati come 
spegnitoio sulla fiaccola dell’ entusiasmo 
non giovano alla salute d’Italia. 

Bando alle malve; comincino i pepe- 
roni. 


| 
| 
| 
I 


| 
| 


i fra i gettatelli, 


CORRISPONDENZA D' AREZZO 


—_ 


A-ily 24 aggio 1866. 


Nel ventuno shdihé ‘dopo ! inaugurazione 
della nuova Corte d’Assise, di recente co- 
struita con certa severità ed eleganza. nel- 
l’ex Teatro la Fenice fu discussa la causa 
di Niccola D° Amario, napolitano, che mesi or 
sono..a. porte. chiuse e contracchiavate scan- 
nava la sventurata Niccoletta cameriera del 
Prefetto, del quale atroce avvenimento la Ban-. 
diera tempo fa dovè a lungo parlare. Risultò 


i che il Prefetto teneva seco la sorella del D'A- 


mario di nome Giulietta, la quale vedutasi 
strappare dal suo seno un figlio, mandato 
se ne accorò talmente che 
morì di soprapparto. La Niccoletta ereditò le 
gioje, vestiario e denari della Giulietta, roba 
che avrebbe dovuto ereditare l’infelice fami- 
glia del feroce Niccola, Di più resultò che il 
reo confesso Z4cerò la Niccoletta:con 83 (dico 
ottautatre,) colpi di rasojo, per.gelosia e non 
corrisposto amore. Per tùtte queste circostanze 
Niccoia D’ Amario, come provocato e frenetico 
fu condannato a soli 3 anni di lavori forzati. 

Il D’Amario è giudicato, e Iddio lo per- 
doni; però si nota che non sono stati chia- 
mati a testimoni, gli uscieri \ed altri impie- 
gati della prefettura, alcuni dei quali cono- 
scevano da vicino il giudicato Niccola. Pas- 
siamo ad &ltro. 

Facciamo voti, perchè la nostra Deputa- 
zione Provinciale non sia tanto splendida per 
lo stanziamento di somme onde ammobiliare 
con soverchiolusso V'uffizio del muovo Prefetto 
napolitano. Il lusso lasciamolo fare ai Pascià. 
Eppure siamo in tempi tali da dover fare eco- 
nomie. Se il mobiliare di quell’ vffizio sevrì 
agl’ altri Prefetti, meno esigenti e riformatori, 
è cosa non compatibile davvero il far venire 
mobilia nuova da Firenze! 


» 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Riassumiamo i più importanti dispacci 
dell’ Agenzia Havas: 

« La Baviera prese le necessarie disposi- 
zioni per entrare in campagna col suo eser- 
cito. 

« L’ esportazione del grano, del fieno e 
della paglia, è vietata in Prussia, dal 22 mag- 
gio al 1°.ottobre. 

« Il generale austriaco, Principe di Solms, 
giunse in Annover, si tratta probabilmente di 
negoziare col governo annoverese pel passag- 
gio delle truppe: Austriache, ‘ora il presidio 
nell’ Holstein. » i 

** Nel Polinese si trovano non più di 10 
mila uomini. Vi si attendono però 100 can- 
noni. Si atterrano gli alberi per la costruzione 
di una stradà che metta in comunicazione i 
forti che circondano Rovigo. La strada deve 
avere la larghezza di 22 pertiche. E arrivata 
grande quantità di razzi incendiari. Si preo- 
dono disposizioni per tagliare 1’ argine del- 
l’ Adige, ed in caso allagare il Polinese. 

** Sulla linea del Po, per tutto ove. tro- 
vasi una torre o un ‘campanile vi si pone s0- 
pra una sentinella munita dì catocchiale col- 
l’incarico di spiare se mai truppe italiane SL 
avvicinassero al confine. 


_—————_—»»»++»+—-----»—+———»vw—vyvccttct u u  vvooeoer«s«s »à*à*<+<*€*TSz**f e" 


#* Il 22 comincieranno i lavori del gran 
campo trincierato che formasi dei dintorni di 
Vienna. Presso il villaggio di Florisdorf sarà 
costruita una testa di ponte. 

** La Patrie ha da Monaco che il pro- 
getto primitivamenta adottato dalla Baviera 
di formare un campo trincerato nel Palatinato, 
è stato provvisoriamente sospeso. 

** La nostra nuova nave corazzata |’ Affon- 
datore sì è messa in viaggio verso l’Italia. 
Essa toccherà Napoli, e di là si recherà imme- 
diatamevte vell’ Adriatico, unitamente all’ al- 
tra fregata /l ve di Portogallo. 

Le fregate Varese ed Ancona hanno già 
lasciato il porto di Napoli per la stessa de- 
stinazione. 

#* A Monaco è comparso un grande ordine 
del giorno per l’armata. Tutti gli ospedali 
di campagna e tutti i rami dell’ intendenza 
sono provveduti di ufficiali. Le ultime promo- 
zioni comprendono parecchie centinaia di uffi- 
ciali superiori e 281 sotto-luogotenenti. 

#* Notizie pervenutici da Fiume ci annun- 
ciano che tutte le autorità del litorale illirico 
e della Dalmazia hanno ricevuto tutte le istru- 
zioni relative ai provvedime=ti che dovranno 
prendere in. caso di sbarco dei nostri. 


CRONACA INTERNA 


«+ Leggiamo in un giornale di Torino: 

Noi stessi non intendiamo quello sul quale 
discutiamo. — Così disse oggi alla Camera il 
deputato Pescatore, parlando dell’imposta pr0- 
porzicnale e progressiva! Se i legislatori non 
intendono le leggi che approvano, possiamo 
rassegnarci noi aucora a non capirle: le in- 
tenderemo o meglio le senzirezzo sulle spalle, 
quando gli agenti fiscali verranno a riscuotere 
le nuove tasse sancite coi provvedimenti fi- 
nanziari iniztelligibili, a giudizio perfiuo d’an 
supremo magistrato, come è l'onorevole Pe- 
scatore. cousigliere di Cassazione! 


«e A proposito: della circolare pel paga- 
mento delle cedole di debito pubblico che ab- 
biamo ieri accennata per sommi, capi che il 
lettore troverà oggi testualmente a suo luogo. 
L’ Opinione viene assicurata chie il ministero 
delle finanze abbia interpellato i suoi consul- 
tori legali, se si possano obbligare i porta- 
tori di titoli di rendita pubblica a presentare 
la cartella stessa, da cui debbe staccarsi la 
cedola .(covpor), per ottenere il pagamento. 

Coll’ adoziune di tale provvedimento, 03- 
serva il giornale suddetto, si avrebbe in vista 
di impedire che gli. speculatori raccolgano 
nell’ interno le cedole per mandarle all’ estero, 
affine: di averne il rimborso in danaro so- 
nante, ciò che potrebbe fare con molta facilità 
e con danno dell’ erario, il quale per tal guisa 
avrebbe' a pagare all’ estero non solo gli in- 
teressi de’titoli collocati di fuori, ma anche 
buona parte degl’interessi delle cartelle, che 
sono in paese. 

«"« Il Comitato fiorentino dell’ assocazione. 
medico-italiana, con sua lettera soscritta dal 
dottore Galligo, ha partecipato al comitato di 
succorso pei feriti e malati in guerra che il 
Comitato intende: 

« I. Di essere inscritto come ente morale 
collettivo e socio permanente presso il Comi- 
tato di soccorso tenendosi pronto a pagare a 
quest’ oggetto la somma di italiane lire cento. 


« 2. Di offrire l’ azione personale dei suoi 
Soci (dei quali perciò trasmette |’ elenco) fin 
quanto e come sia ad ognuno di essi permesso 
di prestarla a seconda dei rapporti d’ impiego 
e di famiglia. 


x«'« In onta al divieto della questura, si 
prosegue a vociare per le strade i bollettini 
di una guerra che non è ancor cominciata, e 
le lettere di Garibaldi. Non permetta la que- 
stura che dopo cinque secoli si possa ancor 
dire dell’ autorità fiorentina, che .a_ mezzo 
novembre non giunge quel ch’ essa d’ ottobre 


fila. 


\ 


x", La Nazione non rogistra velle proprie - 
colonne fuorchè le offerte patriottiche delle 
persone che tiene nel proprio libro. La signora 
Marchesa di Lajatico non ‘aveva ancora fatto 
dono di quattro cavalli all’ Esercito che su- 
bito il sott’ organo si affrettò. è cantarne le 
laudi. Se la Nazione avesse ritardato un poco 
il suo panegirico avrebbe saputo che il dono 
della signora Marchesa era stato ri/îutato, per- 
chè i detti quattro cavalli vestivano le spoglie 
del ciuco. Pare impossibile che certi suoi con- 
siglieri dignissimi non l’ abbiano consigliata 
ad una migliore scelta. nelle proprie. scude- 
rie! Del resto, la Nazione tace che il signore 
Baly Martelli ha inviato non  wn0 scarto, ma, 
un magnifico cavallo; due altri bellissimi il 
sig. Marchese Gerini dandoli in assoluto re- 
galo, una eccellente pariglia il Pagliano, Cosa 
vuol. dire non goder le buone grazie del gior- 
nale suddetto!!! 


LA COMPAGIA MAJERONI 
AL RI! TEATRO PAGLIANO 


Fra le ovazioni di un pubblico giustamente 
entusiasmato per la rara bravura dei primarii 
attori di questa compagnia, per l’ insieme mi- 
rabile, per la sontuosa messa i2 scene delle 
produzioni, la Drammatica Compagnia del ce- 
lebre Achille Majeroni prosegue le recite al 
TEATRO PAGLIANO. 

Noi assistemmo meravigliati alle rappre- 


i sentazioni del Faust, trovando nella illastre 
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attrice. Sodomski uca adorabiie Margherita, 
nel Majeroni un Mefistofele senza paragoni, nel 


i Bianchi un Faust, da non potersi desiderare 
i il migliore. Tutta la Compagnia rappresentò 


questo grandioso poema in modo ineccezio- 
nabile. Lo spettacolo era montato in tal guisa 
da sorpassare di gran luaga quanto finora ab- 
biamo veduto in Italia e da non temere i con- 
fronti dei teatri di Francia. 

Un trionfo pel Majeroni fu la recita del 
Luigi XI. Esso in questa parte, è il degno 
successore di Modena; è sommo, è sublime e 
con ciò si è detto tutto. 

Altro trionfo per la Sodowski e Majeroni 
fu la Maria Stuarda. La grande attrice nella 
scena con Elisabetta fanatizzò il pubblico che 
la volle parecchie volte al proscenio: nell’ ul- 
timo atto fu insuperabile. Majeroni diede vita 
alla parte di Zeicester e si meritò ovazioni e 
chiamate. Bene la Barracani, essa pure ap- 
plauditissima e l’ottimo.attore #dogrdo Maje- 
roni. Senza eccezione tutti gli altri. Vestiario 
scene e addobbi in stretto costume storico e 
di una ricchezza sorprendente. Insomma, suc- 
cesso completo, colossale. î 

Il brillante Vestri è l'idolo del pubblico,, 
e meritano pur grandi lodi la Papà, Zoli, d’Ip- 
polito ecc. oltre gli egregi attori già men- 
zionati. 


Torneremo presto a riparlare di questa 
eletta schiera di artisti e di quelli astri della 
scena italiana che sono la Sodomski es Maje- 
rori, invitando il pubblico ad accorrere in 
questo Teatro. 


Notizie Pelitiche. 


{ 


— Veniamo assicurati, che, in seguito a 
deliberazioni prese dal consiglio dei Ministri, 
l’ accettazione del congresso per parte del 
Governo del Re sarebbe stata subordinata alla 
condizione che si stabilirebbe un termine pre- 
ciso o limitato alla durata delle trattative e 
delle discussioni, ‘onde non permettere che 
sia prolungato questo stato d’ incertezza, che 
provoca le generose impazienze del nostro 
esercito, e della brava gioventù. 

(Corriere Ital.) 


— L’Italie di ieri sera ha annunciato che 
il governo ha fatto pratiche presso la società 
delle ferrovie meridionali perchè gli consegni 
la sezione della ferrovia da Cremona a Brescia 
nello spazio di sei settimane. 

Possiamo confermare questa notizia, e com- 


-pletarla, aggiungendo che la società si di- 


chiarerebbe pronta a terminare la linea da 
Cremona a Brescia in un mese e mezzo, a 
condizione che il governo le faccia un credito 
di due milioni, e consideri i lavori come mi- 
litari, e fatti nell'interesse della difesa dello 
Stato. 


(Corriere Ital.) 


— LaSocietà delle ferrovie dell’ Alta Italia 
sta ponendo un secondo binario lungo le sue 
linee per il servizio delle truppe. 


— Notizie da’ confini veneti ci recano che 
dagli austriaci si fanno immani sforzi per 
approvvigionare Lel più breve lasso di tempo 
le numerose fortificazioni mantovane. Si re- 
quisiscono fieni e grani in gran quantità; e 
chi nov è pronto a compiacere in tale biso- 
gno il comando militare, vedesi talvolta acer- 
bamente minacciato da rigori estremi sotto 
l’accusa di ‘nemico dell’ Austria. Nel caso poi 
che l'individuo al quale fu imposto di recare 
li approvvigionamenti, manchi all’ appello, la 
burrasca casca addosso al Municipio ,o alle 
autorità civili del paese. 


— Il cholera infierisce ed aumenta nella 
città e nel dipartimento di Nautes. 


— Scrivono da Firenze alla Zomdardia: 

Il Generale Lamarmora rispose ieri al Ga- 
binetto di Parigi. che 1’ Italia accetta la pro- | 
posta del Congresso, e che, per quanto sta in 
lei, procurerà ogni mezzo, perchè il mobile 
còmpito deil’ alte parti proponenti sia rag- 
giunto. Ù 


— Anche oggi dobbiamo registrare dolo- 
rose notizie circa la recrudenza del brigan- 
taggio. 

Il capitano della Guardia Nazionale di Riardo 
sig. Rucci, stato catturato assieme al proprio 
nipote in prossimità della Stazione Ferroviaria 
di Cajanello dalla banda Fuoco e compagni, è 
stato assieme al nipote bruciato vivo da quei 
malfattori. | 


— Il signor Giacomo Leto' rientrando in 
Monreale di Sicilia per prendere il comando 
di quella guardia nazionale, fu proditoria- 


mente ucciso con due colpi di fucile che lo fe- 
rirono alla testa. 


— È arrivato a Torino Maurizio Perezel, 
uno dei generali ungheresi che combatterono 
contro 1’ Austria nel 1848-49. Si dice che egli 
sia venuto a Torino per concertarsi coll’ an- 
tico governatore di Ungheria, Luigi Kossuth, 
e, combinare i loro sforzi per sollevare una ri- 
voluzione nella loro patria. Il generale è ac- 
compagnato da due suoi figli, i quali entre- 
ranno nella legione ungherese. 


— Il Manchester Guardian pretende che 
un trvttato segreto concluso tra la Francia e 
la Prussia dà Luxemburg e Sarrebruck alla 
Francia, e che un altro trattato segreto con 
’ Italia dà alla Francia l'isola di Sardegna. 
Lo stesso giornale, aggiunge che il signor 
de La Roncière avrebbe negoziato il primo 
trattato, e il signor Visconti. Venosta il se- 
condo. a 


— Crediamo di -poter confermare la noti- 
zia già data da giornali francesi, che ove si 
raduni il congresso, l’ Italia: sarebbe rappre- 


istituita una commissione permanente coll’ in- 
carico di sorvegliare le spese per le forniture 
militari. 

Berlino, 27. — La Prussia ha risposto al- 
l’invito per la conferenza accettando d’ inter- 


‘ venirvi, colla riserva che la conferenza non 


abbia ad avere competenza arbitramentale, nè 
possa ritardare le decisioni del governo... 
La Patrie reca che le elezioni della Prus- 
sia sono fissate pel 18 giugno. 

La France dice che le prime comunica- 
zioni scambiate fra le potenze non lasciano 
alcun dubbio sulla loro intenzinne di assistere 
alla conferenza. 

Il Pays afferma esser possibile che la con- 
ferenza si tramuti in congresso e chiamai al- 
tre potenze a pigliar parte alle sue delibera- 
zioni. 

Il Pays così riassume gli elementi di una 
soluzione pacifica: Cambio della Venezia -con 
un territorio equivalente sull’ Adriatico; an- 
nessione dei Ducati alla Prussia colla riserva 
della restituzione alla Danimarca dello Schle- 
swig settentrionale; erezione dei territori re- 


I 


rinunziato alla speranza che si possa evitare 
una guerra civile. 

Soggiunge che la questione dei Ducati 
sarà sciolta legalmente e che una opportuna 
riforma federale, colla cooperazione di una 
rappresentanza nazionale, darà alia nostra 
grande patria una pace duratura. In tutti i 
casi, la Baviera déve porsi in istato di difen- 
dere il diritto federale, gl’ interessi della Ger- 
mania e la propria indipendeza. A questo scopo 
fu ordinata la mobilizzazione deli’ esercito e 
convocata la Camera. 

Parlasi di un prossimo imprestito forzoso. 

Lisbona, 27. — Una divisione brasiliana è 
sbaresta il 16 aprile sulla riva sinistra del 
Paraguay. I Paraguayani vennero sconfitti e 
batterono in ritirata. Ì 

Il marifesto per la coscrizione dell’ anno 
1846 ha prodotto un malcontento generale 
anche nelle campagne. 

La direzione delle ferrovie ebbe 1’ ordine 
di trasportare 30 mila sacchi di farina. 

L'imposta territoriale ascende a 600 mila 
fiorini. 
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0 ANNUNZI DELLA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio, Medico di Firenze. E da moltis- 


simo tempo che esperimentasi la sicura | 


efficacia di questo , Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi, alla. Farmacia Magnelli N° 4 


Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.4,40.1 


la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


în via della scala 
im faccia ai Ministero dei Lavori Pubblici 


Il condutture di detto Caffè fa Loto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
Zi eco. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1)’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
lisni che Esteri. 

Spera di vedersi onorato ga uunmeroso con- 


corso. 

FABBRICA DI ASTUCCI DI OGNI GE- 

NERE e per qualunque 

oggetto, di Vinceaco Tommasi e C. Via Ci- 

matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. È 


” 


Nuova pubblicazione del giornale illu- | 


strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli. accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti. e biografie degli uffi 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A4/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un semée- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


[I 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo. per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 30 ogni boitiglia. 
Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


# 
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BANDIERA 


PRESE 
CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo el indispensabile per vincere le più oslinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora nei. più adulti facendoue uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchello. 

L'uso che da molto tempo si fà di qneste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della efli- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che meritata- 
mente se ne è reso quasi comune l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. ; 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata guantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre «dd essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le suc qualità (emperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglier@ 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell'acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due 0 tre volte, si mescolerà l’altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. ; 

Prezzo ‘L. 4. il pacchetto. 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. Bambi 
Mercato Nuovo-in faccia al cinghiale. - Firenze. 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Watali. 


Degli . DECORATA DI N° 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per memo di 
tre: mesi; Nin ie dal 116 di ogni mese essi 
agano antieip nie. Alla scadenza dell abbuo- 
namento chi n spinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 

il prezzo per Firenze a domicilio e. per le. pro- 
vincie del regno, un trim: L. 4. Per 1’ estero au- 
mento della tassa postale: Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi. cingue numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si riliene come 


associa to. 


21° SEQUESTRO 


Teri inaltina il N.° 384 della Bandiera 
del Popolo è stato sequestrato, sotto il s0- 
lito addebito di spargere odio e disprezzo 
contro il (Governo, ec. ecc. ecce. eccce..... 

Il Fisco non: ci dà, tregua. 

È tempo di guerra. Viva la Guerra! 


Firenze, biercoledì 30 


-—-6I18B 


I VOLONTARI 


Non. può -ridirsi. -a. parole. la. sinistra 
impressione che ha prodotto in tutta. l'Ita- 
lia la sospensione degli arruolamenti dei 
Volontari. Eccettuati pochi giornali ufficiosi 
che cercano coorestarla con futili pre- 
testi, la stampa è d'accordo a levar la 
voce contro il. Ministero Lamarmora, ed 
a protestare. contro le ‘oscitanze e .gli 
alti e bassi della di lui ‘politica +po- 
litica sibillina—da cui nulla si trapela e 
si capisce, poichè oramai:quest'uomo, nei 
supremi momenti che volgono, ‘si è fatto 
arbitro ‘assoluto. delle sorti del ‘paese, e 
sembra che abbia detto: Lo stato son 70! 

Taluni vogliono Jeggere. in questa so- 
spensione la prima conseguenza della pro- 
posta del Congresso, e certi: altri un ‘pen- 
timento suggerito ‘dalla paùra ed'‘ùn db- 
bedienza agli ordini della diplomazia. Il 
fatto è, che quanto più la si considera, 
tanto maggiormente apparisce inopportuna, 
funesta e dannosa, 

Quando ..il popolo: incominciò ad agi- 
tarsi e a gridar Guerra! Guerra! vennero 
i -Proclami=Cantelli ‘e «le minaccie” del 


carcere a chi si fosse fatto promotore di . 


dimostrazioni e di arruolamenti di’ volon- 
tari. Ad impedire ogni assembramento, si 
impedì perfino alla Banda di accompagnar 
la Guardia, al Palazzo Pitti, perchè il po- 
polo. la seguiva elevando. evviva: giudicati 


(case EZIO LISI BEE | IERI, REISER REI OO I CLI ZIA 


L' UsIzio 


è in via dei Bardi | 


I Giorhale 
Si pubblica tuttii giorni, tà, (ratio quelli suoscs- 
sivioalie [Festa d' initero precetto, alle (prime ore! del 
mattino, al, prezzo di Ù: 


cinque Centesimi 


son dalscanib: ai rivenditori det'2fvperseasto 


», 0 a ferrens. 


allora sediziosi,-6-cantando-a-squareiagola 
inni guerreschi, inn 

Pissato (qualche didfo! di CRETITLS 
diè a poco a poco-più libero corso all'en- 
tusiasmo delle masse impazienti di correre 
a;combattere le ultime ‘battaglie della li- 
bertà. Gli arruolamenti-per ordine. del Go- 
verno ‘istesso!si ‘aprirono: 
litari incominciarono di nuovo a’ suUbnate 
canti e marciate di guerra, compreso l'inno 
ufficiale di cui diè la commissione al. Brof- 
ferio, il ministro Pettinengo: avanti. alla 
Reggia, ebbe principio dienuovo'il fragore 
delle ovazioni e. degli evviva, e la stessa 
Maestà Sua fu vista più volte passare in 
carrozza ‘fra ‘quelle ‘onde di popolo visi- 
bilmente ‘soddisfatta di quel marziale con- 
tegno e di quelle ‘spontanee  dimostra- 
zioni. 

AI momento di romper la guerra, men- 
tre quasi tutto l' esercito è, in linea, di 
battaglia, mentre. sta per tuonare .il primo 
colpo di cannone, mentre ‘la gioventù ita- 
liana‘ ‘corre ‘a ‘ vestirsi dell’ uniforme” del 
soldato e della camicia ‘rossa del Volon- 
tario, ecco un nuovo Ukase ministeriale 
che interrompe la foga del patriottismo, 
ecco un nuovo bagno a freddo sull’ effer- 
vescenza popolare, ecco una; voce. che in- 
tima. un Alto là! e che-grida Ora basta. 
E. perchè basta? Forse per la ragione che 
i quadri ‘dei 20 battaglioni sono già com- 
pleti? forse perchè i cinquantamila vo- 
lontarii minacciano di divenir centomila e si 
teme che possano prendere un sopravvento 
e.impadronirsi della situazione e compro- 
mettere il paese? 

Vane paure! Lasciate che il .totrente 
che. voi spingeste lungo’ la chinà prosegua 
il suo corso per piombare ‘hel luogo dove 
deve esser diretto. L’arrestarlo o il de- 
viarlo è la vera aberrazione, il vero peri- 
colo. Lo ripetiamo anche una volta. Un 
nuovo periodo di sosta è impossibile: \in- 
dietro non si torna. 


Maggio 1866. 


2A SEQUESTRI e ‘10 QUERELE CRIMINALI i ‘ 


Ì 
DIS 
Le domande per, le associazioni doyranno essere 
i 


le Musiche mi-, 


Num: 285 


I : i il Ha li 


1970 


pins Ta 
AVVERTENZE Ù 


slo 


* dirette all’ Dffizio ‘per 'Tetiera ‘affrancata ‘toh vaglia 
cpostali co francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevtite. 

3 manoscritti non si rebtituiscono.., 

Si tien parela d’ogni libro invialo franco alla 
Direzione. 

GN NUMERO ARRETRATO 10: CENFRSIMI. 


ll Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea” ‘nella 
IV jag! e cent. 40 nel corpo: del giornale, 


3 


Il sospendere gli arruolamenti significa 
obbedienza al. sire di Francia, dubbiezza 
nel Governo di muover la guerra, timore 
sin esso della, nazione sarmata.. Bene. a_ra- 
gione run. giornale fionentino RA 
ste..paure, e.;questi dubbi, del Ministero ed 
resclama: | brit 

» Se questa forza, tanto superiore .a 
quella creduta e temuta, si, volgesse con- 
tro, chi presumesse condurla. a, sua posta? 
Settantamila volontari!..., Song,un esercito! 
Contro chi si volgeraano? Ora contro. l'Au- 
stria; ma: poi?... E se fosse. necessario. im- 
pedir loro che si volgessero control’ Au- 
stria! Come ‘mandare 70: mila giovani dei 
più arditi a domicilio coatto? 

» La gelosia, la paura; l'invidia, tutte 
quante sono le passioni più malvagie e più 
codarde, debbono essersi. messe in. ribel- 
lione contro cpuesti ‘magnanimi ‘sforzi ‘del 
paese. Costoro temono, e ne hanno-ra- 
gione, ‘più la ‘rivoluzione che l'Austria; 
costoro a cui noi abbiamo pure 'stoltamente 
voluto'affidare le ‘sorti d'Italia in così grave 
momento, patteggeranno coll’ Austria piut- 
tosto che lasciare Garibaldi alla testa ‘di 
70 mila, e sarebbero stati anche più, vo- 
lontari. ‘Hanno tentato di frenare, di do- 
minère; ‘di disperdere ‘a ‘piacer ‘loro quella 
forza; ma quella ‘forza gli 'soverchiava. La 
nota della Gazzetta Ufficiale ‘segna il primo 
passo. mella via della reazione.» 

E come se ciò fosse ancor 
detto giornale aggiunge: 

« Crede il paese di dover sopportare 
tutto ‘questo? Credono gli tomini della 3i- 
nistra che non sia ancora venuto ‘îl't#bipo 
di parlare; ‘alto, chiarò, solenne; ‘al governo 
eval’paese? 

» .Vogliamo Ja guerra a parole soltaritò, 
o la vogliamo ‘a fatti? 

» Voglianto la rivoluzione; 0'persistia- 
mòva parlarne assai, ‘senza crederci; ben- 
‘chè la veggiamo, © temendo di ei; pr 
chiè i ‘sii stessi nemici? | 


poco, il 


Litio 


RIT SRI I ATE 


DI ci ricordiamo noi "che la nazione è 

sui ‘volontà legge su- 

tent sele Balli 
Mi Gi Pag Toe dl. 

amo € anche la. azione 
i è abdicato? | d © 

se il. p padrone; il 

atmora, o il Pa, italiano? » 

Ecco come parla la libera; stampa. a 
chi vorrebbe mettere la cuffia del silenzio 
all’entusiasmo popolare, e troncar la via 
alla gioventù di correre tutta quanta alla 

«difesa della patria, mentre per vincere la 
gran lotta farà bisogno di tutte le forze 
- della nazione. 

La suddetta misura oltre esserè. una 
aberrazione ‘politica; fu poi fatale per le 
conseguenze che poteva far nascere, giac- 
chè lasciava în mezzo di strada. migliaia 
di-giovani-quali. arrivati senza mezzi di 
sussistenza da lontane provincie, quali 
emigrati da Venezia e da Roma. 

In varie città accaddero passeggeri di- 
ali e ‘se di peggio non sebuiù, si deve 

etti intendimenti del popolo. In Firenze, 
cite venne circondato il palazzo 'Munici-, 


pale ‘e quindi la Prefettura ida’ molta liano! i novra di 36,000 mila wotrini, sotto gli ordibi 


di Volontari, 
per la ‘patria "e ricevevano) provvisoria- 
mente, un tozzo ‘di pane. 
Un successivo manifesto ‘invitava # già 
arruolati, privi di mezzi di sussistenza; a: 
recarsi nella Fortezza da Basso ove avreb- 


bero ‘trovato vio ed Alogglee Ma tatti!gli | 


altri? 
Alludendo a (fusi valorosi, ben: dice 


il Diritto: ©. 

« Lavsoddisfazione data (vale a dire! | 
il: pane) nom sappiamo se poteva. ‘essere 
più: umiliante. per. giovani. che, hanno già’ 
offerto ‘la vita per la difesa della patria. 
Essi. ben sanno di. doversi :ripromettere | 
ogni sorta .di privazioni ;e di ;patimenti, 
poichè (scelsero di; seguir. Garibaldi;..ma 
non. potevano pensare che il Governo fosse 
così imprevwidente 0 malvagio; da, mettere 
fin id’ora a difficilissima; prova la‘loro-ab-! 
negazione. 

;b E quelli che. scrivono idilii sull’eroi- 
smo della nostra gioventù; che! ne, dicono 
di questo. modo con cui (dal governo. si 
anima, il patriottismo in Italia? 

» Avremo, temiamo pur .troppo,. di- 
sordini, avremo scene dolorose; tanta gio- 
ventù entusiasmata potrebbe non facilmente 
fermarsi; mala colpa sarà. forse \del pa- 
triottismo; ® piuttosto di chi lo teme e.lo 
«avversa?» 

Frattanto mentre tali enormità ,avven-| 
gono in Firenze, troviamo nei giornali che; 
anche ai. depositi dei . Reggimenti tutto! 
provvede con gran: lentezza, ,.che..si è! re-' 
stii a consegnare le ‘armi e che lo stesso 


che chiedevano darla vita| 


colonnello. Acerbi. -ha. creduto non potere. 


mantenere l’incarico che. sisera assunto di 


organizzare l’ intendenza dei volontari. Per-. 
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i. .sentire-prossima: ea inevitabile la «guerra. 


4 e intende avere (Gosì | 
; formazione, che il 
a provvedi to 
tia dignità. edi 


a ‘qué n 
ati 


era IRd5 19 


voce a quella dei giornali dell'opposizione, 
per invocare che.il paese. sia illuminato 
sulla via che si deve seguire, mercè i de- 
putati che seggono alla sinistra nel Par- 
lamento. 

Questi per db Talia sono momenti di 
vita o di morte. Essa non-dubita della lealtà 
de’ suoi Ministri, ma vuol ‘conoscere ‘i suoi 
destini e ‘éssereliretta non (dal senno poli- 
tico di un uomo, ma ‘dal patriottismo dei 
rappresentanti della nazione. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


#* Ebbe "e - Verona una grande ma- 


|-delli'Arciduca Alberto. 
Finora sono passati, in (tutto, per Mestre 


{40,000 uomini... ;| 


A tutt'oggi vengo assicurato da buona 
fonte che nel Veneto vi siano 128,000 uomini. 
Oggi si prendono ‘le disposizioni per altri 
72,000; “che quindil'completerebbero ‘la tanto 
citata cifra di 200,000, 


#* Cominciano per parte del governo au- 
sttiaco tutte quelle misure che lasciano pre, 
A 
Mantova. vennero chiuse due porte ; 1a Verona 
subito dopo 1)’ imbrunire, si oppongono. mille 
difficoltà a quegli che vogliono entrare, e lo 
stesso dicasi di Peschiera e Legnago. 


+»*'L’ Austria ‘chiama la leva del 46, la 
quale crediamo debba darle grandi forze. 

Ci pare quindi molto credibile la voce che! 
abbiamo; sentito «ripetere da persone. molto 
bene informate; che cioè il primo. giugno; sa- 
ranno chiamati tutti i nostri contingenti; e 
più tardi anche la nostra leva del 46. 

(Nuovo Diritto) 


** Proveniente da Verona e Padova giunse 
&a Rovigo ad un’ ora pomeridiana del 24 cor- 
fente, S. A/ IR. l’ Arciduca Alberto, coman- 
dante d’ armata. Egli passò in'rivista la'guar- 
nigione; ispezionò; le*fortificazioni, e dopo idi 
avere, convitato, «i signori comandanti delle 


varie armi, il sig. generale barone: Sendier, | 


ed il sig. I. R. delegato provinciale, ripartì 


alle ore 4 è mezzo pomeridiane. S. A. I "RI 


sì è servita ‘in quest’ occasione ‘d'un treno 
speciale, ‘chel‘percorse Ja ‘nuova "fnea Sedie 
viaria Padova-Rovigo. Ì 


**.L’Arciduca Guglielmo, generale ‘ispet- 
tore. dell’ artiglieria austriaca, doveva lasciar 


Vienna ieri, 27, per recarsi a Pardubitz all’ar-| 


mata del Nord, — 

* L'armata bavarese sarà ripartita in due 
corpi. Di questi due corpi uno sarà comandato 
dal principe Taxis, 1’ altro dal principe L'uit- 
poldo ‘fratello ‘ del deftinto re Massimiliano, 


uomo sui 45 anni. 
x 


i 
te i 


inando Li ufficio pi È LI | 


In'questo Stato di cose moi runiamo/la /|; 
ciò si fanno circolare le mille voci 


ì 


Pel Wartemberg. o gli apparecchi di guerra 


dovere i piccoli Stati della Germania, epper-- 
che la. 
piazza di Magonza, ove vi-sono-già i Prus- 
siani a presidio promiscuo icogli Austriaci e 
cogli Assiani del Darmstadt, possa, essere, mi- 
nacciata e destinata. a sedere ratto ma- 
turo nel grembo della prodi 

.. Pare che fra Austria ed Annover esistano 
degli accordi segreti e ‘che la ‘brigata Kalik 
riparerà nell’ Annover, .dove facendo massa 
colle truppe di quel regno un circa, 25 mila 
uomini, e colle altre dei ‘piccoli Stati. della 
vecchia Sassonia, si tenterà di senena, in ri- 
spetto la.Prussia. " 


#* Si assicura che le batterie le quali par- 
Unsna pel CEIRHO] colla, }foFpazione fs 4 pezzi 
incompléta;* saranno quanto prima portate alla 
formazione su sei pezzi incompleta; e proba- 
bilmente sarà ordinata,successivamente:su sei 
pezzi completa, . o su 8 pezzi sp coraplan: 


i Scrivono da Bamber g; 22 maggio, che 
il quartier generale del ‘primo corpo d’ar- 
mata bavarese è stato stabilito in quella città, 
ore è già arrivata una Uivisione d’ infauteria. 
Il genio. ha costruito ùn capo di ponte e delle 
strade sulla riva destra della Reguitz. 

Si attendono in breve a Bayreuth, città 
che dista da .Bamberg,35.chilometri, e pure 
in Baviera, delie truppe appartenenti ad altri 
Stati della Confederazione germanica e che 
devono esser riunite sotto lo stesso comando: 

‘#* I quinti battaglioni di cui si ordinò l& 
formazione! presso i reggimenti portanti il nu- 
mero dispari, sono quasi tutti organizzati: 

Essi. saranno in, numero di 40 e. sostitui- 
ranno una forza ci circa 14,000 uvomini che 
verranno inviati nelle provincie meridionali 
senza portare la miuima. diminuzione alle file 
dell’ esercito ‘che ‘sta sulla linea del Po è Min- 
cio, poichè furono già rimpiazzati dai'eoscritti 


‘della nuovà leva; 


(CC. Cavour). 


** Quando pure il: ministero: sitostinasse a 


mantenere i confini tracciati, nel decreto 6 


corrente per il corpo. de’ volontari non; ne 
avrebbe la possibilità. 

Il numero degli arruolati è già si grande,. 
che'i venti battaglioni decretati non bastano 
a'comprenderli.- 

Sappiamo: però che il ministro: della guerra 
ha decretato. la formazione di. una quinta com- 
pagnia per ciascun battaglione: ma ove que- 


‘sto non fosse il nucleo di un nuovo battaglione 


è più che certo che non può bastare. 
(Diritto). 

** Lo squadrone delle Guide, autorizzato 
dal ministro, sarà forte di centonovanta ca- 
valli. | 

Sarà organizzato. e comandato dal teriente 
colonnello, Misseri. Il deposito fu stabilito a 
Monza,. a poche miglia da Como. 


#% Diamo alcune. cifre ufficiali sul corpo 
dei volontari. 

A ‘tutto ieri, 27, nei si Ginique degli si ‘tro- 
vavano' già fondi di 19;500 ‘arrolati | 

Nei vari circondari d’Italia arruolati, pronti 


a partire o, già in viaggio. sui battelli a;va- 
pore e sulle ferrovie, 3500. 

Non possiamo dare cifre esatte per quelli 
che ancora non subirono visita, ma, a quanto 
consta, superano i trentamila. 

; (Diritto). 

»* } partito per Berlino un colonnello del 
nostro corpo di stato maggiore, che seguiterà 
il quartier generale. principale dell’ Esercito 
prussiano in campagna, 


#* Scrivono da Tolone al Corr. Italiano: 

Grandi apparecchi si fanno in questo ar- 
sanate. Credete che il cannone tuonerà presto, 
e taglierà la voce. in gola a tutti i diploma- 
tici europei. 

In appoggio delle mie asserzioni, non vi 
so dir altro che questo: gui s° armano pode- 
rosamente, non solò i legni da guerra, ma 
anco quelli da trasporto, 0 che servono da av- 
visi. A' giorni una gran fiotta francese po- 
trebbe prendere il mare. 


** Il Secolo dice: 

Si sapeva che u Susa era stato fatto. in 
questi ultimi giorni un ammasso considere- 
vole di foraggio; si sapeva pure che il nostro 
governo aveva: fatta pressantissima domanda 
di cavalli per la cavalleria. 

Una lettera privata giuntaci ieri da Lione, 
contiene la notizia che il governo di Francia, 
per esaudire la domanda di Lamarmora, ha 
ordinato che fossero messi a piedi due reggi- 
menti del corpo d’armata di Lione, e ne spedì 
i cavalli a Susa. 

Vi giunsero martedì sera. 


** Sappiamo, dice |’ Indicatore Livornese, 
di buon Isogo che un alto personaggio mili- 
tare è partito ieri sera per Caprera all’ og- 
getto di condurre sul continente .il generale 
Garibaldi. 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 28 maggio 
Presidenza MARI. 


Mari, presidente apre la SERA a mezzodì 
preciso! 

Carlone’ riferisce l'elezione di Nicastro, 
ove fu prociamato deputato il sig. Stocco. È 
approvata. È approvata eziandio l'elezione di 
Enrico Guicciardi proclamato deputato a 'Ti- 
rano. 

Ricciardi domanda al min. di fgricoltura 
e commercio perctiè in l'l'ostana pel marchio 
si paga solo il'5 per 010, mentre nelle anti- 
che provincie si paga il 12? 

Berti incaricato del portafoglio di agri-. 
coltura e commercio risponde che la quistione 
è grave. Che, fu presentata una legge sopra 
questo argomento, la quale, non. venne. di- 
scussa. Penserà, studierà e provvederà. 

Ricciardi è contento di questa risposta. 

Segue la discussione sui provvedimenti 
finanziarii. i 

Si.approva l'art. 34 del seguente tenore: 

Art. 34. 

Al trasporto ed. al deposito dei tabacchi 
saranno applicate nella zona doganale , sici- 
liana, le prescrizioni della legge doganale sul 
caffè e. sulli zuccheri. trasportati e. custoditi 
nella zona. stessa. 
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Sono sospesi gli articoli 35 e 36, perchè 
vennero proposte variazioni a questi due ar- 
ticoli che la Giunta chiede ed ottiene di esa- 
minare in privato prima di discuterli in pub- 
blico. 

‘Segue l’ art. 37 così concepito: 

Art. 37. 

La privativa delle polveri sarà estesa a 
tutte le provincie continentali del regno dove 
non sia attualmente attuata in conformità 
delle disposizioni contenute nell’ allegato @ 
unito alla presente. 

Bichi chiede che sia data un’indennità ai 
fabbricatori e venditori di polvere in Toscana 
che saran danneggiati per -quest’ articolo: 
mentre invece aveano dal governo avuta spe- 
ranza di, poter continuare nella loro industria. 

Tanza. Certamente se i fabbricanti e ven- 
ditori di polvere in Toscana avran fatto spese 
dietro promesse del governo e proveranno 
anni per questo articolo aveva diritto a qual- 
che risarcimento dei danni, verrà loro data 
l’ indennità, che. l’ articolo in discussione non 
vieta e non prescrive. La Giunta finanziaria 
era in presenza d’ un'anomalia; nelle antiche 
provincie, a Napoli ed'in Lombardia, la fab- 
bricazione ‘ei vendita, della polvere era una 
privativa; un monopolio del governo: nelle 
altre. province, come la. Toscana,] era libera 
la vendita della polvere: è impossibile..che 
duri questa differenza tra le provincie d’ uno 
stesso regno! Restava adunque it rimedio 0 
di applicare a.tutto lo stato la libertà. sul 
commercio della polvere o di torre questa. li- 
bertà anche alla Toscana. La Giunta adottò 
quest’ ultimo partito, perchè il monopolio della 
polvere rende qualche somma ali’ erario pub- 
blico: ora in questi momenti si devono iuve- 
stigare tutti i mezzi.di aumentare le rendite 
pubbliche, e nou lice rinunciare ‘alle rendite 
antiche com’è la. privativa della polvere che 
rende allo..stato un. milione -e 600- franchi: 
esteso il monopolio della vendita della polvere 
anche alla Toscana lo stato avrà 350 mila 
franchi ‘di più e sarà maggiore la sicurezza 
pubblica; ravvegnachè ‘anche per questa ra- 
gione-la vostra Giunta. conservò Led estese a 
tutte le.provincie \il'monopolio della polvere. 

Salvagnoli propone che il governo compri 
a prezzo di stima tutti gli utensili dei fabbri- 
canti di polvere in'Toscana. 

Panattoni chiede che. i. fabbricati addetti 
all’uso. della fabbricazione. della polvere e che 
il, governo non, volesse comprare, restino im- 
muni.da tassa. Egli dice: Proibita la fabbri- 
cazione della. polvere, divengono inutili i lo- 
cali che erano destinati a tali industrie e 
diverse famiglie. restano senza mezzi di sus- 
sistenza soffriranno una grande sciagura ! Mi 
raccomando adunque alla giustizia della. Ca- 
mera e molto. più ‘alla sua equità, che, non 
vorrà rigettare la mia proposta. lnvito.la 
Camera prima a considerare se convenga di- 
struggere l'industria delle polveri in Toscana? 
Se decide di si, allora prego che si provveda 
alle famiglie che saranno rovinate affatto per 
questa soluzione, . ©. 

Scicloja min: rispondé ‘a tutti e dic SA 
farà il possibile arrecare minor danni ai fab- 
bricanti dr polvere ‘in Toscana. 

Panattoni se ne dichiara contento e si ap- 
prova.l’articolo in discussione e gli altri fino 
al 39. 


ti 


Art. 38. 
L’associazione di tre o più persone; che 


e e TE eee 


bando, è considerata quale associazione di mal- 
fattori. \ 

Gli.autori, direttori, o capi della medesima 
pel solo fatto dell’ associazione, saran puniti 
col carcere da 3 mesi a l anno. 0° 

Ogni altra persona che faccia, parte della 
associazione ARIE punita col carcere da la 6 
mesi. 4 

Art. 39. 

Ilcontrabbando commesso dell’associazione 
di cui ‘all’articolo. precedente, 0 da taluno di 
essa (quando il colpevole abbia agito previo 
concerto coi soci, sarà punito col carcere da 
sei mesi a 3 anni. : : î 

i. Il contrabbando commesso da un solo con- 
trabbandiere senza concerto con «altri sarà 
punito, secondo le circostanze del fatto e la 
importanza del contrabbando, col carcere esten- 
sibile a 2 anni. Intendesi per contrabbandiere 
l'individuo che sia dato abitualmente al con- 
trabbando. | 

Si reputerà come dato abitualmente al con- 
trabbando l’ individuo che fosse stato condan- 
nato tre..volte per contrabbando, o fosse con- 
vinto di tre di questi reati. 

Il contrabbando commesso da (colui che non 
può' ‘essere ‘ritenuto quale ‘contrabbandiere, ma 
che ‘è provato essere recidivo o'reiteratore di 
due soli contrabbandi' sarà punito col carcere 
estensibile a 6 mesi. 

Colui (che avrà commesso un solo contrab- 
bando sarà punito:con la multa stabilita/ secondo 
i casi del regolamento 11 settembre 1862, e 
dalla le&ge 15 giùgno 1865. 

La seduta è chiusa alle 6. 


CRONACA: INTERNA 


«a Si assicura che la casa ‘Rothschild, 
la quale, come è noto ha già avuti i fondi ne- 
cessari pel pagamento del prossitaà coupor, 
avrebbe; scritto al governo italiano di incari- 
care un’altra casa bancaria di questa opera- 
zione, non volendo la casa Rothschild correre 
il rischio! delle conseguenze, che produrrà la 
riduzione votata dal Parlamento. 


*, Ieri udimmo parecchie lagnanze di per- 
sone rimandate. dall’ ufficio dei vaglia senza 
poter riscuoterli per ‘mancanza di moneta e di 
piccola carta. Una tale negligenza di servizio; 
scrive la Nazione riproveyole sempre, in questi 
momenti diventa. pericolosa ed odiosa. Parec- 
chi ‘militari di bassa forza e volontari ne me- 
navano molto scalpore, nè si poteva loro dar 
torto; il soldato non può accordare in gene- 
rale mai proroghe nella realizzazione del suo 
avere ‘e meno che mai in questi momenti in 
cui l’ ordine di partenza può FISPENTO al tutto 
improvviso. 

Provvedano il Ministro dei suor pubblici 
e il Direttore delle poste, che n°è ben tempo 
che cotesta amministrazione cessi di mostrarsi 
tanto poco curante degli interessi del pub- 
blico servizio. 


Notizie afro 


‘ — Serivonò alla Grizcettà UEGET ATE 
Qui il brigantaggio cresce. di, proporzione. 


‘abbia*per ‘istopo di ‘commettere il contrab- ! La banda armata si fa ascendere con sicu- 


rezza a tutt'oggi a 75'uomini, molti dei quali 
a cavallo. Fra i ricattati si annovera ufì Va- 
lentini-Bonapatte/ da Canino; che per ottenere 


libertà dovette. sborsare Ja somma -di scudi sei i 


mila. Un Montenero negoziaute'di campagna 
da Bassano, di Sutri, che'venne tassato ‘per 
scudi .romani::25,000, questa: somma: fu poi 
ridotta a 12,000. Il giorno 23, cinque briganti 
si ‘presentarono al palazzo o Rocca Costaguti 
in Spicciano (Viterbo) e tentarono catturare il 
signor Colonna ricchissimo proprietario del- 
Umbria; lo stesso tentarono entro Viterbo 
contro tal. Carlo Scerra, ma l'uno e l’altro 
riesirono a salvarsi. 

L’ audacia. dei briganti è indicibile, \cor- 
rono da. padroni le campagne; e. vengono a 
provvedersi nei nostri suburbi. 

— L’ Abendpost predice esito sfavorevole 
al congresso. 

La France teme ché i cannoni precedano' 
il congresso. 


orrendo trucidati. Dicesi persino Che'siano 
stati!) arsi vivi! i 

— La Gazzetta di Vienna teca: 

Il possidente di Trieste, sig. cavaliere A m- 
brogio di Stefano Ralli, destinò la somma di 
cinquécento fiorini V. A., per quel soldato, 0 
quei soldati dell’I. R. esercito, che, nel caso 
che  scoppiasse la guerra, conquistassero, il 
primo .cannone nemico, 0 la prima bandiera. 
Il Ministero della guerra si sente in dovere di 
portare a pubblica conoscenze quest’atto di 
sentimenti leali e patriottici. ) 

— Questa sera al teatro. Pagliano la. com- 
pagnia. Majeroni rappresenta D. Giovanni, 
dramma in 5 afti, Vi saranno cori e danze 
analoghe; e nell’ ultimo. atto la prima. balle- 
rina Lazzeri eseguirà un passo a solo. 


— Da una cortispondenza da Chieti ap- } 


prendiamo che'il brigantaggio in/quella pro- 
vincia ingrossa e isi fa sempre più audace. 
Ne] giorno'14.del corrente mese molte guar- 
die: nazionali mobilizzate partivano da Bomba 
per recarsi nel, Vasto; ove. si. forma il loro 
battaglione. Per via furono. assaliti. da una 
banda di 40 brigauti guidati da Caznoze. Nel 
conflitto sei guardie poterono salvarsi; dan- 
dosi, alla, fuga; altre, tre colsero più’ tardi un 
occasione favorevole, e così poterono anch'essi 
scampare; ma altri sei militi, che non ebbero 
questa sorte e che; rimasero. catturati; si è 
quasi certi che da’briganti sieno stati in modo 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI ‘GIORNALI 
(Agenziìa Stefani) 


— r—_—_ 


Londra, 28. — Le note collettive dell’ In- 


| ghilterra, della Irancia e della Russia furono 


rimesse a Francoforte a Vienna e a Berlîno; 
domani saranno rimesse anche a Firenze. Que- 
sto procedere degli Stati neutri fu accolto fa- 
vorevolmente. Credesi clie le potenze spedi- 
rinno prossimamente i loro rappresentanti a 
Parigi. 

Vienna; 28. — È ibsetta la. voce che‘i 
turchi siano entrati nei Principati 


Lia Gazzetta Austriaca dice che VA stria 
andrà al congresso senzà pregiudicare È ‘dl 
rittite 1’ otiore ‘del paese; ossa hot ‘solleverà 
pretese è ‘Mmand artaata, MS però non dist 
merà innanzi alle previ: delle altre potenze 

Berlino, 29. — N PENGIPE reale gi toh ia 

oggi da Breslavia. x 

La Gazzett Caobsari annunzia sha la 
Prussia! accettò ta conferenza, Mae 

I reggimenti della guardia che dovevatio 
partire ieri ricevettero 1’ ordine di restare qui 
ancora l4 giorni. 


Purigi, 28 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 00. . . |. 64 65 
Id: id. 4112070. id SAI 
Consolidati inglesi ice 150118 
Consolid. it. 5 010 (Chims: în Li0%6, )J. 41 60 

dr a los (Id. fine mese). 41 50 

id id (ine prossimo). 


41 60 
VALORI DIVERSI i 


Azioni del Cred. mobiliare francese. . 540 
ra. id. id. italiamo . — 
td id. id. | svagnuolo . 270 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 78 
Id. delle str. ferr. lomb. venete... . 305 
Id. id. austriache... . 310 
Id. id. romane . STATA, 

Obbligaz. id. id. 115 


della ferrovia di Savona 


Grusto FaLcomi Responsabile 


‘ 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro! del È. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo ‘tempo che: ‘esperimentasi la sicura 
efficacia di ‘questo’ Siroppo ‘si nelle Tossi 

Convulse che in. quelle Catarrali. 
Vendesi «alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 

la Bottiglia. (1) 


"NUOVO CAFFÈ E BUFFET 


DETTO DEL GIARDINETTO 


în via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
Vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con.sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porré 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani-che-Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso. 

FABB ICA DI ASTUCCI DI OGNI GE- 

R NERE €@ per qualunque 

oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 

muatori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


. 


Nuova pubblicazione del giornale. illu- | 


strato IL BUONUMORE in. Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino IMustrato della. Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli: uffi 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente. spiccare 1’ im- 
portanza delle illustrazioni, e' da poter fare 
un vero A/bum delle supreme' battaglie defi- 
nitive dell’italiana indipendenza. 

L’'abbonamento all'’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3' per tre mesi. 

La'direzione è in via Santa Pelagia, N.°3' 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere’ | 


e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è. munita d’etichetta. (2) 


| cent. 50 e 70 il Vasetto. 
trovasî vendibile alla Merceria dii 


ATI R "i 
ACQUA DI SEIDLITZ 

L’acqua di Seidlitz. è ‘stata usata come 
Blando purgativo nelle Azoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in luna 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile. tener le RPABRS giacenti: 
e in luogo fresco. J 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 


i naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
i senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
i duta, corrobora il Balbo dei medesimi, e 
facilitanidone la vegetazione impedisce che 


cadano, è che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata vel- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
(7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo ih faccia al Cinghiale. 


———_—__—-.,5 
FrreNZzE 1866. — Tip. Fiorentina 


Via dei Bardi N. 50, diretta da'.@ Natal 


Anno BI 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 4 e dal 46 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermalo. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e, perle. pro- 
vincie del regno, ùn irim. L. 4. Per l’ estero } au- 
mento della Lassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi. non respinge i primi cinque numeri. del 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associa tò, 


ano Mrepn ol ii ia : 


DECORATA DI No 226 


I 
| 


‘Mi deli 


Sî pebblica tutti i ‘giornî, tranne quelli snccss- 


sivi ale Festo! d’istero prefetto, alle prime ore dei 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi ch 


son s'enscantona? rivenditoritde! 25-per: con!gì 


| difette al UMzio 


Rumi... 386 


A | AVVERTENZE, bakbi sd 
eh; 


i 
le ‘associazioni Sorxilbo 4 esse 
Uettera: affraricata” Con vaglia 
postali o, francobolli, 
lettere ‘nonì ‘affrantale. now saranno «ricevate. 
} manoscrifti non si restituiscono; 


Si tien, parola d'ogni libro inviato ile alla 
Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 107 CENTESIMI. 

Il,Giornale fuori di. se costa 5 centesimi. 

AvVVisi ed inserzioni 2 niesimi per linea nella 
IV pag. è cent. 40 nel.cgrpo del giornale, , 


Le domande DEE, 


HIT. 


. 


‘22° SEQUESTRO 


, DELLA 
BANDIERA DEL POPOLO .. i 


— cn è 0 


Guerra atroce, orrenda guerra!!! An- 
che, ieri mattina, SEQUESTRO per. le solite 
«erbuccie.; Il Fisco non ci dà un giorno di 
tregua, nemmeno ‘per seppellire. i morti. 
“Con nostro profondo dolore annunziamo 
‘che i cagnotti del Fisco non hanno trovato 
in stamperia nemmeno una copia del nu- 


mero.incriminato, per la ragione che erano 


tutte esaurite. Speriamo che li. mantenga 
in vita la speranza di fare un’ altra volta 
più lauta chiappa. 

Altro che congressi! La Bandiera ‘alle 
prese col. Fisco. Ne ha. già avute ventidue 
«delle battaglie. di Solferino! 


LETTERA 


DI BOBI PENTOLAIO 


AL GONFIANUVOLE DI FIRENZE 


Ho risoluto di smettere il mestiere del 
pentolaio e d’ andare alla guerra; però illu- 
‘strissimo sigror Gonfianuvole, le scrivo 
questa lettera, anzi, me la faccio scrivere. 
Che vuol ella? Disgraziatamente io appar- 
.tengo. ai, 47. milioni d’ Italiani, che non di- 
stinguono l'a dalla 3, ma che s' intendono 
però ‘a maraviglia dell’arte di governare. 
Laonde ‘se ‘in questa lettera ‘la ci troverà 
dei marroni, la gli accetti in pace in onore 
dei Ss. Apostoli Simone e Giuda (protet- 
tori: delle, ballotte e delle bruciate), e Ja 
gli'«metta a (bollire cogli altri che Ja Mao 
Lei o gli altri în suo ‘nome. 

Tutto il mio patrimonio, come di tutti ‘i 
pentolai vaganti, consiste in un ciuchino, 
e in. que’ pochi di cocci che sono sul bar- 
roccia. Jo, signor Gonfione, mi voglio di- 


sfare del. ciuchino e de’ cocci che son tutti 
della fornace. di Capraia, da dove è uscito 
quel nostro. proverbio che dice: Cristo fa 
le. persone e poi le appaia. Per. ‘questo 
im'è venuta alla. mente la sua persona 
riveritissima; cioè di proporle l'acquisto 
del somarello che è proprio una delizia 
a vedere, e un esempio di disciplina. Non 
le, dirò che agguagli i somari di Sardegna 
che sono famosissimi, e de’ quali i' n’ ho 
‘avuti anch’ io parecchi alla mano in, que- 
sti ultimi tempi, ma la creda lustrissimo 
che per ciuco e si può arrivar fin lì. La 
senta dunque le mie intenzioni, e se, non 
le troverà a modo e verso, l’ apprezzi il 
buon cuore. Lei Signoria, l'ha proprio. bi- 
sogno di bestie perchè l'ha messo fuori 
un bando che chi ba tre cavalli, o meno, 
gliene porti uno. Capisco che. non debbono 
servir Lei che la-ce n'ha in abbondanza 
pe suoi usi, ma per l’ esercito; ma. dico 
così; perchè la causa nazionale la se 
l'è fatta quasi sua, come debbono tutti 
i cittadini che amano, come Lei, d’ amor 
sincero la patria. L'abbia pazienza e mi 
senta. A quel suo bando dei cavalli ac- 
corsero numerosi i suoi sottoposti, non 
solo»perxildevere d’ubbidir Lei, ma per 


- il piacere di giovare alla patria, e, molti 


di Joro, col farci sopra un guadagno. 
Che vuole? L’è un’astuzia ormai passata 
per tradizione. , 

Mi dicono; che la Commissione pagasse 
trenta marenghi l’unoi cavalli. trovati al 
caso. Ebbene, io conosco. più d'uno che 
ricevette i trenta marenghi, e che avrebbe 
dato il suo per dieci; perchè quantunque 
grosso è di spirito, o gli era arrembato, 
o gli avea lo spavento o qualche altro ma- 
lanno, che. lì .per lì, nonera possibile co- 
noscere. Al contrario «si vocifera d’alcun 
altro il ‘quale, 
tando amore alla sua bestia, profferse cento 
marenghi per redimerlo dalla coscrizione 
eavallina, ma non so se fossero accettati. 


avendo o pariglia, o ‘por-. 


Questo però non riguarda il mio somarino, 
e ritorno a bomba. ; 

Le dicevo adunque che io voglio far 
ripulisti del mio. traffico, ambulante e e ser- 
vire anch'io nelle file dei Garibaldini. E Ecco 
sig. Gonfianuvole, com’ io la ragiono..] 
ciuco, bene o male, bisogna ch'i lo campi, 
perchè anche gli asini hanno diritto a vi 
vere nel prossimo delle, bestie. Se tro- 
vano poi da farsi tondi e grassi anche tra 
gli armenti degli uomini, è tutta, nostra 
generosità, tutto effetto di questo balsamo 
umanitario che si. cerca diffondere per le 
società rinnovellate colla luce presente. Ora, 
popolo e ciuco son sinonimi, di qui la gran 
carità cittadina. 

Questa convulsione. di guerra m'ha 
fatto nascere nella zucca di buoni propo- 
siti, e sono: smettere il mestiere del pen- 
tolaio;. vendere il somaro e .il carretto, 
esitare. i tegami,. gli orinali e le pentole 
che sono gli articoli ch’ i' porto. in giro, e 
pigliar la carabina in servizio d'Italia. Tanto 
il mio mestiere gli è ito: di scodelle e. di 
marmitte e’ un. se ne. vende più una, e 
non c'è casa. per bene. che nonne sia 
provvista. La marmitta l’ è diventata l’idolo 
del giorno, e questo .non si può negare. 
Ma. si, vede che c'è una fabbrica, italiana 
che ne provvede le famiglie di. polso a 
dovizia, che noi pentolai di Capraia se un 
se ne da via più una; e. Lei signoria, la 
non sarà, dimeno, de’ suoi, pari. E. se la 
non; le adopra di, coccio, ma di.zingo «0 di 
ferro.battuto, perchè le durino di più;-per 
mergli; è il. medesimo  stroppio,.che.-non 
osso (contar. sull’esito. Di pentolini, di ba- 


| stardelle e di testi, che som gli arnesi 
ella povera, gente,, e'un. c'è smercio as- 


solata , perchè .i poveri, e',non accen- 
dan più» fu 0 per economia .e per, poter 
pagare le tasse, accigechè9si possa finir.di 
fare.jl' Italia. E non i. hat, a.{mancar di 
molto; perchè Venezia, e’.ce. l’ha restituita 
il: Belluomini (l'eroe, di. S..|Silvestro), e 


Roma | la ci muoverà colle sue gambe. per 


venire a Faoat, “secondo che ci promesse 
una. volta | forte Barone. Quento a me . 
pol le che v la ch'è faccia del ci 100, si- 
gnor vole? Aggravato dalla | ric- 
chezza «mobi ; ithpoverito nel mio eom- 


mercio, colla ot della stalla fatta ‘così 
alta, minacciato di non poterlo più cam- 
pare per il rincaro che avrà la paglia per 
la tassa di esportazione, gli è meglio che 
i me ne disfaccia e ch'i' baratti mestiere. 
La creda: ch'e' me. ne va il sangue a ca- 
tinelle; perchè gli è un ciuchino che vale 
un Perù, e che ormai gli volevo bene. 

+ Ma se anche lui può servir la patria, 
non lo ‘debbo io fare?” Non è dover mio 
tentare che entri nelle. sue grazie, che le 
possa rendere qualche buon ‘servizio? Se 
| fovddril braccio; il ciuco può offrir la schiena. 
Se io, entrando fra i Volontari, ho |’ ob- 
bligo di tirare addosso ai tedeschi finchè 
cì lascino Venezia e le altre nostre” città, 
il civco può essere impiegato a servire o 
di comodo, o ‘di traino. Per esempio, non | 
avremo noi a, ‘riportare le spoglie nemiche? 
È ci vorrà chi le tiri Non ci può esser 
p bisogno di qualche cavalcatura per coloro, 
che, affranti dalle fatiche, non potessero 
reggersi in piedi? Ecco, sig. Gonfianuvole; 
non vorrei dire spropositi; ma a me e' mi 
parrebbe che Lei Signoria la stesse tanto 
bene a cavalcione del mio ciuchino! Un 
par suo, e un verrà di certo al campo, 
dove proprio fischieranno le palle: ‘le sue 
occupazioni pubbliche le son troppe, e la 
sua Vita troppo preziosa. Ma di certo la 
vorrà fare un po di festa e un po’ di com- 


parsa quando sarà il su’ tempo. 
Se ‘la me To comprasse Lei il ciuchino! 


Nè credo di propotle un brutto ‘ affare 0 
un animale indegno di Lei; perchè se nelle 
grandi feste dicono che il' Papa ‘cavalchi | 
una 'mulà; un personaggio come ‘Lei può , 
nelle solennità. nazionali inforcare un' asino. 
Eppoi con una bella gualdrappa ‘indosso, | 
con una ricca bardatura guernita delle'sue 
nappe, de’ suoi fiocchi, de’ suoi ‘galloni ‘e 
de’ suoi ciondoli,'e ‘colla sua maestosa per- 
sona' sulla schiena, ' non è possibile ‘ch'e’ 
un sieno-tutti‘e ‘due, cioè; Lei elil'mi’ 
ciuco, l'ammirazione del pubblico, 

“Se ‘no' potessimo concludere questo pa- 
teracchio, la ‘mi‘‘darebbe proprio ‘una gran , 
consolazione. ‘Mi corbella; io volontariu; e 
îl'ciuco in di'Lei ‘servizio! Non' pretendo 
nica che lai melo paghi trenta marenghi! 
No; ‘mi “rimetto ‘alla sua | ‘generosità; 80 | 
di ‘poterlo ‘fare a occhi chiusi pordh@umtà | 
un Signore di‘garbo? e ‘che? s' interide Abl | 
genere. Per parte mia poi Go pitt troppo 
chie; oggi comigganose vogliamo fare l’Ità- 
lia, e bisogna far ‘più sacrifizi di prima. 
E Lei'vede clie' già mimetto sulla buona 
stradà, e @mi dispongo: a' cedere’ a perdita 
gli articoli: “det mio commercio. La' sia giu- 


Il 
| 
} 


‘pronunzia | quel: nome; una: di © cid le un |P 


Sud SR tra 


sto: crede Lei che sarebbero dimolti i i pa- 
îniotti che, puta, per imita. d’Italia v08- 
dessero la sola. marmitta? Ma che ‘viole; 
io. nonvci è nso più al Mio traffico, e vo 
leblieri et bri ‘nelle file ‘per. ‘servir Geri- |. 
baldi. La sarà una mania, la sarà lo forza “e 
dell'esempio che tutti corrono, appena‘ si' | î 
ella, presente legge, saranno appli | 
‘delitto di contrabbando i principii generali sta. 


biliti nelle-leggi-penativedi-procedurarpenale 
vigenti nel regno; è 


rr 


col mezzo di corruzione di impiegati. dello. 


importa trattare, purchè si convenga tutti 
di far la guerra, per. la liberazione della 
patria, per la sua unità e per la sua in- 
dipendenza. La non vede che diluvio di 
giovani, appena il Governo acconsentì i 
reggimenti dei Volontari? La non sente 
che tutti mormorano ora che si sono smessi 
gli arruolamenti, e che dimolti ‘brontolano | 
dubitando ‘di non esservi ‘compresi? 
L’è proprio una scena da commuovere, 
il mirare tutto un popolo in festa al nome Î 
di guerra! Gran cosa l'amor di patria! 
Anche il mio somarino, sig. Gonfianuvole, I 
al suon dei tamburi e delle bande, ‘e spe- | 
cialmente quando si trova in' faccia al pa- | 
lazzo di sua residenza, rizza gli orecchi, 
si ringazzullisce e scioglie ragliate così so- 
nore, ch’ e’ pare un baritono di prima forza. 
Oh potessi averlo compagno ella mischia! 
Quasi quasi e’ mi parrebbe d’avere per- | 
fino a vincere uno dei premi che L'ha 
promesso a’ più coraggiosi! | 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
I 


das NE dai bla si 

« La pena del barcere i commivata. dalla 
presente legge sarà ‘graduabile anco. “nelle 
provincie Toscane in conformità delle dispo- 
sizioni contenute nell’ art. 55 del Codice È pe 
bale vigente nelle altre. provincie del regno. » 

Lo svolge lungamente e dice. Colla 'pre- 
sente legge stabiliamo pene ‘severissime. ai 
contrabbandieri e contro il mio emendamento 
si fa il seguente. dilemma: Od-abroga -Je-spe- 
ciali pene stabilite pel contrabbando ed allora 
arreca, ‘danno: ralle finanze 1)o non; le abroga 
ed in Questo. cliso è TICO Ma io mon voglio 
abrogare e il mio emendamento resta sempre 
utilissimo e necessario, perchè, vuole che le 
pene speciali siano applicate secondo le forme 
| generali. è 

.Pescatose. Si deve assolutamente respin- 
gere l'emendamento dell’ onor. ‘Puccionì, che 
non solo è inutile, ma anche dannoso ! In tutte 
le leggi. speciali s*intende che prima si de- 
vono applicare: de regole particolari e: dopo 
queste. le. regole generali cioè le.leggi e la 
procedura comuni, Ora se voi dichiarate che 
solo in questa materia del contrabbando si de- 
vono applicare lè forme della procedura ge- 
‘merale e comune; escludéte tutti gli altri casi 
speciali nei quali non ‘si0potrebbe applicare 
de regole generali; Ma questo sarebbe un’ as- 
surdo e tuttavia è necessaria; conseguenza 
della proposta dell’, on. Puccioni, 

Depretis. Difende le pene digcodiane che 
sî vogliono inffliggere ai contrabbandieri e 
tra le altre cose ‘disse: furono sequestrate 
tante merci di contrabbando per 9 milioni e 
cionondimeno i contrabbandieri guadagnano 
sempre, perchè coutinuano ja fare il contrab- 
bando per cessare il quale, od ‘almeno per di- 
minuitlo (sempre più la vostra | giupta finan- 
ziaria ha studiato a lungo, 6 SE AI: propone que- 
ste ‘pene. 

De Falco Parla contro )’° emendamento di 
Puccioni, che vien rigettato. 


Si approval’ art. 40. 
[Si legge l'art. 41. 


Sarà, punito come, agente municipale del 
contrabbando: Y 

Colui che abbia dato mandato < o con doni, 
promesse abuso’ di potere o di autorità, o con 
urtifizi colpevoli abbia indotto taluno a éoin- 
mettere il reato; st / 

Colui che, concorra ibid ta; con 
l.opera sua; fall? esecuzione del.; reato ,0 nello 
atto in.cui si eseguisce, presti ‘ajato efficace 
a commetterlo: 

Colui che scientemente o voloritariamente 
sonimivistri all’ associazione di ! cui ‘all arti- 
colo:38,0 ‘a taluno }'di essa, armi, munziovi, 
danaro o mezzi di, srasporto Mesnosni v con- 
trabbando. .,,. nai 

Bertolucci. propugna. il Soguonte ‘omende 


A proposito, sig. Gonfianuvole; io, fin 
ch’i' combatto, non avrò bisogno ‘di nalla, 
perchè il Govetno ci pensa. Anzi, ci pensa 
anche prima, come la sa; giacchè gli ha 
messo î Volontari al trattamento dei mu- 
sici; levati, posti e ripieni. Ma se a caso 
i'lasciassi la pelle sul'campo di guerra, 
sig. Gonfianuvole, gli raccomando il mio 
ciuco. E qui finisco per chiudere senza 
pianto e con una lieta speranza. — ; 

Di me, sia che voole; ma il mio so- 
marino lo raccomandò a Lei, sicuro di la 
sciarlo in buone mani. 

Suo Dev.mo Servo 
BOBI ‘PENTOLAIO. 


Parlamento Nazionale. 


ottriozri 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 28 maggio 
Presidenza MARI. 

Mari ‘presidl'apre.la seduta alla 12/6 112 
e; -continua dla discussione sui pt iionadi 
finanziarii. 

Art. 40. i 

Il contrabbando sarà punito. col carcere 
da 3 a 5 anni. 

U1/ Quando avvenga ‘a mano‘ armata; 

2, Quando vi ‘sia stato involamento di bolli | 
dei |.pibblici uffici, ‘0 contraffazione divbolli, 
od. altra falsificazione tendente .a. nascondere 
la provenienza della merce 0 del genere che 
si voglia far entrare, 0 che sia entrato ini! ‘mento da lui proposto. ; 

Asia i i « Si soppritna Dattimo comila dell*arti- 


3° Quatidò siasi operato il'contrabbarido | tolo 41, è si i balzo il'seguenté: colùi.che 


sims (o) ‘ volontariamente sommipistri 
all’ associazione di cui all'articolo 38 o a ta- 
luno. di. o all’esecutore del contrabbando 
armi, | munizioni, danaro o mezzi di trasporto 
le, @ gli altri necessari all’ esecuzione del 
e: medesimo. » 
nte vuole abolire l’ art. 41 e 42 i quali 
2 sono approvati dalla Camera. Come 
seguenti articoli fino al 50. È 
a seduta è chiusa alle 6. 


SOLLETTI lai 


" Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Ieri il vice ammiraglio Albini assunse il, 
comando della 2.* squadra navale sussidiaria 
inalberando la sua bandiera sulla pirofregata 
Maria Adelaide. i 
© ** Veniamo assicurati che il ministero della 
guerra ha deliberata la formazione di venti 
battaglioni da aggiungersi ai venti già. de- 
cretati il sei corrente, portando così l’ effet- 
tivo, di ciascun’ reggimento di volontari a 
quattro battaglioni, come, quelli; dell’ esercito 
regolare. + 

** Si ha dal Trentino: 

A Tione, capoluogo, .vi. sono cita, 600° 
boemi; il 23 giunsero 24 ulani che,.servono 
di ‘staffette fra i vari forti. Buon numero ‘di 
boemiì, cannonieri, alcuni ulani e buona mano 
di soldati di fanteria lavorano intorno ai Torti 
Ui Sure pare ‘che prepariao delle mine. 

A Condino v'ha una compagnia di boemi 
che somministra un ;distaccamento) al forte 
Ampola di circa 40 soldati, ed oggi ha som- 
ministrato altro distaccamento di 33 soldati 
a Lodrone, che ha posto nuovamente-la sen- 
tinella al confine del Caffaro ie sul monte, ei 
scorre la linea del confine con frequenti pat- 
tuglie. 1 - 

Si stanno. facencto gli allo ggi. per truppe 
di cacciatori che \qui  s° aspettano, probabil- 
meute entro martedì, e che saranno posti 
parte a ‘Storo, parte & Bordone e parte sul. 
monte Tono!o. 1 registri degli uffici dei'vicini 
paesi” vengono portati ‘tutti a. Cundino: e.da 
Condino al forte Landaro; gli impiegati: stanno | 
in'ordine di partenza. #.; 


#** Scrivono dal Veneto: 

Il comando militare di Venezia ha ‘comu- 
nicato al municipio l’avviso. di provvedere .i 
viveri occotrenti per stre mesi alla città;..n 


# Ti ministerd Na GEA la necessità 
di stabilire. un, nuovo ; quadro. generale ‘gra- 
duale numerico degli uffiziali superiori ed'in- 
feriori dell’ arma del «genio, sul, piede. di guer- 
ra, ché corrisponda ‘alle attuali esigenze del 
servizio come è stato già fatto per 1° arma di 
artiglieria. 

Un R. decree stabilisce!!! per ciò ti il 
détto ‘quadro ‘generale ‘sia il seguente: 12 al 
comitato, 223 allo stato maggiore..e 94 per. 
ciaséun.dei due, reggimenti anppatario sTotale 
generale, 423. Hi 


pur 


Nulla; è innovato; al.pregedente ordinamento 
del 18 ‘dicémbre ‘1864, ap? Ke concerne, 
la, b358a,.forZA...: ty 

A norma di un R, Piet ‘in'deta Da 
corrente il Corpo®'del’ttenò d’armata sarà 


menti, © Sto ‘ognuno ‘di.uno stato mag-, 
giore,,n per pene. attive e una ai de-' 
positi 


CRONACA INTERNA 


“glietti da Tre 10, all'ufficio dei vaglia pro-| 


“scandalo. 


La forza totale del Corpo sarà di:10,251 


vomini; cioè 255 ufficiali, 9,996 individui di 


bassa forza. 
Il numero totale di cavalli o muli, 12,600. 
Col 1.° giugno prossimo ì tre reggimenti 
dovrauno essere costituiti Log questa no- 
vella formazione. ' 


** Dicesi che a provvedere agli urgenti 
bisogni di una più celere organizzazione dei 
corpi volontari verranno aperti due nuovi de- 
positi, uno a Lecco e l’altro a Bitonto. 


** Il deposito dello squadrone Guide pei 
volontari italiani «è stabilito «a Monza. 


** Nei distretii d’ oltre Po ‘continua 1’ ar- 
rivo di piccoli drappelli di truppe. A Gonzaga, 
e a Suzzara sono giunti dei Croati. A Fica- 
rolo ne è giunta una compagnia forte di 200 
uomini, seguiti |da un distaceamento di Ulani. 
Si fanno grandì provviste di fieni, di farine, 
e di paglia. Il modo ‘però di agire degli Au- 
striaci accenna tutto ad una specie di sistema 
di pura difensiva. 


«x Secondo, il. Corriere Italiano sarebbe 
stato firmato ilî decreto per ‘la mobilizzazione 
di dieci battaglioni di guardia nazionale, di 
cui. otto nelle tprovincie antiche, uno nella 
Lombardia, ed.uno:mel Napoletano. 


*, Il Diritto, dice .che il ministro della 
guerra, quantunque non possa negare 0 disco- 
noscere la necessità di fornire ai volontari 
quel meschino corredo che è reclamato tanto 
dall’igiene del corpo quanto dalla decenza, 
tuttavia.non si risolve & fornirlo, 
reggia continuamente, quasi dubitasse della 
definitiva costituzione del corpo dei volontari. 
Questo -propositorehe-il-deputato-Bertarzi non 
può nè vuole assumersi la responsabilità di 
organizzare il corpo sanitario, se non si pensa 
a provvedére e tutelare la salute del'volonta- 
rio, fox dogli quell’ îdidispensabile corredo 
che a ‘Si nega. 


+” alal rado la recente emissione dei bi- 


segue pur sempre ‘non solo Ia carestia di nu- 
merari, ma anche di carta minuta, È un lagno 
universale e giustissimo. Sarebbe pur tempo. 
che il ministero dei lavori pubblici e la dire- 
zione delle poste facessero cessare un simile 


reco" A ——__ce 


«ta Li’ altra sera, cadeva. da una finestra | 
della: sua: abitazione posta. sulla. piazzetta 
presso la piazza del. Lino, la. donna Adele 
Meschi moglie; di un tal Giuseppe Pierini, e 


srimase nell’ istante cadavere. Si credè in prin- 


cipio che ella si fosse. gettata. da sè all’og- 
getto, di suicidarsi, ma macquero..quindi s0- 
spetti a carico di un suo fratello, e di un .in- 
dividuo che credesi suo drudo, e la polizia; 
credè bene di procedere all’ arresto dei mede- 
simi partecipando il relativo ‘procèsso talb.au- 


| torità Pip A È 


x Si parla di un prestito forzato di 750 
ioni pel quale sarebbe già pronto e d'im- 


‘minente pubblicazione ‘il ‘decreto. 
formato, sul“piedè ‘di guerra; di ‘tre 'reggi- 1 


*, Si conferma che il Ministro della guerta| 
prenda disposizioni per ‘accrescere di muove, 
forze l’esercito, e. per ampliare i. quadri dei 


!'wolontari. 


e -tempo-pi < 


2° Finalmente. il, ministero .della guerra 
ha permesso la formazione di due ‘battaglioni 
di tiratori, sotto il nome di Bersaglieri vo- 
lontari. 

Così fu risoluta, ‘con una mutazione di 


‘ nome, la questione di Carabinieri. 


Notizie Politiche. 


— Togliamo dal Sole: LORI put 

Il. ministero, per mezzo .dei suoi organi 
ufficiosi, fece intendere che l’ aver sospe 
arruolamenti dei Volontarii. dipendeva ess n= 
zialmente da questo, che il Governo: non 
‘teva offrire nè quartieri, nè vestiti, nè altro 
pel cresciuto e straordinario numero degli ac- 
corsi, i quali superavano il limite prescritto 
dei 20 battaglioni. 

Anche un manifesto del prefetto. di Milano 
ripetè press’ a poco lo stesso. ; 

Ciò vorrebbe far ‘credere che ‘il governo 
abbia previsto e ‘provvisto il tutto per quei 
tali 20 battaglioni che s’ aspettava. ) 

E non è vero. Le relazioni nostre e di 
quanti furono a Como, a Varese, ec., accerta- 
no, che in quelle località mancano quartieri, 
pagliaricci, abiti, scarpe, armi, tutto! perfino 
gli ufficiali, poichè nell’organizzazione dei 
volontari si ebbe il per egrino concetto di man- 
dare ai depositi li colonnelli, e lastittli soli, 
o quasi, per'alcunvi giorni, proprio guanto: ca- 
pitavano a frotte i soldati! “ 

N.governo pigli un altro Lf a spie. 

gare la sua misura... 


— I Secolo ha da Firenze, 28° sù 

La vertenza tra il:Governo ‘e la commis- 
sione centrale di arruolamento dei’ volontarii 
è appianata (sic). 

Gli arruolamenti verranno ini a guerra 
dichiarata!!!! 


ill Qualche giornale espresse .il' desiderio 
che la misura che sospese temporariamente 
gli arruolamenti dei volontari non fosse ‘estesa 
agli italiani appartenenti alle provincie che 
non fanno ancora parte del Regno d’Italia. 
Le nostre informazioni ci mettono iu grado 
di assicurare ‘che questa eccezione fu fatta fin 
dal giorno stesso in cui venne decisa la so- 
spensione, e che l’ arruolamento degli italiani 
non regnicoli non ha mai cessato di farsi. 

(Corriere Ital.) 

-— Ci'scrive da Genova RE 
dente: 

Sono approdati in questo ‘porto dué ‘legni i 
da guerra inglesi la cui comparsa poco’ gra- 
devole in quèste\circostanze ha dato: argò- 
mento a mille voci.ed induzioni. più, jo meno 
esagerate. 

Le voci di possibile alleanza del” Inghil- 
terra coll’ Austria, l'articolo vidlento del 7/- 
mes contro 1 Italia, gli ‘armamenti ‘@nergici 
delle . nostre: ‘difese marittime, ‘alcune; delle 
quali si rivestono di poderose corazze; fra cui 


ih 


‘quella a fior d’ acqua della Cave che è fra le 


batterie le più formidabili, porgono facile tema 
ad una quantità idi ‘dicerie dei Lia igitit, da 
farmacia e da caffè, 

Certo che,vi è da fidar poco, dell'Iaphilterra 
ma prima di abbandonarsi a timori esagerati 
è prudente lo attendere qualche fatto. 

(Conte Cavour). 

— Le nostre informazioni ci mettono in 
grado: di assicurare che il progetto. di rispo- 
sta del Governo del.Re alla;nota.;—: non an- 
cora ufficialmente .comunicata:— che contiene 
l’invito «al congresso; ;è concepita in,termini 
semplici. ma positivi ed espliciti... ; 

Il generale La, Marmora affermerebbe nel 
modo più formale e può chiaro che l’Italia, 
accettando il congresso,, de grÒ, che sia 


dello scioglimenfod | ati 
senso. dei voti na 
GuAanishr + otgicà ian DO (Oort 
_ Sappiamo che alcuni Prefetti, & ‘nome 
di vari comuni, hanno. MURI i gruzipni al 
Ministro dell’ interno sul di ce- 
lebrare o sospendere” Ar, A “dello 
Statuto. Î1 Ministro ‘atrebbe isp, parergli © 
opportuna la sospensione, ele ogazione” dei 


fondi stanziati per essa festa a favore delle 
famiglie dei contingenti, I Prefettisarebbero , 
stati pregati di comunicar questo avviso ai 
comuni, lasciando tuttavia ad essi ampia li- 
bertà d’ azione in proposito. 

| (Corr. It). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Milano, 29. 
Perseveranza: 
‘Tutti ‘i detenuti politici ‘nelle carceri di 
Padova e di Venezia furono mandati a Jose- 
phstadt ‘e ‘allo Spielberg. Tutte le armi anti- 
che dell’ arsenale si spedirono ‘a Vienna. 


Berlino 20. — L’ Inghilterra, la Prussia e 
‘la Russia saranno probabilmente rappresentate 
alla conferenza dai ministri degli affari esteri. 
La conferenza non dovrà. immischiarsi nella 
riforma federale; ma si giudicò necessario di 
ammettervi la Confederazione, perchè all’ oc- 
casione che si tratteranno le quistioni riguar- 

, danti il Veneto, i Ducati e il Limburgo, si 
potranno discutere le proposte relative ai com- 
pensi e ai cambiamenti territoriali che ri- 
guardano la Confederazione. 

L’ apertura della cenferenza non sarà pro- 
crastinata per il ritardo dell’ arrivo del rap- 
presentante della Confederazione. 

Dresda, 29. — All’ apertura delle Camere 
il discorso, del trono, redatto nello stesso senso 
di quello del re di Baviera, dice che non bi- 
sogna. rinuoziare alla speranza d’ ottenere una 
soluzione pacifica, e che il governo continpa 
i suoi sforzi per raggiuugere questo scopo. 

Parigi, 29- — Leggesi nel bollettino del 
Moniteur: Le note concepite in termini iden- 
tici sono pervenute alle loro destinazioni; 
credesi che la risposta dei gabinetti sarà fa- 
vorevole. 

Londra, :29..— Nella Camera dei comuni 
Layard, rispondendo a Griffith, dice che la 
conferenza ha deciso che 1’ elezione del prin- 


— Scrivono da Venezia alla 


cipe di Hohenzollern è ‘illegale; ma ‘non ha 
autorizzato di presente alcun ‘iutervento. Di- 
battendosi la proposta che la Camera: avesse 
a costituirsi in comitato per, discutere il .pro- 
getto di riforma, Knishsby propose. che venis- | 
sero date istruzioni al comitato per adottare 

qualche provredimento contro ‘la corruzione 

elettorale. Gladstone combatte. questa propo- | 
sta. La Camera la adotta con 248 voti contro | 
238 Grey dichiara che il Governo è disposto 

a lasciare in balia della. Camera’ il. decidere 

se, avrà a discutersi ulteriormente li. progetto 

di legge intorno la riforma o se debba es- 

sere respinto. La discussione è aggiornata a 

giovedì. 


Parigi) 20. — La Patrie idicé (che la ‘ri- 
sposta prussiana non.cobtiene le riserve in- 
dicate nel telegramma di Berlino. 

La France assicura che sono arrivate le ri- 
sposte dell’ Austria della Prussia, dell’ Italia e 
della Confederazione germanica e afferma che 
sono tutte favorevoli. Dice ‘che ci verranno 
quattro giorni per fissare 1’ epoca della. riu- 
nione della conferenza. Credesi che la questione 
del Veneto verrà trattata dopo quelle dei du- 
cati e della riforma federale. 


Madrid, 20. — Il ministro delle finanze, 
per motivi di salute, ha dato le sue dimissioni 
le quali furono accettate. Il ministro delle co- 
lonie, Canovas del, Castello, fu' incaricato del- 
l’ interim di quel portafoglio. 


La Banca anticipò al governo 35 milioni. 

Londra, 29. — L*Zeral4d dice correr voce 
che il ministro del Chilì ‘abbia chiesto ieri i 
suoi ‘passaporti._ Fiaba 


vl 


Roma, 29. — Iu via Babbuino è precipi- 
tato il pavimento .ci un-quarto piano sfondato 
tutti i piani sottoposti e travolgendo cira 100 
persone. Sinora furono estratti 8 morti e. 22 
feriti. | 

Napoli 29. Parecchi giovani delle più di- j 


e e 0 
- - E 


stinte famiglie Dapolitane si re 
tari nei reggimenti di cavalleria, 
Si è costituito an | Comitato di So corso per 


le famiglie povere dei contingenti. Prenotati? 


"I municipi continuano a fissare DR 
combattenti che maggiormente sì distini 
ranno. i 

Dresda, 29. — Il presidente della 
Camera nel suo discorso d’ RI che 
se la neutralità uon bastava a tutelare la pace, 
e il diritto-minacciati, dovevasi agire risolu- 
tamente per dare la-vittoria sal diritto. 

Ragusa, 29. — Una fregata, una corvetta 
e un avviso turco sono giunti ad Antivari per 
garantire l'Albania contro i volontari italiani. 

Francoforte, 30. — Le note identiche delle 
potenze mediatrici furono rinviate ad una 
commissione composta dei rappresentanti della 
Prussia, dell’ Austria, della. Baviera, della Sas- 
sonia, dell’ Anrover, del Wurtemberg e del- 
I’ Assia Elettorale. ) 

‘Si dà per positivo che il ministro Von-der- 
Pfordten sarà nominato fb liga i della 
Confederazione alla conferenza. 


Berlino, 30. — La Gazzetta del Nord suen- 
tisce che la Prussia abbia. sospeso la coneen- 
trazione dell’ armata ed aggiornato l'invio 


dei reggimenti della Guardia. 


Continua il concentramento dell’armata; 
vetinéro solo estesi gli acquartieramenti di 
alcuni corpi, per provvedere meglio alloro 
alloggiamento e per maggior comodo degli 
abitauti che devono fornir loro quartiere. 

Lo stesso giornale conchiude il suo. arti- ‘ 
colo con dire che non vuolsi dimenticare che 
il Parlamento tedesco è la pace. 


‘Giusto FaLconI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro . del R. 
Collegio: Medico di Firenze. E da moltis- 
simo ‘tempo che ‘esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi. alla.,Farmacia Magnelli N° 4 
Via de’Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét' in tutte.le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende. noto che ha‘a disposi- 
zione dei suoi cliebti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni “e wi pran- 
zi ‘ecc. TOTO HA 

Il detto conduttore nòb'miincherà di porte 
tatta 1° è vampiri A nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella” Squisitezza dei vini sì Ita- 
liani di Tisteri 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso, 
DI ASTUCCI DI OGNI GE- 


FABBRICA NERE 6 per qualunque 


oggetto, di Vincenzo. Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e "dette fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da. poter. fare 
un vero Album delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’italiana indipendenza. 

*L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre..mesi. 

ia direzione è in via Santa Pelagia, N..3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via. Rondinelli, al prezzo 
di L. 4.50 ogni bottiglia. , 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta, (2) 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a-ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più. oslinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma'an- 
cora nei più adalli. facendone uso nelle propor- 
zioni descrifte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto. 

L’uso che da molto tempo si fà di qneste pol- 
veri, e moltissime guarigioni oltenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi 
cacia di Questo prodotto ‘ed è perciò che meritata- 
mente se ne è reso quasi comune uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

Prézzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in. una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che |. 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
perle sue qualità-temperanti. 

Si usa: con buon successo ja combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, sì scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’acqua che si vorrà; e dopo averla. agitata 
due o tre. volte, si mescolerà l’altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 


Prezzo L.:1. il pacchetto...» ) 
Laboratorio Chimico Farmaceulìco di. N Bambi 
Mercato Nuovo, in faccia al cinghial 


Firenze 1866. = Tip. Fioren 
Via dei Bardi N. 50, diretta da @ Natali. 


